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I PROBLEMI REALI 
T T N VOTO per la v i ta» , 
*J ha scritto YOsserva-

tare Romano, commentando 
la votazione con la quale il 
Senato ha respinto la leg
ge sull 'aborto. I / au tore di 
questo titolo ad effetto sa
peva, e sa benissimo, che 
gli aborti cont inueranno ad 
essere praticati , come noi 
passato: io donne ricche si 
recheranno ancora, se lo ri
te r ranno, nelle cliniche di 
Londra e di Losanna, o pa
gheranno milioni a medici 
i taliani disonesti, magari 
antiabort is t i ; la maggioran
za delle donne, prive di ri
corse, cont inueranno ad ar
rangiarsi come possono, e 
r ischiando la vita, la salute 
o la galera. 

Su queste colonne, Ciglia 
Tedesco ricordava le moti
vazioni che hanno indotto 
un ampio arco di forze lai
che e cattoliche a sostenere 
la legge respinta. Motivazio
ni semplici, vere, umane che 
mostrano quanto sia assurdo 
il fatto che un paese euro
peo, industr ia lmente avan
zato come il nostro, non rie
sca — nel 1977 — a darsi 
una legge in grado di af
frontare un problema gra
ve, tragico, come quello del
l 'aborto clandestino. E' le
git t imo quindi porsi la do
manda se ci troviamo di 
fronte a « incidenti di per
corso », a diversivi (come 
qualcuno continua a pensa
r e ) o non piuttosto dinnan
zi a una correlazione — e 
di che tipo — tra il carat
tere della crisi che si è aper
ta dopo il '68 (e tut t 'ora 
aper ta ) e le tormentate vi
cende del divorzio e del
l 'aborto. 

A noi sembra che le lot
te che si sono sviluppate dal 
'08 in poi, nelle fabbriche, 
nel le campagne, nelle scuo
le, e le conquiste di liber
tà, di dignità, di potere con
t ra t tuale , di partecipazione 
che ne hanno rappresenta
to gli esiti , abbiano non so
lo infranto vecchi equil ibri 
economici e politici, ma de
terminato una crescita cul
tura le , e sollecitato muta
ment i nel costume, nei rap
port i sociali e interpersonali . 

Ciò che è avvenuto con e 
dopo il '68 non è stato quin
ti i una esplosione nel vuoto, 
come qualcuno si ostina a 
r ipetere , bensì l'accelerazio
n e di un processo che ave
va già avuto negli anni pre
cedenti protagonista la clas
se operaia, coinvolgendo 
strat i imponenti della po
polazione e, in modo parti
colare. i giovani e le don
ne. Era inevitabile, e per
fet tamente logico, che in 
presenza di un cosi grande 
fenomeno di maturazione so
ciale si ponesse il proble
ma di un adeguamento so
stanziale dell ' intera legisla
zione sui diritti civili. In 
nessun caso tale problema 
poteva considerarsi come un 
aspetto marginale, non es
senziale e di scarsa rilevan
za politica. 

MA E' PROPRIO di fron
te a questa esigenza 

ormai generalizzata che la 
Democrazia cristiana — re
sponsabile per decenni del
la direzione politica del Pae
se. incapace di prospetta
r e una soluzione ai proble
mi economici e di concepi
r e un diverso modo di ge
s t i re lo Stato — si è atte
s ta ta su posizioni di chiu
sura sempre più accentua
te , r ivelando, assieme a una 
sua inadeguatezza a coglie
r e le novità dei processi in 
a t to nella società italiana, i 
limiti reali delle sue conce
zioni e della sua autonomia. 

Non a caso, sia nella bat
taglia per il divorzio che in 
quel la sull 'aborto, la DC e 
• ta ta spinta, dai settori più 
a r re t ra t i dei mondo catto
lico. a scegliere la s t rada 
della contrapposizione net
ta con le forze laiche e de
mocratiche, anche con quel
le che avevano tradizional
men te collaborato con essa. 
Si espr ime COM la crisi di 
direzione e di egemonia del
la DC che ha avuto un ri
scontro nello vicende poli
t iche di questi ultimi anni 
e di questi giorni. Cosa fa
re? Occorre — a nostro av
viso — ricercare forme nuo
ve di collaborazione per as
s icurare una nuova direzio
n e che possa, anche in que
s to campo, dare soluzione 
ai problemi apert i . Dobbia
mo riflettere ser iamente su 
questo e debbono rif let tere 
sopra t tu t to i dir igenti del
la DC, proprio noi momen
to in cui siamo tutt i impe
gnati , dopo il voto al Sena
to. alla ricorca di una via 
di uscita positiva. 

Una ricorca che il PCI af
fronterà con lo stesso spi
r i to e senso di responsabi
lità che ne hanno distinto 
l'iniziativa sia nella batta
glia sul divorzio che in 
tut ta la lunga vicenda del
l 'aborto. E senso di respon
sabilità significa, intanto, ri-

WKoerc la real tà oomules-

sa del mondo cattolico, che 
non può essere ricondotta, 
per intero, alle posizioni 
dei suoi gruppi più oltran
zisti e reazionari. Significa 
riconoscere che vi sono dei 
valori che i cattolici sento
no profondamente e verso i 
quali sarebbe ingiusto e sba
gliato non avere r ispetto e 
comprensione. 

C'è da dire che questo 
nostro atteggiamento, nei 
confronti del mondo catto
lico e della DC, non è com
preso, o è distorto in mala 
fede, da alcuni settori « lai
ci ». In mala fede sono cer
tamente quei socialdemocra
tici che sull'Umanità di gio
vedì 9 giugno hanno scrit
to, a commento del voto, 
che « postisi sulla s t rada del 
compromesso storico i co
munisti sono pronti a qual
siasi rinuncia e a rivendi
care i diritti civili solo a 
parole ». Queste affermazio
ni vengono dal giornale di 
un part i to il cui presiden
t e — l'on. Saragat — non 
si è presentato a dare il suo 
voto in Senato, ment re ave
va trovato modo di impe
gnarsi, e fino in fondo, nel
la difesa degli accusati per 
il caso Lockheed. E c'è da 
aggiungere che. col presi
dente , hanno disertato altr i 
due parlamentar i (vale a 
dire la metà del gruppo) 
elett i — ironia delle paro
le — in quell'« alleanza lai
ca » che riunì socialdemo
cratici. liberali e repubbli
cani. E ' inutile r icordare 
qui che la sola presenza di 
questi par lamentar i avreb
be modificato, rovesciando
lo, l'esito del voto. Questo, 
ment re il Part i to comuni
sta, quasi solo al Senato, 
e ra presente con tut t i i 
suoi par lamentar i (amma
lati compresi) e sosteneva 
le sue posizioni a t t raverso 
gli interventi rigorosi e ar
gomentat i dei suoi massimi 
esponenti , come quello di 
Paolo Bufalini. 

MA NON SONO soltanto 
i socialdemocratici o i 

radicali a lanciare le loro 
deboli frecciate. Anche al
tr i set tori laici e socialisti 
sembrano r icercare le cau
se della « reiezione » della 
legge in un presunto « mi
nimalismo » del PCI, solo 
preoccupato di raggiungere 
un accordo, « a qualsiasi co
sto » con la DC. Bisognereb
be davvero smet ter la con 
questa storia. E non solo 
perché contro le posizioni 
oltranziste della Democra
zia cristiana noi abbiamo 
lottato sempre con fermez
za (senza r inunciare tutta
via a sollecitare nelle for
ze cattoliche democrat iche 
l'assunzione di un atteggia
mento più aper to ) , ma per
ché la nostra posizione è la 
sola che. nelle concrete con
dizioni italiane, possa risol
vere realmente i problemi 
che angosciano grandi mas
so popolari e. nel caso spe
cifico, milioni di donne. Ma 
cosa vuole da nei certa 
s tampa di sinistra? Frasi 
roboanti di propaganda op
pure un'azione capace di 
dare la risposta più giusta 
e avanzata possibile, nelle 
determinate , presenti circo
stanze a questi, come ad 
altri problemi? Ci bat tere
mo dunque, coerentemente . 
per conquistare una legge 
che risolva la questione del
l 'aborto. evitando il refe-
rendnm. Ma è persino su
perfluo sottolineare che se 
al referendum si dovesse 
andare, ancora una volta — 
come già por il divorzio — 
la forza del PCI. la sua or
ganizzazione. dallo metropoli 
al più sperduto comune, dal
le fabbriche alle campagne, 
saranno mobilitate, per can
cellare le vergognoso norme 
fasciste ancora in vigore. 

E" con que.-to stesso spiri
to che stiamo affrontando 
o continueremo lo trattati
ve con i parti t i democrati
ci por concordare un pro
gramma che possa avviare 
a soluzione gli altri , gravi 
problemi che sono dinan
zi al Paeso. Sarebbe irre
sponsabile davvero so. dinan
zi a un evento anche gra
ve corno il voto al Sonato. 
rinunciassimo a ricorcare 
tonacomonto una intosa. E 
non certo perché operiamo 
una separazione t ra i pro
blemi dello sviluppo econo
mico e sociale o quelli rela
tivi ai diritti civili: al con
trar io. è proprio perché ne 
vediamo l'intima connessio
ne che ri toniamo fonda
mentale giungere ad accor
di positivi. L'instaurazione 
di un clima serio di collabo
razione — che non signifi
ca « concessione » o confu
sione — costituisco la base 
più adatta por affrontare, 
con reale prospettiva di suc
cesso, problemi che in nes
sun modo potrebbero risol
versi at t raverso lo scontro 
frontale o la spaccatura del 
Paeso 

Emanuele Macaluso 

Le conclusioni del congresso CGIL 

Un piano e una politica 
per rinnovare il Paese 

La replica di Lama, rieletto segretario generale - Chiesto un incontro ai partiti 
Marianetti segretario generale aggiunto - Trentin, Rossitto, Zuccherini in segreteria 

Difendere 
la Repubblica 

La intervista concessa a , intelligenza, ottimismo dei-
Gianni C'orbi per L'Espresso I la volontà », come se la vo-
(n. 22, 5 giugno 1977) ha lontà non dovesse essere an-
messo in moto una girando- i che intelligente o l'intelli-

Da uno dei nostri inviati 
RIMIMI — La CGIL non è di
sposta a stare allo finestra e 
anche così afferma la sua 
autonomia. Vuole ottenere 
una svolta nella direzione po
litica del paese, nei contenu
ti programmatici ed intende 
affermare questo orientamen
to « col robusto interven
to delle masse ». Luciano 
Lima — accolto da un ca
loroso applauso — ha conclu
so così, dopo sei giorni di in
tenso dibattito (70 interven
ti in assemblea plenaria, 140 
nelle commissioni) il nono 
congresso della CGIL, il con
gresso del piano e della pro
grammazione concepiti in 
stretto collegamento ai conte
nuti « coerenti » delle lotte. 

La Confederazione genera
le del lavoro affronta ora — 
mentre si preannunciano i 
congressi della CISL e della 
UIL — nuove difficili prove. 
con un gruppo dirigente rin
novato, più forte. ì 1254 de
legati oltre ad approvare il 
documento conclusivo, hanno 

eletto il consiglio nazionale. 
L'organismo dirigente ha poi 
eletto il direttivo e la segre
teria. Luciano Lama è stato 
confermato segretario gene
rale. Accanto a lui. come se
gretario generale aggiunto è 
Agostino Marianetti. Nuovi 
segretari sono Bruno Trentin, 
(viene dalla guida della 
FIOM). Feliciano Rossitto 
(viene dalla Federbraccianti). 
Valentino Zuccherini (ferro
vieri). La segreteria com
prende inoltre Aldo Bonacci-
ni, Mario Didò. Aldo Giun
ti, Sergio Garavini. Elio Gio-
vannini, Rinaldo Scheda. Sil
vano Verzelli. 

Un gruppo dirigente unito 
— come ha sottolineato Lama 
— ma non « monolitico ». 
chiamato a dirigere un sinda
cato deciso a fare autonoma
mente « politica ». affrontando 

Bruno Ugolini 
(Segue a pagina t>) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

Ordine del giorno del Congresso della CGIL 

Vigilanza di massa 
al processo Curdo 

RIMIMI — Il Congresso della CGIL ha approvato all'unani
mità lui ordine del giorno sulla prossima celebrazione a 
Milano del processo contro Curdo e i cosiddetti « brigatisti 
rossi » che « deve rappresentare un momento importante di 
unità di tutte le forze democratiche per stroncare la peri
colosa spirale della provocazione e per impedire che abbiano 
effetto le minacce dei terroristi tendenti ad impedirne il 
regolare svolgimento ». Il IX Congresso della CGIL, « nel-
l 'esprimere la propria solidarietà alla magistratura milane
se, ai giudici popolari e ai difensori di ufficio, chiama quindi 
i lavoratori alla vigilanza di massa, unico strumento di 
difesa da coloro che vorrebbero impedire quel vasto prò 
cesso di rinnovamento politico e sociale che lo stesso con 
grosso pone al centro dell'iniziativa del movimento sindacale ». 
La solidarietà dei lavoratori — conclude l'odg — non la
scerà isolato il coraggio di coloro che resistono alle minacce 
criminali per riaffermare nel rinnovamento necessario la 
forza e la dignità dello Stato democratico. 

! la di reazioni: utili preci
sazioni (Bobbio), scomposti 
attacchi (Sciascia), signifi-

, cativi silenzi (Montale), e 
| poi consensi e critiche, co-
I me è naturale , ma anche 
i volute deformazioni e scor-
t re t te amplificazioni, come è 
j ormai inevitabile, dati i co-
I stomi imperanti in cert i 
! settori della pubblicistica 
j corrente , più interessata al 
I pettcgolez/o che all 'appro-
| fondimento. Si è formato 
' così un grande polverone. 
j che mi sforzerò di spazzare 

via. Non posso r ispondere 
ì a tutti personalmente e mi 
• limiterò a precisare e svi-
j luppare le mie posizioni te-
i ncndo conto, come è dove-
| roso, delle obiezioni più per-
| Unenti. 
< 
I Quando si t rat ta di esami-
I na re la situazione non con-
j viene essere né pessimisti 
i né ottimisti, ma realisti, ve-
I dorè le cose come stanno e 
ì non come si vorrebbe che 
i fossero. lottare per trasfor-
j marie, ma considerare sem-
; pre con lucidità i rapport i 
j di forza e prevedere, per

ciò. con la maggiore appros
simazione possibile, i tempi 

' ed i mezzi del mutamento. 
j Si è molto abusato della 
i formula « pessimismo della 

Azione di forza in Olanda contro i terroristi 

Attacco dei «marines» 
al treno: otto morti 

Le vittime sono sei sud-molucchesi e due ostaggi - L'ope
razione, cui hanno partecipato anche aerei militari, è 
durata dieci minuti - Liberati i prigionieri nella scuola 

i ASSEN (Olanda) — Si è con-
; elusa con il ricorso alla for-
: za la vicenda degli ostaggi 
j presi dai sud-molucchesi di-
I ciannove giorni fa. Cinque mi-
I nuti prima delle cinque di 
! ieri mattina, due «comman-
I dos » di « marines » olandesi 
I hanno assalito il treno fermo 
; a Glimmen e la scuola di 
j Bovensmilde.La duplice ope-
I razione militare è durata die-
j ci minuti. Il bilancio è tra

gico: sei terroristi (fra cui i gi della scuola (una maestra 

quattro dalla scuola. Qui non | 
c 'è stata battaglia. I quattro I 
sud-molucchesi che l'avevano 
occupata il 23 mangio erano 
1*« anello debole della cate
na ». Avevano allentato la 
sorveglianza, avevano perso 
fiducia in se stessi e nella 
* causa ». Dormivano sonza 
vestiti e sensa scarpe. Sor
presi nel sonno, si sono la
sciati disarmare sonza oppor
re resistenza. I quattro ostag-

ASSEN — Un ostaggio, abbracciato dai congiunti, subito dopo 
la liberazione dalla scuola occupata dai terroristi 

una ragazza) uccisi, uno gra
vemente ferito, sei catturati; 
due ostaggi uccisi in circo
stanze non chiare (M. Van 
Baarsel, di 40 anni e una 
ragazza di 10 anni. J . Mon 
sjou): due « marines » e nove 
ostaggi feriti, in modo non 
grave, fra cui Rosemary Ost-
veen. 23 anni, studentessa in 
medicina, che durante i 19 
giorni del sequestro ha cura-

i to i compagni di prigionia. 
j fra cui una donna incinta. 
Ì L'operazione è servita a li-
: berare 49 ostaggi dal treno. 

e tre maestri) si aspettavano 
la liberazione. Uno di essi 
si era accuratamente sbarba
to per « rendersi presenta
bile ». 

Quello che è accaduto in
torno e nel treno è stato di
verso. Ma probabilmente non 
si saprà mai con esattezza. 
1 giornalisti hanno visto la 
scena da lontano, e i mili
tari sono tenuti al segreto. 
Ecco comunque un resoconto 
basato sulle 

Tasso di sconto 

dal 15 al 13% 

Prestito speciale 
per il Tesoro 

ROMA — Il ministro del Te
soro. Gaetano Stammati . e il 
governatore della Banca di 
Italia Paolo Baffi hanno an
nunciato ieri la riduzione dal 
15 al 13 per cento del tasso 
di sconto ed il lancio di un 
titolo di prestito particolare 
per il Tesoro, costituito da 
certificati di credito a sca
denza due anni =u cui sarà 

gonza volitiva. E' mancata 
spesso nella sinistra italia
na, ed anche nel P.C.I., mal
grado la lezione realistica 
di Palmiro Togliatti, la vo
lontà e la capacità di vede
re le cose come stanno e nel 
loro concreto sviluppo sto
rico, senza restare prigionie
ri di schemi propagandisti
ci. Eugenio Scalfari scopre. 
all ' indomani del voto del 
Senato contro l 'aborto, che 
l'Italia sarebbe sempre il 
« paese del concilio di Tren
to ». Allora perché ha sem
pre insistito sulla tesi che 
l'Italia era matura, dopo il 
20 giugno, per i più profon
di mutamenti , non realiz
zati soltanto per l'eccessiva 
prudenza e l ' insopportabile 
cautela del l'.C.L e la sua 
propensione al compromes
so con la D.C., e non ha mi
surato. invece, lo spessore 
delle f o n o retrive che, in 
alto e in basso, si oppon
gono al progresso del pae
se? Nascondere la forza 
reale della B.C.. ed anche 
le energie vive che essa rap
presenta e, più in generale, 
dimenticare il peso dell 'ar
retratezza storica di tanta 
par te del paese, significa di
menticare che bisogna faro 
i conti con una certa real tà 
per non esporsi a bruschi 
risvegli 

La gravità 
della crisi 

Credo di avere personal
mente portato il mio con
tr ibuto all 'azione del P.C.I. 
volta a dare agli italiani co
scienza della gravità della 
crisi, che non è solo econo
mica, abbiamo più volte det
to e ribadito, ma politica, 
cul turale e morale, e che 
non è solo italiana ma eu
ropea e mondiale. E* crisi 
europea, di tutti i paesi ade
renti alla C.E.E.. perché è 
crisi della posizione di pri
vilegio della vecchia Euro
pa. imperialista e colonia
lista. 

Ho pubblicato su Rina
scita (n. 11 - 18 marzo 1977) 
un articolo dal titolo « La 
Iil>ortà nel mondo » che vo
glio r icordare, porche non 
ha suscitato, a suo tempo, 
le polemiche che mi aspet
tavo. e che consiglio di leg
gere a Roberto Galasso se 
vuole cri t icare davvero le 
mio reali posizioni e non ri
ferirsi ai riassunti approssi
mativi di un servizio su Pa
norama. In quella occasione 
credo di non avere dato 
prova di « fatuo » ottimismo, 
ma di avere indicato tut ta 
la profondità di una crisi 
che è di portata storica, e 
dalla quale si può uscire 
solo con la vittoria del 
socialismo, in Italia e nel 
mondo. | pagato un interesse mimmo I 

j del 14,49' e che aumenterà pe- j 
ro in base all 'andamento de: i 
buoni del Tesoro trimestrali t 

I (at tualmente, il 16.27'r). I . 
varie testimo- j primi mille m:!:ard: del prò- } 

#c _ « - 14 • » sti lo potranno e->r>ere sotto- ! 
( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) j s c m t i anche dai pubblico, i ! 

. duemila che seguiranno si | cemento mobilitare por fron-
l vorrebbero riservare alia lìan- foggiarli. Bobbio si è lode-

II problema, dunque, non 
è quello di non vedere i pe
ricoli della situazione, ma 
di valutare anche le forze 
reali che si possono effica-

Manifestazioni in tante città contro l'affossamento della legge sull'aborto 

LA LUNGA PROTESTA DELLE DONNE 
In migliaia in corteo a Ferrara nella giornata di apertura del festival comunista 

j ea d'Italia. Poiché ai preve
de che questi t.to'.i .saranno 
oggetto di accaparramento, 
dato l'alto rendimento, è 
probabile che il pubblico po
t rà trovarli quasi esclusiva-

ROMA — Conio da tutta Ita
lia le donne MICIO accorge ve
nerdì a Roma, per manife
stare contro il i voto nero» '< 
Mii'.aborto. co-i -ono partite | 
dalla cap.tale r*r s lanciare • 
il loro sdegno e la loro prò- ! 
te-t.i M oso. città, nel nord e 
noi Mezzogiorno. 

Por quanto difficile, com-
ple^sa e perfino tormentata 
possa C"t ro. 'a co^ienza del
la neeo-s.tà di tiare insieme, 
por poter contaro, s: a Mar
cia o *: fa s t radi . E' la «tos

ta e ali.neare la legislazione 
italiana a quello p.ù aperto e 
più avanzato. Ma nello stes-o 
tempo scendono per le strade 
e si confrontano sonza ipo
crisie o inf.ngiment: posizio
ni od esperienze diverso del 

j compo-ito « movimento dolio 

donno, migliaia d. loro, prò 
\en:enti da tutta la regione 
emiliana, hanno ribadito la 
volontà di lotta dolio ma-se 
femminili contro lo manovre 
che tentano di cancellare an
ni di battaglio e di elabora-

non sia dovuto al ca^ i . I>e 
l.nee dei g.omali «come del
la RAI-TV» sono *tate due. 
al di là della quasi general,z-
zata sot!ovaluta7.«*:*' della 
manifesta/..one. I_a pr .ma: ca
muffare il corteo, t h e ora 

volmentc sforzato (La Stam
pa. 5 giugno 1977) di spie
gare che l'affermazione « mi 
paro impossibile che la fine 
della pr ima Repubblica pos-

mente presso gli uffici della ' sa essere evitata » era sola-
: Posta. I niente la conclusione di un 
| Il tasso di sconto era sta- | ragionamento ipoteUco. e 
j to portato dal 12 ai 15 per j c h c a r T j V a r e ad at tr ibuirgli 
I " " r V r a o ^ f r V n v P r aJ"- ! « ^ a l t r o ,1 giudizio sulla 
! traverso un fono rialzo del- inevitabile fine della Repub-
. l'interesse, a a d.fe.-»-» .> della j hlica significava giungere 

lira. Il 13'• in vizore da do- i alla «conclusione di un sil-
mani rei tera il p.u alto fra i j logismo staccato dalle sue 
paesi mdu.itr.al.zzati uegue j premesso ». Lo ringrazio por 

! tali utili delucidazioni, che 

donne ». 
I che ieri 

E' successo così, an-
a Mostre, dove si è 

1 no del dramma dell'aborto 
• Ma questo fine settimana di 

j vista una mamfe-tazlone di < lotta si estende ad altre cit-
j grande forza nascere con il \ tà. e segnato da altre mani-
J concorso di migliaia e migliaia i festazion:: a Vicenza, a Bre-
! d: donne e di ragazze del- j scia, a Pavia, a Lecco, a Man-
! r rnior .e Donne Italiane e dei • tova. a Como e a Bergamo. 

zione per una g.u_-ta soluzio- j frutto di faticose e tormenta
te riunioni dei lTDI e del mo
vimento ffinmn.-ùa. in una j 
manifestazione e-elus.va del 

.-a -confitta subita — -ubita , collettivi femministi di Vene- ! un lungo elenco do-t.nato a 
da tutto, in primo luogo da eh; 
eont.nua ad essere protago
nista e vittima dell 'amara, du-

zia e di Mestre che hanno tro- J nutrirsi ancora d. contributi, 
vato il momento dell'.ncontro, ! dati la combatta ita e l'impe- : 

noli autonomia e nel rocipro- j gno delle masso, e non solo ' 
ri-s.ma realta quotidiana del- I co rispetto dell'identità di \ dello avanguardie femminili. ' 
l'aborto clandestino, e quindi ' ciascuna. Come a Roma, la j Le registrerà la stampa ita- ' 
da quanto, in modi diversi, si stes*a co-a «i è ripetuta ieri i liana, che ieri si è d.mostrata 1 

a Palermo dove le donne si- cosi avara di # notizie > sul «ono appassomtamente bat
tute contro il perpetuarsi di 
questa tragica piaga sociale 
occulta — ad esigere un ri
pensamento che investe pas
sato e presento, debolezze. 
lacerazioni, ob.ettivi del mo
vimento. 

Così m piazza «condono le 
donne «id tema di più strotta 
attuai.tà. l'affossamento della 
legge sull'aborto, che anche 
se invisa a molte significava 
ottenere subito uno strumen
to per battere la clandestini-

ciliane hanno percorso in cor
teo il centro della città, ag
giungendo alla condanna del 
«no> all'aborto detto al So
nato dalla DC e dai « franchi 
tiratori ». la loro pressante ri
chiesta che sia approvata al 
più presto la logge regionale 
sui consultori. 

Una grande manifestazione 
si è svolto ieri anche a Fer
rara dove, in occasione dell' 
apertura drl festival naziona
le dell'Unità dedicato alle 

I'UDI. La seconda: non co
si ere il vero sigp.tirato di una 
sfilata che \ecs^\a accanto 
operaie, studentesse, braccan
ti. casal.ng'ne unite in qualco
sa di p.ù di una <>«esistenza 
pacif.c.i, per sotto!-neare- in
voco gì. slogan p.ù posanti e 
più settari (e m.norltari) fa
cendo così o:>era di disin
formazione. di divi-ione e di 

corteo delle trentamila o cin- : pettegolezzo pol.tco. S: potreb-
quantamila dormo a Roma? ! be agg.ungere una terza ten-

L'improvviso attacco di mi- j denza: quella d: porre sullo 
sogmia dei giornali d: sabato, i ste-so p.ano il grande corteo ' pubblico senza determinare 

la F r a n c a col 10.50''». D a l 
t ra parte, come n.i dichiara- • 
to ieri il Governatore delia , 
Banca d'Italia, il governo -ta- I 
ìiano non usa lo .-.conto co- i 
me un tasso guida per il mer
cato e si è dec.-o a r.durlo 
dopo che il ribasso era ?.a 
m a t to nelle banche com
m e r c i l i . li cred.to o:ten.b..e 

! dalle banche non aumenterà 
j d: molto, restando l'obbligo d: 
j non superare : lim.ti f.=,=.aTi 
i :n occas.one de! pre-tito col 
| Fondo monetar.o internaz.o 

naie, m pratica un aumento | 
non .-uper.ore a l l ' l l ' r per la I 
cl.entela .-opra i .30 m.lioni : 
per tu t to l 'anno in corso. 

Poiché potrebbe risultarne 
i una massa di danaro non im-
| p .crata . chi ne dispone tro-
I vera convcn.ente sottoscrive

re :! prestito del Tesoro. In 
questo modo .1 Governo pen
sa di f.nanziare il bilancio 

quel quasi unanime sottrarre 
la manifestazione al rilievo 
della prima pagina <in < pri
ma » semmai è stata privile
giata la notiz:a del comman
do di donne che ha distrutto 
ti calcolatore elettronico del
l'università romana: una sub
dola scelta che va a favore 
della violenza) fa pensare che 

e quello di un migliaio di par
tecipanti (MLD. MLDA e fem
ministe legate ai gruppi degli 
«autonomi). Chi strumenta
lizza davvero lo donne? E' 
questo un altro dei tanti inter
rogativi che si pongono al 
movimento e che ha bisogno 
di una risposta lucida e cri
tica. 

nuova creazione di moneta, 
ut il.zzando il r.sparmio rac
colto col prestito. Il finanzia
mento di investimenti pubbli
ci adeguati, tuttavia, conti
nua a dipendere dall 'entrata 
tr ibutaria. Le misure prese 
:en a t tenuano 1 vincoli del
l'economia ma non sono, di 
per sé, una base di rilancio. 

mi a iutano a comprendere il 
senso di un discorso, in ve
rità oscuro e tortuoso, tan
to difficile che ci sono volute 
due colonne de La Stampa 
por spiegarne il significato. 
Il fatto e che simili analisi 
non aiutano corto a mobili-

' taro Io energie necessarie 
i por impedirò la fine della 
t Repubblica. E' il vizio di tan-
; ti politologhi. come si dice, 

abili noll ' indicare Io cose che 
non vanno (compito non cer
to difficile), ad indicarne 
le responsabilità soprat tut to 
noi PCI (e chi non ne ha! ) , 
ma miopi di fronte a quel lo 
che di nuovo e di sano c'è 
nel paese, che monta, lotta 
e prepara l 'avvenire. 

Disfattista non è soltanto 
colui che spera il peggio. 
Costui è senz'altro un nemi
co da bat tere . Non ho mai 
pensato chc Bobbio volesse 
il poggio. Ma anche colui che 
nel cuore di una battaglia 
non si limita ad indicare gli 
ostacoli da superare , ma ali
menta la sfiducia nelle pos
sibilità della vittoria, anche 
se non lo vuole, contribui

sce a diffondere scoramento 
ed anche, tra i più vili che 
non mancano mai, il panico. 
Proclamare t «timori» senza 
indicare anche le ragioni 
delle speranze, non aiuta. 
Quando ho parlato di conce
zione aristocratica di Bob
bio mi riferivo ad una sua 
antica incapacità a vedere le 
forze reali che esistono nel 
paese e che vogliono combat
tere. e senza lo quali 
nessuna libertà può essere 
conservata, ad una sua ten
denza a separare arbitraria
mente la mente (la coscien
za liberale) dal braccio (il 
movimento operaio) cui spet
ta operare nella realtà. E' 
l'eco di una vecchia discus
sione con Bobbio sulla for
mazione dì un « parti to nuo
vo della classe operaia » che 
mi provocò, più di dieci anni 
or sono, un diluvio dì criti
che dentro e fuori del mio 
partito. 

Lo Stato non riesce ad eser
ci tare lo suo funzioni, aveva 
già affermato Bobbio (la fun
zione coattiva, quella giuri
sdizionale. quella di impor
re t r ibut i) . Non è ancora 
la fine dello Stato repubbli
cano. conforma ora, ma l'in
dicazione di una tendenza 
che è « purtroppo dal malo 
al peggio ». « Sino a che 
questa tendenza non sarà 
invertita, e non vedo sintomi 
rassicuranti.... è nostro do
vere non sottrarsi al compito 
sgradevole di formulare an
che l'ipotesi estrema ». 

La previsione della « fine » 
(se non avvengono fatti nuo
vi) diventa « ipotesi estre
ma » o come ipotesi non può 
certo essere respinta a prio
ri. Ma Bobbio dimentica che 
lo Stato esercita le sue fun
zioni non soltanto con l'at
tività dei suoi istituti (poli
zia, magistratura, finanza) 
ma anche (e direi soprattut
to) con il contr ibuto recato 
dai cittadini (contributo at
tivo, che è più del consenso). 
Lo Stato (se non è uno Stato 
autori tar io e fascista e se è, 
invece, come vuole la Costi
tuzione, uno Stato democra
tico e repubblicano) vive 
se ciascun cittadino, al po
sto dove si trova, compie 
il suo dovere, se ciascun cit
tadino si sento partecipe del
le sorti generali e supera il 
suo « part ieulare » egoismo 
e il corporativismo di grup
po, nella coscienza degli in
teressi generali della na
zione. 

Ora se la disgregazione de
gli organi dello Stato è giun
ta ad un punto estremo, la 
partecipazione dei ci t tadini 
e il grado generale di co
scienza nazionale hanno rag
giunto livelli ieri ancora in
sperati . Dall'inizio della stra
tegia della tensione, la clas
se operaia (malgrado la cri
si economica) ha dimostrato 
una maturi tà, una responsa
bilità. una capacità di man
tenere i nervi a posto, che 
hanno permesso al paese di 
« tenere ». E c'è una crescita 
della democrazia di base 
(nelle fabbriche, nei quar
t ieri . nella scuola) , c'è una 
nuova autonomia regionale e 
locale. Ci sono processi nuo
vi di maturazione democrati
ca nella polizia, nella magi
s t ra tura , nell 'esercito, nel
l 'amministrazione statale, 
nella scuola, nel giornalismo 
ed anche t ra gli intellet
tuali, che non ho mai giudi
cato in blocco come assenti 
dalla grande battaglia in 
corso. 

Le ragioni 
di una fiducia 

Certo il nuovo e ancora 
condizionato dal vecchio. Il 
vecchio è una realtà che re
siste e solo dei « fatui » (qui 
ci vuole il termine) ne han
no sottovalutato il peso, fa
cendo crescere pericolosa
mente le tensioni croate da 
un rivendicazionismo esaspe
rato e da un massimalismo 
presuntuoso e velleitario. 
Ma la crescita democratica 
c'è. ed è su questo giudizio 
che fondiamo le ragioni di 
una razionale fiducia, che 
non è solo frutto della vo
lontà ma anche della nostra 
conoscenza del reale e della 
intelligenza politica del PCI. 
E si consenta a noi comuni
sti di indicare, come espres
sione di crescita democrati
ca, anche la forza raggiunta 
dal PCI, dopo t ren t ' anni di 
lotte e di lavoro, una forza 
che si bat te coerentemente 
e responsabilmente pe r il 
progresso del paese. 

E ' in corso una forte lot
ta idealo e politica di por
tata storica, che procede len-

Giorgio Amendola 
(Segue a pagina 2) 
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Difendere la Repubblica 
(Dalla prima pagina) 

tamente, troppo lentamente 
per le esigenze del paese, 
e che tuttavia va avanti e 
prepara una nuova grande 
maggioranza democratica. 
quella che noi comunisti 
chiamiamo il compromesso 
ttorico, cioè l'unità tra tutte 
le forze, laiche e cattoliche, 
«apaci di rinnovare l'Italia. 

La distruzione 
dello Stato 

C h i n o n v e d e i p r o c e s s i 
Che v a n n o t r a s f o r m a n d o la 
c o s c i e n z a d i m i l i o n i d i i ta 
l i a n i e r i n n o v a n d o il p a e s e , 
e c h e s t i m o l a n o u n a s e m p r e 
p i ù l a r g a p a r t e c i p a z i o n e d e 
m o c r a t i c a ; c h i c o m e S c i a s c i a 
c o n s i d e r a c h e la b a t t a g l i a 
c h e n o i c o n d u c i a m o s i r i d u c e 
« a s t a r e d i e t r o u n a p o r t a 
— l a p o r t a d e l l a d e m o c r a z i a 
c r i s t i a n a », e c r e d e , n o n r i 
c o n o s c e n d o s i in q u e s t o S t a t o , 
c h e b i s o g n a n o n t r a s f o r m a r e 
o e d i f i c a r e , o « m u r a r e », c o 
m e d i c e , m a « r i f a r e d a l l e 
f o n d a m e n t a » u s a n d o « m a t e 
r i a l i p i ù a d a t t i », s i p o n e 
o b i e t t i v i d i v e r s i e c o n t r a 
s t a n t i c o n q u e l l i p o s t i d a l 
l ' i n t e r o m o v i m e n t o o p e r a i o 
I t a l i a n o ( e n o n da l s o l o 
P C I ) , K g l i n o n c e r c a d i i m 
p e d i r e la f i n e d e l l a R e p u b 
b l i c a . E g l i d i c h i a r a , a n z i , 
d i n o n v o l e r l e v a r e u n d i t o 
In s u a d i f e s a , p e r c h é n e a u 
g u r a la d i s t r u z i o n e . 

N o n è il s o l o . K n o n d e v e 
o f f e n d e r s i s e v i e n e c o n s i d e 
r a t o u n d i s f a t t i s t a d e l l a c a u 
s a r e p u b b l i c a n a . D i s f a t t i s t a 
n o n è u n ' i n g i u r i a . S i a m o 
s t a t i t u t t i d i s f a t t i s t i c o n t r o 
Il r e g i m e f a s c i s t a e d a b b i a 
m o l o t t a t o p e r la s u a d i s t r u 
z i o n e e p e r la d i s f a t t a d e l 
l ' i m p e r i a l i s m o f a s c i s t a . A v e 
v a n o p e r c i ò r a g i o n e i f a s c i 
s t i a c h i a m a r c i d i s f a t t i s t i . 
O g g i i n t e n d i a m o , i n v e c e , d i 
f e n d e r e l o S t a t o r e p u b b l i c a 
n o , a n c h e s e n e v e d i a m o 
e s a t t a m e n t e l e p i a g h e c r e a t e 
d a l l a m a n c a t a p i e n a a t t u a 
z i o n e d e l l a C o s t i t u z i o n e e 
d a l t r e n t e n n a l e p r e d o m i n i o 
d e l l a D C . IVI a s o n o q u e s t e 
p i a g h e c h e v o g l i a m o e l i m i 
n a r e , a t t r a v e r s o u n ' o p e r a d i 
r i s a n a m e n t o e r i n n o v a m e n t o 
c h e e s i g e il c o n c o r s o d e l l a 
m a g g i o r a n z a d e l p o p o l o . 

C o n t r o q u e s t o S t a t o è in 
c o r s o u n ' o f f e n s i v a d i s g r e g a 
t r i c e , c h e s i s v o l g e a d i v e r s i 
l i v e l l i , c o n l ' u s o d e l t e r r o r e , 
c o n l a v i o l e n z a a r m a t a ( a t 
t e n t a t i , s e q u e s t r i , s c o n t r i a 
f u o c o , d e v a s t a z i o n i , a u t o a p 
p r o p r i a z i o n i ) , c o n l ' o p e r a d i 
d e n i g r a z i o n e e d i c a l u n n i a . 
A n c h e la p r e s e n t a z i o n e d i u n 
b l o c c o d i p o t e r e in c u i t u t t i 
I p a r t i t i v e n g o n o c o n f u s i , i n 
u n a b b r a c c i o i n d i s c r i m i n a t o 
d i t u t t a q u e l l a c h e v i e n e 
c h i a m a t a a r b i t r a r i a m e n t e l a 
c l a s s e p o l i t i c a , c o n t r i b u i s c e 
a d u n ' o p e r a d i d e m o l i z i o n e 
m o r a l e e p o l i t i c a . C h e l a 
p u n t a d i q u e s t a o f f e n s i v a s i a 
r i v o l t a e s s e n z i a l m e n t e c o n 
t r o il P C I è n a t u r a l e , p e r 
c h e i l n o s t r o p a r t i t o è un 
b a l u a r d o i m p o r t a n t e , n o n v o 
g l i o d i r e d e c i s i v o , d e l l a d i 
f e s a r e p u b b l i c a n a . C h e l 'at 
t a c c o v e n g a c o n d o t t o c o n ar 
g o m e n t a z i o n i d i s i n i s t r a è 
a n c h e n a t u r a l e . C i ò è s e m 
p r e a v v e n u t o n e i m o m e n t i d i 
c r i s i d e l l a s o c i e t à . 

c o r a g g i o , q u a n d o u n o n o n c e ! c h e al d u c e p o r t o r n a r e a 
l 'ha n o n s e l o p u ò i n v e n t a r e . 
I n v e c e il c o r a g g i o u n o s e l o 
d à , q u a n d o c e n ' e b i s o g n o . 
Il c o r a g g i o n o n è a s s e n z a d i 
p a u r a , m a c a p a c i t à d i d o m i 
n a r l a . N e s s u n o h a la v o c a 
z i o n e d e l l ' e r o e . A b b i a m o vi
s t o n e l l a R e s i s t e n z a d o n n e e 

c a s a , p e r c h é n o n r i c o r d a r e 
l e d o m a n d e d i g r a z i a i n v i a 
t e d a P a v e s e , c h e n o n s e p p e 
s o p p o r t a r e la s o r t e ( n o n t e r 
r i b i l e ) d i c o n f i n a t o , c o m e 
s e p p e f a r e i n v e c e C a r l o 
L e v i ? K P a v e s e p e r p r i m o 
soffrì tutta la vita per queir 

u o m i n i s e m p l i c i , q u a n d o s i j a t t o d i c e d i m e n t o . 
s o n o t r o v a t i in d e t e r m i n a t e 
s i t u a z i o n i , a v o l t e c a s u a l 
m e n t e , d i m o s t r a r e m i r a b i l i 
d o t i d i d i g n i t à e d i c o r a g 
g i o e d a n d a r e f e r m i a n c h e 
a l s a c r i f i c i o s u p r e m o . L o at
t e s t a n o l e l e t t e r e d e i c o n 
d a n n a t i a m o r t e . 

C e r t o , il c o r a g g i o s i t ro 
v a s e s i c o n s i d e r a c h e v a l g a 
la p e n a d i r i s c h i a r e , s e s i 
p e n s a c h e il s a c r i f i c i o s e r v a 
a q u a l c h e c o s a . Q u i n d i il 
p r o b l e m a è s e m p r e e d an-

P e r c h é s i fa s c a n d a l o d i , 
q u e s t e v e r i t à , c h e n o n s o p - | 
p o r t a n o s m e n t i t e , s e s i ri- I 
c o r d a n o , a d a m m o n i m e n t o . I 
c e r t e e s p e r i e n z e a v v i l e n t i e j 
m o r t i f i c a n t i ? K p o t r e i c o n - i 
t i n u a r e . j 

S p e r a v o c h e d o p o la R o s i - I 
s t e n z a il v e c c h i o c o s t u m e . ! 
d e l « d o p p i o g i u o c o » ( c l i i a - j 
m i a m o l o in t e r m i n i p i ù brì i - ; 
t a l i e m e n o d o t t i d i « n i c o d e - I 
m i s m o » ) f o s s e s c o m p a r s o . K | 
i n v e c e v e d o • r i a f f i o r a r e » 

Nel corso della settimana entrante 

IÌTPROGMÌÌÌUI 
INCONTRI CONCLUSIVI 

TRA I PARTITI 
Martedì incontro sulla politica economica, giovedì la ve
rifica - Un commento socialista e un discorso di Craxi 

c i t t a d i n o la c o n v i n z i o n e c h e 
o c c o r r e d i f e n d e r e q u e s t a R e 
p u b b l i c a , a l l o r a s i f i n i s c e c o l 
p e n s a r e a l p r o p r i o « par t i -
c u l a r e » e t u t t o c r o l l a , s i 
t o r n a ai s e c o l i b u i d e l s e r 
v a g g i o . A l l o r a s i a p r e la s t r a 
d a a l l a c a p i t o l a z i o n e d a v a n t i 
a i r i c a t t i , d e i b a n d i t i c h e s e 
q u e s t r a n o , d e l l a c a m o r r a c h e 
t a g l i e g g i a i c o m m e r c i a n t i , 
d e l l a m a f i a c h e t r i o n f a s u l 
s a n g u e d e l l e v i t t i m e . S e v i 
è , i n v e c e , la c o n v i n z i o n e d i 
d o v e r e d i f e n d e r l a q u e s t a R e 
p u b b l i c a . n a t u r a l m e n t e p e r 
r i n n o v a r l a e t r a s f o r m a r l a , 
a l l o r a il c i t t a d i n o t r o v a il 
c o r a g g i o p e r c o m p i e r e il p r o 
p r i o d o v e r e , a l p o s t o d o v e 
s i t r o v a . 

V i e n e d a l p a e s e u n g r a n d e 
e s e m p i o d i c o r a g g i o c i v i c o , 
c h e è m a n i f e s t a z i o n e d i d e 
m o c r a z i a . S i g u a r d i a l l a r i 

s p o s t a p o s i t i v a d i M i l a n o 
d e m o c r a t i c a a l t e n t a t i v o 
e s t r e m i s t a d i i m p e d i r e , c o n 
l ' i n t i m i d a z i o n e e d i r i c a t t i . 
il r e g o l a r e s v o l g i m e n t o d e l 
p r o c e s s o C u r c i o . S o l o c h i 
p u n t a a l l a d i s t r u z i o n e d e l l o 
S t a t o r e p u b b l i c a n o h a i n t e 
r e s s e a d i f f o n d e r e il p a n i c o 
e d a p r e d i c a r e la d i s e r z i o n e . 

A n c h e n e l 1 9 2 2 c ' e r a n o 
m o l t i ( c o m u n i s t i , s o c i a l i s t i 
e d i n t e l l e t t u a l i d i g r a n d e 
v a l o r e ) c h e d i c e v a n o c h e 
n o n v a l e v a la p e n a d i f e n 
d e r e n u l l a , e c h e l ' a v v e n t o 
d e l f a s c i s m o e r a u n a f f a r e 
i n t e r n o d e l l a b o r g h e s i a . L a 
q u e s t i o n e n o n c i r i g u a r d a 
— s i d i c e v a a s i n i s t r a . S i 
v i d e p o i c h e la q u e s t i o n e 
r i g u a r d a v a t u t t i . A b b i a m o 
i m p i e g a t o v e n t i a n n i a c o r 
r e g g e r e q u e l l ' e r r o r e d i v a l u 
t a z i o n e . O c c o r r e o g g i n o n c a 
s c a r c i u n ' a l t r a v o l t a . 

Intellettuali 
e fascisti 

A l l o r a , t r a n n e p o c h e e c c e 
z i o n i , g l i i n t e l l e t t u a l i i t a l i a 
n i in m a s s a d i e d e r o la l o r o 
a d e s i o n e p o l i t i c a a l f a s c i 
s m o . Q u e s t o è u n g i u d i z i o 
c h e n o n p u ò e s s e r e c o n t e 
s t a t o . L ' a d e s i o n e a l r e g i m e , 
m a l g r a d o l e l o t t e d i t e n d e n z a 
c h e -Musso l in i l a s c i a v a a b i l 
m e n t e c o r r e r e , c o n t i n u ò f i n o 
a l l a f i n e , q u a n d o n e g l i u l t i 
m i a n n i s i a f f e r m a r o n o l e 
n u o v e l e v e , s o r t e in s e n o a l 
f a s c i s m o e d a r r i v a t e , p e r 
p r o p r i e e d a u t o n o m e s t r a d e , 
a l l ' a n t i f a s c i s m o . L ' a d e s i o n e 
a l f a s c i s m o n o n f u s e m p r e 
m a n i f e s t a z i o n e d i v i l t à m a . 
i n v e c e , m o l t o s p e s s o , d i i n 
t i m a c o n v i n z i o n e . E p p u r e 
q u e l l a c u l t u r a , l ' o p e r a d i P i 
r a n d e l l o . d i U n g a r e t t i , d i 
C a r r à . d i S i r o n i . d i M a r t i n i 

d i a t t a c c o c a l u n n i o s o è f o r - ( p e r f a r e p o c h i n o m i ) è p a r -
n i t o d a l l e c o l o n n e i m p i e g a t e j t e v i v a d e l l a n o s t r a c u l t u r a , 
d a S c i a s c i a a d a r e , s u La ! S p i e g a r e q u e s t a c o n t r a d d i -
Stampa d e l 9 g i u g n o , u n a } z i o n e è u n p r o b l e m a c e n t r a -
i m m a g i n e c a l u n n i o s a e d e - l e d e l l a n o s t r a s t o r i a n a z i o -
f o r m a t a d e l l a m i a p e r s o n a , ; n a i e . E v i f u r o n o « l a r g h e 
p a r a g o n a t a a q u e l l a d i S c e l - j s f e r e d e l l a c u l t u r a i t a l i a n a » 
b a e d a n c h e a q u e l l a d i L i - i e n o n - t u t t a la c u l t u r a » i ta-
h o r i o R o m a n o , u l t i m o m i n i - j l i a n a ( è u n a p r e c i s a z i o n e d o -
s t r o d e l l a p o l i z i a d e l g o v e r 
n o b o r b o n i c o . C h e i o n o n 
m i r i c o n o s c a n e l r i t r a t t o d i 
S c i a s c i a è c o s a c h e a S c i a 
s c i a i m p o r t e r à f o r s e p o c o . 

c o r a p o l i t i c o . S e m a n c a n e l | in a l c u n i s e t t o r i , l ' a n t i c o vi

li senso 
del coraggio 

U n e s e m p i o d i q u e s t o t i p o 

C r e i l o , p e r ò , c h e s a r a n n o in 
m o l t i a n o n r i c o n o s c c r m i c i : ! 
c o m p a g n i , a m i c i e d a n c h e a v - | 
v e r s a l i p o l i t i c i . e q u e i l a v o r a - i 
t o r i , q u e i d i s o c c u p a t i e d ! 
e m i g r a t i , c o n i q u a l i m i s o n o j 
t r o v a t o a l o t t a r e p e r d e c e n - j 
n i . M a n o n v o g l i o a t t a r d a r - i 
m i s u q u e s t i o n i p e r s o n a l i , d i J 
s c a r s a i m p o r t a n z a . M i p r e - j 
m e . i n v e c e , d i f i s s a r e il p u n - • 
t o p o l i t i c o : n o i l o t t i a m o p e r I 
l a d i f e s a e l a t r a s f o r m a z i o - ! 
n e d e l l o S t a t o r e p u b b l i c a n o j 
e p e n s i a m o c h e v i s o n o in j 
Tta l ia l e f o r z e n e c e s s a r i e j 
p e r v i n c e r e q u e s t a b a t t a g l i a . I 
S c i a s c i a i n v e c e v u o l e la d i - . 
« t r u z i o n e d i q u e s t o S t a t o e j 
d à i l s u o c o n t r i b u t o a l l ' o p e - J 
r a i n c o r s o p e r l a s u a d e m o -

v e r o s a d i f r o n t e a c e r t e e s a 
g e r a t e a m p l i f i c a z i o n i ) n e l l e 
q u a l i i l « c o r a g g i o c i v i c o » 
n o n e r a u n a « q u a l i t à m o l t o 
d i f f u s a ». 

P e r c h é n e g a r e q u e s t i f a t t i ? 
N o n s i c h i e d e a l l ' i n t e l l e t 
t u a l e d i a v e r e c o r a g g i o p i ù 
d e g l i a l t r i , g l i s i c h i e d e d i 
f a r e il p r o p r i o d o v e r e c o m e 
l o f a n n o g l i a l t r i c i t t a d i n i . 
C e r t o , h a r a g i o n e N a t a l i a 
G i n z b u r g q u a n d o d i c e c h e 
« n o n p r o p r i o t u t t i , d u r a n t e 
il f a s c i s m o , e r a n o d e i v i g l i a c 
c h i ». L o s o b e n e , c a r a N a t a 
l i a ! C o m e p o t r e i d i m e n t i c a 
r e l ' e s e m p i o l a s c i a t o d a L e o -

z i o in f o r m e n u o v e . H o d e t -
j t o , e p r e c i s o , « r i a f f i o r a r e », 
I a n c h e p e r r e s p i n g e r e , a n c o r a 
1 u n a v o l t a , c e r t e a m p l i f i c a 
li z i o n i i n t e r e s s a t e . A n c h e t r a 

g l i i n t e l l e t t u a l i , m i r i c o r d a 
I il c o m p a g n o T o r t o r e l l a s u 
! Rinascita ( n . Zi - 1 0 - 6 - 1 9 7 7 ) . 
j c i s o n o n u o v e e c o m b a t t i v e 
I e n e r g i e . C e r t o , c i m a n c h e -
I r e b b e a l t r o ! Ma a m e p r e 

m e v a v e d e r e e d e n u n c i a r e il 
« r i a f f i o r a r e » d i u n a n t i c o 
c o s t u m e , p e r c o l p i r l o in t e m 
p o , p r i m a c h e la m a l a p i a n t a 
t o r n i a s v i l u p p a r s i . 

Il problema 
è politico 

I n o g n i m o d o n o n h o i n 
t e s o f a r e u n « a p p e l l o m o r a 
l e » m a . a n c o r a u n a v o l t a , 
c o n d u r r e u n d i s c o r s o p o l i t i c o 
p e r u n a p i ù c o e r e n t e a p p l i 
c a z i o n e d e l l a n o s t r a l i n e a d i 
d i f e s a d e l l a d e m o c r a z i a . R i 
t e n g o . i n f a t t i , c h e n o n s i a 
n o m a n c a t i e p i s o d i d i s b a n 
d a m e n t o p o l i t i c o . T r o p p e v o l 
t e , p r o p r i o n e l l ' U n i v e r s i t à . 
s i è l a s c i a t o l i b e r o c o r s o a l l a 
i n t i m i d a z i o n e d i p i c c o l i 
g r u p p i , a g l i a r b i t r i i i m p o s t i 
c o n la f o r z a , a l v a n d a l i s m o 
d e l l e d i s t r u z i o n i m a t e r i a l i , 
f i n o a l l e v i o l e n z e e s e r c i t a t e 
c o n t r o s t u d e n t i e d o c e n t i . 
T r o p p e v o l t e s i è c e r c a t o d i 
d a r e d i s c u t i b i l i s p i e g a z i o n i 
s o c i o l o g i c h e d i c e r t e m a n i f e 
s t a z i o n i c h i a m a t e d i « r a h -
b i a ». s e n z a v e d e r e in t e m p o 
c h e e s s e s i s v o l g e v a n o c o n 
s a p e v o l m e n t e s u u n a l i n e a 
e s t r e m i s t a c o n t r a r i a a d o g n i 
r i f o r m a d e l l a s c u o l a , a n z i 
c o n t r a r i a a l l a e s i s t e n z a s t e s 
s a d i u n a s c u o l a d e g n a d i 
q u e s t o n o m e . 

K la * f o r m a n u o v a » i n 
c u i r i a f f i o r a i l v e c c h i o c o s t u 
m e d e l d o p p i o g i u o c o è q u e l 
l a . a p p u n t o , d i u n c e r t o e -
s t r e m i s m o c h e , p o n e n d o o b 
b i e t t i v i r a d i c a l i d i f o n d a z i o 
n e d i u n n u o v o S t a t o , c o l l o 
c a n d o s i a s i n i s t r a , a n z i s e m 
p r e p i ù a s i n i s t r a , c r i t i c a n d o 
in t e r m i n i i n g i u r i o s i e d e n i 
g r a t o r i l e c a u t e l e , l e l e n t e z 
z e . l e e s i t a z i o n i d e l P C I i n d i 
c a n d o p e r i c o l o s e s c o r c i a t o i e , 
c o n t r i b u i s c e a l l a d i s t r u z i o 
n e d e l l o S t a t o c h e o g g i e s i - ! 
s t e e d in c u i s i r i c o n o s c o n o j 
l e g r a n d i m a s s e p o p o l a r i c h e i 
l o t t a n o p e r il s u o r i n n o v a - I 
m e n t o e c h e s o n o c o n s a p e - j 
v o l i d e i p r o g r e s s i r e a l i z z a t i 
n e l l e c o n d i z i o n i m a t e r i a l i e ! 
p o l i t i c h e c o n l e l o t t e d e l j 
t r e n t e n n i o r e p u b b l i c a n o . 
( A n c h e n e l c o n s u m o d e l l a j 
c a r n e , c e r t a m e n t e , c h e è j 
c o s a i m p o r t a n t e p o r i l a v o r a - j 
t o r i c h e la c a r n e la m a n g i a - l 
v a n o p o c h e v o l t e a l l ' a n n o ) . \ 
Q u a n d o l ' e s t r e m i s m o s i r i - i 
v o l g e c o n t r o l e i s t i t u z i o n i r e - ( 

p u b b l i c a n e , i s i n d a c a t i , i p a r - j 
t i t i . e f i n i s c e c o l c o m b a t t e r e i 
e s s e n z i a l m e n t e il P C I e c o r - : 
c a d i d e n i g r a r l o e d i p r e s e n - ; 
t a r l o a d d i r i t t u r a c o m e « il ' 
p a r t i t o d e l l a r e p r e s s i o n e ». | 
a l l o r a s i c o m p r e n d e q u a l i j 
p o s s o n o e s s e r e l e f o r z e , i n - ' 
t e r n e e d i n t e r n a z i o n a l i , c h e ! 
s i a v v a n t a g g i a n o d i s i m i l i a- i 
z i o n i . e c o m e g l i a t t a c c h i r i - ; 

i v o l t i in q u e s t a d i r e z i o n e p r ò - ; 
c e d a n o p a r a l l e l i c o n q u e l l i j 
p r o v e n i e n t i d a d e s t r a : l ' o b - j 
b i e t t i v o è p e r t u t t i la d i s t r u 
z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a . • 

P r o p r i o p e r c h é l 'ora è g r a - j 
v e . n o n s i p u ò s c h e r z a r e . L* j 
a t t a c c o a r m a t o c e r c a d i c o l 
p i r e a l c u o r e l a d e m o c r a z i a , i 
P e r c i ò , p e r i m p e d i r e q u e l l a i 
* f i n e d e l l a R e p u b b l i c a » c h e ', 
B o b b i o p a v e n t a , è b o n e e s - ; 
s e r e c h i a r i , s p a z z a r e g l i e- ' 
q u i v o c i e s a p e r e c h i v u o l e 

- Q u a s i t u t t i I c o n i - ' pone problema eli partecipa-
ugl i s v i l u p p i «Iella I zinne socialista al governo e 

forse neppure di formazione 
di un aovemo di coalizione 
pili r i s t r e t t o >. 

P a r l a n d o a F e r r a r a , C r a x i 
h a r i l e v a t o c h e si s t a f a t i c a n 
d o a d a r r i v a r e a u n r i su l ta 
t o c o n c l u s i v o s o d d i s f a c e n t e : 
v< Meri tre sul piano program
matico il negoziato avanza, 
sul piano politico — ha d e t t o 
- - le impostazioni sono rima
ste distanti come all'inizio^. 
P i ù o l t re , il s e g r e t a r i o soc ia 
l i s ta h a a g g i u n t o d i e , «quan
to u! resto, e per ciò che ri
guarda almeno noi sociali
sti. non è difficile prevedere 
clic i! PSl deciderà di non 
impegnarsi nel mantenimen
to e nel sostegno dello sta
tus QUO ». 

Magri al CC 
del « Manifesto » 
R O M A - - S i è r i u n i t o il CC 
d e l P D U P M a n i f e s t o d i n a n z i 
al q u a l e ha s v o l t o u n a rela
z i o n e L u c i o M a g r i . Egl i è por-

R O M A 
monti 
t r a t t a t i v a i;i c o r s o tra i par
titi c o n c o r d a n o a l m e n o su un 
.nuoto: nel s o t t o l i n e a r e c h e or 
m a i è s t a t a i m b o c c a t a la s tra
d a c h e d e v e c o n d u r r e , p e r 
forza di c o s e , al m o m e n t o d e 

c i s i v o . D o n o l ' incontro c o l l e 
g i a l o c h e si è svo l to venerd ì 
s c o r s o a p ia / . /a de l ( ìc . -ù. il 
Popolo ha s cr i t to c h e s o n o 
-tat i fatt i de i <* passi avanti -> 
n e l l a r i c e r c a di un a c c o r d o . 
e V Avanti! h a de f in i to * co-
struttivo •> q u e s t o m e i - u r o . 
N e s s u n o tu t tav ia n a s c o n d e c h e 
r i m a n g o n o p r o b l e m i a p e r i i . 
nod i d a s c i o g l i e r e , propr io sili 
t e r r e n o p r o g r a m m a t i c o c h e i 
part i t i h a n n o s c e l t o per c o n 
f r o n t a r s i . 

K' t u t t a v i a i m p o r t a n t e c h e 
s i a n o s t a t e s t a b i l i t e p r e c i s e 
s c a d e n z o , e c h e la s e t t i m a n a 
e n t r a n t e s ia tut ta d e d i c a t a a 
u n a s e r i e di incentr i c h e 
a v r a n n o — finalmente — ca
r a t t e r e c o n c l u s i v o . Si c o m i n 
c e r à m a r t e d ì coti un incontro 
c o l l e g i a l e d e d i c a t o ai proble 
mi di po l i t i ca e c o n o m i c a , per 
c o n c l u d e r e nel p o m e r i g g i o di 
g i o v e d ì c o n u n a n u o v a r iu
n i o n e d e i r a p p r e s e n t a n t i de i 
s e i part i t i c o s t i t u z i o n a l i nel 
c o r s o d e l l a q u a l e d o v r à e s s e 
r e f a t t o il p u n t o su tutto il 
c o m p l e s s o d e l l a t r a t t a t i v a , p e r 
a p r i r e , qu indi , la s t r a d a ( s e 
l ' a c c o r d o c i s a r à ) a que l l ' in 
c o n t r o di tut te l e d e l e g a z i o n i 
c h e d o v r e b b e r a p p r e - e n t a r e 

} l 'a t to d u a l e d e l confront i ) . ; 
D o p o d i c h e s a r a n n o post i sul ! 
t a p p e t o i p r o b l e m i d e l l e ga 
r a n z i e p o l i t i c h e e de l la s i tua- I 
/ i o n e g o v e r n a t i v a . j 

I n s o m m a , i t e m p i si s t a n n o i ' 
s t r i n g e n d o . E n t r o una d e c i n a j ' 
di g iorni d o v r e b b e e s s e r e pos
s ib i l e a v e r e u n ' i d e a p r e c i s a 
c i r c a i punti di a p p r o d o de l 
la t r a t t a t i v a . S ia p e r q u a n t o 
r i g u a r d a i c o n t e n u t i p r o g r a m 
m a t i c i : e c o n o m i a , o r d i n e pub
b l i c o . s c u o l a . R e g i o n i e Co
m u n i . n o m i n e , e c c . : e s ia p e r 
l ' a s p e t t o c h e i n v e s t e gli s b o c 
c h i po l i t i c i . 

N e l f r a t t e m p o , v i s a r a n n o 
s t a t e a n c h e r iun ion i s i g n i f i c a 
t i vo d i o r g a n i d i r igent i di a l 
cun i part i t i . M e r c o l e d ì si riti 
n i rà la D i r e z i o n e s o c i a l i s t a , in 
p r e p a r a z i o n e di un C o m i t a t o 
«'entrale in p r o g r a m m a p e r 
l ine g i u g n o . U n e d i t o r i a l e vlel-
YAvanti! di o g g i , c o m u n q u e . 
a n t i c i p a a l c u n i punti di quel 
la c h e s a r à la p o s i z i o n e de l 
P S L I s o c i a l i s t i s o s t e n g o n o 
c h e c i si s t a a v v i c i n a n d o al
l ' a c c o r d o . e . q u a n t o a! loro 
p a r t i t o , p r e c i s a n o : « ,\'o»i si 

t i t o d a un g i u d i z i o p e s s i m i s t i 
c o s u l l a . s i tuaz ione c h e s a r e b 
b e c a r a t t e r i z z a t a d a « u n lo
g o r a m e n t o g e n e r a l e d e : rap
p o r t i d i forza s o c i a l i e poli
t i c i » i m a d o v e s o n o le pro
v e d i u n t a l e a r r e t r a m e n t o ? 
B a s t a a . sos tenere u n t a l e g iu
d i z i o il v o t o s u l l ' a b o r t o ? ) . 
T u t t a v i a etili n o n e s c l u d e c h e 
la p r e s s i o n e p o l i t i c a de l mo
v i m e n t o op-.'raio d e b b a c o n 
«•retarsi in impetri l i p r o g r a m 
rnatic-i di j o v e r n o . C h i e d e 
c h e l ' intesa c o n la DC n o n 

! d e b b a e s s e r e p e r s e g u i t a per 
j s é s t e s s a m a in r a p p o r t o a 
| ;• a l c u n e d.neri in' .numi prò 
j g r a m m a t i c h e ( s o p r a t t u t t o 

.sulla po l i t i ca deg l i i n v e s t i -
I m e n t i per l ' o c c u p a z i o n e , .sul 
1 f i s co e sul s i n d a c a t o d i poli

z ia» . d i va lore i m m e d i a t o m a 
a n c h e s e g n a i : d i u n a vera 
s v o l t a ». 

A g i u d i z i o d i M a g r i la si
n i s t r a >;deve i n c a l z a r e la 
D C ». c o s t r u i r e n e l p a e s e u n 
m o v i m e n t o d i m a s s a e c o n 
d u r r e c o n d e c i s i o n e i n i z i a t i v e 
p a r l a m e n t a r i c h e v a d a n o a 
f o n d o d e i p r o b l e m i . 

Mentre ieri sera è iniziato a Ferrara il festival delle donne 

A Cagliari si lavora 
senza soste per il via 
al festival dell'Unità 

Le manifestazioni si apriranno sabato 18 nell'area della Fiera 
Campionaria - Intenso l ' impegno di compagni e simpatizzanti 
Ricco programma di incontri e dibatt i t i sui maggiori temi polit ici 

C o n u n g r a n d e c o r t e o di 
i c i o n n e per le v ie d e l l a c i t t a 
] s i è a por to ieri sf'ru a Fer-
I rara il F e s t i v a l n a z i o n a l e del-
I VI'mta d e d i c a t o a l l a d o n n a . 
I I n p iazza M u n i c i p i o e pu: 

n e l l ' a r e a de l M o n t a g l i e n e si 
è s v o l t a u n a v i b r a n t e ma-
n i l e . s t a z i o n e d ' i m p e g n o poli
t i c o e c i v i l e sui t e m i d e l l o 

! s v i l u p p o e c o n o m i c o e ( ie l la 
{ e m a n c i p a z i o n e t o m m i n i l e . \ i 
j h a n n o preso p a r t e m i g l i a i a <* 

m i g l i a i a di p e r s o n e , m o l t e 
! d e l l e q u a l i c i a n o -tià s t a ! " 
! p r e s e n t i la sera d i v e n e r d ì 
ì seor.-o a l l e i n i z i a t i v e d e l l ' U D I 
! per l'atx«rto. t e n u t e s i a Ko: 
! rara e nel v i . ' ino c o m u n e «li 

A r g e n t a . F r a t t a n t o a Cag l iar i 
f e r v o n o i p r e p a r a t i v i d e ! Fe
s t i v a l n a z i o n a l e d ' a p e r t u r a . 
c h e p r e n d e r à il v ia s a b a t o 
18 g i u g n o per c o n c l u d e r s i la 
d o m e n i c a s u c c e s s i v a . 

• * • 

C A G L I A R I — O p e r a i , s t u d e n 
ti . i m p i e g a t i , p e s c a t o r i , arti
g i a n i , g i o v a n i , d o n n e , c e n t i 
n a i a d i c o m p a g n i e Minna-
t i z z a n t i . l a v o r a n o s e n z a so
s ta d a u n m e s e o r m a i MolM 

ferie . T u t t o l ' a p p a r a t o -: ur.io-
\ e s e c o n d o u n p i a n o t i s s a t o 
in o.-'in m i n a n o d e t t a g l i o : 
(i S e n z a tr ioni a l iami , c o n mi
sura e s o b r i e t à , e s o p r a t t u t t o 
r i d u c e n d o i co.-ti a l l ' e s s e n 
z ia le » t i ene ti p r e c i s a r e il 
s e g r e t a r i o «Iella f e d e r a z i o n e 
c o m p a g n o A n t o n i o S e c h i . 

Fra mdis/h' i i .sabile i n i s c i . v 
a e a r a t t e r i . v u i e ni m o d o di 
verso l ' e n o r m e --.paino dèl ' . i 
Fi<*ru c a m p i o n a r i a , por c o 
i n i m i c a r e a n c h e v t s i v a m e n ' a 
il s.en-o d e l l a l e s t a de l n e s t i o 
g i o r n a l e . S i e p e n s i i o a l lora 
di rea l i zzare un percor . s j a 
t o r m a di ,i U v i la p u m a let
tera d e l l ' U n i t à » , l u n z o il q u a l e I 
d i s t r i b u i r e tu t t i gli e l e m e n t i 
del te . - t iva 1 - g.i .spazi d t l di
b a t t i t o p o l i t i c o c u l t u r a l e , i lo
cali d e l l e m a s t r e , i p u n t i de ' 

j l ' i n t r a t t e n i m e n t o m u s i c a l e , szI». 
i s p a z i per 1 .giovani e per le 
I donni 1 , e quel l i per i b a m b i n i 
I e per gii a n z i a n i , gì; - t a n d s 
! d e l l a g a s t r o n o m i a e del ri-
! s t o r o , gl i spaz i per la eoo-
| g e l a z i o n e e per le a l t r e as-
ì s o c i a / i o n i di m a s s a . 

! Il c l i m a d i s t e s o e colloqui"1.-

Oggi e domani 
si vota per 

Comuni e 

Consigli 
di quartiere 

R O M A — C)_'.-. e d o m a l i : *•: 
v>>:a in n u m e r o s o l o c a l i t à per 
n r . i M V . r c : Con- : . : ! : c . m i u n a -
1: o per e.i-.t itilii e. c o n suf-
I iag . i ; d u e t t o , g.l o r g a n i del 
dei ni" r . . m o n t o a i n i n i n i s t r a -
t .vo . 

A q : io - ' o -t c o n d o t i p o di 
v o t a z . o n e - « n o i n t e r c s - a t : 
p u c o o .u di UHI in . la c i t t a d i 
n i . Ala1 i n n o a n d r a n n o gli 
c o t t o l i d. tre c i t t à c a p o l u o 
go - - L i v o r n o . C r e m o n a e 
C o m o - - c h e h a n n o dec ido di 
a t ! . d a r e a: ccii.siszl. di c i r c o 
s c r i z i o n e t u n z i o n i d. c a r a t t e 
re d e l i b e r a t i l o , e n o n - .empi: 

h a n n o g ià « c o n s u m a t o -, le I lf. o h e s e m p r e d i s t m - u e quo- j corno . i -e con . -u l t i vo . P e r ! 'es . 
*^ i - f i • i - t / > S X k t t t - t i l f d M f * I . - > . . * . I , i , ! ! * • * /H \ f . l ' 1 1 I t i / .^* «i I ' ' ì 1 41 CTI st i i n c o n t r i de l PCI c o n la I oiz.io di 

« In fondo. Eminenza, è una cosa che 
si fa in casa mia » 

Donna Elvinci Pallavicini 

l p iv>olazione. n o n e s c l u d e r à ov-
j v i a m e n i e u n r i c h i a m o ai p i o 
i bl'*mi d i l h i i l : e c o m p l e s s i del-
| l ' Isola , de l n o s t r o ixioce e de-
i gli a l tr i pue.-i de l m o n d o , .-o-

p r a t t u t t o quel l i m e d i t e r r a n e i . 
I! c o m p a g n o Pao lo l ' i i fa l in i , 
d . i l a d i r e z i o n e n a z i o n a l e , c h e 
a p r i r à le m a n i f e s t a z i o n i a l l e 
ore l'.t di - a l i a t o , i l l u s t r e r à la 
p o s a t o n e del PCI i n t o r n o a l l e 
q u e s t i o n i c h e s o n o o g g e t t o di 
t r a t t a t i v e tra 1 p a n i t i d e m o 
c r a t i c i ne! t o r s o d 'un dibat
t i to ! ie v u o l e s p o n t a n e o 

I e l ibero. 

j S i par lerà di c o o p c r a z i o n e 
! intern-aziona! . - e di p a r e nel 
I M e d i t e r r a n e o c o n U m t v r t o 
• C a r d i a e u n a d e l e g a z i o n e de l 
I g o v e r n o a l g e r i n o . V e r r a n n o ! 
! d i s c u s s i p r o b l e m i d e l l ' o r d i n e 
| p u b b l i c o e d e l l a r i f o r m a de

m o c r a t i c a d e l l a p o l i z i a c o n ' 
U g o S p a g n o l i , e que l ' i d e l l a I 
i n f o r m a z i o n e c o n Luca P a r o - | 
l ini . U n p o s t o i m p o r t a n t e oc- • 
c u p e i a la t u t e l a d e l l ' a m b i e n t e 
e la .salute m fabbr i ca , c o n ' 
r i . ' . tcrvei iro di G i o v a n n i Ber- • 

| l i n g u c r . il pro toro G i a n f r a n c o j 
! A m e n d o l a 

I 

i! p.-oto.-sor Neb
bia. La q u e s t i o n e « g i o v a n i . 
« •no ia e o c c u p a z i o n e •> s a r à 

L'ANTIPAPESSA 

t r a t t a t a d a A c h i l l e Occhie t to ! 
e M a s s i m o D ' A l e m a . m e n t r e | 
S i m o n a Mata i portecifH'rà a d I 
un d i b a t t i t o su « e s s e r e d o n n a j 

I ni S a r d e g n a e n e ! M e r i d i o n e ». j 
j I p r o g e t t i per la r i n a s c i t a j 
i d e l l a S a r d e g n a e d e l Mezzo-
j g i o r n o , i n f i n e , . - a r a n n o dib. i t -
I tu ti in u n m c o n ' r o c o n A b d o n 
| A l inov i e ii p r c i d e n ' o del 
; C o n s i g l i o r e g i o n a l e s a r d o An-
j drea R a g z i o . 

i II p r o g r a m m a .si ro i i rh idorà 
j d o m e n i c a '-Iti c o n u n a g r a n d e 
i manife.- i tazini ie cui par tec ipc -
! ra G i a n C a r l o P a l e t t a . 

ili i u n z . c n : la l e g g e 
j p r e v e d e a p p u n t o l ' e l e z i o n e a 
' . -ut frag io univer . -a lo . 
I A Li v o l i l o , la c i t a è .-tata 
| r ipari .ta .11 d.eei c irco . -cr;z .o 
I 11.; a i i d i a n n o a l ' e u r n e IH."» int-
I la e ' e t t o ; : - a;» mi la u o m i n i e 
i 7:' mi la d o n n o . Ne l la c i t t à to-
i - c a n a 1 c o n - . . ' ' ; di q u a r t i e r e 

e s i s t o n o o r m a i da s o t t e a n 
n i . ma e quo.-ta la p r i m a vol
ta c i i e -1 r icorro a l l ' o l ezu n e 
d i r o t t a . Con 1! P C I . c h e ha 
c c i K p r . ' a ' o c o m e s e m p r e '•! 
p r i m o p o s t o ne!!a s c h e d a u ! 
.suo s . u i h o l o e :n a l t o a si
n i s t r a » , p r e s e n t a n o c a n d i d a 
ti :n t u t t e le c i : c o s c r i z i o n i 
la OC. il P S I . .1 P S D I , il P i t i . 
IDP o .1 M S I . I co inun i . - t : b a u 
n o c o n d o l o l i n c i l e q u e - t a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e s v o l g e n 
d o u n ' a n i p . a d i - c u -S ion" ni 
t i l t ' : : q i iar ' i er i e tra le più 
d i v e r s e ca'o-goric s o c i a l i . In 
c i n t u i a . a di r i u n i o n i di ca-
-oggi .1:0. n e l l e c a s e d e ! popo
lo. n e . (•.•"col; r . crea t iv i si e 
d . - c u s - o il p r o g r a m m a c h e è 
- * a t o p r e s e n t a ' o c i r c o s c r i z i o 
n e per c i r c o . s c r i / i o n e . 

A m p l i - s i m a è s t a t a la c o n 
sti!'..IZH n e a n c h e n e l l e a l t r e 
c . t t à o h e e l e g g e r a n n o i c o n 
sigli di q u a r t . e r o " a C r e m o 
i l a . a C o m o , a C o r t o n a 1 in 
p r o v i n c i a di A-ezz.o) e a Ma
r i a n o Comon.se . 

O g g i e d o m a n i si v o t a a n 
c h e ni ( p i a t i r ò c o m u n i per 
.1 r i n n o v o de i c o n c i g l i c o m u 
n a l i : .1 C a p u u u n p r o v i n c i a 
d; C a s e r t a » , a S a n G i o r g i o 
. Ion ico 1 T a i a n ' 0 1 . a N a r c a o 
' C a g l i a r i » e a S a n L o r e n z o 
M a g g i o r o ( Hcnev» n t o ». Nei 
pi u n . duo c e n t r i si v o t a c o n 
il . s i s tema p r o p o r z i o n a l e , trat
tando . - ; ti: l o c a l i t à s u p e r i o r i 
a: c i n q u e m i l a a b i t a n t i ; n e 
gli a l ' r i d i e s: v o ' a i n v o c e 
c o n il . - i -vni .» m a g g i o r i t a r i o . 

Una categoria al bivio tra la routine della professione e le novità previste dalla riforma sanitaria 

Quale futuro per il medico della mutua 
Dal nostro inviato 

S A L E R N O — C h i è il m e d i c o 
d e l l a m u t u a o g g i , n e l 1977. 
a l l a v i g i l i a «iella r i f o r m a sa
n i t a r i a . a p o c h i g i o r n i d a l l o 
s c i o g l i m e n t o d e l s i s t e m a m u 
t u a l i s t i c o ? E ' a n c o r a e .sem
p r e il f a m e l i c o , s e r v i l e e rozzo 
p e r s o n a g g i o i n t e r p r e t a t o d a 
A l b e r t o S o r d i in u n L l m de
gli a n n i '60. t u t t o t e s o a f a r ' 
i o i d i , d i v o r a t o d a l l ' a n s i a d i ! 
r i n c o r r e r e il m a g g i o r n u m e r o • 
d i c l i e n t i ? O è f o r s e u n prò- • 
fes.sioni.sta c h e v i v e m a l e ; ; 
u n u o m o f r u s t r a t o d a l l a rou- ' 
i m e ( o t t i m i s t i c a d e l s u o la- i 
v o r o . i n s o d d i s f a t t o d a l i a di - ! 

t A t t o r n o a l t a v o l o s i e d o n o 
; s c i m e d i c i d i d i v e r s e c i t t à 
1 i t a l i a n e , d i d i v e r s a e s t r a z i o -
[ n e c u l t u r a l e e p o l i t i c a . H a n n o 
j p e r ò a l c u n e c o s e i n c o m u n e : 
i s o n o s i n d a c a l i s t i , q u i n d i u n a 
! a v a n g u a r d i a , e d e s s e n d o la 
j F I M M u n a o r g a n i z z a z i o n e de-
I m o c r a t i c a . p o s s i a m o c r e d e r e 
| c h e e s p r i m a n o gli u m o r i d e l l a 
! ba.se. H a n n o t u t t i d a i 40 a i ó"> 
' a n n i e f a n n o q u e s t o l a v o r o 
l d a o l t r e 15 ( e c c e t t o il d o t t o r 
• T e o d o r o B a g n o l i , d i B o l o g n a . 
' c h e n o n v u o l p r e c i s a r e la stia 
! e t à m a c h e è m a n u a l i s t a da l 

n a s c e r e d e l l e m u t u e , c i o è d a l 
•• i l) . 

S o n o i p r o t a g o n i s t i de l b o o m 

n e . m o r t o n e l l e m a n i f e r o c i ! c o m b a t t e r e p e r la s a l v e z z a 
d e l l e S S . L i h o c o n o s c i u t i j d e l l a d e m o c r a z i a e d è p r o n t o 
b e n e . M a . c o n v e n i a m o n e , ' a t u t t i i s a c r i f i c i , e c h i s t a 
n o n f u r o n o m o l t i . A l T r i b ù - j d a l l ' a l t r a p a r t e e q u e s t o 
n a i e S p e c i a l e s u 5 0 0 0 c o n - j S t a t o r e p u b b l i c a n o v u o l e d i 
d a n n a t i . p o c h e c e n t i n a i a e r a * • s t n i £ ; s e r e . P e r r i f a r l o n u o v o ! s u a s t o r i a , i l s u o l a v o r o , la 

m e n s i o n e p r o f e s s i o n a l e c h e l o j d e l l a m u t u a l i t à , m a a n c h e 
jx>rta a s c e g l i e r e la q u a n t i t à que'.ii c h e n e h a n n o v i s s u t o . 
e n o n la q u a l i t à , t u r b a t o d a l l a ! a l c u n i c o n d i z i o n a n d o l a , l a cri-
m e s s a in cr i s i d e i s u o i privi - ! s i e la s u a m e s s a a l b a n d o . 
l eg i e d e i s u o i g u a d a g n i ? O j S t a n n o in s t u d i o — l 'ambi i 
n o n è u n c e t o m e d i o , c h e . ' J --*=*- j — — -
p r e s a c o s c i e n z a d e l l a p r o p r i a 
« o n d i z i o r . e d i s t r u m e n t o d e l 
p o t e r e « r i c o r d i a m o c i c h e sa
c e r d o t i e m e d i c i s o n o s t a t i 
p e r mi:-,: g r a n d i e l c f o r i «iella 
D C > . l o t t a p e r cambiar-" la 

p o l i t i c o e c u l t u r a l e c h e s i è 
s v i l u p p a t o a t t o r n o a q u e s t o 
d e l i c a t o e c o m p l e s s o argo 
m e n t o . P e r A n t o n i o P a n t i , 
f i o r e n t i n o , l ' a b o r t o è u n di
r i t t o de l la d o n n a a n c h e t-c j 
s o t t o l i n e a c h e lì p r o b l e m a 1 
d e l l a m a t e r n i t à l ibera e c o n - • 
s a p e v o l e d e v e e s s e r e r i s o l t o j 
c o n u n a e d u c a z i o n e «ii m a s s a ' 
p e r p r a t i c h e « n t i c o i u e z i o n a l i . 1 

K' s o s t a n z i a l m e n t e favorevo- " 
! l e uri u n a l e g g e c h e re gol: lo ; 
! a b o r t o , p e r o n e - - ::iti .-. .»-nc [ 
; il d o t t o r A l d o P a z n : d i Km ' 
'• po l i — e i m e . - . - . i n n . -p . iz /ar j 
! v i a la p : a g « d e l l ' a b o r t o ( lai".-
) d e s t i n o e d i f e n d e r e s o p r a t t u t - J 
'. t o le d o l i n e d e l i e ola.-*: m<r.o 
l abb'.en*:. I! med' . ro s;-l*"rr.t- ; 

t a n o A n ' o n i o X a r d . i c d . . t ' .erc • 
! e c e n t r a n o p e r m o t i v i r e i - \ 
! g i o s i : preci.sa c h e p u r e e .v"n- j 
i d o c a t t o l i c o fai v o t a t o per 

j ve . n e l l a c i n t u r a o p e r a i a d i 
T o r i n o , è c o n t r a r i o , m a per 
m o t i v i mora'.; e s c i e n t i f i c i , ro-

I s i c o n t e ii d o t t o r B a g n o l i , c h e 
> d e f i n i s c e l 'aborto u n o o f f e 

a b o r t o , a n i h e .-e ca.-o ;>^r ra 
.-o pn 're i in t er ' . en i re . - r e d o 
n e l l a :u i «.ss.tà di m a iezi ic 
g.'J:-t<t.. S-an», -oi.-tan i . a l m e n t e 
n e r o t u t t i d ' a c c o r d o s.ii'.a ini 

s a «I p r i n c i p i o «iella v i t a , s o 1 por*ar.za d. 

l a t o n o è d i s o l i t o d e n t r o c a s a | d i v o r z i o , m a in c a - n d . re fe 

n o l a u r e a t i e d i n t e l l e t t u a l i . 1 e m i a l i o r e . f i n d a l l e f o n d a 
m e n t a . d i c o n o ! M a s a p p i a m o 
p e r e s p e r i e n z a c h e c o s a a v -

G l i a l t r i e r a n o o p e r a i , b r a c -
i r a i o n e . E" u n s u o d i r i t t o , m a j c i a n t i . c o n t a d i n i . E s e a l c o n 
t e n o a s s u m a t u t t e l e r e s p o n - i f i n o u n b r a c c i a n t e , t o r m e n - I v e r r e b b e , p o i . s e d o v e s s i m o 
• a b i l i t à p o l i t i c h e . j t a t o d a l p e n s i e r o a s s i l l a n t e J p e r d e r e la b a t t a g l i a p e r l a 

N o n è v e r o q u e l l o c h e d i - ' d e l l a f a m e d e i f i g l i , n o n c e - d i f e s a d e l l a R e p u b b l i c a d e 
c e v a d o n A b b o n d i o , c h e i l » d e v a e n o n f i r m a v a s u p p l ì - 1 m o c r a t i c a . 

I s t e s s a q u a l i t à d e l l e s u e pre
s t a z i o n i . o p e r a c : c è c o m e for-

«lalle 7 a l l e 12 ore . S o n o 
; « ma-s s imal i s t i <>. h a n n o c iò . ' 
1 c o n 1 T N A M :! m a s s i m o n 1-
I m e r o d i a s s i s t i t i - - 1..V» — 
| c l ic a s s o m m a i : a q u e l l i «il ai-
| t r e m u t u e <per n o n p a r l a r e 
I d e l l a l i b e r a p r o f e s s i o n e » f a n -
i n o u n t o t a l e d i d u e m i l a - t r e 

r e r . d u m :>cr .".sl>"»r>> •..•>*cren 
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| d e l i a F I M M r o m a n a r i s u l t a 
! D e v o a m m e t t e r l o : a r r i v o al- j c h e p e r cia-scun a s s i s t i t o la 
• l ' i n c o n t r o c o n u n g r u p p o d : i m u t u a p a g a al m e d i c o al-
| m e d i c i m u t u a l t s t i (qu i & S a - ' l ' a n n o 13.307 l ire . L a s c i a m o 
ì l e r n o d u r a n t e i l avor i con- < a» l e t t o r i ii c a l c o l o c o m p l e s -

s t e n e n d o c h e u n a l e g g e n o n j 
r i s o l v e r e b b e la p i a g a de-'!: ! 
a b o r t i c l a n d e s t i n i e h " a la; ; 
no : r i s u l t a n o •".--ere m o l t o n o . 
c h i . • 
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d e l i a p a t o l o g i a e qniivd; pcias-i ; 
c o m p r e n d e r e f i n o ir. f o n d o h- j 
m o t i v a z i o n i per c u u n i d o n ! 

; n a dee:r ie di n o n a v e r e q'iol ; 

» f ig! .o . S . r . o ".in cr:-*:a*iO ri» ! j 
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volgere u n r i o i o a i ' i v o •-nu
tro ;! d . l t j . i i i* ' - fe.'i-im-.'tv.i <I<-
gl'i al>or!: c !anries*:n.? Po;. 
. s c ivo lando ;rren:s*.o.'.:r.ent< 
ver.-n .m *ora> d.i p i b b l i o o ".;.-
:"... t'-ro •lorr.ar.ti'.vr.o' .".e; ,• 
.Vieri»"- : > r r h e r.iti .-!'*•'• p.-*; 
d.i nr.ii: •. er . cc t - s i^ . i": : <• prò 
'.'•••ori df'i-.i sa' .r»-. me. .•««.-
-p- n - . i ' or l ri. ra e:*e . . ih'* 'e 
donr.»» h-.nr.o a::n>:i'.it». in - o ! n o • 
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Grave decisione dell'Intersindacale medica 

Sciopero proclamato 
dal 21 al 23 giugno 

la F I M M » u n p o ' p r e v e n u t a . I m e d i c i c o n c u : Oflr l iamo ì S A L E R N O — T u t t i ; m e d i e : .t.»;.ar.. er. 

Manifestazioni in tutto il paese 
L ' i m p e g n o p e r o è q u e l l o d i ! s o s t e n g o n o c h e d e t r a t t e l e tas -
e v i t a r e u n p r o c e s s o , a n c h e s e | s e e l e sp»2se p e r l ' a m b u l a -

Le iniziative del PCI per superare la crisi 
R O M A — E' i n p i e n o s v o l -
jT.rr.ento l a v a s t a c a m p a 
g n a e m o b i l i t a z i o n e d e i 
c o m u n i s t i i n t u t t o il p a e 
s e p e r I l l u s t r a r e a i l a v o 
r a t o r i e a l l ' o p i n i o n e p u b 
b l i c a l a p o s i z i o n e d e l P C I 
s u l l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a e 
s u l l e t r a t t a t i v e i n c o r s o 
f r a I p a r t i t i d e m o c r a t i c i 
p e r u n a c c o r d o prof -ram-
m a t i c o c h e s e t m l u n a s v o l 
t a n e l l a d i r e z i o n e d e l p a e 
s e . 

Q u e s t e l e p r i n c i p a l i m a 
n i f e s t a z i o n i c u i p a r t e c i p a 
n o i c o m p a g n i d e l l a D i r e -
•sione e d e l m S e c r e t er ta 
d e l P C I . O g g i : T o r i n o 
( C o s s u t t a ) , V e r o n a «Per-

n a > . R i e t i ( P e t r o s e l l i . . 
D o m a n i : F i r e n z e ( C o s s u t 
t a . a l c o m i t a t o r e g i o n a l e : 
A d r i a n a S e r o n i , a l P a 
l a z z o d e i c o n g r e s s i ) . 

E d e c c o l e m a n i f e s t a z i o 
n i p r o i n a m m a t e d a i c o m i 
t a t i r e g i o n a l i p e r o g g i . 
P I E M O N T E : 6 c o m i z i . 
L O M B A R D I A : 20 c o m i z i . 
L I G U R I A : S a v o n a ( M i n a 
p o l i ) . V E N E T O : 18 c o m i z i . 
E M I L I A R O M A G N A : 5 co 
m i z i . T O S C A N A : S . S t e f a 
n o ( B o r . d n , P o r t a f i o r e n -
t i n a ( M a s c h l n i ) , M o n t a t o 
n e ( M e e h l n n . G r o s s e t o 
( T o g n o n i i , P i a n C a s t a 

g n a i o i N a h o u m " , L a t e r i n a . 
L A Z I O : M o n t e c o m p a t r i 
• O t t a v i a n o ) . U M B R I A : 
F o r n o ì e ( B a r t o l i n i ) . P a n o -
v a l e ( G a m b u h ) . D e s c i a 
( M a s c h i e l l a ) . M o n t e c c h i o 
i P a l i n i ) . R a z z a n o ( R o s c i -
m » . T r i e s t i n a , M o n t e f r a n -
c o . S I C I L I A : R o s i l i n i <A-
g o s t a » . F r a n c i p o n t e ( B i a n 
c a >. G i r a ( B o g g i o > , F a v a r a 
(L.. C o l a j a n n i ) . B u t e r a <S. 
M a f a i ) . A u g u s t a ( M o s c h e t 
ta). R a g u s a ( P a r i s i ) , N o t o 
( S a i ) , V i l l a s m u n d a ( S o r -
t i n o ) . E S T E R O : L i e g i 
( G i a d r e s c o ) . B a s i l e a ( M e r -
z a r i o ) , L u s s e m b u r g o ( G . C . 
P a j c t t f t » . W i n t e r t h o u r ( S a 
t a n a s s i ) . 

j le t e n t a z i o n i d i m e t t e r e il 
j m e d i c o s u l b a n c o d e g l i i m p u 
ti t a t i s o n o m o l t e . S c o t t a n o in 
i f a t t i a n c o r a ! ' : n d i f f e r e n ? a e 
| la n o n c u r a n z a c o n c u i t r o p p o 

s p e s s o il m e d i c o d e l l a m u t u a 
' fa f i n t a d i a s c o l t a r e 1 pro-
I b'.emi d e l p a z i e n t e , q u a n d o 

n o n gli «• r i v o i c e c o n bor io sa 
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:. 21-22-23 g i u z r . o . ..1 
o - p e d a ! . . c l .r . icr .e pr: 
l i i t t . v . t a l.òero-profe.--s.c«'i.j.e dr>m.c.l:«tie 

t re r.*.io ".11 s< .or>-;-; 

"Inters.r; d i c a l e 
avo.", c ' i i j r t .-s"., 

e r u d i z i o n e ( r i c o r d a t e l ' a m a r o 
l e i r o n i c o r i t r a t t o c h e M o l i è r e 

1 ' 

1 I 

I I 

c i h a l a s c i a t o d e i m e d i c i ? » 
e poi p e s a la s o r p r e n d e n t e 
s c o p e r t a c h e n e l l ' a n t i c a C i n a , 
m u n a n o n m e g l i o i d e n t i f i 
c a t a c i v i l t à , il m e d i c o v e n i v a 
p a g a t o a f i n e m e s e s o l o s e 
il p a z i e n t e era s t a t o b e n e , al
t r i m e n t i era lui il c r e d i t o r e ; 
e per u n a p u n t a d i f e m m i 
n i s m o c o n t a a n c h e la s u g g e 
s t i v a e r a d i c a l e g g i a . i t e ipo
t e s i d i F o u c a l t e d i a l t r i se 
c o n d o c u i il m a s s a c r o d e l l e 
s t r e g h e n a c q u e d a l l ' a g g r e s s i 
v i t à d e g l i uomini c h e vo le 
v a n o e s p r o p r i a r e l e donne 
d e l l a c u l t u r a m e d i c a -

t o r i o a r r i v a n o a p r e n d e r e cir
ca u n m i l i o n e al m e s e . II 
d r . A n t o n i o N a r d a c c i . s a l e r 
n i t a n o . p a r l a d i c i n q u e c e n t o 
m i l a l i r e : l a v o r a s o l o 7 o r e 
per s c e l t a p e r s o n a l e H a n n o 
t u t t i d u e fi eli e la m o g l i e 
a c a r i c o a r i s p o n d e r e a l te
l e f o n o c o m e u n a v e r a segre 
t a r i a . T r a l 'a l tro a b b i a m o sco
p e r t o c h e e s i s t e u n a as so 
c i a z i o n e n a z i o n a l e d e l l e m o 
gl i d e i m e d i c i le q u a l i n e g l i 
u l t i m i t e m p i h a n n o c o m i n c i a 
t o a r i p e n s a r e il l o r o m o l o i m e d i c h e c- .e rì.:-c 
e p a r e s i a n o i n t e n z i o n a t e a i t a n o d i e - s e r e :•*..-< 
c h i e d e r e u n o s t i p e n d i o p e r I p u b b l i c o i m p . e g o » ; e 
l ' a t t i v i t à c h e s v o l g o n o ( a l l o | m u t u a i . s t i c . 

**rave a / . c c i e s i n d a c a l e o h e .r / .e . - t ira 
."«ito. a m b i i . a t o r : m u t u a i . s t . e . e p-.-r.-..«io 

s*.:-.t<i d e e . sa d.«l-
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F I M M » F é Sera z :<-<"". e rr.tci.c: t r . r . i i ì -
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i S'.i : .< < o •• r.i- co..*.«:".<"•. «"p: 
| Srvli J!' 1 Tiiir." del loro • - • 
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' . - . 1. d - t ' - . r t l f l o r : — 1 '•• 
: e :ì';ri5,i e. pr^tor.d * «• rr..ij~-
J co r e i rii;vpc,r''i c - n .1 :>t-
j 7;T.*f-. In .«-re a 1.•.-•-'.lo prò-
I f'-s-:«v.ale . -:an.o ozs. '.r;.-tra-
i t i . .-.t-i.-. h". «iel n i ' ido d . '.« 
' vor . ire . - . o ì l i . i . i . o . <• c>.i T".o: 
! crc-dT ; e.",•.:!::.:. re." ;:>-r.:r-"* 
J :' r u o l o d; (or. . -;2. .er; d- liti s.ì 
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' d i c o ,-<i •-r.'i.'.ino. q u e . i o d. Ho 
j ! o / n a »- q u e l l o 1. T o r . r o P e r 
! A . a o P ^ ^ n : < e un.i r» s;x>r": 
I . -abi l . ta d<-i m e d i c i : q.iv.. . i d: 

,i".t-re a a r " . i t n 1J rr.'u'u ì l . t a 
son/-H ii cri.-.-ersi dei ;>•."-.c«»l: 
c h e essa f".T.portv.",i l'n.i ce-
st:on«» ^)rof«-ss:o:"i.ì'.e. d:ce . pre i 

pr<>pr\i. 11..r.i a n i . x r v a r e e 
p i e ::, ili»'. 1 ;•• l.i ;>r.v.tt,i e .a 
b i l o b i . c i r-an.t.t.. 

D i t t . t i l e e ; v r o - ' r i p p i v r e 
.»: no.-,?r: i r . t e r v i . / a t i ^ . o d i / i 
• Cito ••-.* ".'"! -u 1:1 «er to OOstU 
:r.' ' ) - ; t . i o i m e n o n h a VISLO 
: :n-'.i.ci s o l o v i t t i m e di u n si-
- t e l i l i . q le l .o i i ru tua i i s t i co . 
li.11 .uK.'i:- .ii i;<»:iie il. u n ray-
.M,rU> o:i.b- ..\ . i .e c o n .1 so t 
"< _-'>•."••::',<•. (I"ii".!i '-! i . , t; . i! i ' , d i ' -
ì. h.i l ' i ' t i c i c i . p l i c . d e . l o .-fa 
1 •'•.•> d-1 s!-*e:i ia - if.it.irirt ;ta-
ll.U'.o .So.i. ;1 tìo'.U'T ii-.14r.0-
.. •• L-'J-I'. . l i t 'j c.'le t u t t o tUl l / iO 
:i. .1 p"r:«-/ .o:ie e e i e per t o i 
p.i 'li '::..i t e i t . t c t i n x i ^ r . a 
.ie:i._'r.it'.r:.t de i i . i n t . impu li 
n . d l . r ' i n . u ' u a l ' s t a .-;.< t n n s . -
' l e r n ' o '>zz. un medi - 'o d e 
ij i . t l i t i c . r o (lì.: a l tr i ar i .met
t o n o e ile ;>er .e l u t u i i e o r e 
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n:-'-dir.:..» :;< r u tli.-'.:< 1 n-.n n -
. nif-de u n .1-'-'<jrn;i;ner."o per
c h e e .,1 .-.te.— .i dom. i t id . i a 
IKJH S.: :n..'i..ir.<i C'-_- p.-ro u n a 
ej:_'é:iz.t ;>:-r-0!i;ile. .-oprattu*, 
•o :>-r : r in- io . n..sti" per que-
.-'o Q.1.1-: tu t t i : :i.«-d;c; c o n 
« J . p . i r . i a m o h-zzor.o ctzni 
m a t t i n a u n o o p.u q u o t i d i a n i . 

j .'--'.ior.') la vi"<i .1.-.-/x: iat i va e 
i c u l t u r a l e d e l i a loro t i t t a an-
! « h e ve iie.vsur.f) l a poli*..ca at-
! t i vn . Guard . i . ro ;>c«o la te le-
' vis.or,-- (• q u a l c u n o confes-sa 
| « h e i.i s era a i e t t o , s t a n c o 
i m o r t o , r . e - f e a le.*7vre s o l o 
i « 7 o p o L n o •• 

f )ra 1: asp-.-tta un p e r . o d o 
«il tr- . ì i>i / .o::e e 'M: :or.-.e u n 
l a v o r o i i r o t o r i à a m e n t e d .ver 
so - il co . t ror . 'o c o n u n pa-

i d i e n t e p .u e s u T . ' e . i rapp^r-
I tt c o n a.".re e.sperien//* sa-
j r . i t a n e a p a r t i r e da q u e l l e 
! < h e t i r e a l i z z a n o in fab

br ica; la s c o p e r t a d e l l a pre-

*r.o .! : ; tvo .o d e l l e * a t t a t i v e p e r c h e r . f .u 
e n e i . a c c o r d o g o v e r n o s i n d a c a t i vul 
r . t a r d o r .e . .a c o n v c r . / . o r . e dei m e d . c . 

rr.«-d.co e cre . - c .u 'o d e n t r o r, ;e- » y--n/ . ione ._• . 0 ,-,tud.«. d e l . a _'.o-
5 t a i o ^ . t a ; hz «o ir .pen , i t o le ! b- ' - : r '* d e . , . nv -r . - en to mc<l ico 
i u v . c ' r e t r . h i / : o n . :>.-r at ! r h o - - - : f : < a « ^ ' ^ r a p p o r t i 

c i t i :. s f i l a l e e cori 1; terrt-

S t a t o o a i m a r i t i ? » . 
C o m i n c i a m o la c o n v e r s a z i o 

n e p r o p r i o d a u n t e m a fem
m i n i l e o f e m m i n i s t a : l ' abor to . 
n e g l i u l t i m i t e m p i e a tu t t ' og -
gi al c e n t r o d e l l ' a t t e n z i o n e 
p u b b l i c a . S i h a p e r ò la s e n 
s a z i o n e c h e I m e d i c i , p a r t e 
in c a u s a d o p o la d o n n a , s ia 
n o s l a t i a s s e n t i d a l d i b a t t i t o 

Q u e l l o d e i . a l ibera p . - o f e s - . o n e e s t a t o :". l e * rr.ot.v del 
c o n g r e s s o d e l i a r I M M ; c u . i a v o r . .-; < 1 •:. i 1 rierar.r.o o g ^ . . 
C e s t a t a , n e l .a g . o m a t a d i .rr.. u n a aer.v d: . n t e r . t < ì t i .sulla 
l e g c e 202 n.i\ a p p r o v a t a da'. S a n a t o e d ora n d . s c u s - i t n e a l i a 
C a m e r a , . e g g e d e f u i . t a m i n i r . f o r m a pcrci-.e d o v r e b b e ZÌ-ZO-
I r . m e n t a r e : c o m p i t i e il r j o l o del m e d i c o n e l s e r v . r o s a n i 

t a r i o n a z . c n a l e . H a n n o p a r l a t o a n c h e r . u m e . o s . e s p r t i e n t : p ò 
l i t i c i d e m o t * r . s t ; a n . tra c u ; D ' A r e z z o , il q u a l e h a r . p r o p o s t o 
la s o p r a v v i v e n z a d e l l ' I N A M e u n a l i b e r t a p . - o f e a a . f n a . e la 

p ;u a m p i a a n c h e p e r g'.: o s p e d a l i e r i . 

t o me: : .00 co.-, .a :i,<,.•.•).:-.! 
/ . m e iliz..: a t t i Q i r s v , s.-.'e-
n:.\ !"ha p o r t a t o « d 1 iver t i -

! re il - u o ruo lo , p r i v i l e / . i n d o 
j ia dia-'no---., e la c u r a n clan 
I n o c i c a p r e v e n z . o n e « K p 
I pure i n t e r v i e n e .-orr.dt n i o 
! De lo . fu- •'I"n a n o n i m o c o l . e 
J ga d e l ITI»; d e f i n i r e la m e 
! d i r m i coni'» < scten/ .» per c o n 
j . v r v . i . v il m i - ' h o r e fra 1 be-
I ni urna:-.; q u a ! e la s a l u t e : 
l q u e l l a c h e p r o v v e d e n d o a l l a 

!<>»-.o, {>.,{. <\ f a b b r i c a a l l a cit
tà I q u a r a n t e n n i d e l l a F I M M 
s e m b r a n o d i s p o s t i a r .comir. -
t . a r e 1 . l i n c i a n d o il p a c a t o . 
a d i w i r e « l i l l e loro c a s e -
e . m b u l a t o n o d o v e il t e l e f o n o 
srjiill.'t i n . n t f r r o t t a m e n t e e d o 
ve p a s s a n o m i g l i a i a di p*-
z i e n t . a c h i e d e r e ^oltrtnto u n a 
r i c e t t a 

Francesca Raspini 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCD 

DOVE ANDIAMO 

« C a r o Kor tebracc io . io 
a b . t o in u n a p i c c o l a c i t t a 
m e r i d i o n a l e e d i n g o u n a 
m o d e s t a a z i e n d a n r t i g i a 
n a . A v e v o i n t e n z i o n e di 
c o m p i e r e gli s t u d i un iver 
s i t a r i m a a n c h e per ragio^ 
n i di f a m i g l . a mi -sono 
f e r m a t o a l la l i c e n z a m e 
d i a . M a n o n le s c n v o p-*r 
r a c c o n t a r l e la m i a . s t o n a 
c h e n o n c o n t i e n e n e s s u n o 
s p u n t o p a r t . c o ' a r e . v o g l i o 
. n v e c e par lar le di u n m i o 
l o n t a n o c o n g i u n t o c h e h a 
la m i a s t e s s a e tà . s u l l a 
q u a r a n t i n a o p o c o m e n o , 
o g g i s o t t u f f i c i a l e d: P u b 
bl .ca S i c u i e z z a e n t r a t o nel 
c o r p o u n a qu n d . c . n a d. 
a n n i fa Q u e s t o m . o p i 
r o n t e n o n ."ho mai p^r 
d u t o di v i s t a e e. \ ( d i a m o 
q u a n d o o ( a p . t o n e l l a 
g r a n d e c i t M d o v e pres ta 
s e r v i z i o o q u a n d o v i e n e a 
c a s a . A l l o i a a b b i a m o oc 
i a s i o n e d. d i s c u t e r e d-'l 
p .ù e dei m e n o e .. p.u 
d e l l e vo l t e a n c h e di po' .-
t ca p e r c h é io. pm- n o n e.-> 
s e n d o c o m u n i s t a , h o .11 
q u e s t i u l t i m i a n n i v o t a t o 
P C e lui. invece , e s e m p r e 
. s 'ato u n u o m o S impat . z -
z a n t e <li dc .s t ia b e n c h é 
v e n g a c o m e m e d a u n a fa 
m i g l i a m o l t o m o d e s t a , m a 
t u t t a di C h . e s a 

'< E b b e n e , q u e s t o n v o p.i 
r e n t e ora è e o m p l e t a m e n 
te c a m b . a t o B e n c h é s i a 
u n a p e r s o n a m o l t o rif les
s i v a , e d e a n c h e per que 
s t o c h e ci v o g l i a m o b-.'iie 
p e r c h e :o pure s e n o ]>--r 
n o n e s a g e r a r e m a i n e i l e 
c a s e t o n t o c h e ni c a s a mi 
d i c o n o .sempre s c u o t i t i ogn i 
t a n t o , p r i m a la c a u s a di 
t u t t i 1 m a l i era il e o n m -
ì v s m o e 1 c o m ' i m s t i per 
lui . a d e s s o i n v e c e e: va 
m o l t o più p i a n o ne i g.u 
d i c a r e e ricono.sce c h e a n 
c h e ó.i p a r t e d e , s u o m 
p a s s a t o -sono s t a t . c o m m ? s 
si m o l t i errori B . H ' he 
n e c h e i o c r e d o ch«* Un 
c o m e lui v i o l e n z e n o n n e 
a b b i a m a i c o m m e s s e e 
p e n s o c h e n o n n e a b b . a 
m a i n e m m e n o c o m a n d a t e , 
m a q u a n d o p a c a v a di di
s o r d i n i o di p r e p o t e n z e o 
di c a s e fuori di p a s t o d. 
c o v a s e m p r e "1 c o m u n i s t i . 
i c o m u n i s t i " e 10 c h e h o 
s e m p r e c e r c a t o di v e d e r e 
g i u s t o n o n r i u s c i v o m a i a 
c o n v i n c e r l o c h e a n c h e j 
c o m u n i s t i a v e v a n o le lo 
ro r a g i o n i e c h e c'è c o 
m u n i s t a e comuni . s ta . eo-
m e 1 b u o n i e 1 c a t t i v i ci 
s o n o d a p e r t u t t o D i c e c h e 
m o l t i s i s t e m i d i 'struscione 
t r a d i l o r o s o n o m o l t o 
c a m b i a t i e io h o n o t a t o 
u n a c o s a c h e m i p i r e d.-
rei p o s i t i v a , c h e m e n t r e 
u n a vo l ta d i c e v a i c o m u 
n i s t i o ah e x f a parla
m e n t a r ; o u'.i s t u d e n t i o 
gii s c i o p e r a n t i o ; d i soc 
c u p a t i o i s e n z a t e t*o per 
d i r e quel l i c h e f a n n o di-
s o r d . n e . a d e s s o '.: c h i a m a 
"1 v i o l e n t i " zen/ci p u m 
d . c a r l i c o m e f a c e v a pr 
m a i m i sciLsi. n o n s o s e 
m i s o n o s p . e g a t o . m a .so
n o c e r t o c h e le . mi h a ca 
p i t o ) . I n s o m m a , la ni a 
i m p r e s s i o n e e c h e ' a n t e 
e t r o p p e co.--e \ a n n o ma
le . cer i u n e a d d i r i t t u r a Mh 
n o r i d o t t e c h e n o n e.s s to
n o p i ù e non r.e.sco n e m 
m e n o a c a p i r e c o m e pò 
t r e m o r i m e t t e r l e .n p:ed. . 
m a n o n "at to è c a m b . a ' o 
in p e g g . o P u ò d a r s i , se
c o n d o lei. c h e le c o s e s a-
n o pesrg'orate e le p e r s o n e 
n o ? P S . I-e s a r e i g r a t o 
s e . n e l c a s o c h e lei v o 
l e s s e p u b b l . e a r e q u e s t a let
t e r a . la pubbl cas.se i n t e r a 
e n o n m e t t e s s e .1 m . o n o 
m e . c h e a le; n o n iia.soon 
d o . m a f . r m a s s e .-0.0 cas i 
"Un s'io letture" N a 

pOl! ». 

C'aro Lettore ila ch.ume-
ro cosi, IOV.'I" 'e: iito'ci. 
eredo che ai re' p:ibbl\'a 
to r/.7i*<.'(7 sua ict'era. p u 
lunaa di (itiel'e eh-' sol -
tornente •> ut'l-zzo > per 
questa "ra rubrica dome
nicale. senza tag'iarn • una 
so.a r:pa m . 'te >e 'e: non 
me '.o aic?*e e-pl-citameii 
te chiesto, tanto mi e p'a 
dito •' to".o parati'nen'e 
cu te del «vo M r-tto. e " : 
è *c"ibrata interessante la 
figura, da le: appena tra'.-
teaaiata. di co'ui che ne 
torma oggetto. e ho con 
s derato. e coroideo, l'i
te', gente e penetrante "a 
ào'h^nda /•na'-- che le v . i 
pone: •< P u ò dar.-:. s e c o n d o 
ì c . . c h e l e o<v-e s i n o pei: 
jr.or.ite e le per.-one n o ' » 

Mi pare, caro Le't.ire. 
<':.- sa diffc le forare 
una domanda che de*cri-
va meo'.'o le condizioni del 
mondo in cui 1 ivamo. Un 
mondo, una società m cui 
la violenza ha raggiunto 1 
limiti. prrm raramente 
toccati, del -anaue e dell' 
assassinio: m cui l'mgor-
dima del'a ricchezza è ar-
nrata alla rapina e al se
questro di per>ona. ieri 
praticamente scono<c.uto. 
777 cui l'odio di classe e 
giunto alla strage Que*t* 
sono < cose \ e prggniri 
non potrebbero essere. Xa-
turalmente oneste -< co-e > 
s o n o compiute da e.-^en 
che stanno in mezzo a no\ 
ma si tratta di inda tdut 
ai quali, non a caso for-e. 
ci riesce di fitei'e. e spes
so impossibile, dare con si
curezza un nome, ricono
scere un volto, attribuire 
un recapito, una professio
ne. uno stato. San sono 
persone, non ci riesce di 
concepirle tali. Sono qui 
con noi: alcune pensia

mo di uverle catturate. 
altre le scorgiamo un at
tinto su una macchina, a 
un angolo di strada, in 
una folla che fulminea
mente le ingluotte, ma non 
ci appartengono, sono e-
strunee al nostro tessuto 
sociale Se scomparissero 
pei sempre, nessuno direb
be che c e tra noi qual
che persona in meno Es
se stesse si sono poste fuo
ri dal conto 

Ma le <• persone ». quel
le die formano le (ullet-
tivita in cui et sentiamo 
compresi e die noi stessi 
formiamo, sono migliora
te Pensi ai magistrati, ai 
iml'tari, agli agenti di un 
tempo neppure lontano-
caste ch'use, educate alla 
sola certezza che, tra 1 ci-
i'l'. 1 poi eri e 1 lai oratori 
SD'IO t p"(igtot>. da < otidun-
vare, da irreggimentare, 
da tenere a bada Allora 
non ( 'erano 1 cosiddetti 
pietoi' d'assalto. non esi
stevano ufficili democra
tici. non SÌ ( onosceiano 
agenti che 10'cssero racco 
gliersi in sindacato e di
te. parlando di se « Noi 
l a v o r a t o r ' >, come affer
mano ormni ogni giorno, si 
può d're. e come ce lo han
no ripetuto m persona alla 
tr qualche settimana fa. 
Quando lei mi scrii e che 
il suo amico « q u e l l i c h e 
f a n n o di .sord.ne a d e s s o li 
e h . a m a "1 w o l e n ' . " .senza 
p.u .nd icar l i c o m e faceva 
p r i m a ». non so 'o dice una 
cosa cheto ho capito beitis-
•simo, ma afferma una reat 
tu che ptesiippone. dietro 

ì di se. un sorprendente 
I c'immiiio di maturazione e 
j di nroares-o 

. Lei aUoru, se calcolo he-
I ne la sua età. era un ra 
! gazzo e come lei eia l'agen-
J te d< cui mi parla nella sua 
j lettera: alludo ai tempi di 
I Sicilia, di Paci tardi, di 
! Valletta e ai loro questo-
, ri. ai loto ufficiali, alle 
I loro guardie giurate, quali-
1 (/o tieUe piazze, negli sta-
| bihmenti di Stato, nelle 
| fabbriche, t violenti. 1 faci-
1 norosi, 1 soi tersivi. 1 ne mi 
! ci insomma, in ogni forma 
I e misura, della pace e del 
j pubbl 110 bene, si chiama-
I tono in un solo modo: 
j comunisti. Agenti e cara-
; lanieri, in quei giorni. 1 e-
I mi ano non dico tstrwti. 
I che e un termine impli-
I caute in gualche misura 
1 UH intento di elevazione 
! culturale, ma «allevati» 
J in una sola, esclusiva av-
1 versione: quella contro i 

comunisti, dove il sostati-
tuo «comunista » era ri-

1 gorosamente. strettamente 
ì sinonimo del sostantivo 
' «delinquente ». Soti che 
I anche aVoru 1 comunisti 
; non e che fossero molto 

dttersi da come sono og-
| gì erano soltanto 1 pri-
j mi ic qualche tolta 1 so-
} /;> a lottare, come lo era

no stati, in mo'te occa-
! s'oni, nella 1 ita clandesti-
I na e nella Resistenza Ma 
' ai evano liberato l'Italia 
' dalla tirannia insieme con 
] le altre forze democrati-
Ì che. ai etano anch'essi vo-
1 luto la Costituzione e edi-
, ficaio la Repubblica. Kp-
I pure l'ordine pubblico, al 
1 lora. cons'steta in questo 
< '-o'o compito: liberare */ 
' Paese da' comumti, climi-
' narli vocalmente, e. se ca-
' pitaia, ammazzarli. 
: Come e avvenuto che le 
I co^e ogai siano cambiate, 
1 e cambiate, checche se ne 
• dna, m meglio" IM sera 

de' 21 mciga-o ana ti. in 
una 1 Direttissima " dedi
cata agli agenti dell'ordi
ne mna trasmiss'one che 
ho aia aiuto occasione di 
1 ilare per il .suo grande 
•nteressci Lui nino Lama. 
che era tra 1 partecipanti 
a1 dibatt to. ha det'o <ci 
*o a memoria 1 che egli era 
It non solo per constatare 
quanto fos-ero tambati 
a'i agent' ne- confront' rf"/ 
'atora'.or'. ma per affer
rare ane'.e come 1 lavo
ratori tos-ero mutati ter 
•*o '• tutor' dell'ordine E' 

I er.ssrno. ma potei a es.-e 
T n"?r '•ter.t''' Mutate le 
» el'-'rate >< uo'e d'txi.o a' 
'e (,••«""' accenna'o d"in 
Z'. da un 'ato. e - . w ' ' gli 
ìot'nti d* T'toT*'one dii 
qua'- ' 'ai oratori, m qua'.-
e',e momento, non poteia-
no non terre sop'aimlti. 
le due pirf hanno fn>to 
per r cono-cers- tu una 
\>it(i d' ela--e ct'la cui 
base, fome ^ ' r n v , <.'«'!-
•;o due »•*»:.• •".""*.'• che tor
re eh v'Cire prri.ord.ali e 
che 'anno la arandezza 
mora'e del *o."a' -"io 'a 
T.7.'."-»!-'a e 'a so'idar:eta 
II lavoro, ne'la sua mani 
'estaz-one p ù genuina 
CI>I- 1' 'avoro de' 'ai ora 

tori 1. e lo Stato, ne' «HO a-
sxtetto pii v.sib'le 'quello 
dei suo- p.u d'rett- tuta 
T-1 <; sono incontrati Do-
1 etano p . v guardarci ne 
gli iH'c'r. un P orno, gli 
aaent e g1' operai, e ritro-
iar-- ne'la red* comune 
della g'u<t za e de'la pace 

Qve-ta unita, che va 
sempre meg^o maturan 
do. non p\o non riuscire 
a 1 meere. prima o poi. il 

I male che a mon.enti sem 
bra sommergere: e io la 
ringrazio, caro Lettore, di 
ai ermi confermato con la 
sua lettera che. nonostan
te ogni p.u scoraggiante 
apparenza, viviamo in un 
mondo m cammino ierso 
il bene. 

Fort ebraccio 

L'ordinamento economico e politico dell'URSS nel progetto pubblicato a Mosca 

LA COSTITUZIONE CHE FA DISCUTERE 
Il nuovo documento si differenzia per diversi aspetti dal testo vigente e tende a rispecchiare l'evoluzione del paese - Come vengono deli
neati i criteri e gli strumenti della direzione dell'economia - La definizione categorica del ruolo del partito come « forza di guida » in tutti i 
campi della vita sovietica - Uno sforzo di sistemazione giuridica nel quadro di una concezione della società che resta sostanzialmente « monolitica » 

MOSCA ld vid Kalmina 

La nuova Cost i tuz ione sov ie 
t i ca è un d o c u m e n t o di 
g r a n d e impor tanza , d i e - a 
una let tura at tenta si dif 
f e r e n / i a sotto parc<<!u a s p e ! 
ti d a l l e precedent i l egg i cost i 
t u / i o t i a h . ne i confront i d e l l e 
qual i r i v e n d i c a la p i o p r i a 
cont inui tà E* scri t ta non so 
lo c o n so lenni tà , ma 1011 u 
n a t c u r a t e / z a e p r e c i s i o n e 
c h e denota lo s u l u p p o di un 
p e n s i e r o g i u r i d u o . cara t t er i 
s t i<a i n c o n t e s t a b i l e d e l l a \ ita 
pubbl i ca s o v i e t : c d negl i ulti 
mi d u e d e c e n n i . Si ti reseti t a 
quindi c o m e un tes to organi 
c o . c h e può g i u s t a m e n t e e s 
s e r e c o n s i d e r a t o c o m e uno 
s f o r z o s e n o di rispecc h i a r e il 
p a e s e , in p a r t e c o m e è o g g i . 

in p a r t e c o m e li» v e d o n o le 
s u e forze d ir igent i e in p a r t e 
c o m e si v o r r e b b e c h e t ' i sse 
l*n d o c u m e n t o d u n q u e d i e .1 
pr* s u ra a p a r e c c h i e d i s u i s 
s ioni , non so lo pol i t i che , m a 
di 01 d ine a s s a i g e n e r a l e . P i r 
o r a o c c o r r e tu t tav ia l imi tars i 
a l la s u a a n a l i s i . 

Tutta la l e g g e ha il suo 
f o n d a m e n t o in una d e t e n n i 
na ta c o n c e z i o n e de l la s o c i e t à 
s o v i e t i c a , de f in i ta c o m e «so 
c i e t à soc ia l i s ta s v i l u p p a t a » : 
q u e s t a è indicata c o m e una 
« f a s e o g g e t t i v a m e n t e n e c e s s a 
r ia* de l la t r a n s i z i o n e al c o 
m u n i s i n o . In q u e s t a s o c i e t à — 
si a f f e r m a — i d ivers i «s trat i 
soc ia l i* si s o n o mo l to a v v i c i 
nat i . E s s a h a r e a l i z z a t o la 

Mia unita -ociaii . f t'«ililKaT 

Nt è nata una n u o v a c o m u 
iuta s t a t i c a ' " il pop -lo ^o 
v i i ' H O T a l e vis ioni non r 
s c i n d e le ( ! i ! r ( ' t n / , m i ior ,n j 
MK ia l e t -( ! ,<lt iiiv t 1 l 'e- i 
stt nza di contras t i so. 1.U1. 

Di qui d i s c e n d e hi natura 
del s i s t e m a jxil i tKo. Lo S 'a to 
tutto in tero h a una sua Tina 
l i tà : la costruzioni - di una 
soc ie tà c o m u n i s t a Ks-o e di 
«tutto il popolo e al poiAilo 
a p p a r t i e n e il po tere D e v e 
f u n z i o n a r e n e t ò saHa ha»e di 
d u e pr inc ip i : il - c e n t i . i h s m o 
demoi r a t u o v . t h e unnl i ca la 
.subordinazione d t-g'i 01 ga in 
inferiori a quel l i super ior i e 
la - l ega l i tà soc ia l i s ta - S u a 
forza d i r i g e n t e è il par t i to . 

d i p i n t o av a i iguard. . ! d tut 
to il iiopolo T a ' e ruolo ili 
d i r c ' i m i c e i s t i t i i z .on . i i i / zato 
ne! U i m i n i più ( a l ' g o t i c i in 

• 1 l'I l i l - l ' l l l l i ) ' ì l ' o •. \\ 

PCI -s 1 I,i t .nza 01 g 'Ida e 
di d i l e z i o n e d e l l a MU ietà s.i-
v i t i i t a e il n u c l e o del suo 
s i s t e m a p o ' i t i i o . di tut te le 
o r g a n i z z a z i o n i s tatal i e pub 
bile hi- E-.-0 t s i s ' e p, j- il b i 
polo e > c i \ e il popo'o \ r m a -
to d e l l a dotti".11 m a r v s t a - l e -
n i n i s ' a . d e t e r m i n a la n i o s p e t 
t iva g e m i a l e dell , , s v i l u p p o 
de l ia soc ie tà e gli or i en ta 
m e n t i di Ila pol i t ica i n t e n t a 
ed e s t e r a d i H T R S S . o f l i v a 
na g u i d a j l g r a n d e s l a n c i o 
c n a t i v o cicl popolo s o v i e t i c o 
e pone la sua lotta | H T il 

Le dispute sull'uso del latino nella Chiesa 

Per esorcizzare 
i moderni 
«sectatores» 
Con questo termine sono chiamati 
i seguaci delle diverse correnti 
di pensiero - Oggetti e problemi del 
nostro tempo in uno stravagante 
campionario di invenzioni lessicali 

I- i m e - s a ni lat .no 01 P o \ e . 
1 oiiu> e noto , aio de i c a v a l l i 
di bat tag l i . ! de l la i n v i a t a 
l a n c i a t a d a m o n - i g n o r Le 
f e b v r e m di fesa del la tradì 
z ione c h e egl i v e d e m i n a c c i a 
ta d a i i e r i f o r m e cura diari 

La d i sputa fra i . i t tol icr 
tradiz ional i s t i t p r o g r e s s i s t i 
M è p e r ò al larga".! a l l ' in terno 
de l la C n . e s a f ino ad . i n e s t . 
r e non la val id i tà d e l l o s tu 
d i o de l lat ino e del la c iv i l tà 
l e g a t a a q u e s t a l ingua , m a il 
s.io il-*) n e . K I ! 1 " . ' ^ ne l l e u 

i i !ver>ùa p o v . f ic ic , n e g a atti 
d e l l a S a n t a S e d e 

Va r i cordato e i i e . d a t a 
I obb l iga tor e t à d e i . a ' .ugna 
lat ina ne l l e nut i 'oni ufi m a h 
de l la Cniesa c a t t o l i c a , tutti 1 
padri conc i l i ar i riuniti in a s 
senibi i a dopo la i . o n v o i a z i o 
n e del C o i u i l i o V a t i c a n o II 
furono to s t re t t i a - i r v i r s e n e 
n e l l e loro re laz ioni e neg l i 
in tervent i S\ib lo . p* rò . nac
q u e r o di f f ico l tà a l l o n he 1 
padri dovet t i n> t r a t i a r e "emi. 
p r o b l t i m . t o i n e o r-ferir- i ad 
o g g e f i . s t rument i , o r g a n zza 
7ioni d i ! m o n d o c o n t e m n o r a 
r.co 

N o n o s t a n t e la r i cchezza d e l 
V i x a b o l a r i o e de l la fra>eolo 
già e t i les ' . i s t ic i frutto di Ile 
c o m p l e s s i ' d i s p u t e teologi», tu* 
d e l p a s s . u o . ma p< r e s p r i m e 
re a d e - e m p . o .e d:»er.-e 
sf . im.r. i ire de l d u a l i s m o si 
dov i t ' . e r i c o r r c n a f o r m a l e 
t o m e <>p ninnimi '»vwo>ir'i» 
(nel S „ I M > d .tir "e~i' di. 1 

r'iri t'i agendo •ip.nanil> v 
d'screpantia ( d . i a l s m o n 
tiHirua e p r a t t a t . np'nioms 
ambiguità* ( a m b i g u i t à di o 
p i n i o n n e iOs1 via 

L ' t v l e t t i s m o f i l o s o f u o di 
v e n n e ee/**rfiror:im j.hilnso 
phia. m a per i n d i c a r e l 'ec let
t i s m o in g e n e r a l e b i s o g n a v a 
d i re vanaritm doctrmarum 
sclcctto e ancora multipla 
vanaque dottrina per c u l t u r a 

clettica. Cosi p». r d i r e e d o 
nis tno si i n o r r e v . 1 ad e s p r e s 
s ioni i o n i e qui s i c eorum ra 
tm. qui omnia 111 inluplatc 
P'iniint o p p u r e eorum rat") 
qui omnia fiotta ad voìupta-
tem referunt 

X e l l a f f r o n t a r e 1! p r o b ' e m a 
d e l l e t o r r e n t i di p e n s i e r o del 
m o n d o t o n t e m p o r a n e o . 1 
padri ci>n. tlt.iri non poterono 
e v i t a r e di i w r l a r e de l m o d e r 
n i s m o . c h e d i v e n n e la n<n i» 
Nimn haeresis. e d 1 riKxit-rn -

f ìr .c io c u a m a : , nimicr 
ntsmi sectatores U m a r x i s m o 
fu de t ion i .nato Car>>ìi Marni 
d'iettimi ed 1 m a r x i s t i furono 
111 a m a t i Caroli Marni seeta 
t'ires. 

Affrontando ques ' ì on i ri 
g u a r d a n t i la p a c e e la g u e r r a . 
na7ii»ni o o r g a n i s m i m o n d i a l i . 
1 padri t marnarono l * 0 \ r 
\a'i<i'i:rn c^nsuctatin. gli 
s.'ati I n !• Foederatae Ame 
rieae Cu itale*. IT 'R^S - c m 
p. v e n i e n t e Russ'ac. la C «ìa 
Si'iae. m e n t r e la b o m b a a t o 
•ni»a (j'nbu- atomica 11 di 
s.vU>dens. •<• a l t re I x r n ' v 
i p m r o i i i disvlipdentes globi. 
ri l e ì . e o i r o m i v n t i dirumnen 
tes stato temnoris. momento 
eruvtura. q u e l l e a d o n i l o j e 
r.a machmamenta stato tem 
P'iris momento eruptura (ì<i 
non c o n f o n d e r e c o n il m o d a 
di d i n - -.tornando a b o m b a . 
o s s i a a! punto di p a r ' e n / a » 
:<T i.'/'.i- redea^us, unric rn 
ti."; s'i"ips"i>7i7^s" . 

I p.idr. vonv . l i ar . . r . in.; , n 
d i.'ir.ii.'., nq.ie»t-n".> r e l ' a H i 
s i l u a di S P u t r o , p a r l a v a n o 
al *n oro fono ed il pr>*<iden"e 
de l la s c i a t a pc%r .nd.t a r e "»a 
l e s tami nto d o v e v a dire 
instrumentum quod voce* rei 
eriguas recipit. Cosi l e o imfe-
r e n 7 e s t a m p a si c h i a m a r o n o 
coìloquium cum dìariorum 
scriptnribus ( co l loquio e-in i 
g iorna l i s t i ) e la t e l e v i s i o n e 
ìmmagxnum t r a r i s m i i s i o per 

c.'ci tn< -ds ir.iiti^ 
Al'a set onda s e - - n :» »!t , 

Con il io ci fu lo s i o t u p i i s o 
a r t i \ c M O » o «ii l ì '-'oli . » arai 
na i e Ca- ' iu iu . n quali . m 
trangt litio la i t g o l a do;>o 
m o l t e ex i .1- it iont - t.»:ii"i 
c i ò a p a r l a r e 1 .g!>--i V I ! » 
s i i t i « - s : \ t - s t s v . r n f irono 11 
molt i ad u - a r e l'iiiglt - e (''i n 
f - i n • -« . -o . ) - . • ; • , r io ' \ t s ,i 
v iK .'. \ f r t a. ite"! \ 11- " • i 
I - i t ina d»gh t ^ \ . d.:1 . ' t i r . r i 
Hr< t a g n a 

ì)'.t T.i i u " i e g .il.il * I 
1 li . » ne de . : . <i " ,11. d it I M 

PI -»nio s' . i - i . -t rifu "ÌI l .e 
1.ng.it p . r l i t e t :>•>. trad '"n 
in !.r..:.-o a P ; <•": in V r r s 
d. (; ovann- W I I I "" : - r "!.. 
in 1 el . . i . •> 1 V. -1 ics I"-. s'i r i 
t- la V iv it'i'wn i!'<i'ire-^i'i 0 
P . Ì O 11 \ I faro-. • s r."'i . r. 
>Di ttiv .ime.'iti . r i ' a ' . a " o •• 
.ti f~.ir< t s e t :».» ••- - d . i r e n 
la t ino 

N e g . i ulti n. ^i-iifi . -n<» 1 ì a 
li iit : vi s, ,>\ 1 «1 ( . ; ,*• , pi 
e r e s i e n t e . . -o <it .e ' t.J .e n.i" 
la te i inc i i - »»• le -«•l.'zio'u , 
gii m t e r v t n ' i v a - " o di iv>s "a 
ti r i la"ino \ i l'è T r u r- "a 
po i t i f i t 'e le l .z . ' . i i i s| t e i g i i 
no in g e n e r e in I n g "a "al a 
ria «il : '1 i ' i -or..> ren.it": r e 
e l iru le Par la te \ t 1 a S t" 

gre'.eria ti. S*a*o .1 . l lg 1.1 
t o r r e n t e e q ie.1.1 .ta'.i.ina t »i 
1 n 1:1/. . 'ni go-v» 1 .0 -0 r u 
porti ti. Vo l i . . 1 . J u i - r . i . 

Ilìe""i . .'1 .t.(',.•.1.1 
\ . fi'li (li lirnlll'.'ii 1 r»- 'i> 

s» iti.o . t 'Ha ìi.lg .a la"."la e 
d e . l a 1 il", ira ,!»t e s s t ] , j . i t a . 
d ovd' in XXIII i s - : u i > or, 
la Ycter.m <•!!• e T.v: ' ' L i . ' . 
to di al"a l i i n r . i » ,u n i ' " ,• 
«tato af f i l ia to da P a o ' o v I a: 
pa.dn s a l e s i a n i ed o g g i fa 
p a r t e d e l Pontif .c 10 A ' e n e o 
S a l e - i a n o . Il P a p a , a ' t a a l 
m e n t e , d i c e la m e s s a in ita 
l i ano e nei d i c a s t e r i v a t i c a n i 
si par la i ta l iano . 

N a t u r a l m e n t e non s o n o 

t.1. 1 ni • .• .•"!• .1 . in i-i 1 ai 1.1 1 
• 1.lei. ori ali o l f . i ' i z . i di 1 la 
' n o Tra q.a-s- , f i i - ' i i . u a il 
( a"'!i'ia Bai 1 1 »HI1M r e t o : t 
"Iti . I l b l . l -111 . » ,11 f. t l j)'jl) 
> 1» .i^t I.M '11 r f i o 1 o-i ni i 
s , i :• t ̂ 1 . / . i i ie. K La * 1:1 1.1 
' • . n i ..i'.t : i'. .1'".' i . . v-ùi.x 

re t' 11 si >i;n ). i 's , 1 C . f d i i a! 
I.t 1" ìr.i ,» -1 it 0 it s'i. fa'it.i 
r> di l'a lini .t i •> i' :! ir» < ra 
n o degl i , : - - i r'ur. i n i i n t i 

di lì ! r •%>-m 1 iit'i'-gi. a i i " ,1 
«It 1 1 i" -s 1 ri Ir . . :•• pari l ' è 
s- "ìza i s , ( - . ^ •• d"-.i . i p ' r ! 
*•.'• a1'-» sT s<| ., <]..] i .ririo 

P C,:rdr ,1 B.* 11. p. r (i: 
T . 1 - f . i r c • "u o . g i si i>.»*r« i> 
"ie Iv i ) - s :im p i r ì . m a l m o 
:» . ' ) ' / i i> un \o a b i ì i r i o di 
:>.-r<'t ••ti e s p r e s s i o n i mode r 
rn < i -, a n n o <la a ì t o p a r l a n ' e 
O' i , - ,1^,1/lr irato' 1 a d az o-
'i.s' . i tcoU'futae i/c^iii'a'' 
s\\ ir nh'i' al T i i ' n ' i ' i i i C i ' ' 
t IMIH • • • f . i ' i ; i'if''rn • l ' i * ir-' 

e . . ? ' : - - , . \ 1 • j -i , . - , • < • : . ' . ••_} < M ] 

' • . ì ' " ' ! ' / ' . ! ( ij • / • . " - ;•.':•- • *>"• 1 

*c 1 • '. a e " 1 c> "1 . . - " l i 
" • i l i ' i ) ' e ' a .'*•' se ! 1 '. r>d u 
r.i.> •• . d'c'i^'i'a n i ' . s i . a d 
a* "•>.>• *".» ' iero',r.i 'wi r> ir
ti.-' e <Os| M,T 

i no <:ii ni «gg u n I P ' Ì ' I . S ' I 

:• 'la C .rtr1 ""oniat.a è ogg i il 
( ,ir,: -i,i i .-t r.* 1- F- '""i g. 1 
s •>ir. ' . - u <it 1 Cu- 1 ~ ii V i " . 
' e " 11 »«i >-g. *r.* 1 > a'id; 
la": r! » . , J . i p - . v . - i : , 

P i r ì 1 • s f r . » i ( . i r r i i ' i t i i t 
*e .". 11" "-.>. cnii->|i ( u r - ; . 
•iv a .» \ i* i 'e gì, .• . ' 'ri V 

' .". "i Tre. ! ' :•>. a.."uri ;>re 
fi ri'. \ g . - a i o O-az •> . Ca 
* i.'o \ o n j i i i t.ì'itn v ' a g g ' a 
"e p r o p - i o :>"»•• e gì a l tr 
v i - i o . ! e c . i :d"in' i p.*r.ano 
n i . i g a n . p j o o la t .no . m a mol 
te l i r g . e n-.iKÌtrne A riiffe 
ri nza di B a c c i . però , è un 
r e a l i s t a e - a b e n e c h e lo s tu 
d ,o de l la l ingua la t ina va fat
to s e r i a m e n t e per c a p i r e 
m e g l i o il p a s s a t o 

Alceste Santini 

tr ionfo del c o m u n i s m o su u 
na b a s e p ian i f i ca ta s i i e i u i h 
'-.i" Le a l tre a ^ Kiazio-n di 
• e t t e dal p a l i l o —- s n i d a t a l i . 
k o n i s o m o l . 1 ooperat vt e cos i 
\ a - - par ' tv ip . i t io a l ì ' a m n u 
lus t raz ione d e l l o State»- e a l la 
so luz ione d e l l e d iver s i (|iie 
st ioni . 

Lo S ta to cos i cnnce i ' i to è 
a n c h e il f o n d a m e n t o del si 
stenih ( l o n o t i i K o D i v e r s a 
m e n t e d a l l a p r e c e d e n t e Cos' i 
tuz ione , l.i p r o p n e t . i s t a t a l e 
v it ne ora de l unta la 'princi 
pa l e forma di proprietà so 
c i a l i s t a (Quella ctnijierati 
va c o l c o s i a n a dovrà - a v v i c i 
nai si a l la f o n i l a s t a t a l e Le 
a l t re for ine hanno una futi 
z ione del tutto i i u o s i M t t a e 
suba l t erna l o S t a ' o ha 
quindi c o m p i t i v a s t i s s i m i 
S'ioi sono i inani pt r lo s \ i 
lupjni evol iomit 1» «01 ìa le e 
» u l t u t a l e . l'ei ononi ia de l 
1 l HSS e s s e n d o c o n s i d e r a t a 
un un ico compi i s^o in tegra 
le c h e a l i b r a c i i a Mitti gli e 
le inent i d i l l a produz ione so 
c l a l e , de l la d i s tr ibuz ione e 
de l l o s c a m b i o su tutto il ter 
r l t o n o sov ie t i cov . 

La distribuzione 
dei poteri 

Lo Sta to (|Uindi e s e r c i t a il 
•control lo sul la m i s u r a d e l 
l a v o r o e di 1 1 ot is i imo > in 
m o d o 1 he il se i ondo corr i 
sponda al pi imo 

La nuova Cost i tuzioni sta 
bihs i e tuttav 1.1 al- uni 11 Hi 11 
c h e d e v o n o o i n n t i r c q u e s t a 
a t t a ita s t a t a l e I o S ta to di ve 
gal a n t u e li |>' o n ' - s o 'e . 111 
c o . l'a line n'o del la p i o d it'i 
v i ta , il d i n a m i s m o rte'l'.to 
n o m i a . e s s e n d o s ta ln l i ' o < li*' 
i s c o | ) o s u p r e m o de l la nrodu 
/ i o n e soeialt è il .soddisfa 
c i m e n t o dei b isogni de l la pò 
po laz ione Kss(i d e v e atu he 
p r o v v e d e r e a n d u i r e le d'f 
f e r e n z e tra i d i v e i - 1 tipi di 
l a v o r o , a m i g l i o r a r e le e ondi 
/Ioni di vi ta e di l a v o r o , a d 
a s s i c u r a r e la p i o t e / i o n e sani 
t a n a , lo sv i luppo dell' i '-tru 
z inne . Line r e m e n t o de l la 
s c i e n z a . 1 e s p a n s i o n e d e l l a 
c a p a c i t à e <L'i ta lent i indivi 
dua l i , o g n u n o di n u t s t i coni 
pi l i e s s e n d o o g g e t t o di uno 
.speciale ar t i co lo del t e s t o 
c o s t i t u z i o n a l e P e r la pr ima 
vo l ta , c o m e g ià è s l a t o Osser 
v a t o . q u e s t o codi f i ca a n c h e 
gì" o r i e n t a m e n t i de l la pol i t i ca 
e s t e r a s o v i e t i c a , a n c o r a n d o l i 
a . l ' idea de l la d e s i s t e n z a pa 
c i f tca 

S o n o ( i i - s c i u t i con la n u o v a 
l e g g e 1 d i n f d e s ingu! . 
V i e n e tu t tav ia p r e c i s a t o i l i o 
li loro e s e r c i z i o non d e v e 
rdaiiiit s ig iate gli interi ssj del 
la *o< ieta e de l lo S ta to , riè i 
d i i i t t i deg l i altri c i t tadini \ i 
v e . ( h i diritti a! l a v o r o , al ri 
poso , al l 'editi azioni e a'Ia si 
c i irezz 1 s o - l a t e hi v e c c h i a i a 
0 • . i inunoi .e . in < ;i-n di ina 
bihta al l a v o r o , si a g g i u n g o n o 
il diri t to a l la pro tez ione sani
t a r i a . a l l ' a l l ogg io , il d ir i t to di 
«re t s su a i bt 111 de ' la t a l tura 
•\ltri h a n n o il c a r a t t e r e piti 
i n n o v a t o r e e po l i t i -o . l ' n a n 
p i s . t o a r t i c o l o s inc is i e la 
l ibertà de l l a v o r o s c i e n t ì f i c i 
Il r i t ta . Imo ha il d i r i t to di 
p a r i e e i p a n a l la a n i m m i s T a 
z inne d e l l a vita p u b b l i c a , il 
d ir t 'o di nrt'st n t a r e projio 
s t e »• c r i t i c h e , il d ir i t to di 
c i t a r e ri t r ibuna le gli o r g a n i 
d i l l o S t a t o ( h e o l t r e p a s s i n o 
l e loro p r e r o g a t i v e e di o t t e 
n( re un ind»nm/ /« i . s, dati 
t ' i gg ia t i Ve-igo-io ne l lo s ' e s 
s o ' e m p o r ibad i t e le v e c c h i e 
ì ' i ) e r 'a di starnila, di a s s o c i a -
zio'"-. di manif» s t a z i o r e La 
iilh r j i di •• . ' - ( . ' n/,i r« l ig iosa 
v i e n e pre»'Limata in m o d o 
:ru c a t e g o r i c o Tnv iolabil'.'à 
de l la p e r s o n a , de l d o m i c i l i o . 
d e ! -t'ari to t P s'orare torà 
f « f f s o ai< h e d i e c o n v e r s a 
7.0-ii ti lefonit i>'> s o n a n n r e 
s e da l n i t r i i t e s t o cos t i t i ! 
7 !o-n!e 

S e i r t ' i ' i i ' i ' d . - i t i . c r e -
s. n-.o : « r ò a r a i . e i d o v e r i -

! e s e r c i z i o dt gli uni v i e n e 
reo» ' a m a t o - in , . .pa i -abi le» 
d r i V s f f i i / i o n e degl i a l tr i . In 
a l t r e par<ile. s,- 1 s d s 0 r ) f i , n , n 

su-»i o s s e r v a t i , ni m m e n o i 
'>r mi - o i o più va' id i L'indi 
v d 10 non n e v e -o!o r i s p e t t a 
re .e l egg i , ma «portare c o n 
0 g.n :a !' i l"a qual i f v a di 
t "tad r.u d* . . T R S S » Q. ies ' i 
d \ e l a v o r a r e c o - c i e n z i u s a 
m i ' . t e . d i f e r d c r e e riso» t i a r e 
l i :>ropr.t-"a •-»• i . ihsta . - «a l 
v a g l a r d a r e si i n t e r e s s i d e l l o 
v a ' o s j | v u - t " o . c o n t r i b u i r e 
.«ila sua potenza e rfl s u o 
pr< s t i g i u ' . Il < irv i7 io m i l i t a r e 
è n - tdovtre di o n o r e - , I.a 
f a m i g l ' a è <s ,tt , la protez io 
""« «i--l.o S ' . r o . ma 1 - ngol i 
h a n n o l 'obbl igo d' d e d i c a r s i 
a .1 na- . . •,! dt 1 f g. . f a c e n d o 
cii loro ' m e m b r i val id i d e l l a 
stx i ta -o* iahsta> . 

N'el'a s t r . r t . . ra fedi m i e 
d i l l o S ta to s o \ j , t : c o non vi 
s ino c a m b i a m e n t i di r i l i e v o 
per q u a n t o r iguarda la di
s t r ibuz ione d e i poter i fra 
l ' I 'n ione e l e s u e s i n g o l e re 
p u b b l i c h e . L e p r e r o g a t i v e de l 
la F*edera7ione r e s t a n o m o l t o 
forti , s p e c i e in m a t e r i a t-cu-
n o m i c a ; il c h e è d e l r e s t o 
c o n s e g u e n z a d ire t ta d e l l * 

I o n c e / i o n e del l ' i oo' io' iua so 
v i e t u a c o m e di un tutto uni
c o K' in p a i t i i o l a i e . il go 
Vi i n o t u i t r a l i ' a s tab i l i re le 
i m p o s t e , an» he (piando 1* loro 
provent i v a n n o di bi lanci re 
pubbl icani o locali e a d e 
ti n i n n a re 'a pol i t ica de l 
p i ezz i e dei sa lar i Poi tu so 
no le innovaz ioni per q u a n t o 
u g n a i . l a il p o t e r e l e g i s l a t i v o 
II Soviet Supi e i u o e s e m p r e 
toni|M)sto i],\ d u e Carnei e — 
Soviet dt'i''l m o n e e Sov i l 
d e l l e 11,1/10 ìal ' ta — 1 he . a tht 
f e r t i t / a de l p a s s a t o , a v a n n o 
ora un rni ' i ie io e g u a l e di d e 
pii 'ati Fisso t e s t e r à in c a r i c a 
per » inque anni ari/it 1^ 
(•Udttto La p i e s e n t a z i o i i e tlt 1 
le c a n d i d d u r e a l l e e lez ioni 
r i s t a a n a l o g a al la p iv i edi nte . 
.'. ( ne si m i e a e s . hide'-e la 
poss ib i l i tà di c a n d i d a t u r e 
mult ipl i 1 'iti'ziativ 1 It L'isla 

t V.1 - - t loe ' d ! ltto (I p i e 
s t u f a l e p ' . i | )os 'e (Il ' e g g e 

v i ene e s t e s a u n i c e a l l e a s s o 
( la/ lot l l I K o'iosi mre u l t i e 
c' ie ai div 1 1 si organi de l l o 
S ' a l o e de l le Rennbh'lc he I a 
a p p r o v a z i o n e spet ta cornuti 
q u e a So \ it t slip: etno 

(gualche m u t a m e n t o . più 
i i n p o i t a n t e di q u a n t o non 
a p p a r i s s e dai pi imi i e - o » o n t t 
di s t a m p a , è s ta to i n v e c e in 
trodnlto nei s u p r e m i 01 ga 
nis ' iu de l lo S ta to s o v i e t i c o 
Sono s 'a te ai» reset ite le 
PI e rogat iv i de l P t e s i d u i u i de l 
Soviet s i ip le l l lo c i o è de l l 'or 
gal lo ( h e I ta uiw s e s s i o n e e 
l 'al tra di 1 parlarne nt 1 sov ic 
t u o iqucs t i s o n o l O s t n u z i o 
nalinc nte due aH'anno e d 1 
1 ano pi r ( oiisiii tt idinc ini- hi 
gioì m ) è il il. ixisitai io dei 
siioi noti 11 Fra l e nuov e 
c o m p e t e n z e de l l ' n s id ium 'a 
più inipoi 1 int- è PI i ibabd 
n iente quel la c h e ,Tli at I ida :1 
contro l lo sul r i spet to del l • 
n o r m e ( ost1tti7totialt 1! P i e 
s i d i u m ino l t t e conferis< e o 
ri v o c i la 1 i t t ad inanza sov ie 
f ica . priK l a m a in c a s o di ne 
c e s s i l a la l e g g e m a r z i a l e e 
forma il C o n s i g l i o de l la d i f e 
sa* a n c h e ques t i sono suoi 
nuovi p o t i t i Ina l t era to è il 
s u o dir i t to di e m e t t e t e di » ri
ti. t m e u d a r e la l e g i s l a z i o n e 
e s i s t e n t e . s o s t i t u i r e s ingol i 
min i s t r i m e n t r e il Sov ie t 
s u p r e m o non è in s e s s i o n e . 
s a l v o o t t e n e r n e l ' a p p r o v a z i o 
n e q u a n d o si r iun i sce . S e b 
b e n e non s ia p r e c i s a t o da l la 

A Vienna 
il secondo 
congresso 

internazionale 
di semiotica 

V I K N N \ - S . s v o l g e : a a 
V i e n n a , nel l u g l i o d e ! 1!»7'J, 
•1 s e c o n d o c o n g r e s s o inter
n a z i o n a l e di s e m e o ' a a , 
n o e la s c i e n z a c h e s . <H -
c u p a d e l l o .stud'O e d e " a 
11.ttura d e . se-uni e d e l l e 
e s p i e s s i o n a r t i s t i c h e . 

Il p r i m o e o n g r e . s - o s i 
s v o l s e a M i l a n o nel <_' u 
g n o del '74. c o n la p a r t e 
c . p a z i o n c di c e n t i n a . . ! d . 
s t u d i o s i p r o ' . e n . e n : > da 

t u ' t o il m o n d o , e ila e s s o 
l ' i n t e r e s s e per la P i a t e l i a 
•v e s v i l u p p a t o c o i i s i d e r e 
voi m e n i e t a n t o da far p i e -
v e d e r e — c o m e i n ch-t'o 
a V i e n n a L'mtierto Kco. 
c i i e e s c u r e * a : \ o g e n e r i l e 
d e l l a a s s o c i a z . o n e . n t e i n a -
z i o n a l e di s e i n i o t a a — 
u n a a f f l u e n z a ne l "!'7!l di 
u n m i u ì i a . o e f o r s e p . u 
di d e l e g a t i . 

1 1 

1 1 

' ! 

i L 

C o s t i i u / i o n e . il p r e s i d e n t e d e l 
P r e s i d u i t n ha m l ' K S S in 
p i a t i t a la t ino di c.i|x» d e l l o 
S l a t o VIKI ins i s tent i d a Mo
s c i d i c o n o cl ic ld c a i tea ver -
ì e b b e a s s u n t a d<t Breznev in
s i e m e a ciucila eh s e g r e t a r i o 
gc t i erd le del p .n t i to . 

L'.il'i'a novi tà r i g u a r d a il 
C o n s i g l i o de i minis tr i Q u e s t o 
è nell 'I K s S un o r g a n i s m o 
a s s a i minici o s o p o i c h é c o m 
p r e n d e o l tre ai t i tolari d e i 
v a t i min is ter i e comi ta t i .sta
tal i , c i o è d i v e r s e d e c i n e di 
pei sone , a n c h e qu indic i pre 
s ident i del c o n s i g l i o de l la 
s i n g o l e l e p a b b l u he f e d e r a t e . 
Pe i sin Ihrne il f u n z i o n a m e n 
to è stat. i i s t i tuito a n c h e ne l 
suo a m b i ' o un P r e s t d i u m , d e 
finito 01 gano pei m a n e n t e 
del Cons ig l io dei punis t i 1 1 h e 
si i n c u p ì d e l l e ques t ion i re
l a t i v e a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e de l -
l'ci onoi iua e ,u\ a l t n p i o b l e -
1111 dell a m m i t i i s t i a z t o i i e s ta
t a l e ' una SIRI te di g a b i n e t t o 
r i s t i e t t o quindi , c h e r i su l ta 
c o m p o s t o dal p i e s i d e n t e del 
Cons ig l io , dai p u m i v i c e p r e 
s ident i e dai v i ce p r e s i d e n t i 
(o l tre una dec ina di p e r s o n e , 
s e c o n d o la prass i in v i g o r e ) . 

Il metro 
di giudizio 

Q u e s t e , in s intes i , le pecu
l iar i tà d i l l a nuova Cost i tu
z ione s o v i e t i c a . Ci 11.imo li
mitat i a n i o i a una vol ta a e-
spor le . sopì a t iut to per far ri
s a l t a r e il (.11 a t t e r e 01 ga l l i co 
non solo del t e s to , m a d e l l a 
c o n c e z i o n e 1 he lo ispira è 
una cotu ez io i ie 1 h e e s c l u d e 
q u e l l o i In noi d e f i n i a m o 1! 
' p l u r a l i s m o proprio p e r c h è 
pai te da l l ' idea di u n a s o c i e t à 
s i i m t a ' nel ( o n s e g u i m c i i t o d i 
un d i te 1 m i n a t o s c o p o In 
q u e s t o q u a d r o è a s s a i d i f f ic i 
l e s tab i l i i ! ' il v a l o r e di u n 
ar t i co lo , q u a l e que l lo c h e 
c o n s e n t e l 'at t iv i tà e i o n o m i c u 
indiv idu. i le n e l l ' a r t i g i a n a t o , 
ne l l ' ag i tenitura e nei s e r v i / i : 
sii di e s s o si è fat to un c e r t o 
c h i a s s o in q u a l c h e r e s o c o n t o , 
m a è pres to per d i r e s e pos 
sa l'appi e s e n t a r e u n a ef fe t t i 
va i n n o v a z i o n e 

-Sp-Éi ira lmente . f inita la s in
t e s i . si a p r o n o non pochi 
p r o b l e m i , in t errogat iv i , st i 
mol i di d i s c u s s i o n e II t e s t o 
s t e s s o vi si p r e s t a , ( l i à . vi it 
s t a ' o — e non so l tanto tr» 
e h o s s e r v a t o l i s trani iTt 
e h i si è ( lucs to s e non e s i 
s t a n o contraddiz ion i tr« l e 
s u e s i n g o l e par t i ' fra diritt i e 
d o v e r i dei c i t tad in i , a d e s e m 
pio. o p p u r e fra potere dnl 
popolo e d i r e z i o n e de l part i 
l o T a l u n e d e l l e i d e e fonda
menta l i de l dot o m e n t o s o n o 
< otiti s 'a te n e l l ' a m b i t o s t e s s o 
d( Ha cul tura m a r x i s t a \IcU-
n e Io s o n o in paes i di e s p e 
r i e n z a s o c i a l i s t a , c o m e la Ci
na o la . I u g o s l a v i a , a l t r e In 
ve» e lo sono nel p< n s i e r o d e l 
m a r x i s m o e u r o p e o a noi pirt 
f d ' i n h a i e M iteria di r i f les
s i one . d ; s tudio e di d i b a t t i t o 
è p r e s e n t e dunqur :«i abbon
d a n z a . 

Ma i primi i n t e r e s s a t i soni*» 

i i t t ' a d m i sov ie t i c i e di tu t t e 

le d]s( ijssio-n poss ibi l i la pili 

i m r x f t . i n t e è C( rto que l la (he 

speMa a loro L ' e s p e r i e n z a , 

non so lo =oviet tv a. c i «lice 

q n . u r o SI.I r i so lu t iva , al di la 

dei test i scrit t i , una d i f f u s a 

( o«-ciei!7n c o s t i t u z i o n a l e 

Q les ta '-i a l i m e n t a t a n t o d e i 

dibatt i t i pubbli» i. q u a n t o de l 

l ' i m p e g n o a d i v o dei c i t tad in i 

per il r i spe ' to r e a l e d e l ! » 

n o r m e g iur id i che 

Giuseppe Boffa 

Novità in libreria 
: > 

gwrm] 
tascàbili 

' 1 

r Se ce stato \n compito che Zaioh ha as
solto, in questi ar.m, esso e consistito nello 
smascheramento dt alcune tra le apparenti 
realta in cui finiamo per credere... ». 

(da l la prefaz ione di 
ALBERTO BEVILACQUA» 

SERGIO ZAYOM 

I giorni tascabili 
minerva italica editrice 
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Documento di Pci-Psi-Psdi-Pli : Nel confronto parlamentare 

Nuove università: 
criticate dai 

partiti le scelte 
di Malfatti 

La decisione è stata presa dal governo prima 
che si concludessero le trattative in corso 
Ribadita l'esigenza della programmazione 

ROMA - - Nello soor.-e set- ; punM 
timone ha ovulo Km;'o una s?.unr. 
sor.e <Ii .neontn fra le forze l blemi 
p«.:t che e il ministro della 
Pubb..<u Istruzione sulla que- . 
st one dello istituzione o sta
tizza/..one di nuove sedi uni- I 
vc.-.siwu-.e. Per li PCI hanno I 
T>'ii'< v.pato .1 senatore Ur- j 
ha i . , l'on. f ì .annanton. e il : 
do't Cini-.su: per il PSI l'on. , 
Harto'oi. :! «lo't. Benadui.si e ! 
V. prof. Luzza'to: per il Pi t i j 
f. prof. Galas.o e '<i inotesio 
n ' .^ t Sera vai.e*. per :. PSDI | 
'.! prot Or.seiio e ì! do't Po!- | 
!.. per .: PLI .1 prof He'ot.1. 
D,t pa i ' e '!<•! gene-ino hanno 
p-i: "e .[Ki'o i' in il..Mio M il-
f'i" e •; so'Nxic^.et.ir.o Fai-
CUcr' 

Il governo, rome è no'o. ha 
picM'n 'd 'oun pacehet tod: 14 
nuove università ridile due 
u'tinio wi l i rc do'. consiglio 
de*i min.stri. Dopo l'ultima 
r.imioiu' ovvenutei lunedi 
sborso, i jxirtiti comunista. 
so.- aldemoerut.co, socialista 
e liberti lo si sono incontrati 
e hanno steso 'a elicli.a razio
ne comune — notevolmente < (j U'b.no 
critica sul.e decisioni de! m.- I 
n stro Malfatti — che segue. \ 

I !• pubi;'.«ani hanno | 
e<-pr'-.̂ .-o un g.ud./.o più se- I 
\< ro d. quanto nc*i uhi).ino i 
fatto gi. a.tri jxirtiti. in quan
do non ritengono che s. deb
bi procedere, s fan»" la limi
ta ' tv/o delie r.sor.-.e. ad in
terventi <ti anip'o ragg.o qua-
!. h.i ritenuto ti; fare il mi-
n'stro Per queste ragioni 
non hanno jyartocipato «Ile 
ultime due riunioni dal mi
nistro d<>!',i p I. 

Ne' c o s o desi: meontri tra 
11 m.n.- ' ro delia P I. e le (or- j 
a- po'.;!.< he — M afferma 
neiia d eh.ar i/ione comune i 
— sono emer.-i cornei s/enze e 
punì , d di.-M'nso e di diffe
renzi .mpoi tanti, sia di me-
to'lo clic di contenuto D; par-
t.<o!are rilievo l'unanime ri
conoscimento che e necessa-
r o avviare sub.to e conclu
do re non o'»re il prossimo 
«ritmino l'elaborazione di un 
p ano organico <ii nquahfiofl-
7.one e di sviluppo delle sedi 
un.versitarie. 

d; convergenza rag-
I>er risolvere quei pro-
che hanno carattere 

d'urgenza, e ciò?: il proble
ma e ruca le de! decongestio
namento e decentramento 
dell 'attuale università di Ito-
ma, mediante i'ist.tuzioiie 
<l"l!a seconda '.ìnivers.tà a 
Torvcrgata e di altri due con-
t'"i umversit'ir: a Cassino e 
a V.terbo. ne! quadro di un 
sistema un.versitario artico
lato delia Regione I^a/io: 
nonché il prot>iema dei:.* sta-
t./.zu/ione de.le umvor.i.tà 

I " ! . ! > T O " — <ia oltre un de-
j cenn.o lun/. onant: ed abili-
; ta te a r.iasc are t fol. di stu-
l dio a voti': valore legale — <>g-
i g: a carico degli enti locali. 
j i (piali tuttav.a non sono p.ù 
, .n gracio d. provvedervi a 
1 c-iu^a della cr.s: della finan-
! / a l e a l e . Queste un.versità 
\ da s'at zzare sono .-.tate iden-
• t l ici te — in teise n un orien-
| t a mento <Ia tempo concorde 
I — nelle umvers.tà: del-
| l'Abruzzo e di Trento, e. — 
. su nostra iniziativa alla t.ne 

accolta anche dal governo — 

Superare il limite 
posto dal governo 
alla legge per le 

terre abbandonate 
Una dichiarazione del compagno La Torre 
L'iniziativa esclude le zone interne — Oc
corre uno sviluppo pieno dell'agricoltura 

Rammarico 
' I rappiesentanti dei i»ar-

t :. i comuni tà , socialista, li- j 
borire e socialdemocratico), j 
esprimono ìammanco per il ' 
f a t o che il governo abbia ' 
ri tenuto di presentare unila- ! 
feralmente i progetti di legare [ 
p.*r l\.it.tuzione o !a stati/- l 
:-az:r.»ie d: numerale sedi uni
vi iVi.Mrie. anziché portare a | 
ro'ic-iibuinc la trattat iva m 
colio ,n modo coerente con • 
V. sopra eiflerm.ito principio ! 
ri- nrograinma/ion»» e con le I 
ni ..-uro con-.ete ritenuto in- j 
d .speus.ib 1; per dare «redibi-
l.ta e ionda'e/.-a all'obiettivo | 
d. dar v.t i a università se-
r.e e qualificate. 

'• FI--., r.tengono tuttavia 
rh<* 1 confronto debba pro-
pomi ;,• vopidamente in por-

Finanzia menti 
« I / ' ter i>iriamentale di 

questi provvedimenti — sot
tolinea la dichiarazione — 

j dovrà concludersi rapidamen-
. te. Ciò potrà avvenire se sa-
I ranno «ss.curati ah indispen-
I sab.li adeguati f.nanziamen-

ti. e .-.e saranno previste mi
sure di ^equilibrio e stru-
menti di protroturnazione a 
livello regionale, in modo che 
la s tat ' / /azione non fotogra
fi l'esistente, ma s a una oc
casione per un oo-.it :vo cani-
b.amento di queste realtà 
uni vereita ne. 

'< I rappresentanti dei par
titi comunista, socialist*». li-
lK'role e socialdemocratico ri-

i tengono che tutte le al tre esi-
i gen/e di insediamento, di 
I riorganizza?,.one e di svilup

po delle strut ture universita-
| r.e debbano essere affrontate 
I e risolte nell'ambito di un 
j piano organico che privilegi 
ì in primo luogo .1 Mezzogior-
S no — a cominciare da ciucile 
1 da tempo all'attenzione delle 
I forze politiche nazionali e re-
1 g.ono'.i — e quindi le oree di 
• maggore congestione univer-
j s i tami e urbana, valutando 
! in particolare, per le "se/.io-
' n: s t i n c a t e " di università 

statali, i casi in cui esistono 
le condizioni per istituire au-

' tonome sedi universitarie. 

« A tale tine — conclude '.a 
! d.chiara/ione comune dei 
i part . t i — es.si riconfermano 
• la d .-^ponibilità — già esprcs-
j sa n! ministro della Pubblica 
j istruzione — di avviare subi-
j to i lavori per realizzare un 

;-er.o p.ano di proaromma-
i /ione delle sedi universitarie. 
i ne. tempi più brevi in colle-
; tramonto con il dibattito per 
1 la riforma dell'università e 
. della scuola med.a 

ROMA — Sul provvedimento 
approvato venerdì scorso dal 
Consiglio dei ministri per fa
vorire la utilizzazione agri
cola delle terre abbindonate, 
il compagno Pio La Tot re. 
responsabile della commissio
ne agraria de! PCI, ci ha 
rilasciato la seguente di'-hm-
1 azione: 

« Consideriamo un fatto po-
I sitivo l'avvenuta approva/io 
I ne da parte del Consiglio dei 
I mini.itri della proposta di log-
I gè sulla utilizzazione delle ter 
1 le incolte. 11 governo :nfa"ì 
I aveva sino ad oggi bloccato 
| l'ini/iativa del Parlamento do-
i ve s: era delineata una ìnte-
! s,i fra ì gruppi demonidtici 
; m seno alla commissione 
' agricoltura della Camera .-.u 
I un testo unificato che delta 
I nuove norme m materia di 
, concessione di terre incolte 
! o insufficientemente coltiva-
i te Ora non esiste più alcun 
i impedimento lormale per un 
j sollecito confronto per tenta-
i re di varare la nuova legge. 
| Dobbiamo sottolineare però 
; che la proposta governativa, 
j così come viene presentata, 
i e ìnsufiiciente rispetto all'esl-
' gonza di piena valorizzazione 
I e di me.-sa a coltura di tut

te le terre disponibili. Si vuo-
1 le infatti ridurre l'iniziativa | 
| alle aree dove si è verificato j 
I un abbandono generalizzato 
j delle superfici già coltivate. | 
| Ma oltre a queste aree vi j 

sono vaste estensioni di terra 
! anche in pianura che proprie- I 

tari assenteisti non coltivano 
oppure mantengono al limite 
dell'abbandono rifiutandosi di 
utilizzare per esempio l'acqua 
resa disponibile dalle nuove 
opere di irrigazione. 

Noi riteniamo pertanto che 
nel confronto parlamentare si 
debba arrivare a superare U 
limite della proposta di leg
ge governativa, partendo da 
quanto era stato concordato 
in sede di commissione agri- I 
coltura della Camera. SI trat
ta cioè di varare un prov
vedimento che serva alla pie
na valorizzazione di tutte le I 
terre disponibili offrendo con- | 
temporaneamente alle forze j 
v.ve della nostra agricoltura — 
braccianti, contadini, tecnici 
ed emigrati che rientrano — 
gli incentivi necessari. Pen
siamo in particolare a quel 
giovani che in queste setti
mane stanno costituendo le 
cooperative per chiedere l'as
segnazione delle terre. 

Giustamente il ministro 
Marcora ha affermato che 
questo provvedimento si de
ve inquadrare nell'iniziativa 
più complessiva per il piano 
agricolo alimentare. Si trat- j 
t<i di avere il coraggio po
litico di superare le resisten- ' 
/e di quelle forze para-sita- ! 
rie che si oppongono al varo j 
di provvedimenti adeguati al- j 
le esigenze di sviluppo e di | 
rinnovamento della nostra | 
agricoltura per renderla ca
pace di soddisfare ì bisogni 
alimentari del nostro popolo ». 

Per le scelte sbagliate del ministero 

COME SPRECARE TANTI 
SOLDI E NON FAR 

FUNZIONARE LE SCUOLE 
A Milano, i casi assurdi di un liceo per cinque studenti e di 
un istituto agrario con cento posti e ottocento richieste 

MILANO — Ecco due edifici di proprietà della Provincia di 
Milano, prima adibiti rispettivamente a sede della ex GIL e a 
ospedale psichiatrico. L'anno scorso furono riadattati a sedi 
scolastiche, ma rimasero vuote per oltre due mesi a causa 
della proibizione del ministero PI di aprire nuove istituzioni 
scolastiche. 

rad<>-v-ah caratteri/za tutta la 
Lombardia e il re.-to d'Italia. 
ci assicura la compagna San
soni. 

Questo caos ha come conse
guenza uno spicco enorme di 
mezzi finanziari, di energie 
umane, di tempo. Chi non è 
in grado, per esempio, di \a-
lutare il to-to esorbitante di 
una istituzione scolastica che 
funziona per soli cinque, quin
di» ì o \tt i t i alunni'(For.se è 
meno o\ \ io. eppure c'è ed è 
gravissimo, il danno cultura
le e umano che subiscono gli 
.studenti ridotti a un numero 
che impedisce una qualsiasi 
ampiezza di dibattito e di ri 
cerca). 

Ma d ie dire delle s|x\se 
inutili prowvate da una loca
lizza/ione di sedi scolastiche 
che concentra in /one limi 

/ione caotica e assurda della ' trofe della città o della prò 
istruzione secondaria superio- | cincia tutti gli istituti con una 
re nella provincia di Milano ! determinata specializzazione 
quale ci viene descritta — e j e che co-triime perciò alun-
documentata - - dalla compa- i ni ed insegnanti a compiere 
glia N'avella Sansoni, asses- ; spostamenti quotidiani di de 
soie provinciale alla Pubbli- • cine e decine di chilometri" 
fa istruzione. i Ognuna di queste tollie. ol

ii disordine e l'insensatezza ì t ic ad avere un costo pesan-
che «regolano» l'istruzione se j te per la comunità, m termi-
condana a Milano e provili- ; ni economici ed umani, impa
cia non rappresentano un ca- : ne un modello di \ ita alienan-
so limite, un punto di follia ] te. irrazionale, diseducante. 
irripetibile altrove. La stessa i Le conseguenze di tanta dis-
accozzaglia di situazioni pa- • sennatezza nel settore scola-

ì ROMA - - L'n liceo con cinque 
| studenti, uno scientifico con 
| dodici ed un altro eoo quuidici 
I alunni: due sedi scolastiche 
• arredate e pronte per l'uso, 
I di proprietà della Provincia 
I totalmente vuote mentre i gio 
; vani si affollano m edifici in 
i affitto dispendiosissimi (spesa 
I globale annua per gli affitti 
1 scolastici delle secondarie ol-
' tre due miliardi >: un -ola isti 
1 tuto tecnico agrario m tutta la 
; provincia con 722 domande di 
| iscrizione alla prossima pri-
' ma classe, per la quale imo 
1 ce sono disponibili non più di 
I un centinaio di posti: ottan-
I tatto Comuni dove c'è un solo 
| tipo di scuola secondaria fin 

genere di istruzione profes-
j sionale). 
j Questi sono solo alcuni dei 
I tantissimi esempi della situa-

/1060 miliardi per la disoccupazione giovanile 

Dopo la 1 egge quale lavoro? 
Sia pure parzialmente si possono soddisfare cinquecentomila domande su più di un milione - Ma già ci si scontra con 
una giungla di ostacoli - Il dibattito sul ritorno ai campi e le resistenze che sono espresse dai centri confindustriali 

ROMA — Sono passati [loco quattro anni, a cominciare da 
più di venti giorni da quando j questo: potenzialmente è in 
la legge è stata definitiva- i grado di soddisfare la doman-
mente approvata dalla Carne- i da di lavoro — sia pure in 
ra e l'impressione che si ha ! termini parziali - - di circa 
— andando a trovare alcuni j quattrocento, cinquecentomila 
dei protagonisti che quella ' giovani (i disoccupati * gio-
legge dovranno gestire — è j vani» sono sopra il milione); 
di essere di fronte a un mec- ', è btata votata da tutti i grup-
canieo che cerca di montare ! pi parlamentari. 
Ì pezzi nuovi (che gli sono . L'impegno è grosso, pur nei 
apiK-na arrivati dalla ditta * suoi limiti dichiarati, e Toc-
dei «ricambi») su un vecchio I casione preziosa: ma tutto di

motore. 
; La legge è quella del >r pre-
i avviamento al lavoro e la 
1 formazione professionale dei 

supe- i giovani*: prevede stanzia
menti per LOGO miliardi in 

pende da come questi stru
menti nuovi di stimolo ai 

' messa *. hanno detto alcuni 
: parlamentari di sinistra \o-
I tando la legge. * K' una piat-
1 tafanila .sena per iniziative • 
! serie, una legge buona, una : 
' puntuale offerta di spazi imo- ; 
! \ i per chi abbia fantasia in , 
, politica e in economia ». dice > 
; Massimo D'AIema. segretario ' 

nazionale delia FCìCI. 
I I •. capitoli » sono tanti: for- ] 
\ inazione professionale, li.ste i 
[ speciali negli Uffici di collo- • 
! camento. incentivi a industria 

lamento, tenendo conto dei i r.ore >>. 

• li i n u n i IIIII u l u l i l i ii n i m i n i u n i i n i i i n i t i i i i i i i i i i i i i i i u n l i i m u m i i i m i m i m i n i i ti i 

"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il par nicchino* 

Mi vergognerei anch'io*" 

e artigianato per l'occupazio- » 
i n s t i l i IIV1W* I \H ,U»ii"|w 1*1 . . * . . 

singoli, di incentivi produtti- ne giovanile, offerte retribuite , 
vistici, di sollecitazione a più . d l occupazioni « part-ume » o ; 
vasti programmi organici, sa- ' a ^mP° determinato, facili- , 
ranno cestiti. * E' una scom- ! t a ^ ! 0 n i significative per la for- , 

1 inazione di cooperative agri- i 
cole e consorzi di servizi o ! 
artigianali. I 

Anche i soggetti sono mol- j 
teplici: i giovani singoli e as
sociati in ogni modo e forma ; 
giuridici, e le istituzioni (dal- | 
le comunità montane, agli en ; 

, ti locali, alle Regioni, ai mi- ! 
• nistor. e ai loro uffici buro- 1 
; craticiL Alle forze politiche. ' 
l ai sindacati, alle associazioni i 
. di massa, soprattutto ai mo- [ 
j vimenti ciovanili democratici. ' 
1 ! compito d. stimolare, coor- J 
I limare. organizzare e - - .se ', 
j ncvc'ssar.o - - trasformare :n ! 
. vertenza e .n lotta l'uso effei • 
1 : . \o della leggo. | 
' Kd e^co il inulto. Nella .sede 
: della FGCI r..:/.ona!e. in via 
i del.a \ .te a Roma. >; lavora j 
ì già molto a questo « progtt- ; 
i to - complessivo, arieiie <e osi- • 
j ni s; è solo alle prime bai 
1 tute. 

1 cole, le occupazioni delle ter-
[ re incolte, le lotte per otte-
! nere le concessioni: su que-
• sto terreno si st.i marcian-
; do bene *. dice Minojioli. che 
• alla FCìCI nazionale segue da 

vicino questi problemi. Ma 
anche qui. difficoltà a non 
finire. 

Per cominciare difficoltà di 
natura — diciamo cosi — 
•* ideologica *. A (piale filoso
fia deve ispirarsi questa spin
ta al '*. ritorno alla terra » 
[K'r i siiovani'.' Sul Manifesti). 
Valentino Parlato ha detto 
che non c'è niente da fare. 

si tratta di una regressione. ' 
di un mettere i poveri nei ' 
luoghi dei poveri (la 1 
terra), creando la •. riserva >. 
il ghetto per gli emarginati J 
dal vero sviluppi che ro.ita i 
quello industriale e nietropo- j 
litano. Sul suo ;>tesio giorna j 
le gii hanno ris|>osto che una ' 
simile ipotesi riduttiva corri- i 
.sponde più alla ideologia del
la UC neocapitalista desili an [ 
ni del «boom*, o alla poli- . 
tica migratoria e urbana del j 
centro .sinistra negli anni 'fi'l. ' 
che non alla concezione di j 
uno sviluppo alternativo. ; 

Parcheggio in agricoltura 
I n a differenza di analisi i cializzazione del prodotto» e 

. , - , , , f-%/-<f ! - _ . : i 1 . . . . . . _ . . . i , . 

E infatti io. Cesare Ragazzi, 
35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 
i! parrucchino. Mi sono messo in 
testa i capelli miei, cioè t capelli che 
io e i miei specialisti prepariamo 
nei Laboratori TK di cui sono titolare. 

Carelli nuo\i ma miei. veri. 
italiani. Capelli da pettinare con la 
ng.1. senza riga, all'indietro. come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con lo 
shampoo quando voglio. Da farci la-
nuotata al largo e da farci all'amore. 
(Quello della loto sono io. Cesare 
Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
che mi danno unto successo 
anche negli aliati.». 

Guardate come sono i capelli 
nella stragrande maggioranza dei 
pamicchmi e dei toupets: "doppiati" 
e quindi con le placche cheratinichc 
orribilmente orientate in due sensi. 

li dato pr-iicpaio è proprio i 
a ! quello che d o-VITTO aìi'.n:- « 

7 •>: tivv.t r - t r r i ' q-ic-s». mio j 
\ . -r pezzi d. rxamb.ov r.. I 1 
motore veccir.o della farra^i- ', 
ri'-sa m.'tvhina b irorra'ica : 
statale .tal .ir.à^ « Q.i. *•?.]•:. ; 
monterà — s£ saremo capac. ! 
d farla ».-.'..re — una marea j 
ci. g.ovari, armata d. moduli > 
e di pratiche che gì. danno Ì 
:. :ov: vi.ritti. Ma corra.- r.s;>>r.- ! 

lìd ecco invece come sono i 
miei capelli nuovi. S:\temaTl ; 
esattamente cernie i capelli che 
avevo da :a«ta//o! 

UHI 
Se anche voi. come me. ave;--

problemi di carelli, venite a trovami 
a Bologna. O rivolgetevi jl Centro 
Speciali.'/ato IT più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 

entusiasti del nostro 
Sutema TL. della nostra 
serietà, dei nostri 
riNUÌ'-t'.i. L dei vostri'... *G 

! dt ra la b.irovraz.a? *. d ce 
j ar.i ora DWema. «. :Ì-- ceno 
' n^n p.;o i.—. re tonfo.tato <:.:". 
! la p." ma r.j:...iiie do". 7 z:\i-
i gno s iu r se . ,; P.ii.iz/o Ci.si . 
I «ii. :t^>i:i-.ii).l. citi :v.')\ .me n 
I i. iiovav.!. (itnvMd'..ii cor 
| ; fun/.oiiar. ni.:. s;t-r.ai. per 
! s'adiare l'appi.i <i/.nnt delia 
j ìciiae n tor.«.rt".o. •» Io ì.o Itt-
: to - - d.ceva :r. q ic.ia r.ar.o-
' ne :;n direttore generale mi-
ì n storiale — la parte delia 
; legge ine riguarda 1 m.o 
| settore, ma francamente r.->n 
j "o pronrn cap.to che cosa 
1 m.ii potrt r rmi fare, e ae non 
, abb-amo già fatto :n 30 an-
j n. : : sooras-i ante V-scn:os:tà 
! p-icolog:cne. dtir.q.ie. oltre 
I t.-ie .r.traif. lejisiat.v.. rogo 

c e anciie nelle file del PCI 
ni Jtiria.i-nta il compagno Lu
ciano Barca ha parlato di 
queste cooperative agricole 
• di giovani * ,,-ome un mez
zo « utile * pro-temtx/re (e 
parelio comunque - - ha pre-
t-s.ito — non pesi sulla so-
c. ' ta . e CÌIK: oiini cooperativa 

; «»:a :n urado d: mantenersi). 
i :n vista di «Kcunazioni finali 
1 d.ver-e e rirodii'lirc. B.n\-a 
1 • . . . -
; Ha par.a.o eie. r . ippnto tra 
• lavoro manuale' e iiteilettiia-
• lv. d.e ondo ciie esiste una 
| gamma infinita d. at t ivtà 
' tompVmentari • aiithe inteilti 
' tual.. t- musieal.. e teatrali) 
i tiie ~: jyissono integrare in 
; ur.,1 attiv.ta agr.tola * niode-
• stametite v nroduttiva. Sulle 
! colotine della sti-s-n rivista 

eli risponde ora il compagno 
P o La Torre dicendo clic que
sta v l'one - - <la •* comune 
1 beni " e spontarea — è una 
.nflta e.:H- ci»n-:dera come o-
b.e'.tivo i escosiitazoni estem-
por.'.TCt t. sb.i^Lar.do: le v*>-
ìierat.vt' g.ovdn.li i/Os-or.o 
u r t o ii .Mtrc s.)*.;,» mille .-ti 
n.oli. ma loro uh ctt \ o deve 
t-sstre com.mq io quello d: d -
ventare presto organami pro
da:*.. v: a o-'n: effetto, cff.-
c»n"i. jjlur.val: r t . ttra-for-
maz.eir.t-. t.-as^irto. ciinimtr-

in sostanza il volano i pilo
ta » di quel veilano più gene
rale che l'agricoltura deve di
ventare per l'economia naz.o 
naie, neha prospettiva del 
nuovo e diverso progetto di 
sviluppo, rispetto a quello del i l ! !N'P"1" < 
capitale, ciie ia»i comunisti 
prospettiamo. Non una '. va
canza i giovanihitica quindi. 
ma il pnmo .nv.o di una 
espc net.za di ma^ . i . l'indica
zione d. un.i seel'a di fondo. 

Cosi — ;K-r fare un primo 
t'ie-mp.e» - - sembrano inten
zionati a fare andare le- coso, 
*?n effetti, i n.ovvni di Giulia-
nova. .ti Abruzzo, che fin dal 
d.< ombre '7fì s. sono mo.ssi 
per creare ia leiro <-oi>perat.va 
su un terr.tor.o d. .vi ettari 
accorpati. ìiKoit. ice ne sono 
altri dae<t ntom.ia. -oio nella 
Regione» e < ne <»-!iii Manno 
nella loro coupora'-va coitiva-
tor: ciirett:. mezzadri, brac-
c anti. K queste cexpt rat : \e 
— ìia pure, altane, ancora 
.solo sulla carta — .sono or
ma. Jl ralla Re-ii.one. Altro 
ne ri.i-i.ono liei Nolntio. a Ti-

c lauti, che ha tlià messo la 
rivendicazione fra ì capitoli 
de: suoi accordi aziendali, ma 
siamo sempre nel settore a-
gricolo». 

t"è («ti la questione delle 
! Lite d: iscrizione ••• speciali * 
l auli l'ffici di collociunento. 
! Sono moduli individuali: si 
i trutta di organizzare, infor

mare. creare una mobilitazio-
! ne unitaria. Anche per evi-
| tare equivoci, ritardi, perfino 
; danni. 

Si registrano infatti, già. 
! sospetti di giochi strumentali 
; e elientelari. Per esempio là 
! «love e.si.itono le v liste ?• dei 
I disoccupati (Napoli è un ca^o 
j ti|)ico> e quindi dove il gioco 
' clientelare può inserirsi. ìn-
I iie-scando una spir.de di so-
1 orlisi e di false rivendica
li /.uni. Kcui dunque la esi-
1 iie'ii/a. tu»ia j>oIit:e-a. della 

massima unita fra : movi-
', menti giov<i:a.ìi. fra questi e 
| le lor/e iMihtithe. infine fra 

le suo istituzioni: 
ì <la .a nrcosc r.z one. dalia co 

in urta montana e compren-
| -or.alt . fino al Comune, la 
! Provine :a. la Rcg-one. il Par-
| lamento. 

« Non pi)ss:,!ino cedere di 
I un passo sii questo punto, di-
: t e D' \h ma, [Kicné se s: av-
! v .a una <» naia i fra movi-
| nni.ti giovali.!., gruppi e par-
. t ti poi tic;, t-itte) SÌ ferma o 
j f n;-(e nelle >acciie del gioco 
' c l < melare >. 
' La prospctt.va e-oiKieta of-
' ferta dali.i ìegje -- t-cco que-1-

i.i i-.e e u m b r a ia sostanza 
! <i--i {).-n!)]ema — e certo an 
; «ora trafile r.spetto al uran-
! »ie tt-m.! eiella ii.-e« cupa/ione 
' j .o\a: . . le . an tema dominan

te- roli v"lo .:; Itali.i — come 
i - ipp.ani'i - - ma in tatto 1" 

«>• • itier.'e cap.t.ii.st.co. A u 
' >,:T\A rn.ì.e. q.it-iia ieuge. può 

ui.Ie-: voli, a Cano d'Orlando (Ca- t d ventare :*K-< 
tan.ai . a Grotta;!'..e (Taran
to ' . ;n Toscana e in Hnr-
l.a. « l>i «feir/o nostro — < ne 
.ntfri-sa tatto :i Pae-e — è di 
tr.isfom".ire ia p-tlpi aureola 
e d. sfrattarne bene i'ov-o ; . 

J' -

l 

La nuova scienza 
dei capelli veri. 

Laboratori TI". Via Risorgimento 138, Zola Predosa (Bologna) - *& (051) 7 5 5 4 0 7 - 7 5 2 2 8 6 

1 lamentar:, prat.c:. 
j Ma è inut.le addentrarsi in 
j questa g.unjia e i e pure s: 
i com.nc.a a esplorare. Vedia-
I mo piuttosto < ne t*)sa si sta 
i già facendo in pratica. «Le 
j prime a partire e a organiz-
| zérsi sor.o le cooperative agr.-

Meccanismi di una « scommessa » 
. - i . approdato eia putii, g orn. 

FCìCI nazionale dono nit -
,:.!. 
1 d. 

Vn covane e'if s. ,g. .e < ;a 
terra » a io e mtare s-.i Ui.a 
retr.na/.oi.e d: 2U"» ..re ali' . lavoro <i. < oor(ì.:..i:n-ri*o :: 
ora XHT .5 s.io lavoro (4(»0 j qje>to so to r . . .n Abruzzo» 
re-i Sad' . e. se parte* .pa a. | acqu.s.re le tv. re isolo quel 
tors . nrofe-sionali. -a ó<i mila • le deman.dl: Mine) d. più fa 
I re al me-sf per 24 me«.. 
K' una e .fra senz'altro i at.-
le » per il primo per odo. ma 
i rie non .poi.zza una log ca 
ass.-tt nz.aìe-: -.ruomma. alla 
.svelta. ; Giovani dovranno pò 
tt-re far t">r.to s>il redd.to dt . 
la terr.i c:ie e oli.vano e qu ndi 
raz.onaiiZ/aro ai ma-\tnfl :! 
cn.lo proda'.:.vo e commerc i 
le: q.i.nd. i'az.c-nda o sarà 

4 5 
Ap 
che 

off t lente <u:i caltej'.o d. 
«inni), o presto mìr . ra . 
panio la < scommessa » 
dicevamo all'in.z:o. 

E ci sono altri problemi 
(L elenca :1 compagno Lolli. 

Mine) d 
• e i e assegnazione», ottenere :i j 
j trc-d.to. Tasi.sten/a tetn.ca. | 
i li rapporto con comuni e He- • 
! g.oni. red.jere- :1 * p.ano d: i 
! «viluppo > az.ondale cne con- ' 

d:z.ona ni: aiuti. Sono tutti 
! scosl: sauzzi da superare. 
i P« r quanto r.guarda l'in 
ì du-tr.a - - d.^e D'AIema — 
• .s. re g. strane) ancóra uns 
; gran L- rts.vter.za e diff.deii 
i za d^ parte dei centri co:.-
| firrtlustr.ah: occorrerà che il 
| sindacato prema per include- J ! 
j re lappile azione di questa » 1 
» logge nei suo-, acteirdi part.co- i 
! lari ilo farà la Federbrac- , 

c<l ec-
; «o g.. « -pettr. - del rìi-fa-
1 i mento progettuale «ogni to-
i n. ino. ogni rigarne. ha una 
• pronria legiilaz.eme e una 
; propria s l ( ! ta diverse, un ve-

*o n>i-a.<oi. « ( O ;i n»^r:co!o 
• d.-ila corsa t Lente lare- alla :-
1 M r.z.one priv.'.odiata; ecco in 
• : i «• l'a-ina della vecch.a 
' riijttii.iìa b i - o c r i t a a . degli 

l'ff.c: eli to..»K amento non 
' p...nt. ad a< coiiliC-re ejaelia 
' ,•..' potn ohe essere — dice 
[ ì) Alf ma - - una » marea » 
I govan.le d. offerta d. lavoro. 
| Per que-i: mot.vi. per evi 
' tare simili riseti.. ìa FGCI 
1 r.oti vuole farsa nemmeno < e-
| gè mone > d: questa battaglia. 
' ti.a v ..ole- stare - - ugja.e 

fra uJUah - - con tutti 1 mo 
j v.menti g.ovaniìi democratici 
ì in un rapporto >tre-tto con le 
I .-tituzior.i K' a quei movi
li ria iv.. ad esempio, eiio la 
j S, ^ife-'er a FCìCI si rivolge in 
! o, i--st. 2iorn. con una < lei-
| tt ra aperta » per sollec.tare 
! «.ma ;n:z:ativa - - «di mas-a > 
i - - SMÌ punti dec.SiVi della 
; !t uge. de^h ademp.menti, del-

.n ziat.ve. 

Ugo Baduel 

stic-o se>ne> fin troppe» evidenti, 
Anche le cause sono dt facile 
individuazione. Tutto il caos 
di cui abbiamo parlato ha un' 
unica matrice: la mancanza 
di programmazione. L'anda
mento e l'orientamento delle 
iscrizioni alla scuola seconda
ria, .sostiene giustamente la 
Sansoni, senio prevedibili con 
buona approssimazione. Sem
pre partendo dalla provincia 
di f i lano, si sa. |)er esem
pio. che fino a tutto il 1!»80 
gli alunni tifilo sectindane 
aumenteranno attualmente di 
cm(|iie nula unita. Se non si 
pronraniniano gli interventi. 
se si attende passivamente. 
e'1 chiaro che il caos aumente
rà e si colie reti/zerà in c-lav 
si iov i-affollate, eloppi turni. 
locali piesi in al fitto all'ulti
me) momento e a prezzi esei-
si, spesso m località non fun
zionali ai Insonni degli stu
denti e ad un razionalo — ed 
economico — svilup|>o del tor
mento (e con e'isei. del traffi
co. delle abitazioni ecc 1. 

Si rinuncerà così anche ad 
orientare le scelte, per cui i 
giovani liniranno con l'optare 
per specializza/iemi non fun
zionali al mei calo del lavoro, 
imposto magari unicamente 
dalla oevasiouale dislocazione 
delle sedi. 

Se la mancanza di pio 
grammazieuie ha provocato 
tutti ejue.iti guaiti, jioivhé non 
jxirvi riparo almeno ora. jiro 
grammaudo razionalmente tilt 
ti i futuri interventi? 

(ìli Futi locali hanno nella 
stragrande maggioranza ca
pite) da tempo che la prò 
tirammazione è indispensabile 
per risolvere almeno le pun 
te j)ii'i acute della attuale crisi 
scolastica, ma la loro azione 
viene bloccata, ormai da an 
ni. inesorabilmente a livello 
ministeriale. Il ministero del 
la Pubblica istruzione ha fat
to elaborare' due e> tre anni fa 
dello mappe dettagliate prò 
vine-ia per jirovinci.i — di tut
te le istifizieini scolastiche e-
ststenti. Anzi. \m lavoro e-osi 
dettagliato e ampio deve es 
sere- anche costato pan'ccliKi. 
Il ministero di viale' Traste
vere- jierò davanti allo sjiotta-
colo caotico e-d abnorme del
la kvalizza/ione «lolle sedi. 
n«>n !ia battuto ciglio; ha ar
chiviato le mappe*, cancellan
do. si' mai l'aveva avute), dal
la sua |ioli!ica qualsiasi interi 
to d. programmazione-. (Non 
e"' corto un case) che non osi 
sta in tutto il ministero un uf 
fieio di preìgainmaziono al 
quale gli enti leu.ali possano 
far cajio). 

C'osi avviene, per esempio. 
che un'ordinanza ministeriale 
inifiodisca da ejuakhe anno di 
creare se-di nuove «» staccato 
(e'è anche una specie di veto 
del ministero del Tesoro, a! 
ejuale la Pubblica istruzione 
non è in gì urlo di opj>orre ra 
gionate eibie/ionii. Fd è pi'r 
questa ragione appunto e he 
«lue edili! i «li j>n>pnetà della 
Provincia eh Milane) —- un rv 
manicomio ed una ex serie 
(iil — riattati a scuole, sono 
rimasti vuoti fior mesi mentre 
«ontinaia eli alunni delle zone 
vicine- orano costretti a tra
versare la città eri a fre 
que'titaro classi affollatissime. 

l'na informa/ione particola 
re- da un tocco paradossale* n 
•iitt.i l i s'tua/ione: i fman/'n 
men'i st,it,,;i per costruire 
Miov ' In» ita -(ol.ìstie-i vengo 
r'o eiati agli Kn'i loculi non 
secondo una nchie^ta che ten
ga |>re-se lite- i possili]), utcìl'i. 
ma s(,Io per costruire* nel Co 
inuni* «love- esiste- già una 
scuola che i lui bisogno-> di 
«•s se-re amphata. Ora. pirr 
trojipo. m genero, s: tratta di 
un * bisogno •' elio disc en ie 
«l.i una j)r«-« edente locali/ 
/azione sbagliata e fjuindi 
«oeldisfare passi-,amonte an?i 
the* sanare perpttua e raf 
forza gli error' «K the d 
pai dello volt" le sedi sco'a 
stiche siano stato di-j»s»e con 
e nteri irrazion.il non è mo
tivo di sorpre-sa JHT nessuno. 
dato che s.)no note lt- ragioni 
ehentolari e he jiurtroppo han 
no spt.sso presiedute» a quel
ita o quella concessione di 
istituzione scolastica). 

F-'rogrammare quindi non 
solo significa razionalizzare la 
spesa e quindi investire con 
s-agge/za in finanze e-d uomi
ni. ma vuol dire ce>mbatter« 
a fondo 1 e'.entelismo. J* 
<Intrallazzo . i! ve-tciiio modo 
di gestire li potere, cemtro 11 
qaa't- n è votato il 20 giugno. 

D'altra parte, in un futuro 
che speriamo assai prossimo 
- e per il quale ei battiamo 
in Parlamento o nel Paese - -
saranno operanti sul territo 
no ì distretti scolatici e in 
essi funzionerà ia stuoia se
condaria riformata. Come è 
possibile affrontare novità 
tanto importanti, senza av
viarsi ad una razionalizzazio 
ne del territorio, ad un equi 
Mino ragionato dei potenziali 
bacini d'utenza, ad un ragio
nevole calcolo di previsione 
sull'espansione numerica e la 
stolte? 

Marisa Mura 
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La centrale nera che operò impunita da Piazza Fontana all'uccisione del giudice 

SI CARICA DI NUOVE ACCUSE DELLE GHIAIE FORNÌ L'ARMA 
L'INTRECCIO FASCISTI-SID PER ASSASSINARE 0CC0RSI0 

Pozzan, appresa l'incriminazione per l'attentato al magistrato romano, torna 
a tacere - Chi ha paura del processo di Catanzaro: imputati e « imputandi » 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — La prima 

conseguenza della notizia 
bomba arrivata venerdì po
meriggio «la Firenze è stata 
quella di far saltare pratica
mente l'udienza di ieri. Mar
co Po zzati è comparso rego
larmente in aula ma si è ri
putato di proseguire l'interro 
gutorio. Apparentemente im
passibile. lia dichiarato al 
presidente Se-uteri di avete 
•saputo, :n forma abbastanza 
brusca, la •' storia >, de! suo 
mandalo di cattura per il de
litto Occorsio. <• Sono stato 
«svegliato ieri — ha detto — 
dal comandante del carcero. 
Il quale ini ha chiesto se mi 
r i a stato notificato il man
dato di cattura. Sono caduto 
dalle nuvole e ho chiesto di 
che cosa si trattasse. Mi ha 
parlato della magistratura 
fiorentina, ma ha aggiunto di 
non sapere nulla di preciso. 
I-ei presidente ne sa qualche 
rosa'.' //. 

PRKSIDKNTK - Quello che 
so è quello che sa anche lei. 
Ilo sentito la radio, ho letto 
i giornali. Comunque la sua 
nuova imputazione è estranea 
a questo processo. 

POZZAN' — Si. ma riguar
da la mia persona. 

PRESIDENTE — U> so. ma 
non ha nulla a che vedere 
con il processo che- stiamo ce
lebrando qui. 

POZZAN - D'accordo. Ma 
io ho chiesto che, almeno per 
oggi. un sia consentito di 
non rispondere. Voglio prima 
che mi siano chiariti i termi
ni di questa vicenda. Il mio 
rifiuto di rispondere vale 
esclusivamente per oggi. Con
fermo infatti la mia assoluta 
disponibilità a proseguire l'in
terrogatorio. Intendo però 
farlo nelle prossime udienze. 

Tutto, insomma, viene riti
r a t o al 20 giugno. Il proces
so, dopo la presa d'atto delle 
decisioni dell'imputato, è con
tinuato con la lettura di atti 
d ie riguardano la fase istrut
toria. Untuoso e con il con
sueto atteggiamento servile, 
il bidello padovano ha cer
cato di ivjantenersi calmo. Ai 
propri legali che lo avevano 
avvicinato, nel carcere, nella 
serata di venerdì, .si sarebbe 
limitato a dire pochissime pa
role: «• K' tutta una monta
tura ». 

La sola cosa certa è che 
il mandato di cattura non gli 
è stato ancora notificato. II 
suo difensore Zappacosta ha 
detto che si recherà oggi stes
so o domani a Firenze per 
chiarire tutti fili aspetti della 
nuova imputazione, che è 
quella, come si sa. di con
corso nell'omicidio del magi

strato romano. Nell'aula del
l'assise di Catanzaro, la sen
sazione è stata naturalmente 
grossa. L'accusii che viene 
mossa a Pozzan e agli altri 
componenti della organizza
zione di <> Ordine nuovo •? è 
pesante e, a quanto sembra, 
basata su solidi elementi. Al
la luce di questa nuova incri
minazione vengono rivisti, na
turalmente i cinque giorni del
l'interrogatorio del bidello, le 
sue dichiarazioni, le sue bru-
ci.int1 accuse contro il fasci
sta Delle Chiaie di •< Avan-
guard.a nazionale >. il SID 
di Miceli, Maletti. La Rruna, 
l'ufficio « Affari riservati * 
del ministero degli interni. 

Mostrandosi cattivo profe
ta il bidello aveva detto nei 
giorni scorsi che Delle Chiaie 
aveva i giorni contati perchè 
erano in vista fatti nuovi. I 
fatti ci sono stati ma chi ne 
è rimasto colpito duramente 
è stato lui. Pozzan aveva an
che cercato di apparire co
me un uomo tranquillo e iso
lato. ligio alle disposizioni 
della polizia madritena che 
gli vietavano di occuparsi di 
poli'ica. Nel suo racconto, 
però, e nino presenti parec
chie contraddizioni. C'era — 
per stare soltanto alle sue af
fermazioni — il suo vi'iggio 
in Francia e a Francoforte. 
("erano i suoi incontri con 
Delle Chiaie e i suoi emis
sari. Cen ino 1 suoi colloqui 
con un rappresentante del
l'ambasciata italiana e la sua 
richiesta di aiuti proprio al 
legale del •< nemico » Stefano 
delle Chiaie. Il suo soggiorno 
a Madrid insomma, anche dal
le sue stesse ammissioni, ri
sulta un po' meno tranquillo 
e pacifico di quanto lui vo
lesse far apparire. 

C'è poi la storia del memo
riale che è costato il rinvio 
a giudizio del generale Malet
ti e del capitano La Bruna. 
i cui retroscena sicuramente 
non devono essere tanto lim
pidi. Anche il favoreggiamen
to a un imputato che ora ri
sulta coinvolto in uno dei più 
feroci delitti attuati da una 
organizzazione eversiva, ac
quista un significato assai 
più inquietante. Le complici
tà dei servizi segreti nello 
svilupparsi delle trame ever
sive si colora di nuovi aspetti 
gravissimi. 

Se è vero che il vt dimesso * 
bidello del Configliacchi ha 
avuto un ruolo nell'assassinio 
di Occorsio. nelle vesti del 
mandante in concorso con i 
big del terrorismo fascista 
non tanto fuggiaschi quanto 
comodamente piazzati al
l'estero. le {tesanti afferma
zioni contenute nella senten
za istruttoria del giudice Mi

gliai c o dovranno esseie va
lutato anche alla luce di que
sti munì aspetti agghiaccian
ti dell'attività delittuosa s\ol 
ta da questi stessi attentatori 
del irti!) che — sono parole 
del magistrato inquirente di 
Catanzaro - - aerano rapprc 
sentati in seno al SID >. Si 
può capire meglio, allora. 
perchè tanto timore provochi 
negli imputati e negli ' un 
putandi v la verifica dibatti 
mentale: è !a prima volta ne! 
no.stro paese che la qut stione 
delle centrali occulte all'este
ro do\e si mescolano fascisti, 
terroristi e jxitenti protezio
ni di polizia e servizi segreti 
entrano a \ele sp.egate in un 
procedo pubblico. 

Pozzan intanto, è stato in
dotto a recitare la parte del
l'implacabile accusatore, ma 
dovrà tenere conto delle nuo
ve accuse che gli vengono 
mosse. I>> parole d.i lui prò 
nunciat*- nei giorni scorsi -— 
lo abbiamo detto — non devo
no essere prese per oro co
lato. Ciò che più interessa al 
bidello è sorreggere una pro
pria linea difensiva, volta ad 
allontanarlo dalle vicende 
scottanti che lo legano alla 
strage del 12 dicembre. Ma 
la rat figurazione dei torbidi 

PARIGI — Revelli 
dai rapitori 

Beaumont in una delle foto distribuite 

Francia: la vita di Luchino Revelli appesa all'esile filo delle trattative 

Altalena di speranze e paure 
per il dirigente della Fiat 

Tutto il paese segue col fiato sospeso l'angosciosa vicenda - Gianni Agnelli è giunto nella 
capitale francese - Assurda richiesta di 26 miliardi di lire - 1 disperati appelli della moglie 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Lul l .ma ora del
la notte t ra venerdì e sabato 
— l'ora e.oc che precedeva 
lo scoccare della mezzano: 
te f-.ivs.it a d.i: rapitori por 
l'uce-sione d: Luch.no Revel 
li Beaumont. .1 direttore ge
nerale della FIAT-France ru-
p.to a Parigi .1 IH aprile scor
so — è s tata una delle p:u 
.mense e drammat iche per la 
Mia fatinola e por quarti: 
s'erano impegnati a salvarlo. 
saldaci listi italiani e arsent i 
n.. organizzaz.om umanitarie 
francesi e internaz:ona!:. 

Tre elementi, accumulai is. 
tu quell'era d'attesa angoscio 
sa. hanno r:dato n a t o alle 
speranze: l'arrivo a Parigi d. 
Gianni Agnelli e dunque la 
prospettiva di una riapertu
ra delie t ra t ta t ive che erano 
state interrotte allorché la 
direzione della grande fabbr.-
ca torinese aveva pubblica 
mente rifiutato d: pacare la 
colossale somma richiesta da. 
rap.tori per il r i c a t t o <.tf> 
milioni d: dollari, par: a c.r 
ca 26 miliardi d: ..re ital.a 
ne»; l'appello di-sperato de. 
la s.gnora Revelh. diffuso 
tre \olte da Radio Frane.» 
e da', .a TV ohe :nv.:ava 
rap.ton a meiters. m contai 
lo con lei; un messaggio per 
venuto aj primo programma 
televisivo, d. cui tuttavia ne.-
sano poteva garantire la au 
tenticita. a tmunca- i t e una 
proroga di 24 ore dell'ultima 
tum e dunque .1 r.nv.o del
l'assassinio d. Luchino Revcl-
1. alla mezzanotte tra saba
to e domenica. 

Un f.lo d. speranza, dun 
que: ma d: quale .-oLiità' ' 
G a n n ì AgneT. avevi fatto 
sapere che era venato a Pa 
r g- non per r .p .ei i io . ^ con 
ta t to coi rapito:-., m i ; v : ,n 
con tra re u.i inrp.ir" i m e uo 
«filo d'affari .s.vu.l ta. e che :.i 
Ozili cu.-o la FIAT e r i de 
ite a a non cedere al ricatto 
WO«b.tante deg.i s. on.ts.-.ui. 

che avevano rap.to Luchino 
Rovelli. 

All'appello della signora Re-
veli: rispondeva, poco prima 
di mezzanotte, una telefona
ta anonima secondo cui il 
- COITI.tato per l'unità socia
lista rivoluzionar.a •» non ave
va iifvsuna intenzione di met-
ter.v. in contat to con lei ma 
esigeva il pagamento dei r.-
sca 11 o. 

E tuttavia qualcosa s'eia 
me.-.-o .n movimento, un mec
canismo secreto come segre
te sono s ta te :.n qui le trat
tai .ve co. rap . ton: partenze 
e ritorni de. f:gli d: Revel-
!. .n automob.le. annuncio di 
notizie importanti pr-.ma del
la mezzanotte, spiegamento 
d. forze di pol-.z.a. D'altro 
canto, che senso poteva ave
re l'appello della signora Re-
ve'.l: a. rapii or. se essa non 
fos.se stata in grado di avan
zare nuove proposte dopo ave
re a t t enua to , ne. siorni seor-
s.. d. essere tonalmente .-prov
vista d. mezzi? 

Secondo «< Fra noe So ir *> : 
f.gli d. Rovelli avevmo .n-
oontralo O . i n m Acne.'.: alla 
d.rezione della FIAT-France. 
nella tarda serata d. venerdì 
e ne erano u s c i . col ,-orr:so 
sulle labbra dichiarando a: 
4T.omal.si: che il .oro padre 
era ancora vivo. 

i. genero di Luchino Revel... 
da! canto suo. aggiungeva che 
*< allo stato at tuale delle cose. 
nessuno poteva r.velare come 
era stato ristabilito il con 
ta t to co; rapitori e su qual. 
bas. era s ia to ottenuto un 
r:iiv.o dell 'ultimatum > 

Infin?. poco dopo lo sca
dere dc.la mezzanotte. P.io.o 
Rovelli annunciava a. g.or 
nulisi; .< Per questa notte 
pass.amo dormire tranquill. 
Per domani e per : giorn. 
.-u.-cess.v. non so ». In altre 
piro 'e i contat to era slato 
veramente stabilito, la prò 
rogi ottenuta- certamente una 
p:o:».gi in..nini ale «toc.a. t.»: 

se d. un L'.omo o due. e le 
gaia a una trat tat iva d: cu. 
nessuno può conoscere i det 
tagli e gli svilupp-

La polizia, dal canto suo. 
continua a sostenere l'opimo 
ne secondo la quale Luchino 
Revel.i «• qua.--, sicuramente 
prigioniero d: una banda d ide 
Imquent: c o m m i che masche
rano la loro azione con fin 
te et .chette poi::.che Ta t i . 
ca prudenz.a.e per permette
re che le t r a t t a i . . e .-.. sv.-
ìuppino ne. :ri.g..ore de: rr.o-
d.? E* pass.ò."e. anzi e qua 
s. cerio. Infatti, si pensa che 
una benda d: ricattatori non 
avrebbe chiesto, p-er il riscat
to. una somma : ai possi b.le 
come quella ri-.elata dalla di
rezione della FIAT. La e.fra 
di 26 miliardi d. l.re e un 
«prezzo po'..:.co > evidente 
per tutt i Resta da sapere. 
se mai si sapra. eh. sono 
•zi. orzan.zzator. d. questo 
rat io che t.eru c<.. ì .. Lato 
sospeso da qua.-, due mes. 

L'intervento pah.» .co. ve 
nerd: pomer.ggio. d Raimon
do Onguro. ex ,-ezritar.o ze-
nerale del.» C.niiiederaz.one 
de. lavorator. arze.i* n.. e.-. 
l.a'o il Frane .i se:nb.a co.. 
termare .'.potè.-, d. co oro era 

ai:r.bu.sco:io .1 ratto ad una 
organ:zzaz:one internazionale 
a prevalenza latino america
na. 

« Nella lotta che noi con 
duciamo per la democrazia 
— ha dichiarato Ongaro al 
l'indir.zzo dei rap.tor: — Re 
velli e s ta io ed e al ncotro 
fianco aff.iv'he .1 nostro po
polo r.trov; -.1 pv.ere attra
verso l.bere elez.on.. 

''Eg*: .niervciuc n.retta 
me.r.e oreoso Juan Peron per 
.a .iberaz.or.-'* d-\ nostr. m.-
1 *ant. Re.-"." i.te.a a..a .-J.Ì 
t'.im.zì.a -. 

Non '.a d.meni .caio, in e! 
fet'i. m e Luchino Revell. e 
stato per moli. ann . diret
tore della FIAT in Argenti
na e che non poteva non 
essere noto a. movimenti e 
.-: rem..-:, d. que. paese In 
rapporto a questa ipotesi :. 
mov.mento peron^t.i monto-
nero s'è detto estraneo a" 
ratto e ha d:eh.arato che '«i 
sua att.vita all'estero «e e 
scliL-ivamenie pol.t.ea e tea 
de a far conoscere la res. 
.-lenza ero.ea del.e masse pò 
poltri a..a d "tatara rn.i.ta 
re •. 

Augusto Pancaldi 

Lo ha rivelato il fascista Bianchi l'uomo che ha fatto catturare Concutelli 
Il capo di « Avanguardia nazionale » non era d'accordo con l'esecuzione 

intrecci fra esponenti della 
exersione e i servizi segreti 
del nostro paese non manca 
di una sua attendibilità per
chè ^li elementi di prova si 
trovano in questo ed in altri 
processi. Sono proprio questi 
i nodi che devono essere sciol 
ti, proseguendo con rigore as
soluto nell'accertamento del
la verità. Ogni manovra tesa 
a tar saltare questo ed altri 
processi deve essere sventa
ta. Non siamo tanto ingenui 
da non sapere che forze oc 
eulte continuano ad operare 
per (lev lare il cammino della 
giustizia. Qui a Catanzaro i 
tentativi di bloccare il dibat
timento si rinnovano, si può 
dire, ogni giorno. La nuova 
accusa a Marco Pozzan e ai 
suoi camerati di x Ordine 
nuovo » conferma infatti. 
con accenti drammatici ciò 
che sosteniamo iLi tempo, e 
cioè d ie a questo processo 
non si parla della < preisto 
n a v. ma di fatti che sono di 
cocente attualità, che chia 
mano in causa, generali, am
miragli. a'tissimi funzionari 
degli apparati dello Stato, mi 
ni stri dei passati governi de-
mocri-tiani. 

Ibio Paolucci 

II carceriere di Cristina 
accoltellato in cella 

TORINO - G.aliano Aiigel.a.. il career .ere della pover* 
Cr . s i . i a Mazzo:t. rectcitemen:e processato e ccodannato al-
lerza- to .o presso la Corte dAss.se d: Novara, ha ricevuto 
:. primo, inequivcc.ib'e «avvertimento »•. Appena g iur to alle 
Nuove d. Tor.-ao. 4 detenuti .iicappuce.at: hanno fatto irru 
/.rei? nella ,-ua cella e lo hanno pestato a sangue e accol 
te.lato ai ventre L'Angelini e stato ricoverato al eentro 
c.ia.co del carcere, 'e sue cond:z:om non sembrano comun 
qae grav. E' op.n.one d.ffusa che i'« avvertimento •< s;a 
opera d. s.car. della mafia calabrese. Come e noio. Giul.ano 
Angel.ni e accusato dalla < 'ndrangheta >> di aver .-velato :. 
nome d. c i ò dei .< brtsa » rìer.'anr.mma sequestri, « d o n » An 
tt i ì .n (ì..tt ool*-. a t tualmente j \ ire.-co 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Anche se so 

no stati .denti ' .cati i man
danti e uno degli esecutori 
dell'assassinio del giudice Oc 
corsio. ì magistrati fiorenti
ni che hanno spiccato i man-
dot: d: cattura contro Gra
zimi. Ponvir. Francia. Mas-
sagrande. Orlando e Pozzan 
non sono molto .soddisfatti. 
Non hanno tutti i torti Uno 
o uno tutti i neofascisti, 
escluso Pozzan che si tro
va detenuto a Catanzaro ma 
clie per il momento non può 
essere interrogato, sono riu
sciti a far perdere le loro 
tracce dimostiando d: poter 
godere .ill'estero d: c o m p i e 
ta e appoggi formidabili. 

E Paolo Bianchi? « E' il 
punto dolente deli'istruttor.u 
Occorsio » ha detto Vigna ie 
ri matt ina nel corso di un 
incontro con i giornalisti al
ludendo al neofascista di Vel-
letri alla cu: soffiata si de
ve la cattura d: Pier Luigi 
Coticutelh. Paolo Bianchi è 
sparito dalla e:redazione, ma 
continua ad essere al centro 
dell'inchiesta. Infatti, secon
do un rapporto informale 
che li giovane neofascista fe
ce avere aliti magistratura, 

fu Stetano Delle Chia.e, ca 
pò oltranzista di Avanguar
dia nazionale, da anni aspi-
te indisturbato in Spugna, a 
consegnare il nutra Ingram 
con cui Occorsio fu ucciso 
dai killer che eseguirono il 
delitto. 

Il ( caccola ». però, non sa
rebbe stato d'accordo con la 
decisione di uccidere il magi
strato romano; consegnò l'ar
ma d ie aveva ricevuto dalla 
polizia spagnola m cumb.o 
de: suoi servigi res: in occa
sione della manifestazione 
cai-lista di Metitejurra. ne! 
corso de.la quu'e furono ai-
restati alcun, te r rors t . spa
trilo!.. per : suo. s tret ' i le 
gami che Delle Cina.e intrat
teneva con gli altri neofasCi-
st. italiani latitanti :n Spu
gni 

Il summit nero nel co'\so 
de! quale i capi di Ordine 
nuovo. Mar, Avanguardia na
zionale e La Fenice decreta
rono la morte di Occois.o. 
si sarebbe svolta proprio nei 
locali della F.niesa. una im
port-export madritena diret
ta da Stefano Delle Chiaie. 
Questo e quanto sosterrebbe 
Bianchi, ma l'informatore 
della polizia che ha peniies-
so a. giudici fiorentini di ar-

r.vare a colp.re i vertici del
la destra eversiva lo nega. 

Ancora una volta, quindi. 
Stefano Delle Chiaie che se
condo gli stessi giudici fio
re l l in i ha reso importanti 
favori alla polizia spagnola, 
rimane fuor: così com'è ri
masto fuori da altre numero
se inchieste sulle trame ne
re. Forse l'informatore che 
ha contat tato in Venezuela 
Gaetano Orlando è un uomo 
d. Delle 0 1 ^ 1 1 ^ l muglstra-
t. Corrieri e Vigna hanno 
escluso che si t rat t i di un 
« infiltrato > e di un infor
mato:'.' de: ^v.vw. d: .-..carez
za e del SID. i: I" un testi
mone. un cittad.no che ha 
collaborato ccn la g.u.stiziu » 
lia detto Corner: precisando 
che in paxv.ito aveva reso 
qu ilche .< conf.denza » olla 
po'iz-.a sulla malavita inter-
na'z.ona'.e. 

Corrieri, nei prossimi gior
ni, chitdern per rogatoria m-
U i-nazionale gli interrogatori 
re-i da l'ornar e Massaurande 
alla [Milizia spagnola quando 
vennero arrestati per la fab
brica di anni m Calle de Pe
lato Succc-sivaniente. saran
no nuovamente ascoltati Con
cutelli e Ferro alla luce delle 
ultime risultanze dell'inchie

sta. Com'è noto, dopo il ver 
tice di Madrid, altre riunioni 
preparatone M svolsero in 
Corsica e precisamente a Ba
stia. 1 risultati maggiori Cor
rieri e Vigna li hanno ottenuti 
al |Kirto di Livorno, punto ob
bligato degli arrivi e parten
ze per la Corsica. Da qui so
no passati più volte, nelle set 
tiinane che hanno preceduto 
il delitto Occorsio. molti dei 
neonazisti ora in carcere con 
l'accusa di aver aiutato Con 
entelli. Tra i frequentatori più 
assidui del bar (Joilan, al v a 
duo porto di Bastia. Giusep
pe Pugliesi., d ie è slato inUr 
rogato pei giorni -cois,. (ium 
franco I-VITO, il fascista pio-
prietano della Moto lluzzi che 
lui permesso ai giudici di risa
lire agli assassini di Occorsio, 
Pier Luigi Concutelli e no
vella. 

Vigna e Corrieri non hanno 
e-chisii d i compiere un v.ug-
g.o a Catanzaro t \bb<amo :n-
viato una lettera comunica
zione a Po/z.in con la quale io 
informiamo di quanto gli vie
ne addebitato chiedendogli se 
mteiid»' rispondere * ha detto 
Corrieri aggiungendo -< senza 
mviargh ì saluti ^. 

Giorgio Sgherri 

In difesa della giustizia e per respingere le criminali minacce 

Mobilitazione popolare a Milano 
per il processo ai «brigatisti» 

Curcio e quattro suoi compagni compariranno mercoledì davanti alla corte 
d'assise - Le iniziative del comitato antifascista per un regolare svolgimento 

i Dalla nostra redazione 
MILANO — Saranno giorna
te di grande mobilitazione po
polare e democratica quelle 
in cui si svolgerà il processo 
centro un gruppo di « briga
tisti rossi >>. Una mobilitazio
ne necessaria affinchè il pro
cesso abbia il suo svolgimen
to regolare e cadano nel vuo
to le minacce che la banda 
criminale che si definisce«bn-
gate rosse » continua a far 
pervenire telefonicamente con 
chiaro scopo di creare un cli
ma di sfiducia e di paura ta 
le da far impedire lo svolgi
mento del processo 

Curcio e quat tro suoi com 
pagni compariranno davanti 
alla Corte d'Assise di Mila
no mercoledì prossimo. Le ac
cuse seno diverse e la più grò 
ve è quella di tentato omi
cidio. Esse si riferiscono a 
quanto è avvenuto il 18 gen
naio dello scorso anno quan 
do quello che viene r i tenuto 
l'ideologo delle « Brigate ros
se » venne arrestato m un ap
partamento di via Maderno 
Vi fu una sparatoria e un a-
gente rimase ferito. Si t ra t ta . 
come si vede, di un episodio 
che si potrebbe definire «mar
ginale )« rispetto a! lungo e 
ienco di cr.m.n: compiut. dal
le <: Brigate ro-->e .. L'.mputa-
z.cne principale, quella di co 
stituz.or.e di bande armate, e 
stata infatti stralc.ata e per 
questo reato Curc.o e altr. 
brigai.si: saranno ir.ud.cat: a 
Tonno proprio :n quel prò 
cesso che e stato rerentemen 
te nnv.a to dopo l'as=ass:iun 
del presidente dell'ordine de 
eli avvocati Croce e la defe 
zione d. numeros. componen 
t-. della giuria popolare. 

Anche in questo caso - -
come altre volte era avventi 
to - - vi sono state a n m i m e 
minacre fatte giungere attra 
verso una ser.e d: te.efonate 
per impedire che questo prò 
ce.-.-o venga celebrato Una 
c i t a ccn una salda co-c.en-
za deniocrat ca qja .e e Mila 
no r.r.n p jo cer 'o ace - ' . i -v 
pa.-s.vamente que-io nuo .o e 
per.coloso attacco a.la ziu.-t: 
. .a e n'I'.n-•'•me della • .ta de 
niocr;»" .(•« Occorre una mo 
b..:t.iz:tnc popolare e:i«- d.a 
.1 senso della sol:dar:eia ne. 
confrr.iit; della ma^i-ir.tlura 
e e ne oon:r.bu.---a a far .--.e* 
sere il processo nella p ù corri 
p.eia regolarità 

L".mz.ai.va di questa rr.oòi 
l.taz.or.e popolare è -"aia pre 
s.1 dal comitato permanente 
antifascista per la d.fesa riel-
l'ord.ne repubbl.cam. S. tr.«"-
ta d. un crzan.s'V.o ..«rz.iir.er. 
te rappre-eniai.vo de", quale 
fanno parie . p.jrt::: d^rn.) 
cr.it.e., la federaz.oie CGIL 
CISLUIL. le a-.-c.-.a/.oni par 
i.g.ane e al tre or?an:zz.iz.o 
ni. Un orsar.i-iiio che e -t.i 
to .1 promo"ore d. tutte .e :. 
s post e demoerai.ciie e.ne M. 
'.ano ha sapu:o dare nezli ,ir. 
ni dramm,i:.<i della s*rate,t..t 
della tensione «E" stato .. 
com.tato permanente ani.fa 
se.sìa — d.ce Tino Cas i . , che 
r.e è .1 pres.dente — cne r.« 
chiamato . l<»voraicr. a par 
tee.pare m mas.-a a. funeral. 
delle v.itirr.e del .a strage d. 
piazza Fontana, .e m.ziia..i 
di lavoratori :n tuia che han 
no dato :n quel.a .nd:meni: 
cab.'.e mati .na de! dicembre 
del 1969 la sensaz:cìe fis.ca 
che le manovre eversive, por 
tate avanti anche ccn le .-tra
gi sarebbero state sconfitte 
dalla compattezza della classe 
opera.a. Da allora .1 comita
to permanente antifascista nel 
quale .-. ncono-cono tut te !e 
forze democr.it.dte dtila <.i-
ta, ha -apato dare una pun 

tuale risposta a tut te ie pro
vocazioni che si sono avute 
a Milano dal 196!» in poi ». 

E' questo organismo, che si 
è fatto promotore di una va
sta azione d: massa per il re
golare svolgimento del prò 
cesso centro i «brigatisti 
rossi ». Anche l'ANPl provin
ciale ha lanciato un appello 
alla vigilanza e alla mobili
tazione. e Non si t ra t ta di an
ticipare un g.udizio — s; lesi
le nell'appello —. ma di ga 
rantire che la g.Ustiz.ia fun
zioni • 

Nell'incontro che si è tenu-

; io alcune sett imane or sono 
[ al teatro Lirico sui temi della 
i criminalità, della violenza e 
1 del rinnovamento della so-
' cietà e dello Stato, concluso 
j dal presidente della Camera 
• Ingrao. era stato deciso di 
i appoggiare senza riserve l'im-
I zia ti va dell'ordine degli uv-
• vocati affinchè il maggior mi-
i mero di legali milanesi si di-
I chiarasse disponibile a soste-
I n^re la difesa degli imputati 
| nel caso in cui Ciucio e i 
' .suoi compagni revocassero il 

mandato ai loro avvocati di 
i fiducia. Anche att ni verso que-

L'operazione è in corso in varie città 

Arresti di medici 
e farmacisti per 

lo scandalo ENPAS 
ROMA — La u retata di 
medie; e farni,.ci-ti implica 
ti neli.t colossale truffa ai 
danni delI'ENPAS. lente .••-> 
sistenziale degli statali, sa 
rebbi' in pieno svolgimeli*o m 
numerose c i fà :ìa!:an-- -S: 
parla d. oltre veni, ord.ni d: 
cattura cme-si dal so-*:tuto 

• Vigile urbano 
arrestato per 

: gli incidenti 
a Bologna 

I BOLOGNA — L"e\ i „ p i ci-. 
{ d_-.c.oi"o gruppo .< Jact juere» 
. d. Bo.ozn.i. .i. .-tud u t - . D e 
• zo Br-neech.. J.a arrestato p . . 
• apo'oz-.a e .s- gazione a del n 
, que.e dar.cVe .e v:o!-::iz^ .«••• 
; guite a!..» l ' . c - e - d-"» o r - ' ; 
: dente Fra.i'e.-. o Ljrusso. > 
! stato razg.un'o .r. c.;r. ere da 
• a.", it'io-.o manda 'o e. »i ' - . i 
• ra t hs .o .-•_ - i-»i d .i-.tr p i . 
! te», .pato d.rett.ime..*.-.- ,1. e '. a 
; lenze II z. id e.- C -."" ~ e - ->-
j sempre ne. quadro d. que..ti 
i inch^sta. h i tritio trrc.-.t.i.t 
j un v.gile Urbino .'. qu.«> p 'e 
| siavn serv.z.o a. Pa'/.iz/> d-1. 
! ..i Keg.one II -, g e. A.nT") 
' Armuro"... 2~ «e.n.. e a..-.:-ito 
I d: concorso ne: re.it. p.ur.ae 
; gravati di re.-..-*enza e v.o ci: 
I zi .ti.e forze d. :>>..z. i. :> o • 
' co .-tr.-.d.i.e. e u-o d trui. 
j ineh<- ..T.propr.e C .-*u 
: '.2 in.irzo. avrebl:-'1 p.'.r"-:- p i 
S ••"> a.la -..•^-'ru'.or.r' d. n i : : -
l e t t e * n. la.ii io à. "•..•* "-'tv 
I - s.iinp--r:n. L^.fro •• fur/^ 
. d. p-V..z.a 
, L'Armarol. er.» -t.il-t -.id a 
| to à^.'.a ser-.or.e d^' P '" ' >• '" 
! V ttor.o »> . 13 u à : .e -»-o" i 
- dopo eh" i.. orc«in. d.rett . . . 

"o avevano sospeso .r. d.c i 2 • 
! marzo proprio per : .-os-p.-f 
j ••» .e '.estimo.!.anze e r t a .. 
; suo compori amento .n qae. 
j g.orn. 

ERRATA CORRIGE 
Nel t.i«/.o sul carcere d. 

Spo.eto pubblicato ìer. ri: 
spal.a .n questa 5tess«i p,iz. 
na e s.i.tato un punto »n:< r-
rogat.vs mutando cosi il sen
so della frase, li titolo cor
retto era quxidi: «Come s. 
può at tuare, .n un carcere 
medioeva.e. j.i.t riforma nio 
derna '.' -) 

pun arato::- delia Repubblica 
di Roma «ott. Giancarlo Ar
mati ma .M;I .-lilla cifra de 
gì. ai restai: e sia per quanto 
r:guard.i i reati contestati «• 
s* ito inoliteli.ito il pni -tretto 
.i-eibo. Ad operazio.ie ulti
mata — hanno preannunciato 
gii inquiren*: — saranno for 
n.te noi:/.e più precise sulla 
vicenda gjudiziana 

Tuttavia e ;K>ss:bi> r.co 
- ' r u n e l'iter de.!e indagini 
dalle notiz.e che f.ltrarono sin 
dal n : u / o .-torsi) A ([Uell'e 
poca '.'ENPAS aveva preseli 
iato un e-po.-to denuncia alla 
P:o(ura di Roma nei quale 
.-: Liceva pre.-ente ^UQ il h:-
laiicu» dell'ente mutual is tao 
era notevolm» nte aumenta:*' 
nel .-ftiore dei medi'-mali Si 
i r a f ava di c i r n V> m. la rd : 
di l.re in e irca due anni di 
alt,-, . 'a e questo grosso 
aimi'-nio uveva ìn.-o-pcitito i 
d.rig«'.ii: d; qiit--to settore 
Ino!":e ti.t .in esame, sia pu 
:e sorr.ni.i r.o. de; prodofi ni."* 
d t . n a . . i'ENPAS .-i era .he 
torvi ciic U r,< h.e.sie mag 
j. 'jri : .guardavano gli estra' 
t: t-pa'.a; In./»:r..j-.a ia . -I:J.I 
/ o..e .-: pre.-cii'ava come .-e 
una grossa ep.dem.a d: ma 
i.ttt.e di fegato si Jo.-^e at> 
bit"i*a sugi; statali 
?'u in.z.a'a u n . u t u r a t a r.cer 
«a dezì. ammalati cu: erano 
siate -artscritte le medicine 
e '."ENPAS s: trovo di fronte 
a ep.sodi clamorosi. 

Moitis.-.m: de: pr«-un'i am 
n. tl-ii . :n:.'it"i. non . r .e .ano 
alcun ciisturty». non sapevano 
d: t-s-ere .-'.iti visitati d i me
dici deli'ENPAri. tanto t he d. 
e--' .gr.ora-.ano peri::io lf- gè-
.Iv.-ali'a 

Da i.i pri.i.o .scnin.ar.o e-il 
o ' o tu .-: ib.lr < cu- ."ENPAS 
e:» .-'aia "ru.'fa'a to.i le fal
se certificaz.on: di oltre 40 
.in..ardi d. l.re II sOst."u*o 
procuratore doti . Armati m 
v:o 40 avvisi d. reato ad al 
' re t tami medie, e larmac.sti 
; pò:..varalo : re.it: d: truffa 
•1ggr.1vaia continui tà <• f.tl-i 
*a .deolog.ca cont inuat i . Un 
meda o romano. Carlo Co 
.-tanzo Egheoni fu arre-.tato 
per aver fatto alcune cer 
t.f.caz.on. fal.-.e ma non for-
torni ut .. ir.dicaz.om sul 
me.rani.-mo con il quale A; r. 
.-.davano . medicinali avuti 
irati.s da.le farm'i.-:e. S: sup 
pu.-e che in questo mecc.i-
ra-mo fossero coinvolte le in 
elusine farmaceutiche ma la 
loro organizzazione smentrea 
te-gora .unente questa ijTo'.e-.-i 

f. S. 

• sta adesione del comitato per-
! manente antifascista l'inizia

tiva dell'oidine degli avvoca
ti ha avuto un grande succes-

i so: sono oltre duecento i le-
! gali che hanno sottoscritto 
J l'impegno a fare gli avvocati 
1 d'ufficio per garantire lo svol-
i g.mento del processo. 
I Un altro passo è s ta to com-
. p.uto nei giorni scorsi dai 
i rappresentanti del comitato 
| permanente antifascista ver-
| so ì massimi esponenti della 
I magistratura per te.stimoma-
( re la solidarietà del movimen-
• to democratico milanese ai 
' giudici :n un momento :n cui 

si tenta di bloccare l'ainim 
' n.strazione deila giustizia. 

Non si tratta di solidarietà 
I generica. Ad essa si accompa-
! gna l'impegno di una inoli.;;-
i tazione di massi del movi 
! mento operaio e delle omini. / . 
ì /azioni democratiche nei gior-
• ni .n cui si svolgerà il pro-
I cesso per respingere le piovo-
| eazicni e le minacce e far 
I .-1 che la giustizia abbia il 

suo corso regolare. 
Non c'è in que-to nessuna 

1 pretesa di sostituire ia ino-
! b,Inazione popolare a: com 
I pai che costituzionalmente 
t spettano alla ma gs t rat lira e 
' alle torze dell'orci.ne pei g.i 
, rant:re lo svolg.men'o eie! 
, proce-so La mobilitazione pò 
, polare .-ara at tuata in modo 
j d.i non turbare m n . m a m e n 

te .1 rego.are corso del pio-
| <v-.-o. e ha lo -e opo d: far 

sentire concretanutite la soli
da r. et a del,a citta verso la 

ì grustiz.a e le forze cne tu
telano lord.ne delirici a t a o . 
e l'impegno ati.vo dei lavo 
ra ion per respingete ogni 

; forma di provocazione che 
; possa cosf.tu.re una m.nac 

e.a alle ist.iuz.om repubbli 

Bruno Enriofti 

Per le bombe 
di Trento 
chieste più 

approfondite 
indagini 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Per le bombe di 
Trento del '71 e iniziata una 
ccntroffinsiva da parte dei 
d:fmso:: della guardia di 
finanza dopo la pubblicazio
ne del rapporto segreto dei 
SID inoltrato il 13 marzo 
1971 iU\ centro d. Trento all' 
tifile,o ix D ». Nella mat t inata 
odierna, l'avvocato Huiulio 
Canestrini, difensore del ma
lesci.ilio Salvatole Sana 
nicvi'.e affatto pago della ri» 
chie.s'a d. pro.-c ozi.menta del 
suo as - st.io n stiuttoria, 
ha n e-entuio a giuda e Cica 
c.nque i a. ielle d. . memo: e. 
<>- e;-, a/.i n: e pro;)o-!<" » per 
ccnio de! inopi io assistito 

In s<».-'an/a si tende, con 
e.-.-e, ad all-irgaie l'area (X>-
l.tu.i g.udì/.aiia d.'ll'.ndagi-
ne. Si vuole ucapue le : a-
g.cni pei .e quau il sottutti-
C i l e e finito m cai\-ere nel 
dicembre .-co:.-.o.. e coinpren-
cli'ie .nolire : iiieccaii.smi che 
hanno pres.ecluto a quella 
aut tnt .ca cong.ura ai suoi 
danni come cupio espiatorio 
del tutto inno.-ente di cose 
pai glandi di .u. . 

Come si ncordcia nlat t : le 
accuse nei ciniiiititi di un 
.(centio iH-iultO'i de.la guai-
dia di t.nanza di Ho.'ano tu-
rono lormulate. anioni nella 
la.-e sommaria de'.l'.stiuitoria, 
dal esili.lineilo M.che'e Sapo-
i.io, capo del gruppo di Trin
ili dei carabinieri, dete ' im 
nando l'ane.sto e la deten
zione per alcune settimane 
sotto pesanti ssime nnputa-
z.K-ni d d malescia.lo Sana e 
del suo duet to sup.Tioie. .1 
colonnello Lucio S.iagu-a. 
aei-ilsaii sttiza niezz. te im.n. 
di esseie 1 ..cervelli pensai: 
ti -> dell'inteia operaz.li
ne te: rorist ìe.i ève.s.va. 

La difesa di Sana rilancia 
quindi clamorosamente la te
si del complotto eveisivo di
retto dagli a l l ibant i dei ca
rabinieri e del Sid che si cu
rarono anche di dirottare 
quindi i sospetti. La « memo
ria » si conclude inquadran
do la vicenda di Trento in 
tutta la strategia di tensione 
condotta in quegli anni. « E' 
sicuramente in questo conte
sto («processi di Catanzaro. 
Roma, Brescia ecc., n.d.i.» 
che si situano le vicende del
la strategia della tensione a 
Trento, anche se questa d.fe 
sa ritiene che non necc.ss.i-
r.aniente l'attività eversiva e 
terroristica messa in a t to a 
Trento trovi la sua spiegazio 
ne m un collegamento o ni 
una subordinazione ad alti e 
organizzazioni eversive ope 
l'unti a livello nazionale, iav
visandosi la conci età possi
bilità che si sia t ra t ta to di 
un'attività eversiva di carat
tere criminale autonomamen 
te organizzata, anche sotto 
il profilo territoriale)). 

E' significativo che nella 
giornata di venerdì il giudice 
Cica ha ru evalo la visita 
del do' tor Vito Zilicani. gin 
due istrutto! e di Bologna. 
con il (piale s. è intrat tenuto 
per parecch.t- ore. Al termine 
del colloquio, il magistrato 
bolognese non ha voluto rila-
•-ciare dichiarazioni, nia si fi 
comunque messo m ìdazione 
il suo interes-e per il colon 
nd lo Pigliateli! con l'inchie
sta deir<< Ital.cu.s-

Per tornare olla meinor.a 
della difi-s i d; Sana, essa : .-
ch:ede l'acqui..:z.ou»- a.I 'ndo 
gine g.adviar.a di una HKI.P 
imponenti- di materia <• e d* 
nuove tcs'-mo.n.anze. Era l'a'-
t io .-. i h ed <• m e vengalo 
:a< oli»' .e Nv.-:.iio.i.,i:iZi' dil
la Loia liip,) d. 1 ,, poi:/.a p:e-
f'-t'o V.i.t... d.- :t-si>in.-ab.!l 
d"! 'uifia o " Ail... • It . arva 
t i " d<-..'In*i'rnn Cat-nn.-n «» 
D'Ani.i"<». (Ir„'i -•: nun.stro de! 
la d.Je.-a Tana.-i.si. de! -^cno 
ralc Mino, a f u a ' e comandan 
te gf l l ' - r a l . a:ma di : ca-
rsib.mer., del. ammiragl.o Ca 
.virò.. <a;x> de. S.d. d d pr*> 
suienie del con.-.gì.o Andreo*-
' . d e ' e x m.ni.-'ro deg.: :n-
'••rr.: H'iir.o-
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Concluso con un discorso di Lama il congresso della confederazione 

La CGIL: forti lotte per cambiare il Paese 
Necessaria l'iniziativa delle masse per un mutamento del quadro politico - Il programma va collegato alle lotte per 
occupazione e Sud - Rilancio del processo unitario - La ristrutturazione del salario e lo scontro nei gruppi industriali 

(Ddlta prima pagina) 
u n t e r r e n o • rii-.swnin.it!> di 
o s t a c o l i e di trap |K>!c - K p ò 
l i t i c a h a l a t t o p i e n a m e n t e »n 
q u e s t o c o n g r e s s o . U n a •'•• v o l 
t a s i a f f a c c i a *. h a d e t t o L a 
m a , « m a l ' e s p e r i e n z a i n s e 
g n a d i n o n d i r e m a i g a t t o 
f i n c h é n o n è n e l s a c c o . K. in 
r e a l t à il g a t t o ò f o r s e m e t à 
d e n t r o e m e t a f u o i i , n o n v u o 
l e e n t r a r e e g r a f f i a , g r a f f i a 
a n c o r a *. 

L n a p r o v a d e l l e riiflieoltà. 
d e l l a p o s s i b i l i t à di i n v e ì t u l 
i o s t e - i o p r o c e s s o in c u i MI 
\ u n e d a l l a v i c e n d a d e l l a v o 
t a / i o n e a l S e n a t o s i i l l 'a lK»* 
t o . P e r c i ò il s i n d a c a t o d e c e 
s t a r e a l l ' e r t a , i n t e r v e n i r e i m i 
p r o p o s t e e l o t t e . IV s t a t o c i n e 
s t o u n n u o v o i n c o n t r o a i p a r 
t i t i -i n e l l a l ' a i e p i ù a v a n z a 
t a d e l l a e l a b o r a / i o n e d e l p r o 
g r a m m a * . M a n o n s i s a q u a 
l e s a r à l ' a c c o r d o . L a m a h a 
m e s s o m g u a r d i a i d e l e g . i t ! : 
n o n f a c c i a m o c i e c c e s s i v e il
l u s i o n i . s i t r a t t e r à d i u n a m e 
d i a z i o n e . d e l r i s u l t a t o d i u n o 
s c o n t r o . L a s v o l t a v e r a rieri 
v e r a n o n s o l o d a i e o n t e i n i i i 
d e l l ' i n t e s a . m a d a l l a s u a r e a 
l i z z a z i o n e , d a l l a d i r e z i o n e p o 
l i t i c a c h e d o v r à g a r a n t i r e 
( m e s t a r e a l i z z a z i o n e . E f o r 
s e i «• c o n t e n u t i » n o n s a r a n 
n o d e l t u t t o p o s i t i v i , f o r s e 
t e m i i m p o r t a n t i r i m a r r a n n o 
f u o r i , a l t r i s a r a n n o a f f r o n t a t i 
i n m o d o g e n e r i c o . N a s c e d a 
q u i l a n e c e s s i t à d i u n i n t e r 
v e n t o , a f f i n c h è la r e a l i z z a 
z i o n e d e l l ' a c c o r d o « t e n g a il 
m a s s i m o c o n t o d e g l i i n t e r e s 
s i d e l P a e s e e d e i l a v o r a t o 
r i . a f f i n c h è l e c o s e g e n e r i 
c h e d i v e n t i n o c o n c r e t o e p o s i 
t i v e . a f f i n c h è i s i l e n z i d i v e n 
t i n o in i jK-gn i *. L a C G I L è 
c o n v i n t a c h e è n e c e s s a r i o r i 
c o r r e r e a l l ' a z i o n e « s e .si v u o l e 
d a v v e r o c a m b i a r e il P a e s e v. 
ìà' u n a c o n c e z i o n e d e l l ' a u t o 
n o m i a <f p e r l ' a z i o n e » e n o n 
c o m e f s e m p l i c e p r o t e s t a , a r 
r a b b i a t a o m e n o , s p e s s o s e 
g n o d i i m p o t e n z a t>. 

K' s t a t o q u e s t o t e m a d e l 
l ' a u t o n o m i a u n a d e l l e q u e s t i o 
n i c e n t r a l i a f f r o n t a t e d a ! c o n 
m e s s o . s p e s s o o g g e t t o d i * i n 
t e r p r e t a z i o n i c a p z i o s e » d a 
p a r t e d e i g i o r n a l i . L a m a h a 
r i c o r d a t o d i a v e r a f f e r m a t o 
n e l l a r e l a z i o n e c h e l a a u s p i 
c a b i l e e v o l u z i o n e d e l l a d i r e 
n o n e p o l i t i c a p o t e v a p o r r e 
p r o b l e m i n u o v i , u n a n u o v a 
s f i d a p e r il s i n d a c a t o . T a l e 
c o n s i d e r a z i o n e , t d o p o i d i 
s c o r s i d i a l c u n i c o m p a g n i •», 
è s t a t a i n t e r p i e t a t a q u a s i c o 
m e u n i i n t i e p i d i m e n t o o d e l 
l a c o m u n e v o l o n t à d i c a m b i a 
r e il q u a d r o p o l i t i c o , c o m e s e 
q u e s t o m u t a m e n t o « d e s s e p i ù 
p i e o c c u p a z i o n i c h e s p e r a n 
z e i. t u a p u n t u a l i z z a z i o n e — 
h a r i c o r d a t o L a m a — è v e 
n u t a d a M a n i m e t t i c h e h a in 
s i s t i t o s u l f a t t o c h e l ' o b i e t t i 
v o d e l l a C G I L « è u n m u t a 
m e n t o d e g l i i n d i r i z z i e q u i n d i 
d e l l o d i r e z i o n e p o l i t i c a «• e 
f b e . d i c o n s e g u e n z a , o c c o r r e 
r à a f f r o n t a r e p r o b l e m i n u o v i 
p e r l ' a u t o n o m i a d e l s i n d a c a 
t o . Vn p r o b l e m a c h e s i r i 
s o l v e n o n c o n l e «• f o r m u l e t -
t e * m a c o n « l ' e l a b o r a z i o n e 
a u t o n o m a d e g l i o b i e t t i v i t>. 

L u i g i M a c a r i o a v e v a d i c h i a 
r a t o I V : ? r o i e r i , a p r o p o s i t o 
d i i ' u t o n o m i a . c h e l e q u e s t i o 
n i d e l q u a d r o p o l i t i c o n o n s i 
p o t e v a n o r i s o l v e r e <- a c o l p i 
d ' m . i g g i o r < u i z a ». C o i m i 
s e m b r a a n c h e v c i n v . h a r e 
p l i c a t o L a m a , p e r il r i s p e t t o 
d e l p l u r a l i s m o . M a q u a n d o s i 
d i c e — c o m e M a c a r i o — c h e 
l a d i f e s a d e l l a rieniocraz.a « è 
i l p r i m o d e g l i i m p e g n i » p e r 
d s i n d a c a t o , a l l o r a n o n s i p u ò 
n o n r i c o n o s c e r e c h e l a m i 
g l i o r e d i f e s a l a s i o t t i e n e 
« c o n l a p a r t e c i p a z i o n e a l l a 
d i r e z i o n e p o l i t i c a d i t u t t e l e 
f o r z e c h e q u e s t a d e m o c r a z i a 
h a n n o \ o l u t o e c o s t r u i t o *. 

C o n q u a l i a z i o n i , c o n q u a l i 
m z : a t : \ e è p o s s . b i l e i n t e r i e 
n s r e s u g l i e q u i l i b r i p o l i t i c i ? 
II s e g r e t a r i o riel'a C G I L h a 
r i c o r d a t o a q u e s t o p r o p o s i t o 
l o -. s f o r z o a u t o c r i t i c o T «=rnza 
p r e c e d e n t i f a t t o d a l c o n g r e s 
s o . a l i n f u o r i d i p r e s s . i p p o -
c h i s m i e t r i o n f a l i s m i . \ a i u 
t a n d o n e l l a c i u s t a m i s u r a i 
r i s u l t a t i d i r i l i e v o n e l l e p o l i 
t i c l i e c o n t r a t t u a l i e s a l a r i a l i 
e n e l p o t e r e d e l s i n d a c a t o e 
q u e l l i m e n o b r i l l a n t i n e l s e t 
t o r e d e l l a p o l i t i c a e c o n o m i c a 
e d e l l a o c c u p a z i o n e . L e p r o 
p o s t e r i v e n d i c a t i v e u s c i t e d a l 
d i b a t t i t o r i g u a r d a n d o l a p o 
l i t i c a s a l a r i a l e e p r e v i d e n z i a 
l e . i n q u a d r a t a n e l l a p r o p o s t a 
g e n e r a l e t e s a a s p o s t a r e ì 
c o n s u m i d a i n d i v i d u a l i .i c o ' -
l e t t i v i . a o t t e n e r e u n d i v e r s o 
e q u i l i b r i o t r a s . i l a r . o d i r e t t o 
e . n d i r e t t o . c o r r o t t i v i c o n t r a t 
t u a l i c h e c o m b a t t a n o l a g i u n 
g l a r e t r i b u t i v a , il l . u o r o n e 
r o . l e d i s p a r i t à . S o n o propo
s t e d a c o n f r o n t a r e i n u n d i 
b a t t i t o d i b a s o . N o n s o m ; u n 
r e g a l o a i p a d r o n i » . m a h a n 
n o l ' o b i c t t i v o « r i : r a f f o r / a i e 
l ' u n i t à d e i l a v o r a t o r i e d i f a 
r e g i u s t i z i a a n c h e n e i l o r o 
t r a t t a m e n t i ?. 

I n t a n t o o c c o r r e s u p e r a r e l e 
« riel*>!e7ze - d e l m » \ m u n t o 
i n c o r s o , d e l l e \ e r t e n z e rie: 
g r a n d i e r u p p i . Q u i L a m a è 
s t a t o c h i a r o : n o n a c c e t t e r e m o 
c o n c l u s i o n i p u r c h e s s i a ; « s e 
n o n o t t e r r e m o r i s u l t a t i p o s i t i 
v i p e r l ' e s t a t e , e p r e p a r e r e -
• W a t e n e r e a c c e s o q u e s t o 
s c o n t r o e ari a u m e n t a r e l a 

Si t a t a a n c h e m a u t u n n o » . 
i l r i s u l t a t o rii q u e s t e l o t t e 

s o n o in c o r s o l e v a n t i p r o c e s 
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d i p i ur ie i n t a t t i l a * < o l i o , a 

z i n n e d e l m o v i m e n t o s i n d a c a 

l e r i s | x ' t t o . i l p r o g r a m m a d i 

s v i l u p p o e c o n o n i K O r i v e n d i 

c a t o «. *-

Il p r o g r a m m a , il p i a n o , t o 

m e c o n c e p i r l o ' . ' D e v e e s s e r e 

a f f i d a t o s o l o a g l i * a d d e t t i a i 

l a v o r i *'.' Q u e s t a i p o t e s i è s t a 

l a r e s p i n t a . L a C G I L v u o l e u n 

p i a n o s t r e t t a m e n t e c o l l e g a t o 

a i c o n t e n u t i ( i t i l e l o t t e . 

N o i n o n p e n s i a m o - - h a 

c h i a r i t o L a m a — q u a n d o p a r 

l i a m o d i p i a n o . ari u n a 

« a s t r a t t a l i s t a rii n u m e r i , d i 

p r o v i s i o n i c h e n o n si r e a 

l ' z z a n o m a i / P e l l i . m i o . m 

v e c e ari u n a p r e v i s t i n e d i s v i 

l i i p p n ( he < o m p r c u r i a p r i m a 

rii l u t t o - l e !'« r i t o a p i i t e . i 

c a s i d i l i c e n z i a m e n t o , d i r i -

( o n v t l ' s i o n o .li a t t o , «ri1 n i v e 

s i m e n t i n u o v i ria ( . i n q u i s i a 

t e . S o l o t o i i i i p o t r à a \ e 

r e u n p r o g r a m m a c h i ' n o n f o 

r a l a f i n e d e i p r e c e d e n t i •>. 

K p r o p r i o p e r q u e s t o la C G I L 

p u r r i v e n d i c a n d o l a p a r t e c i p a 

z i o n e a l l a e l a b o r a z i o n e d e l 

p i a n o . i n t e n d e c o n f e r m a r e 

< l ' a u t o n o m i a e l a l i b e r t à d i 

a z i o n e • . 

S o n o t e m i s u i q u a l i o c c o r 

r e r a g g i u n g e r e u n o r i e n t a 

m e n t o c o m u n e c o n C I S L e 

( I L . r i l a n c i a n d o il p r o c e s s o 

u n i t a r i o . Il c o i i i t r e s s o h a r i 

b a d i t o a l c u n e p r o p o s t e . L a 

p r i n c i p a l e r i g u a r d a l ' i m p e g n o 

a c o s t r u i r e i c o n s i g l i d i z o n a 

( r f a t t i » c i v o g l i o n o , h a d e t 

t o L a m a ) r a p p r e s e n t a n t i 

« l ' i n s i e m e d e i l a v o r a t o r i o c -

.ith eupat1. 
chiamati 

a l t i v i t a 

g 'ov a n . . 

i d i r i g e 

s .nr ia t a 

, i a p a l i , ri 

) p n c a i i ••, 

[ r e t u t t a 

; l e . 

j I! d o c u m e n t o < o i u ù i i i v o - -

I a p p r o v a t o a l i u n a n i m i t à — 

I c o n f e r m a l ' i p o t e s i d i u n a r . u 

m o n e c o n g i u n t a d e i c o n s i g l i 

g e n e r a l i p e r a d o t t a r e m i s u r e 

a t t e a c o n s o l i d a r e e d e s t e n d e -

' r e l e s t r u t t u r e d i b a s e . 

( ì i a n r i e p a r t e d e l l e c o s e d e t 

I t e ria L a m a s u l q u a d r o p o l i -

' t u o s o n o p o i r e c e p i t e n e l -
1 l ' a m p i a m o z i o n e . T r a l ' a l t r o 

I s i c h i e d e c h e v e n g a n o s a c c e -

! l e n i t i t ì U m p i d e l l a t r a t t a t i -

• v a p o l i i , i . i p e r l ' a c i o r r i o p i o 

ì u r a n i m a t i t o . \ e l i c o n o p o s t i 

ì d u e p u n t i : il r i l i u t o a l l e r m o 

' d i |x>i'Z a e la l i b e r t a p e r i 

I p o l i z i o t t i d i d a r v i t a a d u n 

, s i n d a c a l o a d e r e n t e a l l a l e d e 

! r a z i o n e s i n d a c a l e . L ' a c c o r d o 

. p i o u r a m m a t i i o - s i d i c e a u 

. c o r a - « . d e v e r i s p o n d e r e a l 

I l a e s i g e n z a rii m u t a r e q u e l 

I s i s t e m a i l i p o t e r e c h e h a f i -

, n o ari o g U ' i m p e l l i l o r i n n o v a 

I m e n t o e r i f o r m e . D a q u i !a 

I n e c e s s i t à c h e l ' a t t u a z i o n e d e l 

l ' a c c o r d o s i a s o s t e n u t a d a u n a 

! m a g g i o r a n z a c h e c o i n v o l g a la 

| r e s p o n s a b i l i t à d i t u t t i i p a r t i -

] t i c h e h a n n o p a r t e c i p a t o a l 

i l a s u a d e f i n i z i o n e ». 

Il s i n d a c a t o n o n d e v e o s s e -
1 r e n é c o n t r o l l o r e n é e s e c u t o r e 

ì i l e i p r o g r a m m a : d e v e a l t r e -

j s ì r i f i u t a r e •<• q u a l s i a s i c o n d i -

! z i o n a m e n t o n e g a t i v o r i s p e t t o 

: a l l a e v o l u z i o n e d e i r a p p o r t i 

I p o l i t i c i i . r i f i u t a n d o d i m u o 

1 v e r s i s u l t e r r e n o d e l l e « e s a -

s p e i a l e a g i l i i z . o m c o r p o r a l i 

v*- v. Il s u o r u o l o e ( n i e l l o i l i 

e s s c i o <illa t e s t a d e l l ' a z . o n e 

•< p - r t o n i c e l i , r e trii o b i e t t i 

v i e c o n o m i c o s o c i a l i » p r e f i s 

s a t i . c i o è o c c u p a z i o n e e M e z 

g i o r n o . 

S t r u m e n t o d i t a l e i m p e g n o 

è la p r o m a m m a z i o t i e , i n t e s a 

* c o m e u n p r o c e s s o » n e l q u a 

l e il s i n d a c a t o t è u n p r ò 

t a g o n i s t a n e g o z i a l e »•. c o n u n 

r a p p o r t o c o l g o v e r n o m a p a 

r a l l c l a m c n t e c o n i e a s s e m 

b l e e l e g i s l a t i v e . -• c o n t u t t e 

l e a r t i c o l a z i o n i l o c a l i e n a 

z i o n a l i d e l l a d e m o c r a z i a r a p 

p r e s e n t a t i v i ! , c o n i p a r t i i . . 

Q u e s t o c o n t r o l l o si s v i l u p p a 

t r a l ' a l t r o a t t r a v e r s o la i n 

f o r m a z i o n e e la c o ' i ' r a t t a z ' O 

n e i l e i p r o g r a m m i . i z i e n i l a l i , 

c o n la g e n e r a l i z z a z i o n e d i c o n 

f e r i n / e d i p r o d u z i o n e . A q u e 

s ' o p r o j K i s . t o il d o c u m e n t o n -

1 u t a " il l a n i t e d e l l a c o g e s t i o 

n e d e l l e i m p r e s e >. V e r r a n n o 

p e r ò , s e m p r e i n r e l a z i o n o a i 

d : i . I t i c o n t r a t t u a l i s u g l i in -

v e s t i m e n t i , p o s t e a l l o s t u d i o 

i p o t e s i uev u n a l e g i s l a z i o n e d i 

s o s t e g n o i t a s o t t o p o r r e a l d i -

b a t t ' t o . 

L e l o t t e p e r i! M e z z o g i o r n o 

d o v r a n n o i n p a r t i c o l a r e a f 

f r o n t a r e «ria c r i s i d i u n ' a g r i 

c o l t u r a a r r e t r a t a e a s s i s t i t a * 

e q u e l l a d e l l ' i n d u s t r i a d i h a 

s e n o n c o l l e g a t a a l t e r r i t o r i o . 

L ' u n i t à s i n d a c a l e d e i l a v o r a 

t o r i a g r i c o l i è u n p a s s a g g i o 

i m p o r t a n t e p e r q u e s t e l o t t e . 

c o s i i o n i e u n p i ù e f f i c a c e 

r a p p o r t o c o n i c o n t a d i n i d o v e 

Eletti a conclusione dei lavori congressuali 

Ampio rinnovamento in tutti 
gli organismi del sindacato 

Nel Consiglio generale 110 nuovi membri - Le donne da 12 
a 37 - Entrano in segreteria Rossitto, Trentin, Zuccherini 

R I M I N I — Il C o n s i g l i o g e n e 
r a l e e l e t t o a l l ' u n a n i m i t à d a l 
I X c o n g r e s s o d e l l a C G I L r i 
s u l t a c o m p o s t o i l a 241 m e m 
b r i . 3 0 i n p i ù r i s p e t t o a q u e l 
l o p r e c e d e n t e . G l i o r g a n i s m i 
d i r i g e n t i d e l l a e o a re- l i - r a z i o n e 
si c o m p o n g o n o , i n o l t r o , d . ti 
m e m b r i d e ! c o l l e g a ) i l e i s a l 
d a c i e 18 p r o b i v i r i . 

N o t e v o l e è il r . n n o v a m e n t o 
d e i q u a d r i . I n u o v i m e m b r i 
d e ! C o n s i g l i o u e . i e r a l e " i n o 
IH», p a n a l 4">.t>'•> d e l t o t a l e : 
5 s o n o i n u o v i s i n d a c i (óó . - l 
p e r c e n t o ) , e 11 p r o b i v i r i <C>1 
p o r c e n t o ) . L e d o n n o n e l C o n 
s i g l i o g e n e r a l e s o n o p a s s a t e 
d a 12 "a 37 c i o è d a l 5 . 0 > a 
K O . V ) d e l t o t a l e d e i c o m p o 
n e n t i . 

\je s t r u t t u r e d i b a s o si o r n i -
p - n g o n o i n o l t r e ri: 8 8 7 ) ri r.-
g e u l i c i c l i . n e . ri.retini ride 
C a m e r e d e l l a v o r o e d e i c o 
n o t a t i c e n t r a ' i <ì c a t e g , r . a . 
H O m'1.1 q a a d •: f a n : : > p a r t e 
i l e i ri.reltivi s i ; : . i . . i a ! i p r o v i n -
C a ' : e d e l l e C.v.a r e «1» 1 l a 
v o r o ri. z o n a ; .lini m . . a s,,n«-

i m p e g n a t i n e l l e l e g h e , n e l l e 

C a m e r e i l e i l a v o r o l o c a l i e n e i 

c o n s i g l i d e l d e l e g a l i . 
I m m e d i a t a m e n t e d o n o la 

c o n c l u s i o n e i l e i c o n g r e s s o , s i 
è r . u r i i t o il C o n s i g l . o g e n e r a 

.1 

A n g o l i s A n t o n i o , 

li 

De 

c l i e n.» e l e t t o il n u o v o •«) 
m . t a t o d . r e t t i v o e- l a s e g r e t e 
r i a . L a s e g r e t e r i t è e o s ì c o n i 
p o s t a : L u c i a n o L a m a , s e g r e 
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B e l l i F r a n c o . B e r l i n o " ; F a u 
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n a i l e i s,i di t o i , 

c o s t i t u e n t e c o n -

a b b a n r i o n a i e la 

si t i n i ' a n 
l ' O l i , t » - , l s O 

f l u i r e ne Ila 

tar i i i i a e ri 

C G I I . i 

11 iloc i i inen ' . o • o inpr» m i e 

t r a l ' a l t r o , l a s c e l t a p e r il 

s i n d a c a t o , d : o i g a n i z z a n ì la 

v o l a t o r i <i d o m i c i l i o , g ì . a d 

d e t t i a l a v o r i p i c c a r ' . ì s o : 

t o t c u p . i t . , e- s o l i d i t à u n a e c u 

t r a t t a z i o n e ile-Ila * u n i b i l i t à -• 

a i d i v e r s i l i v e l l . . L e v e r t e n z e 

rie. g r a n d i g r u p p ' s o n o c o n 

s i d e r a t e • t r a i n a n t i • , m a de

v o n o t o n q u s t a r e »• c o . u v o ! 

g e n - u n p i l i a m p . o f i o n t e d i 

lorze - . 

1 . ' . n i . c i n e ri: q u e s t a (Militi 

i-a n w t i r i i c a t ' v a d o v i a e n e 

r e d i r e t t a d a i c o n s i g l i u n i t a 

ri d i z o n a , c o n s i d e r a t i o r g a 

ni d e l l a F e d e r a z i o n e u n i t a r i a . 

a s s u m e n d o il p r o b l e m a d e l l e 

o r g a n i z z a z . o n i d e l l e l e g h e d e i 

d i s o c c u p a t i . 

L a * d i r e z i o n e p r o g r a m m a 

ta d e l l o s v i l u p p o » e s i g e in 

fine- — d i c e 'I d o c u m e n t o — 

i u n a p r o f o n d a r i f o r m a d e l 

lo s t a t o », c o n n e s s a a l l a r i 

f o r m a d e l l a p u b b l i c a a m m i 

n i s t r a z i o n e F p e r q u a n t o ri 

g u a r d a a l c u n i o b i e t t i v i r i v e n 

( b e a t i v i p o s t i rial c o n g r e s s o 

- - s t r u t t u r a d e l co.s' .o d e l l a v o 

r o e d e ! . s a l a r i o -— n o n si |>on 

!«ono s c a d e n z e ' i n q u a l c h e a s 

s - s o s- e r a p a r l a t o di a n t u r i 

n o i m a s i p r o p o n e - u n a • v a 

s t a c o n s u l t a z i o n e d i m a s s a »_ 

F d e c o n q u e s t a s o l i m i " 

a p p r o v a z i o n e d e l l a l i n e a |x>h 

t i c a d e l l a C G I L , q u i ^o lo s i n 

t e t i z z a ' a c h e i d e l e g a t i , a l 

c a n t o ( I c ì l ' u i n o di 1 lav o i o h a n 

n o c h i u s o . s i i g . o r n i d i R i 

m i n i . P ( K O p r i m a e r a s t a l o 

i n v i a t o u n t e l e g r a m m a a l l a 

d i r e z i o n e d e l <.- T e l e ? i o n i a le

ti n o •• p»-r p r o t c - s t a c - [h-r 

l ' i n s i g n i f i c a n t e r i l i e v o d a t o a . 

l a v o n c o n g r e s s u a l . . L a m a . 

n e l l e ( « i n c l u s i o n i a p r o p o i i t o 

d e i c o m m e n t i g n i r n a l i s t i c : . ÌI 

v e v a p a r ! ; i t o d i « m t e r p r o t a z : » » 

n : p a r z i a l i e m a l i z i o s e » . M a a 

v e v a a g g i u n t o : - G Ì : a v v i - i - s a n 

v a n n o c o m b a t t u t i c o n d u r e / 

7, i . i n a c o n m a g g i o r e d u r e / 

z a a n c o r a s i d e v e l o t t a r e p e r 

c h e e s s i p o s s a n o s c r i v e r e a r 

t i c o l i ( l e i q u a l i m a g a r i n o n s-

c o n i i i v . r i e n e p p u r e u n a p a 

r o l a i . 

Nuove 
responsabilità 
per il sindacato 

Da uno dei nostri inviati 

R I M I M I - / / c o r n o dt'U'imvi 

ch'i / m ' ( r o t o r i d o p o r t e elei 

/.">:'. (Melati che ha cliiuso t 

Idruri del IX C'>»if/r«'s.v> delht 

('('ili. e sfuffj / ' m u c o moi'ien 

f(» i d i s t e s o » di un dibattiti) 

le\i>, mai s c d i / u t o di tomi, ea 

t'ittei i::dti> da rtn<>rc nell'unti-

list, nelle indu(i:i(iiii di linea. 

nella ricerca di obiettila sui 

quali impennare un i v i s f o e 

i i i ' i t o r i o w i o e i m e / d o di i iKis'id 

per la piena occupazione e il 

Mezzii(iionii). la democrazia 

che s o n o i cardini dell'azione 

per rinnovare la società. 

Ver sei atomi la C G I L ha 

guardato dentro se s t e s s o e 

dentro l'intero movimento sin 

ducale pei andare alla sco 

perla delle cu.se che non van 

no. di ciò che vu migliorala. 

cambialo nell iniziativa e nel 

la lotta, per appiofondire i 

contenuti e batterai per una 

pio(jrain»:u:tone e una dire 

zione politica in arado di far 

Usci'' il Paese lìn'la cn.si Ma 

lo ha fatto (luaidando M - » I 

pre ai pioblemi tomplcssiti 

della .società, d'-llo Stato in 

tutte le sue articolazioni, di 

cu il sindacato e parte fon 

(lamentale, espressione vitale 

del pluralismo e della demo 

crazia. Era (piesto il taglia 

della relazione con cui d se 

pretario generale della C G / L . 

Luciano Lama, rie'etto dal 

Congres.so alla unanimità, uve 

va aperto i lavori. Su tale li 

nea st è sviluppato il dibatti 

to che ha registrato una prn 

fonda unità. E questo è stato 

anclie il senso delle condii 

moni, rapide ma incisive, che 

Lama Ita tenuto. 

Tentando un primo bilan 

ciò. a •> caldo *. d i questi sei 

giorni di lavori, s i p o s s o n o 

mettere in evidenza alcuni 

punti emergenti che costituì 

ranno la base di tutta l'ini 

ziativa della C G / L . del suo 

Alle delegazioni estere 
in dono targa di Manzi. 

R I M I M I L a C G I L h a d o r . a ' o . ,:: ,- ri. a - K a z . u n . s t r a n i c i » -
p r e c o n i : a ! c o n e r c s s o u n a r . p r o d u / . o r . e . : Ì a r g e n t o d e l m a n ; 
t e s t o d . c o n v o c a z i o n e d e ' . r . i ' - s i s e , o p e r a ri. G i a r o m o M a n z o 
A l o r o voi".» l e d r l c i . i / . - . o n . - . " r . t n . e i v n . i . n i o f a t t o o a i . o _ ' j : o 
a l l a C G I L ri. n u m e i o s - . e v . s m . i . c a t n . : d o l i : ' r ia p r o d o t t i 
c a r a t t e r . s t . c i d e ; \ . » n P a e s i , t t e s t i m o n i a n z e d e l i e ".otte c o n 
d o t t e p e r la l i b e r t a e l V > m . » n c . p . i / . . i m i ri": l a v o r . r o i . » . 

L e d e i e - M / ; o n : s t r a l i . e r e e h - l i . i n n o p a r t e c i p i n o a l c o n 

gre . s . so r a p p r e s e n t a n o . s i e d a c i * . , d e . P . H - S ; so»-..«!..s". «• d e 

p i l i . m p o r t a n t ì P a e s i r a p i t « h i t a i « d e i T e r z o m o n d o S . 

t r a t t a rie; s i n d a c a t i d i B e l g i o . B u l g a r i a . B r a s i l e . C a n a d a . 

C u b a . C i p r o . J u g o s l a v i a . M o n g o ' . a . I s r a e l e . P o r t o g a l l o . S p a 

i m a . L i i s s e m b u r - ' o . S v i z z e r a . R c p . i b b l i c a F e d e r a l e T e d e s c a . 

M a l t a . O l a n d a . S v e r . a . D a n . m n r c M . G r e c a , T u r c o . a . F r a n c i a . 

G . a p p o n e . P o l o n i a . M a r o c c o . U R S S . C i l e t C u t » . F . n l a n d i a . 

C o s t a r i c a A ' . 2 e r : « . K t ' . t t o . S . r . a . L . b a n o . O L P . T a n z - i n . a . 

A n g o l a . S u d A : r . e a - S A C T L ' . . Z . : r . b . i , r , v e . K r . T e < « . U r u i u a y . 

H O - > Ì I ' - . - Ì A- 1 . . o r : c i . i i t » o r e e; .- . ; a i i e b e c i . - - . g e n " . s - . n d a c a i . 

i n o n d ' . - . : . - r - g o r . . . . . C F . S . F S M . C . M T , C I S A 
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Domani riunione a Roma dell'esecutivo nazionale FLM sulle vertenze dei grandi gruppi 

Si intensificano le lotte alla Fiat e all'Olivetti 
Dalla nostra redazione 

T O R I N O — A p a r : . r e d a l l a 
s e t t i m a n a e n t r a n t e s i a . ss . 
s t e r à « d u n a l o r t e - . i i ten .s . f . 
e a / i o n e d e l l e l o t t e e d e l l e i n a 
n . f e s , : a z i o n i p e r . e v e r t e n z e 
d» : i i n i n r i . c r a p p . i n d a . i t r . a h . 
i n p a r t i c o l a r e t r a ; J30 : n : l « 
l a v o . f l t o r t de l ' . i i F . e t . L O I I C M 
e 0 . . v e " ! : . I n t a n t o d o m a n i a 
R o i n . » M r i u n i r à l ' e s e c u t i v o 
n a z i o n a l e d e l l a F L M . p o r d e 
c . d f r e c o m e i n o b i ' - . t a . e l a 
m t e ; o r : a d e ! m c t a ' . m e ^ - a n i 
e ; d i 1 u m t e . t i . e d.;r«- . e . s i 
s t» .-.z.e, d i s e « ino c h i a r a m e n t e 
p o . . t : c o . d i e v o n . ' i u n o p p o 
s t e v a q u c s i t t o n i : o n : i i m e n u l i 
c e n i è ^ . i i n . c . - t m i e . i : . . U v c u -
p v i z . o n e n e i M e w o , j . o r n o . ti 
d : r ! " : o d : « - o n t r a f . i z x i n e a r 
t i c o l a t u 

N e l g r u p p o O t . . - . e : : i . n i 
t a n t o , s o n o . s tate 1 p : \ v l a n u t e 
a l t r e q u a t t r o o r e d : . s c . o p r r o 
p e r etuosita s.t ; -, . i n a i l a , » o . i . i v 
a e m b . e e ; n t u t t ; zi. s ' a b i l l -
m e n t l K' ì.\ rLs-,M.s-.a a l i » u t 
f . c a d i l a t o r m n u o v a m e n t e a 

dot'.»»"»» d a ' . ' . ' a z . e n d r t ::i q . i e s t . » 
:o . se d . t r a t t a t r . e . I n t a t t i , d o 
n o a v e . - n r c e t t a t o d i . so t ta sc -r . 
• . e . e u n < p r f n m b o ' . o p») ' . . t .co > 
.». iu";ir»> a - . t o r d o . - . i i t i ; .-•. 
. n i p . s ^ n . i u « r t l v a ^ n . i r d s i r e .' 
o c v ' j p a / i o n e c o n : n e e e . s > a r ; 
• n v o t i m e r . : . . nc.c u l t i m e t r e 
g i o r n a t e d i . n c o n t . r i l 'O l i" . e t 
t i h a c e r c a t o d : r « ^ s " . n n j e r e -.'. 
- , . i ? a l f : c a t o d : q u e l p.-»Min 
b o . o . o l ' . o r e h e s . e p o - s s a t : a 
d - s c u t e r e d e l l e p r o s p e t t i v e e 
s c e l t e p r o d u t t . v e p e r o z n . 
s t a n i ' . . m e n t o e s e t t o r e 

D a u n l a " o ' . ' O l i v e t t i h a : < v 
n . t o a l c u n ; e l e m c n t . ut.'.'. 
s u l l ? . s c e l t e c h e i n t e n d e f a r e 
p e r r . n s s o r b . r e i ' . i t ' . u a l e e -
c e d e n ? - » d i m a n o d o p e r a : d ' 
a l t n i c a n t o p e r o n o n h a v o 
l a t o a s s u m e r e i m p c s n : p r e r . s i 
s u ? ' . : ; n v e s t i m e n " i d a e f f e t 
t u a r e n e . l e s n i t r o . e r e a l t à 

.i R i s u l t a p a r t K - o l a m i e n t e 
n e . r a t i v . 1 — s c r i v e la F L M i n 

u n a n o t a — l a p o s i z o - i e a z i e t i -
d f t ' o s u l l e p r o s p e t t i v e d e l l o 
. s t a b : ' . : n i ' , n t o d ; P o z / u o ' i . p^r 
.1 q u a l e - i i o i i M i l o n o n \ e . i ^ o r n » 

de". oc 
i . i i i i : 

V . .1 . 

I »• 

t e g a r a n z i e d : ,»"*..". ."A 
« o . u i n t a r . o . ! r e c u p e r o 
" t u m o v e : ' " n-.a n o n s . 
. ' t ò t a n e p p a r c ..» d:sp»-> 

n .r>:: i 'a ,»d i w J T i i r e .-^ . . Ì . 
. ' . a " . \ e nere . scs . i r . e p o r J . i r a : ! 
: . r e '.a c o n ' n u . t a p r o d u t t . » a . 
. n n."< v > : o r . e d i u n a o b s o l ^ 
. s » e n z i i de". s C t o r e d e l l e m.»«-
e h . n e d a . s e r . v e . e n t . t n u a l : e 
d e l ' e a l t r e a t t i v i t à p r e v i s t e 
X T P o / . 7 u o " : n e l m e d i o p e 
r i o d o -. Q a e ' . i . t d i m a c c h i n e 

d a , « r . \ e r e n o n e l e t t r i c h e , ' .u t -
! ' o m r a s e r à . t e « P o 7 / u o ' . i . e 
u . i . i d e l i e p r o d . i z . o n . t e c n o l o 
j i . . n r . e r . " . e m e n o a v a n z a t e c i e . -
l 'Ol .ve"". . . c h e : n lar_r». rr...-a 
:.t e 2 . a . s tAta d e c e n t r a t a . . -
-:. s t a b i l i m e n t i e s t e r i d e l 
^ u p p o iSp.»>rn. i e S u d A n . e 
r . c . c» . 

i P e r q u a n t o r . a a a r d a l a 
" D : v _ s ' . o n e I t a l i a " ' ( s e t t o r e 
» o m r r . e r c : a l e a s s . s t e n z ' . a l e d e l l ' 
0 1 : \ e t t i t l «7 . :er id , i — p r o s e 
jr.ie l a F L M — n o n i n t e n d e 
i m p e g n a r s i . n u n p r o g r a m m a 
d . i n v e s t ' . m e n t . n e l " s o f t w a 
r e a p p l i c a t i l o " ' ( p r o g r a m m a | 

z . o i . e rie e i . . o.:i'.»>r. e i e t " : « i 
n : c •• n e l n - . a : i t e n . ; r . c . . t o à"\ 
ì ' a f u i . e s ' n r t u r a d e L e .':".. H".. 
T e n d e , invec-*». a d u ' . l . z z a ' e 
s ( v : ? t a V.O.". •..-. .o": .«r .e p e r .H 
v e n d i t - i e d a d e c e n t r a r e « i l i 
• > o f f . v a r e h o . i s f s " i d i t t e - . n e 
f o m . s c o r . o . ! = e r v . 7 i o ri. "sof" 
u à r e ' - fi -21 u t e n " : d c a r o 
i A ' o r . » 1 •. p - o d j 7 i o r . e d e . pr«-> 
z r a i r . m >. U . " " a " i t . - . . » O . 
- . e t ' : p r o . e j . i e m a r t e d ì . 

N e l c r u p i » F . a t ^:-.o 
p r o c l a m a ' e p 1 : '. » p r a s s . : r . a 
se'.' , m a n . » a l t r e «)*".o o r e d . 
s r c p J . ' o I . avo .a" .« / r : d e l l e 
f.. a l . F : a " . c o l p / - . d a p . - . in ' . : 

r s - . r u ' t ' j r . i z i o r . ' . n i . » n f ; . i t e r a r . 
ne. - s , i b n t o .1 Bo! . '_»: io 

P o . » h e l a F : a : :n q.jes*-» 
fa . se . m e n t r e m . » n . f e - , * a o . 
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c h e t e m a d e l . a v e r t e n z a m i a 
n o n s u . l e que.= t . o n ; q . i a l : f . 
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D >;.>i « n e a F. .«t n.i o ' ."e . tu"o 
« i i . ; . : p r e t o r e ia t ^ . o l t à d ; 
: . . r . - . - . m ' o e . - a r " .« ' a b b r . e a 
p r e - d . i'.-. ct.i a.'..» . s e - , - . . ì . i r . o 
i . C » M V . Ì ' . . O ci . i r t b o r . , a d e . . a 

M . - . t e r i e r . o n a t o . i v o c a t o p e . 
d o ; r i H t t . . i a . a s s e m b - e . » d . 
t u t t . . . a v o . r t t o r i . p.-r d e c i d e r e 
i v . j o . e f o n n e d . l o t t a a r t i c o 
l a t a e * u . . l i r . e i i l * . i i f i . - . v c l ì 
p r o b i e n i a de-; . u - e n / . a m e n t i e 
s t a t o a . s s u n t o da.'. .» F L M c o 
m e p i r t e . n t e u r r t i i t e d e . l a 
t r a t t a ' . ; - . ! 

Michele Costa 

rapporto con la CISL die apri

li piopno congresso martedì 

e della l IL il cui congressi 

si terni alla fine del mese 

La pinna questione riguarda 

il rapporto fui sindacato e 

partiti, il modo ni cui il ne» 

c i m e n t o s n i r i d c d i i ' s i lappar 

ta al quadro politico, tuffar 

zando al tempo stesso lu sua 

Il Congressi) ha 

lungo M I (incst 1 

Soli si tratta .solo 

autonomia. 

.scavalo a 

proìilcna 

di un fatto che vale per l'ag 

HI. "l'i IHOHlt'Mto c i o è .01 CIO 

è 111 « I t o 1/ confi unto fra le 

fot ze politiche per il prò 

gramma e il governo del 

Paese. 

L'accordo pi agra m malico 

die le forze politiche vanno 

cercando - ha detto la CGIL 

- - deve rispondere ull'esigen 

za di mutare quel sistema di 

potere che fino ad oggi ha 

impedito rinnovamento e ri 

forme. Pa ipa — si afferma 

nel documento conclusivo vo 

tato alla unanimità — la ne 

cesata clic l'attuazione del 

l'accordo programmaln •> sia 

1 sostenuta da una maggiora'! 

za che comi alga la te-pon 

suhtlità di tutti 1 partiti che 

hanno partecipalo alla siiu de 

finizione v. Mutamento quindi 

degli indirizzi e della direzio 

ne politica: è questa la scel 

• d - - e perchè si affermi M 

è decisi u battersi - fatta 

con chiarezza, che non lascia 

adito ad alcun stravolgimeli 

lo. ad alcuna deformazione 

della linea della CGIL come 

hanno tentalo in questi giorni 

alcuni commentatori. 

Ma è proprio (piestn posi 

zinne, in unii situazione poli 

Uva nuova, di fronte ad una 

svolta politica die si -t affac

cia v m a che ancora non e 

realizzata, che fa a s s u m e r e 

« / sindacuto nuove responso 

bililà: quelle cioè di contri 

Unire con le proprie proposte 

alla definizione di un prò 

grammo di rinnovamento e. 

al tempo stesso, di mobilila 

re masse sempre più grandi 

di lavoratori cercando conver 

genze con altri strati sin tuli. 

perchè quelle proposte venga 

no accolte il più possibile. 

Son .solo: anche la fase di 

realizzazione del programma. 

perchè .si coprano prevedibili 

vuoti e perchè non vi siano 

ritardi o tentativi di tornare 

indietro, non potrà non vede 

re il sindacato e i lavoratori 

impegnati nell'azione. E' cosi 

che si raccoglie la 0 sfida » al

l'autonomia del sindacato. 

uscendo dalla ricerca di for 

mule o di ricette mugiche 

L'altro punto the emerge 

dui Congre.s.so è quello reta 

t'ivo agli obiettivi immediati 

della lotta per l'occupazione 

e 1! M e z z o g i o r n o Le verten 

ze aperte nei grandi gruppi 

tndii.striali per gli investimen

ti. l'orqamzzazione del lavo 

Tu sono lo - strumento -, cor. 

cielo con il (piale il sindoni 

lo intende dure un cniU dml • 

di lotta ad un programma (b 

si l'.upuo del'.'econori a (oc 

reale c<ei questa impo 'a:: 1 

ne è la politica .salariale die 

'.a CGIL propone e soltopor 

rà al dibattito di CISL e l'IL. 

non un regalo dei lavoratori 

a'. ]iadroiialo ma tino vera e 

propria .sfida agli imptendito 

ri per attaccare le giungle 

retri'nuliie. il lai oro ii"ro. la 

d i s - ; x i n ! ó . per raggiungere 

una maggiore giustizia retri 

buina e contrattuale rn*nc ha 

detto Lama 

Gli omettili die la CGIL ha 

;i'i .:«i e i n ' i ' i i d e ;>-<rrr;r,> of 

ivoifr'-rij '» con 'intero movi 

mento vidaiulc. son > molto 

alt . ardui anche, ma r-. ,v»ri 

denti al lucilo de'lo s ' -o - i t ro 

ntt'» fra le forze del r;>r> 

e quelle che si oppongono 

nuoio Hanno l>,-ogno del 

l'i 
i"'/ 
al 
sostegno dell'unita, della sua 

crescita e >n questa direzio 

ne la CGIL lui fatto proi>" 

«?r concrete i he *caturi*> uno 

dal dibattilo che ri questi an 

".1 Ita imoegnat') l'intero mo 

vimcnto. Al tempo >(e*s '< \>r<> 

p r i o per aprirsi -emjire jin. 

al nuovo, f /er e igliere i-gni 

fer^icnto e',e o muove nella 

*o'-<clà. con o . o»> f ' . Congrc 

--, <i 1 dal > r " « ad un ; , - '• 

ce-- 1 d. r.'.ì.ovamcn'.i, j>r, 

fot,do dell'organizzazione '• 

ftirtirc da'ti • sU's^o (p.udro 

dir•{•.'<;',-• •; iz.on l'e X 1 •> 1 

q-:adn cosi 'IKCOV', q;c~i 'a 

" i . r o del C ' . ' i M f l V i aei.cra'-'. 

d i r i g e n t i ('•'; esperienze m , 

t<,ralr in anni di 1 amorosa mi 

liZia -iiìrìai ale. hanro o ^ i ' . 

in iiuore resi/o'is-ah.l'la. e ."•«* 

"i.'-iMii . e " divetv.: 1 •cnre'11 

n , generale aggiunto. Treni,u 

R<*s>iK". Z U C I ' I C I I H . c i t r o 

:,- riel.Vi scgrelCTiQ. lo stesso 

ingresso anrhe se in numero 

ancora insufficiente. delle 

donne neqli organismi din 

genti, e ri .-epri'» d i una dire 

ziot.e di marcia 1 ersi, 11 

nuovo. 

Alessandro Cardulli 

Lettere 
ali9 Unita: 

F/ m i g l i o di prima, 
ma la riforma 
vrra non r'ò ancora 
Cora U n i t a . 

s i fa un yan pai lai e del
la riforma della fi.17. ma (/•te
sta u>orii:a ci semiti.1 w.co-
MI o"i .'a da le.iliìzaw, arzi 
molto a! di la. Ce stato qua!-
(Le tentatilo di 1 nr.oiamcK 
to. è veto, ma non basta Di
ciamo che 1 telegiornali, spe
cie quelli della liete J e : ni-
diayiornali della Rete 1 hanno 
preso una impronta democt,i-
tica più marcata che in fis
sato. ma ciò non è sufficien
te tanche in questi notiziai:. 
fi tutte le edizioni, e d'ali 
bligo ad esempio la litania 
«Dacci o(jyi la quotidiani no 
tizia su', dissenso » . 

l ' è sC i fo . ani. he questo e 
re- io , ri recupero d: Incili 1 :..' 
turali da tempo dnnentuatt 
'teatro di lo.' film di impe
gno e (litio,. Ma questo non 
significa <i monna HAI *. la 
teru ntorma deve patine dal 
la gestione della HAI TV inte
sa come \emzio pubblico 
Altrimenti non sene a •••ulla 

Ora bisogna die il Partito 
diventi più I W I S I I O nella lotta 
pei questa iifotma pei te
st che tciigii'io regolamentate 
le trasmissiO'il n.seudo estete 
Ad esempio, e assurdo die di 
Montecarlo idie e poi da M: 
lanoi Monttineilt e t suo: .si ite 
latu deblv.ino /aie le mosdie 
COL due te della politati e o i : 
servati tee e n'azionami Italia 
na lablniimo gin (instai o Sei 
vai. Uui. tntuttt la a tarsi 
benedire I obiettività di litio-
inazione in quanto non 1 e 
davanti al Batto'.:, liettr.a e 
C nessun interlocutore udì 
do. Essi lo sanno e ialino a-
v.uiti indisturbati sapendo che 
:'. ministro Colombo e sentine 
pronto a ditcderli e piota: 
gei li. eiitaudu da parte sui 
di prendere quei piovi edi 
menti the sarebbero qiusttit 
citi dal momento che ce una 
continua notazione delle ieg 
gì. l'accio s o ' o 1/71 esempio-
la pubblicità alle sigmette, sui 
giornali e alla TV italrinu e 
vietata A Montecarlo no Ma 
per Colombo < e libertà di n<: 
tcr.nu' 

P I N O V K . X U I . I 
• f i e n i iva - .Se . s i rn 

Il tempo strili"..-. 
ri vuole una 
svolta derisiva 
Caio dilettole, 

certe preclusami icitio lo 
accordo di carattere politici' 
con U Partito comunista v.-
coraauiano e sviluppano la de 
Iniqueiiza etersiva e il tei'li
rismo. Son passa giorno r: 
tatti che questo o quel ptv • 
lamentare dello scudo crocia
to non voglia ribadire, attra 
verso 1 giornali e amor più 
con la tampini ente dtspont'oi 
Illa della TV. che il e quadro 
politico!» deve rimanere 'minu
tato qualunuite iosa necaiìa 
quasi si trattasse di un fior;-
ma rid'.'cutibilc 

Ih pari rilasso (ftmentauo 
paurosamente gli attentati. 1 
sequestri di pei sona, le tapi
ne. the pi avocano lo sdegno 
pm die legittimo dei veri de
mocratici italiani, mentre la 
I)C continue a temporeggiare 
a dilazionare 1 ter: e pi opri 
ini antri polita:, a rimandare 
le soluzioni che s; tanno ormo 
ra più lucenti e la cu: odo 
ztone imprima ebbe urut svol
ta decisiva alla 1 ita del Pae 
se toii il consr./ucr.t'- usta 
inlimento della Urtu -m rei d: 
riaenti della nazio':'* l'ino a 
quando : laioraton italiani 
potranno ìo'Ierare q-iesto lt: 
crcscioso e pericoloso stato 
dt tensio-ic'' 

Per quanto rajt.m -.'.; i cosid 
detti gruppetti eitraparlamcn 
tari r particolarmente quelli 
più tetocementc .scatenati die 
tanno predicando nifr'amc: 
te la no'er,zu arr-nit.i to'.tra 
le istitti^nr:i della Peoubbli-
u: nata tft'.'n Resisi'--:.a. / , c -
'nett'Ufr-,- ,i: citare u\n trn<c 
s>-r:t!>: a: />•>•>•• 7;.-' '.ic,tt:-:t> 
'.'•'il » stillila a-.'.", •ipisio'.'i d i e 
f a i e ' ' « I! g r i p p o ".Svobo.-i i i ' ' 
p i o p - i ^ n a ;i t e t r o : e c o m e : : . ( / -
/11 p e r "'t-'.::nil . <•" :' •:.>.-. -
:••.'•:;' > o;) ' - ' .n > p •- ; i i - . l : " .•• 
i m p u . s o \ i g o i i » s ( ) ' 
d i f f i - i l e i n i m igi . - .arc 
m e n t o e o e s i c o n f i 
^ ! > - M I e,.:: ! iV'j_»:ore 

F o i s . - 1 h e ni R a i s a 
d . i l ; soni» L i u t o p o i ili i hi- s i . i 
r ,p , -pcsar io i n d e n t a r e riee.i "st 1 
m o l a l i " . " sp«-, •„i\l*> „ 

Oli :am<":te ngr.i riferirne: 
t'-. all'I<alut n tei ;i e pura 

.-s.irei.:)p 
• in ar.:'» 

;t. d a s e 
r v i d ^ n z . ' ' 
" . I s< . ! • . 

"in:.' 
P P 

(Jie ro-a *«u""eri>a 
( i r a n i - i i per ìl l in-
<rna£<;Ìo diff ici le 
Cara l " r " a . 

ri t ori.pagi , A'.'i'rft, ( ,;' 
I*e*ro*ia m: sembra IQU U :.'.r: 
firo}x>sfi as\(a utile r fan. 
nenie attwJaìe quinti'> « 'ji»* 
'"Lettere ali Tr.i'st ' r.-j ic.er 
di i Qiugr.oi- n Direi SJÌ-ÌLU, ,1 
wa rubrichetta di tfrrniii tei -
i n . w o l c (liftini: r.t-olo-<: 
smi. efolisTii a r ». p-r V . T 
del nostro w: giornale I T . , 
mer.te per ii.lt: • pnr mi-
tf-.fr.do - i - .o \t:'e 'Ifutriisn 
ere * 

A -tri r:.*,r:<a di nuc-to cr 
•nere p^n*i:n (iririsii per -,•. 
erto tipit di rnist. p-ttìb'i 
carr e : i l'ini numt ra una <, 
pai pu((>lr ^ior,og"ifr a i ci 
rattcre e-.tl lopcino s . (tri 
tetti jinl-.tiii i:'i,sc,i-.(i «!-;••, 
fl'lCI ihC TiCOTTIIliO spcss,, ',,.• 
Q-.OT'.ali e -ielle rv. :str *• ( he la 
-l'-dc de; lettori ditta-.Irne'. 
ie ;tferii. (1 ,11 .'.-.'• r lt II, ra tre • 
ST 1 

"/T : rea'tn — i f i i l M i - i i Grnm 
• r i — ogni monmentn paliti 
ro crea un suo linguaggio 
cir" rnTtecirn allo sii>.ippr, 
generile di uni drtcr'ninnto 
lìngua. ir,tr(,rìu(er.do trrmin: 
n-.oi 1 arricchendo ri: nuoti 
crctcr.-iti termini rea ri « i o 
crer.'-.do metafore « m / - * j r f o i : 
d i ilOPil s f o r i c i per facilitare 
la ((itr,pren\:i>ne e il Qiudivo 
su determinate situazioni / -o / i 
fici'ie attuali, r r ecc 1.^ trr.t 

fazioni devono essere vera
mente pratiche, cioè devono 
riallacciarsi a bisogni rei!-
mente sentiti ed essa e. per la 
torma d esposizione, adeguate 
alla media dei lettori». ' Q u a 
d e r n i d e l c a l c e t e . Einaudi T.i. 

P Mi
la proposta d i G r i i w n pc 

t'ebbe, lilialmente, essere ac
colti ora die per tante voci 
e elidente die il bisogno di 
utpne .M accresce, mentie la 
lomplessita degli eventi rende 
sempre più complesso ri d i 
si o r s o e v e c e s M i n e nuoie lu
mie Il non solo accolta da'.-
I l ' i u t a , ma anche, e pw ur
gentemente. da R i n a s c i t a . . l m -
piezzi di ciascun termine e 
forme, di esposizione dovreb
bero essere, l'intende, diverse 
da quotidiano a rivista, cioè 
adeguate a due rinersi mor i i 
ai lettala 

f . I l ' S E P P F H A I i l U L U C C A 
1 T a r a n t o ) 

Ma rhe rosa sono 
questi hattiliceclii 
tra ferrovieri? 
C i i ' o dnettoie 

leggendo la letteti: di lìm-
na l'azzini ( . 'V. i i «• po' la re-
p''cu di A'cssa'.dio Felici il li 
a pioposito degl: ra nienti tet
tai ia<i e delle responsabilità 
di macchinisti e <• morirne". ' / ! 
stt •> ho pronità un grande 
si onta'ta 

Ma e mai nassibiìe die an 
tota augi, nel ."'".'. dopa tan
te mtei mutabili d'scussto'ii 
.s'illa nefasta politati net t al
luniti ilei pe'sanale che le 
l'S tari no condotto nuore, po
litica che ha seriore puntato 
ul'a ;i'.'i marcata divisione l>a 
: lui aiutai' 'abbia ma tuttala 
mii ri' cento qualifiche e al 
frettanti lineisi trattamenti e-
canonia 11. ma è mai possthi 
le. da eia. che si deoba (.".--
co-i» leagere del <. mai ima 
t'sta ' t he difenile i « movi 
r-i'-'.tisti » e il rnat chtnista t 
fiacchimsti. co" davi ero t>ar<-
M> 1,111 a obiettività' Il t/ttesto 
se:'-a un cenno al fatta che 
tutti : lavorato! 1 delle ferro 
tic d: tutte le catalitiche, ^o 
no interessati tal una aigantz-

1: 'o-.-e </i.' lavino d'tersa. più 
c'unente e proJuttua. inu s: 
eira per tutti, e che è solo 
1 or l'unita che questa obiet
tilo imo essere ragciunto. sen 
za corporuttristiii senza dife
se dt interessi i.arttcoltiri re 
scingendo agni tentatila di 
lin tsiane fra categaiìa e cale-
:<>r:ii e all'interno di esse' 

\I: pare del resto che giu
stamente questa .sia un iiunto 
to'idamentule delle tahieste 
'ai malate dai sindacati unita
ri per 1! rir.novo de' contratto 

( J I A M P I E R O T O D A R F L I / l 
lue o r a t o r e d e l l e F"s 

< \ o \ l L i g u r e - A l e s s a i ' . d n a l 

(lerte derisioni 
da prendere alla 
Iure del sole 
Cara l ' n . t a . 

mi appare normale the ut 
I •ttoi'.e Solletica 1! Presidente 
ad Presidimi! del Soviet al-
! età di quasi ..'» anni p o s w i 
ralnedere il giusta riposo do
po una nta intera spesa per 
la uiusii del s-to popola e 
tie'.l amanita ("ose un 1 "' di 
nrs't dall Italia ilo: e invee 
ali uomini della IX' sona ACUÌ 
!>••• gli sfi">w e setav,re pili 
aedi Credo nona ile che uni 
per.soua a una 1 erta etti ri-
1I1.edu tli ripostisi. Vai.'io :•: 
pensione g'i opaci, urina iti 
jiensnme tutte le rerume di'-
'ruttino lai arato una nta e 
perche tari dovi ebbero andar
li urahe 1 Capi ai Stato' 

(tacilo the micce i.trt mi 
appire normale e il ma,10 lt: 
e ;/.- si compartirla 1 dirigenti 
ti'-' Cri mlrio. da- àtri rettite
lo essere ],iu aperti ;,ci jiar-
tiue avanti le tara decisioni. 
(>;e !os\ir:a essere nilist>' a 
acche rar.us'c (quesiti non e 
refi' (l'iestu ». gretezza '.'>•• 
1 aj.'iort:,' : so-io access,r: 
metodi vili aperti, più le:': 
le nostre alce sona cos'i gre-; 
•;• s, I-I, , , , • • r ; , ' ;."; ( ' . . . (• . 1 

1,-.<•-,e s e t : r< s^y. -in i I-T 
ti' 'aria " •' :,-,- . . ' . ' l 
s ile. 
> <• r-iti ri ' 

c-eileri i 
1. •• del 

! • iter-
' - t. -• » - ; . - ' / , ' . . . ~t ; • -'-fi 

( \ H I _ \ r . A P O N C I N I 
•V: - i ' 

Solo l ina mino-
rau/a i detenuti rhe 
vogliono e\adere 
S.-;;-.or diWto-e 

sirin w.ii ,-f t;..!><:.: «.n-iC-
r : ai. (': : quali '•'•• irriti r: i.cn-
».o- e \'o:.l:o d re qhl'.'t.si su 
:.'• pri.' eri., it a i rie ne ;n 
i-.-li i,_' e.'.: il: sei;.::o • 
qw'.'o f'r".a so- • c'tl:

n,i.'i dei 
''•*.'••'.•..': > '• ' ' '•• e is'o"- Ojnl 
in'ti >~h.r '-iic"*-'' dei et e'/"tu-
.'• 'e',:" s : * . " : j g-ti'-.llt, 
t ' r.prc' ; ; t":v"a. t he > e":-
i - ' iM 'J.rj-":tìo\;i d'P'a srirtt 
*: d'-l • . T i r i - . ; ' ' ' di sinc-
. : . 1 - 7 (tiurs!fi e lertt solo m 

jyiT'e Bisog'.a r ire? (ire che 
;.' p^rur.ale r ria'e utilizzata. 
t're-.dinr;o per r n mpio l ulti
mi elisione di '•'•: gruppo 
d:\le tarcer: d: t'orli rgioiedì 
j maggio, Si da e i detcìu-
ti crriio i .4 r le guardie iolo 
4i Ma questo numero •- più 
the sut'inente se i - impiega 
'iT,e e con un m.'.irna d: mtel-
ìiie-.ìi 

. » o- 'lei'' va.i arcsente 
t h- ne'.e p -.gara • e il HO 
//•'-• i a t o da drien'.li che 
rari e- crlerei'-.c r,e"im>-"n se 
i l .' , c . ; . n - r io : murili ;r,er. 
li S: Untt:. di lutti quelli 
lolpeio: ài i a t i m.nort a m 
'.'tesi .-ìi 'jiuclizKt t-.r re,iti 
'.au f/»..i,' Dine n'itli ai-
die'ibero ì.o-i r . i a i o compii
li o u;a ma Lìantiestr.a'' An-
tire't'nru a ( u s i laro o da 
qu.ahe parente e %arebòcro 
i-.t.rc-i li poche ore II i ero 
rcraal(r è lastitir.to dai Val-
linzasa. dit Carco, di'. Co
lin ccc Se si isolassero e 
stri C'.'mssera qwll: che per 
t-ìti'.-ii c o r o una pire ola mi-
•etrr.zi. si i cdrehhe che il 
li'.meio dc;,'t adenti di cu s'o 
àn rari sarebbe cosi f » j s ì o 
. o - ' ie m insule e rip'iae. 

L U I G I L. 
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i lavoratori sollecitano il confronto col ministro! Man i fe s t az ione unitaria a Cesena 

Impianti portuali 
bloccati domani 
da uno sciopero 

nazionale di 4 ore 
Gli obiett ivi della Federazione unitaria - Lati
tanza del governo sulla r i forma dei porti 

I CONTADINI CHIEDONO 
UN NUOVO RAPPORTO 
COL POTERE PUBBLICO 

Quattro temi indicati da Esposto (Alleanza) per il con
fronto col Governo e le istituzioni - La Costituente conta
dina punto di riferimento per più ampie convergenze 

La svolta della vertenza Palermo 
4 «punti caldi» 
che coinvolgono 

tutta la città 
Martedì sciopero generale per il Cantiere 
navale, le aziende ESPI, la Sit-Siemens e 
il centro storico - Il ruolo delle PP.SS. 

HOMA — Domani i lavora
tori dei porti, di tutte le ca
tegorie regolamentate dal co
dice della navigazione, si a-
sterranno dal lavoro per quat
tro ore per o<mi turno di la
voro. Lo sciopero nazionale, 
il primo da Ire anni a que
sta parte, e .stato indetto dal
la Federazione unitaria la
voratori dei porti 

L'iniziativa e tesa a solle 
r i tare — come afferma una 
nota <le!!a Federazione — «-.o-
luzioni che favor.scano la rea
lizzazione di un rapido proces
so di rammodernamento di 
tut to il sistema portuale tale 
da contribuire allo sforzo te-o 

essere o:?gl trovata senza un 
contronto responsabile con i 
rappresentanti dei lavoratori. 
Del resto come ai può pen
sare di tenere fuori il sinda
cato dal processo di trasfor
mazione del settore e in un 
momento in cui si stanno 
prendendo importanti inizia
tive legislative che tendono 
a modificare le realtà delle 

[ gestioni e sono aperte ver-
i tenze per una «mova politica 
! marinara (flotta, cantieri, 
1 port i ) ? 
j E' dall'assenza di risposte. 
I dalla latitanza del ministro 
1 anche sulle questioni norma-
I t ivo salariali che ha origine 

a risolvere 1 problemi del | la giornata di lotta che do-
Mezzotuorno. del ir masse di
soccupate, di una riconver
sione industriale ed agricola 
che avvìi un nuovo processo 
negli orientamenti produttivi 
tale da consentire un diverso 
assetto economico e territo
riale del Paese». 

Su questi problemi, come 
su altri di carattere nor
mativo e salariale comunque 
riconducibili agli obiettivi di 
fondo che il sindacato si è 
posto, il ministro della Ma
rina mercantile (il dicastero 
t> retto ad interim dal milli
litro dei Trasporti) è da tem
po latitante e rifiuta, in pra
tica, il confronto con i sinda
cati. Nessuna soluzione — af-

mani vedrà m sciopero tutti 
i portuali delle compagnie e 
dei gruppi, i dipendenti degli 
enti pubblici e delle aziende 
dei mezzi meccanici. 

Da lungo tempo ormai si 
trascinano insoluti — creando 
malcontento in tut ta la cate
goria e dando esca anche a 
manifestazioni di protesta im
provvise e corporative come 

j Dal nostro corrispondente 
| CESENA — I problemi de! 
, l'agricoltura italiana hanno 
i trovato ieri un impoitante 
i momento di dibattito nella 
| manifestazione unitaria prò 
| nics",.! dalle ori.*anizz.:iz.ion. 
| della Costituente contadina d. 
I Forlì e Cesena, predente lo 
j on. Attilio Esperto, preside.1. 

te dell'Alleanza nazionale dei 
| contaci.ni. Muluthi d: lavora-
; tori della tei ra, «ubandoli t.ido 
i per alcune ore il Incoio 

m questi giorni «.-.-a: inten 
' so, hanno attraversato in cor-
1 teo le vie di Ce.-.ena. tra lo 
, sterragliare di decine dì trai-
i tori e macchine agricole, f. 
. no a piazza Almenci dove 
I hanno parlato l'on. Esposto 
1 e il segretario provinciale de! 
1 l'UCI (Unione coltivatori ita 
l lìani) Mario Benzi. Molte le 
! donne presenti. 
I C'era anche il sindaco, coni-
i pagno Leopoldo Lucchi. che 
1 ha espresso ai lavoratori del 

la terra la solidanetà della 
e avvenuto nei giorni scorsi j giunta comunale. Ha parlato 

fermano 1 sindacati — può ' tingenza. 

a Genova —, i problemi re
lativi alla normativa per 11 
nuovo assetto delle festività, 
il miglioramento delle condi
zioni salariali per la malat
tia e l'infortunio, il regola
mento degli enti pubblici por-

1 tuali. il pagamento della con-

per primo il segretario del-
l'UCI provinciale. Benzi. Egli 
ha rivendicato innanzitutto 
una nuova e più incisiva u-
nità di tut te le forze che 
operano nel settore agricolo. 
« Occorre muoversi in modo 
nuovo e soprattutto unitario 

te dell'UCI — fuori e aldi 
sopra d. qualsiasi schema » 

Esposto ha ripetuto e pre 
cisato una proposta di azio 
ne comune alle organizzarlo 
ni professionali agricole an 
nunciat-.i al co isu l .o [renerà 
le deli'Al'.eanz.i svoltosi a Bf> 
!os;na ne; giorni storsi. 

Non e p.u sull i i ien'e coi. 
s ta tare che c'è un accordo 
generale .stilla centralità del 
l'agricoltura, che non ba.sta 
no più le denunce de: illai
dì. delle ìnadenioienze del go 
verno e della continu.tà .so 
stanziale della vecchia ixilit: 
ca agrari.». Queste convergei! 
ze sono ìtnnoruiiiti. ha pie 
c sa to Esposto, ma non ri
solvono ì problemi che di 
ventano sempre più diiiicih 
Se sono vere e leali le pò 
sizioni espresse nelle risoetti 
ve piattaforme programmati
che e rivendicative le orga
nizzazioni dei produttori a 
gricoh possono e debbono in
tendersi su nlcune scelte es 
senziah e presentarsi come 
forze convergenti e capaci di 
contrattazione economica e 
politica verso il governo e 
verso le istituzioni ». 

Il 
ha 

: quattro temi di valore deter 
• minante. 
j Entità e certezza degli :n-
' vestimenti pluriennali per le 
, garanzie di ba.-.e di un pia-
• no agro al.mentare che sia 
| parte essenziale di un pio 
i gramma a medio termine 
I L'avvio di trattative nazio 
! nuli tra governo, produttori 
i agricoli e industrie pubbliche 
j e private ixr la regolameli 

•azione dei rapport. .nterpro 
, fe.ssiona'.i per l'utilizzazione 

industriale dei prodotti agri 
« co!"i e la determinazione dei 
I criteri del controllo pubbl.-
I co dei prezzi dei prodott. 

industriali necessari all'agr:-
I coltura: la revisione della pò 
1 litica agricola comunitaria, il 
I riconoscimento dei diritti d: 
i 

ì Dalla nostra redazione 
; PALERMO — l.a città fa i 
i conti con la crisi, si organi/ 
1 za. rilancia la sua vertenza: 
1 martedì 21 scusino le cate-
| gorie dell'industria >cenderan 
j no in sciopero generale. Pren-
| de così avvio a Palermo una 
I nuora stagione di lotta. N'uo 
! va perchè non si tratta più 
j di difendere qua e là un pi 
, sto di lavoro, di salvare una 

azienda in difficoltà, né li 
! battaglia riguarda solamene 
j i lavoratori interessati. La 
; crisi ha reso necessario un 
I aggiornamento della strate-
! già: si lotta (HT ridare a 

parità sociale dei coltivatori } Palermo un ruolo produttivo 
I per le pensioni e nella ri i m fronte a un attacco tte-in-
! forma sanitaria. i talizzato alle sue strutture 
I Nel discorso del rompa i e-eonomiclie. Dunque, una ino 
; gno Esposto hanno avuto un ; Imitazione che non può esse-
I particolare rilievo anche i nio- I re — se mai lo è stata - -
! blenu della riforma dello Sta- riserva esclusiva della classe 
ì to. con particolare ri-zinrdo ; operaia ma di tutte le forze 
| a! trasferimento alle Regioni i d t . m ( ) C r a t k . i u . . politiche e so 
, delle competenze in materia ; n , t o s c l l k > . 

agricola e questioni più par- , . . . - „, . • 
i t Scolarmene locali, come lo I ^amento unitario si può. in-
, abbandono della collina e . fatti, sconfiggere la crisi e 

presidente dell'Alleanza ' della montagna, la mancanza i imporre un cambiamento ne-
contintuito affermando 1 di acqua e il dissesto dei suo ' gli indirizzi di politica econo-che oggi queste posizioni di 

convergenza sono possibili a 
li 

— ha affermato il presiden- 1 parere dell'Alleanza stessa su Libero Evangelista 
mica nei confronti del Mezzo
giorno e della Sicilia. 

La vertenza Palermo oggi 

L'Italia resta ancora esportatrice di capitali 

Gestire la bilancia estera 
per recuperare il risparmio 

Indispensabile per aumentare gli investimenti - I canali 
attraverso cui le risorse escono dal Paese - Sono possibili 
concrete misure - Diminuite le rimesse degli emigrati 

ROMA — Il -t vincolo » della 
bilancia dei pagamenti può 
trasformarsi, fin dai prossi
mi mesi, in un fattore co
struttivo della ripresa econo
mica. Ciò non avverrà auto
maticamente — si teme anzi 
una destabilizzazione per il 
cambio della lira, in autunno 
— ma richiede una gestione 
orientata a questo obbiettivo 
dei rapporti con l'estero. E ' 
quanto si può ricavare dal ca
pitolo della Relazione Banca 
d'Italia dedicato alla bilan
cia dei pagamenti, quest'an
no più accurato del solito, 
benché svolto con un tecni-

del modo in cui sono gestite. 
Si osserva che nell'ultimo 

anno sono « proseguite, per 
ammontari poco meno eleva
ti di quelli del 1971, uscite 
clandestine di capitali ». In 
che misura l'Italia resti 
esportatrice netta di capita
li — il che contraddice gli 
appelli quotidiani ad un ri
sparmio che poi non è sicuro 
vada agli investimenti inter
ni — non si può rilevare dai 
dati esposti, in quanto si trat
ta di un movimento clandesti
no. Il secondo problema-chia
ve è quello dei prezzi all'e
sportazione ebe si sono ridot-

cismo che continua a ignora- j ti ulteriormente, rispetto a 
re il risvolto sociale delle I quelli che paghiamo per im-
opcrazioni monetarie e quin- • portare, nell'ultimo anno. Il 
di il contenuto politico reale • declino dei prezzi all'esporta-

Scioperi 
nel gruppo 

Piaggio 
PONTEDEKA — Il coordina
mento de! Gruppo Piaggio ha 
proclamato in tutti gli stabi
limenti uno sciopero di quat
t ro ore da effettuarsi entro 
il 21 intigno, giorno in cui è 
previsto un ulteriore incontro 
t ra le parti. Questo a segui
to delle posizioni negative as
sunte in sede di trattativa sul
le questioni inerenti i diritti 
sindacali, i servizi sociali, la 
mensa e il salano. 

Delegazione 
dell'ENI 

a Pechino 
ROMA — Una delegazione 
dell'ENI guidata dal presiden
te Pietro Sette è partita alla 
volta di Pechino. La delega
zione che è composta dal di
rettore per l'estero Sarchi, 
dal presidente dell'ANIC Ra
gni. dal presidente della 
Siwm progetti Melodia e dal 
dott. De Marzio della direzio-

zione italiani, rispetto alle 
esportazioni degli altri paesi, 
è divenuto fortissimo a parti
re dalla metà del 1975. in 
coincidenza non fortuita con 
la riduzione dei livelli produt
tivi all'interno. Gli estensori 
della Relazione, tuttavia, pon
gono in relazione le perdite 
subite nel commercio estero 
con le svalutazioni della lira 
(il che vorrebbe dire che que
ste perdite si sarebbero arre
state con la stabilizzazione 
del cambio). 

LE ESPORTAZIONI — I 
dati della Relazione mostra
no quanto sia pericoloso so
stituire gli appelli ad espor
tare ad una politica del com
mercio estero che abbia pre
cisi obbiettivi di realizzo. Lo 

| aumento quantitativo delle 
| esportazioni ed il pareggio 
I aritmetico possono nasconde-
I re. alla fine, enormi perdite 
i di capitali e di salari. Sem-
! bra che solo ora si torni a ca-
i pire che il disavanzo commer-
1 ciale non dice tutto: bisogna 
• vedere in che rapporto sta 
: con l'andamento della produ-
! zione e del mercato interno e. 
j nel caso dell'Italia, anche con 
j i movimenti di capitali. 
; Esportare in più per mille 
| miliardi per perderne altret-
; tanti in altri canali è fatica 
j inutile, economicamente di-
| struttiva. Si riscopre, inoltre. 
j l'importanza dei prezzi di ri

cavo accorgendosi soltanto 

1 

I prezzi interni (verso il basso) sono aumentati più di quelli delle merci vendute all'estero 
(in alto) che sono diminuiti in rapporto a quelli delle esportazioni mondiali. 

italiani all'estero, tenendo 1 perato delle banche italiane ' 2) incentivi, controlli (sulle 
conto della svalutazione, so- | all'estero. [ organizzazioni) e programmi 

i 

ottenuto con mezzi svariati e 
risultati differenti per l'eco
nomia italiana, la gestione dei 
rapporti con l'estero deve mi
rare a recuperare spazio per 

Ciò comporta l'adozione di 
misure per: 

1) garantire il risparmio di 
chi lavora all'estero fornendo. 

l'impiego; 

ne estera dell'ENI. è s ta ta in 
vitata dal Consiglio cinese j ora che il rincaro del petrolio 
per la promozione del com- : ad esempio, non ha avuto al 
merco internazione'e. 

fin breve' 
) 

• LOTTE ARTICOLATE ALLA MIRA LANZA 
I lavoratori del gruppo M.ra Lan/a effettueranno otto ore 

di sciopero prò capite entro il 30 giugno. La decis.one e stata 
presa ieri dalla Fu le e dal coordinamento sindacale del gruppo 
in seguito all 'andamento insoddisfacente del primo incontro 
con la direzione per la vertenza aziendale. 

La delegazione sindacale ha chiesto alla controparte di 
Impegnarsi esplicitamente sui problemi dell'occupazione dando • 
le n ecessar, e garanzie sul mantenimento deali attuali livelli 
soprat tut to di mano d'opera femminile. La vertenza interessa 
oltre l.fkXl lavoratori deg!: .stabilimenti di Mira (Venezia». • 
Mf^i iLat .na) e Genova. 

• L'EMILIA CONTRO IL CARO-CAFFÈ' 
Donien.ca 26 giugno gli esercenti der.'Emi'r.a-Roma.Tia che i 

aderiscono alla FIEPT tConieìerceciti» non serviranno per j 
l ' n te ra co rna t a la tazzina d: caffè per protesta centro :1 , 
mancato .ntervetito del cove: no che non .tuerv-.ene a bloe 
care le specu.azien. .n a; :o nel mercato del caffè. : 

• CONTRATTO UNICO COOP AGRICOLE 
I rappresentanti delle tre centrai: cooperative iLe^a eoo . 

perative. Con:cooperai.ve e As-ocia/.cne generale» hanno 
ragg.unto co i la FILI A ila federazione un . t ana degli ali-
pientaristn l'accordo d: .stipulare, n sede autcnonia. un 
contrat to d; lavoro un.co. 

• IL CNEL SULL'EDILIZIA RESIDENZIALE 
L'assemblea del Consisti.o nazionale dell'economia e del I 

lavoro oMm.iifr.i domain matt ina, sotto la presidenza d. Bru 

cuna conseguenza per i pae
si che hanno potuto trasferir
li nel costo delle merci, an
corché questi fossero, come 
l'Italia, paesi, trasformatori i 
e ritenuti pov eri d; materie . 
prime (cioè di prodotti stra < 
tegici. che consentono di rea- ! 
lizzare rendite internazionale, i 

Non ci si accorge ancora. ' 
invece, che il credito agevo- ! 
lato alla esportazione è in de- j 
fin.tiva uno sconto sul prezzo j 
ed una esportazione di capi- j 
tale. Di qui gli osanna al di- j 
nanismo de: crediti esteri, i 
talvolta indispensabili por fa- ! 
re un accordo di collabora
zione. ma che nel loro com
pie sso non rafforzano automa
ticamente la pos.z.one colle! • 
tiva sul mercato intcrnazio 
naie, ma solo quella d; de- | 
terminati grandi gruppi. 

I FLUSSI — La Banca d'I • 
talia dà un po' p.ù di atttn- ; 

no persino diminuite: il forte 
aumento negli ultimi mesi 
mostra che ciò che manca. 
per ricevere questi flussi di 
valuta, è un minimo di garan
zia di stabilità del cambio. 

Si è discusso molto sui gior
nali, nelle ultime settimane. 
dei rapporti di debito^credito \ gli^ investimenti 
delle banche italiane sull'este- ""* *~ 
ro. Il vero problema, in que
sto campo, sarebbe quello di 
sapere cosa fanno effettiva
mente le banche italiane al
l'estero e spetta al Tesoro far 
qualche proposta per ristabili
re un minimo di vigilanza 
sull'insieme delle attività del 
sistema bancario visto che i 
misfatti, si tratti del fallimen
to Sindona o di altro, vengo 
no al momento opportuno 
« nazionaiizzaii ? e fatti paga
re al pubblico. E" tuttavia 
ancora più urgente che venga
no meglio studiate le bilance 
dei noli, turismo ed emigrati 
per prendere misure capaci di 

i recuperare all'economia na-
! zinnale quote di risparmio che 
i vanno perdute. Il che com 
j porta, indirettamente, anche 

una forma di controllo sull'o-

POSSIBILITA' — Più che al : per la riscossione integrale 
semplice pareggio della bilan- l dei proventi turistici in va-
cia valutaria, che può essere I Iuta; 

3) recupero di quote di 
traffico nei trasporti maritti
mi e terrestri : 

4) riscossione di imposte 
sui profitti del capitale con l 
domicilio estero, le cui èva 
sioni passano principalmente 
per il canale valutano: 

5) più approfonditi accerta
menti sui redditi interni di i 

inoltre, incentivi specifici per i capitale, nel momento in cui j 

Sospese 

agitazioni FS 

a Firenze 
; FIRENZE — E" stato sospeso 
. lo sciopero dei ferrovieri del-
I le stazioni di S. Maria Novel-
| la, Rifredi e Campo di Mar-
; te per il raggiungimento di 
' un accordo sugli orcanic:. Il 

traffico ferroviario si svolge 
• rà pertanto regolarmente. 

si concedono le agevolazioni 
fiscali alle società e ai per
cettori di dividendi: l'invio 
clandestino di banconote al
l'estero. oltre 10 mila miliar-

i di dal I960 al 1975. ha avuto 
1 come primo atto l'occultazio 
• ne del reddito con la falsifi- | 
• cazione dei bilanci. ; 

; Ora che il CIPE sta per ! 
i dotarsi di un Comitato per . j 
, rapporti economici con l'è- j 
j stero, può occuparcene da v :-
i cino. Anche senza il C'IPK. j 
i tuttav.a. non manca chi do • 
[ vrebbe occuparsene o gli stru ! 
! menti, ma la volontà di farlo. • 

Renzo Stefanelli » 

L'Intersìnd non accetta rincontro con i sindacati 

Una nuova fase di scioperi 
all'Alfa Romeo di Arese? 

Doman i cons ig l io d i fabbr ica « aper to » - Sotto accusa le Partecipazioni statal i 

Dalla nostra redazione 

di capitali non merci, una fon 
te essenziale per l'economia 
italiana. I .servizi di traspor
to merci per \ :a mare, ad 
esemp.o. comminano un di
savanzo valutano di 5<ì0 ni: 
hard:. L'entrata della FIN 
MARE e nel trasporto niar.t 
timo d: merci arr.va tard.. 
Ma ora nordono valuta archi
le Ferrovie le quali traspor-

no Storti, lo schema di parere, richiesto dalla Camera dei ' tano pai nur«.i dall'e.stero d. 

MILANO — Domani, lunedi. all'Alfa Romeo i 
di Arese è convocato un consiglio di fab ; 
br:ca straordinario. A t re mesi dall'aper- . 
tura delle venenze di cruppo. con venti ore • 

zione a: movimenti valutari e . d coopero g-.à effettuate e un programma ' 
j .-.-!. ; r.^ . dec.so da': comitato di I 

i 

deputati, .sul DdL concernente le norme sui programmi di 
edilizia residenziale pubblica. 

CD L'ITALIA NELLA BANCA INTERAMERICANA 
La Banca Interamericana di Sviluppo, nata come con- j 

•or/io fra eli Stali del Sud America e eli USA, M è allargata j 
ora ad altri pae^i. L'Italia e da ieri il 38. aderente con una | 
partecipazione d; \23 milioni di dollari < IO versato , divisa tn I 
part i uguali Ira il capitale della banca ed il Fondo per i 
Ép t ru ìon l speciali. , 

quante ne spediscano. Il tu 
risma, pur essendo una parti
ta globalmente attiva, presen
ta una perdita valutaria sti
mata di òtti miliardi l'anno 
scorso dovuta alla sola com
pravendita di banconote fra 
banche estere. 

Le rimesse dei lavoratori 

d: a?ntaz:om e.a 
j coordmamento nazionale. l 'Intersmd non ha 
I ancora convocato : sindacati. 
i Cortesi si e lim.tato a n-pondere. punto 
j per punto, alla p.attaforma rivendica!iva. 
. ma l'incontro necessario per un confronto 
. ~cr.o SJÌ.e due p-3.-i7.cn: — qje.'.a de; s:n-
! dacali e dell'azienda sa. problemi dell'in-
j dustria a partecipazione statale — è ancora 
l di là da venire. 

Cosa significa questo siìenz.o 
' costnn2ono i lavoratori a tant i 

proprio quando a sentire l'a/.er.da la c<tusa 
• principale dei.e sue difticol'a sono le agita 
ì zioni — solo per ottenere, come m un pas-
; sato che sembra remoto, la t rat ta t iva? Su. 
j contenuti della vertenza, che puntano ad un 

retto rapporto con i Sindacati, ma «nchr» 
definendo il ruolo che. :n questa lase d. 
cr:s; economica, ha un'azienda come l'Aìf.i 
Romeo all ' interno dell 'IRI. sviluppando la 
lotta per la riforma delle partec.paz:on: 
statali. 

Da qu: la decisione d: una riunione del 
consiglio d: fabbrica dell'Alfa nord «aper to» 
a; parlamentari delle commissioni bilancio ; battasi 
e P P S S . della Camera e del Senato. La ; <• tv. r 

| ha tre punti caldi: il grande 
t 'antieie navale dell'IRI con j 
H7(MI operai e impiegati, le | 

1 due aziende della Sit Siemens i 
1 con 21NMI. le fabbriche del ' 
| l'KSIM tl'F.nte siciliano di j 

promozione industriale) con ! 

; a(HMI. Per oLtni punto una si 
| tua/ione d'emeruenzii. '• 
ì 11 cantiere navale (sino al > 
' '70 «testito da Andrea Piai.' | 
| mo. quello della Rosi dei ', 
I venti •> vive d.i alcuni mesi '• 
. sotto la minaccia di un eira ' 
' stico ridimensionamento. C"è 

un pericoloso orientamento i 
! dell'IRI e del ministero del- i 
1 le Partecipazioni statali che ' 

intendono ut ' li//aiv t«li un I 
pianti solo nel settore delle 
riparazioni escludendo quello ' 
delle costruzioni. I na scelta • 
che. oltre a costituire una | 
dichiarazione esplicita di di | 
sunpeuiio nella cantieristica ; 
(il "overno non lui ancora ; 
dato una risposta alla piat 
tatorma avanzata orinai da , 
te ni|)o dai s nckic-at '• darebbe i 
un duro colpo all'economia di ; 
tutta la citta. ! 

j II cantiere è. infatti, la più j 
i grande azienda, un punto di 
! riferimento, il polmone prò j 
' diittivo di Palermo. Gli ini- | 
[ pianti, al contrario, devono j 
• — e questo è un punto prio- , 
i ritano della vertenza — u! 1 
i teriormente espandersi con la , 
| civazione di un altro bacino > 
: ili Hill.Oliti tonnellate, il re ! 
! cimerò dei ti-nvm adiacenti ! 

t- o>n lVlalioiMAone d, un , 
I s<>i\o programma ci; sv.Iup- j 
! pò L'IRI. tacendo ore-- | 
| d u e da mercante. Imisce per | 
j comportarsi come un padro- > 

ne privato , 
| Il capitolo Sit Siemens (12-10 J 

operai in cassa integra/ione | 
dal prossimo 27 liiuuno) reca i 
il contrassegno delle scelte ' 
miopi del gruppo Stet che non 

! solo ha trascurato sul piano 
| nazionale l'introduzione di 

produzioni avanzate, ma ha 
assegnato quelle più obsolete 
alle aziende del Mezzogiorno. 
e in particolare agli stabili
menti palermitani. Da qui la 
crisi nazionale (14.000 in cas
sa integrazione) e le dimen
sioni massicce dell'attacco in 
corso a Palermo. 

La vicenda dell'ESPI. in
fine. si intreccia strettamen
te con gli ultimi sviluppi del 
dibattito politico nella regio
ne tra i partiti autonomisti. 
All'Unte sono consociate a 
Palermo una decina di azien- | 
de. le cosiddette <- partecipa- j 
zioni regionali ». la cui ria- \ 
scita fu legata all'illusione di ! 

una Regione imprenditore. In- J 
vece rilute è stato gestito j 
in questi anni con criteri im- i 
produttivi e parassitari che • 
hanno tagliato le gambe an- \ 
che alle iniziative dotate di ' 
buone potenzialità. i 

Ora c'è un segnale di svol- I 
ta: per la pran.i volta !e j 
nomine ai vertici degli enti , 
regionali si sono fatte sulla ; 
base di un accorilo, fino al- i 
l'ultimo tenacemente contra- . 
stato, e di un confronto aper
to sulle competenze e sulle ! 

j capacità dei designati. L'no j 
I degli impegni chiave, cui il 
1 governo regionale è stato viti 
i col.ito dal rilancio delle inte 
: st- ;ilia Regione, ottenuto :n 
' questi giorni dal PCI. è una 
i nuova politica pvr queste 
1 aziende attraverso un divergo 
! rapporto con le partecipa/io- | 
1 ni e con l'imprenditoria pri- | 
j vata locale. 
i A queste condizioni i i ra-
j mi -i-<t!ii v potranno essere \ 

tagliati ps r interrompere \ i , 
I so.rale disvcorionv.Cità infl.i- ; 
; /o:i«-: la p at 'aiorma dei sin- : 

dacat- e .avornior. d»-!!"ESPI 
presidiano da '•ettirnane il 

\ centro dilla e,ita con una . 
j tenda nella piazza Politeama) : 
J muove d.ill.i necessita di '< 
' orientare i ' sacrifici » di qiit- : 
! sta ormai ìndiffenbi!-- ristrut- , 
I tara/.»*!»- ad m a pol.t.ca eco

nomica basata sulla program
ma/ione- regionale <• su una 

! diversa presenza dell'iniziati- . 
! va pubblica. , 

Quarto, ma non meno im- • 
I portante nodi della vertenza '• 
i Palermo, il risanamento de! 
i «entro stor.ro: •»> miliardi. 

-trapp.Vi alla C.I-N'I per il 
! Mezzogiorno e .il,a Regione 
i so-i«i '"ii.it la?.. La loro utili/ 
' zaziorie si^mf.f nereiuie n<>n ' 
• s.,;., riv :!aii//are 1 tati-Cti.t: 

q.iartier: di ' la grande città. 
' t i - i ! 

: ma I n o r o r>t .1 . ,:.l./ia. i a ^ , 
i pojHilar.. <r i :ip.iZior.e per etn ; 

Il Cantiere navale di Palermo 

(fSgjg^ 
Si riapre 
con la crisi 
ROMA - I proiiirator. del!» 
Ixir.se va.on <dipendent!> ed 
una parte deuh agenti di 
cambio hanno aderito malvo
lentieri a le «lev..sion: delle» 
a.saocia/ioii! d. iate_'ona per 
la r.apertura del mercato dei 
t.toh a partile do doman.. 
D'altra p.nte una r-ettimana. 
di rluUMira, de'erm.iiata da.-
lo .scoperò de. procuratori, e 
gì. incontri che ne .sono se-
-iui!. con es.pjne:iti del Parla 
mento e del.a (.'ommissaone 
bor.se hanno me.-^o in chiaro 
che non e-: .-onci .soluzioni fa 
e .li per .a crisi di questi» isti
tuzione lei: la CONSOB ha 
dec.so ci. .sospendere la quo
tazione :n bor.sa della Lane-
rossi, ad esempio, a caur-u del
le molteplici -.valutazioni del 
capitale ,n cui è incorsa que
sta società con relative ri
chieste di aumento del capi
tale. E' il tipo di iniziative 
che vengono richieste per 
ripulire ì listini dalle società 
con perdite costanti ma che 
di JXT sé. tuttavia, non mi-

• t H O .a possibilità d. etici-
, fa.ne un «icceitamenlo rea.. 

tit .co MI. ledditi ptrsonal 
1 Tinta la legislazione e invece 
! orientati» in .senso opposto 
'• più agevolaz.oni ficcali al ca 
J p.ta'.e che viene investito ma. 
' al temiH) stesso, .semplifica 
; z;one e leah.sino nell'accorta 
i mento. U> Stato può eontr • 
i bui re alla ripresa del capita 
! le azionario quando si dirige 
! vt'i'.-o l'impre.sa produttivo. 
! u<i'i può tarlo alla cieca co 
'• me avvarrebbe qualora non 
! migl iora le ì suo. mezzi d; 
J <ono.scen-\» sulla formazione 
1 e l'.mp e .io del reddito. 

D'.i.tra parte-, il capitale 
, de le M'.cieta per azioni in Ito 
, lia e vasto ed m continua 
i crescita. Il numero delle so 
1 cieta e-ra di 2J.i:w nel lilal ai 
| e- sai.tei a f>L!i7B ne! 1975. An

che nel H)7;>. mentre diminu.-
! va il reddito nazionale, le s«v 
| cieta |XM- azioni aumentavano 
I di numero passando da 49.952 
| a quasi 55 mila. E' vero che 
j il capitale nominale delle so 
i cietà non aumenti» in modo 
1 altrettanto rapido in quanto 
\ r.mane pur sempre la stret-
I te/za del mercato interno 

Tuttavia da 1.293 miliardi di 
gliorano affatto lo stato del i capitole nominale del 1951 s. 
mercato. ! è pasciti ai 19 245 miliardi del 

I! Governo ha promesso — 1975. Ed anche per il capita 
1 gruppi parlamentari lo bau- ' le nominale gli unni 1970'75. 
no sollecitato — la presentii- | che sono stati difficili per tut-
z:one del provvedimento di i ti registrando clamorosi fai 
legge sul t ra t tamento fisca- | limenn (come il dimezzameli-
le delle società e dei divi
dendi. Sono state fatte del
le osservazioni <»1 testo pro
posto dal ministro delle Fi
nanze. Pandolfi, che introdti 
ce il credito di imposta. Li 
principale s»'mb:a essere, tut
tavia, quella che mette 
caii-sii la nominatività del 
|>os.sesso azionario. Si vorreb
be l'agevolazione fiscale mi». 
al tempo stesso, si rifiuta al 

to del capitale Montedison). 
segnano un raddoppio (da 10 
mila a quasi 20 mila mihard.i . 

Il fatto che il capitale flz:o 
nano stia alla larga dalle 
lxir.se valori deve far riflet
tere chi le ge.->tisce. Il rispar-

:n j miatoie ha paura delle bors^ 
valori e forse non si sbaglio 
Lo Stato non può fare altro 
che det tare nn.ì disciplina 
che dia delle garanzie. 

IL BAFFO NATALE 
E' SOLO ALLA 

STANDA 

tinaia dì giovani. 
Tutti e quattro i punti ca'di 

della vtrtenza e luammo ::i 
ca;j«a d inque le Par'f cip.ìz.o 
n: statali, collegandosi all i 

i ni r .1 loro r u ; s ( t t o 
inortarle a un ruolo 

° Perche si 
e.open — 

d.rezione dell'azienda ha già in mano da | propulsivo at 
giorni -- per sua conoscenza — l'elenco Ì 
degli invitati, sono, appunto deputati e 1 
.senatori delle due commissioni pariamen j 
tari. : rappresentanti delle regioni Cam j 
pania. Toscana e Lombard.a, ì cons.eu d: i 
fabbrica di alcune aziende che hanno .n i 
comune con l'Alfa la necessita di un eh.a 
rimento con le par teopa/ ioni statali e oli re 
all'Alfa Sud. alla Spiea di Livorno. !* S.* 
Siemens, la Breda, l'Innocenti SanT'Eusta<. 
chio, l'Un.dai» e : d:r:?enti nazionali e prò 
vincali sia della FLM che della Federazio 

i effettivo nsanamento produttivo delle fab- j n e CGIL - CISL - UIL. 
! bnene del gruppo, all'utilizzazione razionale i II tema dell'incontro non è volutamente 
! degli impianti e degli uomini, all 'espansione ì limitalo alla situazione della vertenza azien-

dell'Alfa al Sud, l 'Intersind non ha nullA ] dale, anche se essa sarà certamente pre-
1 da dire? j sente nel dibattito. Si parlerà della politica 

E* ceno che a queste domande si può I dell'Alfa Romeo e della riforma, del.e Par-
i i t tponder* non solo ripristinando un cor- • teclpaxlonl i t aUi i . 

raver-o il risa- i 
r.aint nto t :1 e o!l« camcn-o ', 
cor, ì tiKo'.n più gravi di . 
( l i s i i.eì p a i - e ; 

Pali mio è uno òi qu- s*i 
b.tilt in di p-ic. a I^i si OD-ro 
di ! 21. la;i< i.ito nel corso d. 
i.n :::• o-iiro t:a i nartiti. i 

i e-.-isigli d. faiibnea delle < 
! a/u mie pubbliche e il %in.l.« 
! co i l'amministrazione corno j 
! naie rt.ipo lunghi siLn/i ha I 
! espresso il proprio non fon ! 
• male sostegno) è un pr.mo I 

importante- momento di rac- I 
| colta dell'intera città attorno 
' a questa vertenza. 

| Sergio Sargi ' 

SE N O N POTETE ATTINGERE 
ACQUA FRESCA 
DIRETTAMENTE DALLA FONTE 

rivolgetevi 
a noi 

Produciamo 

refrigeratori 
d'acqua 
potabile 
per 
reparti 
di fabbrica 
uffici 
comunità 
navi, etc. 

UGOLINI (-UL) 
20130 Milane-Via Orobia TI e O O V ^ f l i ^ / 
Tel. (02)53.37.40-53.96.312 0 > C I > O a ^-^^^ 
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PAG. 8 / e c h i e notizie 
Milano: forzando il bagagliaio nel quale era stato rinchiuso 

Rapito fugge gettandosi dall'auto 
Enzo Vigliano era stato prelevato venerdì, ma i banditi avevano continuato a girare per la 
città - Presi due di una banda di sequestratori torinesi: hanno anche ucciso uno degli ostaggi 

M I L A N O - P e r In p r i m a vol
t a n e l l a d r a m m a t i c a s t o r i a 
d e i s e q u e s t r i , u n o s t a g g i o è 
r i u s c i t o n f u g g i r e : è s u c c e s s o 
i e r i m a t t i n a , v e r s o le H.40. a 
E n z o v i g l i a n i . 32 a n n i , d i e , 
l i b e r a t o s i d a i l a c c i è r i u s c i t o 
a f o r z a r e il b a g a g l i a i o d e l l ' 
a u t o n e l l a q u a l e o r a r i n c h i u 
s o e a g e t t a r s i iti s t r a d a . 
m r t u r c l a m a c c h i n a , c e t i i 
b a n d i t i a b o r d o , r a l l e n t a v a 
p e r i m b o c c a r e u n a c u r v a . D a 
q u a n d o e r a s t a t o p r e s o , ve
n e r d ì m a t t i n a , il V i g l i a n i 
n o t i e r a m a l u s c i t o d a l b a u l e 
d e l l ' a u t o . 

S u b i t o d o p o l ' i m p a t t o co l 
t e r r e n o l ' u o m o si è r i a l z a t o 
p r e c i p i t o s a m e n t e e s e n z a 
n e p p u r e g i r a r s i , h n c o m i n c i a 
t o a c o r r e r e a l l ' i m p a z z a l a , si 
e p r e c i p i t a t o In u n b a r , h a 
i n f i l a t o la p o r t a d e l l a « t o i 
l e t t e . ) e si è c h i u s o d e t i t r o . 
TJO . s to r i a h a a v u t o r i s v o l t i 
g r o t t e s c h i . L a p r o p r i e t a r i a 
d e l b a r c h e si t r o v a i n v i a 
C u s a n o a l l a «'.-.! r e m a p e r i f e 
r i a o r i e n t a l e d i M i l a n o h a 

b u s s a t o a l l a p o r t a d e l b a g n o . 
e . n o n r i c e v e n d o r i s p o s t a , h a 
p e n s a t o si t r a t t a s s e di u n 
d r o g a t o e h a c h i a m a t o ;1 
<;11H<>. S o l t a n t o q u e n d o h a 
s e n t i t o le s i r e n e d e l l a p ò i-
z i a il Viy i i a i li iia a c c r n men
t i t o a u s c i : e d a l h a n n o . « A 
v e v o p a u r a c h e ini i n s e g u i s 
s e r o » h a s p i e g a t o p o i . 

C c n t i t o i n r o d e l l a e D o m e 
n i c h e l i ! T r a s p o r t i •>. 11 Vig l i a 
n i e r a S t a t o s e q u e s t r a t o la 
m a t t i n a d i v e n e r d ì , m e n t r e 
in v i a C a m p a n i a a n d a v a a 
p r e n d e r e la s u a a u t o in ga
l l i n e . A f f i a n c a t o d a u n a m a c 
c h i n a , e r a s t a t o p r e s o , c l o r o 
f o r n i i z z a t o e r i n c h i u s o n e l 
p o r t a b a g a g l i , d a d o v e u r n e 
r a p i ù u s c i t o . D a l m o m e n t o 
d e l r a p i m e n t o l ' a u t o si e i a 
f e r m a t a u r ia s o l a v o l t a , p e r 
u n a m e z z ' o r a in u n b o x , po i 
a v e v a c o n t i n u a ' o a g i r a r e 

« P e r t u t t o il t e m p o - - h a 
r a c c o n t a t o l ' o s t a I Ì J Ì O — s o n o 
r i m a s t o l e g a t o m a n i e p i e d i 
Q i i e s ' a M i a ' t ' n a , d a '. m o m e n 
t o c h e 1 n o d i si c i a n o a l i e n 

• . i t i , s i i i o r i u s c i t o a * rovai'*-
n e l p o r t a b a g a g l i u n a t t r e z 
zo. d : q u e l l i c h e -.1 u - a n o 
p e r . s v u o t a r e i b u i a n i d e ; ! e 
r u o t e . Mi s o n o l i b e r a t o , p ò : 
h o f o r z a t o l.i s e r r a t u r a d e l 
b a u l e *• h o a p p e t t a t o i! i n o 
m e n t o m i a l . o r e p e r n r j s i ' r o 
N o n -io n e p p u r e - e m i a b b i a 
n o . n - e . ' . i i t o . p e r c h é n t ; n m i 
- o n o c e r t o f e r m a t o a u u a r 
d a r e •>. P o c o d o p o l 'Al ia 1T.M) 
ilei r a p i t o r i è s t a t a t r o v a t a 
a b b a n d o n a t a in via K i s i i i e t i 
d o . n e l l a s t e s s a zc^ia d o v e il 
V i u i i a n i è ' - i n s c i t o a f u g n i r c 

R e s t a d a r o i t - ' i i u e lo s t r a 
n o c o m p o r t a m e n t o d e . r a p i 
t o r i c h e , p - r q u a s i t r e n t a o t c 
s ' i n o a n d a t i i n - t uo c o n q. ie l 
ì ' . ! l g o m b r t u i ! c c a i . i o ne i ba 
L 'a i ' .a ;o. col i"i.s"li:i > d : es-S'1-
r e i e r m a t i e . scoper t i «la u n a 
q . i a l s i a . i i p a t t u g l i a p»-r a: : 
n o r m a l e « 'nu t ro ! .o . N o n si <• 
s d u d e c h e neì!'<)i " j a n i z z a z i o i . e 
d e l r a p . m e n t o sia « s t i l l a t o -
a i l a f i n e q u a l c h e i m p o r t a l i ' ' ' 
a n e l l o , c h e h a c o n s i g l i a t o n i 
s e q u e s t r a t o r i d i n o n f e r m a r 

si in tui p u n t o pit-ci.-u. m a d . 
' - ' i ra i* ' • in c f i c a t i : q u a l c h e 
na . scond ' i f l o p iù .s:cn:«j d ; 
(|i;.-:.i) . s t a o . . . t o .il"..::/ . .<). 

P r o p r i o in que.-t : j o : n . in 
i a ' M . tt po i . z i a m n a l i t . i t ' h a 
irr--n:- :ì . c . i ' o ; . •:.:;• r o . i . .- !•• 
r e t a t e e fo.'.-e e r a l i U s d l a a d 
. • n i ' , a r e •. --ino a . : a j u t o r . 
, ' i .o.to p . ù (I. q u a n t o n o n peu-
.-...s.-e E" (il . '-li i.i ito'. :/...( ' le i 
. ' . t l i c - ' o . i . <!:|c l ,n!li;Hi!:i ,.;l . 
' i . l::.i o.i l i l la '•>:. n- M\ I :'.--
n u l a res iv i i s a b ' . e d e l s e q u e -
r a r o >• d-./Ucc..-<>.'!•• de l l ' . : l l 
p r e . - a r i o e d i l e p . eu io i i t e . se C -
r e t t o e d e i l ' . i i d . i s - : l a i e P o m a 
n o K c s s o , r . l . i - i • a ' t» n e i tiie.-c 
d . ( i n ; . l e . I d u e o r u i l a r : de l 
la l ' a l a i ) : a i . ( ì i a s f p p e C'ala 
b t ó d. _7 . in : . : , u n e x .-,' i d e n 
'.»• u . i t v " > . i ! n o in tii '-di- i na . 
e ( G i u s e p p e ( l i o r » i . d e t t o «Kit> 
si n : i s c o n d « ' v a i i o in u n a p p a r 
' a m e n t o d : via B e a t o Ansie . . 
c o a M i l a n o . C o m e fi: r . io i 
di, ra ,n u n o d e , -i c o v ; ;> d e : 
p r e i i . u d i c a - ; e r a s t a ' a t r o v a ' a 
u n a b a n c o n o t a d e l r i s c a t t o 
d e l g e n o v e s e C'osta. 

Ucciso detenuto 
in licenza che 

doveva accusare 
esponenti de 

N A P O L I • - t ' n d ( " . " ! i u to ;n 
l . c e n / a p r e m . o - C a r l o L. i r 
d u n e . 42 a l i t i ; e s t a t o ucc i 

• so ie r i pc.mer:L'!. ':o in uti i e n 
: t r a . i s s i m i ) ' . . a . e il. P m t ' r : 
1 m e n t r e e r a al v o . a s i l o del-
' l ' a u t o ile!'... Mlostiie 

La p o i ! / . a n o n b r a n c o l a n e . 
b u i o . Il L t i r d o i H ' a v r e b b e d o 
v t i t o t e s t i m o n i a r e la l e t ' u n a 

• n a p r o s s . m a al t r . b a n a l e d: 
' N a p o l i c o n t r o d u e ex a*-.soi-so-
, r. d e di P o r t i c i . N i c o l a f a r 

c i a n o e R a f f a e l e S c a l a n o c h 
ini .-,'es.so a v e v a d e n t i n e : . i t o 
c o m e c o m p l i c i :n u n a g r o s s a 
t r u f f a c o n t r o :'. C o m u n e c h e 

1 gli a v e v a f r u t t a t o l ' a p p a l t o 
1 de l s e r v i z i o d i r i m o z i o n e d e l 
i In net turbe. 

Aderiscono partiti e sindacati 

32 comuni in piazza 
a Taurianova contro 
la violenza mafiosa 

Li prepotenza delle cosche sulln vita economica 

I Dalla nostra redazione I ^ " t * ' ^ ' H i J n " 1 d t ' "e CVo ' 
i p e r a ;vc . c i i i l o i i . . 
1 C A ' I ' A N / . A P f ) — L a C a l a b r i a C h e !e c o c c h i ' m a l i o s e o p 

.scende ni p . a / / a c w i r r o l u m.i p n u i . u i o I U . I . a s p e t t o (.iella 
ha . ( ) i , : i . a T t u r . a n o - , a. ne . v.t.i e c o n o m i c a . . sociale e ci-

' c u o r e de l l a zona d i ( i t t i t a ' v i le d e l l a p r o v i n c i a d i HC-J 
1 T a u r o . ,.i p i o o p p r e s s a d a l l a a;i> C a i . i b i : . i , e t m l a t t o c h e 
' l a t f - . . l ' e i a m a ! . o . - a , si svo lge '• s: d e v e c o n s t a t a r e , p u r t r o p -

m u n a i i i a i i i l c s t a ' i t u i e c u . pò. o g n : i i u ì i w , c o n le v :o 
' p r e n d e r à i n o p t " ' t ' l a v o r a t o • v i i / o . i M L ' I I C Ì ; J i a m e n t :. I so

li t ) . ( i \ ' e ! i !e : , ! : d a t u f . » la i):o- p r ' i s i . t conc i . / . o u , i m e n : : .-••em-

• vinci . i ci. l i i - . ' j y i- t l a l ' a .-te.--
, sa e f t à caoo lu -a J i i \ A m a n i 

i e s ' , i ' : o : . e - - tui c o t i c e n t r.:-
m e n ' o e d u n coi ' t-o - - e s r a 

! ta n u l e t ' . i d a l l e '^^ a t i ' . tnu i : 
st t . i / i o i : e o i i i u ' i a l : d e l l a :".. 

' Ha ed ha a v r ò l 'ade.- 'Oti-
: d e . l e i o ; /(> i iol : ' i c h o (lenit i 
! e r a * . e t t e del'.» p r o v i n c i a e 
I d e l l e o r i ' a n . i . ' . ' a / ioni s i n d a c a l i . 

| Nel c o n o cibila m a n l l e s ' a 
1 / i o n e , d e c i s a a . l ' i n d o m a n i d e . 
j la ".AIA A s p a r a ' u r i a del I 
i a p r i e a T a u i i a n o v a . p a r i e r a n -
i n o .1 p r e s i d e n t e d e l l a Hr-»io-
j n e F e r r a t a . ;1 c o m p a g n o P i o 

La I ' o n e . il d e p u t a t o s o c i a l i 
' s t a I - r a s v a , ù s e g r e t a r i o iin-

;>:<• pili pesa;-! ' ! Nt ' - i ' : u l ' u n t 
t t -nipi s o n o s t . i t , t o i p i ' i a n 
c h e l a v o r a t o t i , p r e s i d i m i 
l a p e r c o n d i z i o n a r e d i r e t t a 
t n e n ' e iili i m p r e n d i t o r i , e a n 
c h e d u e c o o o e r a t i ' . e nini» 
a a r u i n i c n i a a U o - a r n o e ','al-
' ra e d i l e a P o h s t c u a i . 

D e l l a LM'iivttà d e l l a s i t u a z i o 
ne , n e : « io : tri s c o r s i , i r a p p r e 
f - en tnn t i p o l i t i c i e s i n d a c a l i 
d e l ' a C a l a l i : la h a t m o i n v e s t i 
' o il n o v e r i l o , c h e si è i m p e 
li l i , i to a d i i i ' e r v e t i i r e -p ron ta 
m i n t e ed a d e . " . l a t a m e n t e . 

l ' U n i t à / domenica 12 giugno 1977 

Un convegno a Terni 

Progetto ferroviario 
tra Falconara 

e Civitavecchia 
Una linea trasversale dì grande interesse nazionale 

f. m. 

Disponibile 
il documentario 

Uniteleiilm 
« Madre, 

ma come? » 
La U N I T E I E F I L M I n r ca l i i -

IÌ\O un documentar io a co lo r i . 
della durata di 33 m i m i l i , sulla 
condizione della (Ionici ed in 
i i . i r l ko l j r e sulla matern i tà . I l 
documentar io, dal t i to lo <• Ma
dre, ma come? •• può cost i tu ire 
un val ido s t rumento di analisi 
e di d iba t t i to ne l l 'ambi to dei 
consu l to r i , dei com'uj l i di I n 1> 
bnco, de l l * s tuo ia, dollc circo-
scr i i io i i i e nel coiso dclìi- feste 
de l 'Un i ta . Per n l lo i in . i l ion i e 
prenotazioni rivoly.--r si a: UN I -
TELEF ILM. via r. Su iov ie i i . 14 
R O M A . te i . 5 8 8 9 7 6 e 586G26. 

T K R N I - NV1 d i b a t t i t o s u l l a 
iKvos« : ! ; i d: a d e g u a r e a l l e 
r e a . t a r c i i i i i m l ; «> a r . o r r e . c i o -
n a t i il p i a i i o p o l i t v . n a l e d e -
le f e r r o v i e d e l l o s t a i o , e i e 
p r e v e d e u - ia .^pe.>.» !.<io a l 
l!H)0 d . IT in . l a i n . h a r d : d : 
l i r e , ,-i è i n s e r i t o l e : ; u n 
c o n v e g n o p r o m o s s o d a l l e I le -
i : .oni I .a.rio. U m b r i a e M u r e no . 

N e l l ' i n e . i n t i o d : ' l ' e t i l i e 
s ' a t i ) l a t t o ..ti o r a r n e de i po-
:<Mi/;e.ni<iito. d- i n t e r e s s o i l » -
z u i i a l e . d e l l a t r a s v e r s a l e t e r -
r o v i a r . a I t ' a l c c n a i a i A l l e n i t i i • 
U r t e C i v i t a v e c c h i a 

I-I' d a s o t t o l U H M r e c\\v :'. 
cot ivei .v io .ha r e ^ i ^ t ' a t o u n a 
conver s i c i i/ti d i p o s i z u i i : d; 
r a p i ) : t ^ l i l i a l i : : p i i . r i c i d i v e i -
-.. e d e l l e t r e H e n i o n i . e d hn 
a s - e j i - . a t o :ui r u o i o d e t e n n i 
i l . i u t e .il Pa r i a m i n i o Hani i i> 
pa r l e c . i . r u a l l a v o : i d e c j a l . 
i le i . ' , c u t . l oca . ; , i l . pa ". i t . p ò 
i . ' . c i . di i - n u i a c i i : : . < l e l i ' a / ; e n 
da le i ' , iivi.i i .a .^"ata le t- (1 
u i ; i i | i , u n . i I . . i c . a n o I,, l i e i ; , n i . 
]).'e.-idci i t e d e l . a c o m m i s s i o n e 
: ra >pn t i dt-l .a C a m e r a . 
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Mentre prosegue il confronto politico 

La riforma di PS: ! 
alla Camera il | 

nodo del sindacato! 
I problemi già svolti - Il PCI denuncia l'uso da ! 
parte dei prefetti di migliaia di uomini in attività j 

R O M A — M i g l i a . t i d i n o m i 
l i : d e l i a p o l i z i a ve i i ' . ' ono a n 
c o r a oiiin' u t d i z z - a t . m a t t i v i 
l a e m c o m p i t i c h e c<ni i 
s e r v i z i i l i i s t i t u t o n o n h a n 
n o n u l l a a c h e l 'aro. M o . U 
i l : (|Uo.sti u o m i n i .soim po.-ti 
a i - serviz io ili p r e l e t t i e t i . 
a l t i l u n / i o n a n ( e d e l i o l o r o 
I n i n n i l i o ) , n o n o s t a n t e ; \IIA 
VI v u o t i i h o m a n i c o I . -OIHI 
q u a s i 12.1XH) i )h).st; v a c a n t i 
n e l l a P.S! i e l ' e s i s t e n z a d : 
p r e c i s e d i s p o s i z i o n i ili l e s i l e 
c h e io v i e t a n o . 

Il p r o b l e m a , n o n n u o v o , è 
s t a t o s o l l e v a t o in P a r l a m e n 
t o d a i ioni |X»t! i i i S o n j i o F l a 
m i c n i , A n n a M a r i a C i a i e 
P i e t r o C a n n o n o , m e m b r i d e l 
«' c o m i t a t o r i s t r e t t o » ) d e l l a Ca 
m e l l i ch«: s t a l a v o r a n d o d a 

d i 
!a 

L ' iumiero a ! a 
Un t e s t o ili 

r : l ' o r ina d e l l a 

s e t t i m a n e 
d e f i n i z i o n e 
!oirs:o p e r 
p o l i z i a . 

C h e eo.sa a c c a d e ? P r e n d i a 
m o o d e s e m p i o G e n o v a . Q u i 
;1 p r e f e t t o t r a t t i e n e a p r o 
p r i o s e r v i z i o o u t i ' i z A i In c o n i 
p i t i n o n a t t i n e n t i « «piol i . 
«li p o l i z i a — lo s i len t ie ne'.-
'.;« i m o r r o p a z i o n e d e i t r e «le 
pu t i i t ' i c o m u n i s t i - - '_' a p p u n 
t a t i d i P S c h e s v o l g o n o io . in 
s a n i i d i « • a m e r i e r o e <r.sbr;i>n-
f a c c o n d e • . 4 a p p ' . i i i t a t i c o n 
m a n s i o n i «li a u t s t a . m e n t r e 
a l t r i 0 a p p u n t a t i e 1 b r i sla
t inerò s v o ì u o n o s e r v i / 1 b o r o 
« T U ' ; o i t i : s c r : v a n i . a n t i c a 
m e r a . c o p . i . s p . - d i / i o u i . A tu*-
t.) c : ó d o v o n . ) a s i u i u n n e r . s : ;il-
' •:: i> u i i l i t n r ; «1: P S u t ! >.-
. ' . i ti « 'omo to i e fo i i .-.: :. o l t r o n a -
• u r a l n i e n t t e a l n u : n o r o > o ;> ' : • 
- o n a ' . e a d d e t t o a l «•• r.H) d : 
e t i a r d l u «Iella P r o f e " n : a . 

A G e n o v a , d o v e o i t e r a «la 
t e m p o u n a a n n e r i i t a o r j a -
n t zz^ i z tone d i t i r r t c o ' o s : ! e r n > 
t ' is t i e b r i n a t i ^ - i . .1 N u c l e o re -
L'iona'.o «lo! . ' o r v i z . o i l : .-leu 
••oz/.i ( S D S . e x A ì t i t o r r o r : -
s n i o i h.» a <li.s]>fns!7Ìoi!o e i -

a : i n f e r i t i : i doi m i -
P S a <| s i v ' i . s . r o n e 

t e .vi a -
I t a : : t i : 
«lei p r o t e t t o 

Nei vr.wx.io d e l '74. p r por 
r e r i p a r o a t l un t i v t t i . i / . o i t t 
tT i 'o l l t ' r a i i i i •. vou i i ' v a r a v i 
i r ì . i > i . v la :p.ial. ' s t ' b l i . o 
o l i o ii'.i . i p p a r t c o o i i : : til c o l 
ivi «li P S '•• "D'I iM->ll 'M <•%•• 

c o l a r e HÌ p r e l e i i i . « 'he e o n ' e -
n o v a prec i . se t l . sp t .S iZ.oni p e r 
« restituii e « c ' è funzioni isti 
tuzionuli ed o p r / t i f / i r il muu-
(/tur numera possibile (it eie-
incuti » e (i tenere predente 
che In diretta d-/r<ni itele 
istituzioni, la <uh\i(/u(inttii de'-
routine demoiiatito. rimine-
ditittt iiitrunzui Jistru dei cit
tadini. nippii'sentano compi 
ti da espletare con assoluta 
priorità :>. S o n o p a s s a t i q u a 
si c i n q u e m e s i «• t u t t o è ri
m a s t o c o m e p r i m a . K." n e c e s 
s a r i o jVM'eiò i n t e r v e n i r e c o n 
f e r m e z z a p e r p o r r e f i n " a d 
u n a s i t u a z i o n e i n t o l l e r a b i l e . 

I ) : q u e s t i p r o b l e m i s i è oc 
c u p . i t o a n c h e ;1 « C o m i t a t o 
r i s t r e t t o » d e l l a C a m e r a c h e 
s i o c c u p a «ieli.i r i f o r m a d . 
P.S. ili l i - o n t e a l q u a l e r e s t a 
n o d a e s a m i n a r e le q u e s t i o 
n i «Iella d i r e z i o n e g e n e r a l e . 
le n o r m e d i s c i p l i n a r i e . :n-
i i i i e . il s i n d a c a t o c h e r e s t a 
il i n u l t o d i n i a u g i o r e d i s s e n 
s o n e i c o n f r o n t o I r a i p a r t i t i 
s u i p r o g r a m m a ili n o v e r i l o . 
N u l l a «1; d e f i n i t i v o è s t a t o co-
m u ' . i q u c d e c i s o i n p r o p o s i t o . 
a n c h e .se — c o m e h a « l e t t o 
il .so:-iti l i s t a Hai/ . , u n o — s : 
p r e s e l i " a la n e c e s s i t à ili t r a 
s f e r i r ò la q u e s t i o n e a l P a r 
l a m e n t o . 

S u q u e s t o p u n t o c i s o n o s t a 
t e ii-r. a l c u n e p r e s e d i p u s : 
z. ione. f ra c u i q u e l l a ili Vit
t o r i o P a p a t i ; , . s e g r e t a r i o «-on-
t e d c r a ' e d : , l a U H . , il q u a l e 
a c c u s i le t o r z e p<>!i!.che «h 
c o m p o r t a m e n t o mitrare e ni-
coerente •. o i l . v o l e r r m v . a r o 
i i r i f o r m a «Iella P S a ( tem
pi iniletiniti •>. Q u e s t o e d a l 
::"•• a l l e r m a z . o i r . h a n n o d e 
s t a t o u n c e n o s t u p i r e , a n c h e 
p - r e h ó s : i n e t t e s u l l o s t e s s o 
p i a n o l i D C . c o n t r a i : : ! a', s i n 
« L i c i t o d i po ' . . / . a co l lena i o a l 
la F e d e r a / i o n e u n . t a n a , e . 
p a r t i t i tli s i n i s t r a c h e ly-^v u n a 
s o l u z i o n e u n . : a r i a s i . -ono b.it 

h 

se'e ; "//).•!',,•',•.• 
rwi suro ti.'/ 
<--rri:':o d'is'i 
ticvlaic. . ':o'i 
ndibiti a vin 
rìe'ite o Ufi• 
Sorto ' o " i ; r t ' 
ctti'irnt: a' • 

• 'ri co'/.'.-ef: c.'f' 
••."; (.-.',• n-—.i- a! 
, ' - i 7 , i t - . .-•; /'..••'-

/w.t.Mi'i'i e.sscie 
udirmi a- iiiVo'i-
ti'ro e '.'i))i :':•<• 
; " : ' - . ' » ' : ' ( ' • ' . ' 'Tìn 

:••'• e : : o e' i / s n i -
dizione di autorità e f:mz o-
nari delio Stato ••. Q u o s ' a l e 
e e r i ' . i i ase l e t ' r c a ni r"a •o:i-
*«) « h o . n e ; ; e b b r a - < s •.•>:> > 
1! tn i : i s r r o t le l "In" ;•: n o do
v e f e l i i t o r v o n r e CCA u n i ••tr

i n i : e c o . i : ; n u ? r a : m o a !).it-

C i i i i c h o a l n n v . o e v o n i t t i l e 
a l l o C*umor>' t iol •rodo de l s .n-
d a c . i t o . s o n i s - it-r e s p r . - s s e 
a n c h e d a K u n . o I ) . F r a n r - v c o . 
i l e . C o n ; t a t i n i n o n i l o p ? r 
.ì s . i l d i i i a i o tli P S . o d a i ne t ! 
K n / o F e l s a n i . il a l t '•• : ia t i : 
c h a r a t o «'ho i p v . z i o f . no- -
M I ' Ì I I tr.'.'c-'.'t' ' •>ì:i'ic:are .-:.' «•/•-
r;.'.',i •/• -•••ii. 'ic'ti. p-'-'ii • •: imita
bili tv rt:o:e w;o ^tramenio 
pffieac •. 

Q:i--si t ' proo,-.- ;;>.iZ.<ni. pu
r e ii'jiitti.i '..». n o n t e n z o n o o : i 
tei d e l f . r ' o eh '* d e l p r o b l e 
m a d e l l a r i f o - m a . o q i . n d . 
a n c h e de l s u i r i i e a t o d : -.vii-
.'.- i. e i t a n i •.•••.-•.;• i : . P i r l a 

I t i ! 

Sergio Pardera 

A Firenze convegno 
storico italo-jugoslavo 

F 1 R E N Z K — I n u n a s a l a d . 
P a l a z z o P . i n e i H ' . i c h i . o s p i t a - . » 
u f f i c i a l m e n t e d a l l a p r e s i d e n z a 
d e l C o n s i g l i o r e g i o n a l e Ì O M . I 
n o . e s o t t o :'. p a t r o c i n i o del
la S . I .O . I . « S o c i e t à i t a l a i a 
p o r r o r * r a n i 7 7 a / ; o n c .•-.iorr.a 
n o n a l e i h a t e n u t o v e n e r d ì t1 

s a b a t o : s u o i l a v o r i . :". -oc;>:'. 
d o c o n v e g n o a n n u a l e i r a s - - -
r . c i : t a i : a n l e j u ^ o s l ^ ; j . Il 
c»"»nve«no "ne l l ' a t i ib i io d- .-
l ' a c c o r d o c u l t u r a l e t r a : i: le 
ps i e s i . s i è tX'O'.ip.l 'o d e ; « > e-
i.'a;rie»if; d i p l o m a t i c i e p o p o l a 
n o h e i n r e l a z i o n e a l l a Q u o 
s - : c « i e d : O r i e n t e , si s t a b i l i -

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

I O I I O t i c . - ce . ; "» — o r - o i r a 
".">:.)•••--. d . .-ir.-.-K•.; . i . vo r . e :~i.\ 
. ' . . n . i . o <;••. A.ic ,v>'P ; . 

il o i . r . i - ^ l i , ! e ~ ' . t ' o i i i a u 
_•:; . r o ó.ti s a i : ; - ; d e l l a p. 'Os: , 
l i e n t o t i c , C o i l ^ . ^ l . o r e g i o n a 
le I . e i ' f - . l M " - . T i r a !•••. lìe'. ' 
s : j ' - o -.-.:it ' .1 r . o , i ^ . . < -'c-r; I . i : T 

« n in i ) R a d i a n o m e d e l 20- ; 
. e n o . de l s e n a t o r e F r a n t o j 
C i . : n : . i i : n i - i . v e r - pr» •s.dov. 
i. i c l : . . . l in i ,—. .ono o > t o r . (li ì 
P . i i a '.-.) M a d a m a a i.e.nio de l ! 
i ' , i r s . j | . , i I ) . r « - - . v o o.oli.i • 
S . l O ì . <• d e l l ' a e d o ; i o t .:'.:'.:• i 
ra lo i te ' l . i ; i ; i i iw<i , a t a juj io . -a i - i 

.. li -n-.-i 1 1 . 

H O - e O..•' .»-.! O 
la i . i i . v a t . : A a 
• i r . a l . . - . o 

a i o r ; ; I . I : I | 
. . i . i . t n e . - j 

a i t i : d: «v.:o'.'a j 
«iella «".:".• u r a c h e 

a 

DELL'11 GIUGNO 1977 

.1 ^ . : o i i . e ' T i v ; p ò 
r . n c . p i -i: H f l - t n k l . o .1 

^ j . v . : i - a t o p : n i i e . i o r a l e 
« p i a d . t i d e c i : a c r o . d . ei. 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli T 
Roma V 

3& 12 62 
46 18 78 
11 25 31 
45 35 6 
18 50 71 
65 85 89 

7 19 64 
74 23 64 
7 65 61 

50 89 23 
estratto 
estratto 

31 7 x 
71 16 x 
66 59 1 
88 63 x 
29 69 1 

l ) - . ! . ) d . l l U j . i . . i . t , i . . : i : . i i : 
::. n i t r o F e r i r à ; . a i 

4 
40 
18 
19 14 1 
57 71 

46 2 
33 1 
73 2 

LE QUOTE: ai 
L, 14.261000; agli 11 
fi) 10 U 31.800. 

x 
2 

,1 
12 punti 

L. 363.800, 

iv-lV.'.i.V.V ! 
1. i v o ; . M ,>» a i l . e . i r o n o ! 

. i l io I . I . M V . I V O fv i ro ' . " . e h-i p r e j 
s . - . ' . i . ro .1 • l i t i c a r , . ) , ii.t a : i | 
.v . i i . c i . i t a c l i c i-.f. p r o s i . n i . ,,\- , 
o i r . t i ' i la r .oe:« - a - i o r . e r . dei j 
d . :o ^ r i i p , ) d . > i . ; ù ; o s ; s : -,. 
vt i l i io .a a :"a^. e p r o b l o n ' . . p i ù ' 
r e c o n i t . ti" s t a i o a n c h e .1:1 I 
s p . c a i o c h e . p a r t e n d o d a i l . i j 
c o ' . l a b . - r a z i o n e . i a l o J u g o s l a v a I 
u n a c o m u n e i n d a ci r.o s t o r i c a 
p a s s a e - - c r c t1^ii'.--mi a s :u , l iOs i | 
di a l t r i Ì W O S : d e : B a l c a n i , de l j 
l ' E u r o p a m o r i d i n i a l e e AJI | 
c h e de'. M t d i i c . - r a n e o i 

» ! 

:i 

r9 " " " f 7 r » f ^ r **«**?* i vestiti 
M'-J-CQ ?;u ce r^B' ci?~e f-txe s-rt^tC"^. eoo e--, a e- ^.-::a La '.'e 

; ,-,•"• *."i **•"!•• Q o* -
C G'.-: ' •-> ; T D 0 I O C O : ' 

* xxia Rbra acrilica (Leacril): a ' c-a . a se" c^ oft • oa e. ;' a c .« 
.r-sti oer —•?.?.&'••>. or,:. ra"ice o rao-ete s-w ••' 

Fibra poliestere: v-r?a:•* P r?9-r-rie. Acce: rata a;« 
i ::rp "«:..'a r-? :r-c c a '̂  r/osta/o". o ::-c>\rz?. 'a -::.,^.a oo; 
•i'a'-t/an' G • :r::ec-\ so"o i e u e. snawr C:J $>/-'.: ì': a;>t: rta 

s.<3 l \-

15C0CO •,.'J-7;r'.. i n c-a'V» p5'rrr,Gr.'o e 'a.:ro. rj. Càr-az.'.a e. yj&nc J. 
cc.sape.o-^/a c^o 'a '.'cry.-re^on jrrpeora a forico su una p-rospett.va G 
-a"o<varì.er'o n,.-] s sy-'^a :.'r<v.f! .o i*a aro. 

ha c^ - ' ica si C-oco-o COT p-oG'" e': e.:.'-, reati, n'j capaci c ; r'so\-.--
i.-cÀf^ì io G Ga-^ r b-.'à', G: :.-. !."'--a \ 'a f icee - - .ca -:•:•' fJ«:••;•:- C. /•;-;. : 
ri a '.'on'ec: s in o wrc< 

?.s. i -4 "i . ">'> , - a cc-^a a'o 'JGv't".-. aq' r-zr-'-roar-m . 
Fibra poiipropilefiica (Meraklon): .,: i^ria n >..*a*D 

G-Va '-c.orcs '/virtecì son. questa .rya r.a i.̂ .a :x)Sjrc/>-' e 
:/ T.ssTO D'fi-o su' mercato rro"GaV- è .Tpegata ry-r t..v-
spcytiV'? aD'i aa tó/o^o. mag;-era .ntuna CÌG estf-rra poa-r,i 

Fibre poHammkictwfcoprono i-".a vasta a^ea ci; fs-
G-1'tvc. oa- o ca'zc e biancheria, a'ie tute e can* ci a' "abb giia-
--en!o six)tiivo. d> capi c:ast c-zzati. joace. impera cab;'! g ac-
cr.c a \cnto. 

GRUPPO 
moriTEOison 

dalla scienza la vita deiruomo 

http://mnalit.it'
http://euioiite.se
http://st.it
http://preci.se
file:///cnto
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»!>*. n Avanza a Lovere Pittura, danza? Qualcosa d'altro 
Consiglio | j | l m \\a\\m 
n , l ; M „ o . , „ Innnn .ò lo ! •» 

Opportuna scelta di uno spettacolo moderno per la chiusura della stagione - In scena rea
lizzazioni coreografiche, in senso lato, che fanno riferimento a spunti figurativi e musicali 

Ripa di Meana lascerà la 
presidenza in anticipo 
sulla fine del mandato 

VKNK/.IA - i: prcsidetuc 
d e l l a H . e n n a l e . C a r l o R i p a 
ri; M e a m . l a s c e r à IH c a r i c a 
a i a u t u n n o . c o n a n t i c i p o di 
a l c u n ; m e si s u l l a - . c a d e n / . i 
d e ! m a n d a t o , d i e n v v e r ; a , 
a n c h e p e r f a t t u a l e Cr .mlL' l iO 
d i r e t t i v o i e p e r ; d i r e t t o / i 
d e l l e v a r i e - e / i f . o l » , a l l a ! : u e 
d e i m a r / o 1978. L o h a d e ' t o , 
.11 u n a d i c h i a r a z i c t i e r i p o r 
t a l a i e r i d a l i ' A N S A , lo s 'è- , 
:,<, H ; p a d; Me. iu i t ; .1 q a a l e 
h a . . ' .n/itiun'n d; r i t e n e r e c h e 
( | ' i< ' - . f , t i ino n o n ^ia p o ' s . b i l e 
r e a ! : / / a r e m a n . N ' - . t a / i o m spe
d i r n e n e . d i v e . - , ! - f U o r i dì 
n . t i - r v e n t o d e l " . - 1 i t u / i c n e <ur 
t . v. , :ve, e . n e n i a , t e . t ' . o e 
m u s . c . i >. 

Un. i (l '-c. -.:< • !<• p r e . - . - a . a . 
r i g u a r d o , d o v r à c;-,e:<> a i •.un
t a i c o r n e r i c . ' U i i c e lo .ite.-, .o 
p r e . i i d u i t c ì d a l L'cii-cirl io d i 
r e t t i v o . <<«ivoca!u p e r i a b a 
i o p r o s a m o . « Il m i o p u n t o 
d i visr . i - a f f e r m a R i p u di 
M e a n a — è c h e n o n si d e b 
b a t e n t a r e , in m o d o f o r t u n o 
s o e p o c o s e r i o , u n p r o g r a m 
m a <li m a n i f e s t a / i d i ; , s p e t 
t a c o l i e m o i t r e p e r il 1977. 
N . t i a v e n d o p o t u t o f i n o r a il 
C< (Vitel lo d e l i b e r a r e la fa-te 
o p e r a t i v a - j ie r i r i t a r d i de l 
l a lei*<*e. c h e t r a l ' a l t r o n a i 
è a n c o r a s t a t a f i r m a t a e 
p u b b l i c a t a —. f a r s c a t t a r e la 
M u l i n a l e n e l p i e n o clell 'c . i ìa-
t e . p e r l ' e s t a t e , s a r e b b e u n 
s u i c i d i o . o l t r e c h e u n a buf
f o n a t a >-. 

H e c r n d o l u p a d : M e n n a . 
n e l 1977 il t e m p o r i m a s t o e 
p a r t e d e l d e n a r o d i s p o n i b i l e 
d o v r e b b e r o e s s e r e i m p e n n a " : 
ne ! l ' « a t t i v i t à p e r m a n e n t e ) ' e 
s o p r a t t u t t o n e l l ' A r c h i v i o s ' o -
l'.cu d e l l e a r t i c i . i i t e m p . i r a -
n e e . li r e s t o a n d r e b b e a c c a n 
t o n t o . p e r l a r e d e ! lt)7r! 
e l ' a r n o d e l l a g r a n d e r i p r e 
s a •>. Nel p r o g r a m m a '73 .sa
r à c o m p r e - s i . s o t t o l i n e a R i p a 
d i M o i n a , l ' i n l / . i a t i v a olii d i s 
s e t i l o <-i i l !uraie n e i p a e v . d»'l-
l 'Ci ' e u r o p e o , c h e si c o m i n 
c e r à .-.m d ' o r a a p r e p a r a r e . 
e c h e a v r à .; v a l o r e v i n c o 
l a n t e » a n c h e p e r i f u t u r i d.-
r i g c t i u d e l l a B i e n n a l e . 

le prime 
Cinema 

La notte 
dell'alta marea 
T r a t t o d a l ro ina t i / . o d i Al 

f r o d o T o d i s c o II carpo, il f i l m 
ili l a m i i S c r u t i n i La notte eie! 
l'ai tu marca, c o n f o r m e a l t e 
. i to i s p i r a t o r e , n a r r a m pri 
m a pe r . -ona le t o r m e n t a t e vi-
« i K i i t u d i n i ili u n u o m o c'i m e / . 
i-a e t à i z iun to a i ! u n a s u a e p ; 
«a m a c r e p u . i c o i a r e s t a t r i o n i 
i l ' i i m o r e . a l f i a n c o i h a c e r b e 
m a itià c o r r o t t e b e l l e / v e l e m -
m i n : ! ! . D a u n a tM'iaz/ft ot;-
n e t t o n u n a m o v a n e v i r a g o . 
il p r o t a g o n i s t a c h i u d e r à n e l 
s t ^ n o d e l t r a u m a i d i l l i a c o la 
Mia f o r s e u l t i m a c a v a l c a t a . 
II. p e r la c r o n a c a , vi d i r e m o 
c h e s.i t r a t t a d i u n n i e n t e 
p u b b l i c i t a r i o e d e l l e s u e fo to
m o d e l l e . t a n t o p e r r i d i m e n s i o 
n a r e la p a s s i o n e e il d r a m 
m a . d i t i n t e g r o s s o l a n e . 

li l e g i s t a Liut i i S c a t t i n i (n i 
r j ua l e n o n r i u s c i a m o a n c o r a 
a p e r d o n a r e l ' u l t i m o s o p r u s o 
I n f l i t t o a l p o v e r o , « r a n d e Bu-
.- ter K e a i o n . o v v e r o Due ma-
inse\ e un generale* s e m -
b r e r e b b . * e s s e r s i i m m e r s o n e l 
!e p a g i n e d i T o d i s c o s e n z a 
• ; m i m m o d i s t a c c o , n n / i p r e n -
i ieiuio. i l s u l s e r i o p i ù d i q u a n 
t o a v r e b b e f a t i o Io s c r i t t o r e . 
l i r i s u l t a t o è c h e l ' a l t a m a 
ie, i K> h a prr . i t o a f f o c a t o n e l 
c a t t i v o itu.ito M i i f l u t t i n o n 
li i n n o r - s p . » r i m a t o n e p p u r e e l i 
i n t e r p r e t i , d a l m u m m i f i c a i o 
A n t h o n v i-àteel a l l e d a v v e r o 
<• o - t n e t l - v e • c a r n i ili P a m 
C i n c e e A n n i e B e l l e , f i n o a l 
d i s e g n a t o r e Milito P r a t i n i fa 
niOMi a u t o r e d e ! f u m e t t o Cor
vi Multe.-e*. il c u ; e s i s t e n z i a 
l i s m o d ' a c c a t t o è q u i s r a n d - i -
lo.1-.mielite me . i so a n u d o . 

Attenti 
a (|iiei due... 

L'ultimo 
appuntamento! 

-< I m m a n c a b i l e c o m e o s i l i 
u n n o , e c c o u n n u o v o a v v i n 
c e n t e i n c o n t r o c o n gl i e r o i 
d e l c i n e n i H d i v e r t i m e n t o •>-
c o s i s i Ie-tin? s u i c a r t e l l o n i d i 
q u e s t o f i l m c h e ci r i p r o p o n e 
« i n c o r a u n a v o l t a le s c i o c c h e 
r i b a l d e r i e d e i d u e a t t e m p a t i 
play-boi/ R o g e r M o o r e e T o n y 
C a r i l a . g i à a l u n z o t r a n s i t a 
t e s u l v i d e o d o m e s t i c o . 

L a f o r m u l a , i n f a t t i , è q u e l l a 
B i v i n o t a : ì n o s t r i d u e a v v e n 
t u r i e r i f i n i s c o n o s e m p r e , p e r 
o r m a i d i a b o l i c a f a t a l i t à , n e l 
be l m e r o d i pi.7ze.~ch'. i n 
t r e c : i p i o n i s : ivi . t r a . a t t i 
\ o n . , ' b . g u a n t i e m o n d e v a m p 
a n n i 7*» K ti I t e t o f f . a l t n o 
li lO i ìv i iue a l i a m e r i t a * , ! va 
c a : i / . i i r . o n l a v o r a n o i n a i , m a 
c o m e .>: r e n d o n o u n i ' , n e ' p e 
n c o . o ' i . r o m e a l s o l i t o , la 
t r u t t a e palc . -e , ;>crc!ie «oini 
d u e r e g i s t i a ! i n t u i r e q u e s t o 
l'.'rno appUnia-ncnto i S t a v o ! 
t a . li p r e n d i a m o r i p i ro : .>» 
c i i e . o v v i a m e n t e , p o r q u . ^ i i o 
n : d i d u r a t a , è c o m p o s ' o d i 
d u e o r i g i n a l i ; e ! e » i s r . i e p p i c 
t i c a t i c o n lo s p u t o . I d u e a u 

t o r i Mino I.e-.l:e N o r m a n e Mail 
O e a r d e n . v a l e a d i r e u n il 
lu . i t re s c o n o s c i u t o e u n m o d e -
.sto mes . t i e r r t .Ue . l e f u n t o s e i 
411.1; fa. A n c h e «li a t t o r ; d i 
• f ì n t o n i o , d e l r e s t o , h a n n o le 
Ut.sfhc p- .e iv d i p a l l i n e d i 
n a f t a l i n a : T e r r y Trioni.».**. T e 
w n c e M o r s a n . S u z y R e n d a l i . 

Risvolti positivi di questa prima esperienza - Un 
pubblico attento alle innovazioni del linguaggio 

Nostro servizio 
•i L O V E R E i B e r g a m o i - !•'< 

c e d e b u t t o p ° r I x i v r i r j a / / . 77 
e fe l ice «ivvio c o n :i p r u n o 
< o n i - e r t o . v e n e r d ì .-.era. ne i 
c a m p o s p o r t i v o d e l l ' I t a ! : - . d e r . 
N o n ( g r e m i t i s s i m o m a g a r . . m a 
si t r a t t a v a d e l l a p r i m a .-'.• 
r a t a , s o l o c o n i t a l i a n i e d eu
r o p e i : . Ju l ius H e m p h i l ! e r a 
in p r o g r a m m a ieri e R u m Ri 
v e r s mie.-! a s e r a . P i b b l i e o . 
c o m u n q u e . m o l t o a t t i n t o . 
s n n / a p-irt ;" r i 'a : ' : d - ' h ' i l ' / / • 
p ? r la . ' - - p e " . . i c o ' a r i t a ,• n é 
v i s t o s e p rop . ' n . - .o : i . a . Ix ' f te- ' 
g:a m e n t o 

L o v e : e e a l ia - u à p r :i:a e 
s p e r l e n ^ a di lesi iva! u u i ' - a a l e . 
m a n o n .,'11pi-:<•<• ••!! • (pi il ; i - ' 
c r . t Ica e (jiial '-h • n" ! r : i i . c . t , 
a u -h • u n p i ni ! . : / • ( . sa , ì ' a b 
b;a u i i i a l m e n t e p r o v o - i " i :)<•: 
i c o r : . d o : . i a / / . : ' . - i IM IXI : • 
t c o l a r e p e r c h e a ' t o r n o a Lo 
v e r e r u o t a n o ' u ' t : ; n o n i : e 
le piouo.- . te d, u n ' e t i c h e t t a 
di.-.i o j r a f i i a l ' a i . i n a . I - ' a n 
c a m e n t " ' . ' i o . - / i rebbe m o t i v o 
il- s c a n d a l o .-e . 'I* i!.a !cs_-e u n 
p a e s e d o v e I- m u ' t . n a z i o n a l i 
d e l d i s i o .-; s i x i ' t i . s c o n o > 
fo rze c h e .-: e . s .p r .mouo in 
j a z z , a b b i n d o n a n d o a l l ' e m i r 
g i n a z i o n e 1 n o n a . i - o l d a t i . La 
. s i t u a z i o n e , i n v e c e , è l>en <li 
v e r s a : a p i n e .1 ì a t t o c h e 
p iù d i m e t à de l c a r t e l l o n e è 
« i n d u x ' n d e n t e ». l ' e t i c h e t t a 
in q u e s t i o n e e u n a p i c - o l a 
i n i z i a t i v a c h e ha f i n o r a d a t o 
s p a z i o a l m o v a n e j a / . / i ta 
l i a n o . i g n o r a t o d a ila g r o s s a 
ind t i . i» r :a . c h e n o n si s p i n s e 
o l t r e u n G u i d o M u n u . - i r d i , 
t a n t o p e r f a r e u n » . - emp io 

.Se a l l a r e e e n ' " r a . i s m . i a mi 
lane.-.e «li . /(/ :? del nostro ti'tn 
l>t> s : e a v u t o < : . i \ i s : o n e d ' 

i . i ' jo l ta re : n o n i : e le mi 

De!uc le : i t - \ doli l i , u n o . n . e c e 
i\;;i%. la c o m i l u s l o n e c o n il 
c o l l e t t i v o d e l T e s t a j c i o d i 
R o m a . L ' i n d ' i ' o d a B r u n o T o m 
m u s o 1) ' h c l i ' i i t e . p e r c h é e.s.-»o 
si e i n n i : i t o a p r e s e n t a r e i lei 
s u g ^ i . d e / i : e s e r c i z i e f f e t t i v a 
m e n t e . - , c . / a i t e : , d a u n a s p e -

R O M A — V : v : a : n o t r a m i t l a m e n t o d i 
le d . f i i c o . t a e c o . i t r . i d d : / o- s I m o m . - . r : 
n i . m a o t t i m a m e n t e h a : a t j f i n . t o ufo.-..-,: 
l o il T e a t r o d e . l ' O p e r a . : • ' p r u n o e.t :1 
p r e n d e n d o u n i t . a i l . / . o n e . p • f i ;)?r d . r e . 
r a ' . t r o . c h e d a v . u i t o a . t m . i 
s i m o t e a t r o d e . . a c . i p . t a ' e . a 
c o n c l u d e r e i.i . s t a t o n e c c n 
u n o s p e t ' a c o l o m c i l e r i i o . n " ! 
q u a l e c 'è . s c a p p a t a a n c h e u n a 
*< p i n n a » a s - o i i i ' a . Lo .-.pètla-

f a v o » ' 
c h e a b b . a . l i o i le 
:c: .so.:,» d u •: .1 
: e : / o b a i . e t t o i.-. 

p e r c h é >ion e . 

e e 
p ò 
ci'! 
o r i 
i l . 
p ò 

d. ( s o u ! ) 1 .iti c a d e n z e po-
»r. n o . i ' r a n e a u n « pas t i -

• • t r a il Ixiosne e il n e w 
e.in.i I n o a u n laro/ietto 

S t r a v . n . s k . . i love •! r a p 
to t . a o r c i i e s t i a / i o n e e 

a.-.-oli n o n .il é d i s c o s t a t o mi-
n . m u n e n t e d a q u e l l o t r a d ì -
/ : o : i a i e e d o r m a . i n u ' : l : / / - t -
b . le . I m e r . i . d i q u e s t a c o n 
f o . - ' u o . i mu.-.-.-.ile r o m a n a a-
v e v a n o l e g i t t i m a t o i 'a t te .sa p e r 
u n i l ; s to r . io d a v v e r o n u o v o . 
P r o b a l r . l m e n ' e . T o m m a s o e i 
.suo: c o ! l a l x > : a t o n < m.-CL'iianti 
e a . l i e v n h a n n o sempl i - . -emen-
t e s,lxi'4Ì:ato unp ' j . s t a / . . one m 
q u e s t a o c c a s i o n e C o n t i a m o . 
q u . n d t . s u l l a p r o s s i m a . 

Daniele Ionio 

Due altri film 

segnalati 

dai critici 
R O M A — Il S i n d a c a t o n a 
z i o n a l e c r i t i c i c i n e m a t o - t . u -
I ie l i t a l i a n i ( S N C C I ) h a »:• 
i n a l a t o d u e f i lm u s c i t i ro-
i e n t e m e n t e s u i n o s t r i s c h e r 
m i . S i t r a t t a d e l l a Marche-
if( i o ; / . . . di R o h m e r e de l Re. 
dei (iiaidiiii di Mai ini d i 
R a ! e l . - o n . 

co lo , q u a d n p a r t . t o i m a u n 
p,-)' i r r e i t o l a r m e n t e .-: ixi.s.-1 
d a l l e c o r e o g r a f i e a t o r . . i t : c h e a 
q u e l l e c h . l o m e t r . c h " i. r . u n . ' o 
s o t t o la sitala d i llulìc'.-; d>.' 
pcintrc*, e o e B a l l e t t i d . p:t-
t o r : . n e ! .-.enso c h e s . v o l e v a 
c e l e b r a r e u n n i c o n t r o t r a m u 
s i c a e a ; t . t . / u r a t . v i ' K ca-

p i a a propini to r. .eva: 
t an to , che al e n.-u.ture 
.s'è :n var. !uoi;h. del 
t ro s: e att-T.unta una 
nio.it ra i ne . i ;< sa. ci la 
la »i il: quatir. . .-eh.//... 
gin, Ixj/./e'.t. d. ("i.aioni, 

e. .n 
e.ipu-

Ì\A 

he..a 
i-'.a . 

d .se 
) Mal-

la, p i t t o r e t u ' u r . - t a . o n o r . t ' a 
d e l i a w.s. ta a n . - h e d . ( l . i l . o 
C a l l o A n t a n , . s i ndaco d: R o 
m a . m a a n c h e . l !u . i ' : e s t o 
l i e o d a l l ' a r t e T i r i l i q u e l c h e 
v o l e t e , ina e u n ! a " o .ni 
p o r t a n t e , q u e s t o d e l c o . n v o . -
g i m e n t o d. r i n n o v a : : : n : e r e 
si c u l t u r a ! ; u i t o r n o a'..e . n . 
z i a t i v e del T e a t r o d ' i . O p e r a . 

La . se ra ta n u K i e r n a h a s i 
m e s s o :n subb i i i i l . o i p iù t r a n 
q u i l l i a b b o n a t i , m a n o n c ' è 
d a a l l a r m a r s e n e i f a n n o s e n i 
p i e cos i q u a n d o q u a l c h e co
sa è i l iver . ia d a disello. C 'è . 
p i u t t o s t o d a v i g i l a r e p e r c h é 
gl i a b b o n a t i n o n p o n g a n o r. 
c a t t i a l l a p r o g r a m m a z i o n e . 
A n c h e a l F o r o I t a l i c o . pr i 
v i l e g i a t i i q u e l l i a b . t u a t ; a d 
a v e r e l ' m v . t o a c a s i » n o n si 
s o n o d e g n a t i d i a c q u i s t a r e i 
b i g l i e t t i q u a n d o s : è d e c i s o 
d : m e t t e r ! ; :n v e n d i t a : m i c a 
p e r t : r c h : e r : a , m a p e r inf lu i 
r e s u ! r i s t a b i l i m e n t o d e ! t r a t -

.sono b a l l e : - . m i . c i o è Feti d'ai-
tifico e Wnrk in proqrc^s. 
Fai d'a>tilice, l i o p o se . -san 
t ' a m i . , h a d a ' o ì a g ' i m e a l l ' i n 
t i n t o d . D i a u h . l e v c h e a v e v a 
p r o m o s s o l ' i n c o n t r o ili S t i a 
v i t i sk i e d i G . a c o m o B a l l a . 
q u i . a R o m a . p ? r u n o s p ? t 
t a co lo a l T e a t r o C o s t a n / . . 
c h e a n d ò l>?ne f i n o a!!u p r ò 
va g e n e r a l e e c h e «.-,».tò > 
a l l a p r i m a e s e i u z i o n e p e r u n 
c o r t o c i r e i p t o . B a l l a a v e v a 
i d e a t o u n m e c c a n i s m o e h " 
t r ; c o i>er u n a s o r t a d; d a n 
/ a d e l i e l ue : ;n c o n c . d e n z a 
c o n . r i t m i . i t r a v . n . s k . a n : . m a 
hi p a r t i c o l a r e ta . s t i -na si in 
cepw') e n o n se n e l e r e p iù 
n u l l a . 

S i m o n e C a i e ! . a - - a p p i è / . 
z a i o t r a i p r o m o t o r i de" 
l ' a t t i v i t à m u s i c a l e d e ! « B e a t 
7 2 " — h a r i c o s t r u i t o q u e l 
p ian t ic i ) d . G i a c o m o B a l i a . 
c o n l ' a i u t o d e l l e t u l l e d e i pi t
t o r e . e i! s i n g o l a r e u b a l l e ' 
to.> ha a v u t o u n fe l ice s u e 
c e s s o . D u r a , poi , c i n q u e s e : 
m m i t i . 

L ' a l t r o m i n : b a l l e t t o e u n i 
n p r e . i a d: q u e l l o <r.à pre .sen 
t a t o d a l T e a t r o d e ! l ' O p ? r a 
ne l Hiii'l. i n c e n t r a t o s u l l a - d a n 
za - d e i iiioh'.ìe-, d : A l e x a n d e r 
C a l d e r , c o n m u s i c h e d i M a 
d e r m i . C a s t m i i o n i e C l e m e n 
t i . \Vor'\ >n procjre--. o s t e n 
Hia to a l l o r a c o m e a d e s s o -• 
c a p i t a t o c o n la n o v i t à d i Fe ld -
i n a n , è a p p a r s o c e n i : u n «cl.ts-
.sico >;. a l l ' i n s e g n a ili u n a le
v i t à c o r e o g r a f i c a s t r a o r d i n a 
r i a . F v e n i a m o a : •< i n a s t o 
d o n i : ' d e l l a s e r a t a . 

Xeitlier n o m e a il i r e ne s 
s u n a d e l l e d u e cose , n é i ' u n a 
n é l ' a l t r a c o s a ) — u n ' o r a — 
r i c o n f e r m a il t a l e n t o d i M o r 

' ( n i F e l d m a n i o m ; ) o . s . t o r e d i 
e.s* r e t n a c o e r e n z a , .n.si.stcn'.c 
ni m i r . . -e : i i ;m 'e : i :o .n u n 
b r o n c o p o . e n n c o a n r h e n e l 
s u o n o n t r i o n i a! i snyi . c h e h a 
t r o v a l o ne l p i t t o r e M i c h e . . i n 
g e l o P i s t o l o t t o un ' .K le ren . ' . t 
p . u a l l a i e t t e r à c h e a . o .-p. 
r . t o d e l l a mu . - : ca . p e r c u . .n 
p i l e o s r e n : c o n o n s u c c e d a n u . 
la . t r i n i n e c h e m o v i m e n t i s u l 
f o n d o , n e l l a p e n o m b r a 

S u l l a m u s i c a e s u l p a c o 
s c e n i c o i n c o m b e v a n o : v e r s . 
i l : S a m u e l B e r k e t t . a i q u a l i 
F e l d m a n si è i s p i r a t o , ni
n n i t i a p r e c i s a r e u n c o n i 
n e t r a il p e r c e t t i b i l e e '. '.ni 
p e r c e t t i b i l e , t r a i ' i m p e n e t r . t 
I r l o !< :o •> e l ' n n i H ' i i e t r a b i l e 
.< n o n io •. 

Al la r . b a i t a - - e il s t a (e:-

m a p e r u n ' o r a - - u n a c a n 
t a l l i o . M a r t i n i M a n n e l l i . i n 
«coti a l . a v a m b r a c c i i l lun i n a 
t; in m o d o d a l a r i ; s e m b t i 
r e d u e m o n c h e r i n . i. Iia emr . -
s o mel. . i i i i : , prol .s . - . a n c l i ' e . -
S Ì . e s o l o - . i i à / i a lmei i ' o a d o n i 

Antico teatro 
riaperto a 
Montecarlo 

di Lucca 
L U C C A --- C o : i La M-u'.a d: 
seta, o n e r a in u n . r i o d . 
G i c - . u v h i u o l ! r k i . : i ; . si r i a p r e 
a M o n t e c a r l o d i Lucei» ii se t 
t e c e n t e s c o T e a t r o d e i Ra.-.s.-
c u r a t i , a n t i c o T e a t r o A c c a 
d o n n e o , o r a t e a t r o C o m u n a l e : 
p e r r e s t a u r a r l o . t r o n i . l a a b . 
t a n t i de l pae . -e .si .ioni) q u o 
t a t i p e r r a g g i u n g e r e la s o m 
m a d i s e t t a n t a m i l i o n i d i l i r e . 
n e c e s s a r i a p e r i l a v o r i . 

b r a i l l i u n a p r e s e n z a d i M a 
d ? : : i u e d i N o n o 

I n q u e s t a p r . m i vei .s .or .e . 
il .Xci!Iter r . c a d o s u l b a l l e t t o 
r h r i d o v r à e s s e r e r e i n v e n t a t o 
. i c o n i c a m e n t e , u n a v o l t a c h e 
l ' o r c h e s t r a si è a p p r o n t a t a 
d e l l a d u n e . l e p . i t . t u r a P u 
ra n t o l ' e s e c u / o i i e .-; .sono avu
t e i n t e r r u / . i o n : d e ! p a b b l a o 
c h e n o n e r a n o n é u a g r o s v -
ve n é p r i m r i o Ix i t i a r i e — a n 
c o r a u n Xrtthcr — le q u a l i 
s o n o s t a t o a s s o r b i t e d a l l a m u 
s . ca t ' n d ì . - eorso a p a r t e — e 
d o b t v a m o r i m a n d a r l o a u n a 
p r o s s i m a o c c a s i o n o — m e r i t a 
il « k o l o s s a l > Meivinc: u n a 
d i l a t a z i o n e ut c h i a v e f r e u 
d i a n a , c h i s s à , o n i r . o a e s u r -
r e a ! i s t i / a c h e G i o r g i o M a r : 
n i . d a l l a r e g i a r a t l . n a t a . p i e 
/ .o .-a d . m i l l e s f u m a t u r e , h a 
c o m p i u t o , a i u t a t o d a u n t^ 
.sto d - \ ! a s c r . t t r a e l- ' ieur J i r l t 
u\\ d : u n l u i l e t t o c h e d o v e 
va n a s c e r ne l 1924 l ia ' i . i c o ' -
l a l K i r a z i o n o ili S a t - e e ili P . -
ca.sso. Movirc. n o n a r , - ; v a t o 
m a l a l l a r a p p r e . - e t i t a / l o n e 

Il b a l l e t t o v e r o e p r o p r i o . 
c o m e a . la l i n e d i u n a esa 
s p e r a t a v . c e n d a t v : s . n i 
t r e c o . a n o P i r a n d e l l o , B r e c h t . 
il c a b a r e t f r a n c e s e » , s ; svol 
s e ne i ; ! ; u l t i m i d i e c i m i n u t i 
l ic i t i : o t t a n t a u l a l ' e ove 'Si 
a i ! e 0.20» ne i q u a l i si s f r e 
n a !a s o n t u o s a , fo . ie e !a : i 
t . i .s t :ca i n v o n z . o n e d i Ci or-
a . o M a r i n i , c o m i w r t a n t o . pe 
r ò . u n a d i s d i c e v o l e m a n i p o 
l a z i o n e d e l l a m u s i c a i h S a -
t i e . c u i a n c o r i ! M a r c e l l o P a n -
li : . .1 p . a m . i ' a S a n d r o S a n 
n.i e la c a n t a n t e . J o s e p h i n e 
N e n d i c k h a n n o c o n f e r i t o u n 
p a t e t i c o e p u r t a g l i e n t e i ì -
l . evo . 

Erasmo Valente 
Nel 

ballei 
Salic 

.a f o t o : M»i >ui*>HPnto del 
in M e r c u r e di PU-WÌSH-

na.sCOl.il ri* n o n i ; e ,e m u -V»XXVVVVNNNN\NNN.NNS\VX\SN\NNNSNNNNXVXX^ 
s ' e h p o r m a i c o n s o l i d i t i de l . j ^ 
M i / . ' o n . R u s c o n i . S ' h i a n o . \ i f 

VACANZE LIETE e c o s t i t u ' t o p r o p r i o i l a l l o -
e i s i o n e o f f e r t a a l l ' ' n u o v i ' l eve 
d e l j azz i t a l i a n o , jazz. c h e . .-•;-
h a v a r a m e n t e u n s u o r i s e m i 
t o n e l l a r e a l t à c u l t u r a ! - ' d e l 
p a e s e , n o n p u ò c e r t o e o n s l 
i t e r a r s i c i r c o s c r i t ' o a l s o l i t o 
< >rii"0 >-. 

E d e f f e t t i v a m e n t e , p r o p r i o 
n e l c o n c e r t o i n a u g u r a l e ili v e 
n e r d i . u n a p i a c e v o l e s o r p r e 
sa è v e n u t a d a i q u a r t e t t o bel
ga m u s e o i lc l lo Z i g u r r a t . p r a 
t i c a m e n t e a l la s u a « v e r n i c e >.. 
v i s t o c h e la p r i m a f a t i c a d i 
s c o p r a fica d e l grupiK» è ni a t 
t e s a d i ve l i e re la l u c e . C i ò 
c h e p iù c o i n v o l g e n e g l i Zi 
c u r r a t è il 2U.sln c h e : q u a t 
t r o h a n n o d i scopr i r . s ì nc-i 
s u o n i c u : d a n n o v i ' a . a l d i 
là d e i v a r i e iKJs.sib.l! ri fer i 
m e n t i .st.li.stici c h e p e i c ia 
s c u n o d i lo ro s i v o g l i a n o i-
d e n t i f u a r e . U n a m u s i c a c h e 
c o n o s c e la c o n c e i r r a z i o n e d ' 
e n e r g i a , m a a n c h e lo s e a r i c o 
d e l l e t e n s i o n i : q u i n d i r i c c a 
d i a r t i c o l a z i o n e e d i n a m i s m o 
M o m e n t i s i n g o l i e m o m e n t i 
g l o b a l i - i mei - ti s o n o p e r t a n t o 
c o m u n i , il: C l m i d i o A m i e l e r i 
a l p : a n o . R o b e M a r c h e s i a l l a 
p e r c u s s i o n e . Ro'o-er 'o Z o : v a 
a r c o n t r a l i K i . s s o e T i n o T r a 
c a n n i a ' s a \ t e n o r e c h e for
s e è e m e r s o Ie."/<M-meut ' s u 
s i i a l t r i e c h e v a n i i un r . t ' i -
p o r t o p r e s t i g i o s o c o n lo s t r u 
m e n t o . v i s t o c h e . c i d i c o n o . 
lo m a n e g g i a s o l t a n t o d a d u e 
o n n ; 

Q u a l c h e s o v v e r t i m e n t o n e i 
c a l e n d a r i o d e l c a r t e l l o n e h a 
p o r t a t o a l l a r i b a l t a , IÌOÌH» gl i 
Z i g u r r a t . il T r i o e u r o p e o desrìi 
o l a n d e s i M i s h a M e n g e l b e r g e 
H a n B e n n i n k e d e l « p d e s c o -
o . ' c i d e n t a l e P.^ter B r o t / . n i a n n . 
S ? , a M i l a n o , ii q u a r t e t t o d i 
S o h l i p p e n b a c h a v e v a p o r t a 
t o u n a p r o p o s t a t u t t a d i 
n i e n t e , t i p i c a m e n t e e u r o p e a . 
i n cu i la p r o n u n c i a j a z z i s t i c i 
è p o c o p i ù el io f o r m a l e , q u a s i 
u n a l i b i , q u e l l a d i q u e s t o ' r i o 
n o r d i c o , s o p r a t t u t t o p e r B e n 
i r . ' ik e B r o t z m - n m . é m o l ' o 
p u t n e r a •>. p e r t n : -nd* r - i . 
as . -a : p i ù r a d i c a l e . tei . c e n e 
u n o s iv i7io e u n i :'a_r.o!ie 
Cipro.-.sr,,i :iel l .n_ ' ; i a j i i io . l i : 
v e r s o » c h e si o - c e l t o .Vn.-he 
s e t a l o r a t a > l innua>£ i io ! : n : 
.v.-e u n ilo" ,K-r i n v e n t a r e u n 
« o g g e t t o ' d i u u ' o d i m o s t r f l -
z i o ' i e m u s e a l e . 

H a a p e r - o N e n . ' e l b e r s . s in -
i io la ro p e r s o n a g g . o c h e •r . ru 
u n : / ' a il p i a n o f o r t e s u . q , n 
le oper .» u r . i s u a =or ' ; i d ; 
i t k i t s . h > f a t t o vii s v a r i a t a 
c u . ' a r a . v e . d e n t a l e d " . i a p r : 
m a m e ' a de i s-ero'o. d . a : : 
c o n s u m o , d . a i n z / s i r . - > 
' . a l m o d a l l e s u a d o n . e 
c o c k t n i .il ::•<•: ':-. .> ! ' a 
h o u s e , il t u t t o t r o n c a t o . 
s t r u t t o o c o n i r ad i l e* i o d a 
p r o v v i s : c a m b . d : d i r e z i o n e 
e d a i n t e r v e n t i f is ici ibrac
c i a . g a m b e . p .od:> •• t e a - r a n 
i v o r i » S u c c e s s . ' , a m e . r e , -ono 
e n t r a t i ; n s c e n a z'.. « T : d u e : 
.1 p e r c u s s i o i i s - » B e : m : : . k e 
il . -as .soiom.s 'a IVo: ; . r , : . in i : . i n 
u n t r A v o l ? e n t e d u e t t o a i o la 
r m i . r i s o e t f . v a m e n t e b i s s o e 
c o n t r « b b a s > o . che u n p o ' h a 
r i c o r d a t o q u e l l . d e ' . i ' A r k e s t r a 
d i S u n R a . 

5 ' 

d: 

di-
im 

della 
Difficoltà > 

censura 

per l'ultimo 

Bresson I 
P A R I G I — L.» ce . . . - i l . . . ' . i . V j 
ce.*e h.» d i v n i a r a t o J . I . : . > ! 
R . i l x i t B:es.- i ìn. u n o . le , . i n : » 
g . o r . re^i .s t : rie. paes*-: .. - . n I 
p r e s s . m o f i n i , d a i t i t o l o /.-• » 
diab'.e prohab'cr.en'. - a . . i j 
q u a s i c e r t a m e . ' . : - ' p .v . : h : to .«. t 
m . n o r . d i d i c i e n t o a n n i , 

L f i l m d i B r e s s o n r a c c c r . • 
t a 5 p r o b l e m i d : u n cru 'n ) i ; 
d. vi io. va n i di q u e s * ; a n n i ; 
Al la u n o . il p r o t a j o n . - t a .-: i 
t o g i . o la -..'.a. M a p ò . c h e n >n ' 
h a r. « o r a c e l o dt f a r i , d a ' | 
d o m a n d a ,» u n s u o . u n . . , ' 
d r o g a t o d : u c c i d e r l o . ( 

BELLARIA - HOTEL TORINO • Te-
lelano 0541/i1.1647 (abitarione 
49849 ) • Mod?-no - 30 metri 
nu-e - Ascc:ii3'e - Pa'cheqg i 
G ugno 5 000 • Luglio 7.000 
( I V A includa). Direnon» i>'0-
p.-.ctario. (3 ) 

VALVERDE - Ce-cnalico • HOTEL 
BELLEVUE - Vi^le Rjlfa«llo. 35. 
T«l. 05-17/S6216 - Nuovo, «rari-
qulllo, 150 m. mare - Camt-t 
jervii l privati, balconi, ascen
sore • Bar - Soggiorno » Glugno-
5?it. 6 .500 - Luglio 8.000 • Ago-
ito 9 000 Dir proor. Z A N I . ( 4 ) 

4704G MISANO MARE - Via Adria
tica, 3 - PENSIONE CECILIA • 
Tel. 054 1 615323 • Njova, gesti
ta yroprieta.-i • Camere servizi -
cucina romainola - Grande par
cheggio • Garage • Vicina mare -
F3in:.Ì3re Cabine mare. Giugno-
Sy.ì 6 000 - 1 1 5 7 - 23-31 3 
7.500 - 16 /7 -22 /8 8.500 rutto 
compreso. ( 1 1 ) 

R I M I N I - HOTEL AMSTERDAM 
V.ale R Elona. 9 • Tei 0 5 4 1 / 
27025-32015 - Pochi passi -ns-e. 
Contarli - Camere doccia, WC. 
b-C:cin; - So'Jrium Ot: mo f» t -
!3-n.'.i!o - Preiil modici Scoiti 
biinb ni - Condizioni psrtico a-; 
p».- famigli». Inorpellateci. ' 1 2 ) 

RICCIONfc HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Via e 5 Mir t ino, 66 
Tel 0 5 1 1 / 4 1 4 9 4 (abit T*!e-
lono 6 0 0 4 4 2 ) vicin.ss:rni «oiej-
già confort» ottima cuci
na camera con/senza doccia 
V/C bi'coni Bassa 6 0 0 0 / 7 . 0 0 0 
Mèdia 7 0 0 0 ' 8 000 • Aita 9 000 
10 000 - tutto compreso snene 
cabine lnte-D?l'a:eci • D:re;io-
n» O'iorta I » 5) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel. 0 5 4 1 / 4 2 2 4 4 
moderno • vicino mare - parcheg
gio - camere servizi - fnenu va
riato - trattamento accurato -
pensione completa: g'ugno e set
tembre 5400-6000 - luglio 7000-
8000 • 1-22 '8 8700 9500 - se
condo i periodi • tutto compreso 
anch? IVA - sconto bambini • 
lntj>rncllateci - gastione proprie
tario ( 1 6 ) 

R I M I N I i MAREBELLO PENSIO
NE LIETA Tel 0 5 4 1 / 3 2 4 8 1 -
43536 fermata filobus 24 -
% c'r\a ma-e modern'ss-ma 
"arctij^glo gratulo camere • 
s--.•'.*' balcone c u : ' i j roma-
gno » Ba^a sta? 5 0 0 0 - 5 500 
• Luql;o 5 500 Agosto inter-
pscjtjci Gestione propria -
( Att t t n s i appirtamenti estivi a 
R r t o i p l ( 2 1 ) 

R I M I N I ' HOTEL ORLOV - V 3 e 
F?:'?-}. 40 Ti-i 0541 ,S0G20 -
50 'a m i - ( - njo.:«s :mo - tutte 
cam?r" <tacc n V.'C - ba'coni 
oarcrt-r^q o P'.\ato • cuc na cura
ta rl iCj i"Ocr etar.a • Bassa stag 
GODO L-.ini'o e 21-30 8 7 500 
1 23 S 9 300 IVA compresa e 
CJ"; - • rr-a-? D r P :aro (22 ) 

VACANZE LIETE A RICCIONE / 
PENSIONE COMFORT - I M I 
T ?-•- e Tr ?5'o. S4 -Tel. 0 5 4 1 ' 
4 l ? ^ 0 ve niss ma mare - tutte 
e:-.'. --; 5?"» : . b;.;on - cucina 
ro nsj.-.o.a - cab r.e rr.i-e - Bassa 
stag 5 500 '6 000 - M e d a 5 500 
, 7 000 A:t3 3.000 8.500 -
uompriso IVA) - geitla.-.e pro
prietario ( 2 5 ) 

SAN MAURO MARE / R I M I N I -
PENSIONE PATRIZIA - Te ef. 
0 5 4 1 / 4 9 1 5 3 . v.clno mare. U n i -
l a t. cuc'na sana e abbondante 
con •ner.ii v i - »TO Ca r-.ee c o i / 
Sr>nz3 ser/'r -. rar:-.e53 o. B;*sa 
*:ÌÌ 5 500 6.C3J. Med a 5.SCO ' 
7 030 . Aita 7 500 3 000 IVA 
como-esa D'rez. proo.- etaro -
Sioi to bamb n i23a) 

SAN MAURO M A R E / R I M I N I • 
PENSIONE PATRIZIA - T- ' -r . 
0541 49153 . / : -.o ns e. fam-
I a-i . ; J C .-.a »:t3 e abboiianre 
con .-neiu va: alo Ca~; :e con 
st.nza serv z.. 03.-c.ne95 o. Prezz 
s;;c 3 . dopo 20 A$os:o Sette.n-
b-e 5.500 6 000 IVA como.-esa 
D • 
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r.z> 

~> J 

1 4 • 

T . 3 - C . 

; o . i a . 

; TIP o oarc.1?53 o, cu: ,-a fj.-n.-
are. sa- Bissa s t : j S C00 

5 500: LuT/lO 7 OCO 7.500. COTI-
j-eso IVA Scsi-o 3JT.5 v . 
ó.-,- 0 -» 2 ;;- -'->- o 2 9 ' 

CATTOLICA' HOTEL LUCANO 
Tei 0541 951695. ss 961113 
su' rna-e. zimtrt : : i se.-.za ssr-
-, z-. sa a TV. &J-. sojg orno. 
ai.cseggio. cu; ta e qest ote del 
oroor stari. Bassi 5 300 ; 1-10 7 
6 500; 1 1-31 7 3 C00: 1-21 S 
9 500 'ulto :ot t i - tso Per j ' i 
se».re r.'.trse. l'ez'.. ( 3 1 ) 

RICCIONE PENSIONE C I AVO-
LUCCI Viale Ferraris. 1 . Tele
fono 0 5 4 1 / 4 3 0 3 4 . 100 m. mar», 
completamente rinnovata, eamert 
ccn'senza serv zi • giugno-iett. 
5 5 0 0 / 6 0 0 0 • 1-31 H 6 5 0 0 / 7 0 0 0 
1-20/8 8 0 0 0 / 8 5 0 0 - 2 1 - 3 1 / 8 
6 5 0 0 / 7 0 0 0 tutto compreso an
che IVA. Gestione propria. Scon
ti bambini. ( 3 5 ) 

TCrRREPEDRERA DI R I M I N I -
PENSIONE KONTIKY - Tetet. 
0 5 4 1 7 2 0 2 3 1 (ablt. 7 5 9 3 2 2 ) . 
camere con/sonza serv'zi. par-
chegy.o. Cucina genuina curata 
dai.3 propr atarla. Bassa stagione 
5.500 6.000 Luglio 6.000 5 500 
Agosto 7 . 5 0 0 . 8 000 compresi 

' 3 9 ) 
RIVAZZURRA / R I M I N I - HOTEL 

ESPLANADE - Tel. 0 5 4 1 / 3 0 9 1 6 
- tnodarno - vicinissimo mare -
tutte camere servizi • balcone -
ascensore - parcheggio - menù a 
scelta - maggio-giugno-sett. 7000 
- Luglio 8500 • Agosto inter
pellateci. ( 4 1 ) 

VALVERDE DI CESENATICO (FO) 
- HOTEL M O R D I N I - Telelono 
0 5 4 7 8 6 4 1 2 - vic.no mare - tut
te camere servizi - menù a scel
ta - parch^cjgio coperto - tratta
mento familiare • pensione com
pleta Mòggio. Giugno e dal 2 1 8 
e settembre 7000 - 1-15-7 B500 
- 16/7-20 8 9800 tutto compre
so anche IVA (42 ) 

R I M I N I - PENSIONE MARILY -
Via Zuettina. 15 - Tel. 0 5 4 1 / 
26972 - v;cina mare - moderna 
con ogni contorti - parcheggio -
ij.a.-dmo - Bnssa stag L. 5 000 -
Luglio L. 6 000 - tutto compre
so - Agosto int3rpellateci. ( 4 9 ) 

HOTEL CAVOUR VALVERDE / 
CESENATICO - Tel. 0 5 4 7 8 6 2 9 0 
• zona tranquilla - modernissima 
costruzione - camere servizi bal
cone vista mare • Ascensore • 
bar - parcheggio • menù scelta -
Terrazza panoramica Bassa 
6 2 0 0 / 6 7 0 0 - Alta 8 5 0 0 / 9 8 0 0 -
Sconti speciali famiglie ( 5 0 ) 

R I M I N I ' M A R I N A CENTRO - PEN
SIONE CRANADA - V.;te Tol
mino 24 - Tel. 0 5 4 1 / 2 5 7 7 0 
(ablt. 905021 ) pochi passi ma
re. veramente tranquilla, carnate 
con-'Senza servizi/balconi, giardi
no. parcheggio, cucina casalinga. 
Giugno, settembre 5900. lugt.o 
6 9 0 0 . compreso IVA - Gest.one 
propria. (511 

VISERBA • R I M I N I • PENSIONE 
ARGENTINA - Via Cima.-o^a. I l 
- Tei. 0 5 4 1 / 7 3 3 3 2 0 - vie na 
maro • cimere con o senra servi* 
z' - balconi - cucina ro.nac;no.a -
Maggio, g.ugnc. sDtt:inbr-> 5 5 0 0 ' 
6000 . lugtio e 2 1 3 1 agosto 
6 3 0 0 ' 7 5 0 0 - 1 20 S lnt?rpolta:e-
ci D.r. prepric-tano. ( 5 2 ) 

VISERBELLA DI R I M I N I - PEN
SIONE FLORA T? 0 5 4 1 / 
733278 - sulla splagg'a • faml-
I ' J T - cucina abbonda-.T? - e:'-
C-i-33'0 or'\?'o - cavi?-» :o"i 
os'csre Sul mare • Bassi: stag. 
S SCO • Lug o 7 503 - Ag:5'o 
3 000 - tutto comp-:so a-c"-.f 
IVA. (54 ) 

R I M I N I VISERBELLA - H:te P ava 
3 catjgo-'a Te 0 5 1 ! 734705 
D r^::.in:ri:e su. m?r» - -rode-.io 
camere docc a. WC. bà : ? i 
»"-mara - Autopa-co P^-.s o :e 
c o f o «ra • Ci u t to sc:r. 7 000 
jg O 3 000 tutto :on:D-:;o a -.-

rS» IVA - D- - ; ' : - .? p-opr'••3-
7 0 'SS) 

M I S A N O MARE - Località B-a=-
le - P?-., oie Esedra - Tei. 0 5 4 ! •' 
S I 5 6 0 ? - v!a> Alberello 3-- -
Vic:.na —.are • carne-e : O i i ' C " : i 
i a - . ri - Su con" - cuc'na r3">a-
^•c a - q -i,~o settembre 6 000-
5 203 - . - - . = -r 200-7 400 1-
.70 S 3 500 3 ~00 - Tutto cr n-
= ?~o a-.;-e i V \ sconti b z - b -
r. • qci' o ? r - o ; l a . '• 53) 

RICCIONE • HOTEL FRANCHINI -
T e . 0541 41333 - V e n s- rro 
m3re • moderno - conto-ts - : 
e na ecce: e-ite - G a r i no • P.---
csesgo - B3ssa 6300 - A t a S?00 
tutto como-eso - Agosto i-.'.•-
3t: a:ec:. (591 

RICCIONE • HOTEL S. FRANCI
SCO - Tel. 0 5 4 1 . 4 2 7 2 9 - . : . -
n ss'mo ma.-e - camere do;: a 
V/C or.vati i tscsn- t r l t t jm:- . -
to e:c»:lette - B?s«a 6800 - A.-
t ; 0200. A p s ' a v > - : : atee -
: - - :o :c-rp-aso. G:.-a:e (60 ) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR
LO • T f 0541 42043-42608 
C ; - ; ! : : ~ r . , > - - . -o.: 'o • >J ' 
rr;3re - tutt i c»-ne-e : eri.- zi - o l -
•.ati - baco* * .'is'a r-.;re - "aa- -
s: a TV - i m p . : pa-ih.v-t a -
•-atta->ento n d \ J J » e - - : 3 ne 
so agg i • Bassa 6500-7200 -
A 'a 9500-10 503 • . : :? : : r a - e -
so ( 6 2 ) 

RICCIONE • Hotel Souvenir • Te 
letono 0541 42032 - Comp f a 
men'e rinnovato, camere servi
zi ba;cone. ascensore, bar. q ar
ri no. terrazza, parcheggio P?v 
s one corrpteta - Bassa 6 0 3 0 ' 
6500 • Meo a 7500 8000 • Scon-
t. 5 3 ^ bamb .ti t no 6 at-. i . 
forfait lam glie numerose 64 

IGEA M A R I N A - AL IERCO SAN
TO STEFANO - Via Tibullo. 63 
Tel. 0541 6 3 0 4 9 9 - Nuovo • 
30 ro. mira - tutte camere c;r. 
j j . - . iz! or.vati • bi:coni - ..-..;.-
na curata • parcheggio • Bassa 
6 0 0 0 6 5 0 0 - luglio 7500 L a 
inclusa • Direziona Pro?. ( 6 5 ) 

RICCIONE - HOTEL 
V.le 5. Mar: no. 65 
406G4 - tranquillo 

CORDIAL • 
- Tel. 054 1 ; 

- modem.s-
s mo 
bnr -

- camere servizi - ba'cone 
parcheggio • cucina ronia-

1-23 6 set!, lire 
24 ,6 -9 /7 e 25-31 3 

- 1 0 - 3 1 . 7 7 5 0 0 - 1-2) 3 
compi. Sconti particolari 

y:io!a - maggio 
5700 
6500 
3300 
camere senza servizi, fam glie. 
Bambini litio 5 0 % - Dir. Prop. 
Interiaellateci. (66) 

VISERBA • R I M I N I - PENSIONE 
PERGOLA VERDE - Tel. 0 5 4 1 / 
734734 (drl 1 6 Tel. 7 3 8 4 7 5 ) 
sulla spiaggia (senza attraver
samento strada) moderno - po
sizione centrale - lamiliore -
Prezzi da 6 000 ( 6 3 ) 

RIVABELLA di Rimini - HOTEL 
DENISE - Via Coletti 99 - Te
lelono 0 5 4 1 / 2 4 507 - 50 m. ma
re - !Muov;ssimo Tutte camere 
doccia. WC, balconi - Ascenso
re • Bar Tavernjtta • Prejìi 
vantaggiosi oer un'ollima vacan
za. Bassa stagione 6 .500 - Lugl o 
7.500 lutto compreso. (75 ) 

R I M I N I CENTRO - HOTEL LISTON 
Tel. 0541 8441 ! • Via Giusti S 
30 in mare - camrre co.i's:rira 
servizi - ascensore - sala so j -
•j orno - bor - Pensone comple
ta: Bassa 5.000 Lugl.o 6 0 0 0 ' 
5 700 - 1-22 Agosto 3.600 - ca
mere con sar.iii supplemento di 
L. 700 ' S i i 

PINARELLA DI CERVIA - HOTEL 
LEVANTE - Te:. 0 5 4 4 / 9 3 7 2 5 7 
- Via P amon'e - Direttamente 
ma-e con pineta (cab ne Bagno 
Ma r ia l tutte camere con servi-
z. - Balcone - Bar - Pa.-cheg-
g'o - G'ugno-Settcmbrc 7.500 
complesse/e - Lugl o-Agosto in
terpellateci ( 8 2 ) 

R I M I N I • HOTEL EMBASSY - V a-
le Parisai. 13 15 - Tel. 0541 / 
24344 (abit. 9000SO» v.c.mss-
mo nia-e - Parch^gg o - Camere 
con senza se-.'r - Balconi 
Srla TV - Cu: na ro xagno'a * 
Bassa L 5 200 - M-d -o 6 500 -
Aita model - Gest.one Ercola il 
Ar-nandr». ( 8 3 ' 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A - HOTEL 
PENSIONE TULIPE - D r s : o u 
Mord ni G usepp'na. Tel. 0 5 4 1 / 
32756 • V => B ella 20 - Tran-
qu Uà - V c-n'ss.ma mare - Ca
nore con/senza servizi • Balco-
r. • Ascensore • G ard no r e c i 
tato - Bassa 6 000 6 400 - Lu-
q'.a 7 400 IVA compresa • Ago
sto model. (S3) 

CATTEO MARE • HOTEL GIU
L IANA - A' m r c - TT?! 0 5 4 7 / 
36092 - tutte camve b3gno. 
WC. bacate .l'Ha o sogg o--,o 
: ^ i ba- - CJC na ramspoìa -
P' :Sa-,g'o ;mo :• -a coaerto -
ATC»'.so-e - Cab-e m i e - Brs^a 
s ' . - ja-e L 7?00 IVA coma-".» 
A'i.i .nterreilateci 89 

R I M I N I PENSIONE SANTUCCI -
V a Pa-isar.;, 83 .zona Pazza 
I : ; : i ) Ta.. 0 i 4 1 5 2 2 Ò J 
i a b ' 23595 3'e ras' ) n„o.-a -

-. : n: m:-a - : : : 5 ; a • :..•: -.3 
• l - r j ; - 3 ) gai u t a • * j " a cene
re con i:raja ca da e fredda -
Bassa stag ote L. 5500 tu'to 
c^ttrj-esa 4'TT 'n ,e-o?"? ,?c' 
f.'jr^vj ga^t.cne. 91 

R I M I N I - PENSIONE CRIMEA -
V a P Ss S . - n - , 6 - i ! 0341 
30515 - V e - 0 m;-e - ; ; T . ? - « 
COI s;-za ;e . z. - oa con - CJ-

c ta -omiota a - i-jita-ns-.to ot-
• -no - ^;-;i-;.-r, ; - G uito-
; : - -a . fa -e 53 j0 ' 3000 - L . i r 
5500 7C0S c a r j e ss .a - A^ :s ' -
. -e a - e r : • a t r : i 95 

VISERBELLA - R I M I N I - V ILLA 
LAURA - V o Porto P-.cs ;"> 
- i , . . C 5 ! i 72- i rS I - Ab •-: • 
0347 56103. £.1 rta-e. t a.v 
cj..: .a. cento 's. i.:-;ri.'59 a V:r-
rr.i ô ss-.ce s. •,r:a: ta. ce: n i 
• e.::: ;e:'c C . 3 n o £: : : 7 003. 
L - i ! o S C00 Aga='o -r.'?-;.:i 
I3t?ci. Co-nor-sn IVA e cab r.e 
r-.a-e S:onto 03TO t. (37 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 
- Un angc o nel verde e la t r i 
d i ; one n i ; p atto - G'ar„» par
co e gjrage - T e . 0 5 4 1 , 4 4 1 2 5 
In'ercr.iate:; ( 101 ) 

SAN GIUL IANO MARE ' R I M I N I 
PENSIONE PREMIERE ROSE -
V a To r.rr.as.n.. 6 • Te.. 0541 . ' 
5 ; 7 ; 3 - t-a-au..:a • ' s - , . are -
10 m T.«.-e • ci .u f f se.' 'z. -
c^. -3 .-ornsjnoia - F-a;z. -.»-.-
. . . . . . . . . . . . . . » - . : * ^ i 

R I M ' I ' N T - PENSIONE IMPERIA -
Tr 0541 24222 - «_l T i ! - : -
* 3 - "a-e M;i;.i : -C j p ; 5 500 
L-r;. z 6 500 ca.-nj e.» JJ ( 1 0 5 : 

IGEA MARINA - HOTEL NET
TUNO T;.. Ù341 6300^5 -
- i . ' -r.ar; - c e -a Cita -.,« 
- trcitatta.fo "arn a-« - o.j'. 
co t to t • OJ'Clirgg 0 - oft»-ta 
soecale g' jqto f.no 3 7 : re 
7 000 - Lug o 3 0C0 IVA 
compresa ( 1 1 3 ) 

V I S E R B A - R I M I N I - PENSIONE 
MARUSKA • Tel. 0541 - 7 3 8 2 7 4 . 
Vicln'ssima mire, ambiinte farrl-
liB.-e, glard no. ba-. G-ugn; e set
tembre 6 000. Lugl o 7.200. 
I\a comprata. 5uppltmanto »er-
v.li Fre.ati L. 4 0 0 . ( U t ) 

RICCIONE • HOTEL MIRELLA • 
Tel. 0 5 4 1 / 4 1 0 7 5 . posizione 
tranquilla, camere con/senza ser
vizi. Parcheyyio. Pensiono com
pleta. Bassa 6.500 comulsssivo, 
inleri)ellatec:. ( 1 2 1 ) 

CESENATICO (FO) - HOTEL KING 
Via De Amicis, 88 - Tel. 0 5 1 / 
851465 0 5 4 7 / 8 2 3 6 7 . modernis
sima costruzione. 100 m. nidre, 
camere doccia, WC. balcone, zo
na tranquilla, familiare, pareheg
gio. Bassa stagione 6 . 5 0 0 / 7 . 5 0 0 
compreso IVA. Forti sconti bam
bini ( 1 2 2 ) 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I • PENSIO
NE JOLE - Tel. 054 1 32508 -
Via E ella, 22 , vicino mare. 
tranquilla, camere con, senza 
servizi. Parcheqyio. cucina lami-
liaic. TV. Bar. sala soggiorno. 
Aperluia Maggio. Bassa 5 5 0 0 / 
6 500 . Luglio 7.000 '7 .500 IVA 
compresa. Agosto interpellateci. 
Gestione proprietario ( 1 2 4 ) 

dELLARIA ALBERGO M O N 
PAYS. Lungomare C. Colombo. 
11 60 Sul mare, tranquillo, i.i 
inil.rre. confortevole. Bassa s:a-
g cne 5 5 0 0 / 6 . 0 0 0 , Luglio 
7 000 . interpellateci telefonan
do 0541 40571 ( 1 2 7 ) 

M ISANO MARE - Pensione Ideal -
Tel. 0541 ' 6 1 5 5 2 8 - 100 me
tri mare, moderna, camere ser
vizi, balconi, parchegy o, otti
mo trattamento Umiliate, pen
done completa br? = a 6 0 0 0 , aita 
3 0 0 0 , tutto compreso 129 

R I M I N I • Pensione Liana • Via 
Lagomagg o 158 - Tel. 054 1 , 
8 0 0 8 0 - pochi passi mere - giu-
iino '.e'.tcmbre 5700 - Lugl.o 
6500 7000 complessive anche 
IVA - Favolosi sconti famiglie. 
R.s:orantc con spcc alita gastr;. 
nomiche. 132 

R I M I N I - Pensione Viola - Viale 
!mpe-a 2 - Tel. 05 11,8067-1 
v Cina mare, posizione tranquilla. 
completamente l imodcms::. ca
mere con senza servizi e bsl-
con . aniu.o y erdmo alberato, 
na-chegg"o. Bcissa 5S00 - Lugl o 
5 800 . Veramcn'e ecc;z:ona!r;' 

1 3 3 
R I M I N I - Soggiorno del bianco -

V a e Tasso 5 (Pazza Tnpo:.) -
Te.. 0541 27529-S2091 - V ' : l -
r. ss :no mare - Fam . are - Cu-
...1? ro-nanto':. - G ?rd no - Ba^-
sa 6000 - Tutto compreso - A.-
ta inle-peìlatec.. 1 i 5 

R I M I N I ' SAN G IUL IANO MARE 
Pensione Vanda - T». 05 l t ' 
243226 - SJ ma-e - cu: na ctttsa-
•nga - c:b.tJ s j .-gg 3 - Bassa 

stai oie 6 500-7 000 - A.t^ s'e-
g one S 000 9 300. 1 130) 

CATTOLICA - Meublé Cordiale -
V aie Je. Pre't 105 - Te 054 1 ' 
9 5 1 5 L j • ? ; ;:.*-.. m ; :. :i a, n : e 
O*:.- u n z:: '-.•• u 1 da: , a V.'C. 
La co-e e c o a z a : a uà. r..ù:: :.o 
ì p~tzzo j 'o-nal e o -»r ue-sors 
e - G - j j -o 3 300 - L^ f' o -; 300 
A-jO'-o 5 000 - 5t?T'»Tb-a 3 500 
IVA ca-D-esa - «co-"' b.'-tb " . 
ln:eroe,.a:.-: ' 140) 

CABICCE MARE - Hotel Continen
tal - Tel. 0541 951795 - a. 
r.T? e - ca-r.:-e se-v'z B;ssa 
5 - - j 7 000 7 500 conca.e^s ' -
•\ -a -ice! e .; : n : i 

RICCIONE • Pensione Zenit - V : 
Da A T e s - Tr 0 5 4 ' ài' aijt . 
. e n ss rra mar» . •-a-.qj .1 -
oa-r-ejg a • :-»-*a-ne-.to »:-.;-;•-

b "... r .t a "0 a-n. s.o'.'c i.'l 
3 0 „ c - c : - i * a . i l ^ 2 , 

M I R A M A R E R I M I N I • Pensione 
Due Gemelle - T»: 03 t i 30 32" . 
Pos 7 t - • • -^g j a - v : - 5s ~-i 
— » e - i>--: 'egi ;• - : » - ' - ? -ra-
^•-•za s* 11'. • ; • • r o - - ? " ? - e v 
to - e .- t i -z = a - 3 - - o » -. ; 0 - e 
co.nj 'te G . 9 . - > S t : ' e . r b t 6 000 
L..3 0 ~ 000 co-.ì„.css .e. : te--
pe a-e; . C I43 -

V I S E R B A / R I M I N I - Villa Pcrazzini 
- V a Ross 11 15 - Tel. 05-11 
734108 - /.e to nu e. ina :o 
tranyu.ilo. fj.n a-.'. i«-clicgg o. 
Balia stag 5 500 6 000 . lug .0 
7 000 . IVA domiarc-sa, g.cst:0i.3 
P'Opr;etar o. (14 1) 

V ILLAGGIO TURISTICO BAVIE
RA I - SOGLIAMO AL RUBI
CONE (Fo) - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 5 2 3 3 
In zona ve-amante tranquilla -
u 1 paesagy.o incantevole - in 
\ latte singole pe" 4-5 persone 
do'ate d : ogni conio-}. Piscila -
Pa-co g ochi - p-aaai varcmai.te 
vantaga osi. Interpolateci. ( 1 4 6 ) 

IGEA M A R I N A - PENSIONE 
SAYONARA - Via Viigllio 82 . 
Tel. 054 1 6 3 0 2 0 1 , vic.na ma
re. familiare, cucina curala dai 
proprietari. parcheggio. Bssso 
stagione 0 000 . Luglio 7 0 0 0 . 
IVA comp. esa. ( 1 5 0 ) 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A - Pensione 
HANNOVER - Via Gub'a o -
Tel (0541 1 33079 - V . ina 
mere - carnee con 'senja servizi 
lin'lanif n'o tarril'are - ampio 
iia.eheggia B.isca ' .:eg: 5 200-
5 600 - Li-ilio G 2'JO 6 600 -
1 1 7 3 7 600 S 000 conijlessive 
D, '.'Z.oe.e prop-i::oi :o. ( ! 5 ! ) 

BELLARIA - PENSIONE ELEO
NORA - Te:. 0541 47401 -Al 
niz-e - ci-"-aie. Ca-na-a con -a 
saiea sa / z 0 • buoi trattani^n-
•ci - Gnigno 6000 6500 - Lu-
n o 7 0 0 0 / 7 5 0 0 . ( 1 5 2 ) 

CATTOLICA - HOTEL VENDOME 
- 2. tatag - T e . 0 5 4 1 / 9 6 3 4 1 0 
- Vicinisi mo m a e - Off3rta s'-a-
odina-ia: Giugno 1 2 0 / 7 23-
3 Ì . 3 5a*tenica a- 3 na-sate «'-el
sa c-3iiiera ^a-jhe-at -o so o per 
d.i» - P;is ;-,« caiio'e'r com-
peso IVA - G uq.to-Settemb e 
9000 L 1 •' o 23-31 ' I t 000 -
1 22 8 !2 003 • C:m»-e se-V-
7 beco ".a • A<ea isace • M " ' j 
r se» 'a (1531 

R I M I N I - PENSIONE VILLA FI
LIPPI - T. . 03 I I S07^1 -
V e T j sano ve t:ss ma r>i.:-c. 
emb'et'a '».n ac- tasssa 6 2 0 0 . 
Linaio 700C 7900 . Aros'n 

8500 3900 . ( 1 5 4 ) 

ATTENZIONE! L g a r t a la nos- 3 
s/fc a e 0: ?.-:a- G jg i*-- e Sft-

Rai $-
controcanale 

« P A C . N A INl ' lDI I'A — '/ ' - . ' 
C ' , ' ( ^ ^ l l ii*»/ > i " ( i , ,'i poi-lu i / 'O"-
>•.: (/./.'.'•• c ' c t i o t i i ,s/)(/(/»io'r. ,'d 
, 'c 'Kt iiwìtaiu d: Kuc<o! ' . ' ; d i 
Kpsntr.-a era a".f>la<>ien!e (tV 
dìcaiv a' !>':'>n binimi::, a".c 
pe^a'il' ijudec'te e a".e p r ò -
^peline JJCK^,A>-.'f della ilenm-
'•xtl'i >it iiuc' i idt ' . , ' . (/o;)o 'a 
'ito:'e d; !•'urico. L'ut la CIVI-
i ' ' ' /^ : ' ) . ; , - fi; un c:ami:o che a 
ha juiitaii) t"ia: 'nenie a c o ' / -
t'itto <on una Sananti larua-
mente inclita p e r nir.iom d; 
italiani; la Sputimi dei i : 
'nini 11 de' e i^.i'iial-' d- Ma 
tì'd; .'.'; Sjì'iin;.! de ai'an: o 
de e laccnul'ti ;<•: di lin'i: il' 
mai e; e. minte. Ut Spanna de 
ah operili, delie comis inne. - . 
o b n r a s , che in ' / I C ^ ' I u i i w . 
- t " / ' " , ( t . ennn ••la'e -•o'.tan'.o 
>io"> "l'ite (('• vro/ . ' . 'o *•.' 1 .'i.'.'o 
I.'eittmia della t r o u p i ' de''a 
Hm TV au'data da l.neano 
Duiìdui; e lla-'imi l'ama ne' 
' o ••f'ih'l'nato de''a lUichcl 
H' ' . ' ( i i . - [• .',,, : • • ' / ; , • . . • ; ; IIIIC de' 

'e bici: '.l,cli,uru:-'ii,ii deijlt 
opera- dc.'u l ' o m . ^ l o n o b r e r a 
di lineila fallili'cu - con 'ti 
: >n p re * '-'Oii« n! e tcstim^niaiiì't 
s'ti colpi •ypa'ti'i lìit'.'-a poi' 
na (ìwunte una •.pednaine 
pu'f.'.ii a -- co*i'!uiitint>. ti
pi"' -•', un f'i'io )ii>''i"'ti ">•• 
pm'.'in'f una ' ' . ' ' i i 'T' . " M I 1 

va ' , a'e' •-.' 7 1' ;.-/ •<•(•; 1; i- dea'1. 
oncia: ^ima-inli. 

1 'Mit i . '" •• .- pconanii' i< 
dti'.'n ' . oi ip.- . . / i r . . » il •.'-7)/t - : no. a . . ».'. là.-, - / i r . . » !(•:-

corti 'Il eandtiioir lì ' - t - ' " ' -
elaude^t"ii'a. erano mo''') ;/.-
rer^i da r /ve ' . ' ' che non volo l 
doctinieuiii' • . 'oV'fir. 's '<•• ma 
ancite le inclita!'- irad-i'n-
na''wn'e co^tru-ic atirare'^o 
"ilere'^'e • o>> e^poncnl' pò •-
tei o i- esperti » .1 tnte't'el-
lutili fit'iioo ci accenno pre
sentato nel pinata: ina. prò 
pi 1) pei (/itesto. • niiciiuno a 
tender 1 la Spanna. </uc.<tu 
Spati'ia a-^ai p'it n i ' i i i i r c v u . 
bile. ;••/ -'in ' / ; • : / » ' ' ' / '•; -'ufi-

Si 11-111 d'ie. airi, che >.' 
' " . • ; , ' ( ' " , ' ' ' ' • ruiCr)"o dn tìmido 
li. l'aieit e lini / i i ' o collabo-
nitori tose anclie tioppn ric
co. e. /otM-, un i n / -.p'cento. 
I ' : ; . " " .• r •'.;'. ' •'<>• audo-' d-
'!i>:;' 1 -n:a >-,'//'•''> r o - 1 a'in 
"•••';'.• •/.'•• •• r '<(i"i-};:e. ,/'• ,;•,•-
fr i ' ' , ( ' e ' . ' ' l ' i ' ' . ' / ' ' . . ' ' / tfri'J ' t r i t i >:o 
^ap'i'i; »•*-"»" t* * »" ad a'cwie 
l''':!'i . " ' i v •• ' . . . ' , ' •.otiti -e . / :cn ' .* 
'•'.V'i i l r n h i ' i i i ' i . ' ' . : - " L ' I ' . : 

; / un ì i r - ' d . I ' / . ' . ' / ' I ' / ' O . />• 

',"< . >•• è ;ì!ii\<). M I ' ; . I • . , ' . ' ; . ' ' / ' • ' . 

"l'inni lì'llii. a'cwn a' 'c'i- 'lì 
'Ufor'nar-onr. /ri do' e t' l'in'.e-
»•'//,',• _- i-tft iri'fli 'h ci mini I. 
'a.,n- ij- 1 '••,- - >>ii7 era ice-
^olialo in 'itelo di < l o i - f c i -
l ili l,e 1' r -rei, n cui", (l'ipwe 
'a doli l'olì ell"o e : " c i o ' o 

ta:.ii'ie ne'la . ' M ' . / . J / H . di cui 
*':i<iiìira >' \en<o; oppme la 
seipiema de:la 1 t-oia al arco 
lo. <n t/uctti tf>-zu puntata. 
ne'hi (inule troppi e'ementi 
de'l'it'iihieiile erano tru'usciu-
.'.' '. / ) • » U. a coìte le ini ina-
l iut i e : . te^t-inoaianie <:!t's-
v t 'tirano /) •; « s v e o adopp
iale l'i Uiii'ione p'cruìcute 
mente suvacl'rtr o p'-icìic st 
!ra,a<c!ara •' dopniuatno. o 
pct'he al'e pwo'c lr' piala-
amr-ti ien"'t>i(i *or'\ippii-<ti 
-U'i'i' e pmo'e il re- <<• i .';;).• 
co c-icnp-o ''i ie-'.">iO'va'iin 
dei ctni ct'ierc nella pnrna 
punitila!. In re dà. -n i / o ' 
»'• <it>' .'oi<'."."l'v.'tr if^umcia 
un tallito lelterai-'.o. die t>a-
ti-ra tu !'-nde'i:a dei/li uu!or' 
a >iir ' i i :iMii ' ~; ni lutti e i" 
pcn-onunat: tendcn.n, che 
peraltro. era eo'ifc'nafii. »fj 
;/•; piano direr^n. da ceit< in 
tei 1 cui' tic' co'nuietito parla-
'/> c ' i r • . ( • " (hraruno voler nn 
po'-ie ai ''-'cpettatoi 1, ni un 
t-cipo. uno vc ' j f ' v r ; (fi inter
pretazione. 

( 'o vi/)'.•» .e - , / 'ii e ".le. <i umili. 
piu ue"a i-a'id't.a de'ìe sccl 
le di contewilo e nel'a ut'l' 
in del dt><car>ui. d pioaramma 
'"iianei-n inetto tra t m.odi 
'rad'-.'O'ia'' de' ilo. m'ienia 
'•11 * nematotii.if'co d'autore 
co-i t/uit'che diletto di ior 

>i(r| 'i,i;;iw e 1 ptmib'-i nuoi ' 
mo-.l: de''''nch-e*lu televisiva 
'i: cio'iaca - ei'i iio^'litameli 
te ••< •pettucu'iiie •> ( i m r non 
^ÌHII iilacndo e sento dcl'n 
ra lai. ma non r U i - ' T ' ' ad 
appuntai-' come avehhf pò 
'•ilo - piou'ui n pui'.ne du"u 
n-r'1'i di i iue : vanii a in (p ie! 
la Spanna iiieih'tt - - al "una-
.'"•e delle l'ont'iidd'. noi' "i ut 
tt> nv nro'-i't--i attua'mente in 
i . o . o ;v Sultana. Anche per 
i/uc'-'o. tuìtava.si trattarti (ti 
un p'O'j'fuma !nte>e--.ante. 
a ben ri'ctterc. "l'ali'. r s<o 
•ne'te: a in evidenza > uran-
d: polca -militi I: un'udniji 
»;•• 1 ondo!;n -u \<1 uazion; pre 
1 ><e. >;i /»;oi'C-»i i li-- c o n t a n o . 
v';."(•/ ii\i'iti d . l;a.--e •/ ' :tt; 
/i . ic». ' . ••. ni'' e- "ilvn /in. 'u -li' 
'ì'-oltt'i , i ; sf'Ut'fl'C trlCtJlI'llc-
••icu'e ')'• ' ' 1 ; i , i . ' i"re, i •• > 
e:i ^ i - " "iieulii''- 'i'h': nu e • 
" , .> ' / 1/1 ; i ' , i ' / i , ' - . ( ' , ' , • ini p::-ito 

• Icilio n'i'i'n^ui'ie d:a 

'a doi 1 '•'•ci eli•• 
' ! ret} -1 " ' ! ' '.1 '.II '• ' 
;>'/»') .• !r"•• ipi'i'i 

en'n 'o --ape-e d- p-i, 
"ci. n<"la pi ima p t - ' t ' n . 
'tran: ic'iial: a la r.ip.i'e<.i 

".itl'r e 
:• -. .••e'i ' l .-

V / 1; 

'<'.".'••'•!/ u n i 1 pi-o!aijon:<t ar 
le -'cu là l'i'i-ui'ilc. 'a in-t'u 
. l i m i ' di'! <• 1/:- ' i tMt « »:i.'.'// 
• c-i'ta a't'lc M op -ri e ria va 
hilte ",'»/'"/JC «or; • prolaao 
n;*t- e non .1 11 eret -a. in fan-
» mu* ih -ni • ii . i ,ii(. ' ' ((/;ii ' i in 
!•'•«-,'..' vi !•.••••(! precii-liiuitm 
. •'.'(•. appunto, nei tempi più 
reretti -• -01/ r.enul! d-'cutc'l 
ao. e •"• he inoianilo — en 
!'<> Imiti- *t riti l'trn'i molto 
•1 •-(;•(' . . ' * ' ' o — ••/ ni-ini 'et 
••>•• ,/ '•• ' .; Un I v 

g. e 

t e -nb-e 5 5 3 0 3 0 C 0 . Il c^-^i-
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S. G IUL IANO MARE • PENSIONE 
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: o L — c-o 53 - Te 0341 '25373 
A J : lo :..e ' e . ' a : ~ o - 1 01 ' e n-*? r e 
- t j " ? t t " ' e s r y : - e > ? : o - -
e v.o : . ' - ' - r . . : ;- - e " ~ : e • '-
- . P-a-C-a.j, a D e.*;, dì 6300 ' 
7500 IVA co.mo-esa. . 1 5 6 ) 

CESENATICO - VALVERDE - HO
TEL SARA - 7 - : - I C J . o. e v i 
e a Ce *. Ol* --3 e : te g;t • ta 
P:czzz > . , , : Ì ! 5 r i"? * = : " - T . -
b-e L. 7 030 - barr.b n 50 -. 
scr.tto. Tf a ;oro 0547 35 260 . 
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. e ; . 97. Te 0 3 : 1 24D50. et -
- f e . - f ' r . ' t ,-ne--e p5.":*e,9 o. ca-
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•z-.-;-z 3. C . - e 3 : " ' e - o c 
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CATTOLICA - Hotel Delle Nazioni 
Telefono 0 5 4 1 / 9 6 2 5 5 4 

Olferta speciale bambino lino 12 anni sconto S0°s (etcluso 1 -20 /8 ) 
50 metri mar» • Maggio 6500 - Giugno/Settembre 7800 • Luglio e 
2 1 - 3 1 / 8 : 8 .800 - 1 -20 /8 10.800 - Menù a «calta - Tutto tem
prato, ancha IVA • Aiceniore • Parchtfj io coperto. ( 1 1 2 ) 

11.00 MESSA 

12.15 A COME AGRICOLTURA | 

17.00 DOMENICA I N . . 
RETROSPETTIVA 

17.25 A M O DO M I O i 

20 .00 TELEGIORNALE ! 

20 .40 L 'ULTIMO AEREO PER ' 
VENEZIA 
T-j-za, e rajj T»; ^IJ .ta'* j 

22 .05 LA DOMENICA SPOR
T IVA 

22 .55 PROSSIMAMENTE 

23.15 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
C. O ' * . ' . .E PAO.O - C e t. 
• j . - o ' -,. i o . i o . ? : . - : :• ic 

•e '..1. -, - , . : - . - '. 30 
' -, " i - • • " . ' : 7.35 C I ' J 
». 3-- 7 ca 3 •'.3 1.5 . a'* -3 te -
- - • 9' 30 \ ' : - 5 ' . 10 20 !t r.c-
-*a- a. i t.OO. Paaa.e- e ^a-
Ì : - I '2 A.c.-^o.. ' 3 20 ?» -
'e t : •» Ai ' i 43 P- r.s t .». 
1 5 ->o o-d ; _ - o c-7* t-"* 

-'"'S ' 5 a "e "'5 -IO. G 0 d 
t» a l : ' • . 15' Cs t» ta?.:a -

Dag s* i. -- -, s'at : 17 Co --
c;-:o ra: , : - : ' ; ' , : . TS.CS 
Ca "ì 3 1 ;--. ' 5 20 ! s-o.j-a.i-
. .1 i a a i " ; L o ^ e a d ? . » -
t e a 2* '.0 Sta •. àa.-. -. 22 3 3 
.*77 ogt - 23 5..a f a C3 • 

A N I -12.30 OUI CARTONI 
M A T I 

13.00 TELEGIORNALE 
13.30 SELEZIONE DELL'AL

TRA DOMENICA 
14.45 SPORT 
17.55 PROSSIMAMENTE 
13.05 MAKIA 

7 e : : . r i c a i R a t > - t F o 
A • . . : ' . r d / 

19.00 CAMPIONATO DI CAL
CIO 

19.50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPORT 
20.40 RITRATTO DI ORNEL

LA 
A_:aà. z}" a d O.-tal!» 

21.45 TG 2 DOSSIER 
22 35 TELEGIORNALE 
22 .55 PROTESTANTESIMO 

, . : : • •' ì - . . . I . ) no 
. '. 3 3 _ ? a - a 15.30. 
•ai a s: : A. 10 D sto 

t- 1 7 V ..s . a '. s^ort; 
. a . a. - a- . ' 3 ' 3 C*n-
c s:- -i A S 50 Oat-

7 7; 20 50 Rad 0 2 setri-
i . 2 1 : Paci a 2 . « f u n a 
ta..e. 22 .45 B^o-atotte 

Radio 3' 

Radio 2" 

G OR.'.ALE PADiO - Ore 5.43 
7 45 13.45. M ' 3 . 2 0 . 20.45 
22 03. S O-ot i i l Rad etra; 
S ;5 S-lCcec:̂  t Ita l i : 9: 
La st-S.aia-'za: 9.30. D m»r»-
t ."•-€. 10.15 Modesto V.u»-
>ar-,s..'. 10.53 O mets.ona 
E- oa; l i V.crj-sio Mjsso.-g-
> / 12 45 Succede la I ta la 
•:•>• ' 3 r.lodci'o Musso-gslry; 
' 4 '.'. afcs'o M .ssa.-c,'.i->: 14.45 

t.ir.er». 15 1! taa - 'v op; 
C . 0 < N 4 ^ RAD.O - O 7 1 2 . 
S 30. 9 30 " ' 33 -2.3C 
1 3.20. 1 4 30. 1 5.23. 13 23 
' 9 22. 22.30 5 Do-nc-de 
9 » ; o 2: 7 35 Cot.a-srz.o-
sr:: t :.•>• S 15 Oj-ji e •JOT*' 

n :»; 3 45 Esse TV; 9.35. P 
d cos.: " 1 Radio!.- or.to: 17 
Canzoni 'a 'ne. 12.15 Ree 
!«. ri . ' 3 40 C- JZ one s.-i 
erosi t4 5 J j j . t r.z ".!. i. ..'. 

13.30- OÌÌ e doma-i"; 16.15: 
Co ice *o o.-ccco; 17. Ir.^.tO 
a . o,e Ì; 13 25. Jacques P.-a-
. . * - ; toeta r i norec 13.35- In-
t?-.a: 3 m j ! c i t i : 19.15: Cut» 
ct'asco to: 20 Maschie e fem-
m t a: 20,15 L'arpj di Zaba-
lera. 2 1 : Concerto s nfonlea 
A.retti da Harbert B.ondstedt; 
22.30. Itcott.-i con la na 

i l . 
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http://prr.it
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SUI PROBLEMI ISTITUZIONALI 

Forse a giorni 
si sigla l'intesa 

tra maggioranza 
regionale e DC 

Il prossimo incontro tra i partiti potrebbe essere de
cisivo — | de devono superare incertezze e resi
stenze — La maggioranza si presenta unita al dialogo 

Riprende il lavoro in due dei quattro impianti di riciclaggio 

STAMANE SI RITORNA 
A SMALTIRE I RIFIUTI 

Accumulate in città 12 mila tonnellate di immondizia — I pro
blemi del « disappalto » — Conferenza stampa della giunta 
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attenti a quelle due 

La sensaz ione che o r m a i 
nc»i sia l o n t a n a la sigla di 
u n ' i n t e s a i s t i tuz iona le t r a le 
forze d e m o c r a t i c h e del la 
Hegicne , lui c o m i n c i a t o a far
si s t r a d a , negl i a m b i e n t i po
litici e a n c h e sulla s t a m p a 
r o m a n a , d o p o la r i u n i o n e 
di giovedì sera fra 1 p a r t i t i 
del la m a g g i o r a n z a e demo
c r i s t i a n i . C'è u n a bozza d'in
tesa . c h e ha racco l to il c :n -
seiW) ci i ma- . . ima della coali-
• / une <• delia D C ; c'è — ai-
m o n o t u t t o lo lancia p t t i -
.«•aro - - ia \ o l ( ' i ' a c o m u n e di 
Mipera ie L'il U.Mini o .taooli 
( I H r c i l a i i» , p<-r a c c e l e r a l e 
ii p rocesso di c u i v e r - ' i n / a 
h a l o r / e che - .ot tengono la 
Kiun 'a e oppo-uzioiie d e m o 
n a t i c a ; < 'e un o r i en t ame l i 
l o di fondo, c o m u n e a t u t t i 
1 pa r t i t i , di a f f r o n t a r e in u n 
c l ima di <-ci t e n t a e senza p i e 
giudizial i di so r ta , il n o d o 
del r i n n o v o dell 'ufficio di 
p re s idenza del consig l io re
g ionale . Ksi.-jtcno d u n q u e - -
e Inori di dubb io — t u t t e 
le condiz ioni per conclu
de re pie->to. con un 1 istil
l a t o l a r g a m e n t e posi t ivo, 
q u e s t a p r i m a ta.-.e de! con
f ron to t ra le foize popolar i . 
e m ia .sigia de l l ' in tesa , e la 
a p e r t u r a della t r a t t a t i v a sui-
l 'ufhcio di p res idenza . Pe r 
r isolvere q u e s t ' u l t i m o p r ò 
b lema, la magg io ranza è ai 
lavoro, e q u a n t o p r ima pre
s e n t e r à u n a s u a p r o p o s t a . 

I n t a n t o h a p reso il via. a 
q u a n t o si sa ne l modo mi 
gliore, la d i scuss ione t r a eoa 
l iz icne e DC su a lcun i p u n t i 
p r o g r a m m a t i c i di « r a n d e 
ri l ievo pol i t ico : r i o rd ino del
la r e t e ospeda l i e ra r o m a n a . 
i s t i tuz ione de l l ' en te di svi 
l uppo agr ico lo . va ro dei 
« p r o g e t t i » pe r la p rog ram-
inaz ione , modi f ica del .-.iste 
m a dei cont ro l l i , e r i fo rma 
degli uffici e del le s t r u t t u i e 
reg iona l i . 

I giorni p ros s imi , ceti ogni 
p robab i l i t à , s a r a n n o qu ind i 
decisivi . D o m a n i si r i un i sce 
a F r a t t o c c h i e il g ruppo re
g iona le del P C I . per f a re il 
p u n t o sul la s i t uaz ione ; mar -
tedi s a r à la volta del d i re t 
t ivo de i socia l is t i del Lazio . 
m e n t r e pe r mercoledì è con
voca ta la d i rez ione regiona
le DC. Un giro di r i u n i o n i 
c h e dovrebbe forn i re r i spo 
s te c h i a r e e def in i t ive ag l i 
i n t e r roga t iv i c h e a n c o r a ci 
sono . 

E c e r t a m e n t e l ' in ter roga
t ivo d i e a l lo s t a t o delle cose 
p r e s e n t a magg io r i incogn i t e 
è q u e s t o : in c h e m o d o la 
DC s a p r à m i s u r a r s i con la 
p ropos t a poli t ica a v a n z a t a da 
u n a m a g g i o r a n z a clic ha di 
m o s t r a t o , p r o p r i o negli ulti
mi giorni , di s a p e r r isolvere 
senza a m b i g u i t à i suoi pro
blemi i n t e r n i : e di po te r s i 
qu ind i p r e s e n t a r e al con
f ron to con l 'opposizione, for
t e «li u n a l inea u n i t a r i a e 
della vo lon tà prec isa di man 
d a r e a v a n t i >. processi di in
tesa . 

Es i s t ono mot iv i f e n d a t i 
pe r c r e d e r e c h e d e n t r o la 
DC iniz ino a veni r fuori in
ce r tezze e r es i s t enze . Alcuni 
se t to r i del lo scudocroc ia to . 
c h e ne l l e s e t t i m a n e scorse 
- - sa lvo r a r e eccezioni - -
a v e v a n o pre-ferito r e s t a r e 
d i e t r o le q u i n t e , cer t i forse 
c h e le t r a t t a t i v e fossero in 
ouni c a so d e s t a i a t e a l falli
m e n t o . h a n n o t i r a t o fuori la 
t e s t a , e a p p a i o n o i t i t en / io 
flati a sr locare t u t t e le p rò 
p r i e c a r t e i>er imped i re la 
in t e sa . C'è da d i r e ohe. a 
'- ' indicale da c o m e f.nora <u 
è mossa la t h r e / i o i e regio
n a l e DC". ie c o m p r i m i t i tic 
niiH-ristiane ohe si i n n o v i n o 
su q u e s t a l inea a p p a i o n o 
f le t ta l i» t T e in m i n o r a n z a : 
m a . t e n e n d o o x i t o della de 
ì ica tezza del m o m e n t o poli
t ico . e e v i d e n t e c h e se ta l i 
a t t e g g i a m e n t i n o n fossero 
c o o t r a s t a n t i coti chiarezza e 
fuori da o s m equivoco, al
l ' i n t e r n o del lo scndocroc ia to . 
pi r i svhterobbe d: c o m p r o 
m e t ' e r e i r i su l t a t i impor
t a n t i d i i m o sforzo ser io p r ò 
d o t t o , con i rrande senso d: 

r e sponsab i l i t à , da t u t t i i par
t i t i d e m o c r a t i c i . 

Qua l è la pos ta in gioco? 
Lo si e d e t t o p iù vo l t e : la 
poss ib i l i tà di m e t t e r e l ' en te 
reg iona le f ino in f endo in 
cond iz ione di svolgere il suo 
ruo lo di i s t i t u t o di p r o g r a m 
maz ione e di c o o r d i n a m e n t o . 
p u n t o di r i f e r i m e n t o c e r t o 
pe r l 'az ione di t u t t i gli e t i t i 
local i ; l.i poss ib i l i tà d i av
viare f i n a l m e n t e , ne l con
cre to , una n u o v a apo l i t i c a 
di p i ano /> per il Lazio, c h e 
ponga i m e ah»' p r a t i c h e 
olio itela ri e al m e t o d o dei 
cos idde t t i « . i i t e rvcnt i a piog
gia . m d e h n m v a , la pos 
sibil i tà di m e t t e r e in m o t o 
ne l la reg ione , con il consen
so e il sos t egno di t u t t e le 
forze popolar i , quel p rocesso 
di r i -ana iTi (n to e di r innova-
m o n t o p i o t a n d o , c h e è la 
condiz ione pe r u n a r i p r e sa . 
in c a m p o economico e su! 
t e r r e n o sociale. 

KM).« ..di- qu-.-;a n . a t l . n a .. 
l . i . c .o .n tuie de . q u a t t r o .sta 
b . l .men l . d . . smal t imento d e : 
• J i i i t : »ol.di urb. ini . A P o n t e 
M a l n o m e i c a m i o n de'.'.a N.U. 
c o m . n c e r a n n o a .scaricare Io 
p r i m e t o n n e l l a t e di spazzatu
ra a c c u m u l a t e nei cas.soni. I 
d i p e n d e n t i della d i t t a a p p a i 
t . i t r .ce h a n n o , infa t t i , deci.so 
di sospende re lo se .opero, c h e 
da qu . i t t ro g .orn: blocca gli 
i m p . a n t i . Ques t a m a t t i m i i 
n e t t u r b i n i .n .Zierai ino a t a r e 
p.a/./ .i pul.t a delle 12 mila 
t o n n e , l a t e d ' i m m o n d . / . a . tu-
cai i - t a te agli angol i de.lv 
.sti.uic- e lungo : marc i ap i ed . . 
E ' p robab . i e che a n c h e g.. 
o p e r a : degli a l t r i d u e s t a b : 
l .men t . d. Rocca C o n c a de
c i d a n o oggi di r i p r e n d e r e il 
lavoro. In que.-to caso le 
operazioni di pulizia del la 
c i t t à dovrebbe ro svolgersi con 
magg io r r ap id i t à . 

D o m i n i 1 r a p p r e s e n t a n t i 
dei lavora tor i si i n c o n t r e r a i ! 

n.J con .a g .un t a conn ina . e 
All'orci.ne del g iorno :1 p r ò 
b lema del « d . . -appal to » de l 
servizio d. s m a l t i m e n t o Co
m e e noto . ì d i p e n d e n t i del
le d i t t e a p p a l t a t n c i c h i e d o 
n o c h e il C o m u n e gestisca m 
propr io ; q u a t t r o imp ian t i . 

Ier . m a t t i n a gli as.se.ssor. 
a l l a .sanità D'Arcangel i , a! b . 
l anc io Volere e agli a f fa r i 
i i?neral . Ara t a h a n n o illu 
.s trato al la .stampa le r ag ion . 
c h e h a n n o cons ig l ia to di non 
avv.iler.s. e n t r o .1 30 « .ugno 
del r.sCMt'o a n t i c i p a t o d?g l . 
M.tbi l .menti . « L 'an im. lus t ra 
zione — ha d e t t o !'asse.s.sore 
D ' A r c a n t e . . — non h a m a ; 
s m e n t i t o la scel ta d. s u p e r a r e 
l ' a t tua le s . s t ema desi", a p p a ^ , 
t: Ma .-.a m c o m m .-.-.one c h e 
:n g .unta si e c o n v e n u t o una 
m m e m o n t e di a p p r o f o n d i r e ì 
n o n pochi p rob lemi c h e apr . -
rebbe u n a ges t .one a i pro-
p r .o del se rv iz io» . Sono infat
ti t u t t e da ver i f icare le pos

sibili soluzioni « a l t e r n a t i v e >> 
al. '-attu.ile conduz .one : pestio 
n e d i r e t t a , mun .e ipa l izza ta , 
a z i enda con.-ort.le. 

« G l i appet t i h n a n z i a r . ---
ha a g g i u n t o l 'assessore Vete-
re — non possono essere .so'. 

t ova lu t a t i ». Il dec re to S t a n i 
m i t i v . t t a l'as.sunz one d.i 
p a r t e deg.i en t i locai ' d. nuo
vi d.pencient . . E. inol t re . .1 
C o m u n e non può prevedere 
nel b . l a n c a d. q u e s t ' a n n o la 
spesa per .1 i . . s . i t to an t . c ipa -
to degl . -.nip.ant: i.s. par la d. 
o l t r e 40 nuli.irci , m,t . -<piez 
zo > deve e.->ere 1 .-.-.ito d.\ 
un'appo.s . ta coinin..-s.one» .n 
q u a n t o K .nve.s t .mento non oh 
b l i g a t o n o », e qu .ndi non «u 
to r . zza to nel q u a d r o del.a 
.stretta della f .nanza locale 

Come si vede s. t r a t t a di di! 
ficoltà di non poro conto , che 
t u t t a v i a l ' ammin i s t r az ione s. 
e i m p e g n a t a a d a f f ron ta re a.-
s i eme al le organizzazioni d e . 
l avora tor i . 

nome 
nata a 

cilindrata 
potenza 

Velocità max 
consumo 

segni 
italwagen 

polo 
wolfsbuig 
895 
40 cv 
132 km 
19 km, It 

antifurto 
lunotto termico 
fari retromarcia 

nome audi 5 0 
nata a 

cilindrata 
potenza 

velocità max 

inqolstacit 
1.00 
60 cv 
151' km 

Audi 

consumo 16,5 km It 
segni 

italwagen antifurto autoradio 
lunotto temiu o 
tari retromarcia 

Dopo le decisioni prese dal consiglio di amministrazione e l'appello del rettore 

Impegni mantenuti per i non docenti: 
all'ateneo deve riprendere il lavoro 
Anche ieri bloccata l'università - Per il personale sarebbero insoddisfacenti gli 
anticipi - Richiamo della Cgil scuola - Domani altra riunione dei dipendenti 

Facoltà e ist i tui i universi tar i sono restati chiusi anche ie r i ; e quasi certamente neanche domani l'ateneo riprenderà a 
funzionare. L'assemblea permanente del personale non insegnante ha infat t i giudicato, ier i , poco soddisfacente la deci
sione presa l 'altro giorno dal consiglio di amministrazione. L'organo amministrat ivo dell'ateneo ha deliberato — come è 
noto — anticipi var iant i dal le 100 alle 300 mi la l i re a tutt i i dipendenti, sulla baso del disegno di legge approvato dal 

Celie prevede un miglioramento nella retribuzione e nella posizione tonti-attuale dei lawirato'u dell'ateneo». 

• minimo ant ic ipo» lunghe rateazioni senza cambiali • super valutatone m-ato 
• leasi i ' j • assistenza qualificata 

vendita 5luicvr icaur. 
migliar ia o09 tei 5280041 
barrili 20 tei 5895441 
margoni 295 tei 5553.Y 
prcnestina i?/0 tei 2/61J90 
assistenza e ricambi 
maijliana 309 
barrili 20 

per chi sceglie VOLKSWAGEN 
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ULTIM'ORA 

Liberata nella notte 
Lucilla Conversi 

Lucil la Conversi, rapi ta i l 
13 marzo scorso a T ivo l i , è 
stata l iberata ieri not te da
gli agenti della squadra Mo
bile! nella campagna in torno 
a S. Felice Circeo. Le forze 
di polizia hanno circondato i l 
casolare in cui la donna era 
tenuta pr igioniera, guardata 
a vista da uno dei rap i to r i , 
Angelino tasi. 27 a n n i : a l l ' in 

t imazione degli agenti, i l car
ceriere si è arreso. 

La signora Conversi, visi-
-b*—snte provata da 90 g iorn i 
di segregazione, è stata ac
compagnata al p iù v ic ino 
pronto soccorso per una pr i 
ma visi ta generale e qu ind i 
ha raggiunto la sua abitazio
ne di T ivo l i dove ha potuto 
abbracciare 
m i l i a r i . 

i l mar i to e i fa-

governo 
1 non docenti ieri, ignorando un appel lo al la r i p r e sa tlel l avoro , lanciato in m a t t i n a t a . <l.ì\ 

. .stabilito di p rosegui re l 'aiuta 
* ; z tone, convocando per lunedi 

u n a nuova r i un ione : m que
s t a sede si dec iderà se e in 
ohe termini a v a n z a r e una 
c o n t r o p r o p o s t a agli a m m i n i 
s t r a t o r i de l l ' un ivers i t à . 

P e r la ve r i t à s?ià ieri ma t 
t i n a si e r a p r o s p e t t a t a la 
ipotes i di de f in i r e sub i to al
c u n e r i ch ie s t e da presen
t a r e al r e t t o r e , c o m e cond i 
z ione per la ces saz ione della 
a b i t a z i o n e ; m a a l la fine m 
a s semb lea h a n n o p reva l so 
que l le forze — t r a l ' a l t ro in 
g r a n p a r t e del t u t t o es ter
n e a l l ' un ive r s i t à — c h e s in 
dal p r i m o g io rno della pro
t e s t a h a n n o m o s t r a t o di 
p u n t a r e t u t t e le p rop r i e car
t e su l l 'ob ie t t ivo del caos e 
della pa ra l i s i . 

Un a u t e n t i c o colpo di ma
n o , da p a r t e di e sponen t i di 
que i g rupp i c h e a s econda 
del le occas ioni si c h i a m a n o 
«co l l e t t ivo del pol ic l in ico» , 
«co l l e t t ivo di f i s i ca» o « c o 
m i t a t o p e r m a n e n t e », h a im
ped i to c h e le r i ch ie s t e . 
p e r a l t r o discut ibi l i che veniva
n o da l l ' a s semblea ( a u m e n t o 
u g u a l e pe r t u t t i : 200 nu l a 
l i re sub i to e 200 mila l i re 
da r icevere in 4 rate» fossero 
pos t e a i vot i . 

Al t e r m i n e de l l ' a s semblea 
di ieri la segre te r i a del la 
C G I L scuola ha diffuso u n 
c o m u n i c a t o ne l q u a l e t r a 
l ' a l t ro si leg^e . « L 'approva
zione. da p a r t e del governo . 
del d i segno di l e s s e pe r la 
app l i caz ione del c r t i t r a t t o di 
l avoro del p e r s o n a l e n c n in 
s e g n a n t e , e la dec is ione del 
cons ig l io di a m m i n i s t r a z i o n e 
de l l ' a t eneo di concede re gli 
an t i c i p i a l pe r sona le , realiz
z a n o le condiz ioni pe r la 
cessaz ione del le a t t u a l i foi-
m e di lo t ta ». 

« V a n n o a q u e s t o propo
s i to f e r m a m e n t e d e n u n c i a t e 
— prosegue la n o t a — le 
m a n o v r e c h e l iar .no impe 
d i t o negli u l t imi ™iomi a i 
l avo ra to r i di po te r s i d e m o 
ora t i cu m e n t e p r o n u n c i a r e su-

Per i consigli interregionale e nazionale 

Stasera e domani 
giornalisti alle urne 

Oggi e domani dalle ore 18 
alle 22. presso la scuola S. 
.Maria m Aqu io . a pia/za Cu 
pranica. i giornalist i roma
ni vanno alle urne per eleg 
gere sei rappresentanti in 
seno a! consiglio interregio 
naie dell 'Ordine nitcrrett'oiia 
le le due rev.sor. dei conti) 
e sette | v r il consiglio nazio
nale. 

Pubblit l i iamo qui d. .segui 
to i nomi dei tand ida i : sug 
gerit i da un \aMo raggrup 
panunto t i : giornal.sti tli mi 
lucrose testate e agenzie 
i \SCA. ANSA. Ital ia e ADN 
Kronos. I n i t à . Popolo. A \an 
t i . de: due telegiornali, de. 

giornali r ad io , del Cor r ie re 
tiella Se ra , 'lei .Messaggero, 
La repubbl ica . P a n o r a m a . 
Esp re s so ) . P e r l 'ordine inter
regionale . fra i candida t i p rò 
fessionisti : Paola Ber t i . CIil 
Ijerio Kvang ' i i s t i . V i i u e n / o 
C a m b i n o . Rena to Vendut i . 
m e n t r e fra tinelli pubblicist i-
(Jino Fa l l e r i . Mariel la Lucch: . 
Albo Sibio. P e r l 'Ordine na
zionale. fra i professionist i : 
Giuseppe Hoffu. Nuccio F a v a . 
Emil io F e d e . Mir iam Mafai . 
Serg io Milani . Giuseppe Mo 
re l lo : fra i pubblicis t i : F ra t i 
reset i Bonesc ' i i . Nino G a e t a . 
Emanue l a Moroli. 

rettore Hubert i . hanno perciò 

: «li sbocchi o m e i c ' i che si 
| voi; . - . ino pro l i .a l ido co! il 
i s a l t a t o di s e i n i n a . e sliclu 
; e ia . d i s o r i e n t a m e n t o e divi-
I s i cne . Il .s indacato e deciso 
• a p o r t a r e a v a n t i con forza. 
1 dopo q u e s t o p r i m o r i s u l t a t o 
1 posi t ivo, il suo impegno pcr 
1 u n a sol leci ta def iniz ione del 
1 c o n t r a t t o di lavoro, ch ia-
I m a n d o ì l avora to r i a l ecti-
1 f r cn to . c c n forme di niobi-
1 i n a z i o n e c o r r e t t e , sui c o n t e 
\ m i t i della p ia t ta forma ». 
: li s i n d a c a t o , a q u a n t o si 
; è a p p r e s o , è deciso a preseti-
' t a r s i a l l ' a s semblea di lunedi 
j ccn la f e rma volontà di far 
! r i p r e n d e r e l ' a t t iv i tà lavora-
, t iva . dopo u n p r e m i n o l a m e n -
, t o d e m o c r a t i c o del pe r sona le . 
• Non c'è dubb io che a q u e s t o 

p u n t o , c h i u n q u e t e n t a s s e tli 
' p r o t r a r r e ima s i tuaz ione eli 
' pa ra l i s i de l l ' a t eneo , compi

rebbe una scel ta i r responsa-
i bile, p r e s t a n d o s i a i gioco dei-
1 le forze ohe l a v o r a n o per lo 
; s fasc io de l l ' un ivers i t à . 
] Il ccn.s isho di a i n m i n i s t r a -
l z ione ha f a t t o t u t t a la sua 
' p a r t e per r i p o r t a r e la nor -
• m a l i t à ne l l ' a t eneo , accogl icn-
1 do le r i ch i e s t e g ius te a v a n -
i z a t e dal pe r sona le . C'è u n 
1 d i s egno di legge c h e s tabi-

hsce il d i r i t t o dei lavora-
| tor i a vedere r iconosc iu ta la 
', a n z i a n i t à p regressa , e p r e 
j ci.-a le n o r m e per ' l ' inquadra-

m e n t o de! p e r s o n a l e preca 
| r io . c'è la del ibera del con 
' sigilo di a m n r n i s t r a z i e n e 

sugli a n t i c i p i : e s ia sono 
| s t a t e d i spos t e t u t t e le opera 
• ziotii di con tegg io per stab» 
i l i re le n u o v e re t r ibuz ion i 
! c h e s p e t t e r a n n o a i dipeli 
, d e n ' i . n o n a p p e n a la nuova 
; legge sa rà a p p r o v a t a da". 
• p a r l a m e n t o . QaaNaas i diia 

z iene . da p a r t e de l l ' assemblea 
1 dei non i n s e g n a n t i , ne l de 
• c ide re ia sospens ione di u n a 
• a g i t a z i o n e c h e per le fo rme 
1 .n cui è s t a t a a t t u a t a già 
[ t r opp i d a n n i ha p rovoca to . 
• r i su l t e r ebbe a q u e s t o p u n t o 
• in to l le rab i ie . 

l a ragazza bionda potrebbe essere la stessa del sequestro Ambrosio e dell'aggressione all'on. Di Giesi 

Un primo «identikit» per l'attentato all'elaboratore 
Dei terroristi che hanno distrutto la « memoria » è Tunica ad aver agito a volto scoperto - Nuove 
condanne della provocazione - Forse fra tre mesi il centro potrà parzialmente funzionare 

Quando 
pensi a una vettura 

confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 
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• , £3.160.000IVA E TRASPORTO COMPRESI 
• VELOCITA Km h150 9\4 Km PER LITRO 
• T R E PORTE 
• MINIWO ANTICIPO 36 RATE SENZA CAMBIALI 

PRONTACONSEGNA 
• Acf/stotOO PrPSr<r: V; ^rìStrrj 

Sede Centrale o iv^^-o k* nob-t'o '.'ci' 
• Avrete rnanqicyi vtr-triqq" r- p '..• lo- i-.:a/-c-r •' 

W-isgss&r: 
•SSsSs*-" 

Le -.ndag.iv. sa . , a : t e n t a t o 
d. venerdì ^era n'. C e n t r o d. 
cV.co'.o - .nterfaro. tà de'.'. 'ate 
neo . dove q u a t t r o terror~..-t: 
h a n n o d i s t r u t t o , inoend .an 
do!a . A\ < m e m o r a « de", coni 
p a t e r de l l ' a t eneo .: d a n n o 
a m m o n t a a un m .La rdo d . '.. 
re» sono c o n c e n t r a t e pe r o r a 
su'.'.a ragazza b onda c h e gu. 
dava :i ,. c o m m a : i d o ". O . . 
*.n\est .ga:or: s-em b r a n o or 
m a . t c t n n : clic '« : < \ . i : w 
d o n n a id . e t à c o m p r e - 1 t ra 
: 20 e . 2.i a :m . . '. a n c a che 
h a a g i t o a vol to .scoperto! s a 
?« .stessa «.he n e . me.--. M-ors. 
h a p a r t e c i p a t o a d a l t r e m 
prese c r i m i n a l , e p rovoca to 
r . e r ivend ica te , come . 'as^i . -
t o a r m a t o al Ccr.tr«> .nterfa-
ctV.tà. da . l e s cd . cen t : . u n . t a 
<v>mbaii.rat: c o m m i . s t e •- In 
pa r t i co l a r e . . d : r .gent i del lo 
« t f . c .o piV..:.co t a n n o r.fer: 
nient«> al s eques t ro de : gr«> 
5 >••! d . «a rn i Giuseppe Ani-
h.fis-.o. l:b;-rat«-> da l a p«V../:a 
'.'. 14 g.ug:io del 1076 :n un 
v i w h . o ed : t .c :o a b b i n d o n a 
t o d; v.a del C«>!osse«->. e a'.-
l'airgre.s,s:cne. sub. t . i .n c-«s,i 
'.. 2,t mivembre dello .-tes-«-i 
«mio . d.i! d i r . g e n t e del P S D I 
D G.t^si. 

Anche ieri. numo;«*-o s«>no 
Wivj'.t' le c o n d a n n e uer .1 c r . 
fln1nA> A . V A ' I O terr . i r st co al 

C e n i r o elctt:o:i.««> d o l i a t e 
no-» D«->po a v e r d e f m . t o l a t -
t«T.tat«> .< un a t t o d. rsirba-
r.^ > :1 C o n i . t a t o c o m u n . - t a 
per 1-.in.\ers.tà ri leva c o m e 
t\s.s«> .- » d i r e t t o « allo totale 
xhira:<i de'.'.'att'nco. ne' »:o 
":e'i:o p.u <ie'.:cato rfc.'.a ^ua 
iita. Siamo :ntatt: -- r i corda 
.1 d t v u m e i i t o — rte!'.a tj*e 
deol: e<am e d'\'e te<: d: 
•aaren. . ::e :':terT^^ario ->;:• 
a'.'.J'i d: i'.uJe'it' e d: do
centi. dono •.': anno accade 
••ivo parfco'annenie ditf'.c>le 
e turbato da: not: arici:-
"icit: >«. L i presa di p«ìs:z.o-
n e del C o m . ' a t o s: conc lude 
«Nin un appe l lo az.: s t u d e n t i . 
a . d«x-ent: e a l perdonale de.-
' . 'un.versila, a t f m c h é >. ope 
r- < co>; *en.-o d: responsabi
lità oer .'.' TuKZion.T'iento del
ie 'scolta e per l':>irt:edata 
r:pre?a dell'attinia annnini-
miratila di didattica e d: ri
cerca -. 

.. L'attentato al centro di 
calcolo intc-faco'ia — ha af
f e r m a t o .1 s i n d a c a t o scuola 
de . la C G I L — è un nuoto ara-
n . w i o episodio di una atra-
teo:a periersa che punta non 
solo alla para'isi dell'univer
sità 'na anche, e soprattutto. 
n b'oi-cure m un clima di len-
»-o'i«\ d: ai-oid:i.e e d: <mar-
ri't.etiio la *p:\ta a! rinnova 

mento, alla ntorma. aua -o-
ìnzione dei aran**i'iì: proble
mi dell'ateneo, a una diversa 
oraaniz:az,one de' lai oro fi-
docenti e non docenti, espre-, 
sa dalle forze democratiche 
pure predenti e attive nella 
unii er.-.:ià >. 

P e r c o n d a n n a r e f e rmamel i 
>» l ' .ncur.s.one d \ e n e r d i .M? 
ra h a n n o p r e s o p«->s.7.«")ne. te-
r. m a t t . n a . a n c h e .1 g r a p t » 
d. • .m: \e rx ; i r . comuriJ>t: d. 
Rtxiia e del L a / o n u n . t : :n 
. - emmar .o a l centr«> s rud . d e ' 
le F r a t t t x c h e. < L'attentato 
— h a n n o a f i e r n w t o m :i:i co 
m u n . c a t o — e un nuovo ara 
ie episodio della <tratepia 
deWever<none die 'ia orma: 
chiaramente tatto dell'ateneo 
romano un centro privilegia
to d1 intervento e c':e cerca 
di - fri' t tare una situazione 
incancrenita dai colpevoli ri
tardi della politica governa
tiva. per arrestare il proces
so d: trasformazione dertio-
cratica dell'università per 
pcrtare un attacco alla de-
mot. razia e ai processi di rin
novamento m atto nel paese. 

Analoga pre.sa di posizione 
a n c h e del consigl io di fab
brica de l l ' i ndus t r . a e le t t ron i 
c a .< S p e r r y R a n d ». I !a\t> 
r a t o r : dell ' .mpre^A vedono 

.-< nel'a paralisi di un centro 
saentit'io universitario, oltre 
all'articolaz'one di un piano 
di provocazione a livello pò 
tico. anche un attacco diret
to al movimento sindacale •>-

Ier la do t to resca Sehaerf . 
d : r e t t r . c e d e . C e n t r o assa l t a 
*o d a : t e r ro r i s t . . h a t r a t t o u n 
b . lanc .o p .u d e t t a g l i a t o d e . 
dar . : i . p rovoca i , a . l 'mcurs .o-
ne terror.r . t :ca C o m e e no to . 
a essere «solp.t: da l la d ^ t r u 
/ . o n e de l l i « m e m o r .a » del 
c«->mputer s o n o t u t t i : c e n t r i 
d: ricerca de l le facoltà so.en-
•:f :che d e l l ' a t e n e o r o m a n o . 
de . . e u n . \ e r » : i à d. P e r u e . a . 
L'Aqu.lfl e Urb .no . e del 
CNK. II blocco del calcola
t o r e compt i r te rà ino l t re un 
s rosso r i t a r d o p e r :1 p rog ram
ma d: a u t c m i z i o n e delle bi-
b l .o t e rhe d: t u t t e le f i r o l t a . 
sc ient i f iche e u m a n i s t i c h e 

Q u . m t o t e m p o e: vorrà pe r 
r . m e t t e r e in m o t o il C e n t r o 
d: calcolo? La do t to ressa 
Sehae r f h i d e t t o che <KCOT 
r e rà un a n n o di t e m p o m a 
c h e i n t a n t o !a so r . e t à Uni-
vae . co s t ru t t r i c e e nolee-zin-
t r i ce del ca lco la tore , ha assi
c u r a t o c h e e n t r o due t r e me
si po t r à essere i n s t a l l a t a 
u n a m a c c h i n a c h e c o n s e n t a 
u n a nprei-fi pa rz i a l e dei la
voro. 

CONCESSIONARIA PER ROMA E RIETI 

lAZZONISimca 
A MENTANA 

IL PRIMO CONSULTORIO 
DELLA PROVINCIA 

G.a da a l e n i , j . o . n . . M-.r. 
t a n a , ila :. suo « o n - u l t o : . o 
E' il p r i m o c o m a t i e d e . a p.-o 
vieicia a p o t e r n e d i s p o . r c 
Noo pi evinto dal p i a n o re. ' .o 
n a i e .. n u o v o « e r r o soc.o 
.--.in.tario e s t ^ t o rea 1.zzato 
da l . a j . u n t a c o m u n a l e , c u 
n a acco l to cosi una previ-.i 
r ich ies ta del le forze d e m o c . a 
t i che e -oc .a i . . Già da l 107r> 
q u a n d o fu p r e s e n t a t a una pc-
t . za ine pe r il o a i s u l t o r . o fu
m a t a da nv.gl.aia d. p e r s o n e 
.. C o m u n e m : - e a dispos./ . . >-
n e : ' .eech. loca'.: de.l 'Ufi io.o 
s a n . t a r i o e 5 mi l . cn . per le 
a t t r e z z a t u r e . P rop r io .n que
sta sede e so r to il n u o v o c i - i 
s u l t o n o . a ia j ? u r a : o a . c ^ . i 
i;.orti. f.i da l snida -a C u n a : 
e da l la . s se -»ore a i .a s a n . t a 
A n n a M a r i a Valcel.a. Nel cen
iro oper.i una < e q u i p e » , for
m a t a da l . ' o s t e t r i ca dei comu
n e . da l e ineco lo jo del l 'ospe
da le di Mcotero t tAido e da un 
a s s i s t e n t e s«xna:e. In p .o-
g r a n i m a . n e i pross imi S iom. . 
ci sct io Alcun: i ncen t r i frn 
gli o p e r a t o r i e : c . t t ad .n i 

ROMA • Sed. Centrale - Vi» Tmcotan». 305 
• S«Jone a£.tpo*iZtor* « Vendita - Via Tu»co(*na. 303/303* 
• Assistenza Màguzmo Rtcamtx Via Tuscolana. 30V319 
• Deposito e consetjne vettura - Via Montalafco, 46 

' FILIALI • Esposutona a Vantata - Via Prarwstona. ?34 
• Eipo*izKX>« e Vetvfcta - Via Casìana. M»1 

RIETI • Eiposuion» - Vendita e Assistenza - Via de* Pini. 4/(V«Vi2 

TEL 7UW (5 ime») 
TEL 784942 
TEL 7M6151 
TEL 784697 
TEL 295095 . 
TEL W7402?-
TEL 10746) 43315 

TIVOLI MOTOR s.r.l. TÌ..K 
«SHOW 100 s 

Via Acquaregna, 47 
tei. 20743 

PREZZO FAVOLOSO 2 .159 .000 
SU STRADA 

È VOSTRA CON 100.000 D I A N T I C I P O 
Fino al 36-6-77 compresi bol lo ed 

assicurazione per 12 mesi 

30 rate senza cambiali - Pronta consegna 
Officina • Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23366 

http://de.lv
http://as.se.ssor
http://liar.no
http://-.ndag.iv
file:///enerdi
file://�.m:/erx
http://Urb.no
http://mil.cn


l ' U n i t à / dominici 12 giugno 1977 PAG, il / r o m a - regione 
La « mappa delle proprietà » predisposta dal Comune, uno strumento per risanare gli antichi rioni 

A chi 
appartiene 
il centro 
storico 
La proposta di un consorzio per restau
rare i palazzi - « Scomparsi » 5 mila 
appartamenti in dieci anni - Occor
rono quattrocento case parcheggio 

C e n t r o d o r a o , q u e s t o -< o • p a r l a m e n t i d i p r o p r i e t à p n - i 

n o s t - i u t o . P e r A s s u r d o o h e p ò - j \ a t a v u o t i •• a b b a n d o n a t i . q u a - i 

s a a p p a r i r e f i n o a q u a l c h e i -t t u t t . 1:1 p e s s i m o s t a t o : s o n o ' 

n i e i c fu s e in* - a p - \ a a s - a i | 'J>n m . i a m e t r i c u b i ( m a è 

p o c o . q u a - , . n u l l a . P e r e s c i l i 

p i o . I) , i e h i <• jK'r » o i a s o n o 

u t i l : / / . a t . 1 p a l a / . / i . ' C h i ut- i' 

p r o p r i e t a r i o ' ' K ::i t h e i t a t i ) 

. v i n o f^li « -d i ta- , ' ' S u l l e m a p p e 

d e l C o m u n e r V r . i ini»! u n i n e 

s l r i c a b i l c i n t r e c c i » d i l i u / e 

f i t t i s s i m e : n i e i i t ' a l t r o c l i c la 

u b i c a / i o i u . » d i ' l l c c o d r u / . i o n i . 

]«• s t r a d i ' , lo p i a / / e . ( ^ u s i 

s o l o il p r i m o d a t o e i i i c r - o I 

riul:':'iriac:ie. d e s t i n a t o f o r s e | 

a -.ut) r e a :u in* u n a u m e n ' o i i 

d, i r e s t a u r a r e | 

Bloc> . i t o l ' u s - a ! t o ( l o l l a s p e 

i i l a / o l i o , M t r a t ' a d u n q u e 

d i r i s a , r r la i h in . t - - c«u 

! ' . ' i i i - r \ o l i t o p u b b l i c o - - p e i 

i n v e r t i r . - q u e l p r o c e s s o d . ri 

s t r u t t u r a / i o n e . - . e h a ^ U i a t ht-

m e n t o <li p i u c h e c a r t e s t i a | h a a w u o e f f e t t i d e v a s t a n t i 

d a ì i . i t i s m i i m a . 

O r a p e r ò l e a n o n i m e s a g o 

n i e d e g l i a n t i c h i e d i f i c i m : 

/ i a n o a l i a v e r e u n v o l t o e u n a 

f i s i o n o m i a l*-n p r e c i s a , v e n 

1*0110 r i e m p i t e d i d a t i . P a l a / . 

7 0 p e r p a l a z z o - a t t r a v e r s o 

l ' i n d a g i n e c a p i l l a r e <l i s |Mista 

d a l l ' a s s e s s o r a t o a! c e n t r o s t o 

r i c o o r m a i m u n t a q u a s i a l 

M I O t e r m i n e • l e e a r t o d e i 

r i c c o n e a l c u n i , f o r s e n o n ti lt 

ti n o t i : in d i e c i a n n i d a l 'til 

a l '71 l a p o p o l a z i o n e d e i r i o -

:i. è s c e s a d a 'i71l m i l a a h : 

t i n t i . a Ili? m i l a , a s s a : m e n o 

d e l l a m e l a . M a d i q u e s t i s o l o 

•i4 m i l a s o n o r e s i d e n t i o r i g i 

n a r i : a l i a l t r i s o n o t u t t i < n u o 

v i - i n q u i l i n i c h e p o s s o n o p e r 

m e t t e r s i a f f i t t i <la c a p o u i r o . 

l'i r e a l t à , d u n q u e , la s p o e t i 

l ' u f f i c i o d e l i i . a n o r e g o l a t o r e J • • • ' i , w •'•• < '^>'»'"<' a - | e , n 

a d e s s o i n f o r m a n o s u l l a p i o 

p r i o t à . s u l l a d e s t i n a z i o n e , e 

u t i l i z z a z i o n e , s u l l o s t a t o d i 

* d e g r a d o v d e i l o c a l i s u l l o 

r o v a l o r e , e s u l l a l o r o d a t a 

d: i n a s c i t a »-. 

Finanziamenti 
i 

g r a i e n e : " i i e t t i d i - i l a p o r t e 

r i a u r b a n a o l t r e 'MIO m i l a p e r 

^ o i i e . e h , - n o n h a n n o l a s c i a t o 

• o l o la c a s a . C o n la l o r o p a r I 

l e n z a è a n d a t o d e p e s a n d o t u t 

t o u n t e s s u ' o s o c i a ! " t-.l e c o 

n o r n i ' - o . o r a f o r s e i r r m i e d i a 

b i l m e n t e l a c e r a t o , l ' n a l t r o 

d a t o : '_Ui a l l o g g i n o n o c c u p a i . 

s o n o p u - s . i t i Ì\A 'A.7>'M n e l 'l i l a 

7 .2al l n e l ' 7 1 . m e n t r e q u e l l i 

o c c u p a t i s o n o d i m i n u i t i d a 

.ìli m i l a a a l m i l a . K" d i m i 

n u i t o . c o m e è f a c i l e c a l c o l a r e . 

:l n u m e r o c o m p l e s s i v o d e g l i 

a p p a r t a m e n t i : l e r i s t r u t t u r a -

'zioni i n t e r n e n e h a n n o f a t t o 

•• s c o m p a r i r e » i x -n .1.00(1. 

O r a si c e r c a di r i c o s t i t u i r e 

q u e l t e s s u t o a n d . i t o d i s t r u t t o . 

Si c o m i n c i a c o n g l i e d i f i c i d i 

p r o p r i e t à c o m u n a l e : T u r d : 

W m a . ( ó a m i l a m e t r i c u b i , d e 

s ' u i n t i a d a b i t a z i o n i , a b o t t e -

Nella riunione di ieri 

Accordo nella 
maggioranza 

sul nuovo 
assetto 

urbanistico 
Entra orn in una fase 
ulteriore il dibattito 
sulla revisione del PRG 

I . ' i n c h i e s t a — e s e g u i t a c o n 

la s t r e t t a c o l l a b o r a z i o n e d e l l e 

c : r c o s c r i z i o : i i I e X V I I - - n o n 

e c e r t o f i n e a s e s t e s s a . K' 

i n v e c e il p r i m o p a s s o n e . v s i 

s a n o p e r i n t e r v e n i r e , e n o n 

m m o d o f r a m m e n t a r i o . S . m i | 

z i a a c o n o s c e r e o r a l ' e n t i t à j 

d e l p a t r i m o n i o c o m u n a l e , e J 

q u e l l a m a s s i c c i a d e g l i e n t i | 

p u b b l i c i e r e l i g i o s i . I p r i m i ' 

d a t i d i c o n o , a d e s e m p i o , c h e j 

l i e i v e c c h i r i o n i a l C o m u n e ì 

a p p a r t e n g o n o 71!» a p p a r t a - ! , 

m o n t i M i r a ; v a n i ) . 2.ÌU2 l o c a l i ! « ' » « ' . i u ; , , ! j , : . , , u ' «-' - * ™ 1 : P''*".' 

a d i b i t i a s c u o l a , e l ' H l » i i f • < « s l ' , ! l «' r. , ; ' " r o n t o '* • , l *V* n i] 

f u i . K o l t r e a q u e s t i e , s o n o , z . *;* *' ''- , , : ' , i n . ° ( ' ' " - t H o l a r e g 

i c o m p l e s s , d i T u r d i N o n a . , " i : ' t < ) , : , ' u ' <'-.' t i . p p t - 1 a r , i h 

d i S a n P a o l i n o a R e g o l a e d i , m ' l a m ( ' n < ; " - ^ " • < • « ? • • « a 1 ! . 

v i a d e i C a p p e l l a n i . 11 P i o i s t i - « v a m i - n t e d a 13 f a m i g l i e a io 

t u t o p o s s i e d e i n v e c e 118!» v a n i , « l i a 1 ' « . < - ' " « « r i z , o n e h a 

d e s t i n a t i a d a l l o g g i , e 127 l o P ' - o p o s t o d . d a r e u n c o n t r . b u 

c a l i p e r n e g o z . e m a g a z z i n i : I t « « " o S K j a t i v o d u r a n t e i l r i s a 

l o O p e r e p i e h a n n o i n f i n e " a m e n t o » : S a n P a o l i n o a l a 

V.m v a n i , e 2 l t i . . . !a m e t r i q u a . *?*»? < > » « - n t o i n u n c o n t e 

d r a t i u t i l . z z a t , c o m e e s e r c ì / . . \ ^ » •.•'»»>••;'<•»•' d e g r a d a t o c h e 

c o m m e r c i a l i . M a c e n o s o n o v a r i s a n a t o c o n . e v i a d e . C a » 

a n c o r a a l t r i d i e d i f i c i , d i p r ò - » * ' l l a n - m ' n iunblU,\ d l u n e 1 ' 1 

p r i e t à d i a l t r i e n t i i c u i d a t i , j ™ l h z o n a o p a r t i c i , a r e g g . a 

g i à r a c c o l t i , n o n s o n o a n c o r a ' ° , ) : e v p i t t a t o » . <!i l e t a m o 

s t a t i e l a b o r a t i . m a s o l o * v i - j ('• c o m p l e s s o d . c a p a n n o n i d a 

M i a l i z / a t i > n e l l a m a p p a - ' < I c * t . n a r e p r e v a l e n t e m e n t e a d 

c i a o p u b b l i c h i a m o q u i a f i a n ' a U m t a * - u l t u r a h . s p o r t i v e e 

A Comune 
B S la to 

C Allri enti pub
blici o pardpub-
blici 

D Stati esteri 
(esci. Vaticano) 

E Università 

F Enti e 
rel igiosi 

5 Val icano 

istituti 

Privati 
Vincolo monii-
nunientale 

I 
I 
I 
I 
I 

• 1 
I 
I 
I 
I 
$ 

L J 

c o — d i s e g n a l a d a i t e c n i c i 

d e l l a f a c o l t à d : a r c h i t e t t u r a 

e d i n g e g n e r i a , d e l l ' u f f i c i o 

s ; > e e i u l e \ti-r i l n u o v o P R G e 

d e l i a c o m m i s s i o n e p o r l o s t u 

fi o d e l c e n t r o s t o r i c o . 

C l i c l a p r o p r i e t à p u b b l u a 

e r» ' i .g .o - . . i f o > s e d i f f u s a n e l 

c e n t r o s t o r i c o s i s a p e v a d a 
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LAURENTINO 

LAURENTINO 

GARBATELLA 

PRENESTINO 

CENTOCELLE 

CENTOCELLE 

PRENESTINO 

TRASTEVERE 

TRASTEVERE 

TRASTEVERE 

TRASTEVERE 

Anno di 
costruzione 

1972 

1972 

19S4 

1966 

1961 

1961 

1968 

1900 

1900 

1900 

1900 

Superficie 
in m q . 

80,30 

143,10 

87,00 

31,00 

40,00 

84,50 

100,00 

45,00 

80,50 

100.00 

55 

N O R M A L E 

NORMALE 

N O R M A L E 

S C A D E N T E 

S C A D E N T E 

N O R M A L E 

N O R M A L E 

SCADENTE 

SCADE.JT ISS IMO 

S C A D E N T E 

S C A D E N T E 

162.700 

208.000 

43.000 

38.000 

23.30J 

45.000 

44.100 

25.000 

80.030 

15.500 

150.000 

Fitto in base 
al d.d.l . 
( in l i re) 

73.280 

134.156 

69.060 

45500 

16.200 

76230 

76.070 

18.430 

32.965 

40 950 

22.525 

Dif ferenza 
in percentuale 

-- 106 

- 55,5 

- 60.6 

- 19.5 

- 43,8 

- 70,6 

- 72.5 

- 35,6 

- 142,7 

• 164,0 

- 660.2 

1 

1 

1 
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Pretende l'incredibile somma per i « danni provocati dagli scioperi » 

Romanazzi vuole 2 miliardi 
da cinque operai del CdF 

I membri dell'organismo sindacale sono stati indicati come « responsabili 
delle agitazioni » — Occupata l'Aerimpianti contro la smobilitazione 

U n a ne tu e c e n t o ne p--n 
• n L ' u l t i m a , s o l o ni o::l.n:-
<1: t e m p o e n o n c o r t o pei 
g r a v . t à , è l ' iiMiirda nchie.->tu 
di u n r i s a r c i m e n t o d. «ine 
m i l i a r d i d i l ire, p e r « . I c i ' . o 
d e l l a p r o d u z i o n e d o v u t o an. i 
s c i o p e r i » P r o t a g o n i s t a d -1 
l'episfKlio '• - i i e a n o h e a dir
lo P io ' .o H o m a n a / . / i . p i o 
p r i e i a r . o d e l l ' o m o n i m a t it> 
h n c a <li carro/zeri' .- p e d a n i . 
su'..a T . l j u r t m a Un<ì r i ' h i e 
s t a a n a l o g a .! t i t o l a r e d - ' a 
n/ . i enda l ' i v e v a p i e . v n t a t a 
f ippena s e . m e i , la Al lora . 
p e r o . s. era l i m i t a t o — si la 
p«'i- <lire — a c h . e d e r e « s o ! 
t a n t o - m e z z o m i l i a r d o In 
<j'iei:,i o c c a s i o n e P a o l o Ho 
m a n a z z i a v e v a p i e t o s o 1 ri 
.«•a rei m e n t o da tu t t i e < .turno 
< e n t o L'h o p e r a 1 de l l o s ' a b . 
l . i m i i ' D 

Ora . a v o c o , ha r..ottetto .1 
c a m p o ha s c o p e r t o c h e « • 
\ o n a g i t a t o r : -. s o n o s o l f i l i 
t o i c i n q u e m e m b r . d e ! con-
s. '- ' io di la bor ica . I re.-»pon 
s i b . l : d e l l o o r f a n i / . / i / . o n : 
.«-. ur lac i li de!! 'az. .enda dovre i ) 
l v r o sbor. -are . q u i n d i , i i u i t 
t i o c e n t o m i l i o n i a to-.tn 
<' A'o/i r V male - - c o m m o n t i 
ironi<'ame! i te u n o p e r a i o <li 
M o n t e a l l a c e r v e l l o t i c a n e n i e 
s t a — calcolando che questi) 
mese, con le tiatlenute ille
gali, ubbia ino guadagnato po
ro meno di l'M mila lire St
ri in ai/1 tirato (lata r anione a 
Homuiiuzzi. per nsaicirlo. do 
iremo lavorare gititis ben 
2r>H 'inni •>. 

La !"Uera c h e i n t o r n i a v a i 
]< LM!I d e l l a l-'IiM dell"e-,po-,to 
p r e s e n t a t o d a K o m a n a z z . al 
la ma'_'ist i a t u i a . e s t a t a c o n 
s ' a l i a t a l 'a l tro ieri, p r o p r i o 
•uontro 'j.\\ o p e r a : . s tavano ;n 
c o n t i . i n d o un l u n z i o n a n o d.'l 
m:ni.--'"i'o d"l l a v o r o p».- o h . e 
doro u n i n t e r v e n t o r..-.oluto 
re ne l la v e r t e n z a Q u e s t a o n 
niMii i i i p r o v o c a z i o n e — c h e 
tra l 'altro d i m o s t r a la v o l o n 
ta de l p a d r o n e di n o n t e n o r e 
in a l c u n c o n t o -'li f>te:vM 
o r i e n t a m e n t i e.spre.-^i d a ! mi 
i n s t e r ò — p r e v e d i b i l m e n t e al 
C i n g h e r à ì t e m p i d e l l a trat 
t a t u a Di f r o n t e al n u o v o 
e p i s o d i o e l e c i t o d o m a n d a r s i 
q u a l e sia il <li.sei?no d: que
s t o . s t r a n o percol i l inaio . I s u o : 
a t t o t ' m a m e n t i — c h e d e l m i r e 
t--rotie.sehi t- poco - - p r e g n i 
d i c a n o o r m a i <Ia n o v e mi'.-.: 
la pos s ib i l i t à di r.pre.-,a de l 
' a z i e n d a , c h e pure a v e v a u n 
l imi lo e l e n c o di c o n i m e l e 
" Xon c'è bisogno di preci-
saie — d u o u n o p e r a i o — 
die il movimento .sindacale 
respingerà anche questa mio 
vii piovocazione. 

D . R o m a n a / . / : s; è spi'.v,o 
l i a r l a t o c o m e di u n a p e d i n a 
u t . l i z z a t a d a l l ' U n i o n e i n d ù 
s 'r . ' i l i <Ie! L a z i o p e r Mulina
i o le c a p a c i t à di r e s i s t e n z a 
rii-'i m o v i m e n t o o p e r a i o M a 
o.'.i a n c h e 'e asso i - iaz ion i pa 
d i o n a l i , < h e puro lo h a n n o 
s e m p r e d:!e.-,o a l t a v o l o d e l l o 
t r a t t a t i v e , s e m b r a n o i n i . m 
•/ .on-ite a s c a r i c a r l o , la i n o 
b I n a z i o n e d i tu t t i «1: o p ? 
r.i. n i e t . i imecc f ln i c i . c u l m i n a 
ta u n a s e t t i m a n a ta <on lo 
s c i o p e r o g e n e r a l o , e r i u s c i f i 
<". ì d e n ' e m o n t e a d . n t . i o . a r o 
'•i o o m n a t t o / z . i d e l l a Foder 
m e c c a : iu \ i 

AKK I M P I A N T I - I l a u i 
rator i d o l l ' A o r i m p . a n t ' h . m 
n o o c c u p a t o la .->ode del
la t.orit*i«i. c l ie fa p a r t e d e ! 
c r u p p o IR I I„i .-j<^s.i , o - a 
a v v i e n e n e l l o f i l ial i di B a r . . 
N a p o l i . V e r o n a e C a t a n i a e 
ne l la .-ode c e n t r a l e d: M i l a n o 
«""•li o p e r a : d e l l ' a z i e n d a di i m 
p i a n t i d : { o n d i 7 : o n a m e n « o d' 
n - i a e c e n t r a l i t e r m i c h e 
-- <-he a R o m a h a s e d o ir. 
via T o r . n o — .-.olio .-.<•*».•». i n 
Tottii c o n t r o la v o l o n t à de l ! i 
d i r e z i o n e d: .M'orporarc u n in 
t o r o r e t t o r e , q u e l l o d e l m o n 
fa.'.Mo L'op<-raz.ono c o m n o r 
t.i il pa-,saj•_•:«) di ITU lavora 
tor i (<h d i v e r g e tpaiti d'Ira 
" i n , i ! !e t l . i>ondon .o <io!!a 
I I ' M K I S u d . u n a s o n a t a « '..\'.\ 
t-Mii. i « A q u e s t a :;x>tes; -. 
o p p o n g o n o con f o r / a v .rr i : 
d i f e n d e n t i , he h a n n o a n , h o 
d o m i n i i a t o ' . ' I N I s c a n d a ' o v ) 
de l d o c e n t r . i m o n o pro.1in:'.wi 
r de l s i i h a n p i l ' o <ie ; i 'Aer:m 
p i a n ; : 

• • ' . n i I T ' I ' «i-.-'. lavori» 'i: 
J n . - T a l l a / o : : o v-.a O J : . . r i f a " . . 
v . c n e a f f i d a t o a d o l t r e p . u c 
!e a / ' .onde <io! .-e', "ore e "a 
«ioc .--.onc d: l . ij . i id.iro '."i.rer." 
r o p a r r o de' m o n t a l o .-r 
m u o v e i.i q.io.-ta otr oa. 

G R U P P O C O N S I G L I E R I C O M U 
N I S T I - £ r j : : j p c - d : n : i ; 
i f o e 9 . 3 0 - . 0 4 5 ^ J * * . . o » d 

sa a s . ; :a (i.i . - O I U J J I O G i n 

B.>--nJ P J - V ; J ^ . J a li ; J I c e a 

A T T I V O R E G I O N A L E A C O T R A L 
~- C o i -n r .> J e o .c 15 s "^ 
rs " n ; - : ? d i j r ^ i s o • ' « : ; d.- e 
F . ' : . - j ; o ' 0 c - . ^ i . - . _ •. .• . ; 
t : u : d j ^ - - , . i i s " -." ' A C O T > ? . \ _ 

>3b. . . de. s e t i o - f : n - o o - i o J J e 
f . "J^ _»; ; -. . Jc . o - > e. ; . d.- C o -
< - . - o # de . 1 C A d r - \ r ; - d 3 ' 

DOMANI 
CHIAROMONTE 
ALLA SEZIONE 

TRIESTE 
A l l a sez ione • T r i c i l e • V i a 

Massac iuccol i 6 0 . d o m a n i a l le 
2 0 , 3 0 p u b b l i c o d i b a t t i t o sul 
t e m a : < i l c o n t r i b u t o p o l ì t i c o e 
teor ico d i E m i l i o S e r e n i nel la 
lo t ta d e l m o v i m e n t o o p e r a i o 
i t a l i a n o per la d e m o c r a z i a e d i l 
r i n n o v a m e n t o d e l Paese » . Per I ' 
occasione la sez ione sarà i n t i 
t o l a t a a l c o m p a g n o E m i l i o Se
r e n i . P a r t e c i p e r à i l c o m p a g n o 
G e r a r d o C h i a r o m o n t c . de l l a Se
gre te r ia n a z i o n a l e de l P C I . 

Per una manifestazione entro il mese contro l'eversiona 

Ampi consensi all'appello 
unitario dei partigiani 

La necessità dell'iniziativa popolare — Migliaia di firme raccolte nei 
quartieri e nei luoghi di lavoro in calce alla petizione del PCI 

Di L e n t e a^ll ep.-iOd. di te . - .o i l v n u 
e di < rnn.na' . i ta ever-.iv.» c h e i i ino t o : 
• uiti n e .di u l t i m i f ior i l i a m . n a o c i a r e la 
'-.\.i<- ci n v i v e n z a n e l l a c a p i t a l o , t o r m a 
->. e l e v a t a la p r o t e i t . i do . o i t t a d . n . . de . -
..• l o i z e < lomoorat i che . p o l i t i c h e e •>() 
. i d i La c i ' t a . n e l l ' a r c o di p o c h i sfiorii.. 
I n d o v u t o -.ubire la fer i ta (li n u o v i i«ra-
v i i - . m i jjeiti ever- . iv: da l o r n n i n a l e at-
l e n t . i t o a. d i i o t t o r o d e . TCJ 1. l'Ini,, o 
Ito-,-.!, a i r . m ursK.Me « io! . ' . l ' eneo di u n 
i on im. i 'U lo d. bandi i i c h e h a n n o . n e o n 
d i a t o l 'e laborar or.- o'.etti<.n:oo co l di-.o 
_»n.) di p a r a l i z z i n o la ".ita de l l 'un ive . -

-.ita De l la p r o t e s t a , de l la c t x i d a n n a , del-
..i m o b i l i t a z i o n e d: f r o n t e a l i a recrude
s c e n z a d e l l a st latomia del l 'ever. - . i i i ie . si 
M.CIO f a t t e i n t e r p r e t i le u s s o c i a z t o . i l par 
t i f a n e A N P I . K1AP e F I V L . l a n c i a n d o 
un t e r m o m o n i t o a i n e m i c i d e l i a d e m o 
c i a z i i e l ' appe l lo a m a n i f e s t a r e u n . t a 
r i . . m e n t e . e n t r o »IUÌ;II(J. l ' impe l ino e . \ . ' e 
.n d i f e s a d e l l e i - . t i tuzi( .n. repuhb. io .wie 
K l'apiM'llo s i a e s t a t o r a o c o l ' o . iW. .l'i 
d u c a t o u n i t a r i o , <\A I-'^OI. K4-.1. I-'-!i". m o 
v . n u n t o 'J .ovani le de . Gioventù a c . . ' . 1 . 
. ( F e b b r a i o 7 4 •>. da e-e.ii-.. .il. di l ab ! ) ' . e ( <• 
eirii.i.iizz.i'zirni eli m a s - a . 

'< I >errori- .mo. e-oinuiie|Uo .na .v:i.-.a" 1 
eì.ee- Ma l 'a l tro il d o ' - u . n e n t o e l e i . 

,1 ,M.I ..1/.(.ni p a r t i g i a n o ( < n cu; -.. :n. ' . ta 
i rn.inile-.tare e' i it io la Ime- elei ino.e' 

.-n ni]).e- p m S|>o-.so . n t r e i v a ' o a l la r i a n d ò 
c i . i i m i a ì i t a e-onnin''. -.1 - e r v e elo!l'a..ia.-. 
- .mio e <iel!a v i o l e n z a p*'r . - e in .naro .. 
d i - o / d : n e . A R o m a , d o v e e o i p iù v n a -
lenza .,1 e s v i l u p p a t a la t r a m a deH'ovoi-
vieme-. t u t t o il t e s s u t o deinoe-raiie-o f i t t a 

ci ne< o p o i i o i - . 0 dei u n a e i c V ' i i t e e-ciii.i 
po'.o.i-zza eia. i)'.»rtiti itnt .la->c.-.t. d a . a -
a - . - e m b l e e o l e " ivo. d a l l e c ire-ov.-nzioi i i . 
d a . l o a-->ocia'ie n i ele'..o d o n n e , eia. m o 
v i m e n t . ii.ejvan . . dairl. o r j a u : - . n i . u n . t a r i 
de'i Inolil i: vi: ' .evoro dalle' - .cuoio e lai 
q u a r t i e r i , v m . i t . n o un . n v i t o o u n 111.;io 
, 'no per u n ' . n i z i a ' iva u n i i ir .a ' h o M H I T . 
.1 p;i.-,-.o a . v .ei l tnti e .u p r o v o c a t o r i 

Lv> a.-i-iii-iaz.oiii pai M i l a n o i - t n l s i o n o iti 
d ' - .pt 'h-ab. le per la -a ! \a s iuar : l ;a e io -.v. 
' u p p o dola- e -onquis te d e i n o o r a t i ene . 
e u n ' a z . i n e . . i o i o s a o toinpo->*;va d e . p ò 

rer: d e l l o S t a i o c o n ' r o 1 c e n t r i de l l ' ever-
-.ìone- 0 . l o i o L n u i z . i a t o r i e i s p i r a t o r i : 
un pros>!amma o r g a n i c o 0 r e a l i s t i c o ef. 
: . - . a i i . m ' f n t o di que i s e t t o r i d e l l o S t a t o 
d i r e : ; - - . m o l t e intere- ,- ,at i a l l a d i f e s a del-
l ' o i d m e d e m o c r a t i c o e de l la s i c u r e z z a dei 
c u l a t i n i pei g a r a n t i r e :n t e m p i r a p i d : u n 
n u o v o a s - e t t o d e i -.ervizi di m f o r m a z . o n o , 
u n i d i v o r - a e' e -oordinata u t . L z z a z . e c i e 
ciol e» torzo di po . i z ia , u n a p u t e m p e s t i v a 
* L u r z e n a ' o à m i n m i s t r a z i c n e eiella <iiu 

-."z. 1 u n p a i m o d e r n o e - . c u r o • . M e n u 
ca e-- - . in . >' 

V.i-,ta a d e s i o n e c o n : . m i a i n t a n t o a 10 
/i-^- are- 'a pe* i / i ene ' p o p o ' a r e c o n t r o oa 
. . o . n z . i . . . in . la'.» cta.l.i Fec l f ' -az .o . ie t'.oi 
Pf'I N e l l e \ÌU\//C. n e . e . t n M ' i . e i o i l . u! 
!., . •.<;.<• l abb i . c h e . n e i i i i s ' i eli l a v o r o . 
j . l ni jl.ii . ,1 e nn' i l ia ia - . i n o . e i M . i . l n 
. n e l'i.r i l io a p p o r t o .a .ora l..'!ll,i '• 1 • • ! . -" 
1 o o c u n n e i ' > P a : M e - o . . i n n o v o - .nii i . l .oa 
f..-a la e-irra d: d u e m i l a f i rmo racco l t i ' 
t :a : e- i ttad:n. . 1 l i iovan: . le d o n n e , da 
vanM a. m e i c a l i n o n a ! : . 

Impegno del partito 

e della FÓCI 

Mobilitazione 
delle sezioni 
per superare 
i ritardi nel 

tesseramento 
OCCASIONI-: DI DIALCKiO 
K CONFRONTO CON 'ITT 
TI I CITTADINI ROMANI 

Le indagini sul sequestro del quattordicenne di Marino 

Per la polizia la «mala» 
locale ha rapito Alberto 

La Citroen rossa usata per fuggire ritrovata a Ostia 

!•" .-.tata n t l o v a t a da i ca 
r a b i n i e n a 0 - . t i a , sul l u n u o 
m a r e C a t u l l o , la « C i t r o e n D S 
Palla- , •> a d o p e r a t a d a i bandi 
ti per lui i ' i ire , d o p o il rapi-
n i ' i i t o di A l b e r t o F iore , il fi 
i iho q u a t t o r d i c e n n e de l l ' indu
s t r i a l e D o m e n i c o Fiore», t i to la 
re d i u n a s o c i e t à c h e lavora 
:.u a p p a l t o eiella B i p ; w r l'i 
. - . lal lazione di i m p i a n t i t e l e l o 
m e i . La v e t t u r a «• s t a t a t r e 
v a i a al l 'a lba eh ieri parche - ' 
m a t a d a v a n t i alle» s t a b i h m e n 
t o b a l n e a r e « K u r - a a l >. 1 t ee 
m e i eiella «' .scientif ica » e.-o 
u n i r a n n o ri l ievi . -u l l 'automobi 
lo per i- .ol .no e v e n t u a l i im
p r o n t e I n s i l a t e d a i rapi tor i 
La tari la d e l l ' a u t o v e t t u r a e H o 
ma P -J.SaiMi è s t a t a l o i n i ' a 
d.il padre- de l r a d a z z o o h e 
ha .1^1.-. i to i m p o t e n t e a l ra 
p i m e n t o ri.-ulta a p p a r t e n e r e 
aei u n a 1 O p e l H a d o t : il c u : 
prop: ie-ta: 10. AuiUste i A n t o n i 
ni . n o n ha a l l egra d e n u n c i a t o 
-1! l u n e ) 

K" -.tati) .^rt-ci^i'o e i .u 1 ni 
\ e - t i t i a t o i i — .sulla ba--o eie! 
le ie.-Ntimoiiian7e» <l: Domenio .» 
Fiore» e- eh a l t r o per.vi . ie — 
e-ho il e o m m a u d o eh rapitel i : 
era lompo.-s-e» da ai-iior.o e:n 
q t i e - e i u o m i n i I m a l v . v e i v ; 
a r m i t i eli m V o i a e d i m i t r a 

• h a n io a-i)«:'t'.ite> noi nr»-s.--
eie' ' . r i 'dr in i i 'v . i <ìi M a r m o : 1 
-. :a P a r . " eft j ' i F.re>: ioh«a 
m a t a nel la / u n a \ a d t l C o 
o't i- . -oi 1! i i to:: ' .» eioll' i-ida 
••••'.alo «ho --: e i a r e i . i ' o m 
iiita ,1! aiM ,i: N'ein: 0:1 '.. 
.-«'.la < !i?o'.!.- !J«iy, e - N o n t 
OM'UL-II M\-«te:i«:.».;i) 1 ' ni 
. :e- . ia:i de l la >q i.idr.i i w i i . ! -

- t h e . baiiviltl » or.o> •••ntii' 
Io , in.: i:d.i: l e i l : - .po- 'amor. 
•; d e l l a Limivi ia F i o r e n e o n 
:>v>:a <^tie t h e eia D n i r . e n . t o 

Alberto Fiore 

eil 'MI a l l i . : ti'- 1.1 Hai.: le l ' i la 
/ i e l l a P . . l imi l i B a k e r eli : 0 . 
e (Ì.Ì: t u l i Albeite» di 14. Lu 
u i di 11 Debora d: !» e Ali 
drea el: 4 ' abb.a l i t i :o.-o l'aii 
i i . i 'o a' iiiiinii'ii'.n opjurtut te -
dotJo !>oehi:..:r.e:i'l e o p p o s i a 
!i'.«nt: d ' i ra ' : elr.ei .- i j ; o r n i 

F." a n c h e - OIIVIII/I . ) . ' . ! 1 dotili 
i iu iuire i i : 1 t "ne la b a n d a .-.: 1 
t o n n a t a d.i e'.e-nient: .( ln,-a 
!i . . eia! l i n i m e n t o e ile D o m 
ila o F o r t - e m o l t o < e n o - e . ' : 
•<> r.el a . o n a eh Ma', i n o e eie: 
O a - ' e ! i . e n i i . r . . p e - 'e -.1"- ei: 
-.•.xinibi'ra «corami e l:o 

AMv 1 !. . Fi11! i- e . - ta ' e -« 
ii ;«•--•• a*n :i.« :'.«• i.»-i«-n'.o t <> • 
i ;>ati.< ,-tava p a i . ht' i i iai". 
eie la nia< • r n.e ni u.l -'.ira 
u'e a ;>«)« a «1 . - ' . I P / . I lì . illa -'.la 
. . ì ) . t . :<".;« L i .n.u'i-- e'e-1 :.» 
•ra v e . t e . i J ' . . i * r i t re livil:. 
e :a '-'.a e n t i . V a :ii « a - a eei li.» 
. ^ - . - ' ; - o — . i f l i d i . i ' . i d ia ': 
.-.o-'ra .«ì.'u'.'.uia f.i.-o tit-': l a 
nuv .e iv . ) I iv indi t : ,-ono .-e-.'-. 
yì.t'.A « C 'r«H-n -. h..ii".o a}>»r 
•»v ir. - . « . i r e . a ) <ie.-«*ri> elei 'a :"e. 

e h a n n o a ( f e r r a t o por u n 
b r a c c i o A l b e r t o c h e h a t e n i a 
t o d: 1 e s i s t e r e . A n c h e D o m e 
n i c o F i e r e ha c e r c a t o di o p 
por.-.i ma e s t a t o i m m e d i a t a 
m e n t e imniob iuz /a te> Ha a n 
c h e g r i d a t o ai rap i tor i e l io si 
.-areblx- o l t e i t o lui 10:110 
ikMas-'-'io a l po--.lt> elei fi-ilio. 
m a '.ili a_CL':«-i.-oi : ha i n o c o n 
t m u a t o ei-.rit'i .-.oe-onclo :1 .oro 
•.nano I m a h 1\ en t i n s i i n e 
pf>i impo-v-e.-wati a n . ' h e eloìle-
e'-hiavi elolla lu.--«.io-.a v e t t u r a 
e .e- h a n n o n o t i a t e l o n t a n o I 
p a d r e d e l rana zzo e e-.c.-.e 
ì n i l l l t ' d i a ' a m o n t o a c a s a di. 
e iove ha c h i a m a ' o il « 1 1 3 
;>ri 'na p:e.-o el-i u n «a.i.---'!ei 
:'. M-t o n d o m a z z o d i eiv.nv 
de l la ,< Ho!!.-- • od •• d i n u o v o 
Mt'-n in - . 'rada Por elivo..-»-
ore ha t e n t a t o u n d i s p e r a ' - ) 
i n . s e . m u n e n t o ;)'•!' r in'racc' i ir«-
l 'ai i to elei bandi" 1 c h e iih a ' f 
v a n o p r e - o il li-il io 

L 'a tUv i ta ìmpie i ie l i tor .a i - - d: 
D o m e n i . e» F i o r e .-1 «' «»-"---a 
emalt l ìe a n n o ta. eluix) la nini 
• e de-! pac i . e . Cìius' ir .o . a n c h ' e 
j h tot m e o elei te-le-lti.il Cor. 
;! f:at«'i!o F l a n e u espusale) e 

' .jaelro <1: «lue* • ! . i ' ìtei.aii-
! eie'.la '1 S i i .«•" u n a sen-ie'a 
! « h e :n. i ta . ia roti ".eieloni h -

por 11).ito violi. 1 Hip L'azie i id . . 
, ha tiltre L'»HI op-Tin «• ha a:) 
1 na ! : : nel I»i.".o. 1.1 S.ueie-Jll 1 

!n ti'Vo:.-«- o-.-a.-ie-i: la e l ;"a 
l-i.1 es-, _'.ii*.i la\«'r: a:i« •>-> ::-. 

I A : : ; « . « 
A'.lv ! iti F a i e « tu- ci--'.* 

eomp'.e:." '4 a i . n . .i pr. un . .o 
• -.t'inhr'- p ' f . v i i i i u . h.i f reqie- : i 
' ".«-.o Inai a l la » e i : s i .-(''tiiu.i 
: ila '.i t e : za n .odia n r c s - o 'a1 

:.-'it.i;t> •< « M i . :aldt> •> d: A.Ke 
t r..-> N« : ;) , i)---::i . .; 01.'.: , i \ : e t ) 
; ':)«• do". 1;'" .-o-"'i.oi'e _'!: «-.-.i-i.: 
' .i 1 • ••.!/.! 
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F.C.C.I. " "l- \ . c;J . „ t 

H a f l o i z a n i e n t o e r i n n o v a 
m o n t o d e l l ' o r j a u . z z « i z : c n e t u 
i n u n i s t a r o m a n a , ne l l o .-.v 
l u p p o del c a r a t t e i e p o p o l a r e 
«.- di niiLvii de l PCI 1 t o m a 
e a. o e n t m d e l l o m : z : a t i \ o 
di q u e s t i j i o i n . de' t iart i to , 
-seattir.te d a l i a r:f .e.s-sione pò 
l . t iea . -e i i i i ta a l 'o e - o n l e r e n / e 
di ze)na delle- senr.so het t . 
m a n e . I p r o b l e m . d«'! . 'o:dnie 
d e m o c r a t e o , -s<>tt«)lmeati d a l 
la pe t .y io i i e popolai»- t o n t r o 
la v io l enza lane la ta d a l P C I . 
s o n o a n c h e o i c a . s . o n e di u n 

. c o n t a t t o c a p i l l a r e , ea.sa i)er 
ca-.a, poi e . - tondero il <o! .e 

' ^ a m e n t o o r g a n i z z a t o L i r 
, presa ei. a t t i v i t à .su: ne:d. d e . 
1 to . s soramoiVo <» de prose li 
! t:Miio a v v . o i i " in t o i n c i d e n 
, za di una c i e . s t . t a d i con.sa 
1 povolez.za. tra ' e o i n p a ^ n i . 
1 d e d a (ompie.s.s ta de . la a t t u a 

lo ta.so po l i t i ca , e- de l la no 
t t e d i l a d: s u p e r a r e m o m e n t . 

d: inerzia 

In un l e o e n t c . i t t . v o . c u : 
ha p a i f ' e . p a t o •! e o m i x i j n o 
C e r v o ' t i , de l ia s o j r e t e r . a u.i 
z . o n a . e d o . P C I . .-onei t'iner,-,, 
1 p i . m r i l ien . sul' . i c a m p a 
j.na eì. to . - s i -ramonto; e a t 
ea n t o asili e l e m e n t i inciiib 
b . a m e n t e n"itat .v i . ,-i e p o t u 
to re i i s . t r .ue a n c h e un.\ e r o 
r.c tii de l p a r t . t o ^t)pr. ltt l l tto 
per q u a n t o r i g u a r d a 1 n u o v . 
r e c l u t a i . Ma .! d i v a n o r. 
.spotlo a i i .sult . i t! rasn-'iunti 
l'ali l ' a n n o e a n c o r a t u t t o da 
c o l m a r e l t e s s e r a t i .-0110 a ' 
t u a l i n e n t e tr;i Konia «• p i o 
v i n c i a .1» <)78. l '89' . r . .spetto 
al "Tei. c h e a v e v a l a t t o rer 
.st ia! '- a.la .stessa d a t a 6."> 9tW» 
.sci t t . P m a c c e n t u a t o e 1. 
d a t o ne- jat ivo d e l l a FOCI. . 1 
- o r . o n ' a r d o r -.netti- a. li 
••••li ei: i s t r . z . o m - ra.iLi.unt: 
l'.t.tr a. m«) I r e c l u t a t i al p a r 
t . t o .^oiu 4:e(lt>. u n a c i fra eli 
|) ' -o .s.ip ' l a n e a qu''!la d e . 
"7(ì. t.o 1 noi ) n u o v • t o i n n a j ' i e 

Ch.«'d:ame) a F r a n c o ( I T I . 
d o . a .-(vreti'i ia d e l l a f ede 
r . i zmne ì o m a n a . re.spon.sabi.e 
ele'H'oriian.zz. i / l tmo. u n jiare 
re s u l l o .stato tle-lla c a m p a 
l ina d i t e s s e r a m e n t o : « N o . 
comple . sao . il p a r t i t o ha s a 
p u t o a f f r o n t a r e la s i t u u z i o 
n e — d i c e - p u r s c o n t a n d o 
t u t t e le d i f f i c o l t à s e g u i t o al 
le v i c e n d e p o l i t i c h e deu l i ul 
t i m i mes : . Ma es,i.stono r. 
t a r d i di o r d i n e g e n e r a l e . de> 
v u t i ad a l c u n e s f a s a t u r e 
n e l l ' i n d i c a z i o n e e e-ompren 
s i o n e deg l i o b i e t t i v i d e l l a n o 
s t r a i n i z i a t i v a e l o t t a , in r a p 
p o r t o a l l e re . sponsabi l . ta d. 
g o v e r n o a s s u n t e dM e o m u 
n . s t i ne l la c a p i t a l e e nel La 
z:o. C'è pò: d a r i l e v a r e u n 
. - econdo l . n n t e . ne l m o d o d i 
l a v o r a r e - .si è as.si.st i to tal 
v o l t a a l la ore.so.ta d i c r u p 
j)i d ir i i iont i ei. s e z i o n e , c u : 
n o n è c o r r i s p o s t o , c o m e sa 
r e b b e d o v u t o a v v e n i r e , un 
:mmec l in fo co! loca m i l i t o d-
ma.s-,.» ; 

I. «e m o d o • d. l a v o r a r e ' 
0 un p u n t o e.s.s-nzisilo. perche- • 
M ' J H . I la co l i sapeve) !ezza d e l ' 
v a l o r e p o l l i n o d e l l ' a z i o n e d . • 
r e c l u t a m o n t o ' 
U n d a t o :ntere.-«.sa!i"e 0 .n , 
f a t i . . ' .HimenUi n o t e v o l e d« . 
la iiit'd.,1 t<»-..-«-ia q u o s f . i n 
n o eii e ir. a ÌMHll» l ire - - rs»_' '• 
c o n t o enia.si .n t u t t o o z i | 
ne . c o n .V:ic« n i . a b . l e .--ae r.L ; 
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1 orni .z ioni c t e i n o m . c h e p:u | 
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st' . iza ini.iva d e l . e d o n n e 1 
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t h e v e d o n o .--olo !»1 seZl.em. 
MI JWa al KHI . 

' (". .-«mi» r i t a r d : o h e r. 
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OGGI PETROSELLI 
AL TERZO CONVEGNO 

DEI COMUNISTI 
DELLA SABINA 

I v . ,1 1 0:1 .< J . io t le . « 0- ! 

:..» 1 iK 
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il--, a /• • 
-.1 0-"J. 
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d. K.e-.. C o n o . a d o r a .. a. 
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P e t r o . e l l i . m e m b r o d e . l a 
D.rez .o i i t ' e . sojrej . tr .o :e 
.'iiiiirf.f d e ;),«.: l 'u 

U D I T E 
CON I MODERNISSIMI M'PAKKCCIII ACUSTICI 

A I C O 
l . \ P I l " eiKXNDK OKC.WIZZXZIONK DKL MONDO 

\I . M-IKMZIO DKI DKM0L1 DI UDITO 
V I A X X S E T T E M B R E . 9 5 ( a n y o l o V I A C A S T E L F I D A R D O ) 

R O M A - T e l . 4 6 1 . 7 2 5 - 4 7 5 . 4 0 . 7 G 
R I P A R A Z I O N I ! • A C C E S S O R I E P I L E PER T U T T E LE M A R C r l E 

A r i c i i . f s t a i n v i a m o una i n t o i e s s a n t o p u b b l i c a / i o n e 

! 
LOLA 

BOUTIQUE 
Via dei Baullari, 133-134 (Campo de' Fiori) 

Gonne primavera L. 4.500 

Abiti primavera L. 9.500 

A VELLETR 
VIALE M A R C O N I , 12 - TEL. 960 .800 
(v ic ino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L B O . O O O 
•HI 

7ISCGLA PUBBLIfilTA' 
26) OFFERTE 

IMPIEGO LAVORO 

i '1-HCHlAMCJ g i o v a n i o u l t u m 
m. d io s u p e r i o r e i i t e r e s s u t i 
.mp.Oiio r i c o r c a t i s s . m o b o n e re-
i n u n e r a t o e c o o t t i m e p r o s p e t -
• . e tat a r o T K C N O S Y S T E M -
\ ' .a N'.zza ad - .nt 1 - T e > f o -
•1.) 84-1 OH (11. 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A 

A e r o p o r t o N o * . T e l . 4 6 3 / 3 5 6 0 
A c i o p o i l o I n t e r » . T e l . ( . 9 1 . 5 2 1 

Air Tcr i iu i iJ l T e l . 4 7 5 . 0 3 . 6 7 
l l o n n : T e l . - 1 2 0 . D I 2 - 4 2 5 . G 2 4 - 4 2 0 . 8 1 9 

O F T E R T A S P E C I A L E M E N S I L E 
t j l i t l j U . i i n - l - 1 9 7 7 

l y j . 3 0 coi i ipresi K m . 1 . 1 0 0 da 

p e r c o r r e r e ) 

F I A T 5 0 0 I L. 7 8 . 0 0 0 

H A T 5 0 0 Lusso L. 8 8 . 0 0 0 

r i A T 5 0 0 F C u r i i . i l . L. 8 9 . 0 0 0 

r i A T I 2 G L. 1 1 0 . 0 0 0 

f l A T 1 2 7 L. 1 5 0 . 0 0 0 

H A T 1 2 7 3 p o r l e L. 1 G 0 . 0 0 0 

P I A T 1 2 S L. 1 8 0 - 0 0 0 
C S C L U S A I . V . A . 

( D a app l icare sul t o t a l e l o r d o ) 

s t u d i o e C j D i n c l l o M e d i c o p m I * 
d i a n o s i e cura del le « sole • d i -
s luuz ion i e debolezze t e s s u i l l 41 
or ig ine n e r v o s i , psichica, endocr ina . 

Dr. Pietro MONACO 
M e d i c o ded ica to « esclus ivamente • 
alta sessuologia ( n e u r a s l e n i s • * . 
suali de l ic icnzc seni l i tà endocr ine , 
s l e n l i t a , r a p i d i t à , e m o t i v i t à , de l l * 

cicnza v i r i l e , t m p c t a n z a ) . 
K U M A V . V i m i n a l e 3 8 ( T e r m i n i ) 

( d i I r o n i e Teatro d e l l ' O p e r a ) 
Consul taz ion i : ore 9 1 2 ; 1 5 1 8 
T e l c l o n o 4 7 5 . 1 1 . 1 0 4 7 5 . 6 9 8 0 
( N o n si curano v m e r c e , p e l l e , ecc ) 

Per i n l o r m a z i o m gra tu i te scriverà: 
A . Com ( toma 1 6 3 1 9 2 2 - 1 1 - 1 9 5 » 

L 3 7 5 . Q O O l 3 7 5 . 0 0 0 

. . ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

ONORANZE FUNEBRI 
COOPERATIVA 

CITTA' 
D3 ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
Servizio ininterrotto 

TERME DI COTILIA 
VIA SALARIA KM 102 

^ TUTTE LE CURE TERMALI 

CONVENZIONI CON TUTTE LE MUTUE 
TERME 0746-698036 ALBERGO 0746-698057 

BAR RISTORANTE 0746-698067 
UFFICIO ROMA P.ZZA PIO XI, 62 Ta . 06-6233021 

caldo ? 
instai . 

WESTINGHOUSE 

TÈEÉÉÈX 
IMPIAN' PIANTI 

zionalof «B 
AERMEC , EMERSON 

Tel. 788x5655-7883400 

Roma - Via dei Colli Albani. 10 

SUPERMERCATI 
amnuihu 

OFFERTE SPECIALI DAL 13 AL 25 GIUGNO 

PELATI CHICO 295 

BAGNO SCHIUMA " N O I " 560 
SHAMPOO PALMOLIVE 450 

TONNO RIO MARE 
CARNE SMMENTHAl 

RISO LARA 

PIZZICHINA: ;.;.-,.,-

FUNDAOOR 

CYNAR 

620 

690 
150 

2695 
1950 

no HCCMERI i«« 570 

FUSTINO 

SCALA PIATTI 
AL LIMONE • bicchiere 

BIRRA KRAUS 

CUKiAUUMMO 2 9 5 

SUCCO HAPPV PUR 

WAFERS H0RES 

BISCOTTI BUCAKVE 

THE MARAVIGUA 

FRAPPf ROVAI 

100 PIATTI ne me 

510 

190 
780 
395 
300 

780 

USAMI 395 

CANDEGGINA ACE 

Supermercati 
CETORELLI 
a Roma e nel Lazio 

R O V A V i i Err~i 35 

V a i C.ccctTi W 

V i i d' G r o t t i p e r f e t ! » 360 

V • e de . Ce l l i F o r t i - e i n . 183 

COLLEFEHRO V i i F P e t r a r C , 

• Comad !» di piahejj o • 

POLLI Nouau 
ALLEVATI A TERRA 

...MOHXO DOPO MOIIXO II \( ( OlMil K \I HI SPIMH Hi: HIM I II 01 .SOLDI 

http://t--rotie.se
http://Tor.no
http://ever-.iv.�
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http://e-e.ii
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Era sfata abbandonata nella « toilette » di un bar 

Trovata Tarma che uccise 
l'ambasciatore turco Taha 

Da uno dei caricatori mancano due colpi - L'attentato era 
stato rivendicato da un movimento nazionalista armeno 

Forse ritrovata l'arma con 
cui è stato ucciso giovedì 
scorso l'ahmasciatore di Tur
chia pro.-;.-:o la Santa iìecl?, 
Karin Taha: nella '(toilette-) 
di un bar di via Sinieto, a 
poche centinaia di metri dal 
luo;?o dell'attentato, il pro
prietario ha infatti trov tt-j 
Ieri mattina, verso le 13.:;0, 
una pis'ola automatica com
pleta nascosta nello scauc) 
dell'acqua. In fondo al « wa
ter », invece, era stato getta
to un secondo caricatore, n 
cui mancavano due colpi. 

La rivoltella, insieme ad 
un piccolo torsello di pelle 
nera, abbandonato nello stes
so luogo, f.nno stati presi in 
consegna da un agente del 
vicino commissariato Salario-
Parioli e portati quindi in 
mie.->uira, 

I,a polizia ri»iene probabile 
eh" l'arma sia h'ata abban
donata dall 'attentatore subi
to dopo aver ucc.so :i diplo

matico turco. Lo sconosciuto 
avrebbe sostituito il caricato
re. Ria parzialmente usato, 
con un altro, intero, per ave
re un maggior « volume di 
fuoco » ieri caso di emergenza. 
Questa ipotesi è avva'.ortata 
soprattutto dal fatto che su'. 
posto del delitto sono stati 
ritrovati due bossoli di ca..-
bro 9 corto. 

11 rappresentante del go
verno di Ankara presso il 
Vaticano era stato aggredito 
davanti alla sua abitazione, 
al numero 12 di via Paisie'.-
lo. Uno sconosciuto gli a/e-
va esploso da breve distanza 
due colpi di pistola che lo 
avevano raggiunto al viso e 
a! torace. L'attentato è s 'alo 
rivendicato poche ore dopo 
con una telefonata all'ufficio 
di Beirut dell'agenzia di.-tam-
D,I francese e Krance Press >. 
Uno sconosciuto ha attribui
to l'azione ad un movimento 
ind.pendenti.-ita armeno. 

GRANI DI IODIO 
« SPARATI »> 

DIRETTAMENTE 
SUL CANCRO 

Ln intervento chirurgico — 
che viene definito di straor
dinaria importanza — con
tro il cancro, è stato compiu
to ieri mattina al San Fi
lippo Neri. Centoventicinque 
piccoli semi di iodio radioat
tivo sono stati direttamente 
« sparati » nei polmoni colpi
ti dal tumore di un uomo di 
(Hi anni, senza the la massa 
nenplastica venisse asportata. 
I grani, della dimensione di 
un seme di miglio, scariche
ranno i loro isotopi sul tu 
more, riducendolo progressi
vamente. 

FIERA 
DI 

ROMA 

28M ACCIO -12 GIUGN01977 
VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

Un efficiente strumento di promozione: 
valida espressione della produzione 

nazionale della media e piccola industria 

GIORNATA del MOBILE 
fi dfilld 

VITA FAMILIARE 

Salone autonomo dell'imballaggio 

Ufficio Postale con speciale annullo 

Orario 9-23 $ Ingresso L. 600 * Ridotti L. 500 

UFFICIO INFORMAZIONI 
TEL. 51.10.011 - 51.10.015 

Per il vostro relax il ristorante « Picar » vi attende 
(attrattiva con « Flamenco ») 

OGGI ore 24 
C H I U S U R A 

i ; 

i l 

« BALLETS DE PEINTRES » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 17, in abb. alle diurne do-
mcn.celi. replica al Teatro del
l'Opera di: BALLETS DE PEINTRE5 
(rappr. n. 7 6 ) , comprendente i 
quattro atti unici: FEU D 'ARTI -
FICE, di I. Strawinsky, G. Balla; 
MERCURE. di E. Batic, P. Picas
so. G. Marini: W O R K I N PRO
GRES, di A. Calder, B. Maderna, 
N. Castiglione G. Caradente. A. Cle
menti, F. Crivelli e la novità asso
luta N E I T H E R , di M . Feldman, S. 
Becl-ett. M . Pistolero. Maestro con
certatore e direttore dello spetta
colo Marcello Panni. 
A T T E N Z I O N E : dato l'eccezionale 
interesse culturale dello spettacolo 
« Ballcts de Peinlre» », ai giovani t i 
no ai 2 6 anni si offre la possi
bilità di acquistare bigi.etti a lire 
1.500 per posti di platea o palchi. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A • 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 18, la Cooperativa 
La Serenissima pres.: « La le
zione », di E. Jonesco. Regia di 
Jose Quaglio. 

BELLI - 589 .48 .75 
Alle 18 .30 : « Pramo di lami-
glia », di Roberto Lerici. Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Sema intervallo. (Ult . giorno). 

BORGO S. S P I R I T O - 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
Alle ore 17, la Compagnia 
D'Origlia-Palmi rappr.: « Elisa
betta d'Ungheria », due tempi 
in 15 quadri di E. Simene. 

CENTRALE - 6 8 7 . 2 7 0 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Il divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solida. 

C. M A R I N E L L I - 5 3 5 . 7 5 3 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « L'isola di 
Fabio Mauri a, di F. Msuri . Re
gia di Gidn:arlo Palermo. Pre
sentato dalla Coop. Lo Spec
chio d2i mormoratori. 

DEI S A T I R I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alie ore 17 .30 . Arnaldo Nin-
clu nella novità assoluta: 
u Sempre più soli in blues-
jans », di Aldo Nicolai. 

DEL P A V O N E 
Alle 2 1 , 3 0 il Gruppo Popolare 
presenta: « I l lavoro è pazzia! 
e l'amore? ». Realizzazione di 
Giancarlo Trovato. 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Alle ore 18, il Teatro In
sieme pres.: « Davide Lazzaret
t i », di Sandro Rossi, Aldo Ros
selli, Ambrogio Donini. Regia di 
Sandro Rossi. 

E N N I O FLAJANO - 6 8 8 . 5 6 9 
Alle ore 17, la Compagnia 
di Prosa * Tespi 76 » pres.: 
• Uno dopo l'altro », di G. Ace
to. Regia di G, De Nava. Prez
zo unico L. 2 . 5 0 0 , abb. Tea
tro di Roma ENAL, ENDA5, 
A R C I , studenti, prezzo unico 
L. 1 .000 . 

G O L D O N I - 6 5 6 . 1 1 . 5 6 
Alle ore 17 ,30 : « I l gigante 
egoista », Operetta di Patrick 
Persichetti dalla fiaba omonima 
di Oscar Wilde. Regia di Frances 
Reilly. 

LA C O M U N I T À ' - 5 8 1 . 7 4 . 1 3 
Alle ore 18 . la Compagnia 
del dramma italiano presenta: 
« Su cantiam... (ridendo e can
tando qualcosa ti Fo') ». M u 
siche di Fiorenzo Carpi e E. Jan-
nacci. 

R1PAGRANDE • 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
Alle ore 2 2 , la Compagnia 
di Prosa i Ripagrande » presen
ta Enrico Papa in: a Zanzaro
ne ». 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 

SALA B 
Alle ore 18. Rajatabla Ve
nezuela presenta dal Festival di 
Nancy: « El scnor Presidente », 
da Miguel Angel Asturas. Regia 
di Carlos Gimcmez. 
SALA C 
Alle 1 7 . 3 0 : « Impressioni su 
Raymond Roussel » ideato e di
retto da Giancarlo Nanni. 

TEATRO 2 3 - 3 8 4 . 3 3 4 
Alle 17 .30 e 2 1 , 1 5 : « C h i cre
de il popolo io sia », di Pa
squale Cam. Musiche di A . 
Giardinelli , con i venti attori 
della Cooperativa Acquarius e 
la regia di Gruppo. 

T E A T R O NELLA CRIPTA 
Alle ore 1 7 , 3 0 : e Olhello ». di 
W . Shakespeare. Regia di John 
Karlsen (in inglese). 

T E A T R O ALLO SCALO - 4 9 5 5 3 0 0 
Alle ore 18 , la Compagnia GST 
pres.: = 11 nipote di Rameau », 
di Gabriele Lavia. 

T E A T R O SABELLI 
Rassegna-incontro dei gruppi tea
trali romani di base. Alle or* 
18. GR.AU.CO.: e Quattro sot
to l'ombrello », audiovisivo per 
bambini sugli indios. Alle ore 
2 1 , in piazza degli Osci: Tea
tro Arcoris, » Luna Park » 
(spettacolo al l 'aperto) . 

SPERIMfcNlALl 
ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

Alle ore 18 .15 . Paolo Poli al
l'Alberico pres.: « Rita da Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R I C H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 . 3 0 : = Lasciami so
la », con Saviana Scalfì. Di Da
cia Maraini . 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
Alle ore 18 .15: « Danzamaca-
bra », liberissimo adattamento 
di A . Strindberg. Regia di Mar
cello P. Laurentis. 

BEAT 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
Alle ore 2 2 . 0 0 , il Teatro 
Stranamore pres.: « Solo per
formance », di Rossella Or. 
Alle 2 3 « Prima »: Spazi bio
grafici d i ; con Alessandro Figu
r a l i . 

IL LEOPARDO - 5 3 8 . 5 1 2 
Anteprima, ore 2 1 . 3 0 . la Comp. 
Due pres.: * Frasi d'amore ». 
Novità assoluta- di Benedetto 
Margiotta. Regia di Tonino 
Nippi. 

L 'ALIBI - 5 7 8 . 4 6 3 
Alle ore 2 2 . 1 5 : e La dame aux 
camelia» » ovvero e La vera sto
ria di Alfonsina Deuplessie ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 

M A R C O N I V • 6 8 8 . 5 6 8 
Alie ore 2 1 , 1 5 , az one del Grup
po Trousse: « Messa in pie
ga • e « Verso sera », di Ro
berto Roberti e Renato Mambor. 

S P A Z I O U N O . 5 8 5 . 1 0 7 
Alle ore 2 1 . « T.S.D. » Museo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino De Tollis. 
T i3 t ro festa da Vladimir Maja-
kovskij a Vladimir Maiakovskij. 

CINE CLUB 
CINE CLUB L'OFFICINA 

8 6 2 . 5 3 0 
Al!e ore 16 .30 . 13 .30 . 2C.30 . 
2 2 . 3 0 : « Kamera magica ». di 
M. Ri:h:er - « Images pour De
bussy », Ci J. ÌA.'.ry - • Rcverie 
de Debussy ». d, J. M.try -
«Stud io 10 - Studio 11 ». d: 
O. F'schin'.cr - « Le sang d'un 
poete », ci J. Cocteau. 

PICCOLO OFF-CINE (Vi l la Bor
ghese) - 8 6 2 . 5 3 0 
Ai.e ore 2 1 , 23 : « Le ballet 
mecanique ». d F Lc^er 
« Entr'actc ». C R. d a : - « La 
conquete du cìcl ». d. H R:cr> 
ter - « Kamcra magica ». d. M . 
R.chter. 

CINE F O R U M TORRE ANGELA 
A'.'.e 16. 15.33 «Questa volta 
parliamo di uomini », d. V.'e.-t-
muilcr. 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
STUDIO 1 
A.!e o c 1D. 2 1 . 2 3 . « Lcs in-
trigues oc Sylvia Couski ». d. 
Ad^;:o A : c'.a (co.o e ) . 
STUDIO 2 
A,,e ore 19. 2 ; . 23 « lo sono 
un autarchico ». d. N3.-..-.Ì Mo
re;:.. 

C INE CLUB MONTESACRO ALTO 
S 2 3 . 2 1 . 2 0 
Al.e ere 17 .30 . 20 . 22 .30 : 
« Arancia meccanica », di Sten-
ley Kubr.k. 

C INE CLUB SADOUL • 5 8 1 . 6 3 - 7 9 
Alle ore 16 .30 . 19 30 . 22 .30 . 
« Godard: Le carabinieri e vivre 
sa »ìe » (i..ì9ua o - i , . n j . c ) . 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 

Alle ere 17. 19. 2 1 . 2 3 . Eret
t o G-y. - Un chant d'amour, 
alla più beila, mattutino, una 
filma ». 

CINE CLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 
• Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto », reg.a 
di E. Pctri. 

N A Z Z A N O 
Colloqui teatrali - Creolo cultu
ra e. alle ore 1 7 3 0 : « I l lungo 
viaggio », a cura del Gruppo del 
Tei t ro autonomo di R e m i . 

^schermi e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• 1 Le troiane • (Teatro Tenda) 
• i Se ri or Presidente » (Teatro in 
4> t Lasciami sola » (A lberghino) 

Trastevere, sala B) 

CINEMA 
• • 

• « 
• t 
• f 
• e 

• t 
• « 
• ( 
• « 

• 
• 
• 

• 

• 
• 

• 
• 

• 

• 
• 
• 
• 

(Ausonia, 

Trevi) 

Rocky > (America, At lant ic, Capitol , Nuovo Star • 
Pasquino, in inglese) 

« Tre donne » (Arìston) 
e Nel nome del padre» (Alcyone) 
f Le lunghe vacanze del '36 » (Archimede) 
e Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! • 

Aurora, Planetario) 
t II re dei g iardin i di Marv in» (Bologna. Fiammetta) 
t Vizi pr ivat i pubbliche v i r t ù» (Embassy. T i t tany ) 
< Providence » (Etoile) 
« U n borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
i Complotto di famigl ia » (Giardino) 
« La signora omicidi » (Gregory. Roxy, 
i l magni f ic i sette» ( Induno. Royal) 
« Actas de Marusia » (Mercury) 
1 Arrangiatevi » (Mignon) 
« Anno domini » (Quir inale, Ritz) 
« I l mucchio selvaggio» (Supercinema) 
« I lautar i » (Quir inet ta) 
« Cadaveri eccellenti » (Adam) 
«Cr ia cuervos » (Augustus) 
« Il deserto dei ta r ta r i » (Avorio) 
• I l Casanova» (Diamante) 
• Dersu Uzala » (Edelweiss, Novocine) 
« Mean Streets » (Jol ly) 
« I racconti di Canterbury » (Vol turno) 
«Giorno di paga» e « I l monel lo» (dei Piccoli) 
«Tre contro t u t t i » (Don Bosco) 
« Missouri » (T ibur) 
«L 'avanguardia s tor ica» (L 'Of f ic ina e 
« l o sono un autarchico» (F i lmstudio 2) 
« Arancia meccanica » (Montesacro Al to) 
« Erot ika Gay» (L'Occhio, l 'Orecchio e la Bocca) 
« Indagine su un c i t tadino al di sopra di ogni so

spetto» (Cineclub Tevere) 

i l Piccolo) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Vanessa, con O. Pascal 
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O 
I racconti 
P. Pasolin 

- 4 7 1 . 5 5 7 
di Canterbury, di P. 
- DR ( V M 18) - Ri

vista di spogliarello 

PRIMb V I S I O N I 
L. 2 . 6 0 0 

l'ultimo ap-
Moore - A 

L. 1 .600 

L. 
con 

0 0 0 
Ca-

L. 1 .000 
Newman 

A D R I A N O • 3 5 2 . 1 5 3 
Attenti a quei due: 
puntamento, con R. 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
Nel nome del padre 
stel - DR ( V M 18) 

ALF IERI - 2 9 0 . 2 5 1 
Indianapolis, con P. 
S 

AMBASSADE - 5 4 0 . 8 9 . 0 1 
Fase I V distruzione Terra, con 
N. Davenpcrt - DR 

A M E R I C A - 5B1 . .61 .68 L. 1 .800 
Rocky, con S. Stallone - A 

A N I E N E . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
La signora è slata violentata, 
con P. Tiff in - 5A ( V M 14) 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Quelli dell'antirapina, con A . 
Sabato - DR 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Le lunghe vacanze del '36, con 
F. Rabal - OR 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Tre donne, con R. Altman - DR 

A R I S T O N N. 2 . - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Queste terra è la mìa terra, i 
con D. Carradine - DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
La battaglia di Alamo, con J . 
Wayne - A 

ASTORIA • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
La spiaggia del desiderio, con 
P. Carsten - S 

ASTRA - 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Genova a mano armata, con T . 
Lo Bianco - G ( V M 18) 

A T L A N T I C . 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .200 
Rocky, con 5. Stallone - A 

AUREO - 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

A V E N T I N O - S 7 2 . 1 3 7 L- 1 .500 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiff in - SA ( V M 1 4 ) 

BARBERIN I L. 2 . 5 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 1 4 ) 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
La collina degli stivali, con T . 
Hil l - A 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

BRANCACCIO - 7 3 5 . 2 5 5 
L. 1 .500 - 2 . 0 0 0 

L'uomo che venne dal Nord, con 
P. O'Toole - A 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Rocky, con S. Stallone - A 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
E' nata una stella, con B. Strei-
sand - S 

CAPRAN1CHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Tutti defunti tranne i morti, 
con G. Cavina - SA 

COLA D I R I E N Z O . 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I due superpiedi quasi piatti , 
con T. Hi l l • C 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1.S00 

Si, si , per ora, con E. Gould 
SA 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

DUE A L L O R I • 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Quelli dell'antirapina, con A . 
Sabato - DR 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .500 
Fase I V distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .S00 
Providence, con D. Bogarde 
S ( V M 1 8 ) 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

EURCINE . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Genova a mano armala, con T. 
Lo Bianco - G ( V M 18) 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La notte, dell'alta marea, con A . 
Belle 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

FI A M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
I I re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson • DR 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Un marito per Til l ie, con W . 
Matthau - S 

GOLDEN • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
Giovani leoni, con M . Brando 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La signora omicidi, con A . Guin-
nes - SA 

H O L I D A Y . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La marchesa V o n . _ , con E. Cle-
ver • DR 

K I N G . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Car Wat t ) . con G. Fargas - A 

pappunti D 
FARMACIE D! TURNO 
A C I D A : Svampa. Via G. Bonich?. 
117 ; APPIO P IGNATELL I - AP
P IO CLAUDIO - I V M I G L I O : For
za. Via Sqj.l lace. 25 : A R D E A T I -
N O - EUR - G I U L I A N O - DAL
M A T A : Delie 7 CJvesc, V i e T. 
Odcscalch.. 3 / A ; Vitale. Via A. 
Leonori, 2 7 ; Francone. Via V . 
Cerulìi. 16 -18-20: AURELIO - GRE
G O R I O V I I : Morg3nti. Via Pio 
X I . 30 : BORGO - P R A T I - DELLE 
V I T T O R I E - T R I O N F A L E BASSO: 
N.ccolin . V.!e Angei.co. 3 6 'C; 
P3--.23, Via Ar.geio Broffcrio, 55: 
R cci. V.a Coia di R.enzo. 3 1 ; 
Al.e.eco, Via T.bullo. 4; Mar.nuc-
c Enr.co. Via Andrea Doria. 3 1 -
33 23; CASALBERTONE: StoccY. 
Via C R'co:t". 42 : CASAL M O R E 
N A : Gi i .3 Ercole. P.zza Castro-
. bero er.q. v.a R=cca I m p e r i a * ; 
CESANO • LA G I U S T I N I A N A - LA 
STORTA - O T T A V I A : AngelcTt., 
V.3 Casal di Marmo. 122 D: COL-
L A T I N O : D pv-r.2. V a de! Ba-
d i l . 25 D: F I U M I C I N O : Dot i . 
En.-.ca Must.. V.a Formosa, 5 0 . A; 
F L A M I N I O - TOR D I O U I N T O -
V I G N A CLARA - PONTE M I L V I O : 
Fieni n^. V.a Bevagna. 15-A-B-C; 
Dr ssa £ M Beccar,. Via L. Sodio, 
73: Z : : : J : C , 3 . Via P ; n n i , 3 7 ; CA
SAL PALOCCO: Po ese. L so Eso-
_-3. 20 . U s a 4 6 1 : G I A N I C O L E N -
SE - M O N T E VERDE: Mariani 
D P.3. V ; G. Ci.- -• . -J4: V :ei: 3. 
Via F. Ozanarn. 57 A; Sabatucci. 
Via Dorina Olirr.a'a. 194. Bola-
sco. V 3 dei Coli. Portucnsi. 4 4 9 ; 
M A R C O N I - PORTUENSE: Anna 
F o-c. V : G S..-:—:. 33 35 . G. 
COTTI . V 3 A. Ro.t.. 9. Ar-pcre. 

V a G S Crorst . -o . 1 3 5; ME-
T R O N I O - A P P I O L A T I N O - T U -
SCOLANO: P.-.-,-.;.era. V a A=o a 
N „ j , a . 2 13-A-3: L-';:3-.o Ma-cne:-
• . V a Rocca Pr o-a. 60 . Bassi, 
V 3 Tjsco ana. 4 6 5 : Pori;» E l . j 
Rar.oc.-h a. V a A. B2ccar.r... V a 
A. Baccsr ni. 22 : Loifreda. P .ua 
Eo ro. 1. M O N T E SACRO • M O N 
TE SACRO ALTO: Zcii i . Via Vai 
Meia.-i3. 1 5 1 ; Isola, Via Morire 
Sr .no , Dott. Bortoiaa Ann ta, 
P Z:Ì Conca D'O.-o. 34; Stracuzz.. 
V :^ Ad.-.a: co. 107 : Carc.cc. dr ssa 
Ma-.ella. V.a U. 0,«tT . Ì 0 2 ; NO-
M E N T A N O : S A n f a n a . V.a R 
U - ; a-. . S4-S5. F. =?e.ia. V e 
X X I Asr . i t . 4 2 A . OSTIA L I D O : 
Ca.--. c r . V a P Rosa. 42 ; Pa'-
iad no. Via F. Acton. 27 ; Dr.ssa 
2 -cene Ma.-'a Antonia. Via Vasco 
De Gama. 137. Bel.uzzi. V a G»-
: J J . 1-3: OSTIENSE: De Mar i .n i , 
V.a L. Focat i . 17 ; Scaffidi, Vi» 
F :ippi. 1 1 ; P A R I O L I : Caroselli. 
Via Cheiini. 3 4 ; P I E T R A L A T A -
COLLATINO: Torr i . V.a E. Chec
chi. 57 -59; S. Michela dr. T. Te
m i »s.a, V.a d. Piat . - i l i f i . 272-B. 

PONTE M A M M O L O • S. BASIL IO: 
Dr. C.-escenzi P.. Via Casale S. 
Bas.i.o. 2 0 5 ; Casal de - Pazz.. V.a 
Bartolo Longo. 7; PORTUENSE -
G IANICOLENSE: B r a n c h e . Via 
Portuense, 718-A-B-C; Dr. Buono 
Raffaele. Via della Pisana. 94 -96 ; 
PRENESTINO - CENTOCELLE: 
Belluscio. Via delle Ciliege. 5-7; 
P e n d i l i . V.a dei Glicini. 4 4 ; Ver
sale Gaetano. Via Tor de' 5chiavi. 
18S- Gordiani. Via Prenestina, 
4 2 3 ; PRENESTINO • LABICANO: 
Angelotti. V.a A. Da Gussano. 36 ; 
Dr. N cola Carloni, Via Acqua 
B J l'cante. 2 0 2 : Fastell i . V a G. 
A = ÌS . 133 ; P R I M A V A L L E I I : 
Maderna d Ld-i-des. V.a 5. E?r-
nad;!Te 55 ; C eh . Vi E. Bon:-
'ar . 12: Cassie;: . V a Cesoie—. 
4 5; P R I M A V A L L E I: Le.-.: r. . 
V a C : d -.2: Ga-am^". 1 7 1 : Crc-
s: ms.-.r-.a. V a Fedir co Borromeo. 
13-15: M i g i : - . : - . ; A-.d-Ea. V a del 
M :cs 5i3. 25 : R I O N I : F a l c o n e 
fratell i . Isola T;ber.na. 4 0 : Mavi-
g' a Cross : L.go Arenule. 3 6 : Gari-
r.e'. P.zza S. 5i:.esfro: 3 1 ; Porto-
ghes". V a de" Portoghesi. 6; F*--
rari Umberto. V a LoTiba.-d a. 23: 
B-o'to. V.a Naz o-.a:e. 2 4 5 : Do-
r cch". V .a X X S?rterr.b-e. 4 7 : Ai!o 
Statuto. V a d o l o Statuto. 35-A; 
5 Teresa. VTa E. Fil berfo. 14S: 
S:-ome: Ca-e!;o. Via CelTrnontrna. 
S R D E ! : : V a R.=tVc, 24 ; QUA-
DRARO - C INECITTÀ ' - D O N BO
SCO: M^alern F l.oao. V a Marco 
DeciiTnio. 2D; Dei Co-.:o:\. P zza 
dei Conssli. 15: Dr. V :o Prs.t^-
rano. V a Tuseolar.i, 5 2 5 3 - 1 2 6 0 ; 
C:*al e.-i de! La =-0. V r G Ch o-
. iTda 104 SALARIO: Pórrà 
0-?dr»ra. V > Re; -.a Va-ghe- '3. 
63 M J - : -.a V a Po. 1-E; SAN 
LORENZO: Ce: V z Vsr.re G?^-
c o 23 SUBURBIO DELLA V I T -
T O R I A : B : - . J . - ; . V a Trionfai». 
329 T: TESTACCIO - S. SABA: D" 
F-a-ico Staffa D-ajO-.c::'. V a L 
Gh ber:,. 3 1 : TOR DE ' CENCI -
T O R R I N O : Dr. Fernando Be i. 
V i e Bea:» Ve.-g ne de! Carmela. 
73 75 : TOR D I Q U I N T O - T O N A 
T O M B A D I NERONE: Gatti G a-rv 
cao.o. V a Fesso del Paga o. 9-A; 
Dr. Ant ns.-i F 1 030. Via 5. Go-
dc-izo. 63 : TORRE SPACCATA -
M A U R A - N O V A • G A I A : Sa-
srh er". V e P. Tambu-ri. 4: M -
r ; rc . V ; JaC3"r.3 Mj^no ' - .O . 1; 
Si-.son . V a "3- re Ga a. 5: TOR 
S A P I E N Z A : Rote!!.ni. Via Tor Sa-
p enra. 9. TRASTEVERE: Pe.-ett". 
V.a S. Mar.a in Trastevere, 7; 
Bernacchi. V.a Ettore Rolli , 19, 
TRIESTE: Trieste. C sa Trieste. 78; 
Libia. V i e L.b a. 114 ; T R I O N F A 
LE A L T O : Cerulii. V.a della Bal
duina. 132: T. I3 L i . o. V.a d i . l * 
Che Trionfale. 37-A. 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I magnifici 7 , con Y. Brynner 
A 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1.S00 

Slida a White Buffalo, con C. 
Bronson - A 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G ( V M 18) 

MAJESTIC . 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Le ragazze pon pori, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Actas de Marusia, con G. M . 
Volonté - DR 

M E T R O D R I V E I N 
La notte dell'aquila, con M . 

METROPOLITAN • 689 .400 
L. 2 .500 

Car Wash, con G. Fargas - A 
M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 

L. 900 
Arrangiatevi, con Totò • C 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 S 
L. 2 .500 

Appassionata, con O. Mut i 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 18) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Attenti a quei due: l'ultimo ap
puntamento, con R. Moore - A 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 9 6 L. 1.000 
Stato interessante, di 5. Nasca 
5A ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA - 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR • 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Rocky, con 5. Stallone - A 
O L I M P I C O - 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 

La collina degli stivali, con T . 
Hil l - A 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
(Non pervenuto) 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Indovina chi viene a cena? con 
5. Tracy - DR 

PASQUINO - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Rocky, wi th 5. Stallone - A 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 • 1 .200 

(Chiusura estiva) 
Q U A T T R O F O N T A N E . 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 0 0 0 
Bello onesto emigrato Australia, 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A . Sordi - SA 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Anno domini, con S. Mimica 
DR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
I I portiere di notte, con D. Bo
garde - DR ( V M 18) 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Er più, con A . Celentano 
DR ( V M 1 4 ) 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Anno domini, con S. Mimica 
DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds - 5A 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .S00 

Don Camillo e l'onorevole Pep-
pone, con Fernandel - C 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
La signora omicidi, con A. Guin
ness - SA 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
I magnifici 7 , con Y . Brynner 
A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
La spiaggia del desiderio, con 
P. Carsten - S 

S I S T I N A 
Casanova 81 Company, con T . 
Curtis - SA ( V M 1 4 ) 

SISTO (Osia) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
Due sporche carogne, con A . 
Delon - G 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Pinocchio - DA 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

I I mucchio selvaggio, con W . 
Holden - A ( V M 14) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 1 8 ) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
La signora omicidi, con A . Guin
ness - SA 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 .500 

Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

La collina degli stivali, con T . 
Hil l - A 

UNIVERSAL - 8 5 6 - 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Er più, con A . Celentano 
DR ( V M 14) 

V I G N A CLARA . 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 .000 

Si, si, per ora, con E. Gould 
SA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 1 8 ) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

La vergine, il toro • il capri
corno, con E, Fenech 
SA ( V M 18) 

A C I L I A - 6 0 S . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
La battaglia di Midway, con H . 
Fonda - DR 

A D A M 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
ture - DR 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Dedicato a una stella, con P. 
VilIorc5Ì - 5 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Napoli spara, con L. Mann 
DR ( V M 14) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Charleston, con B. Spencer • A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700 .600 

Stalo interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La battaglia di Midway, con H . 
Fonda - DR 

A O U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
La pantera rosa sfida l'ispetto
re Clouseau, con P. Sellars - C 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
L'altra metà del cielo, con A . 
Celentano - S 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 6 0 0 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 S L. 8 0 0 
Cria C U T V O S . . . , con G. Chapl.n 
DR 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rcdfo d - DR 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

I l deserto dei tartari , con J. 
Perr.,1 - DR 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
L'altra meta del cielo, con A. 
Ceier.iano - S 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Slato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 1 4 ) 

B.ROADWAY • 2 8 1 . 5 7 . 4 0 U 7 0 0 
Sfida a White Buffalo, con C 
Bronson - A 

CAL IFORNIA - 2 8 . 1 8 0 . 1 2 U 7 0 0 
La collina degli stivali, con T. 
H '! - A 

CASSIO 
La battaglia dì Midway , con H . 
Fsndj - DR 

CLODIO - 3S9 .56 .S7 L. 7 0 0 
Picnic ad Hanging Rock, ccn P. 
V.c - - DR 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 8 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L, 6 0 0 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
S. Sseeek - DR ( V M 14) 

MERCURY 
La più grand» 

repressione contro 
i l movimento operaio 

mai filmata 

GIAN MARIA VOLONTF-

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
King Kong, con J. Laiujc • A 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
L'altra meta del cielo, con A. 
Celentano - S 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

I l marito in collegio, con E. 
Moniesano - SA 

DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

La banda del trucido, con T. 
Mil ian - A ( V M 14) 

D I A M A N T E . 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 j 
- I l Casanova, di F. Fcllini 

DR ( V M 18) 
D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 

L'altra metà del cielo, con A . 
Celentano • 5 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
(Chiusura est.va) 

ESPERIA - SS2.884 L. 1 .100 
La battaglie di Alamo, con J. 
Wayne - A 

ESPERO - 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Slida a White Buffalo, con C. 
Bronson - A 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

I l maratoneta, con D. Hol lman 
G 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Dalla Cina con lurore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

JOLLY . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Mean Streets. con R. De N110 
DR ( V M 14) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

Gorgo, con B. Travers - A 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
M I S S O U R I (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 4 4 j 

L. 6 0 0 ! 
Ben Hur, con C. Heston - S M 1 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) ! 
5 2 . 3 0 . 9 7 0 L. 7 0 0 j 
La battaglia di Midway, con I I . 1 
Fonda - DR 1 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 1 
Sfida a Whi te Bullalo, con C. | 
Bronson - A ì 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 ! 
Suspiria, di D. Argento 
DR ( V M 14) | 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 I 
Bruce Lee super drago j 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 > 
Paolo il caldo, con G. Giannini 1 
DR ( V M 18) i 

N U O V O F IDENE 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A • 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

Minnie e Maskowitz, di J. Cas-
savetes - SA 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Storie proibite di 5 lolite, con 
D. Arden - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
La collina degli stivali, con T. 
Hi l l - A 

P L A N E T A R I O . 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

Corvo rosso non avrà) il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

I l cinico, l ' inlame, il violento, 
con M . Merl i - DR ( V M 1 4 ) 

RENO • 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Ma come si può uccidere un 
bambino, con P. Ransoine 
DR ( V M 18) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
La pantera rosa slida l'ispettore 
Clauscau, con P. Sellers - C 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 500-600 
Stato interessante, di S. Nasca 1 
SA ( V M 14) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 j 
La vergine, il toro e il capri- j 
corno, con E. Fenech | 
SA ( V M 18) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 1 
La calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier - G 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 ; 
Ben Hur, con C. Heston - S M ì 

TERZE VISIONI j 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) ! 

I l giorno di paga - C ( 

I l monello - C 1 
N O V O C I N E - 5 8 1 . 6 2 . 3 5 - L. 5 0 0 j 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa ; 
DR ' 

ACIDA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

HUMICINO 
T R A I A N O 

I l corsaro nero - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Chissà se lo lare! ancora, con 
C. Dencuve - 5 

SAi t DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

L'uomo più forte del mondo 
A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 

I l dittatore dello stalo llbaro èl 
Bananas, con W . Alien - C 

B E L L A R M I N O - 8 6 9 . 5 2 7 
Sally il cucciolo del mare, coti 
C. Howard - S 

BELLE A R T I - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
Sandok la montagna di luca 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
5 malti vanno In guerra, con I 
Charlots - C 

CINE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
I l più felice dei miliardari, con 
F. MeMurray - M 

COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Indovina chi viene a merenda 
Robin flood l'arciere di Sher-
wood - A 

COLUMBUS 
Sally il cucciolo del mare, con 
C Howard - S 

DEGLI SCIP IONI 
Amici più di prima, con F. Fran
chi - C 

DELLE PROVINCE 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Jobert - G ( V M 14) 

D O N BOSCO D'ESSAI - 7 4 0 . 1 5 8 
3 contro tutt i , con F. Sinatra 
A 

DUE MACELLI - 6 7 3 . 1 9 1 
2 0 0 2 la seconda odissea, con 
B. Doni - DR 

ERITREA - 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Il conquistatore di Atlantide 

EUCLIDE 8 0 2 . 5 1 1 
Kcoina. con F. Nero - A 

FARNESINA 
La mciavigliosa favola di Bian
caneve - S 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I viaggi di Gulliver, con K. M i -
t luus - A 

G U A D A L U P E 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castulnuovo - A 

L I B I A 
L'isola del tesoro, con O. Wel -
les - A 

M A G E N T A . 4 9 1 . 4 9 8 
I I clan dei Siciliani, con J. CJa-
bm - G 

M O N F O R T - 5 8 1 . 0 . 8 5 
Pinocchio - DA 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
I l bianco, il giallo, il ner», 
con G. Gemma - A 

N A T I V I T À ' 
La battaglia di Forte Apache, 
con R Baxter - A 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

N. D O N N A O L I M P I A 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

P A N F I L O • 8 6 4 . 2 1 0 
In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnell i - 5A 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
I l settimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathcus - A 

RIPOSO - 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
I l capitano Nemo e la citta som
mersa, con R. Ryan - A 

SALA CLEMSON 
5 malti vanno in guerra, con i 
Charlols - C 

SALA S. S A T U R N I N O 
I l trionlo di King Kong 

SALA V I G N O L I - 2 9 3 . 8 6 3 
King Kong - L'impero dal dra
ghi. con G. Wi l l iam - A 

SESSORIANA 
Gulliver nel paese di Lilliput. 
con R. Harris - A 

S T A T U A R I O 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi - SA 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Missouri, con M . Brando - DR 

T I Z I A N O . 3 9 2 . 7 7 7 
I l corsaro della Glamalca, con 
R. Shav/ - A 

T R A S P O N T I N A 
Irma la dolce, con S. McLalne 
5A ( V M 18) 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
Mister Mil iardo, con T. Hil l 
SA 

ARENE 
CHIARASTELLA 

I l sogno di Zorro, con f. f ran
chi - C 

FELIX 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

N U O V O 
(Prossima apertura) 

S. BASIL IO 
I l lurore delta Cina colpisca an
cora. con B. Lee - A 

T I Z I A N O 
I l corsaro della Giamaica 

SKODA 
NUOVI MODERNI MODELLI 

^ 1050 c e . - 1170 c e . 

Organizzazione di vendita C I O T T A in Roma: 

Via Anastasio II, 315-317 

Via R. Balestra 46-50 

Telefono 6.374.459 

Telefono 538.559 

!! 

1976: « NOVECENTO » di G. Bertolucci 

1977: « ANNO DOMINI » di Vatroslav Mimica 
Come la « classe contadina » in epoche diverse 
prende coscienza e si afferma creando la « r ivo
luzione » che cambia la storia. 

Grande successo al 

QUIRINALE - RITZ 
«Un film corale, ri: .>to:.a .T-* d: mordente a t tua l i t à» 

(Michel» Prisco) 

e Ar.no domini :> ha un r^p-.ro fremente, una fotografi* 
d: oscure t inte che si i.-.pira palesemente a Bruegel » 

(Carlo Laurenzi) 

;< Un jY.rr. m cui p a t i t o e presente si .sommano » 
(G. l_ Rondi) 

ANNO». 
OMINI 
UN GRANDIOSO FILM PER TUTTI 

http://Sr.no
http://Carc.cc
http://Asr.it
http://Ar.no
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La tournée della Lazio in Canada e USA 

Mameli, questo 
sconosciuto... 

« Ciccio » Cordova astuto moribondo - Alla ricerca di antichi residui della 
colonizzazione inglese - Dieci dollari a cranio per un autografo - A Roche
ster... aria di casa - Bavaglio a Lenzini - Come si divulga il soccer attra
verso la pizza - Le pagelle? In testa a tutti Cordova Garlaschelli e Pighin 

Dal nostro inviato 
FORT LAUDERDALE — 
Grida di dolore si levano 
dagli States, recitando in 
romanesco litanie di te
traggine e afflizione. Stre
pitano i giallorossi della 
Roma che — partiti alla 
ventura con solo un paio 
di partite programmate, 
quella di avvio e quella di 
chiusura — si son trova
ti improvvisamente senza 
fette di prosciutto per 
riempire i sandwich: e. 
pur di tirare due calci, ri
mediando nel contempo 
un pugno di dollari, han
no dovuto tempestare di 
lusinghiere profferte squa
dre di indecorosa estra
zione. E si dolgono anche 
i laziali seppure con mo
derazione: sia perché il 
bottino è stato cospicuo 
(125 mila dollari per set
te partite) sia perché il 
viugqior problema della 
trasferta è stato quello di 
sottrarsi ai festeggiamen
ti, ai banchetti e ai terri
ficanti saluti a lungo me
traggio di sindaci e vice 
consoli a caccia di bene
merenze negli ambienti 
italo-americani. Impresa 
tuttavia sicuramente proi
bitiva: e, difatti, tra i tan
ti tentativi di evasione 
uno solo è andato a segno, 
quello di « Ciccio » Cordo
va che — essendo riuscito 
a defilarsi fingendosi mo
ribondo con raro talento — 
ha accresciuto considere
volmente il suo prestigio 

fra la comitiva. Tanto è ve
ro che ormai sono in Viot
ti n giudicarlo in pectore 
il futuro presidente della 
Roma, sguadra ovviamen
te considerata nel clan la
ziale come simbolo dei 
morti di sonno. 

* » * 
In realtà l'afflizione — 

per quanto riguarda ap
punto i biancoazzurri — 
nasce un po' dalla nostal
gia di casa, un po' dalla 
ìioia e un po' dalla delu
sione: l'America — alme
no per la comitiva — si 
è rivelata come un enor
me ininterrotto supermar
ket. una vetrina dietro 
l'altra dove ogni svendita 
è surclassata da una liqui
dazione. in una orgia di 
magliette, blue-jeans, den
tifrici. souvenir, salstnc, 
hamburger, mazze da ba
seball. distintivi dello 
U.S. Armtf, lattine per ca
ni. sacchi a pelo e orologi 
a pendolo. Oltre, natural
mente, ad alcune tonnel
late di cartoline panorami
che: e. a guardarle con 
attenzione, si intuisce che 

— se si riesce a superare 
ìa giungla del dru?-store. 
la muraalia degli empori 
e la trincea dei bazar - -
devono pure esserci case. 
cantine, vi'lettc, soffitte e 
abitanti, insomma antichi 
residui della colontalizza-
zione inglese. D'altra par
te anche la TV. negli in
terrala, fa la pubblicità, 
mostra gente sorridente: 
forar perche partecipa al 
gioco più in voga, si dila
nia « il prezzo giusto » e 
— tanto per cambiare — 
ateune fortunate massaie 
sono invitate a stabilire. 
se un aspirapolvere co-ita 
100 dollari o «SS. Chi indo
vina va in viaggio premio 
alte Hawaii, dorè — dico
no — sis tampcino bellis
sime cartoline. 

* • * 
A interrompere lo shop

ping ci sono, comunque. 
ogni 4ft ore. le trascurabili 
formalità: ossia le partite 
e i fastosi premurativi ga-
strono'iiici. Animati da 
inesnurib:!e nostalaia cen
tinaia di emigrati della 
seconda generazione — a 
Sete York come a Buffa
lo. a Rochester comò ad 
Hartford — si assoggetta
no tolenticri al pagamen
to di d'eci dollari a testa 
per poter respirare il pro
fumo di aloni dei gioca
tori e strappare magari 
qualche autografo. Ancor 
più stoicamente, pò:, as
sorbono il torrente di dì-
scorsi e di saluti, conclu-

« Ciccio B Cordova 

.so invariabilmente da Len
zini che — lupa monumen
tale omaggio alla mano —" 
suscita irrefrenabili ap
plausi appena annuncia 
che lui parla in italiano 
principalmente perche 
non sa una parola di in
glese. E, occhio e croce. 
gli organizzatori della 
tournee hanno ricavato 
più dollari da questi ban
chetti fin qualche caso 
c'è stata anche la lotte
ria) che non dagli spetta
tori paganti. Sul campo, 
comunque, i laziali non si 
sono tirati indietro: vit
torie con i Metros a To
ronto 121), con VEintracht 
di Brausweig a Detroit 
(10), con i Cosmos a New 
York (3-2). con i « Bra-
zersn a Buffalo (6-1, ma 
in questo caso la notizia 
è costituita dall'essere riu
sciti a prendere un gol 
dagli stracchissimi buffa-
lotti), con i Bicentenaìs 
di Hadford (2-0), con gli 
Stnkers di Fort Lati-
dentale NI) e un so
porifero pareggio per 0 0 
a Rochester con i « Lan-
cersi\ in un incontro rav
vivato soltanto dalla emo 
zione di avere ascoltato la 
marcia reale al posto del
l'inno di Mameli: più per 
disinformazione che non 
per vocazione all'antiqua
riato. La cosa ha tuttavia 
ugualmente inferocito con
nazionali ed oriundi che. 
non essendo riusciti a far 
giustizia sommaria del
l'anonimo fornitore del di
sco e ancora memori delle 
assicurazioni di Lenzini 
sul « bel gioco » della La
zio. hanno rispolverato 
dalle pieghe della memo
ria un'impressionante re
pertorio di riprovevoli in
sinuazioni nei confronti 
dei biancoazzurri. E tutto 
sommato è stato il mo
mento in cui più si e re
spirata aria di casa. 

• » • 

7/ momento della su
spense coincide con la te
lefonata da Roma- Chi 
ai ranno venduto ogai'' 
Con sommessa aria cospi-
ra'.ncc i g:o:utori si av-
t temano e chiedono il 
punto sulle voci, giusto 
per sapere se bastano un 
prio di valigie per la i il-
legnatura o se debbono 
telefonare alla moglie per 
.••'nontare casa. Lenzini 
non parla. Oppure dice 

che non sa niente. H clic, 
quanto meno, è vcrosi-

""vìile. Il presidente si è la
sciato andare una volta 
— a fine pranzo, momento 
trudizionalmcntc denso di 
pericoli — ed essendo poi 
stato rimbrottato da Vi
nicio (« presidente, anche 
znvolt.i ha parlato sztrop-
]K> ») adesso apre bocca 
solo per chiedere l'ora e 
se sono arrivati i soldi 
promessi dal Cosmos. 

I giocatori poi. soprat
to quelli autenticamente 
concupiti, recitano a me
moria gli stornelli del 
« core de Roma »: io alla 
Juve o all'Inter? Mai! 
Roma e troppo bella, il 
mister troppo grande, il 
presidente troppo buono, 
i vicini di casa troppo 
gentili. E subito dopo, con 
passo furtivo, corrono a 
informarsi sugli affitti di 
Torino e Milano, nonché 
sui presumibili ingaggi. 
Gli altri, i reietti, coloro 
che non possono contare 
nea neh e sull'i n teressamen-
to dei beni culturali, mol
to si immalinconiscono e 
soffrono di questo disin
teresse programmatico: 
per tirarli su di morale. 
comunque, non ci vuole 
granché, basta assicurarti 
di aver sentito di una 
trattativa, di una richie
sta. di una profferta che 
li riguarda. La classica 
«voce 'e notte ». insom
ma: che oltre tutto e 
merce facilmente reperi
bile. a libbre e a gallo
ni. Difatti. dinnanzi al 
crudele, dovere che co
stringe una produzione 
giornaliera di almeno due 
o tre pezzi, c'è chi atten
de con ansia uno star
nuto per poter ipotizzare 
una calamitosa epidemia. 
oppure — in mancanza di 
correnti d'aria — ricor
rere a fantasiose astuzie 
dialettiche. Esempio two. 
Domanda: « Mister, quan
do riprenderete gli al
lenamenti? >. Risposta-
<; Boli...? «>. Titolo (presun
to): « Vinicio incerto sul 
futuro della squadra ». 
Out insomma, aspetta con 
an^ia di tornare a Roma: 
così, leggendo i giorna-
'/. potrà finalmente capi
re che cosa è successo. 

* * « 

In compenso la tour
née ha fornito parecchie 
illuminanti indicazioni 

sulle usanze del calcio ne
gli USA. Particolarmente 
raccomandabile quella di 
fornire pizza calda ai 
giornalisti insieme a mi
nuziose annotazioni sul 
numero delle parate, dei 
falli, degli angoli, dei fuo
rigioco, delie rimesse la
terali e di tutto ciò che 
è, in qualche modo, con-
tegqiabilc. La pratica del 
pallottoliere si spiega an
che con il fatto che ogni 
vittoria vale sei punti, ai 
quali bisogna aggiungere 
un punto per ogni gol 
fatto: il totale comunque 
non può superare i nove 
punti. Non esiste, inoltre, 
il pareggio: nella malau
gurata ipotesi, infatti, si 
ricorre a due tempi sup
plementari di 7 minuti e 
mezzo ciascuno; il gioco 
però finisce automatica-
mente se una delle due 
squadre va in rete. Nel-
ipotesi più sciagurata di 
un ulteriore incrollabile 
pareggio si ricorre allo 
« shoot out n: si parte — 
a turno — da una linea 
dieci metri fuori dall'arca 
di rigore e bisogna far 
gol nello spazio di cin
que secondi. Le nuove le
ve dei giocatori vengo
no tirate fuori dai col
lege: ogni scuola — do
ve ben inteso si pratichi 
il soccer — pubblica a 
fine anno una lista dei 
calciatori più interessan
ti e ogni società può in
gaggiarne da quattro a set. 
Il diritto dì prima scel. 
ta. però, spetta agli ul
timi arrivati, insomma. 
come se da noi fosse il 
Cesena ad opzionare Pruz-
zo. Quanto al futuro, beh, 
e nelle mani delta Coca-
Cola e dei ragazzini: gli 
ottimisti, infatti, sosten
gono che il gioco comin
cia a trovar credito fra i 
minorenni e che tra qual
che anno si cominceran
no a vedere i primi frut
ti: altri temono che lo 
spiraglio lasciato dal ba
seball e dal football ame
ricano sia troppo minu
scolo e destinato a resta
re per sempre una brec
cia di opera pia. Il pro
blema, comunque, ò tro
vare gli sponsor adegua
ti: e chissà che anclw la 
General Motors, solleci
tata dalle notizie di ca
sa nostra, non si dia da 
fare. 

Laddove c'è il monopo
lio dell'auto — l'esperien
za insegna — per la con
correnza non restano che 
le briciole: e qui, oltre-
tuito, le costruiscono an
cora misurate, conforte
voli e apDCUbili. Senza ' 
contare che gli arbitri 
sono già in agitazione e 
non fanno che lamentar
si dei bassi gettoni di rim
borso spese. 

E' difficile sottrarsi al
l'obbligo delle pagelle. 
Quindi, perche opporsi al 
destino? Dunque, somma
rio bilancio della trasfer
ta: in testa a tutti Cor
dova, Garlaschelli e Pi
ghin. «Ciccio», al di là del
le apparenze, sempre lu
cido e talvolta geniale: 
l'ala destra spumeggiante 
e redditizia quanto mai. 
roba da nazionale o per
lomeno da Mtlan: to stop-
per tanto puntuale, su di 
giri da non far scartare 
a priori l'eventuale ces
sione di Manfredonia Be
ne anche Agostinelli --
che fosse monco e quindi 
impossibilitato a sgomita
re vedrebbe di colpo rad
doppiare il suo ? alore — 
e Ammoniaci. Disastroso 
Giordano, sciupone e in
tronato ogni oltre soppor
tazione. persino yankee. 
Gli altri senza infamia e 
senza lode. Comunque, in 
fondo, era una vacanza. 
sepnur pagata. E anche 
Colombo, quando scoprì 
l'America. p:ù che deali 
indigeni si preoccupò del 
rientro e. soprattutto, di 
ciò che avrebbe racconta
to a Isabella. 

Out 

L'ex gregario di Maertens trionfa anche nella « crono » infliggendo altri 30" a Moser 

Con Pollentier solida maglia rosa 
il Giro si conclude oggi a Milano 
Il Giro di Milano, circuito di 7 chilometri da ripetere più volte, sarà la tappa conclusiva della corsa 

Dal nostro inviato 
BINAGO — 11 sessantesimo 
Giro ciclistico d'Italia termi
nerà oggi con una giostra di 
122 chilometri nel cuore di 
Milano e sarà l'ultimo a t to 
che decreterà il trionfo di 
Michel Pollentier, un belga 
di 26 primavere part i to da 
Napoli nelle vesti di luogote
nente di Maertens e quindi 
un po' dimenticato dai prono
stici, ma comunque degno di 
entrare nella s tona della com
petizione per la maglia rosa, 
come hanno dimostrato le vi
cende della corsa. Alcuni so
stengono che qualora Maer
tens non fosse s ta to costret
to al ritiro, nessuno dei due 

L'ordine d'arrivo 
1) Pollentier in 3609'' alla 

media oraria di km. 48,132; 
2) Moser a 30"; 3) Knudsen 
a 1'17"; 4) Marcussen a 1"27"; 
5) G.B. Baronchelli a 1'37"; 
6) Francioni in 38'12"; 7) 
Vandì in 38*26". 

La classifica generale 
1) Pollentier; 2) Moser a 

2'32"; 3) G.B. Baronchelli a 
4'02"; 4) Vandi a 7'50"; 5) 
Panizza a 7'56"; 6) De Witte 
a 1004"; 7) Riccomi a 12'28"; 

8) Bortolotto a 13'41"; 10) 
Francioni a 16'11"; 11) Lasca 
(SP) 105 ore 09' OS"; 16) Gi-
mondi 105 15'28"; 19) Per-
letto 105 18'48". 

avrebbe vinto 11 giro poiché 
Michel sarebbe affogato m 
montagna insieme al capita
no per dovere di servizio. Se 
ne possono dire tante col sen
no del poi, però conta la real
tà, e Pollentier merita il suc
cesso, merita l'applauso della 
folla, il consenso dei tecnici 
e la stretta di mano degli 
sconfitti. Certo è s ta to un 
Giro disgraziato un, Giro 
che ha perduto subito De 
Vlaeminck e poi Maertens e 
Bertoglio, un Giro che l'archi
tetto Tornan i ha disegnato 
ccn mano infelice, concen
trando le difficoltà nel finale, 
e poiché nessuno ha avuto 
il coraggio di accendere fuo
chi e fuocherelli s trada fa
cendo, poiché l 'attendismo e 
prevalso sull'iniziativa, il più 
forte, il miglior scalatore ha 
imposto la sua legge. Senza 
strafare, quasi in silenzio, 
perché non era il caso di iri-
f.enre, vero Pollentier? Af
ferma la maggioranza dei 
tuoi colleghi che volendo, 
sulle Dolomiti e il giorno se
guente sulla Presolana. a-
vresti potuto prendere il lar
go e concordiamo. Ti aveva
no offerto il Giro su un piat
to d'argento nelle settimane 
precedenti, e non hai infie
rito, ti è bastato parare ì 
colpi e colpetti, mettere in
sieme un vantaggio per te
nere alla larga Moser e stop. 
E non è colpa tua se è stato 
un piccolo Giro: chi doveva 
renderlo grande s'è smarri to 
nei conti, ha pedalato più a 
tavolino che in bicicletta col 

I risultato di trovarsi in defi
cit al t irar delle somme. 

Michel, sei il secondo bel
ga che vince il Giro, e come 
sai il tuo nome apparirà nel 
libro d'oro in compagnia di 
Edoardo Merckx che per cin
que volte giusto come Alt re
do Binda, ha dominato. Ieri. 
sul tracciato della cronome
tro. abbiamo letto un cartello 
che ti riguardava «Bravo Pol
lentier: il Giro si vince con 
le gambe e non con la lin
gua ». Esatto. Con le tue le
ve. Michel, ha messo a tacere 
tutti nel tragitto da Binago 
a Binago, ti sei imposto a 
Moser con una bella, meravi
gliosa cavalcata. 

Il tracciato della crono era 

impegnativo, piuttosto tor
mentato: con tre trat t i m MI-
'..ta e parecchie curve, 29 chi
lometri a cavallo di due pro
vince (Varese e Como), un 
attraversare p.iesi e paesini 
pieni di gente I primi com
plimenti erano per Marcus
sen (37'36"> ma si aspettava 
Knudsen :1 quale ieah?zava 
37'lfi" e non appariva com 
pU tunicate sodd.statto. « Ui 
prima curva mi ha tradito e 
perciò ho affrontato le al tre 
con prudenza. Un }>erc(>r.->o 
I>oco congeniale alle mie pos
sibilità. eccessivamente com
plicato» e avanti, cioè occhio 
al tabellone per vedere come 
si comportano gli uom.iv. che 
occupano posizioni di presti-

Con la Corradi, Quadri e Bellori 

Tre record al « Sette Colli » 
T O R I N O — Positivo avvio di 
nuotatori e nuotatrici azzurri nelle 
gare torinesi del « Sette colli ». 
Tre primati italiani sono stati ri
toccati, ed è abbastanza signifi
cativo che uno di essi resistesse 
da quasi sei anni. E' quello dei 
2 0 0 rana femminile, che la Mise-
r ni deteneva sin dall'estate del 
" 7 1 . Uà comparsa del nome di 
Claudia Corradi s.gnilica che an
che in questa specialità qualcosa 
sta cominciando a muoversi. An
che Quadri ha ritoccato abbastan
za sensibilmente il record dei 4 0 0 
(quasi un secondo in meno) , 
mentre il miglioramento che Bel-
lon nei 2 0 0 dorso ha latto di se 

stesìo e una \era n i ; : a, un cen
tesimo d, secondo, che d.tenta 
pero apprezzabile se si coni d-iu 
che S' è in apertura d stagione. 
Qucst.) .| te'n io stabilito dalla C D ' 
radi- 2 ' 4 6 " 0 9 . da Quadri A'3"00 e 
da Bellon 2 ' 7 " 6 6 . Vittorie della 
Krause ( R D T ) nei 2 0 0 s.l.. di 
Kr lav (URSS) nei 4 0 0 s i , battu
to nei 100 s i . dall'italiano Guar-
ducci. LDI IC ha \ in to poi i 2 0 0 

1 rana senza lalica. mentre il g.o-
! vane Gr II Ih ha ritoccato >l pri

mato ital ano juniores dei 100 
dorso ( 5 8 " 7 4 ) . Oggi seconda e 
conclusiva giornata del < Sette 
Colli ». 

Serie B: sarà risolutivo l'odierno penultimo turno ? j 

Monza-Cagliari e Pescara-Atalanta: 
i 

si deciderà il «salto» nella serie A ! 

g.o nel loglio dei valori as
soluti. Nell'attesa prendiamo 
nota di un Perletto disincan
tato «40*41). di un Gimondl 
inceronato e m disarmo 
i."0'i:i). di un bu.m Francio
ni i''8'12t, e siamo al campio
ni, uno de: quali si lancia con 
un cerotto alla gamba de
stra. E' Baronchelli che ha 
un tendine infiammalo. 

Il tabellone annuncia 1 tem
pi di metà gara e con Moser 
il7'4t>"> si capisce che Knud
sen dovrà scendere dal pie
distallo Baronchelli <18'24'"> 
e m ritardo, e Pollentier 
(17.3.0 e stupendo. Moser 
conclude superando Panizza. 
I! trentino viene accreditato 
di :'ii'39". ina il pruno della 
classe* è Pollentier con "W09", 
«Ila media di 4b\i:'2 Magnifi
co B.uon.'hclli t.'7'4t>"> è sol
tanto quinto Bene Vandl 
i:'8'2tì> che gu.ui.i'jnerà un 
ixisto in classi!tea scavalcan
do Pani/za E m definitiva 
.'. s.'-i.io: PolVntier anticipa 
Moser di .'(>". Kiuul-en di 
107". M.i'v.i-^, n d- l'-'T" e 
Rifondici!. d' l'."7" Il s . jnor 
Polen*i!.vr lxvw spint ine al!i 
propria e all'altrui .Minte, ed 
e lampant- che il pai sano. 
il p.u pannante della compa-
triu.i è lui. Se do \e \a convin
cere i dubb.osi. quei critici 
che speravano in una «otta. 
.n un.» cr.si del fiammingo. 
ecco la sentenza di Binalo, 
che chiude la hoica a tutti 

Moser sruarda Pollentier 
con aria s tupelat ta . «Diavo
lo di un belira e andato co
me un n p i d o del Giappone. 
A questo punto c'è da toglior-
... il cappello. Il verdetto del
la cronometro mi convinca 
che nulla, proprio nulla «levo 
recriminare. Il Giro è netta
mente suo». Si inchina an
che Baronchelli. e con un 
inanime di 2'32" su Moser. 
il smnor Pollentier disputerà 
in carro/za la " kermesse " 
di Milano. Adesso rimangono 
le loto d: rito, Pollentier sul 
poclio «lavanti alle iiusilic del 
Duomo, e siccome nella sua 
«Ileiina è modesto, timido, ta
citurno, se e antiper.ionajiu.o. 
antidivo, prepariamoci ad nb 
braceiarlo con molto calore. 
con molta simpatia. 

Coppa Italia: di scena le « grandi » 

Juventus-Inter 
e Milan- Napoli 

I n sordina ia coppa Italia con
tinua il suo cammino verso la fase 
finale. La recente parentesi inter
nazionale della squadra azzurra ha 
distrallo gli appassionati di calcio 
da questa manifestazione, che pe
raltro non riesce a conquistare il 
grande pubblico; dipenderà forse da 
una naturale « indigestione » di cal
cio, dopo aver seguito le vicissitu
dini del campionato, come sosten
gono alcuni, ma molto probabil
mente dipende dal fatto che fino ad 
ora non sono entrate in scena le 
squadre più importanti, 

Comunque il torneo va avanti e 
stasera entreranno in scena le 
« grandi ». La Juventus fresca cam
pione d'Italia riceverà l ' Inter, men
tre il Mi lan ospiterà il Napol i . 
I bianconeri, dopo aver centrato 
l'obicttivo nazionale con la con
quista dello scudetto e quello in
ternazionale con la Coppa Uefa, 
hanno lasciato chiaramente inten
dere di non disdegnare di realiz
zare un bel tris. 

Un successo dei bianconeri an
che in questo torneo rappresen
terebbe il raggiungimento di un 
grosso traguardo di un « en plein » 
che non dovrebbe avere molli pre
cedenti. Non è però un impresa 
facile e intanto stasera dovrà lare 
i conti con l ' Inter. un' Inter che 
dopo un campionato senza inla
mia e senza lode è alla ricerca 
del traguardo di prestigio. L'impe
gno è dif f ici le soprattutto in con
siderazione del fatto che i neraz
zurri hanno avuto la possibilità di 
tirare il fiato dopo la fine del cam
pionato. Per questo incontro Tra-
pattoni dovrà schierare una forma
zione rabberciata. Non giocheranno 
Mor in i . non ancora rimessosi com
pletamente dall ' infortunio subito in 
campionato, "fardelli in vacanza an-
teipata e Bottega in clinica per una 
operazione al naso. 

L'Inter invece potrà contare sulla 
migliore formazione. L'altro incon
tro della giornata vede di fronte 
Mi lan e Napoli , due squadre re
duci da un campionato a dir poco 
deludente. 

Gli arbitri (ore 20,30) 
• G I R O N E A: Milano-Napoli: 
Riccardo Lattanzi. 
• G I R O N E B: Juventus-Inter: Gi
no Menicucci. 

Sportflash 
• CALCIO — La Roma ha otte
nuto una vitoria per 1-0 sulla 
selezione della Lega italo-america
na calcio di New York, in una 
partita svoltasi davanti a circa tre
mila spettatori nel « Metropolitan 
Ovai > di Maspeth (New Y o r k ) . I l 
gol e stato segnato da Musicllo. 

• P U G I L A T O — Dopo aver re
spinto gli assalti di Puddu e di 
Diana, Vincenzo Burgio. Campio
ne italiano dei pesi leggeri, di 
fenderà oggi a Castciiiorcntino il 
suo titolo contro Giancarlo Usai. 

• A U T O M O B I L I S M O . — Una 
• Chevron B 3 8 » parteciperà al 
campionato di "Formula t r e " con 
i colori della Vall ibcrina. L'ini
ziativa è della popolazione della 
zona ed interessa tredici comuni 
(dell 'Umbria e della Toscana) del 
territorio che va dal Monte Fu
maiolo fino ad Umbertide. L'obict
tivo è di fare pubblicità alle bel
lezze artistiche e naturali della 
zona. 

• IPPICA. — I l campione d' I ta
lia 1 9 7 6 . Marco Varuzza, su Ala
rico si è aggiudicato la seconda 
prova del Campionato d'Italia Ju
niores di salto ad ostacoli, che si 
svolge > Binago, con il tempo di 
7 1 " 3 . 

• A U T O M O B I L I S M O — Oggi alle 
S, a Torino prenderà il via il Giro 
automobilistico di Italia, gara in
ternazionale di velocità a tappe che 
si concluderà giovedì sera. Nel 
corso della manifestazione ver

ranno effettuate gare di velocità 
sugli autodromi di Casale. Monza. 
Mis ino . Mugl i lo Varano, Valle-
lunga, Magione e Imola. 

• P U G I L A T O — I l campione eu
ropeo dei mediomassimi, lo jugo
slavo Mate Pariov, dilendera il t i 
tolo il nove luglio a Basilea con
tro il norvegese Harald Skog. 
• CALCIO — Dopo i successi ot
tenuti contro l'Argentina é l 'Uru-
guai. la nazionale della RFT si ac
cinge ad allrontare oggi il Brasile 
nel quadro della tournee sudameri
cana. 

Il Vicenza tranquillo ospita la Sambenedettese • 
La Ternana a Catania: o vince o va in serie C 

Penultima giornata del campionato di serie B. Sara quella 
risolutiva? E' possibile anche se non probabile. Quattro delle 
cinque squadre che lottano per la serie A saranno, infatti, 
H confronto diretto, il Motivi col Cagliari e il Pescara con 
l'Atalanta mentre il Vicenza ospiterà la Sambenedettese per 
una partita che ncn dovrebbe dare troppe preoccupazioni a. 
veneti. Chiaro che le compagini che rischiano di pai seno il 
Cagliari e l 'Atalanta, anche se i sardi, diciotto punti nelle 
ultime dieci partite, partono tutt 'al tro che battuti e, se lo 
sii ninno, ncn malediranno mai abbastanza la famosa arancia 
senza la quale ora sarebbero a quota -itì, soli in testa alla 
classifica e potrebbero quindi affrontare l'odierna trasferta 
in tut ta tranquiliità. Il Pescara, dal canto suo, ha la grande 
occasione per teotare l'ingresso nell'elite del calcio. 

I pronostici sui due scontri di
retti sono comunque impossibili. ' 
Può venir fuori qualsiasi risultalo 
e persino il fattore campo, tanto 
importante in serie B, risulterò tor
se elemento del tutto secondario. 

In coda trasferta disperata della 
Ternana o Catania. Gli umbri o Vin
cono o vanno in serie C. E un suc
cesso sarebbe veramente strabilian
te se si tien conto che i siciliani 
hanno bisogno di almeno un altro 
paio di punti per essere salvi. Co
munque per la Ternana o la va 
o la spacca Infatti I? squadre che 
soprcvanzsno immediatamente in 
classifica De Liica e compigni han
no possibilità di far punti. Il Bre
scia gioca infatti a Varese contro 
una squadra tranquilla e può spe
rare di portar \ i a almeno un pun
to, del Catania si è detto. 

I I Palermo va a far v.sita ad un 
Le;ce in via di smobilitazione (co
me ha dimostrato la sconiitta in
terna in coppa Italia contro un 
Vicenza imbottito di riserve) e 
l'Avellino ospita una delle tre squa
dre in predicato di retrocedere. 
il Modena, con la possibilità quindi 
di far l'« cn plein » 

E non parliamo delle altre squa
dre a quota 31 che. se non altro. 
vantano m i confronti della Ter
nana una m.Qliorc differenza reti , 
che d venterebbe determinante in 
caso di classifica finale a pan 
punti. 

I l cartellone e completato da 
Ascoli Ta-anto. No.ara Spai e Ri 
mini-Como tutte partite piatita-
mente senza stona e che dovreb
bero s;-v,re alla Spai e a! Rimmi 
per ottena.-e la d?fm tiva tran-
qu Ulta. 

Gino Sala 

' LASA POSITIVO 
ALL'ANTIDOPING 

B I N A G O . — Lo spagnolo Miguel 
Maria Lasa. vincitore della tap
pa Santa Margherita Ligure-San 
Giacomo di Roburcnt, è stalo giu
dicalo positivo dopo il controllo 
anti-doping di quella gara e per
tanto viene cosi punito: un mese 
di sospensione col benclieio della 
condizionale. retrocessione dal 
primo all 'ultimo posto, penalizza
zione di 1 0 ' in classifica e multa 
di mille franchi svizzeri. I l suc
cesso di Roburcnt viene cosi as
segnato al secondo arrivato, e pre
cisamente a Wi lmo Francioni. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 17) 
Ascoli-Taranto: Giuseppe Pan-

l ino ; Avellino-Modena: Francesco 
Panzino; Catania-Ternana: Benedet
t i : Vicenza-Sambencdettcsc: Prati: 
Lecce-Palermo: Tcrpin; Monza-Ca
gliari: Menegali; Novara Spai: Ciul-
l i ; Pescara-Atalanta: Agnolin; Ri
mini-Como: Barbaresco; Varese-Bre
scia: Lapi. 
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PROMOS • • • • • 

Honda vi spiega come e 
perché un' utilitaria può pagare 
un' imposta di lussa 

E' successo alla Honda 400 Super Sport, 
la quattro-in-uno della Honda che, al prezzo attuale 
di 1.472.000 lire (Iva esclusa, franco Conc), non 
si può certo dire cara. 

Con l'aumento dell'IVA, dal 14% al 35%, il prezzò 
della Honda 400 Super Sport è salito, tutto 
compressa 1.987.200 lire. Una bella cifra. 

Ma, a questo prezzo, avete una quattro tempi 
quattro cilindri collaudata per quattro anni e 
continuamente migliorata. 

* E avete l'esperienza di chi, per primo, ha costruito 
moto con motore quattro tempi quattro cilindri. 

In milioni di esemplari.Per lo stesso prezzo, non ci 
sono altre moto che possono darvi altrettanto. 

Con o senza IVA. 
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Oggi grande raduno di massa dei comunisti a Torrelodones 

Cresce in Spagna il favore 
degli elettori verso il PCE 

Il peso di 40 anni di propaganda anticomunista - Dolores Ibarruri potrebbe 
presiedere la la riunione delle nuove Cortes - Ingranaggi antidemocratici 

Per la visita di cinque giorni 

Forlani 
è partito ieri 
per la Cina 

Sottolineato l'interesse dell'Italia a un j L'organo del PCUS parla di posizioni « antisovictiche » e 
miglioramento dei rapporti con Pechino j afferma che a Belgrado si deve andare « per discutere » 

Nella prospettiva della conferenza di Belgrado 

Un attacco della «Pravda» 
al rapporto di Carter 

sul tema dei diritti umani 

Dal nostro inviato 
MADRID - Se nelle p.ei-h: 
della legislazione spagnola 
— che di per ;sé ne ha molte. 
ma in più è abbas tanza mor
bida da poter ul ter iormente 
e s se re piegata alle circostan
ze — se in queste pieghe, si 
d iceva , non ver rà t rovata una 
scappa to ia , sa rà la compagna 
Dolores Iba r ru r i . nella sua 
qual i tà di membro più anziano 
del congresso, a pres iedere 
la pr ima riunione del Par la 
mento che uscirà dal le ele
zioni di mercoledì prossimo. 
d a n d o na tu ra lmen te per scoti-
t a to che i minatori anturi,mi 
di oggi la e leggano come fe
ce ro 41 anni fa i loro padri . 
Su questa elezione non sussi
stono dubb i : i dubbi affiora
no, appunto , quando ci si chic-
de se il re e il governo po
t ranno consent i re che sia la 
p res iden te del PCH ad apri
r e la nuova fase democra t ica 
o se non r i cor re ranno invece 
a quel molto di ant idemo fa
tico che sopravvive nelle 
s t ru t tu re del potere - - e che 
propr io il nuovo Pa r l amen to 
dovrebbe e l iminare - per 
scong iu ra re un simile ri
schio. 

Un l'atto 
accidentale 

Non si t r a t t a di un fatto 
fo rma le : anche se Dolores 
Tbarruri sarebl>e presidente 
della Camera solo per il tem 
p i s t r e t t amen te necessar io ai 
deputat i per procedere alla 
«•lezione del presidenti- effet
t ivo, tu t tavia i! fatto sottoli
n e e r e b b e ne! modo più evi
den te che i 10 anni del fran
chismo sono defini t ivamente 
cancel lat i dalla presenza sul 
seggio più a ' to dell,- vecchie 
Cortes proprio de ' la persona
lità clic in questi In anni è 
s ta ta assunta a simbalo della 
Res is tenza . F" in onesto sen
so che pr ima si diceva che 
probabi lmente il re e Si tare / 
t en t e r anno di scongiurare il 
r i schio , escogi tando un siste
m a in base al quale non sin 
fi membro più anziano d- 1 
P a r l a m e n t o a pres iedere la 
p r i m a seduta . 

Po t rebbe appa r i r e una ca
villosità pers ino i r r i tante per 
nn fatto che poi è puramente 
.-•r—'dentale, de r ivan te da un 
fat to anagra f ico e non da un 
fat to politico, ma sulla Spa
gna i 40 anni di F r anco pe
sano ancora , i mostri d i e egli 
a m a v a susc i ta re , i «-demoni 
familiari ~> che in ogni occa
sione esorcizzava, si a t t i r a n o 
ancora nel paese . K - v r 40 
anni mostr i e demoni F r anco 
li ha identificati con il conni 
n ; s m o : non è un caso che i! 
po te re de ! r e e di Si tare/ , in 
tu t to questo processo verso la 
democrat izzazione d"l paese . 
sia s ta to in per i ' o lo solo 
Oliando hanno deciso la lena 
l i / ' a / io r ie del part i to comu
n i s t a : soltanto allora si è te
muto che L'Ii aiti gradi del 'e 
forze arm.i t , ' :v ' t rs -ero muo
ve re la d i v i s o n e corazzata 
« Rrunete * verso la capi ta le 
j);-: r ipor ta re le cose al pun
to in < ni e r ano un anno fa. 

Venerdì s e r a , co-i alcuni 
altri giornalisti i taliani, si 
prov,H\tvi il tassista, che ci 
por tava in a lbergo e non vo
leva d i r e per chi av rebbe vo 
t a to : ad un cer to punto gli si 
e chiesto: T a lei non pia -e 
F c . t i a g o CarriHo? '• e lui ha 
r i p o s t o : - non è che non mi 
p i a c e : è che la Spagna non 
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| è m a t u r a l>er il comunismo ». 
I K qui. i:i questo albergo, ap

pena [)oe'ae ore fa. un portie
re ci d iceva : * Queste ele/.io-
n. le vincerà Suarez perché è 
la pr ima volta che votiamo e 
i più vorranno da re un voto 
t ranquil lo, non comprometten
t e : s a r à solo alle pross ime 
eiezioni che ognuno voterà ve
r a m e n t e libero e al lora an
d r a n n o a i a n t i i socialisti e i 
comunisti >. 

I.n effetti la sensazione che 
si prova, in queste ult ime bat
tute pr ima del voto, è di ave
re sotto gli ocvii: un paese 
oppresso da; problemi, ma in
deciso sul comi- risolverli , che 
non ha rimpianti per il pas
sato e tut tavia è cond./.ionato 
d i questo quando si t r a t t a 
d: fare !t- - rel te p;>r il futu
ro. C'osi, per tanto , il proble
ma del PC'K resta indubbia-
n u n t e il p;ù complesso, il 
più deformato dalla storia di 
questo mezzo secolo: ieri, ad 
e-vmpio. la compagna Pi lar 
Bravo, m e m b r o del l 'esecut ivo 
del PC'K e candida ta del par
tito per Alicante, r i levava che 
alle manifestazioni elet torali 
.ri quella provincia hanno par
tecipato - - seconda la st ima 
più pessimist ica — almeno 70 
mila persone, vale a dire più 
del 10 ' i de l l ' e le t tora to : eppu
re secondo i sondaggi eletto
ral i . in Alicante il par t i to do
vrebbe prender*' appena il 
7> n f|f.j voti. Vuol d i re solo che 
i sondaggi sono inattendibili . 
talvolta tendenziosi (abbassa
re le percentual i di un par
tito è un ottimo mezzo di 
pressione, in quanto ne sco-
rau'L'ia L*!Ì elettori poiché i 
p i r t i t i c!i<- non raggiungono 
a lmeno il .'V> dei voti nelle 
circoscrizioni non par tec ipano 
itila r ipart izione dei seggi del
la circoscrizione s tessa : si 
t r a t t e r ebbe quindi di voti spre
cati t ma noti può voler d i re 
.anche che a lmeno in una par
te dello s tesso elet torato co
munis ta sopravvive il t imore 
di confessare la propr ia fe
de? K se questo è vero — e 
indubbiamente lo è — è faci
le c a p r e in che misura le 
persecuzioni di 4(1 anni posso
no int imidire i potenziali elet
tori tu t t 'ora indecisi. 

Quando a! compagno Car
riHo è s ta to chiesto di for
nire i suoi pronostici sui ri
sul tat i elet toral i e quindi sul
la presumibi le percentua le del 
par t i to , hit risposti» elle non 
possedeva il globo di cristal
lo nel quale leggere il futu
ro : però in uno dei suoi ulti
mi comizi qualche cosa ha 

i det to sia pure in termini in-
j d i re t t i , quando ha accenna to 
! a! tirxi di lavoro che dovran

no svolgere alla Camera i 
iiMO deputat i comunisti cric 
presumibi lmente s a r a n n o elet
ti. Hifaee.ndoci itila cifra in
te rmedia — 'r> eletti — se ne 
possono dedur re due conside-
r.i/.ion:: che si tratterebl>e di 
più del doppio dei deputa t i 
comuni<*i eletti nel '3f>. ma 
e i e tut tavia i compagni itila 
('•inier.' r appresen te rebbero il 
1 0 ' del totale dei deputa t i , 
che s a r a n n o 350. 

La legge 
elettorale 

I! 10" : dei deputa t i , peral
t ro . non significa il 10"o dei 
voti: in base al s is tema pro
porzionale cor re t to con il qua
le si t e r r anno le elezioni del 
l.ì giugno, alcuni deputa t i — 
quan to a voti — « c o s t a n o » 
meno di a l t r i : secondo un cal
colo fatto da « El Pais ». ad 
esempio, i vari gruppi de
mocris t iani dovrebbero ave
re un mimerò d: deputa t i su
per iore a quello del PCK pur 
ot tenendo meno voti di que
sto. Come si è det to in passa
to. infatti , la legge elet tora
le p revede che ogni provincia 
spagnola abbia due deputa t i 
ind pendentemente dal nume
ro degli ab i tant i , più un de
puta to ogni 150.000 abi tant i 
o frazione di 150.000 purché 
super iore a 70.000. A questo 
m x l o . a titolo d; esempio, un 
c H e g i o con 71.000 abi tant i 
e leggerà t r e deputat i , e sa t ta 
mente come un collegio di 
2"J0.«*vt ab i tan t i : di conseguen
za ne! pr imo ca so un depu
ta to t cost.-rà » c i rca 23.000 
voti. r.e'. secondo o l t re 66.000. 
Ovviamente i piccoli collegi 
sono quei!; à: montagna o 
delle c a m p a g n e più r e m o t e : 
gii al tr i sono quelli delle gran
di c.t:à industrial i , dove la 
- in is t ra è più forte, per cui 
in genere occor re ranno più 
vèti p-^r e.L'gJere un comuni
sta o un sx" . l i s t a di quant i 
r e occor re ranno per e leggere 
. n deputa to del cen t ro o de'.-
".a Dem-.vraz:a c r i s t iana . 

Ar.e'ie <\ ns iderando tutto 
questo, però, ie eventual i o 
s . l l a z o n i r ispet to a quel 10 
; v r cento cui .-. faceva ceri 
no p r ima , non dovrebbero es
sere eccess ivamente sensibi
li: si t r a t t e r ebbe sempre di 
c i rca due m 'ioni di voti per 
;::i p irrito che ancora il me
se scorso era fuorilegge, che 
ancora un anno fa aveva tutto 
;! gruppo d r t g e n t e o in car
ce re o in esilio o operan te 
r.ella c landes t in i tà : l 'unico 
ptrt-'t."» poliri.M. per inrender-
c . che ancora non può pub
bl icare ufficialmente la sua 
s t i m i l i a r e n e s-e — p.ir conti
nuane» d ì c^-ere dis t r .bui to 
i l legalmente — « Mundn libre

rò v è la più diffusa tra le 
pubbl.cazioni d: part i to che 
si leggano in Spagna. 

f Muiuto <>l)rer<> * ha chie
sto di essere ammesso itila di
stribuzione normale nelle edi
cole: nella domanda ai mini
s tero delle informazioni è stil
lo precisa to che il set t imana
le av rà una t i r a tu ra iniziale di 
200.000 copi*- e che sarà diret to 
da Rodrigo Vasquez P r a d a . un 
giovane giornalista molto noto 
in Spagna in quanto ora s tato 
deferi to al t r ibunale mil i tare 
per essers i rifiutato — quan 
do ancora era cronista dell ' 
ormiti scomparsi» •>. Suri ti 
Diario » — di r ivelare i no 
mi degli ufficiali dell 'eserci
to che in una conferenza 
stamp;t c landest ina , tenuta 
molto pr ima che Franco mo
risse , annunciarono la nasci
ti! dell 'unione democra t ica 
mi l i ta re . 

Oggi, come abbiamo già an 
nuncia to . questo part i to si 
presenta con la g rande fé 
s ta di Torrelodones a 27 km 
da Madr id , dove per la pri 
ma volta ai madri leni parle
ranno ass ieme Dolores Ibar
ruri e Sant iago Carri Ho. P e r 
d i r e quanto grande è questa 
festa — minaccia ta ormai so
lo da l mal tempo che sta in

vestendo l 'al t ipiano - - più del
le cifre che abbiamo anti
cipato nei giorni scorsi , più 
dei nomi dei par tecipant i che 
giungeranno da ogni par te d' 
Europa, vale forse r i fer i re che 
tutti i giornali di Madrid pub 
blicano un comunicato del 
governa tore civile della capi
tale e della polizia della s t ra
da i quali avver tono i par te
cipanti alla manifestazione 

! che un intero percorso stra-
! dale sa rà tenuto sgombro a 
! loro disposizione perché p.is 
| sano ragg iungere Torrelodo 
• nes senza utilizzare l'auto-
i s t rada eh.' ne r isul terebbe in 
| t a s a t a : -.< Pe r non a l t e ra re il 
I normale scollamento de! traf 
' fico, i par tecipant i escano da 
• Madrid per la provinciale 
j C (107 in direzione di Colme 
! na r . fino alla intersezione con 
i la nazionale 001. gi rando poi a 
j sinistra fino a Viltalba e da 
i lì cont inuare nuovamente in 
i direzione di Madrid fino al 
, km 27 della nazionale fi. Si 
I prega di p re s t a r e particolari? 
I at tenzione alle indicazioni che 
i s a r anno da t e dalla polizia del-
1 la s t rada e alla segnalet ica 
I che verrà appos i tamente in-
I stal lata v. 

Kino Marzutlo 

ROMA — Il min i s t ro de^Ii 
eàter: For lan i e pa r t i t o ieri 
da l l ' ae ropor to di F iumic ino 
per Pechino, via T e h e r a n , per 
la visita di \ i n a s e t t i m a n a 
nella Repubblica popolare ci 
nese su invito del governo 
cinese. Dopo Pechino dove 
avrà un-n serie di colloqui 
con ì! min i s t ro degli ester i 
H u a n g Hua e con a l t r e au
tor i tà , !'on. F o r ' a n ; si reche
rà a Soochow. Stia n stai e 
Clinton. Pr ima ci; rientri»re a 
Roma i! min is t ro futa una 
tappa a Hone-Kong. 

| P r i m a cibili par tenza l'imo-
j revole Forlani ha .sottolinea 
i to la pcs.sibi!ità e l'intorp.sse 
' de l l ' I ta l ia a un migl iorameli 
{ to delle relazioni con la Re 

pubbl ica popolare cinese sia 
I su! p i ano politico che su quel 
I Io economico. «Siamo molto 
j in te ressa t i — ha de t to F o n a 

ni — a conoscere; meglio ed 
rt va lu ta re ins ieme : proble 

| mi del l 'equi l ib . io internazio-
I na ie del qua le la Cina costi-
j tuisce un pun to essenziale .-. 
1 Per q u a n t o r iguarda i r a p 
j port i economici — ha sotto-
I l inea to il min i s t ro —essi 

.sono « buon: ma non o t t imi 
I e possono essere quindi mi 
j gl iorat : •. 

I Forloni lia jxii de t to che 
I «d a pa r t e ita ' ian-i v: e un ev: 
| d e n t e interesse a t rovare mio 

ve possibilità dì coopera / ione 
1 economica con questo s r a n d e 

paese con il quii le sono in 
corso imponent i p rogrammi 
di ricerca ne! campo petro
lifero 'i. 

L'on. Forlani ha quindi ri
co rda to che dopo la visita 
compiuta m Ciiw dall 'aliena 
minis t ro degli esteri Medici 
ne! gennaio 1973, •< è manca
ta una s is temat ica possibili
tà di incont ro e di colloquio. 
Da allora vi sotto a n c h e sta
te :n ( I n a vicende in te rne 
molto complesse: a n c h e da 
questo pun to ci: vista e in
te ressan te osservare oggi q.ial 
e il cori-o a t t u a l e delia po
litica cinese, quali so .'io i 
p rogrammi di svi luppo de! 
paese e quali le valutaz.io ì. 
cìi quei governo in ordine 
a: f a t ' : in ternazional i >-. 

Alia pa r t enza l'on. For lan i 
è s t a to sa lu ta to dal l 'ambascia-
to :e cinese a Roma. Han Ke-
Hua. con il quale si è t ra t 
t enu to a colloquio in una sa 
la r iservata del l 'aeroporto di 
Fiumicino Delhi delegazione 
che accomixigiia :'. min is t ro 
degli esteri fanno par te il .-.e 
gre tar io generale della Farne
sina. ambasc i a to re Raimon
do Manzini , il d i r e t to re gene
rale der l i affat i politici, min: 
s t ro p lenipotenziar io Wal te r 
Cìarri.ni. e ;; d i re t to re gene 
ra!e per l;i couper-icione cul
tura le , scientifica e tecnica. 
ambasc ia to re Vit tor io Corde 
ro di Montezemolo. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA --- I«i rei»! -• .o:ie che 
Ca r t e r ha pr .ven:a*o a . 'a 
commi.-.s.otie dei ( 'OÌ ' .JÌV.-SO 
a m e r i c a n o che s. cccup-a l id
ia sicurezza e coliaboruzio.'ie 
:n Kurcpa. e .-c.at.i reda't-.i 
- - scrive i»i l''iw(ÌLt — ; .n 
txtrb,! ii 1 ; a .»;=.'.. a e a.i 'evirirn 
Ai eie: t a t t i •>. Il c o r n a l e , con 
un a .npio a r t .co lo ci.-i com
m e n t a t o r e Serghle . V:s:i:-Y-
--k:i. re.-ji.nee la te.-: sostenu
ta dal pi esiliente a m e r i c a n o 
'violazione, eia nari e del.a 
L'RSS. del r i spet to de; d . r . t t : 
. iman, i e a t t e n u a che il rap
porto -i r.»!ì è un t r u t t a eie. 
c.is.o -. m.i è s t a t o prepsirato 
p rapr .o per s t e r r a r e un p r e c -
s.) a t t a c c o al i pò . f ica che 
l 'URSS conduce per m i t o : / . : 
iv Iti d..-.tensione i n t e n t a / . o 
nule. 

li discorso ci: Ca r t e r — .-•. . i-
\>' l 'organo sov.etico — rap 
presenta « un nuovo are-Ilo •> 
nella c a t e n a delle a / i en : -<aiv 
t .commi..i te e . in;:?cv:et . 
c h e / c eci è in qu-'Sta campa 
e:ia d: u t t acch- e d: v.ol.mt •• 
c r i t iche a l l 'URSS che si s ta 
sempre p.ù 'Mle.-.amio <• lo .••«.-
lo degli a m b i c t r : ti:'!i>- ili ti. 
Washington , ai p.ii C o e-
vello de l l ' a t tua le •.immiiiistra-
z.o.i • •/. 

La risposi .t sov.etica -- che 
giunge propr io a ooeir c o r : : : 
dall ' inizio de!! » conferenza di 

He!grado — a p p a r e portico-
. . ì imentc Ai-..- i ed investe. 
s-ii/.ì g.r. ti. pa io le , .a nuo
v i umm. lu s t r az ione a:v.er:ca-
:..i e. d i r c i t a m e n t e . il presi
ci -ntt Car ter . A Mosca si nota 
ciue-'o >i ixirt -.colare > e s. 
in et1-: .n ev:den/ . i d i e l 'tnter-
\ e : i ' o de.l-a Premia può essere 
i c n s i d e r a t o come un vero e 
propri» a v v e n t i t i - n t o alla de-
1' g.i/ic.'ie a m e r i c a n a che par-
t-. c:;>era alla cct i feren/a ci: 
Helgrado. In pra t ica :! Creiti-
1 eci la sapere e he non è di-
.-pesto a .ì a cce t t a r e uno 
;. s c e t t r o •• se., tem: a v a n z a t i 
vìe Cime: - e che vuole, anzi 
-•.tingere nella capi ta le jugo-
s. .va in ÌIIÌ.I s i tuaz ione >< chia
ra e d.-itt .-.i •>. 

Il cl.s'er.-ci .-ui p:vble::: : dei 
». d.: :f.. Uii:-a:i. ne . 'URSS " 
viene qunìd: te.-p.nto in ma 
n.era dee.sa. Come r .sposta. 
la st.iiiiiv,. la :ud o e la tele-
\ .s :e: ie i lisi, tono nel Tesa'tu re 
.-.- mpre più .. valore del si 
s'-'rn.i S(','.,r.>',i e danno , nel 
contempo, ampie no t i / . e sulle 

p.-.-'-.tnt. va»l.i/:o'i. de : d:nt-
' . 'jiivii:. iln- s. ver:!'.cani» ne! 
m o n d o e. lot ta. .s ta >. 

L.i l'i'u-da ;i va! propesiti» 
si -: .otte d i e 'u t ' i la campa 
Ji! i erte el. oee.d -ut il. - e 
g : a:ifer:c:i:i: .n pr imo ilio-
co — .-' inno .-v.lap'|)aiHìo a 
l i ropa- . 'o eie. d . i . t t : l imati. 
il" URSS, t ende esclusiva
men te <i d:- iog.iore l a t t e i ! / .o -

ne delle masse ì iope'ari de« 
P'.ie.-i c ip . ta l . . - ; , . (dalle gravi 
d in i co i t à che «t t r . ive tca 'A 
six'ietà borghc.-e. nel conte
s to della proiciid-.i crisi eco
nomica . politica e sociale >-. 

Mosca, ni a l t r e partile, vuole 
avver t i r e la Casa Hianca d i # 
non è su questa s t r a d a che 
s: dovrà svolgere ci discussio
ne. F: nece.-.-arit» - - scrive m-
f-.itt: l 'organo ctel P C U 3 — 
che si avvìi n un colloquio se
reno " volto a sv i luppare 1 
tem: della coop T.»z:one e del-
l i i m . c . / a K' :n ques to stm-
sa d i e il r appo r to di Ca r t e r 
viene d u r a m e n t e c r i t i ca to e 
viene def ini to come « r e d a t t o 
senza tener conto della real
tà e della iog.e.i e Mosca t:i-
.-..nua poi che i! discorso del 
pres idente e s t a to << s c r . n o dal 
nemici deli-i d.stenstor.e »: 
ma s: t r a t t a — come fanno 
no ta re a m b e n t i j t m e n c a n : « 
Mosca — ci- un t imidiss imo 
t - n t a t . v o ci: opera re una dif
ferenzi. i / ione tra Ca r t e r e il 
suo <!(irt. 

I>.tndo ne t . / . a dell'articiC.o 
de l l 'o rgano del PCL'S I cotn-
ment-.i 'or; della rod.o sovieti
ca insis tono r.ell 'aftermiir* 
che il r appor to d: Ca r t e r -faì-
s.fi.-a' la I t a l i a de: p.ie.-. .-')-
ciai ist : e che a Rel-icado bi-
sognerà -< d imeni aMi'e que-fe 
pag .ne da guerra i re i lda» . 

Carlo Benedetti 
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Con altri cinque detenuti nel Tennessee 
•— . . . . - - r • _ - — 

Evaso l'uomo condannato 
per l'uccisione di M. L. King 
Vasta operazione di ricerca - Sbrigativa condanna di James Ray per 
l'assassinio del leader del movimento per i diritti dei negri - Ipotesi 
di un complotto con la complicità del Federai Bureau Investigation 

NASHVILLE (USA) — Ja
mes Early Ray, l'uomo con
dannato per l'assassinio del 
leader negro Martin Luther 
King, è evaso con altri cin
que reclusi dal penitenziario 
di Brushy Mountain, .->o*to 
il grandinare dei proiettili. 
I fuggiaschi sono scornars i 
addentrandoci fra i mon'i 
del Tennessee nordorientale. 

Successivamente, uno degh 
evasi, David Lee Powell, e 
6tato catturato in un pai co 
a dodici chilometri dal car
cere. Nella vasta operazione 
di ricerca 1.1 corso vengono 
impiegati fliuhe 1 segugi. 

Erano sette 1 foi/ati che 
hanno comp.uto il tentat.vo 
nella serata di veneidi. H in
no scalato la muraglia do! 
carcere di Brushy Mounta.n 
(montagna cespugliosa) nel
la zona postenoie della pri
gione, pre.-^o la torre otto, 
ove un alto coitone bo.se >:-o 
incombe sull'edificio a for
ma di forte/zn. Quando 1 . 
guardiani hanno scorto gli . 
Uomini hanno aperto il fuo
co con i fucili da caccia e I 

con le carabine calibro 30, 
ma era tardi. Solo uno dei 
partecipanti all'evalione e sta
to ferito. E' questo il teizo 
tentativo di evasione del 
quarantanovenne Ray. La fi
gura di Ray richiama quel
le di O.swald, il presunto uc
cisore del presidente Kenne
dy, e di Sirhan Sirhan, il 
presunto uccisore di Robert 
Kennedy. Per l'assassinio di 
Luther King, come per gli 
at tentat i mortali ai frate'.l 
Kennedy, molte cose sono 
ancora oscure e la te.ii di 
un complotto in cui sia im
plicato lo FBI non e stata 
anroia confutata in movlo 
certo. 

Quando il 4 aprile 13o3 
il popolare dirigente del mo
vimento per ì diritti dei ne
gri fu uccso con un unirò 
colpo di fuc.le a Memphis. 
Ray era ricercato per un' 
evasione compiuta un anno 
prima. Egli venne arrestato 
a Londra l'8 giugno de! '68 
Ray si dichiarò colpevole il 
10 marzo del 10G9. in una 
brevissima udienza a conclu

sione della quale venne con
dannato a 99 anni. 

I/C domande sulla parte so
stenuta da Ray nell'attenta
to che uccise Luther King 
cominciano proprio dal viag
gio indisturbato di Ray in 
Europa dopo avvenuto il cri
ni.ne. Ci si chiede come un 
uomo ai margini della socie
tà, senza alcuna fonte certa 
di denaro abbia potuto tro
vare i mezzi per i costosi 
viaggi seguiti all 'attentato. 
Lo FBI ha fatto l'ipotesi che 
egli sì sia procurato denaro 
mediante rapine. Ma il rap
porto di quest'anno del di
partimento della giustizia af
ferma che gli interrogarvi 
che in merito vengono avan
zati non hanno ancora avu
to r.sposte suffragate da 
prove. 

Ben presto Ray si dichiaro 
innocente e di essere stato 
indotto a dirsi colp?vole. Egli 
indicò in un certo « Raoul />. 
che supponeva essere un 
trafficante d'armi, l'uomo 
che poteva sapere chi aves

se sparato al leader negio. 
Nelle ultime settimane James 
Ray era stato mtei rodato 
c.nque volte da membri de'-
la commissione della Carne 
ra dei rappresentanti inca
ricati di indagare su alcun' 
casi di assassinio Ma ora e 
fuggito. Le autorità calte-
r ane non sono molto loqua 
ci sulla meccanica dell'eva
sione. Sembra che Ray e i 
suoi compagni abbiano po
tuto scalare con relativa fa
cilità i! muro di cinta Ci 
si può domandare se que.s'a 
fuga non sia stata facilitata. 
Ray aveva chiesto di essere 
nuovamente processato, di 
poter dare elementi sufficien
ti a sostegno della sua ver
sione dei fatti. 

L'arresto a Londra dopo il 
facile e finanziato espatrio 
fu con tutta probabilità '1 
risultato di una dec.sione 
con cui si voleva Irena-e 
l'ondata di proteste di in. s-
sa e di personalità per l'or
rendo crimine perpetrato su 
un uomo di vastissima no 

torietà quale Luther King. 
Il complotto che era dietro 
il crimine com.ncio a dare 
segni consistenti di esisten
za iin dall'agosto de' "ti9 
quando il 1 rateilo di Janv1». 
Jerry Rav. presento una di
chiarazione Lrmata dai due 

girate.li nella quale si afte»-
"mava che James era alle 
d.pendenze d. «agenti fede 
rah ;> e che in questa fun 
z.one riforniva di armi no 
mini ded.ti al terroio.no 
contro Cuba. 

Questi agenti tederai; avi eb
bero ucciso Luther King e 
: mot.vi di ciò dovevano es
sere chiesti ai min stro delia 
g iistizia del tempo Ramsey 
Clark Ray affermo, quinà'. 
che ì suoi avvocati del prò 
cesso che lo condanno ime 
ce di .-.eivir.-a delle ìndica-
z om da lui fornite per sca
gionarlo aggravarono d. fat 
to 'a sua situazione e lo ton-
vin-eio a confessare. Ninno 
indagini vennero chieste 
nuovamente ne! novembre 
del '75 

Conferenza stampa a Cuba 

Corvalan ribadisce 
la strategia 

del PC cileno 
contro Pinochet 

Sottolineati i cambiamenti intervenuti in questi mesi 
in seno alla DC - L'isolamento della Giunta fascista 

Dal nostro corrispondente i 

DALLA PRIMA 

Scissione anti-Brandt nella SPD 
E' imminente l'annuncio uf

ficiale di una scissione nel 
partito socialdemocratico te
desco (SPD). Il 17 pugno 
piossimo — anniversario del
la mo l t a di Berlino del l'JóU 
e da allora data « sacra » del 
nazionalismo tedesco di ogni 
sfumatura — si riunirà un 
congresso costitutivo della 
« So/ialdemocratische Union » 
d ie si insignerà della sigla 
SDU. Promotori dell'operazio
ne socio alcuni esponenti regio
nali della SPD, avversari no
ti e dichiarati del presidente 
del partito Willy Brandt e so
prattutto della sua Ostpolitik. 
Sullo sfondo è difficile non 
scorgere il ghigno sornione di 
Franz Joseph Strauss. Il con
gresso — che riunirà a Moen-
chengladbach 1150 delegati — 
lancerà un cosiddetto « Pro
gramma per la patria >. sotto 
la triplice insegna: « Unità-
diritto-libertà i. 

Una scissione di destra, 
dunque, e per di più di de
stra revanscista. La «pa t r i a» 
quale è concepita da questi 
transfughi dalla SPD. non è 
infatti un concetto retorico o 
un'astrazione sentimentale. 
ben si un territorio ben deter
minato con dei confini: i con
fini del Terzo Rcicli. La rivi
sta ufficiale del gruppo (Frei-
hcit und Fortschrift. tiratura 
20 000 copie) rinfaccia a 
Brandt e agli altri dirigenti 
della socialdemocrazia una 
sentenza pronunciata dal pri

mo capo della SPD del dopo
guerra, Kurt Schumacher: 
« Non può sussistere alcun go
verno tedesco né alcun par
tito tedesco che riconoscano 
la linea Oder-Neisse. Io re
spingo il tradimento nazio
nale ». 

La linea Oder Neisse. ricor
diamolo, costituisce l'attuale 
frontiera della RDT con la 
Polonia. II richiamo a Schu
macher, che pronunciò quelle 
parole in una situazione lon
tanissima dall'attuale (era il 
1932!), significa solo che il 
nuovo partitello socialdemo
cratico. nella rivendicazione 
dei territori passati alla Po
lonia dopo la sconfitta nazi
sta, si allinea con le posizioni 
dei neonazisti. 

I propositi del gruppo scis
sionista comprendono, natu
ralmente. una battaglia anti
comunista a oltranza e, in 
particolare, una lotta contro 
la presunta « ala frontista » 
che secondo ciucili della SDU 
esisterebbe all'interno della 
socialdemocrazia. La stampa 
ha fatto notare che nelle pub
blicazioni della SDU si sot
tolinea reiteratamente che 
« gli ideologi marxisti anni
dati nella SPD. fautori di un 
cambiamento del sistema, so
no diventati un grave peri
colo per la Germania e per 
l'Europa ». Come si vede gli 
irrigidimenti della SPD che 
hanno inquietato gli ambienti 
democratici tedeschi e non te

deschi (ultimo caso la liquida
zione del leader degli « Ju-
sos », Benneter. colpevole di 
non rifiutare il dialogo con i 
comunisti) non sono bastati 
ai gestori della pedagogia au
toritaria cui oggi è sottopo
sta la società della Bundes-
republik. E così un'altra pat
tuglia di straussiani di eti
chetta socialdemocratica è 
stata mandata allo scoperto. 

Quel che si propongono gli 
organizzatori del congresso 
scissionista è evidente, e del 
resto conclamato: provocare 
nella SPD, già tormentata da 
tensioni e problemi (dissidio 
latente fra Brandt e Schmidt. 
cioè fra partito e governo, 
caso Benneter, incapacità di 
rimettere ordine nell'econo
mia e ridurre la disoccupa
zione) una crisi che rovesci 
i giochi nel Bundestag e al 
tavolo del governo, in vista 
di un ritorno alla « grande 
coalizione » fra socialdemo
cratici e democristiani. Il tut
to, s'intende in sintonia con 
i nuovi sussulti nazionalistici 
ond'è intrisa la larga ondata 
di tipo conservatore da qual
che tempo in movimento nella 
Germania occidentale. 

Né manca chi ritiene 
— probabilmente non a tor
to — che la scissione rien
tri anche in uno schema di 
attacco alla linea di Brandt 
nella guida dell'Internaziona
le socialista, attacco per il 
quale non solo qualche cir

colo della SPD ma anche 
formazioni socialdemocrati
che estere pare stiano lavo
rando. D'altro canto, non 
hanno bisogno di essere sotto
lineati gli scopi repressivi sul 
piano della politica di disten
sione in Europa e del rinno
vamento democratico attra
verso la comune azione di 
grandi forze popolari. Baste
rà, a titolo di cronaca, ri
cordare che questi scopi era
no già stati enunciati nelle 
settimane scorse dalla « Fritz 
Erler Gesellschaft », un grup
po organizzato di dissidenti 
fattisi portavoce, nella SPD. 
delle posizioni più retrive 
emergenti nel paese. La SDU 
in verità non è che un parto 
della « Erler Gesellschaft ». 
I scissionisti non fanno mi
stero di avere già stabilito 
stretti collegamenti con grup
pi affini in Olanda, in Fran
cia, in Italia, in Belgio e in 
Lussemburgo. 

Intanto il capo della nuo
va formazione. Hans Gunthcr 
Weber (già segretario SPD 
di Hannover) si è incontrato 
con il leader democristiano 
Kohl. ottenendone conforte» d' 
incoraggiamenti e auspici di 
successo. Al quale successo 
Kohl è. peraltro, direttamen
te interessato, in quanto po
trebbe indurre il partner e 
rivale Strauss a rinunciare 
al suo progetto di < espan 
dersi » fuori della Baviera. 
dato che già qualcuno si fa 

avanti a suonare radunata in 
suo nome o quasi. 

Durissima, come è ovvio, è 
la reazione della SPD contro 
gli scissionisti. \'onraerLs\ set
timanale socialdemocratico, li 
definisce i rinnegati ». «. cion
doli della CDl" v. « marionette 
di Strauss ». Forse ci sarà 
anche un'azione legale per 
impedirgli di utilizzare il ter 
mine >< social democratico >\ 

Anche se in sei mesi di 
attività — il comitato di ini
ziativa agisce dal dicembre 
scorso — ciucili della SDU 
hanno potuto impiantare 180 
gruppi locali con un totale di 
tremila iscritti, gli osserva
tori non gratificano di mol
te prospettive la loro discesa 
in campo. Malgrado crisi 
e traversie interne, la SPD 
controlla saldamente la pro
pria base che. peraltro, non 
dà segni di sbandamento an 
che se il fascino del partito. 
nella proiezione elettorale, si 
è indubbiamente annebbiato. 
Come operazione di disturbo. 
invece, la nascita della SDU 
non va sottovalutata: perché 
le forze che si muovono in 
senso contrario alla disten
sione. in Germania, sono tut-
t'altro che devitalizzate, né 
sono prive di mezzi, di ÌP> 
ziative e. come suol dirsi, 
di udienza. 

Giuseppe Conato 

L'AVANA — Situazione de- I 
g.i « acompar.-.. » cileni, arre- ' 
stati e fatti sparire dalla pò- . 
'.ìzia segreta di Pinochet. i.->o- | 
lamento del regime fasciata | 
a livello intemazionale. sti-a- * 
te-na di ricerca della unita ! 
d. tu t te le forze popolari del ( 
paese sono stati ì temi cen- I 
trali di una lunga confercn- j 
z<i stampa del segretario del 
partito comunista del Cile i 
Luis Corvalan che si trova | 
.n questi giorni in visita a i 
Cuba, ospite del parti to co
munista cubano. [ 

Corvalan ha sotto:.ueato il ' 
dramma che vivono le Li mi- | 
gì.e di circa 2 500 cileni che ] 
da mesi sono letteralmente 
scomparsi dopo essere stati 
«ne t t a t i dalla Dina, la Gè 
s 'apo di Pinochet. « Nessun 
ci ' tno m patria può .sentirv ! 
tranquillo — ha detto il se- i 
gretuno del PCCH — fino a ' 
quando non riappariranno | 
gli "scomparsi" e si porrà i 
f ne a questa obbrobriosa ì 
pratica ». . 

Per quanto r.guarda l'iso I 
lamento internazionale della | 
giunta fascista. Corvalan ha { 
sottolineato che sicuramente | 
: recenti incentri dell'ex pre- ! 
bidente DC del Cile Eduardo j 
Frei col vice presidente sta- i 
tunitense Walter Mondale, ' 
del segretario della « Unidad j 
Popular» in esilio Clodomiro 
Almeyda ccn il sottosegreta- I 
rio di stato nordamericano | 
Cristopher e della vedova del I 
presidente Allccide, Hort eti
sia Bussi col presidente fran
cese Valéry Giscard d'Es- I 
taing seno dimostrazioni del
le difficoltà in cui si dibatte 
Pinochet. Non a caso pro
prio ieri il m.nistro degli este
ri fascista, l'ammiraglio Car-
vajul, ha dichiarato che que
ste visite seno motivo di mo
lestia per la giunta fascista. 

Per quanto riguarda la 
strategia per abbattere Pino
chet, Corvalan ha ribadito 
che il PCCH e a l t re forze di 
sinistra si battono per una 
unità di tut te le forze popo
lari cilene, compresa la DC. 
« Noi consideriamo necessa
rio, imperioso, lavorare per 
l'unità, partendo dai fatto 
che esiste una dit tatura fa
scista nel nostro paese. Dato 
che esiste un regime fascista 
brutale dobbiamo unire tutti 
coloro che s tanno contro iì 
fascismo ». Corvalan ha sot
tolineato i cambiamenti re
gistratisi nella De. anche se 
« il cammino dell'unità, come 
sanno gli italiani, non è fa-
e i e . Ma già a livello di base 
azioni un i t ane s: realizzano, j 

Nei prossimi giorni Luis 
Corvalan visiterà il Venezue
la e il Messico. 

g. o. 

Con una risoluzione 

unanime 

Conclusa 
la riunione 
dei Comuni 

d'Europa 
Dal nostro inviato 

LOSANNA — Smentendo le 
prev.&ion pe.-v>.m..->i.che, .a 
1J .-e.v.oii" de' Coni g io dei 
comun. d'Europa s. e ch.u.iu 
con un premine amento con 
corde II Par. imento euio 
pio — e quc.it i .u volontà 
e.-pre.i-vi dagl. cimili.n .itiato 
r. locai. e rct.onul. de. p«ie.v. 
d t . ' a comun.ili — doviti ave
re dei «potei , che «ii con-
.iv.ntano di per.i^gu.ie concre
tamente ed eti.cacenient.* 
u n i poetica fondata sii una 
sji.dar.ct.i effe: .va e su uno 
svluppo equ:l.bra\o dtVa co
munità ;>. Le ch.u.iiire « au 
tardi .che » che ei.mo emer
se durante il dibatti to nelle 
comni's.i oni, le tentazioni di 
r.lanc.aiv .n qualche modo 
!«i concez.one di un'Europa 
messa ni servi/.o d. grandi 
interessi o di posizioni parti 
coloristiche, non hanno tro
vato spazio 

Le tlivis.oni che s- erano 
manifestate nella comm.s.- ci
ne politica dopo la preseti'a 
zione da p a n e dell'ex m.n. 
stro francese Maurice Fame 
di un emendamento che .n 
pratica signif.cava togliere 
ogni potere al Parlamento 
europeo, sono state superate 
stilla base di una proposta 
illustrata dal compagno D.no 
Sanlorenzo. presidente de'. 
consgho regionale del P.e-
mcnte, che è st-uu accolta od 
è diventata la base del te.~>to 
delmitivo d c ' a risoluzione 
pohticu. 

Nel documento si ribadisce 
che «l'elezione del Parlameli 
to europeo a suffragio univer
sale e diretto rappresenta. 
una misura essenziale di de-
mocratrzzaz.one della costru
zione europea » e che « l'ap 
p'.icuzione dei t ra t ta t i di H o 
ma non prevede di mettere m 
causa le politiche democrat. 
esimente scelte dai vari star. 
membri ». 

In una breve dichiarazione 
d: commento " ' " T to dell'.n 
centro europeo di Lesami!. 
il compagno Diego Novell. 
sindaco di Tor no. ha voluto 
sc:toI:ncare il contr.buto 
estremamente positivo dato 
da: rappresentanti degli ent. 
Iosa!: italiani. « la nostra de 
legazione ha operato con uu-> 
spirito di grande unita, sen 
za. contrapposizioni d. sorta. 
cercando anzi l'inte.-a co. 
rappresentanti degli altri 
paesi. 

p. g. b. 

nidii/c. Fin da venerdì sera 
l'intervento militare era ap
parso inevitabile e imminen
te. Le trattative erano fal
lite. Il mediatore sud-moluc-
these I lassati Tan (violando. 
secondo il governo, gli ac
cordi presi con il ministero 
della Giustizia). aveva detto 
ai giornalisti clic un even
tuale ricordo alla forza avreb
be potuto <- far scoppiare una 
gueira a u l e fra gli olandesi 

j e l,i nostra tuie! molucchese) 
i comunità ». facendo così ca-
| pire clie l'esercito stava per 
! agire. Il governo stesso, at-
! tiaxerso uno cL'i suoi porta-
! vote, la signora Toos Faber. 

non aveva fatto imiterò del 
precipitare degli eventi. 
* Nulla è ila de ludere , — 
aveva detto a tarda sera — 
L'na co-ui è certa: dopo IH 
gioì ni di trattative siamo ar
rivati a q.iclla che noi defi
niamo la stasi completa v. 

L'opcra/ione contro il tre
no è cominciata con la re
voca di perniigli e licen/e 
a tutti ì soldati the presidia-
v ano la zona Poi alcuni ... ma
r n e s s> Mino stati visti avvici
nar-,! nel più protendo silen
zio al treno e ic.u. ire fosse 
per mettern al riparo Due 
elicotteri della marma hanno 
sorvolato il convoglio, avvi
cinandoli molto di più che 
111 1 g l O I 111 ì C O I i l , 

.V un segnale convenuto. 
l'assalto al treno ha avuto 
inizio Sono state fatte esplo
di le cariche di dinamite, so
no itate lane ì.ite bombe fu
mogene. sei aerei <• Starligh 
tei v hanno sorvolato a volo 
radente il convoglio, avvol
gendolo in una nube di turno 
rosso e stordendo col rombo 
dei motori ì ìud-niolucclie.si. 
Coperti dal fuoco <h H5 tira
tori scelti, i « marines » sono 
balzati inori dai ripari, spa
rando raffiche contro la ino-

j trite, dove si sapeva the i 
| sudmolucchesi stavano rac-
j tolti, dormendo o vegliando 
I ( t Fin dall'inizio della vicen-
I 6,\ — ha poi detto il niini-
I Uro della Giustizia Andreas 
• Win Agt — la nostra strate-
j ma è stata di cercare di te 
j i m e sepaiati gli ostaggi dai 
j teiTonsti. Ci siamo quasi riu-
j sciti. Solo un terrorista è riu-
i scita, al momento dell'assal-
j to. a introdursi nel comparii-
j mento delle donne tenute in 

ostaggio >̂>. 

! Mentre una squadra di 
] i i nan iRsv uccideva, feriva 
I o catturava i sud molucchesi. 
I l'altra squadra faceva saltare 
i con c i n t i l e di esplosivo le 
i porte dei vagoni, per liberare 
j gli ortaggi. 
j Contemporaneamente. ma 
. senza spargimento di sangue 
! e «en/a sparatone, veniva 

porlat.i a termine l'oecupa-
| zinne della scuola. 
! Alle a.'M). con voce treman-
, te di emozione, il primo mi-
1 nistro Joop Den Uyl ha par-
j lato ,u giornalisti, e la sua 
| die hiar.tzione è stata subito 
i diffusa dalla radio e dalla 
1 TV. « Noi — ha detto — con

sideriamo una sconfitta il fat-
, to di essere stati costretti a 
| ruorrerc alla forza per met-
I tere line alla prigionia degli 
j ostaggi. I sentimenti che ci 
! ammano sono contrastanti. 

Siamo lieti che sia finita que-
i sta insopportabile tortura per 

gli ostaggi e le loro famiglie 
I e grati a tutti coloro che han-
1 no rischiato la vita in questa 

operazione. Purtroppo, però, 
\ i sono state perii», fra gli 
ostaggi e i terroristi ». 

Subito dopo Den Uyl. ha 
parlato il ministro della Giu
stizia. HA annunciato che il 
Parlamento prenderà in esa
me al più presto un disegno 
di legge per combattere il 
possesso illegale di armi. 

A Rovensnnlde. fra le nume
rosa comunità sud-molucclie-
se v ì è stato qualche sinto
mo di rivolta o di protesta 
subito sol focato dal duro in
tervento dei soldati che han
no cut ondato e perquisito ca-
.se. e arrestato alcuni giova
ni Sulla sede dell'organizza
zione sud moluccliese * Pati-
mura ? e sulla chiesa evan
gelica della comunità sono 
state esposte le bandiere de*l-
la & Repubblica delle Moluc-
e he del Sud hbeie * (in esi
lio, dato e he quel gruppo di 
isole è sotto sovranità indo
nesiana). I n comunicato ac
cusa il governo olandese di 
av er Linciato v< un v ilo attac-

I t o contro Li scuola e il tre-
! no >, di non aver « inantenu-
I to la parola data •>> e di aver 
! v< messo in pericolo » vite 
I umane M coniunie ito conolu-
! de : vs \bbiiinio issato le ban-
I (bere in allo sui pennoni e 
I non .i mezz'asta in segno di 

lutto.-nr iTuoffclri nostri coni 
battenti uccisi K anche per
chè Li nostra lotta continua ». 

La vicenda aveva avuto ini
zio il 2.v maggio, quando due 
giuppi di sud mollici he.si si 
erano impadiomti simultanea
mente del treno e della scuo
la, distanti t i rci 20 km. All'i
nizio gli ostaggi erano sessan
ta sul treno e- centodieci (105 
bambini e cinque insegnanti) 
nella scuola. Poi pere), sia in 
seguito ad un'epidemia di 
diarrea (di cui si è sospetta
to che fosso stata provocata 
dalle autorità) sia per colisi-
delazioni umanitarie di vana 
natili-.!, tutti i bambini, un 
insegnante e numerosi adul 
ti .sono stati liberati. 

Fra le richieste dei sud-
niolucchesi. Li più chiara e 
concreta è stata la libera/io
ne di 21 loro compagni in car
cere per un'azione simile 
compiuta fine anni fa. Essi 
hanno chiesto inoltre la rottu
ra delle relazioni diplomati-
t he fra Olanda e Indonesia 
e il riconoscimento dell'indi
pendenza delle Molucche me
ridionali. 

Annunciato da 
Fahmi prossimo 

incontro tra 
Breznev e Sadat 

IL CAIRO — I! precidente 
egiziano A m a r Sadut e 11 
segreta no geneia'.e del PCUS 
Iieon.d Breznev avranno un 
co'loquio pros-s'mamente. Que
sto è il r..su!tito annunciato 
icp M»r.i dal ministro degli 
esteri egiz.ano Ismail Fnhml 
•il suo rientro da una visita a 
Moaca. dove e r.inasto per 
tic gioìn.. j>er una serie di 
con.sultaz'oni tese a miglio
rare le relazioni tra i due 
pae.v 

Nihmy non ha annunciato 
alcuna t i r a per l'incontro 
Sadat Hre/nev. d.ch.arandosi 
tuttavia «.sicuro che esso si 
svolgerà presto >. 
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Pirelli 
è tecnologia 
Pirelli è espressione di altissima 
tecnologia applicata ai settori 
più diversi dell'industria mondiale. 
Cavi sottomarini, telefonici, per 
piattaforme offshore, dighe per il 
controllo delle maree, acquedotti, 
marciapiedi mobili, barriere 
antinquinamento. 
Tutte cose che apparentemente 
non hanno nulla a che fare 
con i pneumatici. 
Ma tutte tecnologie che ci aiutano 
a farli meglio. 

e 
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Garanzie per gli organici e le ferie Domani alle 21, al palazzo dei congressi]Un problema per i corsi comunali 

Accordo pi 
Sospeso 

Trovala una soluzione momentanea con lo spostamento di personale alle stazioni di 
S. Maria Novella, Rifredi e Campo di Marte • Lunedi riunione dei delegati provinciali 

Criticato il carattere privatistico 

Contestato il «Fiorino» 
durante l'inaugurazione 
Inaugurazione cotite->tata. 

anche quella di ieri, la 23. del 
« Fiorino » a Palazzo Strozzi. 
La civilissima protesta è av
venuta al di fuori della sede 
di palazzo Strozzi (nella piaz
za ed in piazza Signoria). 
mentre il seti. Bausi. che è 
presidente dell'Unione fioren
tina, inaugurava le sale che 
ospitano le opere dei pittori 
invitati (la rassegna ospita un 
omaggio a quattro artisti: 
Balthuhs. Toral, Varuel e 
Guttuso). 

La polemica non si appun
ta, ovviamente: — è scritto 
iti un documento distribuito 
dall'ARCI e dallTNLAV-CGIL 
(sindacato dei lavoratori arti 
visive) — contro le opere e-
«poste, né verso i contenuti 
della mostra, bensì al carat

tere stes=o del Fiorino, che 
ha un carattere privatistico ed 
è rappresentativo soltanto di 
un'istituzione (l'unione fio
rentina). 

La protesta — che si è ma
nifestata con l'es|K)siziotie di 
striscioni e cartelli, predispo
sti dagli aderenti al sindaca
to, dagli studenti ecc. - - è 
stata anche l'occasione per 
sollecitare la realizzazione di 
un centro di documentazione, 
consultazione, programmazio
ne e produzione di cultura. 
nel campo delle arti visive, 
gestito dagli enti pubblici. 

Del problema si occuperan
no le istitu/mni cittadine, le 
quali hanno dato vita ad un 
comitato per le manifestazio
ni pubbliche. 

£•-

FESTIVAL 
M'UNITA 

Proseguono in tut ta la pro
vincia i festiva! della stam
p a comunista. 

Oggi, ad EMPOLI, nelle 
oentraliESima piazza Matteot
t i alle 9,30, dopo la diffusione 
de l'Unità, gimkana per ra
gazza: nel pomeriggio alle 
18 concerto di canzoni popo
lari con il canzoniere « Con-
t/ro». Alle 21 spettacolo con 
il gruppo popolare di Lazze
retto. 

Domani alle 18 dibattito su 
« Il lavoro dei giovani in agri
coltura ». mentre alle 21 si 
svolgeranno: un concerto de 
gli «Alpha Centauri»; un tor
neo di palla a volo e un di
bat t i to organizzato dalla li
breria Rinascita sulla presen
tazione della collana Editori 
Riuniti dedicato alla questio
ne femminile. Durante la se
rata sarà inoltre proiettato il 
film « Duel ». 

Nella piazza vi saranno gli 
stand delle varie cooperative 
deir^mpolesem che come è 
ormai tradizione, colgono la 
occazione del festival dell'U
ni tà per informare e illustra
re ai numerosi intervenuti. 
i prodotti e la capacità d i 
intervento del movimento co 
operativo nella attuale situa
zione economica. 

,' Al festival di UGNANO nel
la mat t ina ta di oggi diffusio
ne della s tampa comunista 
alle 17 incontro con Massimo 
Chiacchio e le sue canzoni. 
Alle 18,30 si svolgerà un pub
blico dibatt i to su « analisi del
la situazione politica dopo un 
anno dal voto del 20 giugno ». 
parteciperà un compagno del
la federazione fiorentina. Alle 
21 a conclusione della festa 

; i « Giancattivi » presenteran-
l no lo spettacolo di satira po-
i litica e sociale « Italia '60». 
I Si conclude stasera anche 

11 festival della sezione « U. 
j Marruchi » a POZZOLATICO. 
I Per stamani alle 9 corsa pò 
' distica, alle 11 premiazione 
l dei partecipanti alla corsa e 
[ alle 12 pranzo all'aperto. Nel 
I pomeriggio alle 1U, comizio. 
\ alle 17.30 spettacolo con il 
J «Canzoniere del Mugello»: 

Canti popolari, di lotta, di la-
! voro. per la libertà. Infine 
'< alle 20 cena all'aperto. 
| In località LA FONTE si 

svolgerà dalle 16 di oggi la 
« serata per ragazzi » con 

! spettacoli e vari giochi di 
I animazione organizzati dai 
I ragazzi della zona, per le 
j 21,30 è in programma la 
I proiezione del film « Sbatti il 

mostro in prima pagina ». Per 
j domani sono in programma 

numerosi giochi popolari, e. 
per martedì alle 21,30. or
ganizzata dalle donne comu
niste, è in programma la 
proiezione del film « una don 
na chiamata moglie ». Il fe
stival si concluderà domenica 
prossima. 

Anche i! festival dei gio 
vani organizzato dal circolo 
della FÓCI di Calenzano in 
località PONTE ALLA MARI 
NA ha registrato un note
vole successo di partecipa
zione Stasera, alle 18 comi
zio di chiusura, alle 21 spet
tacolo musicale con il grup
po XV giugno. 

Infine per mercoledì è pre
visto l'inizio del festival di 
G A VENA a Cerreto Guidi e 
per sabato l'inizjo di quello 
dì MANTIGNANO. 

E' stato sospeso lo sciope
ro dei ferrovieri fiorentini che 
avrebbe dovuto interessare le 
stazioni di S. Maria Novel-

' la, Rifredi e Campo di Mar-
I te dalle ore 21 di ieri sera 
] alle ore 21 di stasera. Sarà 
; quindi regolare la circolazio

ne dei treni in transito e 
di quelli in partenza dai tre 
scali ferroviari. Si e giunti a 
questa conclusione a seguito 
di un ulteriore incontro tra 

| le organizzazioni sindacali, il 
I consiglio dei delegati e la 
! azienda FS. E' stato un ulti-
I mo tentativo, fortunatamen-
t te andato a buon fine. 
; L'azienda FS si impegna a 
i garantire ulteriore personale 
I nelle tre stazioni in modo da 
I permettere il normale svolgi-
i mento dei servizi e le ferie 
i per tutto il personale. Nuovi 

lavoratori verranno infatti ag 
giunti a quelli at tualmente in 
organico: saranno prelevati 

I da altri compartimenti, dai 
| comi di addestramento per 
I gli assunti, dagli uliici e. una 

minima parte, deile stazioni 
stesse con lievi aggiustamen
ti lavorativi. In tutto dovreb 
bero essere 29 persone che 
garantirebbero una soluzio 
ne momentanea in attesa che 
si giunga ad una ristruttura
zione definitiva a S. Maria 
Novella, Rifredi e Campo di 
Marte. 

Resta aperta la questione 
degli organici che si trascina 
ormai da anni a tal punto 
che mediamente i lavoratori 
hanno 50 giornate di riposo 
arretrate. Il lungo braccio di 
ferro tra lavoratori e azien
da non ha sinora consentito 
di risolvere questo annoso 
problema in quanto le FS 
non sono mai state in grado 
di fornire provvedimenti per 
la diminuzione del pesante 
accumulo di giornate, di ri
posi, festività e ferie del '76. 

Occorre rilevare come le 
contraddizioni insite nell'orga
nizzazione del lavoro siano 
drammaticamente esplose 
con il periodo estivo con la 
probabile impassibilità per il 
personale di godere delle fe
rie spettanti. 

E' aumentato infatti, il flus
so di viaggiatori che a S. Ma
ria Novella fa registrare un 
notevole incremento. Secon 
do alcune stime il traffico 
viaggiatori nella stazione fio
rentina, durante il periodo 
compreso tra Pasqua e i pri 
mi giorni di giugno, sarebbe 
aumentato dal 7 al 13 per 
cento, rispetto allo stesso pe 
riodo dello scorso anno. E' 
comprensibile quindi come si 
sia giunti alla decisione di 
scioperi articolati, il cui ob
biettivo è stato quello di com-
vogere l'utenza. 

Lunedì nella sede della 
CISL regionale, con inizio al
le ore 16 si riuniranno i de
legati provinciali della cate
goria: si t r a t t a di un mo
mento di dibattito in cui ver
ranno precisate ulteriormen
te le linee di ristrutturazio
ne dell'organizzazione del la
voro. 

La soluzione momentanea
mente raggiunta non permet
te di guardare con sicurezza 
al futuro: i ferrovieri voglio
no invece la completa coper
tura degli organici con l'in
tento prioritario di dare un 
migliore servizio all 'utenza. 

Manifestazione 
con la compagna 
Adriana Seroni 

L'iniziativa è centrata sul tema « L'impegno del 
PCI per una civile legge sull'aborto e per una 
nuova legislazione per la parità tra i sessi» 

Esami difficili 
per gli allievi 
delle «serali» 

« Vogliamo solo essere conosciuti » dicono insegnanti 
e studenti — Un rapporto diverso con la scuola 

Tavola 

rotonda 

sui fratelli 

Rosselli 

S. conclude oggi i. con 
vegno sull 'attuaìità dei 
fratelli Rosselli a quaran
ta anni dal loro sacrificio, 
organizzato dall 'Istituto 
storico della resistenza in 
Toscana, dalla giunta re
gionale. da Comune e Pro
vincia. 

Il programma odierno 
prevede, nella saia verde 
del palazzo dei Congressi. 
le relazioni di Zeffiro Ciuf-
foletti. Tristano Codigno'.a 
e Mar.o delle Piane. Alle 
ore 16 e m programma 
una tavola rotonda alla 
quale prenderanno parte 
G.un Carlo Pajetta, Gae
tano Arfè, Zeffiro Ciuffo-
letti. Aldo Garose:, Guido 
Quazza, Pietro Scoppola. 
Nicola Tranfaglia, Leo Va 
liani, Roberto Vivarelli. 

Domani sera alle 21.30 nel-
l'uuduor.um del palazzo de; 
congressi si svolgerà Una ma
nifestazione pubblica organiz
zata da la federazione fioren
tina del PCI sul tema « L'im
pegno de: comunisti per una 
civile legge sull'aborto e per 
una nuova legis'azione d. pa
rità tra ! sess: ». Sarà pre
sente la compagna Adriana 
Seron:. 

Con l'iniziativa d: domani 
si conclude la settimana di 
dibattiti delle parlamentari 
comuniste con le lavoratrici. 
con le donne, sulle nuove 
leggi contro le discriminazio
ni sul lavoro, nella famiglia 
nella società. In tutti gli 
incontri ha avuto un grosso 
spazio la discussione sul vo
to di martedì al Senato che 
ha bloccato la legge sul
l'aborto. 

Le donne hanno espresso 
unanimemente il loro sdegno 
per un a t to che ha calpesta
to la nuova consapevole/za e 
capacità di lotta delle masse 
femminili. 

Dopo le manifestazioni di 
mercoledì sera a Firenze, a 
livello nazionale di venerdì a 
Roma, al tre iniziative sono 
previste m provincia: nella 
prossima settimana a S. Ca
l c a n o e alla Rufina si svol
geranno assemblee m piazza, 
ad Empoli un dibatti to nel
l'ambito del festival dell'Uni
tà mentre si svolgono nume
rosi attivi nelle sezioni 

« GÌ: esami non fin.scono 
mai»:i l titolo della lanio.-.» 
comedia di De Filippo s: at 
taglia bene alla situazione de 
«li allievi dei corsi serali co
munali. Sono studenti lavora
tori che. per c.nque g.oriii 
.settimanali per sei ore al 
giorno, dalle 18,50 alle 23.30. 
frequentano questa scucia 
-(speciale» sacrificano le esi
genze delia famiglia. . des. 
deri perdonali per ottenere 
un t.tolo di studio. 

Riescono a sintetizzare m 
tre anni il lavoro che nella 
scuola statale viene svolto m 
cinque ann-i. Insieme agli in
segnanti, organizzati con loro 
in un comitato di autogestio
ne hanno cominciato, da due 
anni a questa parte, a pro
grammare una attività didat
tica più aderente alla loro 
sensibilità ed esperienza. 

Sono loro guida, insegnanti 
giovani che hanno impostato 
nelle classi dei vari indirizzi 
d: studio (geometri, liceo 
scientifico, magistrale di me
todo e ragionieri) un metodo 
d: lavoro di tipo alternativo. 
1 nodi vengono al pettine al 
momento degli esami, che si 
svolgeranno giovedì sedici. Il 
comitato di gestione ha chie
sto recentemente al provvedi
tore agli studi un incontro a 
cui hanno partecipato anche i 
rappresentanti dei gruppi con
siliari delle forze demoerat.-
che del comune, i sindacati 
l'assessore alla pubblica istru

zione. Tema della riunione ha 
chiesto d. concordare le ssd: 
d. esame, per consentire una 
omogemetà di giudizio, la 
convocazione de: presidi delle 
scuole interessate, il contat to 
preventivo con le commis
sioni. 

Tutto è sfilato li.sc.o» tran
ne che per il « compartirne!!. 
to» dei ragionici-.. I presidi 
intere^.~at. (istituti Galilei. 
Peano e Genovesi) secondo 
gii insegnanti e gli allievi de' 
corsi serali, che hanno con
vocato ieri una conferenza 
stampa insieme a: rappresen
tanti sindaca delle forze poli
tiche e dell 'amministrazione 
comunale, non hanno dimo 
strato una sufficiente dispo-
mb.lità. 

Sin dai pruni contatt i si 
sono appellati a: programmi 
ministeriali confrontandoli 
letteralmente con quelli ef
fettivamente svolti durante i 
corsi e giudicandoli insuffi
cienti. L'ostacolo non è in 
differente: già molti ali.evi 
dei corsi comunali abbando
nano la scuola durante l'anno 
e al tret tanti si rivolgono per 
gli esami alle scuole private. 

Vogliamo fare: conoscere, 
hanno det to nel corso della 
conferenza stampa — e la
vorare perché la scuola sta
tale superi quesiti diffidenza 
nei nostri confronti. Propo-
n.amo anzi di mziare il pros
simo anno un'esperienza di 
collaborazione con uno degli 
istituti statali. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APP. - TERRENI 

AGENZIA U.T.I. 
Tel. 260640 - Firenze 

TERRENI agricoli zona Fiesole 
olivati pianeggianti perfetta 
I manutenzione acqua Vendesi 
anche piccoli lotti condizioni 

I pagamento Telefonare ore uf 
fìcio 260640 • Firenze. 

.TERRENI agricoli alberati pia
neggianti zona Salviatino vici 
ni autobus anche piccoli lotti 
condizioni pagamento Vendesi 
Telefonare ore ufficio 260640 -
Firenze. 

DOPO LE MEDIE 

LICEO LINGUISTICO 
COMMERCIALE 

3 anni di pi?p)r*j ion* accurata 
p»- u i imp ego altamcntt 

qut.'licito 

"3 LEZIONI DI PROVA GRATUITE' 

WALL STREET INSTITUTE 
i ^ v ' , . * • 

automercato dell' 

occasione 
VEICOLI D OCCASIONI. 
OGNI MARCA HEw l i"i; i-
r i E G A R A M P - fi \ 

4) AUTO-MOTO CICLI 

SKODA 100 usata privato von | 
de buona anno 1970 Tel. titJH812, 
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KimiA\-*llA 
importazione diretta 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINALI 
Via E. Mayer, 8 r. - Tel. 473 093 

FIRENZE 

&S£&^^t; iP<ì^ 'S '»^w! / ^->; _. 
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L'esperienza di due donne presidenti di Case del Popolo 

«Il nuovo corso non «Abbiamo dimostrato 
spaventa i compagni» di saperci fare» 

OCCASIONISSIMA VACANZE 

ELNAG 
Puoi scegliere una caravan per le tue vacanze Ira 1 

tant i modelli della vasta gamma l i f l ^ I N A v J l X 

La trovi subito pronta a queste particolarissime 
condizioni: 

L. 60.000 MENSILI SENZA ANTICIPO 
Telefona a! 750.013 (Concessionaria N.CS.) o vieni a 
trovarci in Via Solicciano 19 • FIRENZE 

A colloquio con Meris Naffi Come conciliare impegno politico, lavoro, famiglia 

Per la ijtnna volta, dopo 
cento anni, una donna è stata 
de t ta presidente della c;wi 
del ix>i)olo l'Affratellamento. 
Il consiglio si è rinnovato, c 'è 
stato un ampliamento e una 
apertura \ e r -o le donne. 

</ compagni maschi -- di 
ce Meris I^iffi. 28 anni, im
piegata aliti Regione — hrin-
»o accolto ben volentieri que
sto nuovo corso. Abbiamo già 
fatto due riunioni e qualche 
timore che avevo pensando 
al fatto che come donna po
tevo essere in qualche modo 
prevaricata sì è attenuato. In 
futuro se avrò dei problemi 
nuii esiterò a farmi valere in 
questo ruolo di direzione ?-. 

Meri-, ci parla di come d e 
.sidera impostare la gestione 
della casa del popolo. « Vor
rei che il rapporto con i con
siglieri fosse di reciproco ri 
spetto e non influenzato dal 
fatto che sono donna. II mo 
cimento femminile porta avan
ti delle proposte e delle idee 
nuove e vorrei che la nuova 
gestione tenesse conto di que
sti fermenti nei quali ho mol
ta fiducia. Il ruolo di presi 
dente forse mi condiziona un 
jxico. ma penso che sia pos

sibile "sfondare" t. 
Meris deve conciliale il la 

voro alla Regione, la vita [x-i 
vata. l'impegno nella casa del 
l>opolo. i Xon è sempre faci 
le. anche perché il lavoro 
quotidiano mi occupa abba
stanza. specialmente nei gior 
ni in cui c'è il consiglio re 
gioitale. 

Ma per il neo presidente 
questo non è il primo impegno 
del genere. « Fortunatamen 
te sono abituata. ìio già molti 
anni di esjierienza in attività 
politica di sezione. Poi devo 
dire che mi piace molto sta
re in mezzo alla gente, parla
re. discutere avere dei con
fronti di idee. E questo atte
nua d sacrificio di essere pre
sente quoti tutte le sere ». 

K la vita nella casa del |x> 
polo" * Soni» presenti — dice 
Meris — duer.se comixmenti 
culturali, ci sono i compagni 
comunisti e socialisti. Questo 
è bene perché c'è più con 
franto di idee, ma è anche 
più difficile mettersi d'accor 
do. Tuttavia fino ad ora la 
gestione della casa del popò 
lo ha avuto un carattere uni
tario e questo mi conforta 
per il lavoro futuro*. 

Lucia Chimirri è .>tata t'Iet
ta già per due volte presiden 
te della casa del popolo Buo 
narrati. * Senza dubbio - di
ce - - ha contribuito il fatto 
die da alcuni anni nel consi
glio le donne sono presenti in 
numero quasi paritario. 5 
su ti «•. 

E le reazioni degli uomini" 
t All'inizio alcuni c<nnpagni 
più anziani mi guardavano 
con un po' di sufficienza. 
Erano dubbiosi sul fatto die 
una donna potesse ricoprire 
questa carica. In alcune ria 
nioni per farmi ascoltare ho 
dovuto battere i pugni sul ta 
volo, ma con il tempo le cose 
sono cambiate. Si sono con 
vinti che anche noi sappiamo 
fare le stesse cose e qualche 
volta anche meglio ». 

Lucia è una ragazza giova 
ne", mi'.mlierlin-.i: ha un Mirri 
so affabile, è vivace e piena 
di entiiMa^mo. La incentria
mo mentre e.-sce dalla biblio
teca nazionale dove svolge il 
suo lavoro quotidiano. Con
ciliare l'impegno della casa 
del popolo. la vita privata, la 
famiglia e il lavoro non è 
certo facile. 

« Una donna penso che in

contri più ostacoli nell'anno 
aizzare tutte queste attività. 
Devo strappate molte ore al 
sonno o cercare tutti i giorni 
dei ritagli di tempo per sta 
diare. prepararmi, organiz
zare gli incontri, contattare 
numerate persone •>. La sera 
dopo et na'.' «.Sono (piasi sem
pre occupata. Quando non ci 
sono le riunioni del consiglio 
sono ugualmente presente nel
la casa del popolo insieme ad 
altri soci. Qualche volta le 
riunioni ci sono anclie la do
menica mattina ». 

Il tornivo l ibo» allora non 
» 'è mai" « Molto poco, ogni 
tanto si salvano qualche sa 
boto e tptalclie domenica >. 
W problemi -~ prosegue Lu 
eia — sono molti, prima di 
tutto le difficoltà finanziarie 
che limitano l'organizzazione 
delle attività culturali e ri
creative. Stiamo lavorando ad 
un programma per l'estate. 
Organizzeremo diverse ini
ziative nelle strade del quar
tiere (spettacoli, mostre, ani
mazione). Uno degli obiettivi 
maggiori è quello di farci co
noscere ancora di più, di ri
lanciare la presenza stimo 
laute della casa del popolo ». 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

LA MEDICEA 
OFFERTE SPECIALI CONFEZIONI ! ! ! 

# Abiti fantasia signora L. 5.000 in più 
# Abiti uomo fresco L. 34.900 in più 
# Camicie uomo L. 3 9 0 0 / 4 9 0 0 / 6 9 0 0 in più 
# Pantaloni uomo L. 2 9 0 0 / 6 9 0 0 / 9 0 0 0 in più 
# Camicie bambino L. 1800/2500 in più 

Per il vostro bambino: 

U N BEL CORREDINO - UNA CARROZZINA - UN 
PASSEGGINO - U N BOX - U N SEGGIOLONE 

U N BAGNETTO E TANTI BEI GIOCHI 

Visitate i 3 MAGAZZINI IN FIRENZE: 
in centro: V. Canto de' Nelli - Via Ariento 
in Piazza Puccini: V. Ponte alle Mosse e 

in Viale Talenti 

Lunedi 13 - Siamo aperti anche la mattina 
giugno, siamo chiusi il pomeriggio. 

Sabato 11 

Le zone interessate 

Distribuzione sacchetti ASNU 
LA D I S T R I B U Z I O N E DEI SAC
C H E T T I ASNU NELLA PROS
S I M A S E T T I M A N A INTERES
SA LE SEGUENTI Z O N E . V I E , 
P I A Z Z E . 

Z O N A P A R I O N E - PORTA ROS
SA • POR S. M A R I A • STROZ
Z I : Orario 8 -13 : p ia»a S. Stefano: 
vi» S. Stelano: Por Santa Maria; 
piazza Saltarelli; piazza Uffizi; Lun
garno Corsini; piazza Goldoni; via 
Panone; piazza Rucellai; via Vigna 
Nuova; Volta della Vecchia: via dei 
Federighi; via dall ' Inferno; via del 
Limbo; via Palchetti; via Purgato
r io: via Parioncmo; piazza S. Pan
crazio; piazza S. Simone: via d:ì 
M o r o ; via Strozzi; via Tornabuoni. 
Via del Trebbio: via della Spada; 
via Porta Rossa; via Anselmi: Lun
garno Acciaioli: Chiasso Altov.t i . 
via delle Bombarde: Ch.ssso Bcr-
gherini; p azza del Bine: Chiasso 
del Bene; \ :a Capaccio: Chiasso del 
Cornino; piazza D3vanza:i: p.crza 
Parte Guelfa; \ i a del Fiordaliso: 
via Va l di Lamina, piazza del Lim
bo: Chiasso delle M.sure. Chissso 

' Manet t i ; via Monaldo, piazza M o i -
• ceto Nuovo, vicolo dell 'Oro, wa Pel

licceria, vicolo del Panico; Chias
so Ricasoli; Borgo S. Apostoli, sia 
Seta, piazza Strozzi. \ i a Sass?!ti. 
piazza S. Trinità. Chiasso Soldan e-
r i ; Ch'usso S. Biagio, v.a d i l le 
Terme; Lungarno Archibusicri; 
Chiasso Ba.-oncelìi. Chiasso del B J -
<o: via Georgofili, Volta Giroiami. 
via Lambertesca; Volta Mercant.. \ . -
eolo Marzio. Lungarno Medici, piaz
za Pesce. 

. Z O N A I N D I P E N D E N Z A - S T A Z I O 
N E • S. M A R I A N O V E L L A : Orario 
S-13: via S. Caterina d'Alessandria: 
via Nazionale: piazza Indipenden
za; vìa Barbano: via Faenza; via 
Guelfa; via Fiume; sia Valfonda. 
piazza Staz'one; piazza Unita Ita-

' liana; via degli Avelli; piazza San
ta Maria Novella: via delle Belle 
Donne; via Sole: sia Fossi: sia dei-
la Fortezza; via Cennini; via Ri
dott i ; via Pogqi: pazza Crocefis
so; via Salsagnoli. siale Strozzi. 
via Bartolomei, piazza S. Catarina 
d'Alessandria, sia Dolfi; sia Mon
tanelli . 
V I A DEL FRATELLO - P I A Z Z A 
A D U A • P I A Z Z A O T T A V I A N I • 
Z O N A CENTRO: Orario 8 -13 : piaz
za Duomo; piazza S. Giosanni; via 
Cerretani; sicolo Cavallari: piazza 
Cavallari: puzza deil'Oho \ a Pan 
ggnl: piazza S M i - i a Magi .o e. 
g t ì • . Maria Maggiora, via Vccchitt-

t . via Tos.nghi; Via Pese.ori.. \ i^ 
Banchi: sia Agli; sia Ant inon. pi^z 
za Antono.-': sia de' Boni via Br j 
nelleschi; sia Campidoglio; v.a dei 
Corsi, sia dei G.acomnii. piazza del 
la Repubblica, sia Rcndclli; via 
Roma; via Teatina, sia degli Spe
ziali; via Tosinghi; sia Caiima'.a: 
via Calzaiol : volta dei Mazzucco-
ni: sia Medici; sia Arte della La
na. sia dei Cavalieri; sia Lamber
t i : via Orsanmich»!e, vicolo del Far
ro. via S. Miniato fra le torri . 
s a Vacchereccia; sia Ninna; piaz
za Signoria; sia dei Pecari, piaz
za dei Tre Re: sia Aranen : sia Gi-
non: sia Gori; Borgo S. Lorenzo: 
p.azza 5. Lorenzo, via dei Conli. 
Canto de' Nell i , v a del Giglio: piaz
za Madonna, sia Mcleranc.o. sia 
S. Antonino; s.a dell 'Amorino, 
Chiasso degii Armati: Sia dell 'Allo
ro. sia Zannoni: via dàl l 'Anento, 
\ :a Ch.a-a, \ a Gomitolo dell 'Oro. 
p zzza Mercato Centrale. Bo-go La 
Noce; sia Pan cale: sia Rosina: s a 
della St^la s.a Mercato Centrale; 
\ i a S. Orsoia. sia Taddca. V. Za 
netti. Vicolo del Gij l iC; piazza del 
G ol o. 

Z Ò N A S. MARCO - S. M A R I A 
N U O V A - V I A SERVI : Orario 8 1 3 : 
via Al lani . via Batt.sti: s.a B IL : 
piazza Belle Art i , piazza Brune.ie-
schi; sia del Costellacelo, sia F.b-
biai: via Martel l i , s a de' Pucci. 
sia R.casoli: pazza Ss Annunzia
ta. sia-Sersi. piazza S Marco, sia 
Casour; sia Butt imi , sia Folco Po--
tmari: via S. Egidio, p.azza S. Ma
ria Nuova 
Z O N A PROCONSOLO - P I A Z Z A S. 
F I R E N Z E - P I A Z Z A M E N T A N A -
V I A DE ' N E R I : Orario 8 -13 : s.a 
Castellani: sia Castello Altafror.te. 
via Malenchini, via Osteria del 
Guanto, sia de' Saponai; via Va
gellai; vicolo Armagnati. via de* 
Neri: Borgo A l b i n i ; via Badesse: 
sia Crocefisso: p.azza Calamandrei. 
sia G raldi, sia Oriolo, sia Pandol-
fi.-i.. piazza Pazzi, sia Matteo Pai 
m.er.. sia Seggiole: volta S Pie
ro, piazza S Maria Maggiore, p az 
za Salvemini: piazza dci'e Pallot
tole. piazza Albertghi: v colo Al
berghi , piazza Adimari sicolo Ad.-
man. sia Bonizzi, sicolo Bazar, piaz
za Capitolo, via Canonica; via del 
Corso; via Campanile: piazza Dona
t i ; via Maccheroni; piazza Macche
roni, via dell'Oche; via Proconso
lo. sia S. Elisabetta; piazza S. Eli
sabetta; via dello Studio; piazza 
S Benedette: piazza S M in Cam
po. . a Dante Alighieri: p tizi Ci
matori; via Cimatori; vicolo Careni; 

, ia de" CciCh.. p.azza de" Ci 'ch i . 
piazza de' G.o.hi . . ia .Viajazz.n.. 
v a Presto. Canto Quarcorva. piaz 
za S Mart.no. sia S. Margherita. 
via Tavolini, s.a Cilimaruzza. sia 
Condotta, sia Far.ne. -..a Gondi; 
Vicolo Gor.di. sia Malesp.ni; p.jz-
za S Firenze, p.azza S. Cecilia; Lun
garno Diaz; piazza Giud.ci. piazza 
Mentana; v.a Mozza; v.a Mosca. 
Z O N A ISOLOTTO: Orario 8 -13 : via 
Le Talenti: via Franceschin.; via P. 
da Cortona, via Furin.: sia G.go-
l i : via Lorenzetti: sia L. Memmi; 
via L. da Verona; via Berlingh.e-
n: via G. Abbati , via G. de NittiS: 
via U. Bocconi, s.a L. And.eott i . 
sia A . Cecioni; via Ch.m: via M . 
Tribolo: sia C. B. Foggiani, sia Ca
nova; via Cassio!.. «ia delle Mu
ricele; s.a Macca.- : sia Panerà.. 
via Pamp3!on\ via da' Sabatell. 
Z O N A BARACCA: Orario 8 -13 : v.a 
Vnla Dcrn.dcs:!. sia G. da Case a. 
v.a M . Maltbran. s.a .MarenZiO. s.a 
Pasqu.n : v a Stravisa.-.; v.a S. Do
nato. s.a Straoelia. sia Leon Ca-
sailo. sia Respighi. sia Zandona,. 
s.a Mabcli i . i i . s a L. Bocchenr..; . a 
Maragliano. s.a Buso.i . sia de' Cor-
fa zi. sia A Sz.it_cc; v.a E. For-
lamr.i. 

Z O N A PONTE ALLE MOSSE • S. 
I A C O P I N O : Orario 14 -19 : s.a f ie
le Ca-ra. sia Ponte a.ie Mosse, s a 
F. C.Iza. s.a Catalani •. .= Cass.a. 
sia 9 Cristoforo v.a C.rrarosa. sia 
F. Land.ri.. . ia Ponte aii'Asse; s a 
Rossini, v.a 5 Jaeop.no. p.azza S. 
Iacopino, s.a S^o.it r... s a T Tcz 
zett.. s.ale Eeir ore. v.a Ct tade i ! ; : 
s a de .e C i ice a.e. \ a G Mo
naco. s.a I Per.. si3 P. L da Pa
lest ina. sia deile Porte NuOss: v a 
Benedetto Marcello: sia Scarlatti 
Z O N A V I E S S I E U X : Orario 14 -19 : 
viale Cadorna, puzza Baldmucci; 
v.a Crimea, s.a Ccsseria; piazza 
Costituz.onc. sia Romito, sia M . 
Ba.id.r.i. s.a Bon^i.n. sia C rcon-
dar.a. via Fabbp. si3 F G.a.-.ni. 
s.a G Guasti, p.azza Leopoldo, via 
Lorenzo.i.. \>z M Lastr.: v a A 
Locateli . v a M a i ; - , via Mi laresi . 
piazza Muratori , via P Ner i , v.a 
I. Passerm.; via S. de" Rice: sia 
Richa; via Slataper: sia Sigheie. 
piazz'- Tanuecl; via A. Zobi; s.a 
Corr'doni; via C r o n i : via X X I V 
Maggio; via Barbera; vicolo Bigaz-
Zi; largo Cantù; via Fabbroni; s.a 
F. Gianni; via M . Gioia; via L i m -
bruschini; siala Lami; via Lanzi; 
v.a Mirucel i i : via Orlandino via 
Pt jn in i : v.a Paoletti; via Stibert; 
piazza V i t t M J x . 

Att i teppistici e provocatori 

Incendiate sette auto 
nel corso della notte 

UNO « SGUARDO » ALLA SALUTE 
A giorni entrerà in funzione un « body scanner > all'isti

tuto Proserpius di via Farini. a Firenze. 
Il «body scanner* è un'apparecchiatura radiologica «rivo

luzionaria » perfezionata in Inghilterra che. elaborandola 
elettronicamente e trasmettendola su di un monitor tele
visivo. riproduce l'immagine fedele degli organi interni. 
cervello, polmoni, fegato, stomaco, arterie, non solo a se, 
ma nelle loro connessioni. 

Il paziente si adagia in una specie di abitacolo, poi. con 
una sola seduta (evitando quindi radiazioni prolungate) 
viene fotografato nei più nascosti recessi anatomici per 
individuare un eventuale < male nascosto ». 

Non più quindi i chiaroscuri delle lastre tradizionali 
che spesso, come accade quando una foto è scattata male, 
costringevano il radiologo a ripeterle. L'apparecchio per
mette anche la riduzione dei mezzi di contrasto iodici che 
vengono adoperati nelle cosiddette « metodiche invasive > 
per Indagini urografiche, angiografiche. 

Un atto d: provocazione * 
.stato compiuto l'altra notte 
contro un sindacalista : un 
sruppo di teppisti ha imbrat 
tato l'auto di Roberto Mat-
teini. dirigente provinciale 
dell'FLM. "abitante a Sesto 
Fiorentino. Altre sette vet
ture sono state date alle fiam
me durante la notte. Sull'auto 
del Matteini .sono st^te fatte 
con della venne e --pray scrit
te ìneiunoiso e farneticanti. 

La "FLM prov.nciale. semi
ta a conoscenra d?!l'atto pio 
vocatono. ha giudicato con 
sdesno e preoccup»7ione l'av
venimento < inserito IÌI-', pm 
venerale clima di ten-ione ir. 
a t to ne! Paer-e - e r.volta !.i 
più v.-.a solidarietà ai <om 
pagr.o Matteini nbad.sce .. 
proprio impeeno per la \:z\-
lanza e la mobilitazio.ie. a'. 
fine d. .colare e d. colp.re 
manovali e .strateghi della 
pro\oca7ioiie 

Personale del.a polizia 
.-r-.en'.fica e dell'ufi:cio poe
tico della què.-tura •• interve
nuto ieri notte in via San 
Vito, m u:i sarà ire di via 
Fossombrone e in un box di 
viale Gali.ei do .e numera-e 
auto erano .state d..-trutte dal 
le i.amme. In rutti ì ta.-i 
sembra che eli incendi .siano 
stati provocati da teppivi 
a che avrebbero r ospar.<o di 
liquido infiammabile le vet
ture ed avrebbero quindi ap
piccato il fuoco In *. .a San 
V'ito e stata l'Alletta 1600 di 
Vito Ta alia bue ad essere da 
ta alle t iamme 

Le oltre automob... bruca
te sono d. Vito Tag..abue d. 
39 anni . Paolo Tofani di 29 
e A'.fredo Samavenere di 54. 
tut t i residenti a F.renze. 

Sul luogo e s tata rinvenuta 
carta e segatura in fiamme 
e una fiala di benzina, il se 
condo incendio è divampalo 
nel garage dello stabile di 
via Fossombrone 12: è Ba
data completamente distrutta 

l'auto del profe.-vsore Enri-o ; 
Ogier uinecolozo. -V> anni e | 
sono rimasti danneggiati dal- j 
le fiamme due ciclomotori e < 
altre due auto che si trova ; 
vano nel garage. ' 

Poco dopo anche la « Ford ! 
Taunus » e la Lancia Flavia ' 
coupé di Alfredo Santavenere ' 
venivano date alle fiamme j 
con liquido infiammabile. In i 
tutti e t re i oasi l 'intervento [ 
dei vigili del fuoco ha impe- ì 
dito che le fiamme si esten- ! 
deverò oltre. Ol; a t t ; vanda- ' 
liei non so.:o i-tat; rivendica- j 
ti. Vito Ta^iiabue è un musi- ! 
cante del teatro comunale e : 
Alfredo Santavenere. da', can
to J-uo ha d.chiarato di non ! 
e.ver.si ma. occupato di poli
tica. Solo .1 profes-sor Oe.er ' 
è noto per aver partecipato . 
p.ùu volte a manifestazioni i 
ed '.nco.it ri contro l'aborto. 

L'at tentato contro la vet- ; 
tura del profe.vior Oe.er e 
^tato succcv. va mente r.ven 
d.cato da una crgamzyaz.cr.e ; 
denom.nata r donne :n lo:- ', 
ta per la l.berazione->. Infat- , 
!.. dopo telefonate fatte a.la i 
redazione dell'ANSA e ad a". 
*r. o . j a n . d. .nfcrmaz.cne. i 
due volantini «ono stat : tro- ; 
\ a t . nelle c a s e t t e della pò 
sta d. pr.vati t 

Se non volete spendere 4 MILIONI 
per una 1100 ce. 
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l ' U n i t à / domenica 12 giugno 1977 PAG. il / f i renze 
Nelle « vasche » della città non si è mai registrato il « tutto esaurito » 

Solo il 5 per cento dei fiorentini 
frequenta abitualmente le piscine 

Difficile censire con precisione i posti disponibili: fra strutture pubbliche e private si aggirano sui 110 mila • Le punte di mag
giore afflusso si registrano nei fine settimana e durante le feste • Deve crescere la consapevolezza della necessità del nuoto 

FINALMENTE 

GARANTITO 
l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 

alla SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 

. 

K' \x-m- ( h i a m a r e la sri-nlo 
In piccina e promuovore cani 
IVIJÌMC promozional i per . : 
nuo to? Non e una d o m a n d a 
re tor ica e la r isposta non e-
G( o n t a t a 

Co-,,» sin cederebbe .->e a qua! 
c u n o vcni.v.e in inen te di lan 
c i a i e una m e t i c c i a campa
gli i per l-ii < rescere di co! 
JXI ì! n u m e i o dei l io i en t in i 
che i r cque iua l e ^ o l a n n e n t e 1 
bordi e le vahche d ' acqua e 
se ì c i t t ad in i acco^lie.s.ifio e 
recepissero :1 mc'.->sanj£io t i a 
ducendolo in .scelte e coni 
p o r t a m e n t o di tu t t i 1 «tor
ni'* 

C'Osa Mie cedei eblw ìn.-.omma 
se t u la L'ente si \ e i i d e a s 
se da un m o m e n t o all 'aitici. 
per ragioni i ndo t t e o pe r mo
tivi di cie.Mit i « n a t u r a l e » . 
quel .salto di qua l i t à che fa 
g u a r d a l e alla piscina come ad 
un .servi/.io quo t id i ano o qua 
si ad un 'u t i le comple tamel i 
to di a l t r e a t t i v i t à m o t o r i e 0 

Non o t t o n e .scomodare nes
s u n o dot-ito di capac i t à di 
v ina to r l e : non occorrono mol
ti calcoli o c i l i e . Quel che 
accad i ebbe lo .sanno tu t t i o 
a l m e n o tu t t i .se lo immagi
n a n o 

Se appe. l l lo.-..seio ascol ta t i 
r di colpo, e se in un glor 
no . crescesse il n u m e r o dei 
f i e q u e n t a t o n delle piscine, le 
poche vasche c i t t a d i n e non 
ì e i ^ e i ebbero Tinto, mos t re 
rebbero la corda dopo po-
che ore-

Ma. « t o i t u n a t a m e n t e » t r a 
le- ab i tud in i della u'ian mas 
sa dei t iorent .u i quella della 
frequenza della pisi ina non 
s e m b r a essere al p r imo pò 
.sto I / a n n o passa to la i.t-.i 
Kione f s t a t a inc lemen te pe r 
cui le c i t t e di aillu.sso al 
le- vasche non possono ave
re mol to valore. I.a media 
degli u l t imi a n n i è senz'al
t r o più indica t iva poco più 
dei ó per cen to dei c i t t ad i 
ni f requenta gli impian t i pe r 
i! nuo to che i vari en t i pub 
b i n i m e t t o n o a disposizione 

T r a d o t t o m cifra assolu ta 
s ignif ica che .sono .sull 'ordine 
di poche decine di migl ia ia 
1 l i o i e n t m i che si r ivolgono 
H " 1 I (cspa/t a c q u a » per do
m a n d a r e un servizio socia
le. In questa s i tuaz ione , un 
che le |>oi he s t i u t t u i e p i e 
.senti ne l t e r r i to r io c i t t a d i n o 
d i v e n t a n o suff icient i ed addi 
TI*tura Lisciano in p . u e c c h : 
pei iodi dello a n n o spa/.i vuo
ti . non i i e q u e n t a t i 

K' difficile ca lco la le q u a n t i 
po.sti L-arantiscano le p isc ine 
fiorentine;. K" difficile addi 
r i t t u r a ca lcolare q u a n t e pi 
sc ine ci s i a n o : o l t i e a quel
le pubbliche, che as.sorbono 
il « m-i>s.so » del la d o m a n d a . 
ci sono una s e n e di « spa 
/. n u o t o » di f f ic i lmente «cen 
s ib i ln- gesti t i da pr iva t i ed 
« l u i « f an t a sma > che r imat i 
cono a p p a n n a g g i o di pochi 
e le t t i e che vengono addir i t 
t u r a ignora t i da l l a magg io 
r a n / u . 

C o m p l e t a m e n t e pubbl iche 
t>ono .solo t re piacine, la Co 
s toh di C a m p o di M a l t e , quel 
Li deile P . ivomeie al le Cas>i 
ne e quella eli BeM.inv.i. I.e 
p r i m e due sono ges t i te da l 
contici por lo .-.ulupno eco
nomico Kin.stico spor t ivo cu 
tà di F . r e n / e . !a t e r / a diret 
t a m e n t e da i C o m u n e 

Ci sono a l t r i « M H / I :,C* 
qua • d: en t i locali o pub 
Mici ila Don Mir . ' on i . a l l ' I 
so'.otto. la I^on . i rdo Da Vm 
r i . a l ' . ' ITI) ma sono riserva
te ad a ' . ' iv i ' à p ropedeu t iche 
e a COLSI di n u o t o Le pili 
«rosse piscine pi ivate sono 
1 \ Tre» aia e quella del Ro
lli . ;o Cata 'og-ihi le t ra le pri 
va t e lanci le se di t ipo par
t i to. . i re» e a n c h e la vasca 
de ' . a KLOG del P o g s e t t o 

T u t t e ins ieme, piscine prl 
v a t e e pubbl iche , r iescono a 
r i - eve re poco p.ù di 10 nu
la b a g n a n t i secondo u n cai 
co'.) eia* forse pecca per ec
ce ssO 

Kouure m a . ne - suno de . 
d i r e t to r i rico:ii-» un t u t t o e 
s a u r i t o C; son«> sMt : si a s 
s-tlt: m mas- . i . s c n r a t U i t ' o 
noi giorni ci. !o-'.i .io .o il 
t .n i i ' s o f i m a n e d. g iu*no e 
ri. : u t t o .'. mese ci !;i- ' ' :o. 
m a ni.ti ad un iivoilo ta .e 
d a far scopp ia re l 'o igam.va 
7:ono e iU Mr c h . n ì e r e g"i 
I r .g .os . 

l / a l t lucr . / . i a l e p.si :r.e è 
d . t . po pai t ico ' .are sia per 
q u o . t h e r iguarda la « q u a 
I t a » ..he per '.a q i u n t . t à ed 

1 s.io .-M-igl o r a n i e n t o Nei 
g orn i di lavoro l a r . u n e n t e 
a n c h e ne : nies, pa i caldi s : 
r e g i s t r a n o a l t l u e t i / e record 
A ".i Cos'.o'.i. la n:u g r a n d e 
e 'a p;u uequen t . i t . i i . i - r . i 
' . o r e n t m a poche volte si rie
sco a d .v .da re a l d i sopra 
delle mil le un . l . i a l g io rno 
Le p r e sen t e si c o n c e n t r a n o .:i 
vece ne : l ine s e t t . m a n e e nel 
le feste .V'ora s. toccano 
p u n t e a.*..ss.me I mesi m:-
g":ori -<«'.o «gnigno e '.ug'.o 
e non agos to c o m e a p r i m i M 
s ta s: no*reb!v « :ede e I 
d i a g r a m m i che i dire: ' .or: del
le p ixv . i e te:TgO'".o nel «MS 
5o;*o. a porta* i d m a n o 
*o ri.conti ,-()•«, c i i . i re . 'M l.i» 
<v>.o:i.r.r..i ros-.. scendo qua 
s. \ e r t i c a l m e n t e d'agOMO V. 
che :a p r e s u p p o r r e clie a n 
che d e s t a t e i f r equen ta to r i 
n o n s-.a:ut t a n t o e .-o'o i » :T 

t.id.'.v. che 1: mango no .n cit 
t à ma 1 «giovani che . tiniTc 
le -seJole, .^spettano d. p a m 
re por .e \ a c a n ' e 

Ui p ra t i ca dei nuo to .incile 
a K.re ivo r imano q.wr.ci. un 
fenomeno r.n;i acquis i to a 1: 
ve. o d. massa In ques ta 
?: tua7ione p r i m a di p e n s a r e 
a d . i r .ervtr . t i por d o t a r e !a 

c . t ta di nuove s t r u t t u r e ci 
sarebbe da p iomuove re ' n i 
la gente quella c i ed ib ih t a nei 
confront i delle p..sc ine e dt I 
nuoto che oggi, ì l . i t ' i e le 
cifre s t a n n o a dnno.sl iai o, 
m a n c a 

« Non si t i a t t a -olo di chia 
m a r e . c i t t ad in i in p..scina 
- d u e M a l t o Sa lves t r in i , pre 
sidentc- del c e n n o economico 
tur is t ico sport ivo — ma di 
saper off l i re dei con tenu t i di 
versi dal semplice " n u o t a l e 
pei la sa lu te - ' E per ques to 
non e suff iciente ges t i re quel 
che c'è. e i vogliono fantas ia 
ed idee .n modo d a inte
gra re l 'a t t ivi tà motor ia >< 

Ques to il c en t ro per lo svi 
luppo economico tu r i s t i co cer 
ea di t r adu r lo in fa t t i . Dal 
20 giugno per ì ragazza che 
a n d r a n n o a b a g n a i s ; alla Co 
.stoh s i r a n n o a disposizione 
gli a n i m a t o l i t ea t ra l i della fa 
colta di Mag i s t e io ; a luglio 
si por terà a v a n t i un p r o g i a m 
ina di a t t i v i t à cu l tu ra l i . 

( Ma pe iehe nelle piscine 
vada più gente — cont.nu.t 
S a l v e s m n i e n e c e s s a n o 
che l'idea della necessi ta del 
nuo to passi nelle scuole e 
negli amb ien t i di lavoio So 
lo allora po t rà e.sseie aper
to un discorso di p i o g r a m 
inazione degli i n t e rven t i per 
nuove s t r u t t u r e » Il Comune 
s ta pensandoci g.a d a ora . 

« S i l a \ o i a per la co.stru 
/ Ione di due nuove piscine 
pe r a t t i v i t à p ropedeu t i che — 
infoi ma l 'assessore allo spor t . 
Alberto Amorosi . U n a nasce
rà nel q u a r t i e r e di Novoli e 
l 'a l tra a S a n Marce l l ino in 
via C h i a n t i g i a n a » Pe r la pri
ma volta ci sono già ì la 
vori a p p a l t a t i e la cope r tu 
ra f inanziar ia <7*>0 mil ioni»; 
della seconda si s ta discuten
d o m quest i giorni in Co
mune . 

Pastificio BRIAN. 
VIA S. ANTONINO 4'R • Telef. 215081 • 215937 

F I R E N Z E 

1 l 

SCONTI 
DA DOMANI!! 

Bftmbce 
abbigliamento 

Pinza S. Crùe» 1-R • FIRENZE 

Pasta fresca all'uovo 

Tortellini freschi 

Tortelloni freschi 

Ravioli freschi 

= 1 ' i 
Sconti speciali per 

i FESTIVAL DE L'UNITA' 

trasferimento 
SCONTA LA MESCE ESTATE '77 

; r A FIRENZE e a PRATO 

La piscina Costoli a Campo di Marte 

A novembre si svolgerà la settimana ucraina 

Arrivederci a Firenze! 
Una breve escursione a Mosca ha concluso le giornate fiorentine a Kiev - Il gemellaggio ha 
rappresentato un contributo alla ricerca di ideali di libertà e di collaborazione fra i popoli 

osservatorio 
economico 

! i 
! < 
I 
I I 
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i i 

i i 

i i 

Culla 
E' r.ita n;i goi r i i sco s la ^ e 

cr'.t S \ io A io.voas.ii P*tr.i « e 
Paolo Bf.ott r-, e a\,a P ccola g un 
gì "3 le l;i cit3;.or> d t i coivtsagr.i 
deliJ ici io.ic del PCI • Mario G a-
naisi • Del l ; Paglie • dtl 'a reds 
t"«nt dell Un.U. 

I L C O N S I G L I O regionale 
ini avviato ne: aiorm 

putititi !e cotiTii'tiizioni 
con le forze •,ocm!! e le au 
tonomrf ioc't't aitila ( P r o 
VH*,M di d o c u m e n t o p rò 
grau imf t tvo p lu r i enna le > 
elaborato (falla giunta nei 
''H">' -ii'Or?'. interessa </rir 
richiamale l'attenzione 
non tanto sull'aituoiaz-io 
ne interna (/,•; iloeumentn 
e le pu'itKhe -ettonali che 
vi >/ prospettano minuto 
sul Pianificato efie ti prò 
orunniia può «51-iimfrr in 
(piato momento politico 
ed economia) della reaio 
ne 

Il fa '.''/lento </t7 ten'a 
' ir" di programmazione 
pa<<:it- e lo stallo in cu: 
s.' trai uno ogq- proviceli-
meni: <come in leage «n.'.'n 
iiiwii'crsione ind'i^t^ia'e> 
che ^iterano. • on n'ci'i' 
interni m ri'-orrnent<. <m 
Aure a io--?',i>re 'i'i ''.'<•< 
campirò per un 'Uteri ci
to pr'ìQ'iimin iti ne' ' *.\t.. 
«.'r-i/ possono ren<ìer? v v ' 
;•/ 1- fronte et la'on'a *r-
a o'iti'.. d' «'•'"•/:ip,Tr<* "('» 
"icit- ii due: one <•(>';».: 
p r r o e de"e realtà rena-
'.'rt.': /)(•' rc-'.o ai' 'te 
proqrtm'naz'one rcaio'in'e 
:w conosciuto tino ad au
gi :r,*urce**' do>-u!' ri r>r.-
'no J-iOQo 'il 'in mancata 
adeguamento del can'e-to 
ittiiuzianu'e e ammint 
>i rat ivo -n • •:• 'e rej'O'r 
>j ,'o»io troiate ad ope
ra re. 

lì disumato proifu»: 
ma: <o ci a r i ' -tn noteio'.e 
» ' O T O oropr (i a' • ':.,e 
1' (/'.«"-.'•* (()':> icriiz O T 
V' i: *r<>' ? n r -" ,« d. tut
to w.'i '\c\ij -,i onta i-
-upeuTf ,,-.•(•• a i > o>:-' 
cu ture e c'i-~ a" d:n .: o 
*ri'uppo »«> .';•.'.'(> .•' e < i 
pir.-.'ii i decentramento 
de'y.ipp l'uto pro.t\tt.: o 
toccano • fenomeno stru: 
:\riile ':V.".""i/'j-/'..i naz:o 
na'e mi < he e c..rat:er:-
».'v'.v »:i-\ r v ' ; r d-~ 'mi;-
.»*'"• : : : ; ; : . i ) ' i ì ' r'ion.i e 
_:H) 'i.'iii'.'ii n"V» i»:Vii. : o 
ne ne: ";omei:i vii fr-i-»: 
de' e e o t ' - 'O'j j";: a 

Xon i : e *pazu>. mi r>..'f. 
\e ' ina' »: < ^i* •" i/o n-
" :'•;.' » prorA>':r. per yue'"3 
r.ia-.ire^eritazione . he te: 
cìei,i a re-t.t:itre. attrai er-
M> a*:rit;e iO^truz.on:. 
•i': -< - eterna • v j oni'e 
p.'r %'ia ':.J.*;/'"J7, >.'or<-7 e 
organizzalna. incompati-
b:le con qualsiasi interven
to di orientamento e di 
stimo'.o In spec:al modo 
••• quegl: •ntcrcenti fosse
ro stati tesi ai una reale 
pohttea ti' riforme la si
cura prei 'itone coi ferma
la '. c"o'"o i' 'a caliptra4? 
. omn'.e\*:i a La r.vo.'r. 'i-
z'oue de\o si iluppa to 
«Y7*i.> t* de'.'.r %ue contrari-
diz'on: <VO'!OTIIC>I« e «o 

e 'ali tante volte denunca-
.'•• icutuiiiic imece dallo 
stretto collegamento che 
si propone con le p>u i a 
s't- Incoazioni u^ii'c dal
ie i.rende naziann'' l.e 
specificità piopr'e dei a 
iiesctn delta ren:one m 
gerite in lineata pnnora 
'na più ta\to •*! "/CIN'HIHO 
cast (omc fati' stoi".i 
• non pai licitatali e i;uindi 
im 'hoditicabi n s'ucc'tibi 
.'• d' intervento e d' stipe 
Tomento politilo 

D'altra parte l'arti* ola-
ZiOiie degli interi enti m 
protjcttt finalizzati « w i fc-
rn (/ne.'.a necessita d> con
ci etezza che par'.eti'to da 
npprncc e da esigenze an
che pnrziah s<(j']n "i g'a 
do ai individuare nellu fa
se attuale a'eum punti di 
a'tacto lea'i su ci: tar 

convergere, m mad ti,ver 
s: "j spesa pubb co e a': 
•'!• estollenti privati 

ila . punto cs\-"iz <i'e 
( ' e con •ama (Oj ' ' t " - ' < tri 
si*tc ml.'ader^nzrt de do 
i umcitto prugri'nmat'co 
a ! una necessita pni no-
s'ra. t'.tta icjionn'e V e-
\t' t'ala ciò'' l'es'aenz i 
''•e n'.'ien 'ci <; ^o fu 
t<>sioiri io>, frcisinqUita. 
iu\,i (/• art^ùlaziuiii d'-
terse e a: truntumaz'O" 
>'.,>r:c>i<> e t -rritor a'' d-
•in quadro piopr.a : , j ;-
• uppo econoni'co e s,^-a e 
So'tonto co-i d-'l resto / ' 
:roi im-"i!o de'i:o''rai:co e 
r. formatole poltra a*su-
<>iere e io'g-'r;- le purtno-
laritu. che -e 'a <••••.' ten
dono r. 'nis-<i~mci'-~- T;<-'>.» 
••< so Ve \e'to'r''l'• e .\ 
• •ùii'ure r o r n c i ' a ' . i " , I>J 
/)!»• : u ' i ; postar cip.se 
./. aderge ed cr.:t<:re •' 
i ' t ' - c r - ' / ; :.'.• pr'\c-~o d 
-: .Lpixi iitnuuto s ,' V: 'ar 

j.r\e\to de'ln b?~e p'o 
i:"-' T e ne' .7 p -'na ut-
lizzaz or,e dc'le • npicita 
produttn •• 

La de".n:z o\e d \n con-
t'.outo orvpr.o ne < e: 
me.i ali *o.struz one d-
ÌK modello d: »:.\-4ppo 

•;o-: r-petiii'j d' <,uel o 
pittato e l'urjenz : di un 
lOordna'nento de '7 -nr-
Mt pu'ibl'ca la'ta n .i 
creiz o',e i :•;• r*.* ,-'.j";r-

:roic:o ne documento 
P'o.]ram v. 7' . o un p-imo 
- Q'iit.Ciit io punto dt r-
;er.n.ento 

A per '•' 'jrze ;>!>'•.*•< '.e 
toscane e: pare :: » a *<7 
possibilità all'interno del
lo schema proposto dalla 
reaione d: trovare su co-
"•uni obiettiti nuove for-
•\e di convergenza e di 
umtà. 1 ioli mezzi oggi 
capaci d ' rispondere a 
quei seam a:à così eviden-

cne .a e t V O W l V i l 
r MV.-I.-" sta tracciando 
anche nrlla nostra reg:one 

Piolo Cantelli 

Dal nostro inviato 
K I E V - O r m a , è t empo di b 
lanci . I,a S e t t i m m i a fioren 
u n a a Kiev si e oonclu.-a 
doixi una breve e-iiursione a 
Mci.ic.1. con 'e \ i s ; t e al mail 
."-oleo di Lenii1 alla piazza 
Ko.-w.ii u n i ii c amb io delln 
«unrd ia . «.:,i c-a-va d i To'.-toi. 
a l la via G o i k . e IKI; una r«i 
pida corsa per le s t r a d e de . 
la c i t ta ucra ina fino ai m i o . ; 
qua r t i e r i con 4I1 enormi jxt 
lazi'i in pre lab l j i i ca to 

Al p ranzo deTas_-,ocni7:o:i«-
U R S S I tal ia e r a n o pre.=ent. 
o l t re a! s .ndaco G a b b n u u i a n . 
alla de leua / ione f io ieni ina e 
al .-.Ci;!etano del. a.i>ocia/ioue 
I tal ia URSS. 011 Co i r l i , . !.. 
(o!ii[M'!i,i Kroelciua. p-e.^i 
de : i t e delTun'Onr de.le a^-o 
1 .azioni di amie m a con 1 piie 
.̂ : es ter i iI12 a.=soi-iazioni e iie 
a o t tob re M r i u n i r a n n o a M-> 
.-cai. .1 \ u er-mdcu o di Mi» 
s i a . Kouov.tlo'v e il \ice-siii 
d.ico di Kiev F'.orov Una 
presenza t h e sot tol inea l'in 
tere.ssf t h e < : reonda ques ' a 
nos t ra \ iMia 

Injvi i t . t 'Te <: s t 11)1)1,1 lo ->:Ì 
r i to — espre.-so ;n modo p r e 
eipo d e . protocollo ohe re. 
n o i a :1 pa t t o d"auueiz..a t ra 
ie due c i t ta - < he ha Ini 
d a l l i n i z i o c a r a t t e r i z z a t o la 

S e " . m a r i a r . o r e n ' . n a . ; qiie 
lo i ice della l i c e r c i e de .'• 
.stimolo di comiiii: ideali <: 
l . lv :a e di !-i"a. d. 1" !.< 
lunaz ione f-M't m a fra i popò 
li. o*.'re che *r.\ ; Ho\errn e 
fra eli s ta t i In qi:«-to .'•cibo 
1'. Jemelìa^L'io r a p p r e - e n t a un 
l o n ' r b T i ore/KX-o n quan" > 
l ap ,k ' . . o . i l a p ì c e .>-. sn=*au 
7.a :.i una t r ' a 'r.t:i,.i 
di .-camb ed e . - p e n e n e di 
co.io^ceiize v n p r e p:u pr.> 
fonde, di fcntiii '.cìili 1 ".e ren
dono p:u l o f i 1 rappor t i fr.i 
lumin. e Ile \ ; \ o l l o ;n c i f à i o 

-si l on t ane e -.v'zo .si.stcm. 1r» 
>: d.ver.-. 

A iveilo po'. *i<o e'e da r»* 
il is-rare il cordi .ve m c o n ' r o 
l ' l e i COT. ' .M_! : - . : O i h h i / a n i i t 
t" V M " ir.i h.i ir.o . i n i ' o cor. ." 
p r .n .o .-< .rre" i r .o d e ' p a r t " . 
»<>:r.u.:.s:a ' l o . au .o s . ^ rb izk i t 
n-e .nbro ciell'tift e :o p o h t u . . 
de ! PCL'S — p r r . e . T i .' s.:. 
daco ci. K r \ . G . c - e i . ed a 
' r . rc.t n.or. • i r . i ' u l l i t io poi. 
t o - ,x- dv.o sc.tmb.o di :n 
:o rn : az ; j - . . .-u . '•::.•»ita de 
p. i r t . to i>>:n :n:>'a utrat . ' .o. ne" 
x r n t m t o ::; «ili e iniziato . 
t r . r v a r r o s , : o . o . v i t o de'...i 
nuova Cos-.-'.!.-;o.u. e .s-i 'a > 
iiiaz.o.'.e :>ilit:t.a ì taì .ai .a 

l"-.a i v t a s . o n e .n 'eres^ant» 
01 c o n i r o n t o p<ite; a es.-ere 
.-e a\<».-r.T!o a \u*o p.u temrv 
a dispo>:zio ".e "."mcon'ro co . 
: 4io.*ii.i.,s:i u. ra; ,. P a n r o p 
:•).•> : . ! "VJ .-: e :r.::a*o .td u".<-
.st.tmb.t) aoai.>ta.:.-.t r ap .do ••• 
^.iporf.osale di no*'.zie s 12'.. 
appet t i delia n i : : . ; :0".e p 1; 
i l e s-j', c a r a ; ' e r e e ^•.^.."•.^ 
irararzazioiie d: ;i:-..i :n:o:-i 1 
Zione i n e ri-,•>•>:ide a c r i t e r 
sos lanz ia lmt -n ' e d : \e .^ i d.t 
nos t r i . E* u--. f.«'*o. r r m u n 
que . c h e ir. q.:e.-*.i r».ie.-e -. 
legfe tAnto 

L 'Ucra ina ha ixno p.u ci. 
50 mil ioni d aojta:-.*:. j ro-~o 
m o d o q u a n ' o r i t . i i . . , . ebb^ra-
qui fi diffondor.o t :rea 3>~, n : 
ì.o:i. d . cop.e Jior.'i.tliere ti . 
• a r t a . - 'ampat . i t ra q-.iot.djan 
se t t imana l i e a ' t r i z iorna . 
c h e e t e r n o co.; le p:u d . \c r -
*<• per iodic i tà &: . i :onn 2 f*~>i 
t ^ s ' a t " . 100 del e quoli qtio' i 
d i a n e , e: sono sedici giornal i 

della ìepubbli t . t ue i a ina i l i o 
cui 12 quo l id ian i i esce un 
quo t id i ano per cia.se una dei .e 
.)6 regioni a m m i n i s t r a t i v e in 
cui e suddivisa la repubbh 
ca . '17 quot id ian i escono nel 
ie m a n d i c i t t a . 50 t e s i a t e so 
no pi esent i in eduo ' - i n e vo' 
te la . se t t imana; a l t r e AM lai 
coliiono !e notizie delle p io 
vince e dei viiLiififi e ben 
I43T sono t e s t a t e di rabbi :>.• 

Vi sono in Ucra ina il n r l » 
a .ornal is t i ed alla pioie.^-ione 
st accede 1:1 due modi di 
versi med ian t e ima .scuola 
cii pa r t i t o pe: 1 tno-n' i! pò 1 
tiri «ce ne sono d.a*. 'ina .1 
Kiev e u.i.i a O l i e r a ' o at 
t raverso r -uuvetni ta da d.i> 
facoltà .1 Kiev e a Lec.-xMi 

K' *empo di bilancio a n c h e 
p-.': le i u ; / . a t r . e < ne abbiami . 
po r t a to a K.cv u)i i que.s'a se" 
tun ' ina di ntnici / ia . li risii' 
*ato e hisi:ii»h:eio Migliaia d. 
bambini h a n n o v i s i ' a to la nio 
stra dei di.-e<zn: de^l i a l u n n . 
della s uola Mazzini di S 
F red i ano m e n t i r un g rande 
s-icce.sso h a n n o o t t e n u t o « '̂i 
che 'e mos t i e di J a i o n o dei 
la Qtierc: \ quella fo t eu rah 
e a su F i renze le i . e o,'g. 
"n mos t ra d: Fabr iz io Cler ic . 
sulle illustraza.'iu per l'Oi 
l andò Funo.so e il Marco Po 
lo che ora a n d r à a Mosca 

Alla par tenza eia Kiev a b 
b iamo c e n t r o il d is taci o da 
ques ta <i t ;a i n e ci ha iccolto 
con c-alore ed affe t to Ma ' . 
d ia loeo iniz ia to dieci ann i o; 
sono proseguirà L ' appun ta 
m e n t o e pe'" novembre a F 
re rve ; v r a S**tt:nana n e r i . 
r.t" d. a m a : -i.« 

Renzo Cassigoli 

Ricordo 
.'•>.. : : : : . o a-..-,..e.ÌÒ 3 ce... 

S.^^J,', 1 : j . ? SDC Tee »o"osc 
e ii jcim.ia 1 re P ? 11 r.oslro g 3--

rz e 

Lutti 
E' d . \ : d y : 1 q j ts* . g.o ni '5 

i c " A ci r 3 ^c;„ e i..c~~'e ,z-
j ^ j . i . at..ò ìez.o.-.t etti PCI • G 
Girroli » e s " ~ 3 i 3 a CO^JÌ^'O 
L^ -1 » p „ <tr- te cc-degi r : : 

I ^o ' -^r^r ?-i ; >-; CTf dei PCI 
' G Bori. » ess.-."-c-o sentite ce.-.-
d i , : - ; c at c:r-?azr,z L_ ; A-.-
e . o't. per l'.mp-otv i» jto-rpa sa 
et 'e cara ma-ima a.»eTjfa ie: ? -
e gja!: t. tao: a la .nostra -* 

d::io-ie 

ST0CK-CAR 
Pista Amo - Empoli 

Oggi ore 16 

INCONTRO PILOTI 
EMIL IANI /TOSCANI 

GARE 
STOCK • SUPERSTOCK 

La Coppa 
Pneuservice • Empoli 

La ^&àV^i^9àV^ della 

SPOSA 
LA PIÙ" IMPORTANTE 

CASA ITALIANA PER LA 

CRLA/JlONE E LA PRO

DUZIONE DI MODELLI 

ESCLUSIVI DI ABITI DA 

SPOSA t COMUNIONE 

COVERETE II PIÙ' ALTO 

ASSORTIMENTO NEI MO-

UfcLLI CIA' CONFEZIONA

CI E SU MISURA CON 

AMPIA SCELTA NEI PPEA 

TI I TESSUTI 

HJIUHF SPOSI ' L' pronta I • nostra nuova co l lez ione 
P H I M A V L R A - E M A I L t « / / 

ATTENZIONE 

t
i nostri punti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE - Horyo Albizi. 77 r. - Tel. 215 195 

PRATO - V a Ti non. br - Telef. 33 284 

BOLOGNA - Via S Stefano 7 - Tel 234 146 

OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 

MAGLIETTE 

CAMICIE 

JEANS 

PANTALONI 

MAGLIERIA 

da L 3.000 

da L 6.000 

da L 8.900 

da L. 6.900 

da L. 6.000 

VOLKSWAGEN 
Berlina a due o quattro porte 
Familcar a cinque porte 
Trazione anteriore 
Motore 1300 ce di 60 CV o 1600 ce di 85 CV 
14,3 km con un litro di benzina 

e ora con la Familcar 
1520 Ulti di spazio in più 

Via Pratese - Tel. 373 741 
IfiNFVFI v , a , e Europa 122 • Tel . 688 305 
I U I 1 L J I I F I R E N Z E 

CASUAL - ABITI - GIACCHE 
dal. 35.000 o sconto 30-40% 

/ ORÀRIO: lunedì ore 15,30-19,30; 
martedì-sabato ore 9-13 - 15,30,19,30 

Per un acquisto sicuro rivolge

tevi al negozio del cuore 

VIA MARIT1126 - TEL. 368140 • FIRENZE 

Dal 21 maggio 77 concede il 

15% 
IDI S C O N T O 

e un piccolo D O N O in argento 

a tu t t i coloro che troveranno nel nostro magazzino il 
loro capo ideale (per un importo superiore a L. 30 000) 

, da martedì 14 giugno 1B77 

GRANDE VENDITA 
TOTALE 

PER CAMBIO GESTIONE 
E RINNOVO LOCALI 

Ditta NELLA 
Borgo la Croce 33 a-r — FIRENZE 

L/l/ìESTEREDIWGGlAPi 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

L. 

BAMBINO 

Pantaloni da L. 
Golf |àna » 
Camicie » 
Cappotti » 
Completi » 
Calzini » 
Costumi mare » 
Cappellini- » 

BAMBINA 

Gonne da l 2.000 
Golf Tana . 2.000 

Camicette » 2.000 

1.500 Gonne e 
2.000 Golf Tana 

J " 0 ^ Camicette 
5.000 
5.000 CaPP0" ' 

500 Acuti 
1.500 Polo cotone 

Golf Tana . 2.000 
Camicette » 2.000 
Cappotti . 3.000 
Acuti » 1.500 
Polo cotone » 2.000 
Costumi mare » 1.500 

Absorba • Maria Vittoria - Pollicino 
Neri - Omino di ferro - Gerry Mox 

SCONTI SPECIALI 
Articoli vari da neonato 

Lunedì 13 giugno: CHIUSO 

4 grandi negozi di vendita in Firenze 

r 

cora del 
moteroifo 

<edp ed amministrazione 

Via Pictr<ipwtn.t l ' J r T. '̂MM.'t - V.!o (Cannotti h<) r ' I . WÌ"..VI 

Via A. riel Poll.ii.iln liti. T. 707717 - P.U- Poi ta n Pr,»to. T. 4JJI7 

STOFFE 
VELLUTI 
TENDAGGI 
TAPPETI 
MOQUETTES 
COPRILETTI 
BIANCHERIA 
MOBILI IMBOTTITI 
PARATI 
MATERASSI 
RETI DA LETTO 

FORNITURE ALBERGHIERE 
ENTI E COMUNITÀ' 

PER RINNOVARE LA VOSTRA CASA INTERPELLATECI! PREZZI E ASSORTIMENTO ECCEZIONALI 

file:///x-m
file:///erticalmente
file://'/c/ij
http://cip.se
http://Ko.-w.ii
file:///ice-siii
file:///iMia
http://cia.se
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Gli oltre ottocento volontari della compagnia di pubblica assistenza « Humanitas » 
» * ~ ~ ~ - - • - • - -

Sono sempre pronti 24 ore su 24 
Nella sede di Scandicci si celebra oggi l'ottantesimo anniversario - Sono in 
maggioranza giovani dai 16 ai 25 anni, più di trecento le donne - Una squadra 
notturna e due durante il giorno garantiscono il soccorso con l'ambulanza 

Una stampa dell'epoca raffigurante un gruppo eli volontari 

I i i i p i o v w s a i i i e n t e 
c r u n a d e l ( a l l e s i 
c a l e t t a si 
il b a i a t a 
n i e n t e il 
il e Min i le 

la ma< 
l e : m a . la 

s v u o t a P i a n e e-i<(> 
s i temile \ e ' ( e 

« l e m b i u l e . n u l o -sa 
b i a m o e p a t t e i 

s i r e n a s p i e d a t a hti u n ' . i n i b u 
l a n z a i n f i c i n e a d a i n voloi i 
t a l i II ( e n t i a l m o b a n i e w i t o 
u n a c h i a m a t a u r i - e n t e , i e i a 
b i s o g n o <li ( O n v ) l e t a r e u n a 
s q u a d r a d i s o . ( cu >n. a 11 e 
m a c c h i n e e r a n o m a t n o i i pe i 
s e r v i / i o 

E ' u n a s t o n a « h e n e l l a s e 
d e d e l l ' H u m a n i t a s d i S t a t i c h e 
c i c a p i t a d i frequente M a 
n o n e l ' u n i c a . T a n t e v o l t e 
d u r a n t e , ! t u r n i , .<U n o t t e c ' è 
b i s o g n o d i a l t j i v o l o n t a r i . i l 
t e r e f o n o li r f t g g i u h g e n e l l e o r e 
p i ù i m p e n s a t e . S e n z a e s i t a 
z i n n e t i r a n o m u le c o p e r t e s i 
\ es terno d i f r e t t a e p a r t o n o 
F l . i s t e r e b b e i o i p i e s t i p o c h i 
e s e m p i p e r t a p n e c c V e u n a 
c o m p a g i n a d i p u b b l i c a a s s i 
s t e n / a 

I v o l o n t à ! i n o n s o n o de i j . i 
e ' o i . n o n v o g l i o n o e s c i l o , n o n 
a m b i s c o n o a r i c o m p e n s e eh 
s o r t a II l o i o e n t u s i a s m o iti 
l o r o c a n e a h a n n o o r m i n e in 
u . i a l t r o \ a l o i e q u e l l o d e l l a 
s o l i d a r i e t à u m a n a , d e l l ' a m o 
r e d i s i n t e r e s s a t o p e r il p r ò -
S i m o E n o n e c o s a d a p o c o 
i n u n a s o c i e t à c h e p i o p o n e 
c o m e \ a l o r e b a s e !a s c e l t a 
I n d i v i d u a l i s t i c a 

L a c o n s u m i l a H u m a n i t a s e 
u n a d e l l e pil i gio.->se d ' I t a l i a . 
c o n 38 m i l a s o c i a d e r e n t i c o 
I n v o l g e q u a s i l ' i n t e r a p o p ò 
l a z a o n e d i S c a n d i c t i I soc 1 
\ o l o n t a r i — q u e l l i c h e si of 
f r o n o p e r g a r a n t i r e 1 p i ù s v a 
r i a t i s e r v i z i — s o n o o l t r e 800 
d a i 16 a i 70 a n n i 

U n f a t t o c h e c o n f o r t a n n 
e o r a d i p i ù e c h e i n m a g 
g i o r a n z a b o n o g i o v a n i O l t r e 
300 . sono d o n n e , s o p r a t t u t t o 
r a g a z z e P r o v e n i e n z a t u t t i ì 
c e t i s o c i a l i , d a g l i s t u d e n t i a l 
l e c a s a l i n g h e , d a g l i o p e r a i 
a e l i i m p i e g a t i , d a i l a v o r a t o r i 
d e i c a m p i a i l i b e r i profe.vsio 
n i s ' i S i d a n n o d a f a r e n u 
m e r a s i a n c h e i p e n s i o n a t i 
N o n e-s is tono d u s t i n z i o n ; c u i 
t u r a l i o d i f e d e r e l i g i o s a 

L a g e s t i o n e d e l l o s t e s s o 
c o n s i g l i o d i a m m i n i s t r a z i o n e 
e c o n d o t t a u n i t a r i a m e n t e c o n 
l a p r e s e n z a d e l l e v a n e t e n 
d e n z e p o l i t i c h e 

I v o l o n t a r i g a r a n t n - c o n o u n 
» e r v i z i o c o n t i n u o 24 o r e .su 

2\ I u n n i - ,ono d i i e t t i o i e 
Noi i n a l m e u t e s o n o o ' g a u / ' i 
ti c o m e si d '( ' a ( a i ' o m i. 
m a p u ò i i, )V n e ,1 f a MI n e 
d e l l e - p i a l i ' t i pe i li i m i i 
v o l o n t i «he . - iO ' io j > ' e ^ : i i n 
M d e o p i u i i t o n u n \ t loc e 
m i o d i t e l e l o n . i ' t II e i v . z i o 
e < o l i m m o -ci t t ì i g i o i t i ' n o n 
si cono- , o n o i n t e r i u / ' o n i le 
a N a t a e P a - q u i e F e n a t o 
Vi) 

U m a n t t i m o i n o f u n z i o n a 
n o d u e -siiuaci e u n a ne l l a 
n o t t e O g n u n a e c o m p o s t a d i 
u n a u t i s t a , u n ( a o u s q u a d i a e 
d u e ha T i e> • P i - c a s i d ' 
e s t r e m a m . i v i i a — i n c i d e n t i 
s t i a d a l i . i n t o r t u u i — i n t e r v i e 
n e u n a m a i c h i n a a t t r e z z a t a 
« o n m e d i l o a b o r d o T r a m i t e 
I p e n t e l a d i o e p o s s i b i l e 
p i e n d e i e c o n t a t t i c o n l'o.-,pe 
d a l e e p i e d i - p o u e t u M o ,)t r 
l ' a r i i v o 

E" ! u n n o « a.-o m I t a L . i 
f a le p u b b l i h e a . s s i s t e n ' e 
II s e i v i / o s o u o i - o c o n o m 
b u l a n / e — 1"> i n t e r v e n t i in 
m e d i a . ' i « i o n i o — n o n e 1' 
u n n o I v o l o n t a i i d e l l ' H i i i i i a -
n i t a s m f . t t t i s v o l j o n o n u m e 
r o s e a ' t l i a t t tv i t a 

L e o n o r a n z e f u n e b r i — 2 
o :i i n t e r v e n t i a l g i o r n o d i e 
i m p e g n i n o n p e i ^ o n e E ' q u ° 
s t o u n g r o s s o m i u e g n o d e l l a 
c o m p a g n i a « n e h a u n s i i m i 
l u - a t i v o v a l o i e . so i i . i le c o n 
t ' . i s t a r e la spe( a l a / i o n e p r i 
v a t a A l d i n e i m p r e s e a r r i v a 

o l f . K HIM 
Ma q u a n t i s o n o 

uos-sono JJ i j il le > 
o , i i u Me in» 

. f i o n d a d e l l e n 
i i o m p IL'Ill i t i". 

n t r t u n sei vi 

n o a i h i t .tei< 
n u l a n e 
«pie I. ( h i 
P e i m e t a ( i l ' a 
n o a 
« h i e s t e 
g r a d o d i - M I 
/ i o d i g n r o s o 

C e ,ooi la g u a i d i a i n e d i t a 
p e r le c h i a m a t e u r g e n t i S e 
n e u n o u - a i f r u n e in q u a l s i a s i 
m o m e n t o Q u e s t o ->e i \ i / ;o e 
.-. ' . ilo p o - s i b i ' e i e . i i i / / a i l o 
m a / i e a d u n a l o i u e n / l o n e 
t o n I a m n u n t s t i a / . o n e c o n n i 
• i ' l e II C o n n i n e i n e ' t e a d i 
s p o s i / i o n e la n u c i b u i a e il 
m e d i t o i ' H i i n i i n i t a - , g a r a n t i 
s<e i v o l o n t a r i pe i il c e n t i a 
a n o e gli a u t i s t i A n c h e n e l 
s e r v i z i o t i a ^ p o i t o a n z i a n i e 
b a u d i c a p p . t t i e s i s t e u n a c o n 
v e n / i o n e il C o m u n e i n t e i -
v i " n e c o n u n n m o o ' s o sije.se 

Q u e s t i s o n o ciei 1 i s u ' t a t 1 d.i 
s o t t o l i n e a l e ( S e n o n u Ios.st 
u n ' a s s o c i a / i o n e d i p u b b l u i 
a s s i s t e n z a to-si e f f i c i e n t e -
d u e il s i n d a c o d i S c a n d i r c i — 

se iv 1/1 s i n i t a n g a r a n i i t t d a l 
C o m u n e n o n s a r e b b e r o ì e a h / 
/ a b i l i > 

L e . s q u . i d i e P " r la p i o t e / i o 
n e c i v i l e e q u e l l a m o t o c u l i 
- t u a g a r a n t i s c o n o g!i i n t e r 
v e n t i i n c a s i d i ì n c e . i d i . c i 
l a n u t a i u n g r u n p o h a p a r t e 
< i p a t o a n c h e a i ^occo r s i ;v»i 
il F . n i l n e c o n t r o l l a n o i pe i 
i o si d a i a i t e le j a r e s p c v 
*iv( I n a l c u n i g ' o r n i d e l l a 

• " " • ' n i ' . ' i i a . v o o i t a l i .is.-i u 
r a i i o a n c h e il s e i v i / u » d i i l . s i 
t i a - p o i t a n l o gli I S S . S M M in 
a l t r e - ì t t a 

I n t i n e t u t t a 1 C i v i t a n i . 
b u l a t o i i a l e p e ì -«.ci N e l l a 
.sede s o n o d - s p o n i b i l i a t t i e / 
A i t i n e e m e d i c i pe i le p i a 
s v a i i a t e v i s i t e 3 pee l a h s t n t u 
i e t a r i f f e s o n o m o l t o e c o n o 
m i c h e 2000 o e r ì .soci. 4()')0 
I>er ì n o n .-cui I m e d i c i n e e 
• o n o u n a c o m p e n s o p ^ . c e n 
t u i l e s u l l e t a i i l f e « L ' H u i n a 
n i t a s — d i c o n o i v o l o n t a n — 
' ì on v u o l e a v e r e in q u e s t a a t 
h v i t a u n m o l o a l t e r n a t i v o , m a 
p a r t e c i p a t e i n s i e m e a t u t t e 
le a ' * r e c o m p o n e n t i a l l ' a r i 
v i , a d e i c o n s o i / i s o c i o . s a n i 
t a l i > 

I v o l o n t a n . s v o l j o n o a n i ne 
s e i v i / i f u o n / o n a t i a - > p m t o 
d i m a l a t i e o n o i a n / e t u n e b i i 
d a F i r e n z e a d a l t r e c i t t à e 
a n c h e a l l ' e s t e r o 

O g n i v o l o n t a i io o a i t e c i p a 
c o m e p u ò a l l a v i t a d e l l a c o n i 
p i g n i a D a il s u o c o n t i ibT.O 
m b a s e a l l e s u e p o s s i b i l i t à 
c e r c a n d o d i c o n c i l i a t e l ' o n e i a 
p r e s t a t a c o n le o r e d i l a v o r o 
e c o n gli i m p e g n i f a n ' . l i i n 
M i n o n e s i s t o n o d i s t i l i / i o n i 
m e i i t o c r a n c h e c 'è i b i m i o 
f a r e t i e o q u a t t i o t u i v ..! 
me.se . c ' è c h i n e p u ò f a t e d i 
p i ù . a l c u n i . sono d i n p o n n i ' h 
q u a s i t u t t i i g i o r n i 

L ' i m p e g n o d e g ' B00 voio . i 
t a r i n o n s i m i s i n a n m l i 
q u a n t i t à E il v a l o . e u m a n o 

Un po' di dati 
I.-i C o m p a u i n a d i p u b b K a a - . - i - u t i z a | 
M u n i a n i i s - d i S t a n d i c c i n a s i e ne l W>~ 
e c o m p i e p e r t a n t o o g g i gli HO a n n i I M V 
a d e r e n t i (e n e p a g a n o c i o è , ina (p io ta e j 
h a n n o d i r i t t o aci e l e g g e r e >! «ons i_ ; I . i «1 < 
a m m m - t r a z o n e ) - o n o .18 Ono • 

I s o i v o l o n t a r i - o n o 800 v a n n o d a i l'*1 

t i : 70 a m i . 

I .e d o n n e Mitin t . r c a '<00 

II s e r v i z i o , « t u «lur.i 24 «».. - i 21 « <o 
p-. i t o c o n t u r n ncliv d a a l <i —•; • •* 

In m e d i a si e f f e t t u a n o l i n > ' t : \ - . . r j . o r 

n a l ' e r e<r> a u t o a m b u l a n z a e l'i s e r v i z i 
f t i t u b i i 

V I pan, , macellali deH'Humamta- ci 
-ono 7 au'.«ambulanze di cui una attiez 
/aia mu .1 ì mei! co «a lx>rd<> 

I .sei v / ,) il i m p o r t a t i : p i t - t a t -«mo 
a m b u ' a n / t . o i o r a n / e f u n e b r . . a s s i s t e n z a 
a n z i a n i , g i i r d i a m e d i c a p - o t t v o n e e . v i l e . 
- t r v ' / ' fuo-i / e i a t r a s p o r t o b a n d i i a p i i a t . 
- e r» '/ o a m b u l a t o r i a l e 

I i o ' b i 1 ,i «I a n i ' i i i n - t i a z o .e e o i ' n 
;*>-;,» d i 21 • ì i t inb . ' i . -ci*it. o g n f\ a i r i ! 
eia, W itili.i M K I con t l e z . o n . i l u t i t i 

e - o c i a k ili q li s t o a v o ' o si 
t o g l i e a i u o l a d i n u n i n o 
m e l i l o d t l ' a n i v o in o->,)eda 
e T i n t a |) i t m i n a t a n t a i « 

i n o d i s o l . l a n e " a t d i I M S 
- o n e p t i v e d e i e m o t o s p e s 
.so ì m a l a t i t r a . s p o i t a t i c o n in 
g e n / . t a b b u i lo>iaii pe i o i e 
n e l l e a s t a n ' . u i t o ni Me p o r 
' m e n e 

L ' H u m a n i t a s d ' s p o n e d i u n 
p a i c o m a i c h i n e i o m p o . i t o d a 
22 n i e / / i S e i .sono le a m b i i 
l a n / c u n a a t ' i e z / a t a . o g g i 
s . i ' a i n a u g i n a t a u n a r o t i l o ' t e 
n i t c ì u o t o i n i e n t i o b ' t ' v e 

t e m p o e n t i e i a m i u n / i o n e u n a 
m a i c h i n a c h e . u n v e t o e 
p i o p r i o ( e n t i o d i i n i n i m a / i o 
n e m o b i l e « o n v e l e e i n o p i te 
a p p a i e c c h i a t u r e o s p e d a l i e r e 

O g n i t i e a n n i c o n e i e / i o n i 
d i r e t t e i :<8 n i ' ' o soi i e l e g g o 
n o ì c o m p o n e n t i d e l c o n s i g l i o 
d i a m m i n i s t i a / i o n e L a t o m 
p a g i n a d i s p o n e a n c h e d , u n a 
s e / i o n e d i s t a c c a l a a S a n V i n 
c e n / o a T o n i e h " c o p i e t u t t o 
il t e i ì n o n o d e l i a V a l di Pe.s.t 
e < o n s e d e ii"i l o c a ' i m e s s i a 
d i ' -po . s i / io i i f d a l l a p - i r i o i c i n a 

O g g i > soci c e l e b i - u i o Tot 
t a n t e . s i m o a n n i v e i . s a n o II ( o 
m u n e d i S c a n d i t e ! e «une ri 
cono.i( l i n e i n o d e l s e i v i / i o e . 
v i l e e s o c i a l e p u n t a t o a l l a 
p o p o i t i / i o n e «• d e ; « o n ' ' i b u i o 
d a t o d a l v o l o n ' u i n a t o a i va lo i» 
d e l l a s o b d a r . e t a u n i t i n a . c o n 
s e g n e i a d i p l o m i « m e d a g l i e 
o l l a c o m p a g n i a e a t i t i . i vo 
I o n i a ì , C e n ' e u n o . f ' a ' o r o 
- P i p p o — c h e p r e s t a ' a s u a 

o p e n ÌIA ìten ~>1 a n n i , u n n i 
f e r a v i t a d e d i c a t a o l l a p u b 
b i n a a s s i s t e n z a 

N e l l a m a t t i n a t a s a i a n n o n 
c e v u t e le c o i i s o i e l l e d a t u t t a 
I t a l i a , m a n i f e s t a z i o n i e a l t r e 
i n i z i a t i v e s o n o i n p r o g r a m m a 
p e r t u t t o il g i o r n o 

L ' U m a n i t à » e n a t a n e l l o n 
t a n o 1897 I ' e o m u n e a l l o r a 
e r a c o s t i t u i t o d a u n a v a - t a 
( a m b i g u a p r i v a d i m e z z i d i 
c o m u n i c a / i o n e L a m i . - e n a 1 
i s o l a m e n t o , l ' a b b a n d o n o e le 
m a l a t t i e a b b o n d a v a n o II e a 
' e s s n o d e l m e d i o s jx ' s so e r a 
« o - , * r e t t o a f a r e m a r c a i n d i e 
t r o L ' o i p t d a . e e r a ' o n u i io 
n i o ' t o l o n t a n o »n i i t ' a a F i 
r e n z e Uri g r u p p o d : « i t t a d . n i 
f o n d o u n a - s o c i a z i o n e d i p u b 
b i i co as .s is 'enz ,» e n e fa ac^ ol 
' a n e l l a s e d e d e l i a l o c a . e S o 
o : e t a o p e r a i a d . M u t u o . oc 
t or.-o 

Luciano Imbasciat 

LA CONCESSIONARIA 

OnDoa 
UOKÌ 

IVJ SpA 

^^ mm - jrfTM*% 1 Ciclomotore 48 ce , oppure 
offre in U n M v w O * 1 Anno di assicurazione R.C.A. 

TERZA SETTIMANA 
di ENORME SUCCESSO AL 

Gambrinus 
a chi acquista: 

• * - »* . t -

una «TAUNUS » oppure una « CAPRI » 

ENTRO IL 10 LUGLIO 1977 ;| J r/t/ftf/f/fÓCi •ìffma 
Ff» 04 SEPPE MAGIA-»!**»• «; •̂"•» -+•* 

PRATO - Via Ferrucci, 80 - Telefono 81716 - Via di Maiano, 3 - Telefono 592139 

fschermi e ribalte ) 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviam 
(Ap . 15 .30 ) 
La p u smagliante 
gnazti dopo « La 
questione d'onore 
con Ugo Tognaiz., 
14) ( R e d ) . 
(1G, 18 .15 . 2 0 . 3 0 

T e l . 287 8J4 

interpretazione d Ugo To
starne del vescovo »: Una 
di Lu gì Zampi , a co'ori 
Nicoletta Machia/ell i . ( V M 

22 ,45) 

ARLECCHINO 
Due volte sequestrato, due vo 'e d sseque
strato Bestialità... La bestia e a meta strada 
tra Dio e l'uomo, tro l'uomo e la carne 
bruta (S Freud) . Magistralmente nterpretato 
da Enr co Mar a Sale-no. Juliette Meyn el, 
Leonora Fani Technicolor ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 , 19 .10 , 2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
V i a C a s t e l l a n i • T e l . 272 320 
Eccezionale anteprima par un e nenia di qual -
ta e d grande spettacolo L'ult mo capolavoro 
della nuova produzione americana II lilm v ne 
lore di 2 premi Oscar 1977 . il film che ha 
rappresentato uff esimente gli Stati Un ti al 
Fest vai di Cannes 1977 dove e stato accla
malo tr onfalmente Questa terra e la mia terra 
(•Bound for glory ») A colon con Dand Ca 

radine. Mei nda D llon Ronny Cox Regia d 
Hai Ashby 
(16 . 19. 22) 
CORSO 
Bo: i ?o d e e ' A ' b / . . r I e .'HJtiHT 
Uno de p u grand capotavo' d P er Pno o 
Paso1 n I racconti di Canterbury, o Co'or 
con Hugh Gr ff .th. Laura Bell , N ietto Da-
voli. Franco C tt ( V M 18) R e d 
M 5 16 55 18 50 20 45 22 40» 

EDISON 
P i a z z a d e u . i K e p u b b U a a - T e 2.J110 
Una o g na e e d .ertente >'or a d'an ore L> 
zingara di Alex. Color con J}cu Lem no i, G? 
ne.ieve Bujold ( V M 14) 
(15 16 55 18 50 20 45 22 451 

EXCELSIOR 
Via Ce-letali 4 Tei 2'7 79H 
Coni co rres st b le e perche n o ' ye ì J'C 11 
g allo p u d vertente p u al ey o de.la sta 
g one Balordi e Co. A colori coti James Clan 
Elliott Gould Diane Keaton 
i 15 17 18 50 20 45 22 45 ) 

GAMBRINUS 
V a B : une l le -s i ' ln • T e l 275 11J 
11 f lm p u discusso dei giorno, di ^u t j ' *o 
mo ido e tulle le s'ampe parlano La 5C011 o -
gente nvenz one ella sensuai tà e alla vita 
La venta che preferiamo n^s-onde^e Mal ado
lescenza di Pier G useppe Murgia A co'ori, con 
Mart in Loeb, Lara Wendol, E.a Jonesco 
( V M 18) 
(15 16 55 18 30 20 45 22 45 ) 

METROPOLITAN 
P.A//A B e c c a r . a T e " tifili;Il 
La loro vita dipendeva dal turo e dogi «le 
menti e dalla follia di un cr m na e Terrore • 
12 mila metri A colon con Da\ d latisscn, 
Don Meredith. Christopher George 
( 1 5 , 3 0 17 25 . 19 10. 2 0 50 . 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
V a C a v o u i T e l 275 954 
(Ap 15 3 0 ) 
Un tr onfo d com cila c o i il iant^s' co li o 
Pozzetto Melato Steno nel lilm La poliziotta. 
Techn color E un film per tutt ( R e d ) 
(16 18 15 2 0 . 2 5 , 22 10) 

ODEON 
Via d e i a h r f ' ! l e . 24 OUH 
Sempre 7, sempre mojn f o nel loio t Ini 
nel meni cab !e I magmlici sette, a Co,ori 

coi Yul Brynner, El Wallach Steve Me Ou^en. 
Charles Bronson, James Coburn (R ed ) 
(15 17 40 20 05 22 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via C a v o u r , 184: - l e i 575«01 
(Aria cond e relng ) 
La fase I I I e durata 10 0 0 0 a m i ed e s'ata 
chiamata uomo ma un per colo sconosc uto 
m naccia il nostro pianeta « Fase IV . d slru-
zione Terra » Technicolor con N gel Davenport. 
Michael Murphy, Lynne Fredericl Reg.a di 
Saul Bass. il film che ha v.nto il p remo 1977 
al Festival della fantascienza di Trieste tratto 
dall'omonimo romanzo ed to in l'a a da Lon
ganesi Per tutti 
( 16 1 7 4 0 . 1 9 2 0 . 2 1 . 22 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via C'.mato-i - Tel 272 474 
Dopo Maryl n Monroe e scopp a l i npro.visa 
mente 'a nuova bomba sexy del e nemo ame-
r,cano Lynda Carter Un film sensaziona'c 
I l mondo violento di Bobbie Jo ragazza di 
provincia. A colon con Linda Carter. Jesse 
Vmt . Marrie Lymross 
( 1 6 17 .30 . 19. 20 45 22 4 5 ) 

VERDI 
V.a Glubell na IV.. 2!)t3 242 
Ogg un g'ande svven mento Ciiiemalog'af co 
solo al teatro Verd con i grand os e perfetti 
imp anti ottic e acust ci e possibile ammirare 
la bellezza e I' imponenza di un co'osso della 
e nematografia mond ale. ta fuga p u sensazio
nale spettacolare ed appass onante del secolo 
Technicolor « La grande fuga » con Steve Me 
O j e e n . Charles Bronson. James Coburn. James 
Garner Reg a d John 5tjrges ( R i c d ) 
( 1 5 30 18 30 2 2 ) 

ASTOR D'ESSAI 
V a R o m a g n a . 113 222 '1K8 

ADRIANO 
V.a Rornasno-: - Te.. 433 607 
Da class co de ID lette ati,-a c-ol .3 capo.a 

o e e Te-natog-afieo L'antivcrgine. A co'or. COT 
Sy . a Kr.ste' Umberto Ors n ( W 18) 

ALBA (Rifredi) 
V a P' V e 7 z a n . - T e ' 452 2 f* 
Da p orando deg ao Sa e-ne.^,- ì 3 i ' - -osa 
J I J fo-za m-n3T- Tentacoli co ! H J . ' J I 
5 W n t e - s H Foids D Bo::s 5 - E - o z o 
^3" 'e t e cm CO or s . o_ ; Pe- * J " So o ogg 
ALDEBARAN 
V:a F. Baracca. 151 - Te". 4'.0O07 
Una modem3 e mo-a. gì osa Lo.e S 'o - / e ie 
s*a co-n-nuo/er.do .1 n o i d o ha r 3 s-nato 
ina persona' Ma tento, t a n ' o ' Dedicato a 
una stella con R chard Johnsoi e Pa—.--.a V 
.ores Reg a d Lu 3 Cozz Te •--. co o' po
tuti 

ALFIERI 
V i a M d e l P o p o l o 27 - T e l . 232 137 
UT li ~i sf TJ't . co-i co tu ' to c;a r d^rc 
Tutti possono arricchire tranne i poveri. A co 
,0- co i E- co Moitesano. &- b- 3 Bo-.c'-s:. 

ANDROMEDA 
V a Aretina Tel 661945 
O j ^ g 0-^3 e »s:c t o 'c i z ; e t z s •• 
0 , 1 g 0 no : esce 3 Paura in citta A co 0-
. 0 - Ma„r z o M» 1 5 i . 3 D S I Ì : '- " ' 14) 

APOLLO 
V a N a 7 . o n - » : e Te ' . 270049 ; 
I N J O . O s-a-ji :s3 s'o -33 a""£ ca -e •£ ; e 1 
e egaite) ' 
Lo spc'tzco 0 p J e e-!c-.*? de 1 e : I l ma- I 
rito in collegio. Co.o- co i E"" e ; \ ' ; ^ ; e s 3 - 3 , 
5 / a D O T so P o C2--S0, M J 2 Ca 'Ce-
r - - o ' 
(15 30 17 15 TO 45 22 45 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA I 
V i a Ci P a o l o O r a m i . 32 - T e l . 68 10 550 I 
lAp 15) | 
Un funi allegro e d verten'c La presidentessa ' 
con Johnny Doreui e Ma-ienge a Ms aio Per j 
tutti . 
(U s 2 2 . 3 0 ) 

CINEMA ASTRO 1 
(Ap 15 3 0 ) ' 

Un li in campioie d icass 1 ' J io -icndo' I 
La pietra che scolla T e : h i v 0 3r con Robert } 
Redfo.d e Geo-ge Sey« So.o oyj ' 1 
( U s 22 4 5 ) I 

C A V O U R I 
V i a C a \ o u r - T e l 587 700 ' 
Un fi 111 nuovo e e! ve so the v d . 0 e v 
commuove'a Un borghese piccolo piccolo d I 
Mar o Mon celi A color coi A be 10 So d , I 
She'ley W nter* ( V M 14) 1 

COLUMBIA 
V i a F a e n z a - T e l 2\2 178 j 
Un f lm per un pubb _o adu 'd ; n< ' j o c'ii 1 
r esca a conservare „ 10 5'rao d u o 3 J I O | 
controllo senza fa.» .0 ino gere da 11 io di.j 
a-goment tabu la -oof I a' La bella e la ' 
bestia Techn color i R golosamente V M 18) t 

EDEN , 
V.a d e l l a F o n d e ; a 
Un film che v tono ,. 
z o alla Ime 21 ore 
con Franco Ne-o, *" 
111 ght Per tutt 

EOLO 
Borsi t i S F i e d a i m • I t i 2'to 8V.2 
R torna pe divert v 1 >j ae ^o.n . j u^3 _ 
: o ' o di Steno M io liglio Nerone, Te hn :o 9 
C ijnias>.ope ìon Aloe 'o 5o d B g t'e B^ dol 
Gioì a Si an»oi E u i d i e I t i l e li 11 r 'utt 

F IAMMA 
Via Piiemott! - le i 50 401 
In prosejumiento d P" ma v s o i e . 
Pe* onorari, u io dei nome !'• j u b;l dz-1 
e nenia ita1 T\O r to'na 11 j and; capo a.o o 
di M .he a i j e o A ' i ' O u o i Bloiv Up. Te . i n 
co o-, co 1 Vanesia R e d j - ; e Da. d Rt 11 11 ' jS, 
Sa an M e-. ( V M 1 1 ) . 
(R d A G I 5 ) 

L 8 0 0 ( A r a refr gerata) 
Prem o »pec ale della g ur a al Fc>t ^a. d, Can
nes Cria Cuervos d Carlos Saura, con G Cha 
pi n A colon Per tutti . 
(U s 2 2 . 4 5 1 

KINO SPAZIO 
Via de l S o l e . 10 T o . 215 614 
Il signore delle mosche d Pete- B ool 'GB 
1963) 
( 1 5 . 3 0 17 .30 20 .30 . 22 30 ) 
GOLDONI 
V:« d e ' S e r r a g l i - Te ' . . 222 4 C 
Prezzo un co L 1 5 0 0 
Proposte per un e nema di quah'a « Rev vai 
d To'o » Lello a tre piazze d. S'cno. con 
Toto. P^pp no De F l.ppo. Nad 3 G - a / . Cr.sti 
na Gaion (Hai a 1 9 4 0 ) . 
( S C O T O AGIS. ARCI . ACLI . EMDAS L. 1 0 0 0 ) 

l i ' 2 2 5 b H 
lia'o ios^:so via 1 

a Monaco. T o . h i . a o ' 
1 ani Ho de 1 Sh ey 

FIORELLA 
V i a D ' A n n u n z a i 
( Ar a cond e reir i ) 
La p etra imi are de e 
I p u grande l'olos^n 

comandamenti d C.t 1 
nicolor con Chailto 1 
Anne Baxter Edward 
Pr ce 
( 14 30 18 10 2 2 i 

FLORA SALA 
P i a z z a D a l m a z i a -

1 el lìt52 240 

ci l'inalog ilia ma ì j a'e 
d tutti 1 temp 

B Ds M e, 
Hcston. Yu' 
G Rob uso 1 

I dieci 
11 Te.li 
B v iner 
VnivCnt 

470 101 
d n T a \ i I Jodie Foster, la ragazj ila d n Ta \ i d. .er 

| con questo film s e aite mata come lo p u 
I g'ande attr ce dell u!* ma generatone al ien 
j cena Quella strana ragazza che abita in tondo 

al viale. A color . . 0 1 l o d e Foste , Ma t n 
| 5he Alex s 5m tli 1 V M 14) 

ì FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia lei 470 101 I 

I Se vi pece ancota ' de e portate 1 \ostn ra I 
I 'jazz e vedei . questa fi.ni e \ i d veri rete con I 

loro Che botte se incontri gli orsi. In Tccli- I 
t n co or co i Walter M M h . j Tetuni O Nea' , 
1 E l il funi p-.- tutt ' 

i FULGOR J 
V.a M F i n i t i n e i i a l'i 1 270 117 

Ap 15j | 
Spe' ta .oleie emo . o la ite I un ca co a luor ' 

, Icgje de moiJo Cannoball A .o'o .01 D | 
1 v d Canadne Paui B - ' t . V . o i c a I I 1 . 1 
I IVM 14) , 

I 15 20 17 10 19 20 50 22 10 
, IDEALE 
I V i a F n e n z u o l a - T e ' 50 700 

II personayg o p u famoso 'ia y r_' j pi I e -
| nema nuo.e ed e no; 0 ìant av e T u e 11 a ' 

s'è pr ma d ore Le nuove avventure di Furia ' 
"o i Joe/ J 111 Pete 

' ITALIA 
V.a Naz.onale - ' lei 211009 ' 

1 (Ap ore 10 antim ) 
' Un film p?r iei pe u per tett Stalo mie- [ 

rcssantc Co.o- con E I T .0 Mo itcsano AJ - a ' 
| na Ast ( V M 14) 

MANZONI 
! V i a M a n t i - T e l .Ih»! 808 

(Ap 15) 
, Il l i lm v.ncitore di tre premi Oscar presti-
I q'osi- Rocky di John G Alvidsen. Technico

lor con Sylvester Stallone. Talia Shire. Buri 
Young 

| i 15 30 17 30 2 0 . 1 0 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
1 V i a G . - i n n o t t ; T e l 630644 
| Il personagg o p u famoso ha g rato per il 

cinema nuo e ed omo; onanl ov ent j 'e mi 
ipparse e v ste pr m i d'or? Le nuove avven
ture di Furia con Jo.> J in Pete 

NAZIONALE 
, Via Cimatoli Tel 270 170 
1 'Locele d c'ass" pe- ' , n j ' e i 

Prosegu mento p T a 5 on~ A i'3 e od o 
v ole ìza e pass o ìe T e bre s. r i s nipatic 
<" g o . a n attor so io < g.i scass iato' * ne 
l i ' n L'ultima volta A o'o- con M : > ! ma R i 

1 n er Cleono a G orq Joe Do .sa ì j o \1 r 
1 »a Me.l ( V M 18) 

{16. 18 15. 20 30 22 45) 

NICCOLINI 
Via R i r a s o l i - T e l 23 282 
(Ap 15) 
Il capolavoro d Alt n-> 1 I e j ' o ' e d ! \ 1 A 5 H > 
• «Nash. ' i lo- r,ran o-e n.o al Fest .a d C i 
nes per la m gì ore ntcrp-elaz one femm n 1^ 
Tre danne. Colon co 1 She'ley Du alt. 5 ssy 
Spacek Jan ce Ru'e 
f 15 30 17 50 20 10 22 30 ) 

IL PORTICO 
V i a C a p o d e ! M o n d o - T e l . 675 930 
'Ap 16) 
Una COPP a fo 'm drb e nel SJCCCSSO p u d .e- -
'ente de'la stan 0"e Non rubare... a meno 
che non sia assolutamente necessario. Techn 
-a or co-\ Geo'ge Sei Ja 1 ; Fo-^da Pc: t j t t 
( U s 22 3 0 ) 

PUCCINI 
P a77a Pucrin ! • ! 32 067 Firn 17 
'Ap 16) 
La presidentessa. Co 1 .3 3 co'o- t LJC ano 
Salce :on Mar 3 - jc e V._ ^-o. Jon-ny D;-e 1 
G ònr co Tedesc1- . V T i o C.p- o' Pc- t _ " 

STADIO 
V i a l e M a n f r e d o F . . n " . - T i ! 5 0 0 : 3 
( A J 1 5 3 0 ) 
P c 13 -eg a d E a l ' - n e . 'c-~ C e - 3 - - d 
R i b " t Do N -3 Ja:i \ cno o n To . / C J - : ' 
d - a m r a ' c o ed eceez e , e '1 ~i Gli ultimi fuo
chi. T e . M c o o - ( V I 141 

UNIVERSALE 
V . a P . s a n a . 4 3 - 1 * 226 IV. 
.'Ap 15 3 0 ) 
Pe- ' e c o «-I f ,~i - .-1 cs' tizz s ^ e - v c - • 
r t o ' i a I capo a /0 -3 d A a K--3sa.,3 s - " 
0 e m tato ma 113,33 a -o ' : - . t . s ! co c~oy > 
ran'e I sette samurai Co e- con Tos*- -o V 
• j - e L 700 IH c< AGI5) Pc- * j " 
( U s 22 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V-a P a ^ n n T . 4dO?.7r* 

Dedicalo a una stella T . . - - .3 3 . a J 
L.c, G-Zz P-- - - • 

ARCOBALENO , 
V a P . - . . H I . 44.: I - . t i a . i C . H K J . ^ , •", 

A j 14 23) 
= 3 - • > » . a _ ' • z •- pezz:>. - z, . » V -1 
i . < : e -Po , _ • - : . . 3 _ 3 ; - ; ; -
:a . "".e •" Febbre da cavallo. T e1"" :o 3- -e.". 
En- co V 3 - . - 5 - . - 3 L . q P 2 »•' P - -y 

FLORIDA 
Via P sa 1.1 1(W T e ! 700 13(1 
Bud S,J . ìc e Cha o t o n u 1 emerito imbro-
1, o ie u 1 •< ' sia del ragg ro in un lilm tutto 
c i \ . t n e v e Charleston Techn color con Bud 
ivencer Ja nes Co.o Per tutti 
(U s 2 2 . 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO V a P Giuliani 
L a -ra A n e r . i Joe Hil l di B W nderberfl, 
co T Ba-yj . 1 A Sc'nndt Pe- tutt i ' 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
( A J 6 
Pe- I e elo •< Le va e tacce del b- l lantt » la 
spajnettavve 1'.. a Mister Miliardo di J. K i -
P>; 1 eo i Tt . 1.0 (I I Per tutti 
iU s 22 30) 

CINEMA UNIONE 
Il G l i u n e IV, 218 820 

O e 2' 30) 
U a e . , . n ne > C J Ì O I I d Seai Con-
1 v i - Rai x 011 stato di emergenza per un 
rapimento % . 0 1 Pe "jt* ' 

G I G L I O (Galluzzo) 
\ b 

Kaki icntruppcn . ^ L Ba if Rv e G i i 
M C e ' - i„ 'a P • e ' 

ARENA LA NAVE 
V l V i l ÌJ<Ì.I 11 

U 1 "••)! .1 >..az o ìe r uuesto evi.ez ona e p a 
n e I v. ' - 1 •. hi 11 d D no R si Telt loni 
bianchi .3 1 A B i C Poiizon U Tognaiz 
V C « 11 1 In e a e 21 30 L 5 0 0 ( V M 
1 1 ) 3 . ' . p mo tempo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

O L 1 •" 2 1 J J 
L 500 3 = 0 
Caio Michele . M n \ ì o 1 ve . 0 1 M a n i n 
r i M > PL J 

CINE ARCI S ANDREA 
Via S \ n d i e i 1 R o v e z / a n u B u s 34 
L _>00 3 . 20 30 22 30 ) 
P. ^on . I S*a Hev Kub I Arancia mecca
nica . 1 M j 11 M . Dovei ( V M 18) 

C I R C O L O L U N I O N E 
I P i n i ' 1 l ' m 1 i B u - I l <2 

O . ^ l 1 ? t l'i-'e p 1110 tempo) 
T i * . 1 ' . 0 1 P. O T V •> jy o 11 Sistemo 
l'America e torno J Na 1 • Lo> Per tutti 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
P . i ' 1 vie 1 R e i m b l i l u a ' l e i 640 063 

O . 2 ' ) 
U 1 . . . a i i . ' 11 11 trucido e lo sbirro 
A ^ 3 1 T i 11 ìs M ? 1 C a „ d o Cassi ne i 
N o l . ' M e i ' . ( V M 1 l ) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
' l e i 2112* 7 H B ' i ^ Ì7 

O 20 j j 
L "'00 300 
II garofano rosso I . f-ac. 11 . a i M B' *" 
D k j L M r ìe ( V M 14) 

U -, 22 J O . J I 
R J AG la 

ARENA S M S S QUIR ICO 
V a P - 1 1 1 a7t. 1 1 701 035 

A,) 2 1) 
Telcloni bianchi .0 1 V Ga>siiia.i a . , o -
p o ' . 1 - j ' 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 2011118 
Remo e Romolo. A ca 3 coi Enr co M o n 
. . ' i j G i i . l a t . P p i o Fanco e M n i 
G _ n o i . 1 5o ~> O J J " 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P a , z a l t , i p , ' , i d , - Se - . t o F i o i e t i t . n o 

0 20 30 22 30 
L uOO ~>00 
I . i"i in ' ' . 1 .1 j II vento e il leone 
. 0 1 5 ' 1 i_ > ìe / e Ca ni ce Bai je Pei ' iM ' 
MANZONI (Scandicci) 
L 7 0 0 
L 1 t n u h in d A'tman 1! magg o e reg ste 
d ,1 J - •- 11 ma enier ca io Buttalo Bill • 9I1 
indiani . 3 1 Paul Nev m a i Tech 1 color per tutt 
t U s 22 J 0 ) 

CINEMA ESTIVO «R INASCITA» 
V a M . f e o t t i 8 S e - . t o F l O l f l l t i l i i ' 
Bu-. 28 
II sipario strappalo d A I I t . . i .ocl. (Usa Gó) 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
V a S Romano. 1 
Bu- in 

O c 2 I J 0 u1 co s 1 " ! ) 
La donna della domenica J L Camene 1 
. 3 1 M M ' tro a m i J B Sse' J L Tr nttgrwn' 

C H I A R D I L U N A ESTIVO 
V a l e A . e a i d o A ' e a i d i 
1 e , 22 I 145 

Pross na ap * tura 

ARENA DEI P INI 
V'. i I . i r n m a . 34 
I'e! 174 858 
A , oc i l ' 

Anonimo veneziano c i F o- .ida Bolkan • 
T a n . M j - , i i t e due 1 i'e pret cceez ona" per 
u 1 * 1 11 1 h t r i*-* dram nal co 
I U s 22 30 > 

TEATRI 
BANANA MOON 
Bo'-.'n A b:z- f> 
(ASSOCIAZIONE CULTURALE) 
A j 72) 

Te ' . ' 3 6 J ' 5 ss o 1 de' 11 1 JO d r 
;c ( J i • e d .'.1 lano Panettone. 

T E A T R O S A N G A L L O 
V a S a n Ga ' . o 45 • T e ! 42 46C 
Da ctoman vene-di ore 2 1 . 3 0 . Fab o Mon-
> j"o e Rsbert Saunders presentano. Sky. 
s j " t 3 0 d m j i t i : e centi de1 lo l-to-e iute 
n'z e n ' 3 , -3 jco nord »* s jd anercano 
'rad z - '"i mode ì ~d r d l Pre ìo'az o ìe 
in eh" ' e'3n fa 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
Roa-n P,n»'. 26 
R 3S3 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
f P a ' ì z z o p . t " i T e : 210 595 
O J . S " . . ' ' 3 e 21 30 « L'Orcbo-os . 
p "se ' : Morte della geometria S J scr ttura 
poet >-3 j G u' jno Scrb 3 vis idea sz'one à 
P - - A P "no*'z o->'* te d o n ca 

T E A T R O C O M U N A L E 
XL r- 'aj j 3 M ; c ' è F o ent no 
0 - " s ' s -n e - 20 30 Concerto sintonico di 
' "r> (' C 3 M i - a G 11 n M J S che d B««-
" 3 ' 1 E-.1-- ' O chei,*-.. del Magg 0 Mus £• 
. ' j e o 1 \ J - > 3 a—•; M ta - 3 Ei 

DANCING 

A R T I G I A N E L L I 
V. 1 d e : S e r r a i l » *. )4 

i- ~z e 3 3 '.'.' D i •< 3 i La gang della 
SJ "r -ossa Te: - :o ; .3 D *. , c i D 
V,3. Ga. -> S i 3 o 3 . ' 

NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 
CASA DEL POPOLO «25 APRILE» 
\ .1 15 • i' r o ' , '7 ! . . 700460 
15 ; - . . . 21 ». 
0-.-^"3 s ' . . o - 2 1 , naj-ju-az one do 
m_ - . 1 "2 - , 1 3 77 pome.- gg a e S»ra 
s b Al Ciao 6 g c't L 1 5 0 0 , ragazze 
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I partiti democratici hanno discusso sui mali dell'agricoltura Richieste avanzate dall'ANCI 

In dieci anni sono dimezzati 
cani di bestiame nel Pisano 

Procedure snelle 
per «gestire» 
il territorio 

In un documento unitario elaborate proposte sul tema della politica agraria ; | tempi di attuazione della legge regionale non 
Giudizi positivi sulle indicazioni dei partiti costituzionali a livello nazionale ì dovranno andare oltre il 1° luglio prossimo 

Dal nostro inviato 
PJSA - - I partiti democratici 
pì.sani giudicano positivamen
te le proposte formulate a 
1.vello nazionale per l'agricol
tura riassunte nel documen 
i o redatto dai partiti dell'ar
co costituzionale e si impe
gnano a portare avanti una 
nziofie unitaria perché veri 
gatio inferite nei programmi 
rie! "ove.no e rapidamente 
trasformate in '.eu^i operan
ti. K' in sostanza quanto è 
bcatur.to dal conveiino p io 
vmciale .sul documento na 
rituale. dei paititi dell'arco 
rost i tu/ ionaie ->ui problemi 
dell'agricoltura che si e svol
to Ieri nella sala della biblio
teca de! comune di Pisa e 
che era promosso dall'ani-
m i n i s t r i c e n e piovinciale e 
dalle fedeiazioni <li PCI, 
PS! , DC. PSUI. PHI e PLI. 

Al terni .ne del dibattito e 
delle relfl/icni dei rappresen
tatiti e de. .segretari di par
titi democratici pisani è sta 
to approvato un documento. 
lina mozione conclusiva d: 
liti paio di cartelle dattilo-
sci it i e .il cui si elencano i 
molti mali dell'agricoltura a 
livello nazionale e provincia 
le e put ide solenne impegno 
per un'azione comune 

Iie proposte formulate tra 
1 partiti dell'arco costituzio
nale nell'importante docu
mento approvato a condii 
.sione degli incontri degli ul 
timi due mesi nella .sede del 
la OC. riguardano la legge 
p.-e-.<utata dal governo in re
lazione ai piani per la zoo 
te tum. l'oi tot rutto, la fore 
s t a z i o ì c e l'irrigazione e c u i 
.sentono l'inizio eli una poi. 
t ifa di proginmmu/if ne. «La 
prov inca eli Pisa — hanno 
«•ritto a cpicsto proposito i 
partiti democratici pisani ne'. 
la mozione - e molto iute 
l essata a mettere in atto qui* 
t u programmi per cui coti 
cordiamo sulla necessità de! 
loro miglioramento siicele per 
quanto riguarda le disponi
bilità f inanziane e chiedia
m o ima sollecita approvazio
n e •>. 

I rapporti dei partiti ri 
guardano anche interventi 
nei terreni collinari per i 
quali viene proposto un inve 
s t imcnto medio annuo noli" 
ordine a lmeno eli 250 miliar
di c o i carattere permanente 
d.i assegnare alle regioni per 
il f inanziamento di un lavo 
ro sistematico, inteso a dare 
un nuovo a.-^etto a questi 
terreni e n recuperarli nlla 
produzione Nel documento 
dei partiti si fa inoltre ri 
ferimento all'aggiornamento 
v nm una minto della rete di 
Molo dei terreni di piana 
ra. alla trasformazione delle 
gratuli coltuie arlxiree. alla 
r;organizza/icne con un fi
nanzia mento adeguato della 
a s s i s t m / a tetti.ca .sO-i'tiiuta 
da una moderna spenmenta-
vione e ricerca, allo stanzia
mento eli nulle miliardi al
l'anno i>er l'agricoltura per 
iniz.are un'inversirne di ten 
«lenze che può portare a prò 
durre il 90', del fabbisogno 
al imentare elei paese. 

H: fanno sentire anche nel 
p.s.ino le ccn.ieeucnze de'. 
martellante aumento — han
no dett,o eli .ntervenuti. : se 
g r e t . i i e 1 rappresentanti dei 
partiti democratici e l'a.-òes-
.sore all'agricoltura Natale S:-
ì i i iurmi nella relazione intro 
dui:iva — dei prezzi dei mez
zi t emic i ]K*r lavorare la ter
ra. elei macchinari, dei m.ici-
g.rm. dei conmici. 

Nell'ultimo anno le avver
sità ->t.igH'#iali hanno r.dotto 
1 racco',; i del vaio e dell'olio 
- hanno informato 1 v a n 
lutei-\roti elencanti,» i mali 
deVaiirico'.iuru prov.nc.a'.e -
v tìiin.nu.to le seni,ne di e 
r.i ii :ìf) . . Le recetin gelate 
ti- i l ' i f z .o di primavera M M> 
ini inc.tr.i-aie d. faic :'. r«-
>:<> -.mio -t.iti colpiti - «ITO 
C"!.Ì.' di v.encto special./ .M-

to. '.}.«.•. al "_'•"> oVl'.'.n'era 
c i . t u a . I". d.inno calcola io ->. 
t«4^ir,t :r.:o.no a più ri- i.n 
ir. . a i d o II freddo ed .'. •Je'.o 
j- M'iin abiMttu:; iiup.eio-a 
inu l t e .i-uiio vj": r.u colto d.M 
Ir- c . l c^e q.ic.s'. "ar.no .s. e 
Fiaccato da-ili alberi •HI'.O T. 
10 . de. flutti che .-: racco 
f . 'pvnno nc-'li anni par.--.if.. 

Le pe.-che ed al:re colture 
s p e c a l : hanno subito un fat
to .-.nule anche ->e '.e^sormttv 
te meno e rado. Ai danni .va-
£.(.n.\'. e congiuntura'.; .-i a.r 
p.•.mirilo quelli di orni.»; wv-
eh a data, collega:', ad imo 
sv.'.appo distorto dell'africo".-
tura In 10 .ic.ti. ne . V cani 
p.tjnc P . M : I C :". numero dei 
r.,.i. d b--s-..tir.r s . è r .dett i 

" .".a incM • .n cifra a.»-.vu-
'57 ".7.1 i . ip . i . e d.m.tva.ta 
:.c .a ,su:>erf.ce delle co. 

e o.tof.u::..-.-> ••*- i ITO e* 
. n iiun.ii e .-. e cxilitt'-
'a proda.* one dell'elio, del 

t.nxtcco e delle barbab.c'.o'.e 
ci.» .-ucci-.oro. 

Tutto q iuv .o — .-. e detto 
- .• il prodotto .-oprattutto 
dello .< ve.opero » degv. i m e 
F**.ni«n*i pubblici che soprat
tutto negli u'.t.ir.i ó aitn; so 
r. » >:.*.:*. d. «"alto rido".; a 
poca oo>u. E" per questo che 
1 partiti democratici pi'-arr: 
r . t ingono urgente — e '.o h.m 
•no messn nero «"-a bianco 
ne. 'a Icro mozione ccuc'.us-.-
\ a — < che lo stato interven
ga con completi provved.-
ni tn:: atti a rida-e f.duc.a 
ed aprire prospett.ve ciuo\e 
rvr v i r.'a-if.o dei:'.: n*.e-". 
n'-".t e '.'aumento della prò 
«i.t'.cne e c o nell .ntere.--e 
ri--. Paese da IH U grave M-
tua / -t-c rie'a b'.lanc'a coni-
Trevi t'e. della d.->o.-vupa/io 
ne giovanile e del'a crisi eco-
•Cfr.va ttinerale >. 

Daniele Martini 
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Un' immagine delle donne di Firenze e della Toscana alla grande manifestartene di Roma 

A Pisa e a Siena dibattiti e incontri con le protagoniste 

Donna, perfetto «angelo del focolare» 
Nelle riunioni organizzate dal partito « botta e risposta » sui progetto di legge dei comunisti - Le difficoltà 
nei luoghi di lavoro, nella famiglia, nella scuola, nei rapporti con gii uomini - Il discorso è finito sempre sull'aborto 

I l f ronte di lotta su cui le donne 
Bono impegnate a t tua lmente è va
stissimo. coinvolge una complessa 
serie di temat iche collegate t ra lo
ro: la par i tà , l 'aborto, i servizi so
cial i . la condizione nel lavoro, nel la 
f amig l i a . Su t u t t i questi problemi 
è in a t to in Toscana una mobi l i ta 
zione e un dibat t i to che investe la 
ci t tà , le fabbriche, coinvolge don
ne di t u t t i i ceti sociali e di t u t t e 
le e tà . Le iniz iat ive del Par t i to so
no r ivol te anche al l ' i l lustrazione 
delle var ie proposte di legge pre
sentate dal P C I . a l confronto t ra 
queste e le bozze presentate da al

t re forze pol i t iche: si discutono I 
diversi p u n t i , si raccolgono opinio
ni e sugger iment i . 

Spesso in questi giorni nelle r iu
nioni il discorso si è polar izzato 
sul t ema del l 'aborto, e ci sembra 
abbastanza na tura le . Al d ibat t i to 
generale sulla condizione della don
na si è sovrapposta l ' immediatezza 
della lot ta dopo la decisione del 
senato di respingere la legge e il 
mov imento f e m m i n i l e ha rimesco 
in moto la sua macchina scenden
do nel le piazze, organizzando la 
mobi l i taz ione nei quar t i e r i , dimo

st rando che le donne, con la loro 
carica di rabbia e di m a t u r i t à , sa
pranno vincere questa battagl ia ci
vile. 

Nei d iba t t i t i sulla par i tà 6 una 
condizione secolare che viene mes
sa in discussione e dal la viva voce 
delle compagne esce un quadro 
emblemat ico della si tuazione. La 
donna che lavora racconta la sua 
esperienza in fabbrica, i r i f iu t i r i 
cevuti perché è giovane o ha f ig l i . 
le pressioni e le minacce a cui e 
sottoposta se fa pol i t ica, la fat ica 
del r i to rno a casa, con i f igl i da 

curare e le faccende da f a r e ; la 
donna che lavora a domici l io par
la delle ore not tu rne passate al 
telaio, senza assicurazione o pen
sione; la studentessa r icorda co
me f i n dal l ' in iz io sia stata discri
m i n a t a < dai compagni maschi *, 
dal modo di vestire al le m a t e r i e 
di insegnamento, scelte non a ca
so per perpetuare una condizione 
subal terna anche in te l le t tua lmente . 

Ascoltar le signif ica anche capire 
quanto sia elevato il grado della 
loro coscienza e quanto for te la 
loro capacità di lot ta . 

La parità anche nel lavoro Volontà di lotta 
PISA - Laboratori" • limili 

i o farmaceutiio dentili «li Pi 

sa. 200 operai di cui al) don 

ne. «divedi alle ore 17.110: per 

quell'ora al termine dell'ora 

no eli lavoro, le operaie elei 

l,i nuova cellula comunista. 

eostiLiita solo ria poilie .sei 

Umane, hanno organizzato un 

incontro dibattito ton l'onore 

\o l e comunista (ira/ia Riga 

sulle proposte tli legge per 

la parità della d«»i;:ia nel la 

\or«». 

Nella -.ila de l.i tr.en-a do 

\ e dotrebbe s»n|ger<i l'ini 

zia'.ita ci Mino solo ^ette don 

ne: le altre s.no tìov / _ • an 

dar \ :a * Devi --ap.-n — s' .e 

ga q.i.i-l ioti toni» «Il - . - i -a la 

segretaria della t ••llula conia 

m>t.t - - cin* le ooe iwc . <i«».vi 

un giorno di I.uoro detieni 

M.iDpare a ca-a per fare le 

Fati cade e badare ai barn 

Inni . La discusMoiu* -*i fa 

lo st,---<» Le operaie inter 

\engono tutte, fanno doman 

tic e vogliono parlare, ma 

guardano continuamente i'o 

rologio; qualcuna. d<ii>i aver 

preso la parola scruta n io 

i.inicn'i" le lanii'tlc. M al/a. 

iii« e * *:e parler» :i>> quando 

,r. r< mo p'ii teniiv»-» e «e la

va 

K--ere donna :n fabbrva 

Om an 
pen.t finito i; lavoro torri *"«• 

•II fretta a i.i^.i. an ì.iri a fare 

la spe^a nn n.i » .!•• i I'CIO/' 

t 'ir.iiiatv». -5 ritirar. - i ful-^li 

lasciati ai :»areati I.a c.im.'.i 

lina onorevole Riita n-r IH 

sera !ia in programma in 

a'tro incontro to:; le don.e. 

a Pontetiera. presso la MM'C 

• le', n i n n a t o ili zona ile! PCI 

IX>.i.» v , na le d • "i-e bai.no 

p.ù tunpo. ed infatti q.n -ta 

voì'a il pubbhto :• mm.iv.Ie 

è iisiincro-o; p.irtttipar.o <\r> 

t'io <h i «nmpacn: < : w h \ ;icr 

la venta i 

Sti la relazione la t oni ìa 

j:na Riga es;»ne • contenuti 

delie v a n e proposte di lep^e 

t •mnr-Ke per ].^ parità d. 1 

l i rii-.na in fabbrit.i. Sono 

ri tatto -ette" ili\i<".<» a tht 

lappai tt nen/a a! M >M) fem 

minile -:a un elemento ni ài 

>, nnnn,iiio:ii> nebe assunzioni 

e nella carriera facoltà t!i 

posticipare il t olloiamcnto a 

riposo fino al fili, anno di 

C\Ì: la facol'a ani he per il 

tornirne maschio di assentar

si dal lavoro per malattia 

elfi fiulio: l'elevazione del li 

mite massimo di età per ac 

cedere ai pubblici ioni-orsi: 

la revisione delle norme per 

la coiTe.s|x>nsione tleuli asse 

ÌIIII Familiari: norme integra 

tive in materia di a s s i - u n / a 

sanitaria e trattamento previ 

deliziale delle ipotesi <li scio 

Ulimcnfo del matrimonio, co 

•finizione di un fondo iute 

arativo per itli asili nido. 

Subito dopo -i <i-:)W il di 

battilo" in rapitla Miccessione 

!e tlonne pien.iono la naro'ia. 

La lompa^ua Kma ii-poiule 

puntualmente ad o jm inter 

vento e mi/ìa iii-i un Mn. i 'n 

« lvttta e ri-ivist.! »' « be -i 

nrotrae fin t a tarda --era 

VÌÌ d.i!i"ini/io le domande e<l 

i di-cor-: delli donne tra :' 

pibblito M o:ifi".ino oltre 

limi'i s.i^li ul-uni av venime-i 

li al senato: le nazioni , nar 

nell'iin.ininutà «iella condanna 

deil'operati» tieni «crMiano. -.» 

no varie. C'è t'u domanda 

quanto tenr.»o s.irà necessario 

per la presentazione di una 

nuova 't-jiif. e «'n s-, t \\ f\\x-

.se ron -ia i' « a-o di andare 

al ref«'ret'dani S i t).it --".f-. 

ma qucstioif U- r;s;>,is:e \ , n 

stono tialle >'.i v «imp.iiim-

i . lc mtt rv i ii:n:i » p<». o dopi 

K si f,i pre-io t !>:,ire//a : < :1 

referenti in; - - o . te ,i",a U.o 

v.-"ie — - .rve :»• i abroj.ire: 

:Ì>K ,ii>b «ini-» lii-"i::.o di una 

La ti.*t ..s-ione coinvoli.-^ 

t.r.'a la p:o!>!t-m.r., a (iella 

«.ondi/ione feninunile: il iav»» 

ro. t >erv ; / ; ><K.<I1I. I m.", 

t ran citivi, il nuovo tiir.ttt» di 

fanvuìia. la donna nel partito 

e nt-la vita ivlitit a. '.a ;>'!;• 

Laura - - ina si risibia vii 

sbagliare ])eiisaii<Io clic un fo 

pilo scroto sia la soluzione 

tiel problema «•. Rum. una irlo 

vane compagna eletta ÌÌ.Ì IXHO 

nel consiglio tli tjuai tiere." p<» 

ni- il problema di diffondere 

il eontenuto del'e proposte 

» Bisogna f s -ere capai i ti, 

lounolgere si; questi 'v.m an 

clic i consigli fb tpiai tiert'*. 

Ma tpiantlo M parla tli imi 

bilitazione. « cune uia nel tor 

MI dell'assemblea ti.i pir-o 

conclusa, i discorsi delie i om 

paime cadono s.fo.to s-.p.",!' 

ti giiiamt'iito ti: tatto [\ p,,r 

tito. * compresi i , icno.ijui 

m.hi'.'i . ir.'-ii Li q,h sì.une 

femminile T Cer'e questm-i. 

- - t i . e e PIIV.K i i.i — non sono 

ancora ciliare ai toni.nini cb.e 

non -ì st-ritono i.n'ivol". » -Il 

r IO'O della e >nioa_'n.i r: s,-

/ione — ausi! mite R.ildma -

e s[>, >>o qii'-llo d ".in.v!n tit'' 

ciclostiit»" »: stoini- le le-igi 

ness-.i:;o i e le ; ; . t reg.ilate — 

nprt nde Pir ,• ( ia - - co-i o 

spazio dentro il partito i i s 

sano ce lo regalera: qaa-.do 

le donne si so-:> :iif-s^e :n 

«ieme ed h.orio < ( n n - ' i r n 

a lavorare n s,v,,,:lt._ ^ i ; ; i r . , 

pri p-itb!em.. .ili ira s,,;H, \ f 

niti ani ne .i 11; i: t' cupa. 

I! dibatti*»» -» ,i r.io' i l ib

ra * r.t<»r;i,i - : it :>;o.)>-le 1 

l e j j e . Dite t'.!,)/.i" f b SO_;:H 

' a i e < iiate/z.i s ;!!a ;i-n ».-'.-i 

ni a ^^e ^,e, i f i i ' n . i . v • : i 

trouui- a ìbi i ;;t 

•m i -ir.: Pi :• nini. mica 

nis*.. 

l'a-s.ija l,i rr.evai <>:v. la 

pr«..s,dcnz.i ilt\ itie il. mtt r 

ronipcre la ::,r.it»:.e e -i trasj 

g»t;ii» delle brevi t ,>r;t aì-oiii: 

Ma ale.aie t o n n . u n i e - >•» 

pratuuto giovani — si ,i* 

tanlano ancora e la disi .•.<-•,» 

nt ricomincia nel grappo. « II 

problema - d e e Paola -

non e -,,',> di entrare nel 

mento d: alt .me :c£ci o c pre 

\ r d i r o l'attuazione della Co 

stituzione; la questione è 

piuttosto r.eTT.i-o i b e ne fa 

remo e nella nostra capacita 

a mobilitare le donne eò" nn 

che tutto il partito >. « t,e 

leggi sono giuste — incalza 

f r. .ni 

.a fir.i-.a 

— e .e la prnn-isT.1 toni m;-*a 

i <>:r.prei.iia l i fj»iss,,j.l .,i ,ri 

tlie per '.',:»>:];,» ,1; ;is-.:;':.. re 

rie! permesso ;r> v ,i-o d. m.i 

latiia d-1 btinoir.o. RIU sìa i>ro 

*>>-:.? •«:-,.le a (ì.t:-- .ri i mi 

p i s t . v o -.e n.;»»va ali 

e ad <iffi r-'- ire :l 

ra ro 
Le 

i g.. 
n d.i 

• i i 

.< t o . i l l . : 

nr::i' ;;i o 

e -I t 1 

tiillipaj'le ,ì :ro.i-i-i:,i 

stari*..-» .i'tur.aiul») . .: a :iio-t:a 

di numerosi n.e;-.e'ii. - ; <j,|. 

s'i temi Dopo la v»»"a/;o:.--

ti< 1 Senato otti .rp- v.inib'ar 

ne la pait«- < ht r ipiani» 1 

a!>ir:n < Q.ie a \<>taz:or.e -

d i e Rinn - - è -tata un si 

biro politico con'jn le trat 

tative; non a ca-o p» r lan 

ciarlo e stato «.cr'.t.i un ar 

pomento t h e tocca diretta 

mente milioni di donne ». 

Andrea Laixeri 

S CWMIONANO — C e un'as 
.-emblea ti: donne al a H bl.o 
teca comunale I/onorevole 
Er.a-e Be'.ard illu.stra i punt. 
e5S"nz:al: delle propo.ve del 
PCI su.la li-itne iier la par.ta 
tra uomo e drtina In sala 
una trentina ci" pie-one Fa: 

i cadere 'a ti.seiis.sirne su'li-
lestre .«u l'abf»r'o l)<x' • ata da 
Senato e fai troppo f.tcf.e 
Tra le d u i n e -aleair a ancora 
un sentimento d. incredu':*a 
ci sb.^cttini'-nto per come e 
stato ba"Uto il -fronte ahor 
ti-'.t" C e co'iiunque una i n 
.i>".:.i ti l.-i"'.i. <ì non ar*"cn 
ders: a e!- n m *.uoie the e 
tlonne v.ncano :f.a j.u.s'n 
bafasz.i.i c.v.ì»'. 

San Ci.iriiì'r.jiii1 e un » er. 
•-o * iri~'."Cii :r.a a*ìp.».rt i-r.f 
ar.eiie .tlla Va'. d'F - • ".nri'i 
s'r.a'.e L" donr.e •:: -a a s'i-.o 
nella nia^^ior parte opeia.e 
V.vont» a rca.ta d"l 'n-o la 
voro :r.o.'.>> s-.>^.-o minie"--»-
.ii un .b.'i/r..'' <i. i..-'*•".ni ".a 
z.on Li:- a Bruì".: :ia 2ì an*.. 
fa .a la", orar*.*'* a rioir.i.-.' e 
un'a*".."..ta do*.e .e di - - i .n i . 
n.iz oni an» ne : a .a", c-ra'o-t-
e lavoratore -»'io a l'o'd r.r 
d-*'. ^IOT.O A no. a.orar-"* H 

dain. f f i o p- r potè" ra/j.v.r. 
Jtere '.ir. • .-* ;*•* ".ii o '.:£ ..-. e .-. 
q.ie '»•> del> OJ»-.I e ••J-'.̂  .a".<> 
r.tn.i» *->T <» * e " "« .-'e--, . 
.mpre a - ri • e - *' > • a .a 
•.mare a.'ner.n ri .•»•-. o-e a 
sT.o:r.o A :».»̂ **<- : • d i . - 1<>**'-
aboa.r .» i •••'"...••» 'a p • - - b: 
.."à ci. a"-e-- • rtj :*• *i»-. T'
Ir hi:* < or. la pò- - b " "a -i 
rt^-ta'e a ta -a . rr.a t'e -*a*<; 
c;i.: df.i » .-o.. (j.i • i . : / . £ orn. 
(• *or:iH*.a a 'a*.oro • 
. H o p, *•»•> ter.no ri.ee .it*. 

c->ra I- »c:a - tia Cleti •.>:- ,; 
la f«n,.^. a Fra .- .are - ' . : . . 

• re p^i-.Mrt al aa.r.b.r.o. •.»-. 
v .a quel pot*o cr.e r n.a:*.» 
de .a *:o*r..iM Q .e-*a s *ua 
.*• or.e erta nm • ,1 -a_' . : . 
fair. -* .a Pa- iop-» - q.!<-*.•-•» 
lavoro r. in l"rio s t t . to •>»•:". :.t-
ni: uà» e*, a :r. » n-'-rcl.è .»*. --.o 

' b sO.r.O ri. 'a".o,-.re :v r *. a e 
avanti e r.or. no :rova'o ti. 

• :r.c_> ..s . 

Va:.Ha M: .-.** I.*.. IT- ..:v*. 

lavori» a Ccr'flldo: rauoiv.-t 

Q.i. i rio -orn» .i-.l.»*,.» p r s 

pr.rr.a vo.ta a ce vare l a . t . c 

ITI fabbrica m: t* .st.ito r.-oo 

sto t:.e non a . c .ar .o n.-o^r,o 

Po»-,*» d«"po al a s'essa «z t e d a 

*c. e pre-»nt.«:a mia ir. tri-* 

L'hanno a.-sun*a. Le. •. p u 

ar.z.ana ,1. n*.e e r.,">n na 

problem. d maternità. Xel.o 

I s tab i imento dove .a-.oro 

! s lamo sette opera: 'due firn 

n» e c.nque uom.n.» n u o 

, gnuno pensa a sé: «1 lavora 

facevano rie'.'. -2 . cn . sU.:a 
tomo o - i al* "i arzo*r.**v. : 
che sa enne p . n . j t o a r e n e a 
me -" iri .>.»" Ma .o i r ò u-.a 
femn. i,a .in "perfetto angelo 
del ft> <! are' . Que^tA c iud i 
2ior.e la rifiutavo fr.A a.cani 
anni fa quando ero p u p.t 
cola, fuuriamoc: oee 1 ». 

Sandro Rossi 

! ' 

SUO PER IS GIORNI! 
PELLICCERIA 

LIVORNO — Î a normativa regionale d i e attua la legge sta 

tale n. 10 del '77 rappresenta un momento importante nella 

programmazione e la got ione del territorio; [X'itaiitt» l'ANCI 

nel corso di un recente .seminar o obe si è svolto a Livorno. 

ba avanzato una serie di proposte indirizzate al Consiglio re 

gionale (11. Kilt: locali, soggetti di delega della legge, si im

pegnano — dice tra l'altro l'ANCI — a portare avanti lui 

corretto confronto con la Regione per una ge-tio.ie .sempre più 

partecipata ed unitaria della legge e per un bilancio ti' verifica 

nelle sue varie fasi ti: attuazione. 

Dopo aver ridi'amato l'attenzione del Consiglio regionale 

sulla netes.sità d i e i tempi di attuazione della legge non vadano 

oltre il prossimo IO luglio. l'ANCI preoccupala dallo stato 

della finanza locale - eli.e.le d i e la legge regione assicuri 

ai Comuni procedure snelle e di pronto 'inpieao. per favorire 

un governo del terr'tviiio ed un'organizzazione tiel corpo soc'ale 

che sia sempre più guidato tlag'i interessi di p a n o e final z. 

zati al nuovo 1.vello di programmazione 

Ciò oreniesso. l'ANCI avanza una s e r e di proposte" eso 

iterare dail'obbligo della formazione dei programmi pluriennali 

di attuazione : Comuni ton pupola/àonc residente inferio-v al 

10 mila ab.tanti che abbiano avuto negli ultimi 5 amr un de 

cremento democratico, pro'edure snelle nel;'npprovazione e 

nella pubi)'- ,'iz one dei piani, lasciando ai Commi la facoltà 

di determinare la durata de: piani stessi dai 3 ai la anni: 

rendere obbligatorio per tu'ti i Comuni la riserva per la 

quota relativa all'edi! zia pubblica: per le aree espropriate è 

opportuno introdurre nella norma regionale la possibilità, sia 

pure in via del tutto eccezionale, con motivata deliberazione 

del Consiglio comunale e nel rispetto della destinazione tli 

piano, di disporre diversamente della concessione di diritto di 

superficie. Inoltre l'ANCI chiede di ricercare, nell'ambito 

degli organi elettivi dell'Amministrazione comunale (in parti 

colare nel Consiglio comunale) i soggetti cui attribuire i pò 

teri sostitutivi in caso di mancata determinazione, da parte del 

sinda'jt», sulla richiesta di concessione. Infine vengono avanzate 

proposte sulla quota percentuale tiel tosto tli produzione e ti: 

rit'ene uti'e una verifica dell'entità dei coefficienti contenuti 

nella tabella « B » allegati! al'a proposta di legge regionale. 

incentivando, attraverso una congrua riduzione tlei coelficien 

ti. gli interventi di recupero edilizio nei centri storici, specie 

per destinazioni residenziali stabili e artigianali, che costituì 

stono condizione di rivitalizzazione degli stessi eentri storici. 

I l 

SCONTI SPECIALI 
SUL CONFEZIONATO 

DAL 15 AL 30 GIUGNO 

LA MIGLIORE QUALITÀ' 
AL MINOR PREZZO! 

Via Ricasoli, 1 
FIRENZE CIONI 

' • * & . * » • • • i MI perchè 
DEL RINNOVATO SUCCESSO 

della PARRUCCA 
HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI - NATURALI COME I 
PIÙ" BEI CAPELLI - CHE NON PERDONO M A I LA PIEGA 
HA TUTTE LE TONALITÀ' DI COLORE, SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE 
HA LA M A S S ' M A TRASPIRAZIONE E QUINDI NESSUN 
DANNO PER I CAPELLI 
HA LA PETTINATURA PIÙ' ADATTA PER OGNI TIPO 
DI DONNA 
E' SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI 
L' RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 

Troverete le nuove • più moderne creazioni 

alla l l l \ l [ della PARRUCCA 
Sede: v a XX Sct'cm'-re 13 - . d et.-o M.- i i 3 AM19 ^riato. te ' . 42 132. FIRCNZE 
Succ: via C»vour 98 r, te! 295 304, -w a Proco no,o 8 10 r.. tei. 214.9B2, FIRENZE 

al PONTE ROSSO 

Macchine per MAGLIERIA automatiche 

JACQUARD 

BROTHER 
onmnuli Ki.tp'KiiK'si brevett.i 

te - Xuoio Modclhi KII B (' 

|ier l 'AHTKilAWTO e 1M\ 

DliSTKIV 

D i m o s t r a z i o n i e i n s e g n a m e n t o g r a t u i t o . 

V a s t o c a m p i o n a r i o d i p u n t i m a g l i a , e c c e z i o n a l i 

M O D I N I d<i L. 8 7 0 . 0 0 0 a L. 2 . 7 7 0 . 0 0 0 

Ga'"t ) * i7vi e pjuv. in ' f -v i t ' • e ' r d h . L s c l u s i v i s t i -

V I A A L L O R I , 9 . F I R E N Z E 

TEL. ( 0 5 5 ) 4 3 . 2 2 . 4 3 

I N T E R P E L L A T E C I 

F.lli CALOSCI 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/Vr3r.=T£DW*<SG!ARE 
l l l l l t l i a i l l l t l l l l l l l l l l l l > l l l l l l l l l l l > l l < l l > I M I t l l l l l l l l l > l l l l l l t l l l l l l l l l > l l l l l t l I > l l l l i l l l l l M I > > i i l l l l l l l l l l l l l l > l * 

e basta C'u -Hiope::. P<,: I n 

.sono troiata più di u«ia lo.ta 
« fnr.i da .sola. Ho ancnt-
provato a svol te le la 1 oro pò 
i . tno . ma propiio .a s<:or.s<4 
s**:t.maria sono -stata filmina 
ta .n d.r-v:one e ni nat tmta 
d. es.stTf . t fcn/ iata . toinun 
q.n- i n i . m. arrendo' . 

M.iii.' Rosa CVlemni.. It* 
arti:, fa parte di UT: gruppo 
tli 'ri opterà e <ìie iaior.t .t. 
una fabb: :<a di eonf«v. oni H 
S.in ( imi k>i-.ano Nono.st.mte 
ne' -'.io r-tabi! mento .v.uid 
. i i ipcii . i 'f *.::*e tlonne 'T>n ••«• 
*:ova t)«:i" i Ar.ciif !:.> no 
dmirc - - d i e - - ".oli - -mpre 
f. - i.i-.i.v'c Si^-.-o rfind'l 
i-T.vli a- ine '.<>*.'<• fior. e. 
:-o*. :air.o (i'.ii forti.» Mi2ar . li 
*>t *• i s'-r.-ia v ni- •"•"e- ' 1 
..s.'.o !T".a ,)•')'. ' ti st-e f'ne !lor. 
«•: tap.<:i.> Moti- :i.ir<".o ar. 
i ora p,-.'i .i r« . ri.t'ori- ti .a 
•• ( ro Ar.-h" r.'l.o sta'.)., tr.'f. 
io ilo*»** l.i'.o.o .o - ioli: r.ua 
M.tr..i U >-•< - - .e d'ir.:.e .ir. 
/ ,ir,e '.PP.-'OHI pief'-r.'e p»-r 

tj.ian'o : ju.trcì.i le a .-.in/ or.. 
a que"e >;..)'..i:'.. perr'r.e har. 
r.o ki'.a : _' . _jr.-'i:i e q i.t.d 
ntir. .'lamio prt-blem d ina 
•frni'i» o d tv .t't.iu.'::*.• . 

C r./.a I. s . h<t qu r.d.i .iti 
n: *. a a "(-io.,! a Vn*l » HI.-
ti.-.e t eq.!e:*i*a . . \>~ ino .«ntn-
.r. .;:". ;-'.':;'o s-.u>i-r.!>:t 
"Qu.ir..!t> andavo »r.-T..*a H .e 
•j.ed.e — .iltt "U.a - - ..v.'.'Uo 
t .ii- a : . i. "aa£.i "/e i ". eos- r r. 
^e.rti.o .i .1 C„ÌIIN.II'C u:. 

ii:e r. > .; e r.e".< .i .»i.t.e : ra 
i.\//. ror. .<: po' '^..ir.o M 
.-eiiìh.M.H "..•"..•i d M-r.:r.:r..i/.o 
r.- ,i-s-;rd.i e >ro\ • . .-.ci ar.da 
re .i ri r o a a pre- ' • er.t* rr. 
f -;•)-«.> ,--e f> i*><ì*"*a••••'• '• oar. 

* i .•:".. *.-rp'>-) ;i"": . . . f : •" "•<*•". 
*.o A s. .io ,i uè." farn.. . eden 
C: ; T . ' I n>; "fi mele 

Po. :r. *".f>-do f*:-* ri i .-.'.:» 

.t n:c d app •fa."*'.-"»'".. *e"i 

v ..•: <-. r. . . r.-.z.t//e .:"..--*-• "..'Va 

r.o a • - ."e o a r. -arn.ì re 

* i* * ? « VJ- t- (. .i- <i.. * :"* T* ut r» 

iiti'i.v . ; . . • .:.*.p...are n.i .Ì ." »t 

a v e v i v f l - to n.er.tre a: ma 

s< :i. *.er,i'.rtr.o tenute, da/'.: 

;il.ifj(ri«r,i. ii--...i -'.•-,-,i rr..i*e 

r.a. de!''* .e / i n ri p..t*. .i 

mo'.'o .•.••'ic^'.i.".'. <"*!'• .-<• 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. V ia Tornabuonl 
T e l . 298.866 - 284 033 

F I R E N Z E 

P R O S S I M O I N I Z I O 

CORSI 
ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

in vìa baracca 148 f a c i l e 
p a r c h e g g i o 

•'? tutti i prezzi esposti 
#V ingresso libero 

CENTRO «a* 
BOMBONIERA 

il più* grande negozio di Firenze 

COMUNE DI CARMINANO 
T e l . 8712090 

Prov. di Firenze 

AVVISO DI GARA 
Il S .mia io v.sto '-art 7 del 

la letvo - febbra.o Ì9TH. n. 14, 
HKNI'E NOTO 

ehe. da parte ri. que.Vo Co 
mune. - : pr«Metie:a. mediante 
d s*.r.'e .;'".' »/.'. : . j)':".a".e. a. 
''.ipp.i."»! delle sj-mi-nt: o|K-:e 
; • Co-:, a/..one d. C'o.oniba:. 

nel filli.:t :o d; Come.in.i 
jye. .111 .inDi»."*a d'asta ri" 
I. 12")H?,ti2."). 

2» Cos' .ri / .one d. eolon/oar. 
nel f .m '.ero d. Seano per 
un ippoito ti, 1̂ . 107 m: 
l.on- 'VS7 •v»') 

I-t '. t ::.«/.one a .'.eira io", M 
sterna d: tu . a .a it-it'-ia A 
dt-il'.ft ". della ric'n.air.a'a 
lenire * ?"eul)ra.o 'il>7T n. 14 

Co.ro t i .e tis.-'.'it-rri-v-pro e.s 
sere .n*.".;<,:. al", i Hara. de-.o 
r.t» pr;-en'.-.rr.r r.<-..r<A a. 
Con.une er.:rt» e r.or. ol're : . 
•21 6 IfCT 

IJP. r i . i ' t ; M d: ':.*..*o r.-,r. 

*. ra ola l'An.m.n -•r.i;..on'* 

Carm.ti inno 1. *"*Ì77 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2. V i a T o r n a b u o n l 
Tel. 298866-284.033 

F I R E N Z E 

I S C R I Z I O N I G I À ' A P E R T E 
per 

CORSI 
INVERNALI 

di 

Inglese 
1977-1978 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli A soci 

M u t u i ipotecari 
in se t t imana 

5. ttipendio cessione 
F inanz iament i 

U N A M I C O 
A L V O S T R O F I A N C O 

— Non pagate la svaluta
zione della l i r a : 

— Spese m i n i m e . 

I N T U T T A I T A L I A 

F I R E N Z E 
V i e Europa, 192 

tei. (055) 68 75 55 e 68.11 2M 

Posteggio gra tu i to 

L U C C A • V ia Casanova 
(Magg iano ) - T e l . 599 979 

L A S P E Z I A * M i g l i a r i n a 
V i a Gagl io la . 100 
te i . (0187) 506.188 

PROTESI • IMPLANTOLOGIA 
P-S 'e t * f t « j J J " 3 J - ; ' O - " • -
o»!«o 3-;*et ti*e* :*-* - po-
c« i n e : : H I T » p-to-o*»* -
CD se * i-:«*t et-'»-1 :.-
'ii s; a- » ;»-;•*— ;"e »; :^-

p j s - ; - o , . - ; ' ;*-e" 

ST_D; DENT.ST.Ci 

dr.C.Paoleschi 
Specialisti 

r i r e i i - - P i:.-i S C, -, a- -" £ 
• 0 - s r = ) Te . 2 £ 3 : 2 7 - 2 £ 2 5 : - ' 
2 T 9 5 7 3 

Viarc j f io - V i C I - J . : : 7*» 
Te £*=2:S. 

PREVENZIONE 
IGIENE DENTALE 

Cura ce-ueriitivt dal denti 
Aspr.-'jr c-e Ti-'t-o t P ?tci 
ti**»' :i CCT -; os'irr.x»; e-» 

l i e c : : * -.(rioni! « r i 
Cu'* it e Qt-fWt i di i pi 

r»der.Tit ('dtnTi VHilltr.T , 
Ortodsm.i -fintile i cltg'i 

idj r" fifirtfti'ca 

lnt»r*«nH incha In »nettMl» 
t*n«rat« In repirtl •vpetitt-

nvtnr* ••ecItlliMlI 

I l I l i I I II I I I i l i H i l l I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I 

COMUNE DI COMUNE DI 
CAMPI BISENZIO CAMPI BISENZIO 
Provincia di Firenze Provincia di F i renze 

/Irriso di Gara 
Qjes'.t A*r.:r.:n =T.t7:or.e !n 

d.ra. qj<ir.*.o p. .ma, u»ia 14-
r.taz.or.c prr.ara pt-r lappal-
dclla fornitura e posa in ope> 
ra di vetri per gli edifici co
munali. comprese le scuole 

L' importo presunto della 
fo rn i tu ra a base d'asta e d i 
L. 2.980000 • T a l e importo * 
puramente indicat ivo. 

Per l'ae.nud\c<tz onf rit-I la

vori .->: procederà con :i :r.eto-

do d; C.J: all'ir*-. 73 lett. e ) 

dt*'i K D. 23 5 IO>4. N*. 827 e con 

*.! pro^fd.in^nTo previsto dal 

« u t f f - . v i i ^r*. 7TÌ. commi pr; 

rr,o. secondo e terzo, senza 

preti»*:.or."- ti. .l'.run ' . im/e d: 

r.b.i.-^o 

GÌ. lri-er«'.-.-viit.. p o t o r i o 

chiedere ri. e.--ere* .nv.ta'i al 

la e.tra. fatfndo pcrven.re n 

que-»*o Com.ine. entro 11 ter 

m:ne d: dicci p o m i dalla pub 

hi.cagione del presente avvi

so. api>o.-v.ta domanda in car 

ta lec.tle ind*.ri7*«tn a qu** 

sto Ente. 

Il presente avviso non vtn 

cola questa Amministrazione. 

Campi B 7.1o 11 1 6-1977. 

B. tSNDACO 

Avviso di Gara 
i) .- v . .\:i.:i..r. - * r i / . o r . e :n 

• : -v. e. ;.ir."o p r . r . a , U : M 1".-
.- "../: .;.-• : r."..r.i per : .tppa'. 
•(< (:••• ..-.-..ir. t i . manutenz ione 
ord inar ia , s t raord inar ia e r i 
parazione guasti degli auto
veicoli di propr ietà comunale 

adibi t i a t rasporto di per
sone. 

L ' importo presunto della 
fo rn i tura a base d'asta è di 
L. 3 525 000 - T a l e importo e 
puramente indicat ivo. 

P-r i'.i.'/.jflr.t7-riri'* de: '..Ì 
•.•>:. - . priKtdt-r.i con ,\ meto
do d tu: ali'flr' 73 ìett. c i 
-*• : i'. r> v • :> r-j4. N* XII e con 
. . ,j.<KCii.r..iu.o prev.ato dui 
- i,<f^- vo ir' 7t>. torr.m. pr: 
n-n "-rondo e terzo. <enM 
;.'•..-.-.r>r.e ri .t'.cun I.m-te di 
r r, v>-.(l 

f i . . Iì.:'"':»-^vatì. possono 
i -..edere ri: essere invitati al-
..i srnra, facendo pervenire a 
vucs'.o Ci mure, entro il ter-
::. ne d. ri.rei c .om. dalia pub-
h:.c.i/.o:*.e rif-i pre-^-nre av*.. 
-o. .i,ijy-.*.« rir,*Tì.ind.t in car-
*a .-."t.*rt'.i: .nd.r.z7.i*.i a que 
-*.i Kn fe. 

li p . i - e n t e a%*.:=o non vin
cola q irst.-t Ammims'raz'.one. 
C.imp: B z l o 1) 1 « 1877. 

IL SINDACO 

http://ove.no
http://inc.tr
http://-t.it
http://ar.no
http://par.--.if
http://nell.ntere.--e
file:///engono
http://--ti.ee
file:///rdiro
http://di--i.ni
http://ter.no
http://ri.ee
http://st.it
http://-2.cn
http://Co.ro
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I primi risultati lunedì sera 

Oggi e domani si vota 
a Livorno per i dieci 
consigli di quartiere 

135 mila elettori in 264 sezioni - 200 consiglieri - Oggi i seggi 
elettorali sono aperti dalle 7 f ino alle 22, domani dalle 7 alle 14 

' I 

Alle urne per 
accrescere 

la democrazia 

f Per scegliere 

i i 96 consiglieri 

A CORTONA 
; GLI ELETTORI 

e la partecipazione || SONO 15 MILA 

I nostri candidati 
I duecento candidat i del P C I per i consigli di circo

scrizione sono espressione del l 'art icolata real ta della cit
tà , a r iprova dei profondi legami che uniscono i comu
nist i a tu t te le strat i f icaz ioni sociali. 

I n f a t t i 67 candidat i sono appar tenent i al mondo pro
dut t ivo della c i t ta , 45 sono impiegat i o dipendent i del 
pubblico impiego, 62 sono insegnanti e student i , intel
le t tual i e professionisti . Marca ta la presenza nelle liste 
comuniste delle donne che sono 43. dei giovani (4? candì-
dat i sono na t i dopo il 1950), degli indipendent i che 
sono 24. 

CIRCOSCRIZIONE N. 1 
Sorgenti - Corea - Cigna 
1) Menu-hctti Vinicio, 2» P.urtt.t Giovanni Culo, :i> Ha-
Kjtìcini Ottorino. 4> C.uiovarn .Marcello, 5) De Lecrubu» 
Loredana in (Jabbriellim. Ci Kanto//i Giuli.uni in Gra/.-
zcini. 7) Galanti Dino, 8) Gioii Bruno, 9» Mannocci Mario. 
10) Pancaccini Luif-'i (indipendente», 111 Pannocchia Ser
gio. 121 Ku-,10 Imia/io, l'.U Aghetti Mario. 14) Lockle 
Maria Grazia, lói Co-.mii Brunero, 16» Bordimi Bruno. 
17) Bottini Giobaita, 181 Leoni Massimo, 19) Ricoveri 
Mario, 20) Vitnzliaru Fau-.!;i 

CIRCOSCRIZIONE N. 2 
San Marco - Pontino - Fiorentina - Shangai 
1) Simuliti! Alt redo. 2) Simi Riccardo. 3» Misul Fi id«t 
nei Rugiadi. 4) Ambrosino Nicohno. 5) Chiarini Ida in 
Canni, 0) Bartoh Mauro. 7) Giuntineìli Anmolo, 8) Mac
elli Marcino. 9) Voir Giuseppe. 10) Dmolli Enrico i indi
pendente), 11) Braccini Ce-are. 12) Simcnti Kabn/.io. 
131 Barsotti Gian Franco, 14) Catanorcln Iolanda nei 
Nocchi. 15) Bontà Mauro i indipendente). Hi) Cantu Ga
briele. 17) Magrini Marcello. IH> Petrr.ni Enrico. 19) Mi
chel Giancarlo undiptnduitei . 20) Ghir.n/oh Paolo. 
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!i Nictoiiiii Ma aio, 
a) Cannilo Marco 

3i Sei pi Lucia-
t indipendente). 

CIRCOSCRIZIONE N 
Centro - Venezia 
1) Benvenuti Senno. 
no, 4) Goracci En/.o. 
6) Del Corona Nadir. 7» Mannucci Lino. »i Vaiani Nedo. 
9) Rubichi Mauro iindipindrnte», 10) Montepa^am Adele 
nei Bocche.ie, 11) Mmeiihini Fu: io i indipendente). 12) 
Mascella Maria Grazia i i .idipmdmte). 13) Pastoie Nan
do. 14) Bartorelli Rosanna nei Pi» cu i . lo) Bertelli Anto 
ino, ltìi Cor-.o Pao'o. 17) Capameli Valeria nei Mazzoni. 
18) Allegri Romano, 19) .\lji«;i»n:n! Viviano. 20) Cecchi 
Walter. 

CIRCOSCRIZIONE N. 4 
Colline - Stazione 
I) Bar.-ìOtti Sergio, 2) Fontana Enzo. 3» Piatali Fabio. 
4) Franzo Maria Grazia. 5» Cei Nedo. 6) Giusti U%ino 
(indipendente). 7) Menicucci Giuliano, 8) Rum AdiVma 
nei Orlandini, 9) Le-lli Averardo. 10) Benvenuti Sergio, 
II) Cecctù Mauro. 12» Dei Grego Sirio. 13) Rigacci Bar-
tolucci Ivana. 14) Bandinelli Mauro. 15) Ferii Paolo. 16) 
lacopini Marco. 17) Burgalassi Maria Grazia, 18) Feola 
Pasquale, 19) De Santi Paolo, 20» Pellegrini Fabio. > 

CIRCOSCRIZIONE N. 5 
Centro - Magenta 
1) Morgaotioi Roberto. 2) Ciompi Paolo. 3) Bcnelli Ren
zo, 4) Tempestini Enzo. 5) Lampredi Amelia in Heusch, 
6) Giacomelli Arsace, 7) Benetti Gino. 8) Raduni Ro
berto. 9) Bardi Mauro. 10» Nudi Massimo. 11) Giammal-
va Natale. 12) Rum Gianfranca in Bufalini. 13) Vannini 
Piero, 14) Grassi Manrieo, 15) Cenai Fiorella. 16) Saletta 
Fabio. 17) Pallesi Edi, 18) Querci Keidio. 19» Guidi Luca. 
20) Cataldo Elio. 

CIRCOSCRIZIONE N. 6 
Borgo Cappuccini 
1) Banduii Laura in Ferrari, 2) De Vanii. Lidio, 3) Cenci 
Armando. 4) Cantini Paolo. 5) Fabbro Paolo (indipen
dente). tì> Lunghi Graziella in Pacini. 7) De Mayo Ro 
berlo. 8i Gamucci Alfredo. !n Dei Re Luigi, 10) Ri^poh 
Loris. 11» Laz/.en Fulvio. 121 Carocci Enzo (indipenden
te). 13) Mennella Michele. 14» Bigazzi Bruno. 15) Passaby 
Elio. 16) Repetti Carlo. 17) Agapite Eugenio. 18» Unghe
res i Luciano. 19» Pasquale Giuliano. 20) Perullo Daniela. 

CIRCOSCRIZIONE N. 7 
Coteto - Salviano - Collinaia - Valle Benedetta 

3» Bonsignori Sergio, 
> Bartoli Alfio. 7) Ber-
undipendento. 9) Car-
mdipendente). 11) To 
Del Rio Minano. 13» 

•n Corsini. 15) Marte'. -
17» Viti Maurizio. 13» 
Rifiliti Carlo. 
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li Bizza Ore-te. 2> LX-1 Greco Ivo. 
4) Dinatti Ney.>. 5) Muzi Sergio. 6 
inni Luciano. 8) Calhgar;-. Franco 
retta Bruno. 10) Spulcili Ciiorgio t 
mietti Fiorella nei Ronibalmi. 12) 
Mascagni Silvio. 14» Donati Lidia 
Ioni Liliana. 16) Berlini Oro te . 
Lemmi Bruno. 19) Roile Nedo. 20i 

CIRCOSCRIZIONE N 
Fabbricott» - S. Jacopo 
li Catini Fiorella .ti D.uiioiu n.n.. 2> E/rico Lucano. 
3) Pure .ni Michela. 4> Mancini Mano. 5> Tolomeo Tullia 
•JI Memorisi. 6) Volpe Manac.a in Lazzanni r.ndipen 
dente». 7» Giovannetti Roman». 8» Marconi Stefano, 
9i Gianneiti D.no. 10) Guena C.nitoie Antcìiio. Il) Ma 
stinu Rita in Stasi. 12> Bartoloz/i Ro.--ana. 13» Ante-teli : 
Vasco tindipendente». 141 Gremirl i Paola undipcndoi 
te». 15» Domandimi Roberto. 16» Pe'.'.eirnno Giuseppe. 
17» Andoìfi Elisabetta. 1S» Toccaceli Patrizia. 19» Scala 
Alessio cndipciidentei. 20» Cocchi Claudio. 

CIRCOSCRIZIONE N. 9 
Ardenza - La Rosa 
1> Terra v.ni Filippo. 2> Marie... Gianfranco. 3» B.tr.tb. 
no Giu-cppe <:ndipencUnte>. 4> Lombardi Roberta. 5» 
Andorlini Enzo. 6) Ca'.don EAIO i.ndipendenie». <> Caste. 
.ani Rolando. 8> B4*.ron.t>i: Rolando. 9» Berrr.en Anna 
Maria. 10» Carnnl .a Caro . 11» Sjardi A do. 12» Bii'.er. 
Giuditta in Catuoena i .•ìd.ptnden*e«. ;>t Becc.tn: P.etro. 
14» Frcd.ani Luciana .<i C.r*i:. 1"" B-« .h.or.iv. I\.tno. I6> 
Fatighcnti Scìnto. 17» Baec: Ce-art*. 18» Moro.'.; Da.i.e.e. 
19) l>e Palma Andrea. 20> Pa.'n: G ama ero 

CIRCOSCRIZIONE N. 10 
Antignano - Montenero - Quercianella 
D Bicnd: I\o. 2» Panni Paolo. ,*• Mar.n: Or.z.'.nte. 4> 
Palandri Fabio. 5» Gm'ilet Augusto i.ndipcndcntc». 6» Bib 
belino Anna Mar.a :n Duranti iin.iipcndctìte». 7» Bardi 
Silvano « indipendente». 8» Lucchesi Ma-^.mi'.iano. 9> Stas. 
Luana in Pini. 10) Finoooiiiotti G.ov.tc.i.. : : • Mazzcm 
Antonella :n Porca r.ndipe adente •. 12» Bor.^tal'.; Li'.io. 
13) Gon Giulio. 14» Meco. Paolo. 15» Ferretti Marzia. 
16) Domenici Elio. 17» Buid". Giuseppe, 18» Z.nscm Fede 
rico, 19) Nocera Giuseppe, JOi X.cco'.a. Paolo. 

LIVORNO — Sono 135 mi 
• la : livornesi che aflolle 

ranno in queste due gior
nate elettorali le 264 se 
/.ioni .sparse in tutta la cit
ta: devono votare per eie» 
gere 200 consiglieri. 20 per 
ca s runa delle 10 circoscn-
z uni in cui e stata suddi 
sa la citta. Anche se un 
conto esatto nessuno lo 
ha tatto, .sono dunque qua
si 2 000 ; cittadini livorne
si iti: quali convergeranno 
i suffragi. Un dato che da 
la misura di quanto prò 
fondamente la città sia sta 
ta coinvolta :n una parte
cipazione attiva in que
ste elezioni circoscriziona
li. con un ampio numero 
d: c t t u d m i candidati. 

Le list" che si sono pre
sentate rappresentano 1" 
articolato mondo politico 
livornese, a parte la pre 
.ii'ii/u di una lista di DP 
formata con criteri » fa
miliari » con evidenti sco
pi di disturbo e fortemen
te contestata nella stessa 

area extraparlamentare dal 
PdUP Manifesto, che in
vita a votare ; candidati 
de! PCI. Assetile una lista 
liberale, che ricevette e 
.sigili consensi nelL> due 
ultime tornate elettorali. 
assenti da questa compe-
tizion» anche liste radica
li. che nel 107G ottennero 
•"irci l'I ner cento di vo 
ti. Assenti e presenti che. 
comunque, non dovrebbe
ro incidere significativa 
mente su un voto che SÌ e 
espresso seni [ire pai mas 
sicciamente a t torno a! no 
stro Partito (50.0 nel "75 e 
53.09 nel '70). e distribuì 
to con un 20.0 nel '75 e 23.7 
nel '70 alla DC e rispetti 
vamente con il 10.0 e il 
9.4 dal PSI 

I .^eggi elettorali s: a-
prono come di consueto 
alle 7 di domenica, chiù 
dono alle 22 per riaprire al
le 7 di lunedì e chiudere ì 
definitivamente alle 14. 

La legge prevede la pos- ' 
sibilità per l'elettore di as
segnare due preferenze. T 
risultati dovrebbero essere | 
noti nel tardo pomeriggio j 
di lunedì, grazie al cervel
lo elettronico del Ctimune | 
che ha attrezzato anche j 
punti televisivi esterni, j 
NTon ci sarà, quest 'anno, il [ 
tradizionale punto di ascoi- j 
to in pia/7 a della Repub- j 
blica. I comunisti e i cit
tadini potranno attendere • 

risultati nella zona della • 
federazione. 

Accresci la forza comunista per difendere le istituzioni demo

cratiche per uscire dalla crisi per rinnovare la città e il paese 

Oggi e domani 
vota PCI 

il primo simbolo 
in alto 

a sinistra 
sulla scheda 

, i 

MIGLIAIA AL COMIZIO DI CHIUSURA 

L I V O R N O - - Alcune migl iaia di co
munist i e di c i t tad in i hanno preso par
te ieri sera al la mani festaz ione con
clusiva in piazza della Repubblica con 
Gerardo Ch ia romonte , della direzione 
del Par t i to . In piazza della Repubbli 
ca sono conf lu i t i da t u t t i i quar t ie r i 
con carovane di auto, a piedi, con 
mezzi propr i , le migl ia ia di compagni 
che con sacrif icio ed intel l igenza h a n 
no condotto, casa per casa, in un con
f ronto aper to e capi l lare la campagna 
elet torale. 

Con essi i 200 candidat i , numerosi 
dei qual i ind ipendent i , giovani , donne. 
operai , il compagno Sergio Del G a m 

ba segretario del Comi ta to c i t tadino 
nel l 'aprire la mani festaz ione ha ricor
dato »l signif icato che i comunist i 
at tr ibuiscono al le elezioni circoscrizio
nal i . le scelte sui p rogrammi , la pro
posta di gestione un i ta r ia dei nuovi 
consigli. H a chiesto un voto alle liste 
comuniste, anche come condizione per 
battere il pretestuoso a r re t ramento che 
sul piano dei rapport i un i t a r i si è 
prof i la to nella D C livornese. 

Dopo che il sindaco Al i Nannip ier i 
ha sintet izzato alcuni degli impegni 
sal ient i della ammin is t raz ione in rap
porto specifico ai nuovi organismi di 
partecipazione e decentramento, ha 

preso la parola il compagno Gerardo • 
Chiaromonte che si e approndi tamen- ; 

te in t ra t tenuto sulla situazione polit i - ' 
ca i ta l iana , sulle prospettive e le con- , 
dizioni dell ' intesa f ra le forze polit i - , 
che > 

Alle 18 al teatro Goldoni ha invece 
chiuso la campagna elettorale socia
lista il segretario del Par t i to Bet t ino . 
Crax i . ment re per il P S D I l'on. Pret i 
ha f a t to a l t re t tan to alla casa della , 
cul tura . La M a l f a per il P R I e Ciccar-
d in i per la D C hanno chiuso la cam- . 
pagna elettorale giovedì pomeriggio. i 

N E L L A F O T O — Un' immagine della ma- , 
nifestazione di Livorno con Chiaromonlei 

CORTONA —I qua.-O. l.'i 000 
elettori del tonnine di Cortona 
hi recheranno fi.i oaiii e do 
mani olle urne per oleacei e 
96 ton.->igheri (li cirioscn/.o 
ne ehe andranno a compor 
re jfl: otto consigli di zona, liei 
quali M e proceduto alla eie 
zione diretta Klezione .nd^ 
retta è prev -.ta invece per il 
cons.nho eituuli.io .secondo '.' 
art '.i della «ledile su! de 
centianieiito » ehe, ;iui iat> 
presentando un fatto comple.-
sivaniente positivo, crediamo 
contenga MI questo punto d. 
vista una gru-.-.a ai 
conjjruenza. 

Pur avendo carattere lo
cale. occorre dare la gau-ùa 
importanza a questo «voto >• 
che andiamo ad esprimere e 
occorre rilarsi allo orienta
mento sostanzialmente unita
rio con il quale le forze po'. 
tiche si .sono presentate ai 
cittadini per comprenderne 
tutto il sismi: icato v per .-aipe 
rare le difficoltà e le ditte 
ren/iaz.ioiii. par nece-^sar e. 
che possono esserci nell'amia 
zione 'mitica de'.l'atm :ta d. 
questi or1-'.»niMiu 

Il decentramento 
per cambiare 

S.aiiio convinti i he le loi/e 
pollili he prendendo .-<pu.itn 
dai problemi d. o_;.ii MiiL'O.a 
zona, sapiamio <o.-,tui;re una 
reale pai UH ipazione II decen 
tramenio deve e.-<seie un ino 
mento riunitaativo di un pio 
cesso che pic-air-pone imi>oi 
tanti mutamenti anche ne^l. 
aiti apparati d< organizza/, a 
ne dello Stato K' assurdo elio 
permanila, per esemp.o. la 
anomala situazione di uno .-,t.i 
lo che non considera i Coma 
n; come parte integrante del
lo Stato e. anzi, con'mu.i ad 
umiliarh ta.ui.ando s .-.vinai. 
cime ite . ti'i me. e vnendo . 
fair : da', p i m e l o d1 ìntioi 
ta'ii-.-Mto tiibut'ano I! nn-aio 
programma e cie.-ci ito «>n 
^!l mtt i venti 'Jel'a «ente e 
st<i!o arra chilo da piosjram 
in: per o.-n. s.n-^ola ( ivo-cu 
zione e vede nella ^e^t.one 
dei servizi sociali, del'*' ,-trut 
ture stinitane d: base, nello 
adeguamento del piano reiio 
latore, i suoi punt. de'ermi 
nauti 

Il :io.slio vu<»le e-ìi:>- e.- ' 
aenzialmente un contributo a! , 
la individuazione di quelle • 
scelte prioritarie .M.I a livello i 
di jxilitica comunale, s.a <li i 
piobletni delle s.n^ole Irazio | 
n;. agevolando in questo lo ' 
stesso lavoro della iimmmi i 
.strazione comunale. Crediamo j 
con ciò che pos»a innesca r-
bi un meccanismo che dal I 
basso riesca a ìendere meno j 
burocratica l'alt.vita dello 
Stato, esaltando invece i toni ' 
piti dei comuni che ozn: m 
partK-olare sono me-.-; m di . 

t-cu.-.sione dalla eri.-i economi
ca del paese 

Il ìe'jolainento. « scru
to' sulla base denl. indirizzi 
fissiti dalia lesile nazionale. 
'prevede per '. cons:nls funzJo 
il; loiiMiluve e deliberative. 
Quelle loiisiiltive sono a.ssai 
ampie, e i(imprendono tra 1 
a t ro , pater; obbligatori su. 
bl.iiiii pieventivi. su tutti .:'.. 
stilline.ni ir.iun.V'ci sia d m 
te:t's.-e «enera'.e. sia d'mteres 
se spe/ilico de.ie trazioni. 

1 compiti 
di ciascuno 

I.e funzioni deliberative de 
lejate ìmuaHleraiino 1 sorvl/.i 
sanitari (consultori), j servizi 
MKial. nella trazione, le bt 
litoteche, uh impuniti ricrea 
tivi e sentivi, e tutto il set 
tote dei lavori pubblici pei 
i o che concerne la mainiteli 
zione ordinar,.) e straordina 
i-a nei limiti d' competenza 
de'la .Minta UI\A gestione d. 
ni. poi lauti sei vizi che deve 
es-.eie .nte.-a come funzione 
o. eoo; d ma ni ino e che serve 
da stimn'o a l a partecipa 
zzone. 

Alla L'unita ,-ix'tterà il coni 
pito <h demi.re promanimi 
e indirizzi sienerali nei setto 
i delej.it!. ma anche que.-'o 
dovrà essere fiitto con il con-
cor.-o dei consigli vii 1 razione. 
Occorre pen.-are a questi nuo 
vi oruam-mi. non come a dei 
paioli Comuni o enti sovraca 
nchi il; del.bere, ma come 
sii irnienti per la partecipazio 
ne p:pol.ue. 

Tutto ciò comporta una n-
struiturazioiie. anche se non 
immediata, dell'apparato co 
mimale, per poter mettere in 
eratlo : consigli di svolge..-
: minici osi ioinpti prev-,'i 
da' ii'-iolamenlo; si dovrà a: 
rivale .n futuro alla << qtiar 
tieiizzazione > del bilancio. l« 
cenilo .-i clu- le lo'ir.ielenze 
siano vo.ta a volta contestila 
li a.le rispeit ve capacita, evi 
t.nuio. (omunque. <h tar sca 
de re l'alt iv.ta dei ( oiisiizh ad 
una roti:me. unix'iziiandosi sin 
<ia ora Mi utilizzale lo stili 
mento assembleare che, pur 
non essendo istituzionalizzato. 
dovrà diventale un momento 
fondamentale della vita dei 
consigli (in particoarc per la 
zona denom.nata Cortona, ove 
l'elezione indiretta permette 
ra soltanto pareri consultivi). 

Andiamo alla consultaz.one 
con un urande lavoro alle 
spalle. Per questo contiamo 
che anche il 12 musano sarà 
un scorno di avanzata del no 
stro partito, se riusciremo 
fino a.uli ultimi minuti a sua 
dannare consensi, a non d. 
sixndcre voti. 

Fosco Berti 
(Pu.s detiv comm. comunale 

per il decentramento) 

Maggioranze e minoranze 
Ma si può gestire le circo-

scrizioni con maggioranze e 
minoranze? La polemica aiu
ta a riflettere, quando al cen
tro stanno problemi di rilie
vo. Come le forze politiche. 
circoscrizione per circoscn 
zione. definiranno il proprio 
ruoto, i propri tompiti e i 
reciproci rapporti è certa
mente queitiane di grande 
niieto. Anche perché, è be
ne ricordarlo aniora oqqi che 
• ciitad'ni ranno affo'.l'indo i 
^eqgt elettorali, la concezione 
elie : f/>ifr-.' partiti limino dei 
••apporti (• delle si ette da com-
Diere. ha una mcnlenza diret
ta -ullii uta delle cr<o<cr> 
zioni. aitilo \'«»r;o e *ulle pos
sibilità di apri,le alla parteci 
nazione del pili urande nu 
•i,ero di cittadini 

E iilìora dohh.amo tornine 
a discutere. suì>'afrermaz'i> 
'i" della DC ribadita anche 
•'i quest'ultimo scorcio di 
campatila e'e'totale. secondo 
i ut la aest'one unitaria de!''' 
,-T< oscriz'o'i' non sarebbe,-he 
'i':("i'inisr<,it Qi-neric.>. rmori-
:e'ìbe l'app'tittimento ;>o'jf'-
io. »• tr-.uh.rr.'?)'>-' 'ti in auto 
co (/: pre*:de>ize Espics-ione 

de a negate guanto d: po-i 
tuo si e costruito ii)»; la .'.-
uea delle intese in questi due 
anni nei quartieri, e una ri 
sposta neau'iiu alici citta. 
alle forze politiche, sociali. 
culturali, che su (/ucsto tet
re no hanno inteso, faticosa 
mente e non senza t-miti. co
struire una iispost-i demo'-ra 
t'ea aliti ci's'. 

Una linea guetla della IH' 
che non ha mancato, fin dwle 
pur tranquille e coriettc rasi 
di questa camnuana elettola 
•V. (/; far intrai edere dove u 
uà tale tmpi^taimne por! <-'r 
'« persegue- da una firn te a 
•ioli m'sura'si sikl; ;,•> reno ~/Ì-' 
lineo dei '.'/ci», dei comp t>. 
dei problemi dei'e ri'cos ; ,-_;/> 
'!• >;.• cu }wre hi DC non uhh.u 
mente d'i dire. an''.'a;tia a 
scea'ie e i' terreno de''i 

re a' diriqent' DC e su cui 
'alternino the • lettoli utlet 
tessetti- ione e possimle peti 
siire di ripioporre nelle cu 
coscrizioni g'i «•r/icwi (/' muti 
a ioni lì za e di minoranza'' Fi
co la questuine- se orguni del 
la crtosinzione sono i' ton 
sigliti e il pies'd''nte. non e-
siste l'art:t orazione tra ini e 
secutiio e un < orpo asceti. 
bica re. Il consiglio ha ti un 
gue al tempo stesso lampi 
'. di qoierno. di esci utilità. 
'li gestione e (/'. dibattito, tì 

•iiacctrc:: •cu '••et ori 

uè \i (liian'a mai •r.'ippro 
prui'a s'i'i.'i bocca di un de 
"-.ori;-tmno A la sostanza de' 
it'oh'c" a. '•;(! </ a r:-pos'o < <<n 
nrec -.rji'if* ,• r fttie il ser,re'a 
r o d'-l'n te i'-'a: o'.e I. Hus-
•>('.'?.. t;-,ando hu to'lo i' gra
te i retramento operato e '.' 
•i.no'i- oin-'ti io di uni •< f-t 
ja e d.il'e ' < •^ : /*»^•^ f I ( ) • . ' ^ • ( ; -f, 

\n ''.omento "i < »-. •< p--r 'e 
pesanti condKiow >n cr «r 
rrorrt ad operare, insieme con 
'utti : Comuni d'Italia. :l 
nostro Comune ' . 'e > <-;ro>-
*crizion: t 'te usc.tanno dal i <>-
to s- troveranno d'innanzi 
:jro'>V->.; yi.mensit. 

La MI- to < he la DC w prò-
none di operare, e bene M>;-
to.viear'o. >:or. e solo e -o 
prattutto un no ala propo
sta comunista- e l'espressio
ne d- -;•.'; loo'i.'rr che ten 

inamido dal < i erde al te 
•nento . al'a «burocrazia . a 
" mauQ'ortinze o>gan zzate •. 
tia'l "ittn- ».'? (/: lirotess-nne , 
ad un p'es'm'o primato <•/••-
" ot-rat co i '.-• ';o>; <•• >• ' / ' 
l'icnt'ca ma- di ritorti':'e 

Ma da: i >:o <•' pen-a t'••' • 
ctUidiii' a''i}' ("<» per-., hi •• •• 
'tiara o '.a v •-'<•(; (<>".e t,'ml 
che prop-iaandis'a d':':'a t er 

' *» ':'l troppo Unre' Dlinifi'' 
'a Inea de7 > no •• nuq-i so o 
-,-t '•'r-i'.ni d- to'ttras'o e '.' 
•oni'-tto j.n»; ii.". 'a .'/ r -n •-• 
re i probe ni a' :• . 't:c ' 'a ' : 
"iaa tj.';Ti *•.'!)•• ino -•.? .D'ili)'-' 
•'.•' collere'- S-. t;',-'*'o o. t t>r 

re r'l'elter'-, an- : •* :>c>" < " 
o'f'e e ci '•(••.-!• *-i''ramen 
te la prea nti:~ n e ntc. il.spo 
n'hì'.ita a ter ''tare ;>•»•>> h-
• 'ta ai ae-tion: wuti'ie -•* 
ciuendo la i ni torre'.ta. con 
irontti'fio. cri .i.cr zione ner 
. 'reosersz o'.e. puto'm',-',, e 
proposte 

Ma '.a DC ':on ha tinto a 
steso e tatto ionosfere p'o 
an proaramm . altti'daia < t> 
m'e a rifarcela ton : <• b-.ri> 
irati^' Ahbiuit.o iufai't 
ani ora unti d'v.anda da » r -

i on minto E < o<i 
i ommiss tini d 
s'hle t he ,t: 
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AII'ELETTROFORNITIJRE 
PISANE 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
Via Provinciale Calcesana, 54-80 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Tel. (050)879104 

Ad un Km. dal centro di Pisa 

A m p i o p d T h e y g i o , nella r>ù bella mostra d i espo
sizione esistente in Pis^ e provinc-a, fabbr icato a 
? p ian ' , p a n o terrei e p runo p ono, con una 
b,.oe- ;:c,p d ' -i.800 nr- t - . c;r>'. 

Vende a prezzi di 
assoluta concorrenza 
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SUPERVENDITA 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050)775119 

Via Giuntini, 9 (dietro la chiesa) 
Vi offre PAVIMENTI 

RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 
a PREZZI ECCEZIONALI 

Gress rosso Tj x 15 da esterni 

Riv . 15 x 15 tinte unite e decorati 

Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati 

Serie D U R I S S I M A 

Pav. 20 x 20 Smalt i al quarzo 

Pav. 20 x 20 tinte unite al Corindone L 

Pav. Cassettone Serie D U R I S S I M A L 

Pav. 154x306 finte unite al Connd 

Vasche in acciaio 170x70 

bianche 22/10 

Batteria lavabo, bidet e gruppo 
vasca d /d 

Lavello di 120 in fire d a y con 
sottolavello bianco 

Scaldabagni I t . 80 V W220 
con garanzia 

Scaldabagni istantaneo gas 
con garanzia 

Lavello di 120 in acciaio inox 18'8 
con sottolavello bianco 

Serie sanitari 5 pz. bianchi 

Serie sanitari 5 pz. colorati 

Moquettes agugliata 

Moquettes boucle in nylon 

Caldaie mura l i a gas in r a m e con 

produzione di acqua calda 

Caldaie in ghisa tipo N.a gas 

PREZZI IVA COMPRESA 

Visitateci! nel vostro interesse 
Troverete tanti altri articoli delle 
migliori marche 

INGRESSO UBERO 
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37.500 cad. 
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FINALMENTE 

GARANTITO 
l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 
alla SCAR AUTOSTRADA 

Vìa di Novolì , 22 - Firenze - Telefono 430.741 

importazione diretta 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINALI 
Via E. Miy«r. 8r. - Tel. 473.093 

FIRENZE 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Pastificio BIMANI 
V I A S. A N T O N I N O 4 R • Telef . 215081 

F I R E N Z E 
215937 

Pasta fresca all'uovo 

Tortellini freschi 

Tortellonì freschi 

Ravioli freschi 

Sconti speciali per 
i FESTIVAL DE L'UNITA' 

STGCK-CAR 
Pista Arno - Empoli 

Oggi ore 16 

I N C O N T R O P I L O T I 
E M I L I A N I / T O S C A N I 

G A R E 
S T O C K e S U P E R S T O C K 

La Coppa 
Pneuservice - Empoli 

http://Co-.mii
http://-%3cpu.it
http://delej.it
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Come si è sviluppato il movimento nelle campagne senesi 

Dalle prime Leghe agli sfratti 
80 anni di lotte dei mezzadri 

Le « bandiere della pace » confezionate con stracci multicolori venivano is
sate nelle manifestazioni - Le grandi battaglie per i nuovi patti agrari 

Sul documento programmatico pluriennale 

Consultazioni 
«a tappeto» 

della Regione 
Le proposte all'esame delle forze politiche, " sociali 
e culturali — Molti gli elementi di giudizio raccolti 

SIKNA — I mezzadri della 
provino:* di Siena .-.ono sem
pre stati sulla breccia. Con
dussero infatti molto delle 
grandi lotte che hanno ca
ratterizzato la storia del no
stro paese, nel 1902 vennero 
costituite le prime le^'ho e si 
cominciarono ad intentare le 
prime espenen/e di lotta: gli 
scioperi compatti caratteriz
zarono un movimento che, :,e 
da una parto tendeva a li
berale il mezzadro da uno 
stato di sulwrdinazione si in
serivano noi contesto più ge
nerale che chiedeva l'evolver
si di un piocesao sociali, e di 
rinnovamento da attuarsi nel
la provincia e più in gene
rale m tutto il paese. Più 
tardi, con le lotte per la teira 
che si svilupparono partico
larmente nella vai d rem e 
Sull'Annata i mezzadri e i 
braccianti uniti — come scri
ve il compagno Perls Brogì 
la cui famiglia venne colpi
ta duramente dalla repressio
ne poliziesca di qualche anno 
dopo - - dettero un grande 
contributo per la conquista 
della legge Gullo — Sogni per 
l'esproprio delle terre ineo'te 

Ma forse, uno desti accordi 
pia iniportanti fu quello M-
pulato il 10 aprile 1945 alla 
prefettuia di Siena tra i di
rigenti della federterra e la 
associazione agricoltura. Que
sto accordo "riconosceva le 
« commissioni di fattoria » 
che rivestirono il ruolo prati
co di «consigli di azienda» 
veniva cosi attribuito ai mez
zadri il diritto di partecipa
re alla direzione aziendale. 

Il momento culminante del
le lotte dei mezzadri si ha 
comunque con la battaglia 
per abolire l'istituto della 
mezzadria conquistando la ri
forma dei contratti agrari. 
Questi, oltre a prevedere una 
quota maggiore per il mez
zadro nella ripartizione dei 
prodotti, avrebbero dovuto 
stabilire nuovi oneri a ca
rico dei concedenti per quan
to riguardava le spese di in
vestimenti e di gestione delle 
aziende. Nel contratti erano 
previsti anche nuovi diritti 
per ì mezzadri come imboli 
zione de»li obblighi colonici, 
delle regalie, il diritto dei 
mezzadri alla stabilità nelle 
terre introducendo il principio 
della « giusta causa » nelle 
disdette. In una parola « il 
grido di guerra » dei mez
zadri divenne, come in altre 
parti d'Italia del resto, «la 
terra a chi la lavora ». 

« Ma la lotta mezzadrile — 
scrive ancora Peris Brogi — 
espresse anche con forme ori
ginali sui temi più generali 
che in quegli anni erano al 
centro della lotta del movi
mento operaio per le libertà 
democratiche, per lo sviluppo 
della democrazia e per il con
solidamento della pace nel 
mondo». Numeio.'-e «bandie
re dell i pace » confezionate 
con .stracci multicolori cuciti 
Insieme, vennero issate nelle 
aio I carabinieri .M mobili
tarono e scatenarono una cac
cia senza quartiere a questi 
simboli « casarecci » che an
davano molto più in la con il 
loro significato dell'aia e del 
pagliaio su cui s\eniola\ano. 
I mezzadri furono ancora una 
volta protagonisti. 

In risposta all'offensiva pa
dronale immediatamente sca
tenata. le lotte mezzadrili 
passarono ben presto <ia pro
blemi di ordine generale ad 
eai,'en/e di categoria. Per 
ogni prodotto che giungeva 
al periodo del raccolto i ni"/. 

radri intentarono aspri scontri 
con il padronato per mezzo 
dei coiuii^li di azienda riu
scendo a stipulare centinaia 
di accordi e a coinvolgere in 
più di un'occasione anche i 
pubblici poteri. La prima vit
tima della feroce reazione de
gli agrari cadde in provincia 
di S:ena il 18 luglio 1948 quan
do nella sede di Siena della 
Confeder.erra venne ucciso 
durante una sparatoria il ca 
pò di una commissione di fat
toria. Severino Meiatti che 
doveva incontrarsi con le con
troparti per definire un ao 
cordo. 

L'uccisione de! Meiatti det 
te pero ancor p:ù vigore al> 
lotte dei contadini della prò 
vmcia d: Siena che vennero 
colpiti da una raffica d: dft 
nunce. di disdette e di prov 
vedimcnti di sfratto. Non si 
contarono i mezzadri denun 
CIA'Ì. e per ben 460 famigl:» 
p a n - c \ i r.ot.iu.i della d: 
sdetta e l':ntimidaz;o:-.e dello 
sfratto. La resistenza deJ 
mezzadri fa darà e compatì 
ta . Infatti soltanto 17 fami
glie vennero sfrattate. Smt<v 
niatico e '.'esempio di L:!'..ario 
nei pressi di Castellina in 
Chian;. . 
7,\ pubblica in crado di esse 
re mobi l ia ta dovettero \nxer 
venire anche il battaglione 
mobile dei carab.men dì F» 
renze e d.ie autob..ndo per 
s i ra t tare due fami:: .e di mei 
zadn. 

. .Se lo sfratto rapp~esenta 
un sistema abb\-:ar.za anti
quato d: rappre.-ajl:a da par
te padronale — afferma Italo 
Conni . re-=ponsab:Ie del'.A 
commissione agricoltura del
la federazione comunista se
nese — è d'altronde vero cri» 
g.i agrari e ì grandi propne-
n r i terrieri costituiscono un» 
c'.asse sociale n^n certo tr» 
le pnì sensibili alle novità pò 
litiche ed economiche. 

«Se tu t te le enorme impe 
fnate negli anni cinquanta dal 
movimento contad.no demA 
cratico senese e tutta la forza 
e la capacità di lotta dei mez
zadri — ha detto ì! compa 
gno Livio Pacmi cfjre:ario 
dell'alleanza contadni — fos
se stata giustamente attizza
ta e orientata da tutto il m«> 
\ i mento operaio, an.-he nez-i 
• imi sessanta, eh .-bocchi po
tei ano essere certamente n.ù 
politivi e l'agricoltura pote\a 
aWcr raggiunto un livello di
verso rispetto alla crisi at
tuale ». 

Sandro Rossi 

i 

Giovedì 
sciopero 

nella Val 
di Cornia 

GROSSETO — G.ovedl 16 
giugno per :niz at : \a della 
federazione prounc.aie CGlL-
CISL-UIU di Gio-xseto e Li
vorno. in a» cordo con il corni-
tato di coordlramento de.la 
zona delle col'ine metallifere 
ed :1 coi-s.g'.io ri' zona della 
Val d: Corna (gravita ne'.I' 
area industriale di Piomb'' 
noi, si terra una giorno*a di 
lotta di tutte lo categorie pro
duttive sui problemi e gli In
vestimenti. de.l'occupazione e 
!o svllupoo eco rio meo visto 
.n stretto colle_'.imento con 
le vertenze in a r o nel gran
di gruppi iMonteditìon, Da!-
mine eccetera». 

SOV1CILLE — Nell'ala di un podere della contessa GroManelll i mezzadri hanno sospeso 
la trebbiatura da poco iniziata. La foto risale agli anni '60 

! • SI APRE IL 15 
I IL FESTIVAL 

DELL'UNITA1 A PISTOIA 
| PISTOIA Mercoledì la si 
| apre a P.sto-a il festiva! pro-
, vinciale dell'Unità presso il 
| parco di Monte Uliveto. Fra 

le iniziative di magg.or ri
lievo seno previste per saba-

! to 18 la presentazione del li
bro «Massa e potere» di Pie
tro Ingrao. Partec. peranno 
alla tavola rotonda I-eonardo 
Paggi. Alberto Proci.en e l'o
norevole Pietro Ingrao. 

Mercoledì 22 spettacolo del 
canzoniere «lei Lazio, venerdì 
24 recital di Milva. Domeni
ca 26 manifc.stnz/cne di chui-
.siiru con i! compa imo A'e-; 
sandro Natta, della direzione 

1 del Parti to. 

L'agricoltura ha « pagato » lo sviluppo industriale della zona 

VALDARNO SUPERIORE: PER OGNI ETTARO 
DI TERRA INCOLTA C'È UN PENDOLARE 
Nella seconda conferenza comprensoriale si è discusso sulle iniziative per 
« sbloccare » la situazione — L'abbandono delle zone collinari e montane 

osservatorio 
economico 

I L CONSIGLIO regionale 
ha avviato nei giorni 

passati le consultazioni 
con te forze sociali e le au
tonomie locali sulla vt Pro
posta d: documento pro
grammatico plur:enna'e > 
elaborato dalla giunta nei 
mesi scors>. Interessa qui 
nell'amare ! attenzione 
non tanto sull'articolazto-
ne interna del documento 
e le politiche settoria'i che 
vi si prospettano quanto 
sul significato che il pro
gramma può assumere in 
questo momento politico 
ed economico della regio
ne. 

Il fallimento dei tenta
tivi di programmazione 
passati e lo stallo in cui 
si troivino oggi provvedi
menti icomc la legge sulla 
riconversione industriale) 
che potevano, con alcuni 
interni miglioramenti, an
dare a costituire un mec-

i cartismo per un intervcn-
j to programmato ne'ì'indu-
• stria possono rendere scet-
1 tici di fronte a volontà re

gionali di sviluppirc rio-
j menti di direzione consa-
; pz'role delle realtà regio-
i nali. Del resto anche Vz 

programmazione regione, e 
I ìia conosciuto fino ad oi-
j gì insuccessi dovuti in pn-
; no luogo ad un 'laicato 

adeguamento del contesto 
I istituzionale e ainmini-
j st rat ivo :n ci: le ~eg:oni 
i si sono trovate ad ope

rai re. 
; /.' documento p-~oaTr.m-
] malico ci pare un noteio'e 
'. .c'()r:ii proprio nl'a luce 
• di queste co'i'\1eraz:on\ 
1 Vi 5I trotta prima di tui-
ì to una lucida volontà di 
i superare quella vis'one 
i culturale che affidava lo 

sviluppo soltanto alle ca 
pacita di decentramento 

' dell'apparato produttivo 
J toscano • fenomeno strut-
| turale dell'industria nazio-
. naie ma che le caratteri

stiche specifiche dell'indù-
< stnalìzzaztonc regionale 
| portavano all'esasperazio-
' ne nei momenti più bissi 
\ del ciclo economico. 
i Son vi è spazio, mi pare, 

nell'analisi che il docu
mento propone, per quella 
rappresentazione che ten
deva a restituire, attraver
so astratte costruzioni. 
un «sistemar» regionale 
per sua natura, storica e 
organizzativa, incompati
bile con qualsiasi interven
to di orientamento e di 
stimolo. In special modo 
se quegli interventi fosse
ro stati tesi ai una reale 
politica di riforme la si-
c:i~a previsione conferma
ta :.' cro'.'o e la catastrofe 
iomp'.e>*u a. La ricostru
zione rìdo sviluppo to
scano e delle sue contrad
dizioni economiche e so

ciali tante volte denuncia
te scaturisce invece dallo 
stretto collegamento che 
si propone con le più va
ste lacerazioni vissute dal
le vicende nazionali. Le 
specificità proprie della 
< reseda della regione in
serite in questo panora
ma ptù vasto si mostrano 
cosi come fatti stori'i 
mon più naturali e quindi 
immodificabili) susccttibi-
It d< -^Jlervenio e di supe
raménto positivo. 

D'altra parte l'articola
zione degli interventi in 
progetti finalizzati assicu
ra quella necessità di con
cretezza che partendo da 
approcci e da esigenze an
che parziali siano in gra
do di individuare nella fa
se attuale alcuni punti di 
attacco reali su cui far 
convergere, in modi diver
si la spesa pubblica e gli 
investimenti privati. 

Ma il punto essenziale 
che vogliamo cogliere con
siste nell'aderenza del do
cumento programmatico 
ad una necessita più no-
i-tra, tutta regiona'r. Vie
ne colta cioè i'es.genza 
che presenta la .-or e .'ri 
toscana cosi frastagliata, 
ricca di articolazioni di
verge e di frantumazioni 
storiche e territoriali di 
un quadro proprio di svi
luppo economico e sociale. 
Soltanto così del resto il 
movimento democratico e 
riformatore potrà assu
mere e lolgere le partico
larità. che nella cr:s: ten
dono a trasformarsi anche 
m spinte settoriali e m 
chiusure corporati!e, 11 
posizioni pos-tive capaci 
di aderire ed aiutare il 
crescere dì un processo di 
sviluppo fondato sull'allar
gamento della base pro
duttiva e nella piena uti
lizzazione delle capacità 
produttive. 

La definizione di un con
tributo proprio dei ceti 
medi alla costruzione di 
un modello di sviluppo 
non ripetitivo di quello 
passato e l'urgenza di un 
coordinamento della spe
sa pubblica volta alla 
creazione di investimenti 
trottano nel documento 
programmatico un primo 
significativo punto di ri
ferimento. 

E per le forze politiche 
toscane ci pare vi sia la 
possibilità all'interno del
lo schema proposto dalla 
regione di trovare su co
muni obiettivi nuove for
me di convergenza e di 
unità, i soli mezzi oggi 
capaci di rispondere a 
quei segni già così eviden
ti che la crisi economica 
e sociale sta tracciando 
anche nella nostra regione. 

Paolo Cantelli 

REGGELLO — Le linee pro
grammatiche per Io sviluppo 
agricolo e forestale del Val-
damo superiore sono state 
tracciate nel corso della se
conda conferenza comprenso
riale dell'agricoltura che si è 
svolta a Regello. nella cala 
del cinema Excelsior, venerdì 
scorso. 

Il dibattito iia preso le 
mosse dalla constatazione di 
un dato di la t to: negli ultimi 
anni lo sviluppo economico 
del Valdarno è s ta to caratte
rizzato da un incessante eso
do dalle campagne, dall'ab
bandono e dal declassamento 
delle zone collinari, laterali e 
montane a tutto vantaggio 
del «fondo valle >. 

Ma le tinte del quadro so
no ancora più fesche; u.ra le 
supera tutte, l'abbandono del
le terre, specialmente in col
lina e in montagna. Sono 
9000 ettari con diverse forme 
di abbandono e diverse pos
sibilità di r iadattamento col
turale. Terre che rimangono 
incolte perchè è imponibile 
lavorarle — le lame dei numi 
e dei torrenti, le «fasce") vici
ne alle superfici boschive o 
alle strade secondarie e cosi 
via — terreni non agibili con 
mezzi meecanici. aree semi 
abbandonate. Rispetto alla 
prima conferenza comprenso
riale suH'azricoltura che si 
tenne a Fiatine quattro anni 
fa tanti altri problemi sono 
rimasti sul tappeto: dall'irri
gazione alla difesa del suolo. 
dall'uso razionale delle foro 
sto e dei pascoli allo svilup
po della coopera/ione asneo-
ia nella zona dell'alto Val-
damo 

In questo settore nero si è 
registrato un incremento de
gli organismi associa! :\ ì m 
varie branche produttive E' 
na ta una cantina sociale a 
San G.ovanni Valdarno. due 
frantoi a Castelfranco di 
Sopra e a Carbonile, si cerca 
di realizzare un'altra cant ina 
a Pcn;as.-:eve mentre pren
dono le moc^e iniziative ìr.te-
re.-.-ar/i nei se'tori vi*ir.;<-o-
lo. olear.o, del £.a-Trolo. 
dolio s*oce.\7eio e oomm^r-
e:a":i"anone (it !'•' nova II b.-
lancio di que.-ti o j y . i i .tu:-.! 
non è coni ir.que Mio <ta <<•.. 
sentire :rionia'.>iiii La s*:a 
d i da pori orrore per r:!ir.-
ei.tro r.i-,::>"\V.',:r.'. valdanv.-* 
è a;-.'ora ìur.-'.j od irM di d.i-
f;ciita e non .-omp-e il «mo
vimento e a l . ' a l ' ^T i dei 
tempi e dolo race.-v-ita L'uso 
dei terre.K abbar.dor..n \ e r r à 
rejolamentato <ìà u:vi lejiie 
reg onale. che e tuttora a"..* 
firma del commissario di eo-
veri.o. e che prevede la pos
sibilità di chiedere l'uso delie 
terre abbandonate non solo 
da parte dei lavoratori agri
coli, singoli o associati, ma 
anche dell'Ente toscano di 
sviluppo agricolo e forestale. 
delle Comunità montane, e 
dei Comuni. Ma eli enti loca
li del Valdarno sono pronti 
ad intervenire? Le pro'.joste 
non marnano e la .ce\onda 
conferenza comprensoriale 
dell'aprico! ura e .stata un u-
tile momento di arricchimen
to e di puntualizzazione di 
tu t ta una sene di problemi 
molto complessi, grandi e 
piccoli: dalle linee generali di 
sviluppo, «He «spine» che più 
direttamente affliggono tutti l 
giorni 1 lavoratori della terra 

e che sono emerse a più 
riprese nel cor.-.o delle varie 
assemblee svoltesi in prepa
razione della confeienza 
comprensoriale: il credito, 
l'assistenza farmaceutica e 
veterinaria, l'assistenza pro
fessionale e via dicendo. 

Tutti problemi — è stato 
giustamente rilevato — di cui 
bisogna tener conto e a cui 
occorre dare risposte precise 
e concrete. Nel Valdarno le 
condizioni per far fare alla 
«questione agraria» un pr.sso 
in avanti ci sono" l'ampiezza 
del tessuto democratico, le 
capacità degli operatori del 
settore, delle associazioni del
ie forze politiche e sociali. 
dogli amministratori. Soprat 
t into il punto di r i fenmento 
per l'azione programmatoria 
del comprensorio e del piano 
di sviluppo e di assetto del 
territorio intorno al quale si 
s*a aprendo un'interessante 
discussione 

A Reg^eiio la consapevolez
za di questo intreccio non è 
mancata Se non altro perchè 
nella zona ci sono 9000 e f a r i 
di terre incolte e 900 pendo
lari che devono lavorare fuo
ri dai comprensorio. 

Valerio Pelini 

FIRENZE — La < proposta rn 
documento programmatico 
plur.enna!e », elaborata dal
la Giunta regionale e sotto-
pos'a an 'e-.ime della pri
ma commiss.one del Consi-
glo . è oggetto, in questi 
gioriii, di una attenta valuta
zone (\L\ parte delle forze 
po'n che, soc al: e culturali 
de"'intera regione. 

T' pruno incontro, indetto 
d dia commissione. Via visto 
la nartei inazione dei rappre
sa u t'iti dell ' PY'lerazono 
regimale ( '( 'IL-CISL-n!.: 
su vf . l ' \ ,in>,"i'-i sono stat. 
<••'•silt.it. IT fé lo "aziono re 
g-i-iali fra lo assoc azioni 
industriali. l'Ani Toscana, 
la t ' ( )NF\PI . ì'i nione regio-
n t\- delle Camere di (A>m-
nier io. Li Federazione re-

I Rionale deli'artigianfl'o. la 
Federazione dei'o assoc.nzìo 
ni art '-'ano. E" st ita quindi 
l i \o'ta dc[ i.ipprosOPtanti 
<l •' mondo cooperativo, della 
Fu , .e regionale del coni 
nie'\hi e turismo, della Con
fi clorazione italiana esercen
ti. dell i Federazione regio
nale d"gli agricoltori, dei <-nl-
t.>. .l'ori diretti, il,- coltiva
tori i'.aliarr e dell'alleanza 
to'.thatori toscani. 

\ livello provino.ale le con 
suìt iziom hanno preso il \ ;a 
presso le amministrazioni pro-
\ in.-ali di \re>/<> e di Siena. 
Il documento programmaKo 
- - come ha dichiarato i! pre
sidente della prima commis-
s <>ne compagno Malvezzi — 
r.tnp:\_senta un quadro di rifo
rmi» uto e di proposte alle <• li
neo di programma del 73 » e 
il rapporto che si tonde a rea
lizzare tra analisi della situa 
z,<>ne socio economi ca delle re
gioni in questi ultimi anni e 
le strategie di intervento che 
ne vengono dodott" con Li 
strumentaz.one 'stituziona'.e. 
orii mizzativ.t e finanz ;aria con 
la quale rendere onorante gli 
in'erventi. con l'indicazione 
di obiettivi e d : progetti che 
prefigurano una proiezione ter-
r torcile delle azioni st pro
grammai ielle ». in una logica 
ohe si propone il graduale ri
equi'..brio degli scompensi e 
delle distorsioni derivate dal 
tipa di sv luppo in atto. 

l 'no sforzo reale di concre
tezza — lia aggiunto il presi
dente della prima commissio
ne — che tende a sfuggire dal
lo defniziom generiche o mas-
Sima':st!che, non sottacendo i 
limiti oggettivi cui es=o si 
scontra p°r l'insufficienza 
dello risorse disponibili. 
per la d :sorganic :(à dei p*»-
tori regionali, |)er l'assenza 
<!• pre-tisi riferimenti pro
grammatici nazionali. <ii 
coordinamenti eff.caci tra lo 
intervento dello Stato, riol
la Regione, di altri Enti pub-
blki . e di un sufficiente rac
cordo di •' proifclnniazionp 
contristata * tra p .t«rp pub-
!)• o t d ,-i z a* • a UT va'n *o-
pr.iiMitto per e ò e'io riguar
da lo maggiori improbe. 

Molti sono .stati g'i eie 
men'i di ciud z:o raccolti dal 
ì > eomm' -sione in queste pr.-
rr.e consultazioni necessari a 
<]••'•"•minare, in se-I" d' Con-
S.L'I.O r cg lon ' e . gì; md'rizz.i 
sulla base dei qua!: prò -o-
<!ere nll'elaborazione del pia 
r.o di s-. f.uppo economico. 
e a", tempo si, < ô indispen
sabile per definire questio-
n. niù eont.tigoni: collegate 
a'I'» assesi;amento del bilan-
c o 1977 entro la fine di que
sto mese. 

Cinema in Toscana 

S&ONT0 attenzione 
causa errata ordinazione 

svendesi 
salotti bellissimi vera pel-
te da 580.000. tessuto 
da 300000. 

Telafonar* 0571/49.455 
ore pasti 

IL MAROCCONE 
Livorno (Aritiguano) 

Tal. 560246 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio dì-

j scoteca, l'era liscio 

J Complesso 

! I GIAGUARI 

tòOQUETTES 

da 177t K0TZIAN 
Concessionaria e depositaria 

esclusive delle famose Moquette» 

SIT- IN 
„ . - - , . . . Livorno - Via Grande. 186 - Tel. 381TM 
K U I Z I A N : cascina • Viale Comaschi, •» - Tel. 7430M 
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Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE '77 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : B-„:.at" 

c e v e ;.3is.3-.e ' V M 14 
O D E O N : La g-a-de ^ g s 
G O L D O N I : Vu.l n a io . s 

B - 3 3 -S 
G R A N D E : L^ C3.. 13 d»3 
M O D E R N O : \ ' _ = . s ; : 3 v 
L A Z Z E R I : 3 :>:5s 
M E T R O P O L I T A N : M » s ia • 

Ì B CO- ì 

: st 

( V M 18) 

PISTOIA 
LUX: C>M .a a b . t u i : - ; 
EDEN: Bestialità i V M 18) 
GLOBO: Il cj-a. ie J ' C K 
R O M A : F.-e-d. • s c i e s c a ^ a 
N U O V O G I G L I O : C ; " .. ?£".: : • : 

I t U u : I! i b o ic . 'a i - ' g 'a 

EMPOLI 
LA PERLA: Ci>.'-D.5 * CZT-.-/ 
EXCELSIOR: F^r a 

PISA 
A R I S T O N : T e a . - c a . t e a 
ASTRA: I. s - 2 - i - Ì5:V 
M I G N O N : C;ss:~c-; C - r s s - 3 
I T A L I A : 5:r p Te; •_ 1 »."•'. "3 ) 
N U O V O : Str.ia firn g.u r._l.ìtenen-

ti cercane «fletto 
O D E O N : Dissesta a tutto 
A R I S T O N ( G . S. T e r m e ) : Tenta

celi 
PERSIO FLACCO (Vol ter ra ) : &sv#-

ra . c lcTa 
L A N T E R I : Le a js f . -o ? ' j n « 

AREZZO 
CORSO: L3 b;:!a • Is best:» 

( V M I S ) 
O D E O N : L» ree ta. di T. Ar . jh * 3-

pulos 
P O L I T E A M A : II pr?sTa-=-i« 
SUPERCINEMA: Ben H j r 
T R I O N F O : E - : - - . - e . 'ant-.e-g'-

ne { V M 1S) 
APOLLO (Foiano): Si b 0 !e ICQ 

S ornate di Sodoma » 7 M I S ; 
D A N T E (Sinsepolcro) : Ls Pa' -e-a 

R C Ì 3 «'ii3 1 $ ; t t t - re C : . : J J J 

SIENA 
O 0 E O N : Il rr.ate ( V M I S ) 
M O D E R N O : Emanuelle in Arr.trlct 

( V M 13) 
T E A T R O IMPERO: L.be.-I a - r r i t l a 

pericolosi ( V M I S ) 
M E T R O P O L I T A N : Csrvs ro i to non 

avrai II m 0 s<a:?s 
T E A T R O M O D E R N O (Piava 41 tV> 

• • I n — 1 ) 1 SaJè 

PIEVE DI SINALUNGA 
TEATRO M O D E R N O : La cvjgìr.a 

ROSIGNANO 
C I N E M A SOLVA Y: C e T3.30 • 

2" 33 U l 53^ w »5« p e c c o p e 
c i 1 <\«M '•*> 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Cassa-.i-a 

C 3.S , 
S. A G O S T I N O : C.-alcstsn 

POGGIBONSI 
POLITEAMA- U - b^-g-ese 3!:;5 3 

GROSSETO 
SPLENDOR: Cicc 3 t»-3- te-rora 

«J P; . • c i 
O D E O N : L2 ta : :a - . 'a i\ A.2—3 
M O D E R N O : '. n - . b - : 3 ~ ? - = 

c-_- -:-• i a 1 =: _ " » - : - ' e - ; ; r s -
sa -

M A R R A C C I N I : La ro ' t a de, . 'afa 
r j r e a 

EUROPA D'ESSAI: I l gnea d : a 
Sa/S-a 

EUROPA: La s.as .» r>«l « v , - « 

Mobili CASANOVA 
VIA DUE ARNI, 22 - PISA - TELEF. 42.428 

LIQUIDA 
* MATERASSI A MOLLE 

DI MARCA NAZIONALE 
* CAMERA DA LETTO 
* SALOTTI IN PELLE 

QUALIFICATI 
* ARMADI VENEZIANI 
* SALE DA PRANZO 

E SOGGIORNI 

Sconti eccezionali 
per lampadari 50% 

CENTRO CAMPING 
LIVORNO - VIA AMELIA NORD 

V E N D I T A 
PROMOZIONALE 

i. 

TENDE - CARAVÀNS - CARRELLI - ACCESSORI 
La casa estiva del lavoratore ! 

SICURO INVESTIMENTO! ECONOMIA!! APPROFITTATE!/.' 
FACILITAZIONI BANCARIE PER PAGAMENTO RATEALE 
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Annunciato ieri durante l'assemblea nella fabbrica di Casoria 

ALL'INCONTRO PER LA MONTEDISON 
SARA PRESENTE ANCHE LA REGIONE 

Si svolgerà giovedì prossimo a Roma — Le trattative con la mediazione dei ministri del Bilan
cio e dell'Industria — Si estende la lotta contro le decisioni del gruppo — Una storia esemplare 

U n a de legaz ione de l coasi-
glio reg iona le del la C a m p a 
n i a p r e n d e r à pa r t e al l ' incon
t r o di giovedì p ross imo già 
"issato col governo nei' Pro-

, hevuire le t r a t t a t i v e sul pro
b lema Monted i son . L ' a n n u n 
c io del l ' ades ione , d a t o ieri 
m a t t i n a nel t o r s o d i u n a im
p o r t a n t e assemblea svol tas i 
nel la sa la m e n s a del lo s tab i 
l imen to di Casor ia , è s t a t o 
s a l u t a t o con viva soddisfa
zione dal lo c e n t i n a i a d i la
vora to r i che da o l t r e u n a set
t i m a n a p res id iano il coni-
p ' c . s o 

I.,.in..«'iublea lia a v u t o luo
go in se .rullo a . l ' u n n o < he il 
«o i i su l i o ili ( a b b i n a aveva 
r ivol to ,11 r a p p r e - e n l a n l i de ! 
C o m u n e di C tsoria di t c n e i e 
u n a sedu ta del tonsur i lo nel
lo s t a b i l i m e n t o per d i . a u ' i -
re la c o m p l e t a v n onda .Mon-
todi.-.u.'i. rei entemeil t i - aii-tra 
va ta ila u n i l a t e i a h decis ioni 
Aziendali . Vi sono in te rvenu
ti il s i ndaco F rancesco Poli
zie) (DCi ed ì m e m b r i ilei 
consigl io , i r a p p r e s e n t a n t i del
la federaz ione u n i t a r i a ch imi- i 
c i . de l la zona s indaca le , del- ! 
le forze |>olitiehe di Casor ia i 
ed u n a de legaz ione ufficiale j 
ilei consigl io regionale cape?? i 
•-'i.ita da l p re s iden te comp.i- | 
g n o M a n o Cìomez. | 

La ques t i one Montodi.son vi- j 
s t a non Milo so t to il profilo ( 
n a p o l e t a n o , ni.» anzi ne l più 
a m p i o con te s to naz iona le , e 
s t a t a a f f r o n t a t a nei numero-a 
in t e rven t i che si sono succe
d u t i d o p o il .saluto del s inda
co. C o m e forse 1 le t tor i ricor
d e r a n n o la JVIontedison nel 
1073 decise di l iqu idare lo 
s t a b i l i m e n t o « I todh ia toce » di 
Caso r i a che occupava 2100 la 
vo ra to r i , de f inendo t empi e 
m o d i p e r Ut rea l izzazione di 
u n o s t a b i l i m e n t o sos t i t u t i vo 
che s a r e b b e so r to ad Accr ra 
Le m a e s t r a n z e del ia fabbri
ca d e s t i n a t a a smob i l i t a r e sa
rebbe ro s t a t e nii'i-ii' g r a d u a ! 
n i e n t e a ca.s.sa in teg raz ione e 
g r a d u a l m e n t e s a r ebbe ro pas
s a t e nel nuovo complesso pio-
du t t i vo , che secondo 1 prò 
p i a n i m i doveva vedere la in 
ce e n t r o due o t r e a n n i . O^iiii. 
d o p o q u a t t r o ann i , lo .stabi
l i m e n t o non e anco r a n a t o 
e la sua «os t ruzione pro te
d e t o n e s t r e m a lentezza os ta
c o l a t a da u n a ser ie tli diffi
co l t à e di r i t a rd i de i f inan
z i a m e n t i . 

I n t a n t o : p r o g r a m m i Moli-
t cd i son h a n n o sub i to c a m b i a 
men t i . Il g ruppo o l t r e al la 
rea l izzazione della nuova 
M o n t e ' i b r e a d Acerra . ridi
m e n s i o n a t a in a lcune produ
zioni . e i m p e g n a t o jx»r u n a 
piccola fabbrica ad Arzano : 
la Presi l i te per la realizza
z ione di un c e n t r o di ricer
che a Por t ic i . Nello o t t o b i e 
scordo, c o m u n q u e , la s i tua
z ione e ra ta le c h e nella fab
br ica di Casor ia :,Icuni re 
p a r t i funz ionavano n n c o r a e 
vi e r a n o i m p e g n a t i c i rca Oliti 
l avora to r i ma lo s t a t o tlc^li 
i nve r t imen t i era ta le dA f i r 
so rge re s;iu.stificate preoccu
pazioni . In s c r u n o a d una 
se r i e di r iun ion i , M <iiun.se 
a l lora a d un accordo in lv..-o 
a l qua l e l 'azienda « a r a n t i t h e 
.! re-paiii in funzione a CA 
.sona av i ebbero c o n t i n u a t o a 
p m d a r r e fino a q u a n d o n o n 
sarobln» s t a t o c o m p l e t a t o .1 
ji-.i.s.saniiio della m a e s t r a n z a 
a d Acerra . Improvvi . samen 'o . 
pe ro , il HO mairuio scorso, la 
Mtintedi.son con una decisio
n e u n i l a t e r a l e che a n n u l l a lo 
«ILcordo d i o t tobre , ci i iude an
c h e izli u l t imi r epa r t i e m e t ' e 
A « a.-oa integrazioni* idi ni 
t im i tìóO o p e : a : 

La r : spo- ta dei Indorator i 
C imaiei i i . i ta Un'a--.-e:nblea d e 
«•ale ii p res id io dello s tabi l i 
m e n t o e l ' inizio della lot ta 
cl ic ni breve .-: «w.er.de. e 
oi ' i . ivolzo . l . ivnra 'on del la 
7o:i« «ti : < o inani d i Ca.-o-
r :a . Acer ra . Arzan.o e P e r ' i 
ci Ieri «iopo l'ini rodu/io.i.» 
di P . e t ro Hernoi ic del con- i 
£l io «fi f a b b r u a . h a n n o o re 
so la pa ro la 1 rappre . -entan-
t : de l ie forze pol i t iche di Ca 

Jnr:.v A n d r e a n i «PCI t. Piccono 
<UCK C.i-iilo i P S l i . An ton io 
P a l m e n t i e n «fella zona sin-
d ^ c a ' e u n i t a r i a e h " h a n n o sot
to! . n e a t o iiii ,i.-,-3etti p a n i c o 
Imi della In:*.», _-:• obiot t .v i 
c h e r i g u a r d a n o u i u h c il l u t a 
r o tloiiì 1 eri:h che l a v o r a n o 

! a l ia cos t ruz ione del lo s tabi l i 
m e n t o di Acerra , l 'utilizza 
zione degli i m p i a n t i e dei 
suoli che r i m a r r a n n o liberi 
a Casor ia . 

Visea ( P C I ) , che h a con
cluso il d i b a t t i t o a n o m e del
la de legaz ione de l consigl io 
reg iona le h a r i l eva to l ' impor
t a n z a del la a s semb lea da l la 
q u a l e viene la r i con fe rma che 
un nuovo t ipo di r appo r t i 
va s o r g e n d o t r a le is t i tuzioni 
e la r ea l t à sociale, t r a le lot
t e opera ie e le r a p p r e s e n t a n 
ze pol i t iche. Vista h a posto 
a n c h e in r i sa l to che la lot ta 
i n t r a p r e s a non e l im i t a t a a 
Ca. iona. ma coinvolge 1 lavo 
n i to r i di t u t t e le lc.-alita dove 
in uno s t a b i l i m e n t o Montedi-
Min si svi luppa l ' a t tacco pa 
d ronà le . per cui 'si pone l'e.-,i 
L'enza di una pài es tesa uni
ta naz iona le dei l avo ra to l i . 

Un o rd ine del g io rno del 
consiglio c o m u n a l e d i Calo
ria ha preso a t t o del le deci
s ioni a l l o t t a t e pe r l ' incont ro 
di giovedì col governo. Pe r 
l 'occasione a n c h e delegazio
ni «li lavora tor i si r e c h e r a n 
no nella cap i t a le . E ' s t a t a 

j ropos ta u n a r iun ione congiun
t a dei consigl i c o m u n a l i d i 
Casor ia . Arzano . Acer ra e Por 
t if i . I n t a n t o ì l avora tor i sono 
già mobi l i t a t i e l avo rano per 
la g io rna t a d i lo t ta che !a 
federaz ione naz iona le de i chi
mici ha deciso di ind i re nel 
Mezzogiorno nel la s e t t i m a n a 
t r a il 20 e il 26 giugno. 

La requisitoria del rappresentante della pubblica accusa 

45 anni di carcere chiesti dal PM 

per gli assassini della Palladino 
Riguardano le imputa/ioni di omicidio volontario e di fabbricazione e porto di 
ordigni incendiari — Un anno per il consigliere missino Michele Fiorino 

R O M A — D i r . o t t o a n n i d . 
c a r c e r e p e r U m b e r t o F io 
re . lo' p e r C ì i u s e p p e ' l ' o r t i . 
e d i e c i p e r s i to f r a t e l l o 
B r u n o , m i n o r e n n e , q l e s t e 
le r i c h i e s t e d e l p u b b l i c o 
m i n i s t e r o , d o t i . D o m e n i c o 
S i c a ne l p r o c e s s o m C o r 
t e d ' A s s i s e , a K o m . i . con
t r o ì n e o f a s c i s t i n a p o l e t a 
n i c h e il 17 g i u g n o de l 
1975 c a u s a r o n o la m o r t e 
d e l l a s t u d e n t e s s a . I o l a n d a 
P a l l a d i n o , d i v e d u t a m se 
g u i t o a l l e lii'av ì Usi ioni r 
p o r t a t e n e l r o g o d e l l a .sua 
u t i l i t a r i a , c e n t r a t a dA u n a 
b o t t i g l i a i n c e n d i a r i a ì a n 
f i a t a d a g . i s q u a d r i s t i 

I t r e p i cch i a to !* ' s o n o 
m . i d i c a t i d a u n a c o r t e d e ! 
la c a p i t a l e p e r c h e . nu
d i c i d e l l o s p e d a l e d e g . i 
" I n c u r a b i l i . r e s i s i c o n t o 
d e l l ' e s t r e m a g r a v i l a de l l . ' 
c o n d i z i o n i d e l l a r a g a z z a 
n e d e c i s e r o il t r a . s f e r i m e n 
t o a R o m a , ne l r e p a r t o 

g r a n d i u s t i o n a i ! • de l S 
E u g e n i o d o v e p e r o la gio 
v a n e s p i r ò d o p o q u a t t r i ) 
g i o r n i d i a t r o c i s o l ! c r e n 
ze la» p e n e r i c h i e s t e ieri 
d a l d o t t . S i c a r i g u a r d a n o 
le a c c u s e d i o m i c i d i o vo 
l o n t a n o e d i l a b b r i / a z i o n e 
e p o r t o d i o r d i g n i i n e o n 
d i a r i . Il p m h a s o l l e c i t a t o 
a n c h e la c o n d a n n a Ad u n 

Spietato delitto ieri al viale Leone a Portici 

Accusa al processo due assessori de 
Quando esce dal carcere lo uccidono 

La vi t t ima era stata implicata in una illecita vicenda per l 'appalto del trasporto dei r i f iu t i urbani 

!» 

i i 

Domenica il compagno Giorgio 
Napolitano al « Metropolitan » 

« U n ' e s t a t e di lo t ta e di mobi l i t az ione di t u t t o .1 p a r 
t i t o » . q u e s t o e il s e n s o de l l ' a t t ivo dei s e g r e t a r i del le se 
zioni di Napol i e del la provinc ia , svol tosi l ' a l t ra sera in 
federaz ione . Il d i b a t t i t o - sv i luppa tos i sul la re laz ione 
i n t rodu t t i va del c o m p a g n o Eugen io Donise . s e g r e t a r i o 
del la f ederaz ione n a p o l e t a n a e conc luso da l s e g r e t a r i o 
r eg iona le del P C I . A n t o n i o Bas.solino - ha p r e s o in e.sa 
m e la nuova fase pol i t ica a p e r t a s i a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e di Napol i e — a livello n a z i o n a l e — le conse 
guenze s c a t u r i t e da l vo to n e g a t i v o a l s e n a t o su l la legge 
su l l ' abor to . E ' n e c e s s a r i o — è s t a t o s o t t o l i n e a t o dal l 'a t 
t ivo — a p r i r e , a u n a n n o dal 20 g iugno , fra t u t t e le or
ganizzazioni del PCI u n a p p r o f o n d i t o e s a m e su l lo s t a t o 
del l ' in iz ia t iva e sugli a s p e t t i o rgan izza t iv i del p a r t i t o , in 
p a r t i c o l a r e pe r q u a n t o r i g u a r d a la c a m p a g n a di tesse 
r a m e n t o e p rose l i t i smo e pe r il l a n c i o della c a m p a g n a di 
so t tosc r i z ione pe r il 1977 della s t a m p a c o m u n i s t a e per 
l ' a u t o f i n a n z i a m e n t o . 

U n a occas ione i m p o r t a n t e per c r e a r e m o m e n t i di con 
f ron to e di d i s cus s ione coi l avora to r i , le d o n n e , i g iovani 
e : d i soccupa t i s a r a n n o i fes t ival de l l 'Uni tà , pe r la cu: 
p r e p a r a z i o n e a l c u n e sezioni sono già i m p e g n a t e . 

S u t u t t i ques t i t emi la federaz ione n a p o l e t a n a del 
P C I nei p ross imi giorni ha i n d e t t o a s s e m b l e e in t u t t e le 
sezioni A conc lus ione di q u e s t a s e t t i m a n a di mobi l i ta 
z ione d o m e n i c a 19. a l c inema M e t r o p o l i t a n a l l e o re 10 
si svolgerà u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e pubbl ica col com 
p u g n o Gio rg io N a p o l i t a n o , dell a s e g r e t e n a n a z i o n a l e 
del P C I . 

Un solo colpe di pistola è bastalo all'assassino di Carlo Lardone per uccidere la sua 
v i t t ima. L'omicidio è avvenuto ier i pomeriggio alle 15,30 in una centralissima strada di 
Port ic i , viale Leone, all 'altezza del numero civ ico 2. I l Lardone, sceso da poco dalla prò 
pr ia ab i taz ione , e r a a bordo de l l ' au to «Iella mogl ie ed a v e v a a p p e n a i m b o t t a t o il i c i 
t ra l i ss imo \ i a l e . q u a n d o il kil ler gli ha esp loso coa t ro un colpi» d> pisto.a. l.a pallottola e 
pene t ra t a nel t o r a c e da l la sc;i|K»la s in i s t ra e si e- f e rma ta da l la p a r t e oppos ta , cont ro il 
pe t to ra le des t ro . At t raversa l i - - - — - - -

a I.sernni I. p a d r e del Lai 
«Ione d . c h i a r o a . g .udic . e h " 
1 figl.o a v e v i n . e v u t o del.e 

p rec i se m i n a c c e d. i n e r t e se 
si fo.sse p r e s e n t a t o a e o n l e r 

1 I 

l . 
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Mercoledì l'Unità con 
4 pagine di cronaca 

M e r c o l e d ì p r o s s i m o 15 g . u q n o l 'Unità e^ct- c o n 

q u a t t r o p à g i n e d i c ro r i dca . O l t r e , i n f l i t t i , o l l e d u e 

r t o r m « ' i d e d i c a t e a l l ^ n ' o r m d z i o n e c i t t d d . n ^ e «e-

g ' o r i a i e v e n e i u r j n n o d l t r e d u e c o n i n c h i e s t e e 

s e r v , / 1 s o e c . J ì i . 

I N EDICOLA t IL NOSTRO 
A M B I E N T E » 

E' ni od.co.a .1 n u m e r o di 
m a r z i o del n.e«i.-:le « Il « a 
.-:ro a m b i e n t e >'. t u r a t o da 
Vera De Luca e H a r r y di 
P v i - c o . I,a pubblicaz:c«ie con 
d u c e u n a po.-it;v.i a z iono pi 
la, difesa del verde , del la vi ta 
e del la s a lu t e . 

i • 
i . 
i • 
i 
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IL PREAVVIAMENFO DEI GIOVANI 
AL LAVORO 

•Z] ALL'UFFICIO Di COLLOCAMENTO 
NON SANNO NULLA SULLE USTE SPECIAL) 

•Z! AERITALIA: UN'INDUSTRIA DECAPITATA 
iZD LA SPESA PUBBL'CA IN CAMPANIA 
ZD L'EVOLUZIONE NEI CONSUMI AL'MENTARl 
Z J NASCE A NAPOLI UNA COLLANA 

D! TASCABILI 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 
prenotando tempestivamente le copie dell'Unità o 
presso l'ufficio diffusione (tei. 322.544) o alla se
zione stampa e propaganda della federazione PCI. 

FORD TAUNUS 

1300 - 1600 - 2000 

da Lire 

3.163.000 
( I - E.) 

PRONTA CONSEGNA 

VENDITA 

SENZA CAMBIALI 

SUPERVALUTAZIONI 

ciNCri* c s « « « 

VrCDITA • ASSISTENZA • RICAMAI 
l i- ;o Si.-ta M I M del Pinta a Cèpod'ch'ao. 53 • 13144 Ntpoi 
Te!. CSI) 2?32i7/2333«4 

(lo la scatola to rac ica in dia
cona le i! colpo ha pe r fo ra to 
il cuore pe r cui il L a r d o n e 
è mor to sul eol'iii. 

L 'omicidio e a v v e n u t o .sot 
to irli ocelli de l la mcsjhe dei 
Lucilio, P a s q u a l i n a P u z o — 
i n t e r r o g a t a m q u e s t u r a i m o 
a l le 20 - c h e ci «i ba lcone h a 
vksto il m a r i t o .salire :n mac
c h i n a ed il ki l ler s p a r a r g l i 
addo.-.-o Un au tomob i l i s t a d: 
passaggio ha t e n t a t o a n c h e 
di soccor re re ' . 'uomo ed fi 
bordo de l ia p ropr ia a m o lo 
h a t r importato al Nuovo Lo
reto. m a pe r C a r l o L a r d o n e . 
o ' i n a i . n o n c 'e ra più nu l la d a 
t a r e . 

La t ecn ica del l 'omici . i .o fa 
pen.-are c h e .1 s i ca r io c h e hu 
f r e d d a t o l 'uomo .sia m o l t o 
esper to , un profe.ss.onista: h a 
a t t e r o — .n fa t t : — con t a l -
ma c h e la v . t t ima prede.st.-
r .ata u.scis.se d. ca.-a. sa!l.s»e 
m a u t o , sii pas-sasse d a v a n t i 
e .-o'.o q u a n d o ;! p ro ie t t . l e 
potevo t r a p a s s a r e d a j>arte 
a p a r t e :1 to r ace — e q u i n d . 
a n c h e co lp i re con s icurezza :ì 
cuore — h a .sparato, u n a hola 
volta , a co lpo .iicuro. Ca r lo 
L a r d o n e e ra un d e t e n u t o del 
e «ree r e di C a v a n o :n 1 cen 
AI p re tn .o — c o n t e s s a s i : il 9 
g iugno da l giudice di porve-
i i l ian/a per buona t o n d o i t a 
— e .sarebbe d o v u t o r . en t r a 
re TV*; c a r c e r e domal i , .-era. 

Appena U s c i o d a . re:\u.-o 
r o a.s-a.s>..'vato s - e r a re 
c a t o a P o ; : .r: cl-il.^ m o j l . e 
e d a : .-.uo. q u a t t r o i •*'. C i r 
io L a i d o n c e ra .stato «ondar . 
n a t o a c i c a d u e a n n i d. re 
clu.s Olle per t e n ' a t a ,e.-;o:ie 
a i iumvatH ed e ra en t r - i to ai 
ar<:cTi' — quel lo d . I se rn . a 
— .1 20 n o v e m b r e del 76. I,a 
sua s r a r c e r a z . o n e e ra prev . 
.s*a p-.'r l'S tìio.sto d e . 73 

lì n o m e d. C.ir 'o I-arifonc 
e "ozaro a d uru> d e . ji.ù 
^ro.v. .-ct.-.dal. d e l l ' m i m a . 
.stra/.or. '- com una e d. P.>r». 
e .n t U. .-o.io t o . n v o : . d u e 
ex . L v c v o r ' d e m o r ri.-t .HIT: 
N 'c Ià74 . n f i f . C a r l o L a r d o 
r.e d» :v.inc.o al . a.s.-e.sj-or: a.-
,i -.ìette/.'a urb.«iia. X.cola 

C a r d i n o . «• quel.«5 a . ' u r b a n . 
.- . ' .e ' . R a . ' r a e e S c a r a no. d 
w.e i lo a i u t a t o a t r u t f a r e .1 
c o m u n e In .-otT'anza ".".i.s^a.-
.- n a t o aveva costruì:*) U:ÌA 
socie tà co.i . d u e as.-es.-or e 
.n ques to m o d o aveva o t t e 
n a t o .1 .-erv:z.o d. r .moz ione 
de : r i . u t : soi .d: r h e el: ve
niva p a c a v i J4 m a lire ^d 
MU'GTiCz/o. m e n t r e .n quel 
por .odo .1 prezzo d. me .va 
to era .ip;);-n.i d. 14 m..«* . . . e . 
Ma q u e s t o ap ;> i l :o L onces.-o 
.n inolio ...e. ' .ile i^ni venrv* 
ad un t e r*o p . i . i 'o .-.-.o.ilc -

TT.rt'o C a - . o I. i r d o n - t o r c o 
d. r . o t t ene r lo , rfjjredi ì . n ^ t -
j . - .e .e CA-OÌ, elei COTI:a :e d 
P c i ' . c . V .ncenzo Erm-in — 
c o n d a n n a t o .1 là . ipr . le a.---.e 
n v a d u e ex . - .nda . . d Po r 
: . c . a nove yr.es. d. rec.u.-.o 
nt1 ix-r over to:it-es.-o . . te i ize 
ed l.z.e :l.e_^a.. — t- pò. d e 
iv.inc.o l':l '.eja..*a cammossft 
da i d u e .ì-;-es-or. R a c c o n t o 
in fa t t i c h e cr.i .stata effet 
t u a t a u n i irara d. a p p a l t o 
f. t t iz.a pe r a.s>eenare la r. 
moz.one d e . r.fiu". l^i m e t a 
d . q u a n t o v e n . \ a p e r c e p . ' o 

— aveva d . e h . a r a t o 1 I .ar 
d o n e — doveva essere ver.sa 
t o — c o m e t . i n s e n t e — ,i . 
d u e a.sst ssor . 

Il pro.e . --o p"1.- q i e s ' a r 
rimo", i r . t à m.z .o p r e ^ o . ' o : 
l ava sezione p e n a l e de l t r . -
buna l e d i Napol i . Ma Car
lo L a r d o n e a l la p r ima ud.e jv 
za de! procf.***) n o n .«: p r e 

-en to p u r essendo .n c a r c e r e 

ne 

ni 
d 

m a r e le sue aicu-se c o n t r o 1 
d u e ex assessor i de . Ca r lo 
L a r d o n e aveva s c r i t t o — »:i 
l u t t i — una l e t t e r a a l jvidre 
ne . ia q u a l e a l t e r m a v i <iie 
u n c e r t o Tur i l lo e n pazzo . 
n i p o t e d: un c o r t o < za:ù >. 
lo aveva m . n a c v . a t o e irli 
a v e v a d e t t o c h e se .si fo.-.-e 
t r a s f e r i t o a Napol i pe r te.st: 
m o n t a r e c o n t r o srl: assessor i 

d.- sar«*bbe .s ' . i 'o u.- ' so 
c a r c e r e i\, « i i f i i i tore Ì.<> 

Mvide-.it . n i e n t e q u e s t e 
n a c c e non c i a n o pr .vc 
f o n d a m e n t o Kd m t a t t . :••:•: 
nel pomerityz.o Ca r lo Lurtlo 
n e — c o m e d e t t o — è s*ato 
l l L ' - ' l S O 

La .secondti u d . e n / a d^l 
pro.-c.-.so .n cu : C' ir lo L-ai-
d o n e a v r e b b o d o v u t o t e s t a n o 
:i a r e c o n t r o 
d e e ra .stala 
17 pro.s.s.mo 

d u e iib.it'.viOr: 
i :.s-.tt t jie." .. 

V. f. 

Per l'aggiornamento e la sperimentazione 

Un nuovo coordinamento 
tra scuola e università 

T r e n t a t r e m i i a in-oitnanti 
nella sola p rov i iu ia di Na 
poh. 30 mila in tu t ta l.i re
gione di cui 20 mila impegnat i 
neil<! .-cuoia -u iH 'nore : un na 
m e r o e n o r m e di opera to r i del
la scuola eiie ch iede , in modo 
s e m p r e più p r e - s a n t e , un rm 
noi a m e n t o dei t on t enu t i »• d. ; 
metodi d ida t t ic i . 

P e r c e r c a r i di d a r e r:-|>>> 
- te l o r n - t t e . non i a la t i dal 
l 'a l to ma -c . i tur . tc da <-p-. • 
ne i i ze (|iioti.iianc e per-o ' ia l i 
(on t inuanu-n te conf ronta te , è 
na to un coo rd inamen to tra 
a lcuni docent i della -cuoia e 
de l l ' un ive rs i t à . < b-.- ne! o i o 
di una at lol la ta toni» ronza 
s t a m p a fi,nino t r a t t o !«• (<>n 
t Iasioni eli un anno «li lavoro 

In ruia-i tutti ah m t t r u i i ' ! 
- - t r a £tli a l t r i F o d e r i l o Al 
bailo e F.ttore I.oixiro pi r !.i 
faiolt.» di L i t t t - r t . Kttori Pa:.-
ciiu por (juolia «li SL u-nzi . 

Rapina al 
cloroformio: 

50 milioni 
il bottino 

D.v- aoin.ii: <• i ..i •!•> i ; i 
m i m o -.o:n:>...'ii ...1.1 r.i.i ::.i 
ler. m . r t . l i n ;.i Ì J : O -. Il--
r ia . ri a. izza '.do ;:i h e ; no <i< '. 

•i. -Vi in .io il >J lir* 
') a- o n e qua 'Mn ; ' r e 
.lira"., iiolla oref.< • ~\ t 
i Ct .ntatorf d, >T7 a.i : . 

Cett ina l a i o n o . p r e - K k n t c d •! 
consii tho d ' i s t i tu to del Vico . 
Adr iana Toitnon del VII 1.; 
« ai c la -s j ( , i —. «'• -t.ito s()ttn-
Ililoato c o m e -:.) pivss.m!.-
a n c h e da pa r to «IOLIII - tudont i . 
UVA i ic l i ic- ta di metodi mio 
vi •> I..: -pci'iinentazHUie <• 
I a i tuiornatnei i to -ono o r l a 
m e n t e problemi «li m a - - a , 
h.i r l i t to Cettin.i l a«ono: - I.« 
-••iuzioii! d. !:;>•> v o l o a t a n - t a i> 
vanno senz ' a l t ro e v i t a t i - " ha 
in- i - t i to K< di n o i \ ! b a n o : - H: 
-ojr ia « oi:iv«iIilere il maititio.-
iiiimi ro di dot c a i : : i n r c u i ; 
m a n - v e r a m e n t e la s tuoia la 
parte* ipazio.'u (leve e - - e r e al 
l a t t a i a , non |>os-!amo . i n i r i 
t e n t a r t i di r .volueis i -olo ,id 
•i!( une f a - t e a v a n z a t e T- i K" 
to re Le pò "e» 

I ti :.t>.>ri> >i: rirei-iv a n v n'-i 
l ' iip-i-tato ;:i «j.ic-in 
t r o i . 11 i l i - I - I I I J ' Ì 

i iir"- f u -n!o 'it _n. 
< al . : :).irN tvi.i da q. 
- iji:> i - t n ; L!'»- e i . t , < 
.>.<rte d i ! e n o r d : 

a n n o di (Mivi'i 'i1 p o r u n 
j q u a r t o i m p u t a t o il c o n - i -
| i t i .o ro c o m u n a l e m i s s i n o 
. M . c h e l e F i o r i n o a c c u s a t o 
; d i t a v o r e i i m a m e i i l o 
! N'olia stia r o q u . s i t o i i a . ". 
| r a p p r e s e n t a n t e ( lol la p u h 
I b i i c i a c c u s a h a r e o - t r u . 
i t o lo v a n o fas i de ì l ' a t i i i i i a 
| t o te.-o d a i n o o l a s c i s t ! H 
; c i t t a d i n i ed ai d o m o c r a t i 
! ci c h e do t i i i v a n o d a u n a 
1 m a n i t o s t a / i o n e i n d o t t a d a 
; p a r t i t i d i - i n i s t r . i 
| Il p m h a a t t e n u a l o in 
1 p a r t i c o l a r e c h e l u i t i ali t 
: l o m e n t i IMCL-OIII ne l c o r s o 
I do l i o i n d a g i n i e de l l si ni? 
1 t o r a d i b a t t i m e l i ; i le c o n 
| c o r d a n o i v . r i n d . o . i r o ol io 
• o l t r e a U m b e r t o F i o r o r e o 
' c o n t e - s o . a n c h e i i r a l e l l i 

C L u s o p p o e B r u n o l 'or! 1 t a 
1 ee.-M-ro p a r t o de i LTiipiio 
[ t i . m i s s i l i : a p p o s t a t i noi 
| p r e s s i d i \ la F o n a , i ol i 
j t l ' a i ' i a m o n t o a i n t a n t o h a n 
• n o c e r c a l o d. s o s t e n e r e : 
i d u e i m p u t a t i i v i c o r s o d e 
! iti . m t e r r o L M t o r . 
I I ' d o t i S i ca h a q u i i i i i . 
; c o n c l u s o la s u a r e q u i s i t o 
, n a . i n c r i n a n d o c h e l imi 
I l a t a m e n t e a i l a t t i p n - s i in 
j e s a m e nel p r o s e n t o p i o 
' c e s s o n o n e s . s t o n o s u i t i 
j c o n t i i nd i z i p o r c o n i m u r a 
' r e li r e a t o d i n c o s t i t u z i o 
, n e de l d i scu t i t i ) p a r t i t o la 
I s e i s t a I n p i v i e d e n z a la 
• c o n d a n n a di t u t t i e q u a t 
; I r ò u h M , iadi'i.-i i o ra s t a 
• t a s o l l e c i t a t a a n c h e d a l 
i ! a v v o c a t o F u i «miele, de l 
• F o r o d N a p o l i , c h e r a p 
| p r e s e n t a ti11 m t e r e - s i d e 
1 f a m i l i a r i di .loi i n d a l 'a l i . i -
I d i n o 
; I. u s s a l i o d- 1 17 «-tui'-iiio 
• d e l l!)7à cos t i tu i ! a p . e e di 
j u n a l u n u a s e n o d i p i o v o 
I e u / i o n i e d i v i o l e n z e , t r o p 
! pò S p e s s o i m p u n i t e , e l io 
! f u r o n o . s . - a t e n a t o po r t u t t o 
! il p r i m o - e m e s t r e d i q u e l 

l ' a n n o d a i g r u p p i d i iti • 
o ' u . i l o r . c h e f a c e v a n o c i 

1 p ò a i ! i t a m i i ' e r . i t a -oz .o 
. n e m . - s n a . Morta 
• S i d o v e ! le a r r i v a r e al 
Ì la i r a n i c a m o t t e d; d o l a l i 
i (\,\ P a l l a d i n o p o r c h e q u a l 
, c o s a s t m l o w s . - e . Ai tu 
! n e r a l i d e l l a m o v a t i » ' e ' e r a 
I t u t t a N a p o l i a c h i e d e r e 
: l i i u s t i z i a e n i t o r e v e r s o «zìi 
1 a - s a s s i n i . i l o r o c o m p i i , - . 
! e d i l o ro p r o i e t t o r i . O l i 
' s tos.- i c a p o r i o n i d e l p a r 
1 t u o d i A l m i r a n t e c a p i r o n o 
' c h e (n ie l la d e l l a - e z i o n o 
i • H t ' r t a e r a u n a c a u s a 
t o r m a i m d i t e n d i h i l e . a l m e 

n o u t f i c i a l m o n l e 
( Do]») u n o s q u a l l i d o IOTI 

t a t u o di c o p r i r e le r e s p o n 
s . l o d i l a d e i c o l p e v o l i , c h e 
p o r t ò a l l a m c r u n i n a / i o i i e 
d i Miche l» ' F i o r i n o p o r fa 
v o r e - i t i i a m e n t o . il M S I d e 
ci s e di s ic ioi i l .ere il ? co 
v o • e di a p r i r e u n a ' .n 
e h . o s t a - I r i s u l t a ! ì di 
q u e s t a -~ i n d a m n e » n o n •: 
s o n o n o t i , m a è s m t o m i t i 
c o c h e p r o p r o F i o r n o . <•:< 
s - ' f r o t a r i o d e l l a • R e r t a -
,- ieda oTtm al Cot i s , s i l io »-o 
m u t i i l " n a p o l e t a n o a n o 
m e d" l p a r t i t o l u -o fa^o i s t a . 

I . ' u d i e n z a d i ie r i a H o 
m a .si »• c o n c l u s a c o n tri; 
i n t e r v e n t i di a l c u n i d e a l . 
a v v o c a t i d e l c o l l e g i o d i d i 
fesa A l t r i iesjali p r e n d e 
r a n n o la p a r o l a n o l ì i - e j 
(i i i ' . i f i s s a l a p e r ( Inn i an , •' 
m a ' t . n t d o p o fi: • 
d i e ; d e l i a C o r t e 
s; r n i n i r . i i m o in 
f i . i i i ' b i n i . i i : i - r i 
;. i o r o V ' - r d e f o 

Castellammare - Martedì consiglio comunale 

Il PCI per un incontro 
collegiale tra i partiti 

PSI, PRI e PSDI ribadiscono la 
nello schieramento delle sinistre 

loro collocazione 
- Isolata la DC 

| M a i : - d i -. e i . i in . to pe. i,i p i n n a volta ! nuovo consigl io 
l o i n u n a l e d. C'. istcìlamin.iic. e l e t to dal la c o n s u l t a z i o n e ile! 

i 17 e IH a)): ilo si or.so. Al l 'ord .ne del «i.oino t.siiua l 'elezione 
, ilo . - ' uda io i1 do..a «ji.nr.a I SI>L;J., , uin 'e noto . M>HO 17 del.a 

DC. U l'C'I li PS I . :t PKM. •_• P S D I e uno del MSI In ques t i 
, „'.orm s: .sono a\u* numoios i c o n t a t t i ti.i • p . i ' i u i domo 
i c i a t i i : por d.n \ . ; . i ad un'aoiiminist l a / i o n e .stabile e imi ta r . a 
| della l i l l a T u r a \ . a d i pai t e della D I ' e .stata m a n i f e s t a t a 
j una p i l i . / ono di ne t t a e h u i s u r a nei c o n t i o n t i del PCI ha 
, l )C. in un din u m e n t o del suo c o m i t a t o c . t t a d m o . ha ch i e s to 
| ai pa r t i t i . n t e rmed i una converuenza p reven t iva su un prò 
' «iramma I\A sot toporre al c o n t r i b u t o e a l l ' in to i i raz ione « an 
| c! ie» de! PCI . In osiin caso por la DC dalla «est ione r ea le del 
[ p r o g r a m m a devono r i inanoro e-clusi i c o m u n i s t i 
J I / e l e m e n t o d. nov . ta che invi ce ha c a r a t t e r i / / , i t o q u e s t a 

• t.ise e la co.st it u / . o n e di un binino laico e .socia list,i c h e vede 
' uni t i pu r nel i i -pe t to d e l l ' a u t o n o m i a di osniuno — P S I . 
i P i t i e K s m I , 'a / iono i m i t a r a dei t r e p a r t i t i intra a f a v o n i o 
I la d i . s ten- ione ne : l a p p o n i t ' a le lo ize pol i t iche de tnoc ia 

t u l i o e Ad a i i i v a i e Ad iin'inti'.sa proizramni. i t ica t ra t u t t i i 
I pa r t . t i P S I . PRI e PSDI r i f iu tano - h a n n o .sostenuto pub 
i b l i c a m e n t c o:'iu .po t i s i ,< t e i / a fo r / i . - t a » e h a n n o r iconloi 
' m a l o la Ioni col locazione nel lo s c h i e r a m e n t o pol i t ico c i t ta 
! l imo : e pai n ndo da qui sta al formazione , l i . inno p r o p a s t o 
; anc l i e a l c u n e laico p i o m a n i m a t i i i ie che devono e s - e i e l'os 

•ietto della d i - cuss ione e d e l l ' a p p r o f o n d i m e n t o t ra t u t t i : 
! p a r t i t i d e l l ' a n i .s.i 

In part .colare 1 p u n t . pai qua l i f icant i de! p r o g r a m m a si 
| i i t e r i s rono alle t - ' i m e . al p i a n o r ego la to re e a . p i an , pa r t i 
; i oiai'eiiiiiat i u n i i . i n z i t u t t o (inolio che mtoie.ssa il n . - a n a m e n t o 
, del c o n t i o . in i . i i i i . il p i ano del le a t t r e z z a t i n e e della viali! 
• l . ta. la nn in i c .pa l i z / az iono del se rv : - io di ne t t ezza u r b a n a e 
1 de, t i .«sport . 

La p iopos t a de! PCI e «•s t remamente c h i a r a II n o s t r o 
p a i t . t o non può os -e io d ' accordo — co.si i on io .nveee sos t i ene 
la I)C -ul | ) r ,ncipio i. de l l ' a t t i ìbuzione prev«»ntiva dei ruoli • 

I e cioè s t ab i l i r e pi .ma q u a ! / .-.ila la iliaiitzioraiiza poli t ica e 
l no; c o n - o l d n e 1 piiiiir.iiniii.i per la e r t a < K" necessar io 

sosti ' iczono : c o m u n i s t i - u n ' i n t e s a p r o m a i n i n a t i c a t i a 
! t u t t e 1»' forze democra t .che. i i e l l ' ambi to della «inalo OL'nl 
I forza possa MOL'IHTO l i b e r a m e n t e il propi io mo lo , senza ac 
' l o t t a r e o pori e pi eiiiudiziali o preclu.siom d: a l cun t .po -

Q u o . t a impos taz ione - che d 'a l t ra pa r to cori imponilo alle 
! p i n n e d i c lua raz ion . t a t t o dA. cnuipajuii di C a s t e l l a m m a r e 

a l l ' .ndoina i i i (!«•! i . ^ i l i a t o c io t to la lo di ap r i l e -— ha a v u t o 
j u n ' e i n po- i f .va Ira i social , t . . i ( 'pubblicani e -oci.ildeinocr.i 
| ' a . e su quc-l . t linea ini .Ut . s, e t r o v a t a una .os tanzi .de 
; un i t a ne l l ' i ncon t io ti i le do le ' j a /a in : dei q u a t t r o p a r t i t i sv ol 
| t o s ; n i I LI.O! !1, SCOI s i . 

Alt 11 incoili r: e .n iz ia t . o s. sono '•in!1: e si svo lge ranno 
nei p r ò - . u n : «ziorni. su miz .a t iva del PCI . per d . s c u t e i e !! 
p io i i r a tmna con : e i t t ad .n i venerd ì .-eia si e t e n u t o u n .n 
c o n t i o con i l aurea t i ca t to l i c i , s a b a t o p r o s s i m o ci s a r à un 
convolino .sii! piobloina delle t e n n e In sos t anza .1 PCI d! 
l 'ono ì comp.iL'ni il. C a s t e l l a m m a r e - p u n t a ad un i n c n n t t o 

i colle».alo pe r v c r i t i care 
DC di s i ip ' - rare ozn : to rma d-
p . n t . t o c o m u n i s t a * Abb iamo 
siiftì» . cu ' , a t i i n c h é la IDC noli 
lanz.i 'Zia preco-t i tui ta >• 

n n a u z i t u t t o !a volontà nol . t .ca della 
p n (-Iasione ne : conf ron t i de! 
j - o i i t i o d. ' ja ' .a i i / ie pol i t iche 
.-, pro.sent. < on una m a ™ ! " 

V 

Martedì 
incontro 

airitalsider 
su fabbrica 
inlornia/ionc 

•he . l i . ; : 
ci ' A s s i s e 
c . n i ' T . i 

i r e - t t e r e 

Ma i 1» «li p:o- -i»ii») l i - ! - i l i 
ne del ia in» t l -a d e l l ' h a i - -|. : 
a M u n o ! , - a i a p i e - i - n a t » 1 I 
vo. in i , - -< I n t o r n i . i / u r i e , fai» 
!>r » a. se,mia e -»«. • ta . L i 
mai i i t ' e - ' . i z one - t e r r a a!!» 
o ; e lll.l'.ll e v : n i . i i i h r.i p u t . -
.c ie iu ! :• j i - t . i \ a : i : n I> i \ 
• l i t r i < in ii • i r o a i i - t i «- t i i i t u r i l 
tnc i ' » - i av . i r a t ' i r i d . l l ' I t a l s i le r . 
"v i ra t i la ! pr»-»-. i ' i a m i l e d . !»• 
JA/ . i l i «I a l t r e f (l)'»l"'< in- me-
' a l ' i n i an < 1-- e «I: - ' i l de : i ! i 

I l vo' m ie ra< < IP / Ì •• i «I b e-

m«--i 

C. 

i l < rIT - i - v a ! - -

ir<i,) - o a l l ' I : . l ' - n l e r •• a 
• .!•> a - P r i l e : i " i i F»> i-ei 
l i .iii.i»i'"ti f a ! m»i t io <l 
• l i - i rmaz »i . • ti . !!«> de 

a ' / ) : ci:» e •!• Il i - io a 

f i 

Mercoledì 
Ingrao 

presenta 
« Masse 

e potere » 
M- r» oledi piM-simo 15 a n 

lino, ne! -ulooe dei Corniros^i 
alla mos t ra d ' O l t r e m a r e , alle 
o r e Ut. -i svolli» r.i una mani 
fc-taz.-me pei la presirit,-)7i»i 
n«- de! libro • Ma--.- e »>otore » 
«l-.l «ompai iuo P ie t ro Fnjjrao 
presidenti- delia C a m e r a dei 
dopa ta t i . 

In ' rodi i : - ra: i : i» i i! pr.) f . B la 
m»i De ("r i .na- i f i : . ,1 m.n .s f ro 
( ' n a t o D.- M i ta e ;1 p ro f , ( l u i 
seppe (Ja las -n Sara presente 
1 ««impal ino P o t r ò l ' i i i r ao f.a 

C t i i ! i i :sMo. ie « u l ' i r a l e «1^1 co 
• lu tato r»-J...i iaìe c a m p a n o 
de ! PC I i i m ' . i , i ' l i p re -en ta 
zio-ie «I» 1 1 ' ) • • ! l u t i , i d e m o 
i r i t : » . . 

Un caloroso saluto 

n a t i 
•w ! 

va.-ire 
Kra-

— KlO . 
d. Ro-

mo' io i n o 
•rio- 'i',or«-

• r,". p. 
;• - '«• : K Ì 

u :.iii-, > 
•nto na : 

•i<> .r.div :d:.a'.» n. .!.t F{< JIO-,--
."i t.ie da 'o,nvo!t:< r e p> r dar-» 
v .ta Ad un Klte; vento i :a a') 
o;a Ì I I ÌWM te-nir<> e reali po--
- :bi l ; 'a <ii nt;-< Ta I-,» K«-
iiaiiti p i ò e . ta t t i -vol j t r» un 
:\.->l. ,u l t . . ra '» o: :iu-<I.az:o:.. 
'TA :• < «Mrd.ratn»'t»> « LÌ I: *' 
' r t »i: ; o< ai: , i - c i a c at : »• 
a' •!•'_• »ri,zzaz.o i i>i!.:.. i.c ii. 
: n a - - a . i •• i f i l )„ i :alo ali» 
« re . i / i .c .e i alia ;:ct v i l la't») 
lì • o . n ; o \ : 

> V . . i r e !*,**!> 
u r r i n i t i . n ; . i . 

r i . 

in via ,M» rzi 11 r a ("»->•,« .»,> 
i Ile la f.-tlla I. ia.l.« De- .d •/. » 
il 28 a ini I .- «I i. d. •i-.T i 
i .nn»i r (•^'•on . i' :>. r̂  'io -j. a 
vedi s«or -o a v e v a n o a ! ) i 
•2" ni»Ura:*ato i 'atqu.-"»i «i 
.eia t o i l a n a r.ji.i io: iotl.iv i ;>•• 
ÌHT il pr«-zz.i Cre.le«i<f.) » ri-
fos-ero torna t i per r ea l i ' z a 
re l"a«.quisto IMII -I -ono "i 
-o-pot t i te . Ma a p p t . i t «ip/rt t 
la i . is-afort»- «rio de ; due uo
mini h.» t a m p o n a t o la ln .v . i 
e le n a r . t i «l»-'la IÌOV ano u n 
ova t t a imbevuta d. t iorofor 
m.»i menir» l ' a l t ro sp .anava 
la p:st»»I.i uici tro la C.vitato 
re . (Jinodi r a / / : a v a d o tutti i 
•iioielli e f i u s i v a n o a bordo 
di una Alletta t a r d a t a W 

- . - i « q ir.-. 
.r. i o r . - o v . - ' ' 

l e v . r - i t . i . ni i 
- . ' . _ » ) i a ; » » a l t» e 
! - • ' ' . . ; » i . < »>:r.e 
ta t -» . m<: u m 1 

P e r rt-n.i» ro 

>az: i I Ì 

e - t f i - . -

I i i r . m o n a - . 
t . e l Co- ' .T i .r 

7A f{i i i t o l i e 
n o n i . - . i 1 

i: .1 •' 1: - . t u . » 
' : : i o r . i e - " a : 
i n t e s a f . t i o l : , : 

o:>«- ia 

\(KW'i.).t. r . m e n t i t a poi al vi.ilt- j / a r e :1 
Klena e r.i . i ' . tata ruba ta • ve r - . t à 

i t n a 
pr<i:>.)-ta «I, lavoro - l a t i i r i ' a 
da i nuniero-i ì rkoi ì tn « ii« -i 
-«•no S.1--1 a,j;tl Pai me- l >(<!.-
-I. nella -etle d«-l L'rupf).! r. • 
U'.male «io in , i r . -ppro-enta ' i 
/A di «i.M nt: -: è i:x ntrat . i 
nei _'.o~n - i o r - : (ori . «tan-
sir . ippi dei pa r t i t . «ìt . ' a r « o « o 
stitu/iotialt A ques to pr im • 
incontro , d u r a n t e il quali.- i 
toriMtiiien n-iiionali Hanno ri 
badi to il lor»i iriti-r« s-e p t r 
l ' iniziat iva. n«- s e c u i r a n n o al 
t r e .«Ilo -»s;po «I; < une iviiz-

raj»;»»i!to . -mola uni-

I compagni Andrea Gere 
micca. che ha lasciato linea 
nco di segretario della fede
razione ed e entrato come 
assessore nella giunta pre 
sieduta dal compagno Va-
lenzi. ed Eugenio Donise. 
eletto segretario provinciale 
del PCI. sono stati ieri fe
steggiati nel corso di una 
breve e significativa cerimo
nia. Non un saluto a chi va 
e a chi resta, ma soprattutto 
la testimonianza della ricono
scenza a chi dopo cinque an 

ni densi di sacrificio e di 
successi del partito affronta 
un ruolo nuovo e rischioso, e 
della compatta solidarietà 
intorno a chi lo sostituisce: 
la stessa che ha caratteriz
zato in tutti questi anni il 
nostro partito a Napoli, con 
tnbuendo al suo sviluppo 

A festeggiare Geremicca e 
Donise hanno voluto esserci 
tutt i : Maurizio Valenti. Ma
rio Palermo (che gli ha con
segnato il dono della fede
razione. un quadro di Emilio 

Notte). 
Picardi. 

Luigi Cosenza, Ciro 
Teresa Lovero, Gen

naro Rippa: quelli cioè che 
nel partito continuano a lot
tare. dai tempi del fascismo. 
dal dopoguerra, e che oggi 
assieme con tutti gli altri , 
continuano a dare un con
tributo decisivo e prezioso. 

NELLA FOTO: i compagni 
Geremicca • Donise f« 
steggiati ieri nel salone (Iel
la federazione napoletana 
del PCI . Al tavolo è anche il 
compagno Battoline. 

http://iiun.se
file:///iale
http://as.-es.-or
http://yr.es
http://ap.ee
http://proizramni.it
http://ostanzi.de
http://iotl.iv
http://appt.it


r U n i t à / domenica 12 giugno 1977 PAG. il / napo l i -Campan ia 
SAN GIORGIO A CREMANO - Cosa è cambiato dopo il 20 giugno Presso l'intendenza di finanza di via Diaz 

IL BILANCIO È TORNATO IN PAREGGIO Moti. 740: per chi ha problemi 
CON SOLI POCHI MESI DI BUONGOVERNO c'è un ufficio di consulenza 
La passata amministrazione di centro-sinistra aveva accumulato un deficit di un miliardo - La pò- K' preferibile presentare la denuncia dei redditi agli sportelli anziché in-
litica austera che ha badato al contenimento delle spese superflue - L'esempio dei cantieristi viaria per posta Un servizio di assistenza fiscale dell'alleanza contadini 

Benevento: prima vittoria della 

lotta alla speculazione 

La Regione: 
illegittime 
le licenze 

S. G io rg io a C r e m a n o : quasi un anno f a , sul l 'onda del grande successo del 20 g iugno, i l PCI 
conqu is tava la magg io ranza re la t i va in cons ig l io comuna le . Dopo 4 mesi di d i f f i c i l i ed este 
nuant i i ncon t r i t r a i p a r t i t i , si r iusc iva a da re un 'ammin i s t r az ione al la c i t t à : ne facevano 

Mini . i t u t t o r a p. i r t i - i! PCI. il P S 1 . il PM)l <• il PH! S I I H M I . I I \ i ' i ) ' \ a e . r ' t i i Uil rol l i l i 
i n s t a , 1! i )nipai?H" Cau t i ' ! . i : 
r< jp ;xn i z ionc il MSI t- .a ! ) ( ' 

e d u n a lim-a p iù raui. i iu-v.i l .- ; " m r , ( , u e , : , . l a v o r i ., s q u f u i r t . d 

(li ( o l l a b u r a / i o i u - m-i c . i i t n . i i j d:pp,HÌ(. | i ! : c o i m i i i a l : a p p o - i ' a 
ti ( )eir«i i i i i i i ì i i i - t ra/ ioiK>. ( <i j n K n u - a t t . - . v A i t i ,-ri a r i r i e s t : ; . 
t u r o c a m b i a t a in (iiii'.-t'iil'.i '• t . 
un» ami l i la ci t ta ' . ' (fi lali >onn j .\hi o l t r e ali ' , tsM.rb!in«-::t< 
.-.tate !•• i c a i i / / a / i o n i d e l l a i <<-..'iip.'to d " . : ' cnc . . : i n - d t ' f a . ' 
g i u n t a ( I c i n o c r a t i c a - ' C o s a tv \ . ' < v u i i m l a t u a i r » - .-0110 ' e : i r 
- l a d a f a n - e q u a l . sono i ì / - , n w "^<M>.vs<- d a l i a a n . 
p i o l . ' . c n . a n c o r a i rn .M. l t r ; > m . n i s t r a / a m , . d e m o c r a t i c a d 

\ a v s i n d a c o d .v i ' .n tawi il c o m p . i u n n s o i a i ; - t a S i o / / a ! a \ a . A! 

s p a l l a t a ' .d oce l l i . i u t e I r a Li | * i . i t u a del J m a i o i..ii".:.i m u i n 

B K N K V h N T O — I ( u:i.U;.l--t: 
a v e v a n o ia . ' ion>- E ' i i i r s t a 
la conc lus ion i '< - i . i l -a p e i v a - n -
le^ ' - fendo la l e l a / ion»- di-i ! u n 
/ l o i u i n d e l l a M'/.ion.- I M O . i n . 
. s t i r a . de!ra.s.-,c.->.soiato l ' e l i o 
n a i e a l l ' U r l k i r u s t i c a e , i n ' . i v 
. s e t to t e i r i t o r i a l e , d o p o u n 
e . i | » . s to d o m i n i l a d.-. ui u p p o 
c o m u n i . s t a a l C o n n i n e d ; He 
JH-vento (><•: Li i-once.i - ione 
d e l l e l i c e n z e ed ih / . a - ì l . t ' - t i t t . -
i n e d a p a r t e d ' - i l ' a l l o i a .-ni 
d u c o , il d e ( ' o l u i n l ) i o . 

I n f i n t e s i . la r e l a z i o n e n i 
f e r m a c h e j*li e l a b o . a t i m i i 
1 q u a l i e . s t a to t o n n a t o il 
p i a n o } n i t u o i , u e - ' i U , i t o d e l i a 
z o n a a l l a d e l l a <-111a. pre.^.-n 

t a n o c o n t e n a t i n o n c o n c o r d a l i 
t i t r a d i lo ro , il c h e n o n 
fa r i t e n e r e il d o c u m e n t o tir 
b a n i s t i c o c o m p i l i l o e d a t t e n 
d i b i l e . < a p a c e d i a . i s u u r a r e 
c e r t e z z a o p e r . i t r . a . I n o l t r e . 
n o n e s s e n d o . spec i f i ca t a l u i 
t e z z a d e l l e v a n e c o s t r u z i o n i . 
n o n è possibil i» p r e d e t e r m i n a 
r e la cun.s . i s tc ; i /a i".lil:z.a n i 
t r o d o t t a ne l p i a n o , Ma [vi
le . s ingole c o s t r u z i o n i v.a p . r 
t u t t o il i -omplf .sso d e l l ' i n t e r 
v e n t o e d i l i z i o OV i n f i l i ' ' u n o 
s c a r t o n o t e v o l e t r a la p i e v i -
. s ione d i a b i t a n t i d e ! p i a n o 
p a r t i c o l a r e g g i a t o e q u e l l a d e l 
p i a n o r e g o l a t o r e . 

P e r c u i < la d o c u m e n t a z i o 
n e t e c n i c a f o r m a n t e li p i a n o 
i w r t j c o l a r e u n i a t o p r e s e n t a in 
s u f f i c i e n z e e l a c u n o . s i t a t a l i 
d a r e n d e r e irli e l a b o m t ; .stes
s i p r i v i d i c o m p r o v a t a c o n 
g r u e n z a t r a d i lo ro \ O c c o r 
r e , p e r t a n t o , c h e r a m m i n i 
s t r a z i o n e c o m u n a l e d i ISene-
v e n t o p r o c e d a a l l a v e r i f i c a 
t e c n i c a e d a m m i n i s t r a t i v a 
d e l l a d o c u m e n t a z i o n e , p e r 
p o r s i i n s i r a d o d i p r o v v e d e r e 
a q u e g l i a d e m p i m e n t i i n t e g r a 
t i v i c h e .si i n a n i t e s t e r a n n o ne 
c e s s a r i liei" c o n l e n r e p i e n a 
l e g i t t i m i t à a l l a p r o c e d u r a d i 
a d o z i o n e d e l p i a n o p a r t i c o l a 
r e g g i a t o . 

A f f r o n t a n d o il t e m a d e l l e 
l i c e n z e e d i l i z i e p e r 4 tli e.->p 
s i e s p r i m e il p a r e r e d : .-<> 
s p e n s i o n e d e l l e l i c e n z e f i n o 
« a l c o m p i m e n t o d e l l a v e r n i 
c a t e c n i c a e d i i m m i i i i M r a i : -

-.-a."..:./.-• n a t t e 
:ii - i r . ido <li \ o r f i c a r e 
'a : e . ' o ! a : : ' . a o m e n o 

.l.i.ii io . 
q u - i n ' o l l ' J ' l a l ' da ie l e 
i) licen/.-- « o l t r e a f a r 

•ali' con t i i i . s t i c o n pla
n o l i n e p r o p r i e d e l 
il. p e r M 1 n o n e 
d i l e g i t t i m i t à 

i a l i n o 
a:.i h . ' 
d e : i , 

P e r 
S t i l l i " ! 
re-!:-.*. :•.• 
'. ; - i o n i 
P P « c h e 
' - ' . i r a n t i t o 
tuli i a l c u n e d i e.s.se d a n n o 
l'.io_'o a v o l u m e t r i e e c c e d - ' n t i 
q ie l le l a g g i m i i i l b l l : p e r cu i 
< i a n n o Inol io a d u n a l e s i o n e 
e v i d e n t e d e i r i n f i v . s s e p u b b l i 
c o » . P e i q u e - t e l i c e n z e , q u i n 
d i . !a c u n i i n i s s i o a e a f t e r m . i 
<i ie « n o n \ i •• a l t r a p r o p o s t a 
d a l u i . m i l i a r e se n o n q . i e l l a 
d i i n v i t a r e il C o m u n e d i Be
n e v e n t o a d a d o t t a r e ì p rov -
v e d i n ' i e n t i d i r e v o c a p a r z i a l e 
o t o t a l e i n r e l a z i o n e a l l e n t i 
t a e d a l l a n a t u r a d e l l e dif
f o r m i t à r i s c o n t r a t e ». 

C e d u n q u e u n a s o s t a n z i a l e 
c o n c o r d a n z a t r a q u a n ' o d e 
i n u m a t o d a : c o m u n i s t i e le 
c o n c l u s i o n i d e l l a comm:-v>io 
n e r e g i o n a l e . L e p o s i z i o n i d e i 
c o n m n i . s t i .su t u t t a la viceni'.-a 
s o n o n o t e I e r i il s e g r e t a r i o 
d e l l a t t ' d e r a z i o u t ' . D e l l : C a r r i . 
h a i n v i a t o u n a l - ' t t e r a a ^ h 
a l t r i p a r t i t i d e l l ' i n t e s a p e r 
c h e si g m : i 4 a in t e m p i b r e v i 
a d u n a pn.s i t iva e d u n i t a r i a 
s n l u ' H i n p d e l l a v i c e n d a . 

L a p r i m a c o s a d a t a r e , co
m u n q u e . e . s o s p e n d e r e i la-
v o r : m a m i z i a ' i d a v a r i c o 
>t r u t t o r i . A q u e s t o p r o p o s i t o . 
e n o n o s t a n t e i! p a r e r e d e l l a 
c o . n i n : . .-ione, appa i " ; ' q u a n t o 
m e n o s t r a . M la d e c i s i o n e de l 
la m u n t a l e s i o n a l e d : r in 
v i a r e il t u t t o a i ConsisiÌH) i l i 
m i m a l e n o n o s ' a i i t e ì p o t e r i 
c h e MI m a ' e n a le c o n c e d e l.i 
le- :^e e n o n o . s t a n t e i p r e s s a n 
t i i n v i t i d e l n o s t r o p a r t i t o . 

S i v u o l e , f o r s e , d a p a r t e 
d e l l a «juinta r e g i o n a l e , c o n t i 
n u a r e a I a r p e r d e r e t e m p o 
p e r ! a r t r o v a r e i c i t t a d i n i . 
il C o n s i g l i o c o m u n a l e , le f o r z e 
p o l i t i c h e d a v a n t i a c o s t r u z i o 
n i u i l e m t t i n i e i s o l o d a c o n -
MCiznare a g l i i n q u i l i n i ? 

Carlo Luciano 

Q u a n d o la a . u n t a -i n i s e 
d i o .il m u n . c i p i o , g r a v a v a n o , 
.sili.e d i s c de l ( l o n i U ' i e d e b . ; 
t: p e r < i r c a 1 u n ' . . a r d o . Kor ; 
n . t o r . e d i t t e n o n p a c a l e . Mi 
<i..-itt m a d u e . n i i i i M / : i i l i d . ; 

. - t r a t t o |)e.- s c i l o ! " ; c u i f . t t i ' 
la p r e c i d e n ' e , u n n n n : . s t i a z i o \ 
n e n o n p a i a va m t e m p o O g . 
-.r: t u t t o ( |ue . i to n o n è p n i . Il ] 
b i l a n c i o del C o m u n e e in p a 
ieg i i : o . I n . z . a m o d a q u i : co- : 

m e e s a i o p o s s i b i l e ? \ 

•< B a s t a p o r t a r e a v a n t i u n a | 
p o l i t i c a icitli^td d i c e il c o n i j 
p a l i n o C a u t e l a - s i n z a l a r e ' 
m i . :1 pa.s.so p i ù l u n g o d e l l a | 
'gamMa. s e n z a p " i ' d e r e d i v. j 
. . ta la r e a l t à c h e ci c i r c o n d a . I 
l ' i q u e s t o s t n s o m : p i n e il i 
l u m i n a n t e ' . ' e s e m p i o d i c o m e i 
a b b i a m o r . s o l t o il p r o b l e m a j 
de i c a n t i e r i s t : ». 

I c a n t i e r . s t i a l C o n n i n e d . ] 
S. CJ iorg io e r a n o Ut). A . s s u n t : ! 
<|iiasi t u t t i in m o d o d i s c u t i b i ' 
le d a l l a p r e c e d e n t e a i n n n n i - | 
- . t r a z : o i i " d. c e n t r o s i n . s t r a . ; 
u n a v o l t a c inu .s i i c a ' i l . e r i i 
c i a n o r i m a s t i a g r a v a r e s u l l e ! 
ca.i.se d e ! C o m u n e . P e r ; ' .oro 
s t i p e n d i la a n i n i : n i u t ' . a 7 : c ' i e 
s p i n d e v a o i in i a n n o o l t r e 20(1 '. 
i n . h o n i I 

l«i n u o v a a l u m i n i s i r a z i o n e | 
h a . s o p p r e s s o q u e s t a s a c c a d . i 
p a r a s s i t i s m o e d i m p r o c i . i t t i v i ! 

t à . M a . p e r e v i t a r e c h e 1 1*0 < 
' • x - c a n t i e r i s t ! r e s t a s s e r o (liso;- , 
c u p a t i h a s u g g e r i t o l o r o d i I 
r i u n i r s i :n c o o p e r a t i v a p e r pò- , 
t e r p a r i e e p a r e a g a r e d a p ! 

p a l ' o e d o t t e n e r e l a v o r i d a l • 
C o m u n e . C o s i e s u c c e s s o e ! 

fra p o c h i m o r i i : g ì . e x c a u t i e , 
n s t i n u n : ! : in c o o p e r a t : v a i n : ; 
z i e r . i ' i n o d e : l a v o r : di r i p a ; 
r a z i o n e d. a l c u n e f o g n e l 

M a n o n s o l o c o s i n a t u r a ! I 
m e n t e e s t a t o p o s s i b i l e a.ssor- j 
b i r e il def ic i t c o m u n a l e . U n j 
a l t r o e s e m p i o d i i p e x ; prò j 
ditt!n(i c e lo t o r n i s c e i! c o n i , 
p a g n o V' i to lo , a s s e s s o r e a l l ' I - 1 
g i r n e e S a n i t à . | 

i' P e r le o p e r a z i o n i d i d : s in - ' 
s : n f e s t a z : o n e e d i d e r a t t i z z a : 
z i c n e - - d i c e - - la p r e c e d e n ) 
t e a m m i n i s t r a z i o n e s i s e r v i v a ' 
d. i:n.i d i t t a s i > e c i a l : z z a t a , la I 
Z u c c h e t . a l l a o l i a l e v e n i v a n o j 
v e r s a t i o l t r e 20 m i l i o n i l a r i - j 
n o . O g s i n o i . c o n o a v e r d iv i 
s o la c i t t à in 2(1 z o n " . a f f i d i a - ' 

I H ( » i o r g : o P e r e s e m p i o sol
l e c i t a n d o (Uia ,! o g n : g i o r n o 

| m n i s t : i e r a p p r e s e n t a n t i de l 
; la Ca.-sa :>er :1 M<vzo» o r n o 
' - c o m e d i c e !l c o m p a - M i o 
; C a u t e l a gii a i n m i n - . s t r a ' o 

ri .-(«io r : u s c : t . a d otTene:"'-
u n a - e n c (V f Mianzia i iK 'n t : r i » ; 
i q u a l i h a n n o i n z i a ' o la c o 
- . t ruz ione d . d u i ' s c u o l e , n e 
h a n n o a p p a l t a t o a l t r e d u e e 
fra q u a l c h e m e s e d a r a n n o u n 
zio a : l a v o r i d i r i fa i m e n t o 
!>er m e t à de l l a r e t e I m m a 
r ia c i t t a d i n a . 

" M a u n o d"g . i i n t e r v i a ' 
im i q u a h t i . - a n t d e l l ' a i n n i m : 
s t r a z i o n e c o m u n a l e -- d i c e il 
v i c e s i n d a c o . s o c i a l i s t a . S c o z 
/ t i f a v a - - e il s o g g i o r n o n 
d u e c o l o n i e d i e a b b i a m o o r 
l i a n i z z a t o p e r 1(00 b a n i b . n : del 
le e l e m e n t a r i ; . I b a m b i n i .-• 
r e c h e r a n n o , in t r e t u r n i , a 
C e s e n a t i c o e a S e l l a d : V a l 
s u p i n a dov-» p a s s e r a n n o u n 
b r e v e p e r . o d o d i v a c a n z e 
c o m p l e t a m i n t e a spe . -e d e l 
C o m u n e . 

>< M a t u t t o c i ò - - d i c e il 
c a m p a z n o C a u t e l a - - n o n d e 

i ve i a r n f t i s a r e c i i e o g n : c o 

dlsc . l ,.- .o . ì : e !:" ! 
oili ' . ile « o ' i i p o n 

1 M a n c a n o o i m a . poni l i clol
ni il p i o v i i i i i o :iu j i . i g n o 
si . a i e il t e : i n u l e ih ' l ' la p i e 
s c i i t a / i o i i i - d e l l e d i c h i . t . i i / i o M . 
<lei r . l d r ; In q u e s t i g . u n . d i 
g iag iH ' q u i n d i l ' a t t i n e n z a a l 

. l ' i n t e n d e n z a d i iman.- .» a i 
• u i e n ' a a n i r a v v i c i n a r s i d e l l a 

; n e d e 1 m e s e e c i v . - c i o o 
p i ' o p o r ' i < m a t a ; i i f i i t « ' ì !>:<• 
blt-nu m e d e r . v a n o d a q u e s t a 
g ' t i n d e a l l l u e z a d: p u b b l i a 
L ' a l t : o g i o r n o u n ' . e c c h i f t o , 
a. . '« 'stri n o d e l l ' i n t e n d e ' ; ! n i 
l i l i a l i / , i. i o n -in u v v . c l l o ciò .-. 

, i h ie l ie- .a - ad a!"a voce - -
< unir- l ' a v i e b b " i x i t u t o c o m p i 
l a l e e se p : i n c i p a . m e n t e !•' 
t i o v e . a c i ' i ' i p . l a r e Q ' . l c - ' : 
n rc l i l e i i . : i N n i c n i . i ' i . m o l t i u1 

. "ai .le i s o l u z i o n e , m o . ' i l.i:i 
n o -ol ' - 'c ic 
l ' a le pe i ; 

, goli i , le ' . a r i e file ag l i . - .mi le l 
i di-gll a l l a . ii«'!le i n n x ' - ' e 

( i n e t t i - ( " e HIH Ile <'hl i er. a 
d: t a l . - , l o i u p i l a i e !a d: 
c h i a r a / i o n e d a i l u n / . i o n . i ! ; 

A l a i " ! q u e s t i p r o b a - : . I 
i h e d : \ e n t a n o e n o r m i q i i a ' i d ' 

; n o n si s.. i ou i ' ' at i rn i i ' -til
d i a m m i n i s t r a z i o n e i d i ; ) e n d e n t i deg l i ut I n : d e l l e 

P e r f n '•«• a q i i e - ' a ' U e « i i i m p o s t e c e c i n o d i d a i e .uni 
prez / - . . A S Ciio.-gio : p . e / . ' ' . - p o s t a e .-; s o n o a ' t r e z z a ! : 

d e . g d K ' l . a l . m - ' l i t a : : .-olio pili c o m e s e doves . - e lo a f l r o n l a l e 
a i t i c i i e a l t r o v e . | u n a b a t t a g l i a , l ' i l Us. i e r e . 

' P u t t o s o m m a t o , l ' n n p i i ' s - i o , . ( s e r g e n t e d i t e r r ò - , r e g a l a 
n e e eh*- le cn-.c p ò . - - a n o a n i l a c c e s s o d e l p u b b l u o ne l l a 
d a r e a n c o r a m e g l i o R e s t a , s t a n z a d o v e si d i s t r i b u i s c o n o 
m o l t o da f a r e - - c o m e v i s t o . . . m a t u i ' a m e n t e - - v a r i 
- - « m a c o n l ' a i u t o e l.i p a r | m o d e l l i , u n a l t r o , a l t r e t t a n t o 

et f i d e n t e , s m i s t a le i>ersone 
in c e r c a d i c h i a r n n e n t . n e . 
v a r i u f f ic i ( i l i a l t r i u s c i e r i si 
a d o p e r a n o p e r f a r r i s p e t t a r e 
le f i le a l l e p e r s o n e c h e ni< 
s d r a i l o !e d i c h i a i a z i o m . In 
. -omnia t u f o do-, rei>be e - se re 

sa V . I . I I p e r . . w i s o g u - ' . o 

c . -oi . i i i| i e - ; un . a n - h - u n 
poi t a l i ' . - . 1 . e qua ' . , pi'op." o 
n o n m a l i . . . i n o ». 1 e.ni i ig ' 
(Il q u a r t i ! » ' pel e s e m p i o S 
Cì io ig o e. . n l a ' t . . u n c o n i . n u 
c h e a n c o . a n o n ila c l t - t ' o q ' i e 
,st. u n p n r t a n t . s s . i n .-' ' . m i t i : ' . 
(1. o rgan i / . / ' . / d i e e li. d e m o 
ci a / a d ha e 

I )'.et : o ino s. : i i i o n d e - -
eli il e i m p a g i n i l ' a . l ; e . a m a . 
iia " e n t e n n . t m e u t . i .e . < o n i c i 
ni i r i o — u n a : » a. t a a n i g a 
Ve e d . lup i t " a n t e . <) lei .a , . e 
di u n a m a ' ì c . r . i -. tu - a . n e >• 
t r a a m m . i i . s ' l a z n n i i e i i t t a 
1 :' .-.eli.e e q u e l l o d a l i d a . »• 
vei - a l ' i so ' . a t r a -n 'o d e . ! ' .-' : i 
/ . o l l e c o m u n a l e d a . re.-to d e l 
la r e a i t a c u v o - t a n ' » ' 

("'e poi il proDl- ' l l la »ie!. i 
g u a r d . a nii-'.l:<.. c o . m i n a l e n o n 
• i n c o i a i s t i t a . t a d o l i o 8 me- . 

t e c i p a / . i o n c d ' u ' t a 'a <-."'a 
— ciice :'. c o m p a r i l o C i n t e l a 

- . s i i f f i a m o d -.- .Usine d o v e 
s . n o a d o r a a b b . a m o i n c o n t r a 
t o d . f l . . o l t a e r e s i s f n z e > . 

Federico Geremicca 

Revocato il nulla osta 
per l'albergo Fuenti 

Sul la s c a n d a l o s a v i c e n d a d e l l ' a l b e r g o l-'uen ! 
ti è g i u n t a iti q u e s t e u l t i m e o r e la nat.z:-! ' 
c l a i n o r o - a d e ! nu l l a o s t a a - n o t e m p o <onccs« > ' 
d a l l a sov r a i n t c n d e n z a . D a t a l e a n n u l h i m - ' i i ' o ; 
c o n s e g u e a l C o m u n e l ' o b b l i g o d . r e v o c a r e la 
l i cenza e d i l i z i a a suo t e m p o c o n c e s s a a l la so 

l i e t a c o s t r u t t r i c e e t u t t i gli a l t r i a t t i c o l l e g a t i i 
e d a e s s i d e r i v a n t i , c o m p r e s o il c e r t i f i c a t o di \ 
a b i t a b i l i t à . AI m i n i s t e r o de i b e n : c u l t u r a ! ! ! 

s p e t t a o g g i d i p r o v v e d e r e a l l a d e m o l i z i o n e j 
d e l l ' o p e r a 

11 p r o v v e d i m e n t o d e l l a s o v n u n t e n d e n z a . c h e ' 
g i u n g e a «lochi g io rn i di d i s t a n z a d a l l a con | 
l e r e n / a s t a m p a i n d e t t a d a l P C I e d a l l ' a n i m i 
l u s t r a z i o n e c o m u n a l e d i V i e t r i p e r c l i i a r i r e la '•. 
l i n e a d i a z i o n e a p r o p o s i t o d i K u e n t i . d u n a ; 
s t r a in m o d o i n c o n t e s t a b i l e e d i n f i c i a l e !a , 

bontà d< i l i -
/ 'o i ie «••miun.i 

•Ite 
( i l 

d c l i ' a m m u i i s t r a c o m p i l i l e 
s i l : - I ra 

S.nt» t . / z . i t e ai m a s - u n o t a l . -< «-Ite - , fon 
. l a v a n o Milla d i s t i n z i o n e n e t t a d a q u a n t o e r a 
d a t o al C o m u n e d i c o m p i e r e d i i e t t i i m e t i t , 
ne i ' l e p r i n i r e l ' ab i l - o e c i ò c h e <ompe t"V. i 
ag l i o r g a n i s m i d e l i o S t a t o . 

( " è v o l u t a u n a l u n g a b a t t a g l i a i n i z i a t a < 
c o n d o t t i ! d a l C o m u n e c h e h a t r o v a t o ne l PCI 
il c o e r e n t e - o - i e g n o p e r c o s t r i n g e r e la s.i 
v r a i n i e n d e i i / a M\ un alt») c h e già d.\ g r a n 
t e m p o a v r e b b e d o v u t o c o i n p a - r e . ( ) g g ; a l l a 
C a s s a d e l M e z z o g i o r n o non è più c o n t e s s a 
l ì t s - n n a s c a p p a t o i a : d i v a n o s e m p l . c e m e n t i 
a n n u l l a r e il f i n a n z i a m e n t o - SOMICSO - d i 
iiU'1 i n d i a n i a! p r o p r i e t a r i a d e l l ' a l b e r g o e c h i c 
J e r e la r c s t . I n / i o n e llegii Hall m i l . o in 

PERMUTATE 
I VOSTRI PNEUMATICI 

E ACCUMULATORI 
massima valutazione dell'usato 

anche scoppiati esclusi i bruciati 
ottimo sconto sui nuovi 

di tutte le marche 
montaggio gratuito 

fil partito" )! PICCOLA CRONACA 

Meridional 
Gomme Auto 

NAPOU-PIAZZA NAZIONALE 82 TEL266264-260886 

la più grossa produtilrke 

mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ' tarti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRÌ la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 
C o r s o U m b e r t o . 2U i U N ' I C A S E D E » te ' . . ?i .-v.a N 'ap- j . . 

I U t t o r i presentando ques to a v v i s o r i c e v e r a n n o faci l i 
taz ioni per l'assistenza. 

O G G I A P e n d i n o al ' .e 
10 a.s.-enib'.ea va >i C o m u n e e 
i n i z i a t i v a p o l i t i c a •> c o n Str ip
p a ; a P iaz / to i l a d i N o l a a ! 
W 1(1 r i u - n a n e M I o u e s t i o n i 
d e l l ' a g r i c o l t u r a c u i S t e l l a t o 
e Sui ip<ic ia ; a T e r z i g l i o a l l e 
10 d i b a t t i t o .sui'.a c o o p c r a z i o 
n e a i f i ' i ca la m i C o r r e r à . 

D O M A N I A H ' A r e n c l l . i 
a l e 19 r i u n i r n e d e l g r u p p o 
c o n s i l i a r e d i q u a r t i e r e coi i i 
s e g r e t a r i d e l l e s e z i r n i e:i 
e s p o r : : ; a d A v v o c a t a a l l e 
17.150 i n o r d i n . i m i n t o 7 o n a 
». e n t r o e ; . sOi i re tan d: se 
zii)in-, 

Assemblee su 
situazione politica 

tesseramento e 

sottoscrizione 

per la stampa 
D O M A N I - - A F u o r i g r o t t a 

a l le 18.30 con S a n a n g e l a n -
t o n i : a B a r r a a l le 18.30 con 
M a u r i e l l o . 

M E R C O L E D Ì A l l a S 
G iuseppe P o r t o a l le 18.30 con 
S c i p p a : a P i sc i no la al le 
18.30 c o n D i M u n z i o ; a Bo-
scorea le a l le 18.30; a Cerco la 
a l l e 18.30 per la zona basso 
v e s u v i a n o con De M a t a : a 
S. L o r e n z o a l le 18.30: a Cic-
c i a n o a l l e 18.30 per la zona 
a l t o n o l a n o c o n A v e l l a ; a 

M i a n o a l l e 18.30 del le sez ion i 
d i M i a n o e M i a n e l l a . 

G I O V E D Ì ' — A B r u s c i a n o 
a l le 20; a P o g g i o m a r i n o a l le 
19 del le sez ion i d i Pogg ioma 
r i n o e S t r i a n o : ne l la sede 
de l la zona V o m e r o a l le 19 
con V o z z a ; a Isch ia P o r t o a l 
le 20,30 per la zona d i I sch ia 
e P roc ida con Russo ; a Soc 
cavo per la zona d i Socca 
vo. P i a n u r a e r i o n e T r a i a 
no a l le 18.30; a B a c o l i a l le 
18,30 per le sezioni d i Ba 
co l i . B a i a . Cappe l l a , T o r r e -
gave ta . M o n t e d i P roc ida con 
Russo : a l l a C e n t r o a l le 19: 
a Pozzuo l i « A. Fe l ice > a l le 
19 per Pozzuo l i e Q u a r t o : 
a S o m m a V e s u v i a n a a l le 
19.30 c o n S a l v a t o : a l l e < 4 
G i o r n a t e » a l le 19; a Ste l la 
• Mazze l ia » a l le 19 per la 
zona S te l l a S C a r l o A r e n a : 
a P o r t i c i a l l e 19 c o n Basso-
l i n o . 

S A B A T O A d A v v o c a t a 
a l le 19; a Cava l i egger i a l le 
19; a B a g n o l i a l le 18 c o n 
F :crmica e Nespo l i . 

I L G I O R N O 
O j g ; d o m e n i c a 1U s u ; i ! u 

1S77. O m e l i a ?::»-.'>• O n o ! : l o 
( d o m a n i A n ' r m o i 

C U L L A 
I^i c a s a de i c o i n p u J n i A n : 

l a M a n c a m e l a ) e A m e d e o L : 
v e r n i l i è v . a t a a l l i e t a t a d a l l a 
n a s c i t a d i V l a d i m i r . Al cieo 
n a t o e a : « ten i to r i <_'iun^mio 
l e f e l i c i t a / i r n i e >!Ìi a a j u r : 
d e i co :npaù i -n d e l l a s i v i o n e 
P C I d: P o r t i c i t- vie.la r o d a 
/ i r n e dell". U n i ' a •>. 

N O Z Z E 
D o m a l i . .-: - p o s a n o K n . t / . r . 

P .c / . : a . -o e C a t e r i n a P . t i t i 
A i l ; .spu.s, Ji ' . i i ianiKi i.'l: a u c u 
r; i le . .a . - e / m a ' C u : ie . e d e : . ' 
Uni* a 

A S S O C I A Z I O N E 
I T A L I A U R S S 

D o m a i n , a l l e la . io t i c : lo 
»•«»!. d e . : ' A - ~ o c : a / ; o n » - I ' a l i . i 
C K S S i v . a V e l d . . IH. .1 p l o t 
V ' a d ì m i T r o f i i n o v d - . l ' I - t ; 

Avviso 
Le sez ion i e le zone che 

n o n h a n n o ancora c o m u n i 
ca to i n federaz ione l ' o ra r i o 
ed i l g i o r n o d i s v o l g i m e n t o 
delle assemblee su • La s i t ua 
z ione p o l i t i c a , i l t esse ramen
t o e la so t t osc r i z i one per la 
stampa • debbono, u r g e n t e 
m e n t e , m e t t e r s i i n c o n t a t t o 
con la c o m p a g n a Nemes i i n 
fede raz ione . 

stile nf*efc l'uùm0> ftut«J 
\ i . \ > i l b M ì ) \ P O ' i t l A N i i i . A N A ù~. 

( P O N T E \ r . S l . \ l \ N \ T E L iZ-nh» - N A P O L I 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEB0LE - EGALfTE' - AREZIA - INGRAM 

MINIPREZZI FISSI J 
QUALITÀ' GARANTITA 

PREZZO MINUTISSIMO 

MODIFICHE GRATIS 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE 01 PIÙ' 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Caval l ino 102 • N A P O L I 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docen te d i Patologia e C l i n i c a C h i r u r g i c a de l l U n i 
v e r s i t à . Presidente della Soc ie tà I t a l i a n a d i C r i o l o g i a 
e C r i o t e r a p i a . 
Per : r . to:mAZ".ón: te leTonare a : nurr .?r . 255.511 • «1.129 

t a t o d i rf-lfil/e .-»•' ; a . . fi».: 
L ' n i v e r - . t r i d . M i - ' - . , . -.\Ì:.€-:,Ì. 
.-c.il •••ma c i . s;-:,•;••-..! pa.•.•.<.• 
»:••. .-iK'ial"..- ilio • . 

F A R M A C I E D I T U R N O 
Z o n a C h i a i a : •. ,i C\."..«..e 

:..".i ••• (*:...t..i 4". R i v i e r a 
S C ' . r v i-...e M o . •:•..:• '..'• 
CO..SO V-".to.-.o K:i"..a".ue.e 1-'-
R i v i e r a d i C h i a i . t 169. Pos i l -
l i p o : v ia P o s i l n p o t>:i9; v:.i 
M i : . / " . ; '."il S. F e r d i n a n d o : 
v..i K .i P . / V o f - . a - c n e 2 7 . 
;)..."."i A : . : ' e j -_»i M o n t e -
c a l v a r i o . .»._••) P;<.l i i^. '- i . i .' 
S . G i u s e p p e , v a M e d i n a o . 
A v v o c a t a : . .» H K H M 23' 
S . L o r e n z o : v„» T " . r , i r . . . 
1: 310; v i a C o s t a n t i n o p a . . .^ 
M u s e o : v ia M u - e o 45. Vi
c a r i a : .S. G <.. . ' C a r b o 
; . i r . i Xi '. • i S A-.:< m o A b a 
t e tìi. M e r c a t o : S M . i r . a d e l 
le G r a z . e a L o r e t o 62. P e n 
d i n o : v i a P . C o l l e t t a 32 
S t e l l a . .:.-. >••-'.: ; ".^ 5> M a 

..i A-.•.-•-•< ; ,i t,a S C a r l o 
A r e n a : "...- !) >r .•• '.'.' -S M.» 
.-.1 .-. M ••.- '.,» V o m e r o -
A r e n e l l a : •. ..-. K . \ \ ! . - . r .o • f-:. 

•-. 1 ( ) . - . '*•• •- l i S - . . . - . r - . "!< 

v.a B C<«"..i...<. > 7 3 . • : 
G u a n t a i a O . S O I C Ì . I '.H Col l i 
A m i n e i : -,... P.e - .".•>.<lie 
v..i N ;ov.t Sa ; H i i i o ''< 
F u o r i g r c t t a : \ ..i I . iM'j , , \ : 
'2fo. . i . i I ) . ivlc. . . i ." .r) J . " 

P o r t o : p i . i / . ' a M u n i r i i n o f>4 
P o g g i o r e a l e : v ia N POÌ I Ì» :O 
r e a l e 4.ì: via F l p o m e o lri4: 
• ; a v . p r i v a l a C i n z i a 7. P ia 
n u r a : v .a D a r à d ' A o s t a IH. 
B a g n o l i : via A r a t e '2H. P o n t i 
c e l l i : v ia B. l a n i n o 52 M i a n o 
e S e c o n d i g l i a n o : vi.i Mia 
n o 177 A: c o r s o I t a l i a 84 ; 
ca i , . " a C a p o d i e h i n o 2H8. 
B a r r a : v ia M D 'Azesr ì io ó. 
S. G i o v a n n i a T e d u c c i o : c o r 
- o .S. C t i o v a n n i a T e d i l e 
c a i Ì02 C h i a i a n o - M a r i a n e l l a -
P i s c i n o l a : via N a p o l i 23 ' M a 
f l a n e l l a >. 

F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Z o n a S. F e r d i n a n d o : V.<i 
Kon .a Uà. M o n t e c a l v a r i o : 
P/ /< i D .mte 7 1 . C h i a i a : V... 
»"a.duc< . 2'.. FJ.v.era d . 
Cn .u . i i 77. Vi l i M e . Je.i .r.a I4S. 
V.a T.1.-V1 'M<. A v v o c a t a - M u 
seo: V.. i U ' j , c : , 4.?: Merca to -
P e n d i n o : P./z.i G . i n b a l r i : ; ". 
S. L o r e n z o - V i c a r i a : V.a S 
G I O Ì a C.i fb- n a r,i KH. .S"a/. 
Cent ra •• C u !/.;•<•. .">. V.a S 
P.i. i lo 2' i . Ste l la S C A r e n a : 
V a Kf.-.. i 2"'.. V.a MaT- rde : 
7_'. C o . - i (;.,;-.•).•. d . 2'..°.. Co l 
l i A m i n e i - Co ' . : A n t i ' . 24f«. 
V o m e r o - A r e n e l l a : V .1 M P 
.-f : ( . - ! . . l:tK. P/.%. !>• .r.a.-J.) 
j3 . V.. i : . G.ord.. ' - . . ! 144. V... 
M»r. . . . • : . A<. v . . i I ) V.t-\: 
li.» 17. V.. : ri.mone M . n - u . 
?/.. F u o r i g r o t t a : P.-v.i M.i f . 
A ' i t i . t . o C<li.!". '..! 2 1 . Socca-
v o : V.a V.J na-') '.'ì-j. M i a n o 
S e c o n d i g l i a n o . C. . r -> rin<»:. 
•.: .ri e.no 174. B a g n o l i : Y ,» I . 
ri 1 .. •».">. P o n t i c e l l i : V.,» :'. 
I.<'-.^-> •:«2 Pogg iorea le V..« 
ri-ade.-.s .37. POSI Mi PO V.a 
M. i . : / i ^ i 2 ' à . P i a n u r a V..^ 
D a , » d 'A ' is"a 1 * : C h i a i a n o -
M a r i a n e l l a - P i s c i n o l a : V « 
N. i p^ l : 4 " ' P - " r. >.a •. 

,"jrt'JiS[)»).sUt p e " i'.nn . o n . i . c 
a l la p e i i e / . o n e . ina n o n 
. s e m p r e I i!,i • ut tu lisi u> C > 
na - t a j c i i U ' - - p u r t r o p p o — 
ciie n o n .-a n c a n c l l e b.*nc >e 
<le» e p i e - e i i t . i i e la » l u i n . u 
/ i i - iu ' , a l t r i , . iddì i it ' l i ra a 
niet t i m o in l :i.i p e r n t n .ifi 
ni '-dii». - i i>nie il 7-lo — c h e 
I M I I mi ! <ici a d: < u m a i l a i e . 
• l i t r i m i m e n i c i e i i .sconc 
i n a n d a r t ' c o n la p o s t a la 
p n i p i i a t ienil i : . - ia (lei s-.-ddiìn; 
p i ' l ' ! o.sio c ì i e t a r e l ina 
la e . i w i i a • i.a p i e - ; i n'. 
. spor te l i ! i icH' i i t l ' . ca i n n p o s ' e 

I . " a t ! l : i en /a ne l l ' i l i ' . n i . i set 
• i i n . m a d i _'i u n o .1 p r e v e le 
in . t . s i^c i . i e n r i c l o — n e l . a 
sc : lc d i \ i.i D M ' - - ' o n o -" . i t i 
pri <ii.-.pii-t : .-er\ i ' i i): e n c r 
L 'cn/a . o n i e i'i h a i o n t i ' i n i a ' o 
a n . h e l ' i n t c n d ' - i ' e »li N a p o l -
A l d o I-'.-it i .i In ' p i e - M ]).• 
r io t lo — h a al te ! ni I ' O il rio" 
' n i !•'( r r i — a b b i a m o p io t i : 
.s'.K>.s!i) n .ni s c i a - tli .sei", i/i a d 
o : a n o c o n t i n u o c h e d" \ i " eh 
ÌH»!\i ,i.'i-l u l a r e al l l la-ssono la 
c o n s e g n a t i f i l e s in ' jo l f l in ' l l ' a 
: a ' l o o : . 

A' p ian t i - i ' : en . >. i'< ra : i\^' 
"or V i n c e i i / o ( ' a i a t ire e , !»•• 
e o o ! l o l a i v a .a d i - " . ih- ivai : V 
ilei \a l ' l n io t i e l l ' 

Al p r i m o p i a . i o i 'e la s ' a o 
/ a in c u s i o i ! w v i i . t " o !e 
d i c h i a r a , - ton i an i c o i n o i l a ' e 
I n poch i n i n n i t i ili lil:« •' 
rie.sce a conse ' . ' i i u r e la !>'•" 
pi ia < l i c h : a r a / i o n e e si r i . W c 
' i n a r i . - evn ta > ha- n i : r p " a v . i 
l ' a v v e n u t a con.seì.ma 11 t u f i » 
r i c h i e i l e u n t e m o ) m o l t o in 
t e n o r e a q u e l l o ii»-cni'r» , ,l ,e 
:M'r n i i b i ' i ; i l ; i ! i ' l ina l 'ac,"i 
m a n d a t a a l . a Oi.sta e o a ' u 
r a l m e n t e c o n u n a H>e-a a i o . 
t o n in io !» ' e c o n u n a . i d i l l i o 
n e d i a v o l o ila p a r t e d<". «li 
p e n d e n t i d e i r u l ' n io i m p o s t i 
I n t a t t i m e n t i e pe i u n n i"d- ' ì 
lo con.-e.Mlat ' i .i'-'li . - 'porte:1 

b a s t a u n a sola n c c n t a . O'-r 
(Klelll m v i . i t i i>er p ò - i a --"tio 
n e c e s s a r i b e n '•< na.-.saj.M 

,. M a n d a l e p - " po.sta : v a f 
I l lodel l — t 1 ".-pie-'.l l! d o t ! " " 
B o i r e l l i « h e < ì h a .n-<<m<;\i 
m u t o ne l l a v i s i t a a i ".ai ! ut 
1 il i .-; . os i i m . ' i ' ,ui u n 
ina_'L".or l a v o r o e «•o.-'.i m o . " " 
d i p iù P e r la . o.ì.se.::ia tii n i . 
m o d e l . o l'H p r e s s o i n«> : i 
uf f ic i o c c o r r o n o n o n p i ù d i 
H4 n i i i i i i l i . Ba.-t.i que - t» ! a 
d . n i o . s t r a i e c h e e p . u » o n ve 
n i e n t e v e n n e qu i A m i l e p- r 
o " e n e i e e v e n t u a l i c i n i i i n i i f i i t i 
- - con« lucie B o n e l l i - - -• 
p u ò v e n i r e d a no i . i n l a t t ' i . 
q u e s t o p e r . o d o è . s t a to p i e 
di.-po.-"o u n v e r o >• p r o p r i " 
S e r v / . o d . < o.l.s.lle:l/.a !i 
b i a . f , a i t e r / o p i . t a o d e l pa 
l a z z o d e | | " : n t e i i d e n / a d i !i-
t ian / . a . «-oiuplt ' lani ' - ' i i te « r a t i n 
t o e h e ris|X)iKle a d ot rm 
q u e s i t o Cile .ili M e n e po.- lo 

I n q u e s t o l a v o r o .svino u n 
p i e g a t i i t u n / i o n a n p iù e 
s p i r t i d e l l ' u f f i c i o , m a « n t h e 
l 'Usci re c h e .-mi.stn le v « r : e 
I x T s o n e p r e s s o ; V . IM ut i n i e 
in j r a d o d i d a r e !,• n.-;)o.-!e 
pn i e l e m e n t a r i . M a le d i l l i 
« u l t a p e r u n t a t t a ' l . n o c h e 
'. n o ! e.s-sere n . -p : - t"n-o d e l l ' 
l emi i . n o n l a n c . m o 

Pei- a i u t a r e a c o m p i l a r e le 
i i i i n a n d e a i c o n t f l b u e n ' i '. "'• 
anc ' t i e in a p p o s i t o ut l i t i o 
d e l l ' A H e a n / a c o n ! a d . n . e ia 
s".i . s v o l g e n d o : q u ' s t o c.itnixa 
u n n»-tevo!«' V v o r o II p i " 
o l e i n a pn i b i a n d e ch<- s; " i o 
".ano a d Htf m i l i a r e ì c i : n ' r . 
0 ' i e n ì : e que l l i ) d i t r o v a r e 1! 
v a i o : . - d e ' l e a b l ' a / i o n i n c n 
c e n s i r e s i a p e r c h é le v o l t i n e 
c a ' . i . s ' a h a l l ' a t t a io t e c n i ti •• 
r a n a l e .sono t e n n e a m o l t i 
a n n i t a . .s:.i p--r :i d ì a ^ a r e 
«Ielle i O s T u / i o n : abu .s ive . A n 
• h e p e r que- - to l ' i i i l u i o «1. 
,st r e : : .i.tie d e l l e . : n p o - t e <ii 
N«i|.i. sOllei T a t o d a l . a A l l e a : : 
/<i i o n t . i d ; : ; ! ita p r e p . i : a ' n 
cicli»- t . i tx ' l ie n a l a . i t r . e — 
c o m e qu»-l!a p u b b l i t a ' a a !a"<' 
— .1 t in .-; ,>o.-sii:!o *:•- ' . . : :• : 
"..i:»)i: p e r m e t r o q u a d r o » la 
b i . -o jna i i . i i i . i ic pe : : . • : ; '••>, 
«i: a hit a / l u n e 

Pe - (.olids, f i , - ;i - . . i lo ie i l - l 
l ' . t np - in .b e d a »i.i r i a n . i . • 
i).i.-"a ' r o - . a r e I n a i a a / a ; . a 
i .h" i o r : i . -pomie a l " Ì ; X I «ì^ 
•.).<>,><:<) . m n . i ' b - . e e m - i . ' . p . . 
«a.ir> p - r : m e ' : , tj l a d r - ì t : 
' a l i o ste.-v-'. c'.l i l ' l l l o »<>.. 
. - u ! : u •.i'-r.!' < i . ro a . t o n t i : 
ì l i ' ' ! : ' . , s .t eia- ' . ; - - p e : " . t i " 
1 A l l e a . . . . i • o . . t a t i . . : ; .-:.t d a 
. j a . i . t i c ; . ' * . : : . i ' s*-- i - ó , - : : : 

<i i:r . .i_'i. . 1 ' .mi - a . : : , . 
p f i n . p . i i n . e i i ' e . p i . n . a d. 
c e : r , j : ' . i r " ! :.••'.: t n o d e . l . '.• -' 
n-.'- a t "e. :" . i i : .e: .*e tj.:.i:.t<j ; . 
'• .-• r : t t - j s o n r a S-- <i-,o > '.;:.•: 
.e"'.i.-ri .-.'".•-:.",i « io . t - . -e r -
s o u e r t : t » ' . r i : : c i . ino: . i).-..-'.t 
r.'.«<l."«T.-. .» l o f i 

c 
COMUNI: Nola, Marigliano, Ottaviano, San 

Giuseppe 

Classi Centro 
abitato Periferia Frazioni 

Abitazioni signorili 3.000 2.400 2.000 
i 

Civili a 2 2.200 2.000 1.600 [ 
_ ____ ._._. . i 

i 

Economiche 1.800 1.600 1.400 ! 

M Popolali a 4 
. i 

! ! Ultra popolari a 5 

h Rurali a 6 
1 1 

'! Villini a 7 

1.800 

1.800 

1.600 

3.600 

1.600 

1.600 

1.400 

2.800 

1.400 

1.400 

1.200 

2.400 

1 1 

! • 

ille a 8 

Uffici a 10 

Ad uso 

della Comunità 

Negozi c'1 

Magazzini c 2 

Laboratori e 3 

Palestre e 4 

Stalle e 6 

Tettoie e 7 

3.600 2.800 2.400 

3.200 2.400 2.000 

2.000 1.600 1.400 

3.600 2.800 2.400 

2.800 2.400 2.000 

2.600 2.200 1.800 

2.400 2.000 1.600 

1.800 1.400 1.200 

1.800 1.400 1.200 

I c o m u n i d o l i c i t e r ^ ò U d . s i e c o n ' . t i . C Ì M O c o n 

S. T u f t n o , V . ' - C ' t i n o . 

Tabe l le del le rend i te ca tas ta l i aggiornate per app ross imano 
ne a f a b b r i c a t i non ancora censi t i dei successivi comun i per 
uni tà di m isu ra per m q . Le c i f r e ind icate nel la tabe l la sono 
pu ramen te ind ica t ive e sono indicate a me t ro quadro . I l con 

' t r ibuente p rop r ie ta r i o d i una costruzione non censi ta deve 
j m o l t i p l i c a r e i l va lo re corr ispondente al la sua prop r ie tà per 

i m e t r i q u a d r i del la super f i c ie del la stessa. 

dove, come, quando 

Lotta contro la mortalità infantile 
. 1 2 ;>• e? ''•> e i j r s i ^ . la n i t i 
-3 " M. i - : t . ;>:> e r a 1 13 D : 

rr>3: 

O - ad e' .-. ' ; e ri ' r e ' . n 
! eni-. o •'1977-1979) i i ;:\:a s^e-
S d 2 i . J R c - . o - : ? pt.'. IJ I J ' . J J t ) ì- CC-Cj p -̂r ' J . . 3 . I J : . , J ^ : L Ì : I 
l-o IJ ,iuil:..:i> . "TJ . . : .e - ,<»•. le -^ 
.»? t^:c.D cjc'io Sc»'ij!^ IJC': ' ."! .T.I: e. 
li telai ^o ti scyio ti ' e s j " . a ;-

L' - i r 

-.te-vr i l " . : i prof 

•j-o italo daii'ciic-.ia.-c a ia SDÌ "3 , a d;..c i r : . 
S . . 3 P-^.J. e S:J:D » Ì ; ^ : I . ^ : O 

22 3 .j •„!."; fu e . ; ;o -. ' . - ' . , if. ;3 

^ : - . i coste;.-.' j i? dc:"i:n^rci-. o 

nt i:c :J;I,-3 et. i'.o-!£, ta pr^^c:.'» i j . ì s r . r i ci. ! J ; Ì 

,-.~..a I . ÌS I . J i :-<j Q.-.J Me-.: e. , - . . • 6 . : : , ro c.i SU , 

' : ' ! :e c'e-j!' 

O-:'.". ' . : . - . . - 1 -.3-

j - i ; uà- ; 1 io cl;-i. 

-J-:! f i;i3 re e :;• •• 

•'- co -

r»ia:n 

• - : : . : i C: i , ; : i ^ i o - . ! ; li . i:c LJ \ ' î jCjj I ; ; I : Ì . . : . ' j -.il i l b .1. 

# Convegno sui controlli regionali 
Per li. .- : : . j i l . 1; . .-»i „rr,-.-j •_£, „?• : . : ; ' i : . » » <$•» 17 s 

L.'»:..'rise':-b eu res s u e •- d i,„i •- '. .:D ^e - re . rt̂ --:c- e? .2 -.• ̂  ' 

i? »!e 3 fj unta ?.-^ :.IO-JT nir- j G?i .:-c- R^J ÌO. iT r i r t ^ io^ - Jr 

i»;*! e rr.e.-co.tdi J-OÌ% :i . r.i .a p-cs :'»-ite de.i a<,s;:Tit>,ei V.-.- o 

si.» et..'. B::C:-. . •_: M J>i i o A.i- j GJ-.-.C*. -O CI £J:^ d:-! i,.»s - : ' : 

j j - o •_.-. cr>..?<,.o i i . p-3b';-T-.' . ce. :3-.. ! J ' O r f j e: : e d csr-.'rr, 

• i M ' y i n j ' . ' i v i rc j : -... e ; - i S i ' - ' j z.. V :•'.? .-o Bcr-a. r f . s i o - - ' 

• : D ' J - * r 'e- r-.c :'o ^ : e!;. • l'.t -MD di'. ^ - o'. "•'• c^e e S;u-d ero o'd • 

.o ; - . i so".o Ci in»s: od asss .e e , na- o • ; : , 'u i . c - i t j e tit^a 

t i i . ; i ' : " ) ~ . : i ? ; - i ^ : ^ . - , V ; - . j c i . o.c 10 J i . j j s s - . e . o " 

- • D. 5 - i 
l i 3-0'j- i — 7 : a» 

, ' - • lo.a . 19 s • : , 

: o i . t i ' 5 f ii 1 si J t-j'. e-.' 
' : . : . - . tit .'ulti 
.o;s . Ca- — *'o Colle 

Progetti speciali: interrogazione l'SI 

Vito Faenza 
Il C 3 C 3 - 1 . -

p • U .ir;c 

A S S I S T I T I I N A D E L 

N U M E R I U T I L I 
i " . » <•• s»i d : : . . ! . . » " . • . • i . t ' - t 

".".•• < i : : . i j . . i ' . / . ! 27,)'. J ' . i ('.•• 

• i.::..n>. d N.i:> >'.. '»•.• t i .-.d^:. 
d-> a . 44". <44 » ni : o.\t:.:> ?. 2'> 
1 ,̂'. -.!.«. r i . i : i .r(i i ,i f i ' .T . i t i . i . t 
• - .n / .o r . . i " . i"tv »' :I-Y:. T. : t" 
: j . o r n . f - - - : v . »- di . . -» .»:»• '.4 
<!:-. -.-. :\n".'> t ci:-. ;i:<•'.<•-'."» : . 
••• '•'. ' !• i . V ' C 

I . 'O d.t..- d--. F.i : : : , • » . - • ; ci. 
! N.-.pV.: ^ p--i". - .. ..i < i:r..:•-:. 
\ > .1 • !.•• . . i : ) . • ' . ; • : " ; . 1 1 ' - . . :" . i : .11 

i l . r i ' . f .)•. : .,: ?,-'. • ; . / . , t\- ci»'. 
I ;>.ijM:..tv-.-. d « - . . ' : \ A D F . L '• 
i .-•,!•.• iiift-».-.".i ri " r- -_•:> i l . »• 
\ prt*» :-. in". '•">• -' "••rra p : f - - i 

ti P.i-'.'-" .::,i <i. N r t p u . _n.it"-
: " ed : '.4 - ' . . i j r . o 

C».:.7.':•-!".!:::'.:."•' . : . - A--«i 
» . i 7 . ! ' ! . - . ' 1 . 1 !• i i . : .»:*»."»i P*-" 
" . H . ' D . . I . " . " > « i : i ( ì . I - r t . . j i a i :.» 
»i •. .i.f." • < - : * . - ; i . i : t» . i d ••!:•••• 
' . ; . i i t - « f.r...." ;r-- <\i.. ,\->. 

. -.".-. "... i ' i N ' A D r l . 

i'C .- 5t> 2 •• P : - ' 4 '?"D 4 0 - - , , - 0 ò-t C1? . j ! f . ( I 
r - ii ? . .'-.a - - ' e .; :-,__- .:':-zi.t: -

.-..":> i. .- ..l'e r3 i ! : 3 it 3 2 e». - . I e;..:; J-J.J_.CI i o , j . I ' J '» - (•-
^ e * _ ; J e : j t 7 _ - : j v » . j . t i ! » - . i 3 - ' . r : Ì _ - . ' C . ^ - i . t i i S C i . j ' - . : n ! 
C'-ì J t De 3;'>a ^ : s.-.-cc :-; 'i - t^^-, . - ce - e • d s . ca.-»» o it 
• " o i r 'e -'93 - o r i ' ' i d i i ! " . o ! >»e wit'. tu: * l i : - i c e e ed» 
•yz, , - e » C-iisa pc- .. Mei.-i- | q^- .- £ M^Ì- • q_i ..- i i l . i t 
J 1 . H 3 o -3ÌU .'c c:.t » •"*'_.« : .4 v -:.:s .-::, d: i i> . - , c . j ; - par
t i i ' ; : ; a -bb x o t..t R- . - , ; i , e ; :t i co. d . o >« 3 R : p - e }! 
»5.j'. — e e S-2J-1 o e-:iTie-.t ' c-T lo;> . .-.'ctnìl. 6 ,o:e.- coV 
s : rt 3 !2iC à vrt^fit o?e f.^e | ! b j .-e g i dei n ; a-.e d u' . i p-O-
n -_..f t C?..Ì re. i 0"? et ^ o- t,:t:a.- o-.c ce s i r i^s-ie •£ a,i« 

g-.-nTi ii-cicjoC r.«,i o ! ! . u ; .* , e •,:•.;; dci'c C;.T.J I : : loca. • • 
-• • : • ; ) • e -, ? ;r .e e!-.? » o • i_-. :o-r ; : :o i.so de; ter.- ?s- 3 • 

C Pìl C / f PR,MA Dl ACQUISTARE i 3 j r c f f c 3 / • LE VOSTRE B0MB0NIE 
VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO • MASSIMI SCONTI 
P i m i Capuana 18 • Piazza E. O* N ico la 70 

T e l . 333.250 • 338.648 • N A P O L I 

ESECUZIONE IMMEDIATA Dl OCCHIALI 

DAL 

FOTO 

REPARTO APPL.CA2IO.NE. LENTI A CONTATTO MORBIDE E 

RIGIDE • CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 
V a Dome i c o Cip : i . l i . 35-36-37 (P.zi d i l Gt iù) 
NAPOLI - T«i. 322631/3125S2 
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PAG. 12 / n a p o l i - C a m p a n i a l ' U n i t à / domenica 12 giugno 1977 

Ospedale psichiatrico - Ormai scoperte le manovre di DC e soci SALERNO - Denunciato in una assemblea di lavoratori 

Aversa : a chi interessa Ancora bloccati finanziamenti 
un manicomio - lager per costruire ben 12000 vani 

Come l'ente viene portalo allo sfascio dalla politica clientelare • La gran paura di vedere abolito il «deposito» dietro il quale si nascondono ; I soldi che si pot rebbero uti l izzare a m m o n t a n o a circa 18 miliardi - Tentat iv i di 
cospicui interessi - La vicenda delle mele marce: proposta la punizione di chi le ha scoperte • Bloccata l'assunzione di un secondo otorino : con t r appor re i cooperator i ai contadini propr ie ta r i dei ter reni da e s p r o p r i a r e 

AVERSA - Con : | pagamento dem i m tta'.o nel.o .sp.r.eatoe ncì-i MO!:!U!' 
st.per.d., 1 riir.ient: democri.aiaa: , to eh; latende l'o-peda.'- «onie 1 var. 
'ltL'o.spt-da.f psichiatra o ri: Aver.-;» • li .-c.emia. Ca.-cella i->n:ri;»'-o d. Av-i - i 

e-ttera del dr Kabozz; al con-imio d: 
ainimai-.traziont' il quale M d:c'n:aru 
'..i o!le.-i rial ri:r"ttore Catapano. ca

che .-oiio anche rcspon.-ubtli «min: 
!;•-.: rat ivi ci-Il-t e tta — r tcnsiaiio ri: 
aver ot tempo una i r naie vittori:! 
(-j u a fido * redono <l: aver v aito. comi' 
« nolo. DC e <'ompari (I.ventali.) :m 

prudenti. rilasciano ri.-'n. ara/non:. 
.'«inno al Irma-re man;tc.a. in-omm.» 
.-.i «.-.coprono». K co.-u, leii-tcnrio '.-.- pi 
lime locali dei quotiriiun. e .'I. .-pru-

, e direttore di una unita dello p.y;!i:i- : vern-ono atti rial.te .< ei nienti reaz.on 
;:.:</•. Hot..-.e i,i!ii:ii!ii.-!:,i' i:<- nomi : i eaeUit i e col.ciciie ed irose > . noia he 
nato dai P.SI. ma .1 < u. «ampia''amen i •< insinuazioni '/matite a'.hi scopo ti 
tu u-ìi'.iif non -,ta .-e.i-i-.tanrio ('-.to I iu>- intendete una connnenza ed unii 

',.'.. t'iìtii.iMMii: di'! .-a. .au.-i 11 collusione di tutti i /nembi i della 
Non e certo un «:»•>«> • h" qiie.-t'ul' : ( o;n W/SMIIHC con il 'onutoie delti 

UHI abbia rilasciato una :n'.erv.-.la a. , ni,Hit ». Il I-'abo/.z.. loncl-irie chie:l"a 
' Matt'iio • .sputando vt.-r.ti .-u (|le. do the Catapano sia riciclilo a. con 
direttore che, visi; va:i; anni ti .-i<a .IÌMD d. ri.sciolina. promette d. nvt 

~] Bloccata una 
assunzione 

loqu: affissi -,ui muri di Avelia, ih.un ! / . di prote.-.te. di tenta' 
que ha un niin.iiio d. .a*. • l 'i -u/.a 
comprende alia perfezioia- t o-'e > le-
difendevano »• d.h ariano t on paio.e 
roboant. e con ; i m b c a destra .• a 
manca. 

Ce un maaltc.sUi elle e .-..^ • : : !.• .t" : \ < 

: azioni ti.i piv.-e.r ito .t- u.m . ,s.n, 
1! Botar ha dichiarati 

ri. lul.abo JC:.-: < on appu-ata (lemmi a alia ma 
latuia, ma de:.e m,\e non ne par 

•lìt . . p : , l Ca '.a ptopi.o. I-i 'a ri»'iia:ii .a non l'ha 
'* ii)a. 10 - - .1 ri.ai:-..-.miai.o - .'.on h i latta 
lili.li v.luto t (elaborare .< -e >:on limi \ I mot.'. .'* Koi-e ,i-:\ he < erano trou 
.'/•a/o-- I; pai l'ire ni ciiiiMi/ ti ih (/irii >• nitermiere che .r. -v.iitu '...-eo q.ie. 

'Wic ''('.'(/ nitritele. ^cti'titu nt':'e '•'/-. " ' mele e .-er.tr.o ,.t di.-»;"u.-.-.h.ut-. lor->* 
soprattutto perche r-.om.-.;a . . . u.i.t \;e::e ttet n l'ulta i>ei </: wil'iui ut, ». ; p rcn- . l .u . i to i . d. frutta .-ono . 
.vile <li e-.pM'.viion. a. di.>"«!>ti • -.rato 1 '•• ' -tona della me'.a tradu :.t i . ha \>.'.\ no*.. Irate..i Pa.m.e:':. uno de; 
dai pre.-..dente dei coii.,:^:» d. amm. ' mcur.o.v.t:. e .e r.cer.iie . : il i-.uio p-.-i |( | . : ii: e -~'a" ' c<'!i.-,.^:.-:v connina.e 

me.--.o d .-.opru't- un f;j..-o:l.o tl.r. v.-- .d ' . la I)C". .ion-.ru' <c'r. cotnm^.-.onar: 
t r t i .ejat: .t lue.ite.e d''mov riit .a >• 

< .!'•.-! .o.'ie tieiiiocr..-.'.lana dr..'.,:->p<-.'|,t il-". :.-.-• :>.-"': :!:• i]U:i!cuno a cu.i.-.j'. «1 
-, e (pi...: mte:e.-M .-; ;:a ii():i;lano d.e- (i. a:iim:.'ii^t:a/iO:i • J . : d:.^-e d. ia 
io ,.( l).>TtaJÌ:a n per ''ti-jtetlti'e •. M ..1: e .rre'.'e. vinto che ;-.e' «o.ilion' . 

1 \ . . .,1.1.. - l i 1.... , . , . , • . . . . . . de- i 'omp^ca'oit-» deii'un.ta Mira-
; _'l:a KKU'lla chretta IÌA C..tai)ano. c.1.1 
'i canee.!; ap;>r::. ren/u .-.barre . i .e t: 

•ii.. :.i... Mion : , - . . , , ! • . . ! , ' ,-,•,,.>.,..,,,,,.. ,\, . , . . ine.-"fé. ne.va .ett: d: con'en/mn-' ne 
] cam.cie d: for/at ^ 
I b.-n a.tru 
) I/at tiVL'Miiic.ito <iei *or.r,;j.:o d 
I animili.ntra/.o.ie ne: confronti dei p:o 
I b.em. che IJ:O: nalmente venivano .-o. 
ile;;iti da tutti L'i: epera'or. d.'i:'u!!. 
Ita Miratila ei;i dei re.-'o _'.a r.tito 

(—> , , . ! ! . . ciiretiore mot. Catapano, trovarti i U ! 1 M , : " ̂ ^•f-^ ««'"t» di oppor-
U StailllO L». -.-,• c.-.,-.»Mf. ,\ .,„.',: ,h, . :,v,.v.«n.. ! , { 1 ( ' ( ! u ; 1 f«.»»>n»"lt' Mma.e. M). :a.d« 

n:. tra/ione, :'. de HiM-e^i.a i.i--'.^n:i' 
.ti la\or: pubbim. e- cii.-.!ni" .ITI : I j •'" a.mimante, m e i..,i:i:.,.a d.t 
i'ons.;'!:o (oinunaie I. 1. di-.-e « i'»'i • 
disunii mino e min disili me' •• no > l ; 

parlando delia diletti atl >!'nnrji 1' 
dell'ospedale-. Nei man:fe.-.to. e h ' ! Auackte .11 novembre .-cor.-io p j . 
iembra unii lettera itilo.limi ali he .-e L ht ÌÌA par.'itiiiu tempo . . i.iw per 
e firmato •< >. dipendenti dell'ospeda'e In ammaUtt. coni muiva ad e.-sei'e :in 
lìsicli nitrico ; , c e str . t to < he ioio -moli .r.an-'liib.i;- •• .a commi-Mone (il co. 
diMirmeranno ma: neiia iotta diret 
ta 1:1 tutte :e d:re/ion. »> e ixn a_;-;:'.in 
2<iu<i elle l'o.-.ped;iie •• nippre^ent'.i 
:anto e ort/oalio della citta... iti dite
lo e non riistrutto cum.- \ ; 1 itole tlti 
petite di certi innoiitton > . 

itud.'i 1 presieduta dai BuliM'i cont. 
na.r.a a ci:re che arrivava roba o'.t.-
m 1. .i per.-onaie <iell"un:t;t M.r.t-lha 
:i'.".a pre--.i i'.ib.tud ne d: controlla-

I re : L't*nen alimentar, a' loro arr.vo 
|(^.iel L'omo dne iift'i'iiii.-t- d. al. une 
I ri. o'.'eia't', »• piiiu dopo 1. sopra. 'j .un 
j'.ti direttore prof. Catapano, trovarti j 
Ino tre cas.-ette d. mele the avevano !' 

confessando 
•la .-cruente pari volar.tà. bastava .e 
i'.aie .1 pr.mo .-.tra io p M trovare filli-

, . , . . i": ):c< ol:s5imi. al .un: aterbi, altr. 
Ktcoiit (pu, «11.ara e tonda, .a con | , M , : t . 

fes.-ione: la batlatilia e contro eh: ) 
vaole abo'ure ;1 in.inuom.o t itreere. 1 
'.! «deposito • di ammalati «scorno .~J \j{* mele 
di »-. coiitio eh: ha fatto ima ser.e d. j 
assemblee, riunioni, pubblici dibattiti. ; l)ei* ì maiali 

j 1.-.- lei'.ere ili; .-. :'.!e;.-ce :. <o;i.-l 
' J, .ere Mina.-' erano ;•* enut'-.me .-». 
e pei's 1 :. tou 'o - 10.1 cui ven va 
s Klee.tata una ;).u razionale ornaniz 
/ l ' I t ine del."ospedale, una serie d. 

M'iv./! ii!'-i..-pen.-ai) . . .'a i) 1..-I0 ci 
<Ji^;'tt. di pr.ma ilei e.-..-.la P"I' - 1 
anima.at le < .1: a.ljo^ie \.'ll.Vailo 
::«'-a.ìteme.ite .uvi.iv.i:.- dai.a comi. 
/.olle ambenta l t ;;.•;• e.-ctnp:o dal 

1 iia.i pater-: l .nare per mancan/o ti 
sapone, dai non poter riparie ;•• pio 
.)! .e t o.-e p-r ni,1:1. an/a d. a: ni.t:l:f. 
t.i da-. , a .tirarne.r ; lot tant i (le s! 1 • 

,b . le t t i p^'. .mp.autl fuor, u-ti Ma :. 
' v'Oi. •.!.'.:>> :i. amm -i:-i: t/ .ene n...i no 
I ti-v.i uc'ip.ti'.i. (i () lesti' co.-.»''"»' In 
'c'tt .inv mette . a f a" : a lordai • de. 
1 j t i i . io la :i 'inula d: u 1 t • ri--ii.eat-' 
d. otui n.i.ariii-'o .t 'r.a. ma riceve ,:n 

1 Tned.atafuenie u.i .nd- ' i iata r.eii.a 
' rini (la. medico n:o\ n. : ile. e de\ e 
• can. l'Ilare la ve. ;• A^.i att . v "e una 
1 .eitera de. d.rettore dell 'amia Mna 
| j . . a .1 cpia.e dich.ara t ht- J ii'iN''»' 
; ."oi.iit'iMi.V ' " ' i/ià un i-on^icente 0*0 

tava nrenarando \ > :>:o.un>t<io'iitiu che hu-i'.u e uianiu. 
[i/ue^ta direzione ^unitari 1 cliiede che 
, .'(i \om'na (/.' c.'r.' !'ti>>: in "ii--:i tr.ione 
\ può (f.pi)Ti' pi'' punire 'neii^il'ncu 
l 'è /.' -eeondo consulente tenuti nien 

vilmente Utu-zzuta ;>< r 'ì nuoiunento 
idi lititin ,, d: i/enei' ri' nri>ni<*!>int 
l necessita la cui nuincuta esenzione 
io /(/ riti non aiiciiiitti fornitura ila 
.(fiutino ni poi ha delei innato ne: ir 
j parti situazioni unenieo san'.tur'.e d: 
\qrtne carenza o di cero e propuo pe 

• SALKKNO — SDicKiare la \ 
I sjrav:s.-:ma si tui / ione oreai.i . 
i si nel settore dell'edilizia eoo I 
1 nomici e popolare a Sa lei , 
I no questo l'obiettivo della ; 

nan:!esti!z:one di ter-, ma.t : 
! 11.1 OHI invi larghissima n i r j 

tecipii/ione ih cooperatori e 
d. tontadini, di rappresentanti ! 
delle forze poht K'he di san 
stia, indetta dall'a-.^oci-azio | 
ne L'eiieiale delle coop"t ' i ' : | 
ve. dalla niafederazioae ivo 1 
pelativi- e dalia !"-'a eoope i 
rati ve 

D.t u'tre "i anni pei '.'minia 
b.l.sino (ielle si.mite ciie si 

Martedì e mercoledì un convegno regionale 

Elementi di novità per 
i comitati di controllo 

; .S'( Salariti initr't-tii e •/;</'-
I 1 o.'cn'j 'toinc 1 liei ìtiino enc'ie 
1 .•/: aititi patte del f/ioi naie 1 
1 ha rom et/no .sin proUle^ti 

! Miai, succedute a Sa'erno < | dcli'oiriiiiiiiiiento lecronale. 
' in discussione la co-.:razione 
I d. !L' m.la \AU. j.ih lia.tu-
I /iati cne prevedono un impe 
; sino di U; m:l:ai'di e i-t po ; 

' .-ibiliià di r< aliz-'-are pai d: 
8O0 alloiim nei qUiirt:er: (.)-! e 

specie per i/ite! che ntrntrriti 
il rutilo ria (o'mtat! ti 1 con 
ti oliti Sitll'cspciiettili c'te sta 
si ohrciuio ne! comitato di 
1 o"ti\)ì'c il: l'asci ta ah!'".!'io 
iiio'to trienne domande al 

• Q4 .Su cplesta icaltA. che do I t ompuijito Anaci 
' \ e \a uoital'e ad uno swluppo 
i complessivo di circa 2 mila 
| a IIISÌL'.. le amili.lustrazioni 

. comunali presiedute dalla 1>C 
hanno sinuato per 

incontri con 1 sindacati, documenti. 
rin.-cendo a far maturali ' nelle co 
scienze di tanti medici, di tanti ope sto punto l"isiieiust.i dr. Fabaz. 
raion sanitnr.. delie laminile stes.se ! crediamo che sili abbia anche n c r 

moiiat.co. cne non a caso, coni-* r 
ferisce puntila.mente .< /." Mattino v 
durante . siiorni d: tensione e l'its 
sedio iti Manco di Napoli per IÌII STI- iiicolt 
p.-.id:. -. e stato con Michissimo aar ; i_, politica de..o sla.-cio costant.' 

I fio un liuto da alcuni dipendenti a j niente deauTic.ata da. PCI nel con 
• <IOM entrare n: osiiedale \ l'ui-h: ine j.^miio comunale e nella citta e an 
a-i fa ; . M.na.t' aveva protestato ai (data ava:r . proni".o co.-:. .issii:i/:on. 

:CO.I- :JÌ .O. ed ;tvc\a scritto una lette- 1 clientelai'! m-r le (piali . deaar. aoa 
l>a a.-'.-a: dur:i a proposto di una se i ; n ; i : u a - a n o ' m a i mentre se n-- lamen 

la carta de! trionfalismo pero 
ni-'il'e -1 e fa'ti) perche que 
.va .irave -1;nazione noie—e 
essere sbloccala 

l.a irrcspon-abilc condo'ta 
delle ìMimie de. denunciale 
con forza nc< vai": interventi 

rucuz.:. 
Quali sono le tue impres

sioni dopo circa quaranta 
giorni di at t iv i tà? 

A me sembra -oV.anzial 
•"''• 'ina: i niente positivo questo pr.mo 

i mvni ed interessante il Luu 
! :o chi* s. conip.e nel coni.ta 
1 In. S: - 'a poi t.indo avant . u 
1 aa iii'Os-u battasilia ne: al-
' fermare .1 diritto -alla auto 
j nonna d.t par:-- di'iil. tu ! lo 
I cali, per riportare ad un a! 

. ip.n.one pubbL.-a 
- Quindi non sono giuste 

le crit iche, talvolta anche vio
lente. che si rivolgono al co
mitato? 

Vi e q.i: i.c.a I U V V di-tol' 

-. Liti' de lai t .. '. o'uta da .1! 
> un. anilina •: : at o: . lo. a 1 . 
-.opr.tt t .1' : o deiuccr.,; aa . 
qllal. :' li'.'-.illn vi camita! 1 
le .0:0 a.-.tpac.'.i .a lo.o 
mancanza di cora-isao ni : ne 
-l.ii'e l' non dovu'o e d \ o 

onta nel p o n e 1 \t\c a. . i.ii : 
tei: ano II co.a.ta' o ha 
compito d. esaminale J!; a t t . 
e li del.beraz.on. d-jli ent. 
ovai. : . : aacHilla M .lleiiit t imi 
o ne io-pende la I-MI-II ' : \ .I 

pei ri.-iiieder'e cri.a :'• meni. 

Altro non può tar--. Non può 
nini .1 unsi itu'l. amm.a.. >t attori 
.Oca!., ne inte_aart o perle 
z onar" 'e dclilieie !•'.' ,)(••: 
ipit'-Io the 11111 può . e v i t a r 
- : il metodo d. co.oro iptiw> 

ainin.ni.-.tralor: dell'o-nc 

11 Catapano fae^va eh amare a qUe ,duta che ave\a v;.-'o •.inni tìistit 

di ieri mattina, ha tatto si | te^-jlamento meno censorio e 
elie si creas.-e un iiii if'.cia'e . 1 pretett.zie •• il controlio vi 
divisione ini 1 contadini prò ; <_>h alt;, ;*>: imporre ;t tutti 

prietan dei terreni da e.-pro 1 il r.-petto dell'attuale, anche ( 

pnare e : ((iopcritton. A! pun- ; .-e carente normativa ai ma v " " " P--cinat rito di Aver.-.a 1 
to ai cui è arrivata la si i lena, per fai" .a modo che | «'lu' manovrano 1 \ro\):: d; 
Inazione, sa!vacuarci;indo 1 ! siano veramente . con.v_'i. . pendent. per m. Tacciare ne-
iiiUsii dir . t i : de. cont'adna. ; comunal:. .-pes-o e-autorati . ; cup.iziciie desìi, uff.ci. ' a i e 
come ha detto .1 pre.-:- j ad amminis t rar - le nostre ; P ' - a n r pres.-:oni. u n a r e de 
tlente delia lesia delle .uni).- i città Kd in questo son.-u in: ' -"^a/ion.. rivoliiere u i inac t 
rati ve Amedeo N'addeo. se : I -emlira che l'attuale colici!.1» ' ^ue.sto vuol due cont 1.lui.re 
'avori aoa m.z.iatio s u b t o vi è | - a per la qualifica e l'ini 

, tava la mani anza per i t i 
voue hreie ma supniicale. uppios ;,.,,„,. v ^ x : U l . r i U . lUiisi).'.i-abii:. Ade-

l-siìiiatua e uiiti!>.iii(,U!^'.ca. . le .VffY-j,,, vol-:--i>bero che (jii.-to amia.".) 
desili itininalat; d: mente, il concetto |d.ito le .sesmalaz.ion: su. cibi 1111111,111 ire de! prof. Catupuuo contendono a , c-0nt:nua-se. ad Aver.-» tat i ; s.i:i:io i 
oli ima psichiatria diver.-a. ! mah.11 mandati dal .-110 reparto Ora [mio (irriso de'le sacrosante tenta e | , 1 ; . I U ( | ( . . meda ' e h ' .< di'vòao » t a 

l.a prosiH'ttiva di vedere ridotta 1' (Viano le me.e «per pure.» da va nt: \ 1 iclueriono mia trattazione apprc.ioi' ' j " r i r < " . , . . vari -"rad- ci narent- 1 ir 
Attività di «deposito,- man mano cho a lu:. prova lampante. Qualcuno, leu IH'I.'H e responsabile... Persistendo per ;^.[,ilv)" ' , * o t l o 0 p ìp t i -a con ' •Vvion 
s: fossero reaiizzati sili ambulatori. 1 : n-nda malate-:.: e quotidiani ideal:, it/uesta strada e indtririno die •./ ̂  ̂  l \-n. ., s f t - co i ' ' d - ; ' t .s iàìda 'o 
centri socics^initan su', terntor.o. che ; potrebbe peil-are che ila allora i l : am \(trrehbe inni cr;-/ (/• involuzione e '" " " ' ""• ' ' "" " ' 
le equipes fossero andat<> per casi- e | malati abbiano avut j mele meravi- . di repressione che tr<i-fortiiei"bI>e 

iiae.s: ad a-ssisteit' sili ammalati ic , n'.io.-e. ros.-e e d: -!ro>.-e dinu-n.-ion:. gl'ospedale in (jiiulcosu rii meno eli un ! F'ponora Putltillo 
cuperabili e ad istruire le famail'.e. ha 1 profumate e lucenii. Invece arr.vo una ! menriicu-0111,0 >. ' C i t s u n u r d r u i l i i i i u 

1 il risi hio the ì t aan' i . i ineni. . pesino de. -aoi compi nent: 

.-a _re-t:one 

Un centro tradizionalmente agricolo è diventato una « cattedrale nel deserto » 

vadano perduti Kra questa ia 
• ii-posta che hanno cercato di 
I dare le A centrali cooperative 
! e i loro coasorz: che haivio 
! indetto s tamane la manite-
! ,-ta/.ione. 
I Di ! ionie a questa minor 

•.ultissima iiiziativa ancora 
i una vo!?-i abbiamo dovuto re 
: f istiare l'assenza del sindaco 
I dall'assemblea mentre i'a.-
' sessore repubblicano. doi)o 
; numerose pressioni, è stato 
i ali;» fine cosi retto ;» preseli 
'• tarsi all'assemblea I,a citta. 
| e questa nt 

eh" per la direz.one del suo 
presidente laaaa-l'.o s. -t.a 
vaitela mente cpia liticando. 
Masti pen-are a come i.tpi 
d.tmenie e stata definita la 
delibera del p a n o del!;» IfiT 
per la citta di Caserta, deh 
beri» d i e poco t-mpn limila 
era stata annullata c'ul pre 
ceden'e colle.'io. sollevando 
tanto sdesmo e scalpore fra 

al a conlusion- de. : noli 
crear-i desili al.la. lare lo 
-caricubanle. non as-uiner.s. 
.0 proprie responsabilità Kd 
niiar.'iar*'. ai definii.va 1 

propr. ammaiis trat i 

Ma per la questione dei 
133 st raord inar i di M a r c i a s 
se, che hanno occupato l'aula 
consil iare per mol t i giorni ed 
in favore dei quali si sono 

I cose.' 
QueVo e imo de; p;u alili 

: e naia, esempi d: malcostume 
< d. deteriore cl.eat ehsmo 

• n ...» DC ,n provali-:.» di Ca 
-er'a Di .ma. 1 pei alcuni 
ca-; ad.i r i " aia da HI anni 1 

>:•• ' iit' 1 lice ".e 1! lavoratori 
a: e- t .nuao la loro opera in 
modo sal 'uaiio. .-.enz 1 a.-s. 
-•tta.a -i-nza neppure peive 
• re -I. a---e^a lana!.ai 1, 

- .-enea alcuna --tarali/.a o.eup*-
. ' o n a i 1 sindacai, avevano 

; p e t o .1 modo liiiisto la -o'.U 
. .'iene d questo problema, ma 
1 .a -inulta comunale denio-
' >: -liana il. Marc.uni-e trtl tò 

una d-mu L'oiia a soluzioni' di 
torza. .naccettaiale anmis 
-mie immediata d: tutti ne. 
i le i , anche a d. sopì.» dei 
•ei'iui-i! pei sonai:, desili ac 

1 cord ai.•leali, della '.elisie e 
; .- .-'.t'ate Suece.s.siv; coatiitii, 

d.-cu-sien;. incoiar: e d n a 
1 rancati hanno portato. .11 pò-
1 eh; _i:o:a. a -biocca1'»' la .-. 
| tuazidie. n-'i ristis'tto dellf 
i at ' . iai; tli.-po.-.z.o.n It'siisait. 
, ve e eoa amp'.» si:d;i.stazione 

tic. lavoratori CJiu-stn e un 
embleaitt.co esempio d. 

: . col.e.ljaraz.oae . tra comitato 
ed t u t e .oi.tle. eoa po-.t:v: 

I n-ul tat i . 

Tutto bene allora? 
t Neppuie per :ÌÌL\Ì. Il si 

; stenla attuale dei co.11 rolli 
, toma.irta d. per se stesso ci" 
'• lori e valutazioni diverse 
; peuiie troppo farraiiinoso 
I nelle procedure, soffocante 
• delie autonomie locai:, di 
; sj)e:.sivo at'iie istruttorie e 

;oppo sjics-o contiaddittoi .0 
mossi anche i consigli di nelle decisami Ad osili! selli 
fabbrea, come sono andate le ! M de! comitato de; Ca-erta si 

esaminano dalle iiaO alle H00 1 
delibera/ioni ' (piale seno 
coni rollo può operar.;:'.' Come 
può aver.-: uniformità di SÌ:U-

ln due sedute consiliari 

prova, pana un duro scotto a 
tutti i livelli per lo sciami- : 

rato esperimento centrista: ; 
mentre con vane manovre si i 
impedisce di dare linalmer. [ 
te il vi;» alle costruzioni del- ! 
.e case economiche e popò • 
lari, la stessa fine potrcblie ; 

toccare asili stanziamenti pre 
visti nel centro storico per ì 
la lt)7. '• 

A-ih interventi dei compa 
mi Amarante e Cacciatore, e | AVKLLINO - - Icr. sera . . t-on.-.:si..o tomuaale d. Ave.1.110 

d: Òiordàao del PSi. sono ! ! l t votato, .a apertura d. seduta, uà ordine de. ».a.r.o — 
. . 1 . . ^ 1 , «.,_ - , _ .„ . . . . . . _ . . . _,» , . . ' ^...r.iiti niM'lti fli un cont-irriin pio.seatato dal compasiiio Bioad: per i; PCI. dal comaanno 
POMIGLIANO — Dunque, e vera l'immagine di Pomighano D'Arco apparsa qualche set . ><-ami qm ni 0:1 un toniau.no « ' , , . , . . . . . ' . . . imm , . r, . , , M , , ' , 

1 . , . . . . _ , , - . , . . . . . . . . : che ta n t r t e dei i)roiineta'"i ' iiiniiu//.. pei . . i n i , eia fi.a.zz. pt'i . : i-*t>LJi e da D. Munii» 
Umana fa in un servizio alla TV? Fino a che punto, eoe , un centro agricolo del Mezzo - ' Vomivamo • » ,l'r ; ' a D C ' < ( M 1 < u - s - P«>-"-^-a (ant ro la dec.s.oae <1 ella 
giorno può essere trasfermato in un moderno centro industriale? Quali le conseguenze? | i^ i ib iasc d e i ; odili e del i ir-1!1! ' <<,mm:.s.-:oii" ivsiionale iquella .-aiutar.ai d; detrarre 

' D;i anni si parla di Ponnslliani» d'Arco come uno dei più iinport;mti centri industriali del ; ^ ' " re t ano nrovnieiàle del- ' l o n c ' - } ) t? r l l v m.l.ard. a l l td . l . / .a osp-ciithera della c.tia 
i Me/zoLiiorno. ed è vero. I/Alla>ud con i suoi seriicimiki dipendenti eostitui.-ce il ; lini- j ; a " Fiilea Fraaco D'Acun'o. 

Pomigliano tra novità e attese deluse 
Una delle più grosse concentrazioni operaie del Mezzogiorno • La ricerca di un ruolo produttivo individuato con precisione 
L'esperienza della nuova giunta -1 collegamenti tra fabbrica e territorio - Il travaglio della DC - Nuovi tentativi di aggregazione 

1 

una ulteriore ì« Grave decisione » afferma il consiqlio comunale d / " (<uintl0 »«»" «•-•>••-"* u" 
« •• J . massimario >-. un minano d: 

i a t t re / /a tura t"cnica. una rac 
• coita d. testi lesiislalivi? 
1 Quando su scala l'emanale non 
, esiste alcun coordinamento. 
. perlomeno su certe quest'Imi 
1 pari .colar 1. Per non parlate 
; pò. d: c u elle avviene ne'.'l; 

ent: ospedali'»-! della nostia 
provaicia. tutti diretti da 

1 siiOssi pcr.soaa-z'ii poi.tic: del 
: la DC. Fornitili-»- per centi-
j aa.x» d; milioa; .stm/-.» alcuna 
1 zara d: appalto, concorsi 
1 pubblici senia-litn: f.st ini. a « 
! sanzioni clientelar, c m avvì-t 
j pubi)'.ci ta.-.olta .iM-.-isten* . 

In que.to campo l'assessore 
! rc-tionale iilla Saiata , un Pa 

di Avellino. Questo :1 te.-to dell'ordine" del moina — a cu; ! via. avrebb- ampia possibili
tà d: indasitne p di mterven 

Avellino: dimezzati 
i fondi all'ospedale 

DA ARZANO UNANIME 
CONDANNA PER 

LO « SCIOPERO ». TPN 
Cresce 1 .sciami uto de'-i'u av \e:iturist: che stantio man 

dando ;t!ii -baratilo : lavoratori (Ielle Tranvie Provinciali 

I 

uussuto aoa mancano ali

tili l'a-s-ar 

lavorato1, 

-cica--;.' 

i-eiidoiari 0 

a:isi!iio//t> clic co'pi-ie sopriittutto 

so > della concentrazione operaia di questa città. - L'Alfasiid — dice Kiauio Panico, che lavo i c -mia to i e a nome de! siriip , -" , u '-"iehle.-to de! comiiiiano Giuseppe Huo.-co. cons:«il:ere conili 
1-1 11. .Ili f ìWniei 11.— Imi ! „, j-miiim s' i h i .1111 ine ito a:.-t;t <• .stata alitiiuilta la ra-.comallda/.one a:.'amm:n:st ro- • l ' , 
. u : L \ 1.V.I," ,1 ,a ' ; v - t n t ' : : <'o«ni"sno Troizu - : tra sii: opera: della zona , ; < » l n u ' ^V'.V'Vò V S " -o ' -:<^ne ci: pnxedere alia cas.ituz.oae di una commi.-v.one cons:- , Che fare allora? 

sii, tempo ha ci c.ito molte at- : u - r - n o favorevole e costi- : I sesi.11 di nov.tà rispetto . "•< I - . • ' I " ^ W V ' ° , Lare che quanto pr.ma deve luontrar.-é con i p re -den te ì ' » »"<'•"'» < |p : l ' ' "lotlif:.-* 
! mnnaie. convocato per 1! L'io:-- ; , , . , , . . , „ , , „ . ' , , , . . , . „ , , , - . , ; ., •.,'„,, . . . ; . . „ „ . . . „ , " I lU'll'aCtiale le-iur nazionale n 

t>2 del ]'.>:>:<. jM'i- la quale il 
nostro ixartito ha da tempo 

ci;l:z..-a ospedal.era... U» Camaai::,» o t t t a a e .w m.l;ard: d: ca. ' pie-entato una -uà proposta 
10 m.l.ard. e 2W m:!:cn: luroao otti".baiti alla Provai--:.»- ti. ( i - l " - ' - " - • ; ; , , 1 - ' ) - 1 - ' •iecesr=a-
Aveli:no: r.levato che l'o.-pedu.e arov.ne.ale d. Avellali i n " P"'-';a;"e avant con con 
ottenne dal.a sininta 1e2.on-.1le de. la 'Canina 1: » li m i an i e : '• n/.one e con hezui ii» recen 
1:10 m.l.on:: che a seguito del controllo d'ella del.l>-ra d'alo ' : < ' mi/attiva del gruppo del 
2-ur.M venne r.levata 1-a n ce.s.-.la cne .1 p.ano lo-.-.e ap,).-ov.t-..» ; P C I -1""1' ! : l 'nod.fic.» della 

leiisLV rejion.ile 11. 4 del 1972 
l.ejze (in- ri-ente d"l!i» -sor

tele. soprattutto tra 1 liiovam. 

Osim »"' molto cambiato - . 

\eiisioiio al pettine i nodi 

tifila mancai.1 "(xilitica del

l'indotto". de! coìleiiiinieiito 

di questa citta con il resto 

delia retiioiie t 'erto Pomi 

lilinn.» e la zona nolana han

no -uhitti una svolta. 

» l.a presenza di una forte 
Iella provi:.-... Se ne e avuta una , OI IK . t . I1t I . . , / 1„m . o|)et-aia -

riprova ini ca.-iiiiio comunu'c di Alzano, dove un e-ponen ; ( j . , . ( . Frane.» Troni -eiiittario 
te tlimee-"-: a 10 h.i cà.e-' . , ail.lrnttara !.. precetta/.t.ne ; ( j > . l l a S t V I l l . u . (It.[ , » r l . 

preseti: i.i.io uà ord. a tic! mora., ne. «inule, a nome del ; (. , i i t ) ) .o-ulizioiiare 

suo m-uaa... stisim. tv /a con scver.ta .aziom- • -eh ausila - • I u . , , , , , . . , : , . . ! ) r , ) ( v . > ; ,„,!,;„ j . . 

.. Anche la no.-tra presenza 
.11 ammnii-t razirn" alter 
romae Saverio Tramontano. 

- l.a 
posi-

voluta d • t-.iv ani <:t Ila ("ISA!.. 

11 i-on-ii'io ioni.naie di Arzan.i - . <"• occupato :a «lue | 

setluie «lel'a s tua •.••;.-.• delle TPN. ed ila ancne pubblaato i 

liti VO: Hit II". 0. 

p.--. nel qu il- -

irarc 

' r ani tti alia titt.ulinaiz.a m misilia;.» di cu-

1. . 0 . 0 

iniM"-! 1 lavorator. «It'iie T P \ a far r:eii 

.l'i acli'.AcO «ic.'.a e >;-:-c'.t.i i- fcspoa-aìl.le 

trattati1, a -ei.la. ale. e ad amie a. inolio (ÌA ottenere ia -o 

'1.,Lirica — noi! 1. ti.meo e : drammatici d.-asi. — «li coloro 

\ ; i e a-aa 

« Neiia 

ii-.-e-.-ore comanista al Coma 
;-.,. — > 0 vca lamo è :! t ra t to 

a. ques'u mutata 
e saie >•- Pr.iblt'm. vec . a 
nuovi - : .-con: raao •• F 

i . t a .-o 
i i 

a . 

a -i 
aa . a-ae !.» no-tr.t e tta 

.-dut.i consiliare è .-tato fermamente respinto un 

tentativo d: piove; ":•>•!, fra 1 aubbiieo. e >'è avuta luna 

nan.'a» aittira. > .ai a 1 o rd i i - tic! saornn v ouc,i:\iato fra • \i.n-

t:t:. ne: (iua:.- s. ìiìV.a ;. ;>or!o f.ae al!» -e.op.ro -oiv.isisi.i 

vile v:oae .ittuato . ' tre fa-i ' i l i ; marno, artiar.o n.-l.e or,-

d; m;i,ilt::ore utenza da parte di lavoratori e studenti, tua 

Mis;>eiisit>;ii o le i...aiaia^o'io le tre ore per volt.. 

Nel dì!.-. tt:to « -tato -o'.Mlnieuto (\A molti e ile. -e 1-e-lit-

tim.i pu«! t o:i-:<It i.»r- la r .caa- ta ili una pcrc,|uaz.o:ic -.i-

la: alle cu.- r.du>a e annuii: ia differenza fr.. impellati •.»! 

quali spe f i 10 indi .."uà «o:i.e--e dalle are.e.ient. atnmia: 

V.ra/t.oa. vi.eitc.ai. <ii-mo.'.-i<ia:i-ei e aer-o;iale v ..Ustante. 

rt.11 acci'".I.:i):l-e »• lii prete-.1 « :;.' a ,1:1 e >.:)•> u-;ii.i;vi o l i r ; 

sa isti tiro-.-; aur.icr.t: salar.al. ila CiS\ I . p:vte:irie subit-.. 

IV.IJIÌ.» ia.la are aita-il. per v-.ase.aio li.: leu 1 1 1.1-i r_e 

sp i:i-ab:ìmt : e : '.. •.•rat-.r. >. .• ti t.iar: a •>mi. t rat tata.! 

5.1'. ». ."tratto 

L'a/ionc .iv\«'iitun>tir.i tic.la torma/;.ine aatoa-aai il-.-mi'.-

«: (lava e alla destra DC • è -tata ma duramente tlcaa: a ia ta 

al sindacato unitario d-cii'i autoferrotranvieri n h e . m .̂i-t.-

niente, fa rientrare la perenna'ione salariale fra : ;;:.',t: 

più iinportant: «la trattare 1:1 -ede ti. rain-ao dei contratto» 

e viene condannata atniu- .11 aa m.iiafi'sto iel PCI « ite ìiai.e.i 

la -trada del consorzio fr.» ent; Nnaii pei la r.struttura/ mie 

e la efficienza dell'aziendii d. :ra-i>>r:.. Al lon-or/i >. i" c i 

statuto è in disvus-aiae al eon-im'io aroviaviiile d: Nap-il.. i;a:i 

To aderito tilà alenai Ovn.n . e tra i ar'in: \:zano 

AI consiirlio comunale d: Ar/atio -oao p-.arvrnii': r.uaieros 

ordan del giorno dalie fabbriche, - a t to rn i t i aiatar-air.ent. 

da: «.onsij'i e d.v, la» oratori C:tiam > fra e'.: altri quel!; (ìe'la 

« Laminato: Mer:dioaali ' . deiia «Hi ' . iao . di''.;.: t- Men-m 

ter ». della IPM »; in tutti i documenti -1 fu nit vare il srave 

d:-as;ai cici lavoratori, e si c«»:i«i.inn.i diramente l'.i/.oiu- cui 

prov.vatori. 

— -ost'.ene incora 1. » nmp.t 
j'".o T ra in t i l t ano - è la foto 
ir.it J aemiiorata d Napoi.>>. 

1 ., Iii-pct 'o al.V^cupazaone. 
. ad e.semp.o - afferma N.co 

..» Pulì runa delia Lem» dei 
'• daoecupat 1 — no. r.vcnd.ch.a-

.110 ae: Poni.maino un ruolo 
' pred'uf.vo cae parte dalie 
' :r..iiir.i:i/i' e dai.e :e.-ponsab.-
! ala dei.e iia/tec pazaaì .-:.»-
• ta : V. li ."-•.-pai:-.»!):.:*a d.l 

!'.• :ci,;.-t. :.t :• Stato '̂.>:io • : 
• que-ta ..ala i:.t:iri:. I c.:\a 

tìO non ai -t. d l,.-. 0.0 eia- do 
• -.t vano .-t>:'-ie.e atort.o ;»'..' ' 

A fa- ai iia' .ao i reato in.-; <• 
il» !',:-:nii.. '.I a.-.-t. :i. lavoro 

' «. -olio: - - d.e.elO . (ilso.--
, cip.-.'.-. — o.-omia -aa.-.are le 
; aar . i i i s .m.ac dv.l- ciat-z.ò.i: 

a/er-.-;:a.: e coi.czar- ad ari,-. 
v -ca.e a. r.l.it.e.o proda: ' ', a 
vi-'l.t' f.ib'ar.cne aoa::jii..at s , \ , 

. Mi .1 p.t 'eó :-.o.-. e -eia aia : 
-te. Falò .. iiaaa.i-.' Poaam: . : 

, no resterà un ao.o . : . .-". a aaae • 
: a".pati e :i"..: le.ito'' -. Dopo | 

ali:-.: d. b.i't.eJl.e aol.t.cì.t — ! 
."nt .aa. t . . OI:I; . ) . IÌ :IO Tra j 

montano — d'.'ab..»aio ai. 'a.1- 1 
.'ere -q.i.l.iir. c-ie -i -oniau I 
m.iv.-.t: e. a .'arr.vo .•-.".'A.:.-.- i 
-ad. d. a:.m:.i a d; a..;'-.; la • 
vor.i'ar. >\ 

Ma oli'.'. pe.-.aiO .-.;..è r« e. • 
. -e : « ttad.n. aaai .z .ai ie- . . . j 

tu.to dal fatto che dopo due 
anni di presenza nostra in 
amministra/ ione, faccia ino a 
desso io sforzo ri: Iettare le 
lotte della fabbrica al terri
torio ). S: scontano ritardi. 
una ma.-v-a di ope-'ti. non tutta 
residente su', te rn tor .o d. Po 
m.si!:an«>. ma resta la ui ' iuv 
za di arricciare comunque .1 
rapporto fabbrica - terntor.o. 
Cosi per il tessuto ,soc:ale. 
. suo: rapporti con .1 mondo 
produttivo. C e qui un torte 
numero d: movati: diplomati 
e laureati in cerca d: prima 
occupa.'.olle, clic Va assumen
do mia propria f.si» nonna. 

< S.amo .neaaim.iiat: verso 
una p.trtec;p.»z:one effett.va 
de: maivani alle sceli" polt.-
< :ie •• e l'opinione de! compa 
mio Uio Basile -e i re ' a r .o del 
a FOCI 

Non in.iiic.ini) ci'a.tro ranto 
tcnomen: di emurmnaz:oa-' 
-oe:a'.e. XJn.t recente ricerca 
.-»:<• oloiie.i ha s tanato che e-
s.sic a Pomisihano. add tn -a to 
nel centro - to rao . un aito na 
mero di lavoranti a donnei
la» ; Lo svi.uppo cne Ina .-;:-
a.to Poni.m.ano :n questi a li
ni ria e Ro.-ar.a Cetro de: 
1 CDI — non ha trovato - a 
le a:.i.-.—• !t-:ii:ii.ii.li una r.-.io 
i ta aiinied.aia -al p a n o de'V 
bat ta i l .e t .'.'.Il •• della pa::--
1 :p.iz.<ait .- Per aia il ii i.o ^.z.i-
- . . at t e i _':.t a>.-at : ci t a.a-a-a e 
a. .:icn:i:i)aia:i;-:c I.a DC t ae 
aa -e.11 ire Trovato a Pam: 

lasti» <• stata aiitmunta la r-a-ecomanda/.ons» all 'amministra-
zioiie d: pnxedere alia costttuz.o.be di un.» conim;.si>.one colisi-
Lare che quanto pr.ma deve neontrar.-.i con :i presidente 
della si.unta remomile e c.ai l;t «piaita i-.aiimissioae. 

ci.e ne. campo delle iniziati , -';» »» «' .«„'- ^ ' i " ; ' - ' "'".pVlv"-' • , : ' ° ! 1 ' ; - : -< ' <<>-'iHinaie d: Avellino, considerato cine n-el 
. - sta.... p:e-c a. ti. .a de. t . ^ ̂  ., i. / in/1I11„. :1 é l IV»„0i:1P., \ :•>-.-!"« '«: d.sir.buzioiie de. lond. per compeet..mento d;-L 
cancelli del.e labori.•ne 
aie ai. d.ce n i i ruppo di 
iiovan. che con a mu-ici pò 
polare e : cali:: ri. Ititi.t ce: 
cani) ri. tur comprendere i]Ua-
.1 rifle-s. nciat iv. al)l);a ava 
"o 

i o • • • • • • - • : | 

1 Per il sindacato D'Acanto e '< 
' t.ainbiase hanno annuneiato ' 

ano sciopero di cate-ioria ria : 
'elicivi nel cor.-o del mese su! j 

I :,robIema della ripresa dei j 
)ioecssO affrettai») che ! settore A conti fatti, una voi- : 

ha subito Pnmii l .ano m pochi • 'a sl)loccata la situazione nel | 
anni. -. Anche le e n n e - ria- q u a r t a - QL' e Q4 s. potrebbe 1 
Ho,;.:-... deirUDI devono i hme.-care un investimento ; 
tnt i -a ,«' " ( |a-- !o " '(i-D fo'- | complessivo .supeiiore ai an ' 
'a""" ri: .-iVinta ai avant . Ma , tmaard: Qn<'.-tu potreb'oe e.-- : 
.V .,nc,r:., iiio.-o d,i lare . j -ere il primo esempio di ut:- , 

( F" vert> - ,-rivlud? il : liz'.tz.oae concreta dei re.-t- • 
co.npa zno Tro ia - se vosilia- ' dm pa.--:vi. 
ino r.vendicare un ruolo cL ! Nella st»\-5,» i l o a . a a d: Ieri 
ver.-o per Pomimiano e .1 -uo .ria delesia/ione rompo-;"a ria 
"e.--uto democratico >• 

Lo -forzo eia ; . no-t .o par 
• to -"a eonip.endo m qa---.'.e 
se"- alalie approntando una 
p;a ' tafo: ma c.ttariaia vaoe"-
r lai icarc- i'.n.zi..: .Va pai . taa 
vi pan: . (|Ua.:f:«'..nt; claiaman 
do "UT:* le forze poli':-:ie 
<* .-oeia".: a ano -forzo tai.-a 
r.o per .-..;.>?r.ire def.n.Ta-a 
tiittite . '.mmamr.e della "<at 
•edr.tlt nei d-'-erto". 

f Nacìdeo. ria iilcun: a.ssesinatar: 
»• ciall'as.-e.ssore Conte si e re 

. rato ai prefettura. Intanto. 

. txr martedì pravinin e con 
.ora 'o pr--so la federazione 
rie! PSI l'incoa.tro rie! par - . : : 

' deii.fH"ra::c: \wv ri:.-zi;tere le 

proposte pre.sen'ate dai PCI 

.-•alla sitaa/aoa.e somale e oc 

ciip../.:nr.a:e :n divers. punti 

ri-.-..a arovmna. 

Nunzio Ingiusto Ugo Di Pace 

t . . 1 

ti.ti con.a-il.o remonale :1 (pia..', a mezzo ri. compri, me 
tomm.sslcne t on.-;l;are. ha r.i'.-.uii.ii.iri per .a: era . . p: tao , 
ri. ri.stribtiz.oae rie. loaci.. .-of ra»melo all'ospedale 'icncìaee ' l'a-.-ata loi.ca rie', cenfros: 
<i: Avellalo 'A in.narri, e con:ermanrio le .canme stanz.v.te u ; n.stra e «lei.autor.airi-mo 
Livore dei"., ospedal. zona!., tanto jtren.ess,, .,; {Lmnnro I '-!«•-: amale tip.<-o eh un par?: 
.a 'm-.iv.ta ri'-l provvedaiiean <h.-. .-e . c.itermato ai s-rie ' : " arepottnte «pia'v la DC n 
c.aisl.are 1»: -.irebbe l'o.-peda •• ie.ier.ile ri Avvi'.:no ri. una ' Campanai Minor, ma p.U 
.-omnia co.-p.ciia e quinci, de.la pi .s.s;b:l.;a ri. < oa-emi.:- •• '..ve... ' qualsf.cat: t . i i t rol l . (le-cu
ci: pre.sta/.oa: san.tara- epa ai to m no compi".:.ve 1 cri q.;•.-..« • 'raait 'nto ulte:-.ore del comi 
de. 'a i ma. r. o.-p:aii.. rf-i'cit.i . . 'a >•>!< -t. con.s:.i..o le i .oaa .e ', l-'"-o. c o c t u e n d o comit-it! 
aeri he. confermando il p. .m.t.v.» .-tanz.amento, con.se.it.1 i «•.."conti ira».:. iotaz:one del!* 
:i.l'«>.-peda'e iene: a le ci. Avel.ua> qu<mto meno ri. dota;'.-: ci. 
an numero ri; pasti lètto eh-. < ime ivv.eat' c a i ;1 cvni)..-.-.-:> 
(C.iiKiiie lima .-orta «1. i..a.e.i i.ae.-cloi.c-ì per .! • 1. l a t o 
.'•'.ve esperia l a ro \-ÌAJ.\ »'I<I m. a.n. al.'an.-.o >i a 1 < AIIII.I-.A 
s* n.-.i) lai-aite .1 b. .t:\ -.<> ri-»'.-» a--- >•. 

Nc-1 sua intervento . . c<aaa.tii.o R.io.ci ila Ì . . I . - - , I . I . - : . : - • 
.-.< tto.aie ito come .' m'iria ti ara. ed--: • rie., t \ ' t .'.aan .-.-.or. • 
— aia non sc.o ri. qjc.-t.i — .e.lev. aa-e.-'ion. (i: n a t a i i e ci. 
-o-'.-.iiiza. ! r.i lar.» .-: ret taiiieat •• era:;-.'.-.—e L.fat"... uni a.-.---
iiiaz.oa.e d: fond. t (..-.: «o.-p:<aa itadava rea 1. zza: » ccaisU.t.inrio 
i l . en ' i o.-perial.eri delie provai»,!. : ..ariar.it .• sta.m.a.st ra 
z.oa. ii.civ.ii'i.il.. quzl.r camaa.i.: tri . par:.:. . 

g. a. 

a "••-alea/»"- • per una ma Siilo; e 
col.<i.alita delle rie?.stoni r 
per ,s( onf .iie.'.s l'auto; :" ir-
.-ila-. partec nazione rie! 
Hit .nor s ' ippent- ilei t olici. 
a e -«dite ICC.IK ;c. v.(T.f 
;> r •• zaia.'c t om.mal. 1. e 
v.-a: 1 oc air i : / mie «li tutti el: 
a.aa. a ' r a ' o . . . ancia- d: 
qat . . . di Oj)ijo.-./.ione. r«*r 
qa-'-to e da iorlare la itii/ia 
" . . . delia pre.s:den/j del 
<o:i-._'.o reiionale ci. indire 

• •)•.".fiiai ' c i l i e 1?» 

•.rio .. -aa re • t t i : 
ni i i •• ,:i:ii;ii.i,.: » *» de. - , : - ' o 
1—r.'»- nono-:.»:1.::» : -em la 
: t : (ielle ult ;1-e » t-/.nr.: 

••la -.e.:"a - - -o-'an-e all
' e r a ;! e •ir.p.tinii Tramo.it 1 
::o — e ciie la DC po.r.m:.i-
: i e - - . t '"..ta : ' f pò a rie: pe." 
-oiiai i . . n ir. ila altre «.»::*'-
eia i...e.i."e. P»a r.o. :e-:.t ".a 
..ÓA ".r:.i". ; . a p.»i-pe::.'.a 
ti. a i i leial --- a. ji-Vt-;'1.:) rie. .1 
• .".1 tilt:-e le toIZe poli C::e 
.1.-)a.-tc a « o.v.p.er»- ano -fer 
. o ri r •inov.iiia nto •- lutai.'.:-
aaa tip.)"-.7:r.;ie a o-"r.rT .\,-. . 
t'ilTa e ir.o.to t .'ava illata a 
I>C ce.i.i ti a..-ai.te-ta l a ria 
oinch. rie..'oppi .-./.oae a.:." 
ia n * :.i-e.:..-.•:.io mia -u.i '.):"•• 

fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 

1 
. - V l / . l interra» 

avo.'.aor:'.' .< Li tanto 

gieffe 
Concessionaria 

MOTOR s.r.l. | I N N O C E N T l I 

1. Nuova DE TOMASO 
è in esposizione presso i NOSTRI SALONI di 

Via Generale Orsini, 39 - Tel. 402828-414874 
L'auto ancora concorrenziale da L. 2.394.000 IVA Es. 

n:o. . 
. a.eaao ri-', avo.a to: . . . ona-
I a.la.ire i:...-..o ria a» 1 : ie.'.-. 
S p.e -.-n-.t rie: (ÌIP a l " a -e. r.o 
! delle faohritri'- rie...-. Zolla 
I Ma l ' imptino dei lavorator. , 
• d: Pam.aliaiio e .-:a:o rivolto . 
I a cosi rune una re;e demo- . 
j crat.ra di rapporti po'..:a.: fa | 

cendo fare un s,».to d: qua j 
lità alla clas-e opera.a poni:-
2l:ana.-e. Andare verso una ' 
masrmore p,irtec.p.i/ione rie. , 
lavoratori e delle forze soda ' 
1: <iila vita attiva c»»l.a e.tta, • 
dii'ido lo Ap.i/:o r.eee-Ss,»r:o a ' 
tutte quelle in.z.ative <.iie na- j 
.vonn all ' interno dei movi i 
mol to de; lavorato.-.. Cosi e 
stato in que.st: u.t.nii alia. p*r 
l'apertura d. un nejo/ io . 
COOP e cosi Ma divcntanrlo ( 
Oi??: con .a co.it.tu/;one de.le '• 

cooperative ed. lu.e loiniate 

...IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092 8761158 

http://vt.-r.ti
http://lili.li
http://ion-.ru'
file:///qrtne
http://stes.se
http://toniau.no
http://sesi.11
http://1e2.on-.1le
file:///eiisioiio
file://i:/iato
file:///i.n
http://op.ro
http://rt.11
http://ir.it
http://in.iiic.ini
http://'m-.iv.ta
http://ier.il
http://co.-p.ciia
http://con.se.it
http://Avel.ua
http://ariar.it
http://co.it
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In soli 14 mesi la giunta di sinistra ha avviato il lavoro di risanamento della città SCHERMI E RIBALTE 

Oggi si vota a Capua per continuare 
nell'opera di rinnovamento della città 

Nella patria di Bosco, sottosegretario al lavoro, proprio il lavoro è il problema principe - Sperpero del denaro pubblico in iniziative industriali 
fallimentari • L'esperienza amministrativa passata bruscamente interrotta dalla DC • ÀI Comune è necessaria l'intesa fra le forze democratiche 

Parata di ministri 
e notabili de 

ma niente proposte 
Disquisizioni sulla « distinzione dei ruoli » 

e nessuna indicazione sul futuro di Capua 

Dal nostro inviato 
CAPUA — E' la patria d'ele-
7ione di Manfredi Bosco, sot
tosegretario al lavoro Ma, per 
Capua, il Itvoro resta il /)i<> 
blema puncipe. i:iOO sono c i 
l.s.inti alle h.-.te del collet \-
mento nel centro de! Caser
tano. Ave.e un «Tinto 1.1 pa 
radico >,, alkuii, non e servi
to alla voltili citta' ' « Per 
niente. Anzi direi che questa 
circostanza e stata negati la . 
invece < he politila, per Ca
pimi', risponde G tetano Trcp-
piccione, il responsabile del 
gruppo (omunuita ne! con-! 
pilo comunale < he e -.tato 
sciolto e < he dovrà r-^ere 
r tnnovi 'o con il \oto di onm 
* ll.i iasione - - .spiega P» 
«piale Iorio membro delia 
segreteria delia federazione 
romunis 'a di Terra di L u o r o 
- - prima del boom dell'in 
dustrlali/za/ione In DC di 
Bosco ave\a il suo serbatoio 
di voti nelle campagne. Poi 
ha scelto l'attacco syjeculati-
vo alle eoste e la gestione 
dell'intervento straordinario 
nel Me?/.ogiorno come nuo
ve riserve di caccia per :1 
suo avido e dispendioso sis'e 
ma di potere > 

E" co-i < he sono nati _-li 
aborti industria 1, aziende ns 
solutamente scollegate dal 
tessuto economico locale e 
d i o r i t e con il denaro pub
blico A Capua c'è un esem
pio clamoroso l'Italeolor, a-
zienda per lo .-.viluppo dei 
materiale fotografico, costata 
1 miliardo e 600 milioni alla 
( (i.i.i del MezzoJi'"no. mala
ta lino dalia nud i l a per gli 
sprechi assurdi ila moquet
te in tutti i reparti, per esem
pio i, inaugurata in pompa 
ma s;na e fallita nel breve 
\o l ie re cìi tre anni « Adesso 
stiamo lottando perche !a 
I w . t Sud. cavallo di battaglia 
della DC in questa campa 
cna elettorale non -e^ua la 
ste-.s,i sorte del «i I ' i lco 'o-1 ' . 

K' chiaro ce il drenacelo 
del denaro pubblico e dAll" 
i isor.ic a tavoie di ciue.-.te 
iniziative ( Uentelari e falli 

mentali , a t u r n o ad altri spre
chi, non poteva che e ompor-
tare l'abbandono totale del
le reali prospettive di svi
luppo e di occupazione 

E* for.se sperando di poter 
trarre profitto da questa si
tuazione. «jrave e dif f K ile per 
Capua come per altri tant i 
comuni del Mezzogiorno, che 

con soli 4.000.000 
la tua nuova casa a 
Q U A R T O Via G. De Falco 
difronte 'V stazione cumana 

Appartamenti abitabili subito 
oppure a novembre compósti 
da: 3,4camere,servizi prezzi 
da L.I9S00000 cosi4 r i p a r t i t i : 

2 000 000 al compromesso; -
2 000 000 al rogi to; 

10000000 mutuo fondiàrio a 
L. 145 000 mensili; i l residuo 
dilazionato come preferisci 

S i © ed e" subito un'occasione! 

Wfl DEI MLLEJ3- TJ_.4004efl(fR'B.X.) -. 

^mCfl/flolflIflRE 
OEL GOLFO Ol POLICR/TRO 

milioni 
CAPITELLO^ viLLAMMARE 

DIAMANTE 

i signori Pasquale Leucci e 
Silvio Parente, candidati :n 
degnamente coperti dalla pu 
dica foglia d'edera del PRI. 
distribuiscono biglietti da cin
quemila lire spezzati a meta 
promettendone l'altra quan 
do dall 'urna usciranno ì loro 
nomi, scritti per esteso e con 

j il cognome davanti, come pie 
scrivono per sesjno di ricono
scimento 

« Un episodio marginale — 
afferma Sandro Ingicco, se
gretario della sezione comu 
msta — che suona ad offesa 
solo per chi ne e protagoni
sta, non certo per i capuani » 
Non c'è dubbio, infatti, che 
anche a Capua dal 15 giù 
pno del 'Ti si e messo in 
moto un processo di nnno 
vamento di cui i cittadini 
dono stati p 'otaeonisti , un 
processo che qui non ha tro
vato espressione solo nel mo 
mento del voto ma che è vis
suto e si è consolidato ne! 
corso dell'esperienza ammi
nistrativa che ha visto comu
nisti, socialisti e socialdemo
cratici alla guida della cit tà »>. 

« Quello su cui la giunta 
ha costantemente puntato è 
s ta ta infatti la collaborazio
ne, la partecipazione dei cit
tadini, lo stimolo eostante al
l'autogoverno » Un processo 
tut to da affermate compiuta
mente. Ma non è poco la 
costituzione di molti comita
ti di quartiere, il lavoro svol
to dalla quinta per I'OCCUDI 
•/ione attraverso convegni pub
blici, riunioni nei quartieri . 

Tutte le grandi scelte del
la giunta, del resto, sono pas
sate con il confronto con la 
gente. Per esempio il deficit 
comunale, che superava il mi
liardo, è stato ridotto a circa 
400 milioni. Un miracolo? 
No, semplicemente una am
ministrazione corretta e una 
profonda cy>era di moralizza
zione. Basti pensare che gli 
amministratori hanno trovato 
un conto di 27 milioni di una 
dit ta per la consegna di di 
sinfet tante. ma neanche una 
delibera e stata trovata per 
giustificare la spesa. Così ta
gliando sugli sprechi, si e 
potuto potenziare anche i 
servizi essenziali. Un crosso 
risultato e stata la munici
palizzazione del servizio di 
nette/za urbana; e poi gra-
7ie alla giunta di sinistra. 
oggi la rete idrica e quella 
fognante servono anche fra
zioni da sempre abbandona
te. come quella di Sant'An
gelo in Formis. Anche l'im
pegno. concretizzatosi nella 
adozione di un piano parti
colareggiato per il centro sto
rico. per la tutela e la valo
rizzazione del patrimonio 
storico ed architettonico di 
questa bella città va messo 
nel conto. 

« Appunto. Ma a noi co
munisti — dice Iorio — i con
ti non piacciono. Preferiamo 
i programmi per il futuro. 
Quello che importa è che 
questo processo democratico 
di rinascita di Capua è s ta to 
bruscamente n t e r r o t t o do
po appena 14 mesi dal voto 
di DC e fascisti contro il 
bilancio. 

« Quello che per oggi e per 
domani chiediamo ai cittadi
ni. perciò, e un voto che ser
va a sconfiggere chi gioca 
sulle sorti di Capua per in
teressi di partito, un voto che 
costringa anche la DC a cam
minare sulla s t rada dei cam
biamento e della partecipa
zione popolare: una s t rada 
dolorosa per ì pochi che fi
nora hanno prosperato sulle 
sfortune d: Capua. ma più 
che vantaggiosa per tut t i gli 
abitanti di questa città ». 

ì I 

La lista comunista M 

1. Rendina A. Pompeo 
Avv., Sindaco uscente 
2. Ior io Pasquale 
della Segreteria della Fé 
derazione di Caier ta 
3. Aversano Stabi le An
drea 
Operaio ELMER., indiperi 
dente 
4. Bolognese Michele 
Procuratore legale, Cctis. 
uscente 
5. Carbone Elvira 
Impiegata 
6. Cerasoli Natale 
Coltivatore diretto 
7. Chiocchio Antonio 
Coltivatore diretto 
8- De Cecio Antonio 

Incisore 
9. De Pippo Far ina El
v i ra 
Prof.ssa. Cocis uscente 
10. De Rosa Vincenzo 
Procuratore legale. Cons. 
uscente 
11. Esposito Silverio 
Professore, indipendente 
12. Fat tore Biagio 
Operaio Picrrel 
13. Frisella Michele 
Dipendente Sit Siemens. 
indipendente 
14. Fusco Donato 
Infermiere Ospedale Ci
vile 
15. Gagliardi Antonio 
Operaio Cirio 

16. lannone Assente M. 
Teresa 
Casalinga, indipendente 
17. Luongo Vincenzo 
Operaio Min. Difesa, m 
dipendente 
18. Mar iano Sergio 
Un ivei s i tano in di peti d. 
19. Mirto Giovanni 
Operaio pirotecnico Eserc. 
20. Nespoli Franco 
Funzionario INPS 
21. Paglino Franco 
Operaio Pierre! 
22. Prezioso Ludovico 
Univers i tar io 
23 Ragozzino Alessandro 
Col t ivatore duet to , indi
pendente 
24. Ragozzino Pompeo 
Impiegato Banco Napol i 
25. Raucci Guido 
Professore, Consigliere 
uscente 
26. Russo Franco 
Perito industriale 
27. Teratone Raffaele 
Op. Pierrel, membro Co
mitato Reg. Camp. 
28. Treppiccione Gaetano 
Procuratore legale. Cons. 
uscente 
29. Ventriglia Mario 
Autofenotranviere - Cons. 
coni uscente 
30. Villani Adolfo 
Univers.. Ccns. uscente 

CAPUA - In questi ultimi 
giorni della campagna e!et 
t orale una mc'eclib'le p .uata 
di ministri e di aoUtiaegieiitii 
ha invertito Capua- alcuni in 
convegni chiusi, di carat tere 
conviviale iBisaglia. De Mi 
ta». altri m manifestazioni 
pubbliche iLobianco. Bosco, 
Donat Cattili». 

Che cosa hanno fatto? Che 
cosa hanno proposto? Di cer 
to non hanno contr.buito mol 
to ad elevare i! tono d: una 
campagna elettorale condotta 
dalla DC coi metodi più tra-

Nel Salernitano 

Ritrovato 
il cadavere 

di un giovane 
assassinato 

SALERNO — I l cadavere di 
un giovane di 21 ann i . Aniel 
lo Laur i to , in avanzato sta
to di decomposizione è stato 
r invenuto l 'a l tro giorno in 
locali tà Surdo del comune 
di S. Mauro La Bruca. Solo 
oggi dal l 'autopsia eseguita 
presso la sala mor tuar ia del 
locale c imi tero è emerso che 
è stato ucciso con due colpi 
di scure al collo. I l giovane 
mancava da a lcuni g iorn i 
dalla propria abitazione. 

I i 

AVELLINO 

Antonio Polito 
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A U T O M E R C A T O 
dell'occasione 

Acquisti d: quali tà 
Vetture rieondizionate 

tutte marche - modelli 
Mass.me facilitazioni 

Filiale RENAULT ITALIA 
Via Scarfoglio • 760.75.88 

AGNANO 

Attentato 

al medico 

di guardia 

dell'ospedale 

« Maffucci » 
A V E L L I N O . — Un vile quanto 
grave attentato è slato compiuto 
nella notte Ira venerdì e sabato 
contro il medico di guardia, dot
tore Domenico Di Spirito, dell ' 
osptdale civile oMallucci » sito a 
via Pennini. Fortunatamente il 
dottor Di Spirito * rimasto ille
so, cavandosela solo con un tor
te choc, dal quale non si è an
cora ripreso. I medici dell'ospe
dale di viale Ital ia, dove è r i 
coverato, lo hanno dichiarato gua
ribile in 2 0 giorni. 

Questi i fatt i finora accertati. 
L'altra notte, verso Cuna e 3 0 , al
cune persone a bordo di un auto
vettura o di una molo (questo 
particolare non e stato ancora chia
r i to) sono giunte presso il piaz
z a i * dall'ospedale Malfacci e , dal 
veicolo in corsa, hanno gettato 
un grappolo di bottiglie incendia
rie contro la finestra della stanza 
riservata al medico di guardia. 
Per tua buona sorte, i l dottor Di 
Soirito proprio in quel momento 
stava rientrando nella sua stanza, 
dopo essersi recato al capezzale 
di un ammalalo, cosicché lo scop
pio delle bombe incendiarie, cadu
te sul suo letto, ha solo provoca
to un forte spostamento d'aria che 
lo ha scaraventato letteralmente 
fuori dalla stanza. Se l'attentato 
fosse stato compiuto solo qualche 
minuto prima,cioè mentre il dot
tor Di Spirito stava riposando sul 
letto, sarebbe stato colpito in 
pieno. I l mobilio della stanza. 
a causa dell'incendio, è andato 
pressoché distrutto. 

Delinquenza comune o delin
quenza cosiddetta politica? La po
lizia naviga ancora in alto mare 
e. a poche ore dall'accaduto non 
e in grado di dare una risposta. 
Stamane i lavoratori dell'ospeda
le hanno tenuto un'assemblea in 
cui hanno espresso condanna del
l'accaduto e solidarietà al dottor 
Di Spìrito (per la federazione del 
PCI se n* è latto portatore il 
compagno onorevole Nicola Ada
mo che stamane si è recato • vi
sitare Il dottor Dì Sp i r i to ) . 

taccuino culturale 
Mostra dei bambini 
tedeschi e italiani ! 

i 

al Goethe j 
Institute 

* 
A'.l':stituto tedesco di cultu- I 

ra ai è inaugurata il giorno i 
8 giutmo una mostr.i di disc- . 
gni di bambini italiani e te- ' 
deschi sul tema « La ci t tà ». ' 
L'iniziativa promossa dalla 

direttrice del Goethe Insti tute. 
Elisabeth Treviranus, ha su
bito incontrato il favore delle 
direttrici didattiche e degli in
gegnanti di scuole elementari 
e medie della nostra città 

Il risultato è s tato sorpren
den te per la ricchezza di e-
spressività e di creatività che 
ì bambini hanno dimostrato, 
anche se, come ha osservato 
la direttrice della scuola ele
mentare del rione Tra iano 
« si è dovuto purtroppo con
s ta ta re . che la visione della 
ci t tà di Napoli è stata molto 
differenziata a seconda del
l 'ambiente sociale nel quale il 
bambino vive ». 

Casi, dalla visione inquie
tan te del bambino di Monte-
santo. che vede la ci t tà co 
me un cupo susseguirsi di ca
se senza spazio in cui gli unici 
alberi sono le antenne della 
televisione alle fotografie dei 
ragazzi della scuola svizzera, 
che hanno abbozzato un'inda
gine sociologica in un quar
tiere popolare, fino al senso 
di soffocamento e di condi
zionamento che esprime il di
segno d: un bambino di Pas
sali raffigurante un enorme 
bidone di spazzatura sul qua
le sovrasta la scritta « vieta
to giocare •> 
Solo l i loro att ività nel fare 

prozett: . sperimentando pos 
sib.li soluzioni, sembra che 
riesca ad allentare !o s tato 
di tensione e di conflitto con 
c:ò che I: circonda, come si 
evince dag'.: innumerevoli pla-
st.ct in cu: ì bambini rivelano 
insospettate capacità di ur
banisti e architetti . 

i: dibattito che si è tenuto 

Teatro comunale G. VERDI 
i l 

con i proff. Donatella Maz-
/oleni. Riccardo Dali.si. Paul 
I.-eli, Amato Rak, Rosa Boc
cia. Carmela Izzo e Lucia 
Volino, ha posto in rilievo 
l'impegno degli insegnanti a 
potenziare nei ragazzi la crea-
vita. Criticando il concetto di 
arte come conoscenza della 
vita, essi propongono di so
stituirvi quello di un processo 
dialettico di percezione del 
mondo attraverso la mater ia . 

Poiché la mostra, soprat
tutto dal punto di vista ptv 
dagogico è molto interessan
te. e si presta a incontri, a 
proposte, a ipotesi di soluzio
ni di problemi, si fa appello 
a tutti gli insegnanti di scuo
le medie ed elementari di 
Napoli, a partecipare lunedi 
20 giugno ore 18 alla riunione 
conclusiva della manifestazio
ne. Si rende noto, inoltre, che 
la mostra è sempre aperta a 
tutti coloro che vogliano par
teciparvi. 

m. r. 

Dal 15 giugno 
Mostra del 
Manifesto 

cinese 
L'istituto Universitario O-

nen ta l e di Napoli, coti il pa
trocinio del Comune di Na 
poli, organizza una Mostra 
del Manifesto Cinese, che si 
terrà nella Sala Carlo V al 
Maschio Angioino dal 15 giu
gno al 5 luglio 1977. 

All'iniziativa aderiscono: 
ARCI. Federazione Naziona
le lavora tor i Arti Visive 
CGIL. Centro Studi « W. 
Reieh ». Centro « A I.abrio-
ia . I.-tituto di Studi e C. 
Pi-acane/>, Circolo cultuiale 
«' P. Neruda ». Università Po 
po.^re di Napoli. Circolo Po 
polare «Nuova Resistenza». 
Coopera'iva «Tea t ro dei Mu 
'.ameni: ». 

La Mostra e allestita da 
C E D.P. Libreria Proletana-
Mi'.ano. Centro di Iniziative 
Politiche e culturali. Collet
ta/o Artistico *c B B r e c h t . . 

Nel l ' ambio della Mostra 
verranno organizzate confe 
ron/e. dibattiti sul signifi
cato delle e sp re^ i cm figu
rati» e nella Nuova C.na. 

oi2ionali. Suila base di pio
n i e r e Salse. ge:ier:c.he. de! 
v LenteliMtio, i candidati d: 
questo pan . lo Silano per le 
<.ase, buscano e ai presenta 
no in questo modo. «Siamo 
della DC. diteci quello che 
11 serve » E per dare più 
credibilità a questa domanda 
ciie hanno lat to intervenire 
tant i personaggi governativi? 

L'assenza di proposte che 
ha caratterizzato la campa
gna elettorale della DC è sta
to persino teorizzata dal Bo
i-co che ha sostenuto ne! suo 
primo comi/io che ì program
mi non hervono granché; sal
vo poi, sotto la pressione e 
.'incalzare de! nastro parti
to. a presentare all 'ultimo 
morno di campagna elettora
le un documento che prò 
gramma non e davvero, so 
migliando molto di più ad una 
ricerca di sociologia applica
ta piena di dati e dì termini 
tecnici. Assenza di proposte 
ma abbondanza delle solite 
disquisizioni sulla « distinzio
ne dei ruoli », t>u chi deve 
s tare in maggioranza e chi 
all'opposizione, non accorgen 
dosi, la DC, che oggi sono 
sal ta te tutte quelle ipotesi 
fondate sulla cosidetta cen
tral i tà della DC. 

Al centro della proposta pò 
litica delle forze di sinistra. 
invece, e del nostro parti to in 
modo particolare, viene rilan
ciata la necessità di un fon-
tronto e di una collaboraz.o 
ne tra tutte le forze sociali e 
politiche democratiche. E' su 
questa base soltanto che esi 
ste la possibilità di dare a 
Capua una soluzione dì emei-
genza per un'ammintstrazio-
ne democratica ed unitaria, 
londata su un'intesa politica e 
programmatica, sul largo 
consenso popolare. 

Di imboccare questa stra
da Captt.i l u bisogno, e pie 
sto Gravi sono i problemi 
della vita economica e della 
vita civiie (dall'occupazione, 
all 'abbandono del la gricol tu 
la. alla degradazione dell'ap 
parato produttivo estntente, 
l ume dimostra il progressi
vo decadimento del pnutec 
meo. dello zuccherificio, la 
chiusura dell'Italcolor». I pri
mi passi in tale direzione so 
no stati tracciati dall 'ammi 
lustrazione di sinistra, diret 
ta dal compagno Rendina che 
sia "iure in condizioni di mi
noranza ed estremamente dii-
licili — m 14 mesi e riuscita 
a fare assolvere un ruolo di 
verso all'istituzione, liberan
dola dalle pastoie clientelar! 
e dal malgoverno che hanno 
caratterizzato le precedenti 
aestioni della DC. attraverso 
un rapporto nuovo con le 
masse, sviluppando ì primi 
momenti di partecipazione 
democratica, attraverso un ' 
o{jer« di risanamento pubblico 
e la reah/zazione e l'avvio 
di una sene di opere e di 
servizi indispensabili per la 
c i t t a 

Illusone ed arre t ra te , quin
d i quelle posizioni della DC 
.ocale che cerca di masche
rare dietro cortine fumogene 
la impossibilita osgi. in Ita-
l.a e a Capua. di uscire in 
maniera positiva dalia cns . 
senza l'apporto delle classi 
lavoratrici, senza fare i conti 
(on le grandi masse che sono 
con il Partito comunista ita 

TEATRI 
CILEA (V ia San Domenica a C 

Europa - Tel. 6 5 5 . 8 4 8 ) 
(Riposo) 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(chiusura estiva) 

ENDAS • CC. M A T E R D E I (Piaz
zetta S. Gennaro a Matcrdei 3 ) 
Per .a nasse;] la teatro ' 77 sta
sera alle ore 21 la < Linea d' 
omb-a » , -esenta « Gioco dram
matico dei clown », d Stefano 
Mast ni. 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
( R l B O j o ) 

M A R G H E R I T A (Gal i . Umberto t ) 
Dalle ore 16 .30 in poi spetta
coli di strip-tease ( V M 1 8 ) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tefclo-
no 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

SAN CARLO (Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Questa sera alle ore 18. a Wer
ther », di Messenet. 

SANCARLUCCIO (Via San Pa
squale a Chiaia) 
Ojesta sera alle ore 1 8 , 3 0 e 
2 1 . 3 0 la T D N presenta: « Nu 
bastone chiacchierone », con 
l-i'ida Morett i . Regia di Sera o 
Sollì. 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia P o r f 
Alba 3 0 ) 
Questo sera, alle ore 2 1 , il 
collettivo dì Chille della balanza 
presentano: aFaticanno» di Asco
li . Ingresso L. 1 .500 

TEATRO N U O V O (Secondo viale 
Carnaggio 2-c - Portici - Telelo-
no 4 7 2 . 4 8 2 ) 
Solo questa sera olle ore 21 I 
collettivo sperimentale arte po
polare presento- • Peli lo. . . una 
parodia » di Ettore Massirese 
con G Massarese. M D'Anna. 
P. R ISPO. A. Trcniatcrra 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (V ia La 

Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 2 4 ) . 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VESU
V I O (S. Giuseppe Vesuviano) 
Per il 4. yiuyno popolare CKJJI 
aiie ore 10 conclusione del qua
drangolare di palla a volo nel . j 
palestra dell'istituto E naudi; o c 
16 per lo sport bocce, palo di 
sapone, corse nei sacchi e Terri
gno. ore 20 per il teatro il 
<j-uppo femminista presenta ad 
Ottoi. a'io « Le streghe »; ore 20 
per la musica e poes.a recital 
d, Urraro e del gruppo contad. 
no della Zabatta; ore 21 a Ter-
i tjno in p azza Vitt. Emanuele 
re^ tal di Otello Profano e del 
y-uppo « E Z e n » 

ARCI S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(V ia Pessina, 6 3 ) 
(Riposo) 

ARCI < PABLO N E R U D A > (V ia 
Riccardi, 7 4 - Cercola) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per II tessera
mento 1977 . 

ARCI R IONE A L T O ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I » (Via 
Principal Marina. 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP G I O V A N N I V E R G A 
(V ia Bottcghelle 3 5 8 - Ponti
celli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle 2 3 per attività culturali e. 
ricreative e (ormati le di pale
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Porl 'AIba 

I n. 3 0 ) 
I (Riposo) 
' EMBASSY (V ia F. De Mura (Te-
I lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
i La signora omicidi 

M A X I M U M (V ia Elcna. 19 - Te-
! lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) 

Providencc. di Alain Resnais 
' N O (V ia Santa Caterina da Siena 
I Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
| In prima assoluta « Fareplay ». 

di Avildson ( 1 3 . 3 0 - 2 3 ) 
C INE CLUB (V ia Orazio, 7 7 . Te-

\ lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
! (Riposo) 
! SPOT-CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 
! - Vomcro) 
, « I l mio uomo è un selvaggio » 
! di Rappeneau ( 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 

2 2 . 3 0 ) 
N U O V O (V ia Montecalvario. 1 6 • 

Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
a L'altra faccia del pianeta del
le scimmie » di T. Post. Cre 
18 2 2 . 3 0 . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

I.ano. 
Pasquale lowo 

Membro della segreteria del
la Federazione casertana del 
PCI 

L'AULAURO ALISCAFI DEL TIRRENO S.p.A. 
è lieta di comunicare di aver iniziato le 'seguenti linee a mezzo dei propri 
veloci « aliscafi »: 

11 

i ; 
i i 

A M A L F I - POSITANO-CAPRI : 8,20 
CAPRI -SORRENTO: 9,10-12,00-15,55-16^5 
ANZIO PONZA: 8,3016 

CAPRI - POSITANO - AMALFI : 1 I ,M 
SORRENTO C A P R I : 9^12^16,25-17,25 
P O N Z A - A N Z I O : 10,00-17,30 

! i 

C O M U N I C A T O 
A cai.sa anticiDafo sdogiiimento di alcune Com
pagna Pr imate, non e sra'o oossic !e comple
tare la stag.cr.e teatrale 1976-77, i'ETI, scusando
sene comi-n ca a ; s'gncri abc-ona'i cne il taglian
do n. 16 ootra essere util izzato con ii primo spet
tacolo delia cross ma stag'cne teatra'e. 

A c o ' c o , che n e i interessa o'.ù utilizzare il 1a-
g! ;ando rimasto. s='a nrreersàto i! relativo im
p e t o r.vo'genaosi a1 custode de! Teatro o te'e-
fonando ai numero 224392. 

• i 
. i 

i i 

INOLTRE HA INTENSIFICATO I COLLEGAMENTI CON LE ISOLE 
Per Informazioni NAPOLI le i . 68.20.17 

A M A L F I tei- 17.1300 
POSITANO te i . 87-50.92 
CAPRI te i . 837.75.77 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A UNIVERSITÀ" 

r k e r e a*r malattia» V E N E R E I . U R I N A R I I • SESSUALI 
Consultazioni t e t t u s ^ i c h e • consulenza m i r r i n o m i ! » 

NAPOLI -V ia Rome. 4 1 8 (Spir. io Sarrto)-T«l. 3 1 . 3 4 . 2 8 (tutt i i gToml) 
SALERNO - Via Roma, 1 1 2 - Telet. 2 2 . 7 5 . S 3 (martedì • giovedì) 

MUNICIPIO 
DI POZZUOLI 
Ripart iz ione Con t ra t t i 

Q^e.->;o Coinjr.e devo .nd.-
ro ..o.*a7.or.e pr. . . i ta a: Mt: 
5. de..a .-?^2e 2 2 1973 n !4 
ar t t . l lei: ci e 3 per re
stauro e s;.-tema2.one edifi
cio comuna'.e « Passaggio To
ledo^ da destinare a c'.v.ca 
b.bì.oteca per .'.rr.tiorto a ba-
^e d'afta d. L. &0..'vrt 000. 

Le di t te interessate dovran
no far pervenire eventuali 
istame- di partec:p.-.zione al-
.a R.part./ .rv.e C o r r a : : : rie'. 
Com^r.e on'ro d.e<. g.orn. 
ria..a data ri. p ;bol:caz;cne 
de. pre-TT^ .*"•"• .-."> su. Boi
ler . r .o Uff ( a." dei'.a R e s o 
ne 

I L .SINDACO 
(On. Prof. Domenico Conte) 

Stamane a Benevento 
la commemorazione 

di Gramsci 
5 : e~2 yjesta ra»!: na. ori,£n.;-

: ] ' a dD le = r.T. ì s ' : : : o,i co-runa.e 
e ?-3 i : 2 . ; d. B e i ; . s a i a ,3 com 
m:Ti3r>r o i c de! 4 0 a - . i i ve - j a -o 
i c 5 mo.-'e di A i t o . i o G r a n s : . 
L- m e i festsf o.ie 3/ra luoso a-es 
sa * 'a jd :O . - . JT I d?l musco del Sa i -
" o. -datore .1 corruga .0 L j : a ;o 

G- jpp che 33-'£ra S J ! t£-na 
Gramsci e lo Stato. 

Il -.2'o-e 33' : co r ' e /s i»» della 
"•:"i.fes;ar arie e che a i s n rial.va 
e questo : pò e stata organ.zzare 
d j u i a-nrì - s'- izio.ie d r e t t i da..} 
DC c^e i 3 j O C C ^ Ì . O I " e rijsc ta 
sa a fn3'2.-r.;ite 3 i3scoidc.-e le sje 
-e"*e c i U S J - » a 5 - stra 

- C : ~ ; -o - T I i st.-sz 0 'e — a'-
: c - - . a 1 5 r.Coca d Beie,e- . to E -
-cs 'a M s z i o i . — irtend J T . : ce.e 
b : -c . - a r a A 'zi a G-a-nsc e1-.: 
<:;- '3 s-a a p ' - : : _ a - ?sce d» u 2 
s .;_»*3 :c a : ; j a . " d -Z-'L •_?-
z .c-.ta-c pat.- . r e i 0 di :_tt . t, . 
' - sn ! ; C Ì id"ca Pc- ' a - a do 

P5t ^• e — 2 • ! - - - . ^ i 3—a ce: e 
o-a-« j i if—>o i s i s*-a saara'-
" - " • 3 " - .—3T10.--D 1 CJ S d -
s ; - ' e ce a r 1 * 1 . tJ iti S j d . q j -.-
e zz J : ~ ; r?- p- - ia -a pas*^ 
!a - - . : . . 'a de. S-id c o r f ca id -
z 5 E 22 3 - .-.3;: :a d i . l ' I " ; .-3 • 

TEATRO COMUNQUE 
V:a P o r r Alba. 30 

i Ogz: ore 18 e ore 21,15 

| Chille de la 
balanza 

I 

in faticanno 
U L T I M E REPL ICHE 

Ingresso L. 1300 

A B A D I R (V ia Paitlello - Claudio 
Tul l i deiunti tranne i mar t i , 
con G. Cavina - SA 

ACACIA (V ia Taranlino. 1 2 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Quelli dell'antirapìna, con A . Sa
bato - DR 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Una questione d'onore 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 3 3 -
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Bestialità, con J. Mayniel - DR 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardieri, 7 0 
i - Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
; Questa terra è la mia terra, con 
i D- Corredine - DR 
l A U C U 5 T E O (Piazza Duca d'Aosta 

Te l . 4 1 6 . 3 6 1 ) 
! Sentinel 
I A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele

fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
! Una questione d'onore, con U. 
I Tognazn - SA ( V M 14) 
I CORSO (Corso Meridionale • Tele

fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
| M a come si può uccidere un 
j bambino?, con P. Ro.nome -
1 DR ( V M 1 8 ) 
I DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria -

Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I Dove volano I corvi d'argento, 
• con R. Bianchi - DR 
• EXCELSIOR (V ia Milano - Talelo-
) no 2 6 8 . 4 7 9 ) 
! Quelli dell'antirapìna, con A. 
• Sabato - OR 
I F I A M M A (V ia C. Poerlo. 4 6 - Te

lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
1 Ha i mai amato tanto una perso

na? M a tanto tanto? 
.' F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 -

Tel 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Cable e Lombard un grande 
amore 

• F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 -
! Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
; Amici miei, con P. No ret - CA 
! ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te-
< lefono 4 1 8 8 8 0 ) 
I Due sporche carogne, c o i A . 

D d o n 
ALLE GINESTRE (Piazza San V I -

i tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
. Autostop rosso sangae, con F 
I Nero • DR ( V M 1 8 ) 
, O D E O N (Piazza P.edifrotta. 12 -

Te l . 6 * 8 . 3 6 0 ) 
I I I furto a l'anima dal commer

cio, co i A. Noschnc - C 
• R O X Y (Via Tarsia Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
• l isa, la belva del deserto 
! S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. 5 9 

Tel . 4 1 5 - 5 7 3 ) 
Ouclli dell'antirapìna, con A 
Sabato • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . la Auitrsto. 5 9 i » 
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Taxi gir l , c o i E Fenich C 
( V M 1S) 

A D R I A N O ( V i a Monteollvelo, 12 
Tal . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Paolo II caldo, con G. Gianni
ni DR ( V M 18) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Paolo il caldo, con G. Giannini -
DR ( V M 18) 

A R C O (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel . 224 .7G4) 
Emmanuatlc in America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

A R I S T O N (V ia Morghcn. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Slrip Tcase 7 . Stsmps - S 

( V M 1 8 ) 
A V I O N (Viale degli Astronauti, 

Colli Amine! • Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
21 ore a Monaco, con F. Nero -
DR 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La collina degli stivali, con 
T. Hil l - A 

CORALLO (Piat ta C.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La cugindta inglese 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Taxi girl , con E. Fenecli - C 
( V M I R ) 

EDEN (V ia G. Sanlellce • Tela-
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'uomo sul tetto, con B. W l -
derberg - DR ( V M 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
L'uomo sul tetto, con B. W i -
deberg - DR ( V M 14) 

GLORIA A 
Gorgo, con B. Travers - A 

GLORIA B 
I l drayone nero 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Ta-
Ir-lono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Emmanuclle in America, con L. 
Gemser - 5 ( V M 18) 

PLAZA (Vìa Kcrbaher, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
- SA 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 

Slida a White Buttalo, con C. 
Bronion - A 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
I l ritorno di Codzilla 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martuccl, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

A M E R I C A (San Martino - Tclclo-
no 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Suspiria, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

ASTOKIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I padroni della citta, con I . Pa-
lace - G ( V M 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I due superpiedi quasi piatti , 
con T. Hil l - C 

A-3 (V ia Vittorio Veneto - Min
ilo - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
La orca, con R. Nichous • DR 
( V M 18) 

A Z A L E A (Via Comuni , 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'uomo sul tetto, con B. W i -
derberg - DR ( V M 14) 

B E L L I N I (V ia Bellini • Telefono 
n. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Cattive abitudini, con G Jack
son - SA 

B O L I V A R (Via B. Caracciolo, 2 • 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
La presidentessa, con M . Mela
to - SA 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 C 9 ) 
Quinto potere, con P. Fmeh -
SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Cinque dita e una pistola, con 
P. Cliaiuj Chung - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
Le seminaristc, con P. Tedesco -
C ( V M 1 8 ) 

D O P O L A V O R O PT 
Liberi armati e pericolosi, coi 
T Mi l an - DR ( V M 18) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 6 9 -
Te l . 6 8 5 . 4 4 ) 
Un uomo da marciapiede, co ì 
D l lo l lman - DR ( V M 1S) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino 
n. 3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I I Corsaro Nero • A 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna del
l 'Orlo - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La pantera rosa slida l'ispetto
re Clouseau, con P. Seller* - C 

PIERROT (V ia A. C. De Metis, 5 8 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Ncvada Smith, con S. McQj^en 
A ( V M 14) 

POSILL IPO (V ia Poi i l l ipo, 3 9 -
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
«coma, con F. Nero - A 

Q U A D R I F O G L I O 
L'allittacamere, con G. Guida -
S ( V M 18) 

SELIS 
Orzwei il tiglio della savana 

T E R M E 
La banda del trucido, con T . 
M:iian - A ( V M 1 4 ) 

V A L E N T I N O 
La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

V I T T O R I A 
I l tiglio del gangster, con A . 
Dclon - DR 

STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 

Europa 
Plaza 
Eden 

Azalea 

flUTO/fìLOfìE ITQLIQ Scafi 

# Autovetture nuove e d'occasione di tutte le marche 

# Roulottes Carebb - Laika - Marloreen - Polmot N 126 

Gommoni - Fuoribordo nuovi e d'occasione 
Ingresso Mostra d'Oltremare - Tel. 632689 Esclusivista: tende da campeggio: Hova Market 

Carrelli Coarva - Ganci - Accessori 
Hungaro Tex - Lamont 

Via G.B. Marino, 11-13 - Tel. 632383 - Piazza G. D'Annunzio, 57 - Tel. 634920-624431 
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77 convegno di Ancona su giustizia e ordine democratico P E S A K 0-7 ( l!-*****»!!;«»embieanarionaie 

Costituente contadina: 
I unità marcia spedita 
Oltre 40, di cui alcune già svolte, le riunioni program
mate nella provincia - A colloquio con Giuseppe Brisi-
gotti, segretario provinciale della Alleanza contadini 

Primo obiettivo: salvaguardare 
l'ordine democratico nel paese 
La relazione del senatore Gianfilippo Benedetti - Ampia e qualificata parteci
pazione - Oggi le conclusioni del compagno Ugo Spagnoli - Gli altri interventi 

Ogni anno 
non discusse 
1000 cause 

Nel solo settore dei processi del lavoro - La rela
zione svolta dall'avvocato Beniamino Di Tribuzio 

ANCONA — Piena riuscita — 
per le lucide ed interessanti 
relazioni, l'elevato livello del 
dibattito, la numerosa e mol
to qualificata partecipazione 
— del convegno aderto.-,! ieri 
ad Ancona — sala della Pro 
vincia — su: «Amministra
zione della giustizia ed 1 pro
blemi dell'ordine democratico 
nella realtà sociale delle Mar
che ». 

Il convegno — che costitui
sce l'atto ut finale della na 
scita del centro regionale di 
studio e di ìnizative per la 
riforma dello Stato — sarà 
concluso oggi d.il compagno 
on. Ugo Spagnoli, precidente 

• nazionale dello stesso centro. 
All'apertura dei lavori erano 

• presenti, fra gli altri, il dr. 
Mazza, primo presidente del-

• la Corte d'Appello delle Mar-
, che, il dr. Gughonnella, sosti-
, Ulto procuratore generale, il 

dr. Savina, piocuiatore della 
Repubblica, il precidente de! 
tribunale di Camerino, dr. Sa 
balich. il dr. Menicucci, pie 
sedente di sezione Corte d'Ap 
pollo, il procuratore della Ite 
pubblica di Ascoli, di Man-
dielli, il giudice N\r:lino, :1 
pretore Corte-uni. l'avvocato 
distrettuale dello Stato Arno 
ne, l'avvocato di Stato Glauco 
Non. il capitano Balestra del 
comando Guardia di Finanza, 
il giudice emerito della Corte 

' Costituzionale avv. Enzo Ca-
palozza, Gianni Giacomo Lat-
tanzi, giudice aggregato alla 
Corte Costituzionale, molti ac-
vocati, parlamentari (Panni, 
Boldrini, Pecchia De Sabba-
ta, ecc.), sindaci come Ste
fanini di Pesaro e Cascia di 
Iesi, consiglieri regionali. 

' (L 'ordine democratico — 
ha affermato il relatore sena
tore Gianfilippo Benedetti. 
membro della commissione 
Giustizia del Senato — è un 
patrimonio comunque irri
nunciabile, è il minimo co
mune denominatore nel qua
le passiamo e dobbiamo litro 

» varci pur nel confronto e an
che — perché no? —, ne! du* 

. ro contrasto di posizioni di 
• linee politiche diverse sui te

mi di fondo della nostra so-
. cietà nazionale. 

Il senatore Benedetti ha sot
tolineato la recente presa di 
posizione dell'assemblea di
strettuale marchigiana (Asso
ciazione nazionale magistrati) 
che. con una sintomatica con
vergenza unitaria di tutte le 
proprie correnti, ha auspica
to la discussione con le for
ze politiche1 " t* ' proposte ur-
gentimisur e « per una mi
gliore efficienza della giusti 
zia penale ». 

Il dott Vito D'Ambrosio si 
è particolarmente soffermato 
sulle specifiche funzioni degli 
enti locali: «La lotta per le 
autonomie è ancora lunga e 
dura e dovrà svolgersi ^u 
due piani: da una parte, l'al
largamento dell'area e del 
contenuto dei poteri locali e. 
dall 'altra, il loro rapporto 
con le istituzioni statali. Su 
questi piani, oggi, si gioca 
forse la par te decisiva della 
strategia di difesa dell'ordì 
namento democratico» 

Tipico esemplo, in questo 
senso, il Comitato regiona-e 

. per la prevenzione delle tos
sicodipendenze nel quale si 
realizza un intreccio strettis 
Simo tra. magistratura ed 

' amministrazioni locali. Tutta
via, nell'inquietante capitolo 
della droga anche H livello 
locale e regionale si sta per 

• dendo troppo tempo. Dal 
' punto di vista legislativo, so-
• lo il gruppo regionale comu

nista 'ha presentato una p r o 
' posta di leege. E c o nel 
', mentre ad Ancona vengono 
segnalati i primi morti per 
abuso di eroina 

««Questa inadempienza re-
, gionale — ha affermato 
D'Ambrosio — è particolar
mente grave per due m o t i v 

" perchè fa mancare un eie 
mento fondamentale nella 
lotta contro un allarmante 

• forma d: orini.n** e perch-* 
offre, obiettivamente, arno 
menti validi a tutti i nem-.c: 
del processo di decentramen 

, to>* . 
Il Pretore di Ancona, anche 

, In rapoorto alla cri?: de! a 
famiglia ed alla escalation 
della delinquenza m.nor:le. 
ha fatto riferimento alla fim-
7ione dei consultori cre i t i 
con apposita lecae dalla Re
pione Marche, ma lenti a 
prendere concretamente il 
TI a 

Gli enti locali hanno anche 
alcuni spazi d'intervento n*1'. 
l 'attuazione della riforma 
carceraria. Non s c m amo:. 
ma proprio per questo vanno 
convenientemente uti ' .77ii: 
Va innanzit ' .rto >; .moiro 
ì'intevento delle Rej.on. p r 
11 m:*'.;ore e p.u larcn fan 
?ionamento de. Coniar , i. 
aiuto sociale, te.-; a favorire 
11 remsenmento de.il. ex de 
tenuti. Allo ste.-c-o fine som 
da sottolineare le potenz a. 'a 
di uno strumentò q.ia'.o 1 : 
^trazione pro:e.-.--.cn.»'.e. d.ret 
t o dalla Regione. 

Materia pu-e strettamente 
riservata ai Comuni ed a.le 
Reeion. e quella urbani.-! ra 
Ebbene, uno dei norh: dai1 

S.cun — ha ricordato il Pre 
tore d; Ancona — ai qua!: e 
giunta la crimma!oj:a è che 
lo sviluppo abnorme dell'ur 
banesimo è f a r o criminogeno 
d: estrema efficar • » 

Il dott D'Amr—ov.o. con 
eludendo V» sua r e i r o n ^ . ha 
rilevato come m una .-o'- età 
fortemente dinamo.» e coni 
p!es.sa, quale ì.i m - t r a . n.--, 
suna poi.zia potrebbe svolje 
re eff:caceme.i*e un'azione di 
prevenzione e reore5-»:one. 
neppure se disponesse di 
strumenti organizzativi assa. 
migliori d: quelli n-ui i .ment i 
ed arcaici della polizia itilia 
«a «Soltanto uno attenta o 

E di controllo — ha af 
iato — svolta dalla *->te-v-«4 
tt iv ' ta p i o fornire airìi 

organi inquirenti la possibili 
tàdi un intervento efficace. E 
gli strumenti non nuncano» 
Il sen. Emidio Bruni ha pun 
tualizzato il contrasto sempre 
pìu evidente fra volontà de 
moeratica di rinnovamento 
delle forze di polizia e le 
gravi carenze e disfunzioni 
tuttora m atto nell'organizza
zione e nella ispirazione de> 
corpi addetti appunto all'or
dine pubblico. 

Li volontà de^li apparto 
nent. alia Pubblica Sicuie//..» 
— ha detto il compagno 
Bruni — si è espressa nelle 
Marche in affollate riunioni 
promosse dalla Federazione 
Sindacale in diverse circo 
stanse e in tutte quattro le 
province marchigiane. Il fatto 

'• t h e oltre !'80 per cento degli 
I appartenenti al ( orpo di 
1 Pnbb'.ca Sicurezza nelle 
I Marche abbia adento a 'I i 
I Federazione sindacale dà la 
1 misuri della maturità .-.indi 
| cale e pDlitra, della -,alda 
, coscienza democrat.ca che a 
I iiinm que->te forze 

Per quanto nguaicla i ca-
I rabniieri — .1 cui ordinamen-
i to va intorniato allo .spinto 

democratico delli Repubblica 
— occorre sconfiggere l'anti
comunismo. che e ancora alla 
base del reclutamento del
l'Arma, potenziare le caserme 
e dotarle di mezzi adeguati. 
garantire per tutti condizioni 
di vita e di lavoro non infe 
n o n a quelle di altri dipen
denti dello Stato. 

Bruni ha concluso con 
questa considerazione: «An
che nelle Marche l'esperienza 
di questi anni dimostra che 
l'idea di forze di pohz:a au
tonome in tutto e per tut to 
(tipografìe, officine meccani
che. 6pacci, ecc.) conduce a 
gravi sprechi di uomini e 
mezzi e crea l'immagine di 
una polizia accampata m un 
territorio ostile, mentre e 
stato ed è esattamente in 
contrario, come dimostra la 
corale partecipazione di pò 
polo al dolore per le vittime 
di questa guerra già troppo 
lunga». 

I funerali dei carabinieri uccisi nella tragica 
Civitanova: un episodio che ha scosso l'intera 

sparator 
regione 

ia di 

ANCONA - Al convegno. l"a\ 
vocato dell'INAIL Ben.-invno 
D: Tnburr .o ha -ivono un i 
reaz .cn? specif.ca .-ai! tema 
(iiititizta p inondo de! Uiioio 
Il nuovo p/otvv.so 

Perche nel convegno ani o 
n?'.ano e .--.tato dedicato un 
ampio e piec-iso .spaz.o a tale 
ternata-»*' Lo ha .spiegato lo 
.-te.->-o relatore al'.'.mz.o della 
.sua tomunea/ .one . aderendo 
che il rapporto tra siaustiz.a 
e mondo d?l lavoro e uno de. 
fulcri de! rinnovamento delle 
.sti tuzon:. «Attraverso que 
sto rapporto — ha detto — 
passera l'evoluzione :n t-en.-o 
democratico della nò-ara so 
c.eta > 

Il leuale. oltre ad esporre 
le esp?r.enze .nnovat.ve deg : 
ultimi anni iStiituto di" L'i 
loiaton e la .fgge n V>.* de! 
l'agesto H'73i. ha 1.poi tato 
una s»r e di element: .-.t ìt M:-
c. del proce.isa del .avoi). 
.sulla n a t u r i de'le e UNO. SU 
gì. .nfortun: e mi la ' t . e pio* 
!c;s:cna': 

Per quanto r guarda l.t s. 
tuaz.one processuale n.> di 
stretto marchig.ano si po.-oo 
no portare ì dat: di due ami. 
di paragone quelli che si ri 
lenscono all 'anno g.udiz.ano 
1974 e 1976 Tre ami: la. su 
un totale di 9 804 controver 
sie di lavoro, le preture ne 
avevano definite 11G1 (pen
denti 1395). i tribunali di 1. 
grado 3379 ipendenti 37.VJ). le 
corti d'appailo 39 (pendenti 
34). Un bilancio da pai parti 
ritenuto ampiamente pc.-.u-
vo. tenuto conto anche del 
primo anno di appl:c:ib.l.tà. 

La situizion^ dopo due an
ni, pur -a fronte del numero 
considerevole d. 4982 processi 
definiti al 30 6 1976. a ta!e 
data risultavano pendenti — 
stando cu dati del precura
tore generale Gughonnella — 
ben 6C29 cause, con un in 
cremento nell'anno d. oltre 
2300 cause pendenti r.spetto 
all 'anno precedente. 

Interessante è anche ana
lizzare la natura delie cause. 
che sono arrivate su! tavolo 

de. G ud re de. Lavoro Se 
ccndo d i : , l.-tai, s. può r..e 
vare come '. proet " a del a 
l o r i ne. i nastra reg.oiu- .- i 
t - - : n / a . i n nte un pio -'.S.-J 
prev.den/ a'.e <80', i e che .' 
: tmo de.'e dec.v.rin e t-ilt 
che ogn anno re-tano pen 
denti oltie 1000 pro.-t-.-*.-. IÌA 
.sommaie a quelli dell'anno 
pr. .edente 

Da c o .si può lac. niente 
c ip ie che .e contiover.s.e .n 
dividual. cost.ui'.scono circa 
A 20', de. proced.menti pe
na'... e hanno pei oggetto 
quis . est liis.\amente !.i ri 
chiesta di pagamento d. som
me per n e d t. td.ffeienze sa
lariai. per qual.f'c a superiore 
iiidenn.ta v a r e acce.-sor.e de 
.s.i.ai.o. .ndemiita d. '..con/, i 
mento, eie > 

1 dat. ì fer f. a. 30 fi 1970 
sii IJ900 pio. e.-.-', enea 3">(H) so 
i w q u . n i previdenz: i.i. A ma 
d / o d.l'.'INPS Ull.c.o legile 
i.svoiuia a i : 'e i.ui.-^ pen 
dent. ne! D.s t i ' t to .-nobbo 
ro un numero .-upei.oiv) i.i 
giaduator.a per prov ne.a .-a 
rebb» la seguente Maie:ut i 
(400), A.-col; P.ceno t2100i, 
Pesaro (2000». Ancona (1700» 
Nella qita.v totalità si tratta 
di cause per richiesta di in 
validità. Solo l'I'.' presenta 
una casuale diversa (come !a 
richiesta di a.ssegn. tamilian. 
indennità post san nomale. 
ecc.). L'ovv. D. Tr:burz.'o ha 
dedicato I-i p.t'»<* i.na'.e de. 
suo .ntervento ag'i infortuni 
su! lavoro e .e malatt.? prò 
ff.ss.onali. Alla f.ne de! 1976 
eiano pendent. c-.i\.t 800 con 
trovo:--.e m i confronti del 
l'INAIL. 

Le nctiz.j tornite dag!- ul 
f-.ci legali interessiti d.cono 
che gii intornili' si verifica
no con p.ù alta Irequenza 
nelle piccole imprese e nelle 
az.tnde agncole. menti e !e 
m-alatt.e profess.onah si nle-
vano ampiamente nei'.a me-
d a e grande .ndustna: !e 
tecnopatie sono m notevole 
aumento :n ogn. settore pro
duttivo. 

Soddisfazione a Urbino per la statizzazione dell'ateneo 

È il risultato di una lotta unitaria 
Il sindaco Magnani ricorda l'inizio di una lunga battaglia incominciata oltre dieci anni fa — Il ringrazia
mento della città al rettore Carlo Bo e alle forze universitarie che sì sono impegnate per questo obiettivo 

I latino-americani alla Provincia 

ANCONA — Le delegazioni delle centrali 
sindacali dell'America Latina, prima di la 
sciare Ancona, si sono incontrate con gli 
amministratori degli Enti locali, con i rap 
presentanti dei partiti. La manifestazione 
ha avuto luogo presso la sala della Pro
vincia. presente un folto gruppo di gio
vani e di cittadini. 

Ha parlato inizialmente il presidente del 
la Regione Adriano Ciaffi. il quale, dopo al 
cune parole di saluto e di solidarietà, ha 
voluto rilevare soprattutto le caratteristi
che e le insufficienze del sistema democra
tico italiano II presidente Ciaffi ha datto 
;he le autonomie locali nel nostro paese so
no oggi una garanzia di ampia liberta, sono 

punti di riferimento per tutto il popolo la
voratore ed elementi insostituibili di una 
democrazia avanzata 

Hanno parlato poi il presidente della Pro 
vincia compagno Alberto Borioni, il compa 
gno Nino Lucantcni. a nome della Ammi
nistrazione comunale, il compagno Elio Mar
chetti. in rappresentanza del consiglio re
gionale. 

In conclusione e intervenuto il rappre
sentante sindacale del Brasile che ha pro

nunciato I T . discorso appassionato sulla ne 
cessila di unire tutte le forze proaressiste 
(studenti, lavoratori intellettuali qli uomi 
ni migliori del mondo religioso) per vince
re definitivamente il fascismo 

Lo chiedono i giornalisti della sede di Ancona 

Entro il 77 decentramento Rai 
Nell'incontro con il comitato regionale rilevata l'urgenza della terza rete 

ANCONA - I sr.orn.i_st. 
de..a sede RAI d. Ancona. ì. 
Cons g..o d. az.enda ed :'. 
Ccm.tato :e_.enaie per ì. ter-
v.z.i-) rad.ote.^v.s.vo concor
dano ocinp'etamente sa. r.-
tar.1. nel. 'a::ui7.one del de-
e :v.r mento ideativi produt-
t.-.o ed a/ .endi le . ne .» at 
tu-i7.one dt'.'a - terza rete » 
TV e nel potenz.amento de. 
pro<ra.nm. loca... n?.!a pre 
f enza de.le Marche ne.la pn> 
grammaz.one naz.onale 

Nel cor»o di un incontro f r* 
ì! Comitato e i rappresen
tant i della RAI reg.onale. .s: 
e d «cusso a lunsjo di questi 
problemi e .«: e voterò un 
ord.ne de. ?:omo V: « for

mula u : n .s»: e a :.. n •..-:••, 
o .sfrj.'.o del.;- d-̂ ~..= >n. de. 
CorL-.z-.o d. .imrr. .; -: . . i ' .o 
ne do la crice.v- onar a re i-
t .vj al p..ino .s*-.i.co p;r .t 
r i s t ru t tur i / one o . uvv.o de. 
decf.v.ramen'o . L ' o n d i . ' S 
eh .ed? .nnan/ . tu ' to < un ar 
^en:o ,n:?r\on:od<\ Cor.> z..o 
e de.la iz.uìt.i re j c . n > d'%."e 
Marche ne. confront, de' 
Con.s.gl.o d. amm.n..str.iz.o 
ne e della d.rez.cne RAI m 
f.nche entro l'anno la .sod*» 
RAI d: Ancona «, » me.s^a .n 
grado d: ccllesrars; con .^ 
rete telev.A.va naz.cnale. c « « 
at tualmente •.mposf.b.le. che 
abbia : mezz: teeme. ed umu 
ni necessari a rea'.-.rzare una 

oc:np.i-t i . i : ! ' : : ! . : . : : . i/.o"..1 r.i 
d •'lon r i r« r T . Ì O ar.^n-1 ..-. 
.v ' - i /one .ti . T.a^zn. _ .- ,«.-
.-•.ir.t. •.- r.LT. »r..->r» r.-.i '":.i ' 
ds l l i d.rez.one z« ner «'.•:• \ 5 . 
vh.ede .r.c.:.-f <.n% .1 .-.--d̂  
RAI d Ar.c">.!-» i - . » n ' : .-1 
t : ~t d t . l-.'TT. .iel n.a.io d 
a"t-i£C.i»- dt l . i .*t'r;7 rete 
ivlcv>.-..» con z.. .nd_sp?:i 
>ab... rr.e/z ttvn r » 

G.or.ì !..:•:.. ••! cr.d.i t- C\> 
m.: «:o r?? or..».--* .-. .n.o-zr.rt 
no .i s-.:.uppirt- jn.i . n / . a -
v« d. pre---.or,e d:mo rat . .a 
per ottenere que.-t: r.-.u.'.a1.. 
.n V_«:A «r."he d^'.la conìe 
renzA .su.!'.nl,ormaz..o.".e ohe 
sta or^a.n.zzando 1« Re?.oj-.e 
Marche. 

PESARO — La notiz.m che il 
Consiglio dei ministri ha de
ciso la statizzazione dell'uni
versità di Urbino ha suscita
to favorevoli reazioni in tut ta 
la provincia. Mentre ai susse
guono le prese di posizione e 
le valutazioni sull'importan'e 
atto, registriamo le dichiara
zioni del sindaco d: Urbino. 
compiano Oriano Magni. dA 
presidente della comnii^sione 
scuola e cultura del tcn.-i 
ulio regionale, compasno Gin-
conio Mombello. e una nota 
della Federazione provinciale 
del PCI di Pesaro e Urbino. 

« La notizia che il Con.si-
glio dei ministri ha deciso di 
procedere alla statizzazione 
del nostro ateneo, unitamen
te ad altre sedi di universi
tà italiane. — ha dichiarato 
il sindaco di Urbino — riten
go che sarà accolta, da p.ir 
te del consiglio comunale e 
della stragrande muz^ioranza 
delle componenti umver.s.tant» 
• personale docente. .^nidfiV:. 

perdonale non dorrntei «on 
zr.indiviir.^ soddisfa /ione 

>(TiV ccnqjis-.i — In .n 
j ' .un'o i. compaJ.I<- M.izn.'.i. 

- premia lo .sformo unitarK' 
na.-nito sii una ini/ .ati \a m 
(.PSNT.I'O, che le componeii*. 
ixilitiche e culturali pm cu i 
.-apevoh de.la citta del'a p ò 
cincia e del.a ro^ionc. ha". 
no condotto pf-r oltre cìu-i ! 
anni. Mi rifen-^co in panico 
lare alle pnmf- prc.-e di pc-
.s-zion** e alìe propos't» (r-tra* 
uve e organiche riferente.-: al 
:* università di U'biiio '• al <« 
funzione dezìi Atene, march: 
eiflni. che alcune forze p-~>li 
t a h e demorraticii^ minori 
• all ' .merco della commi».-.o 
ne unit.iciA di .»ti:d:o p. r !.i 
statizzazione» j\e*..fno t*-prc-
.-o Ne" co.i'empo non no--o 
v<"*a:cre i ( w .a DC irh. 
r . t ' e <•> differenz.1 ' i t i l i o*-

2an..-m; recicial: e oro-. • v -a 
li do lo -*e.—e pirti"o< .ibi « 
cena to di o- ' .mlaro i r.n a' 
l'tii'imo » p'o\\«i.m*»r.:o d 
-t^t!7/a/:o.'',e. che .-.tri-o!> »" 1 
*o r.*"e*—arie uree.!*' » n: t 
tare zia d Ì A >e_.-. .»:. .. 

?»Ii pronte infine r.•.<•!.'• r-
— h.t coi.du-o O: ,ni>» Mi 
jndn — .ri vivo r nz..«z:a 
x e r / o . a nomo delia ti*ta i. 
re'*ore prof Car.o Bn e a'le 
forze che alfm'orno dr !'..r.: 
versità e de. suo cons.zi.o n. 
amministraz.o.-.p .si .-ono o.-." 
tate per con»egu:re questo uv. 
portantissimo ri.-a'Ta'o cr*-. ir. 
qualche modo, non potrà n e i 
mutare .n p-:-itivo -o".o r. ; 
morosi <i.spe-:i. io »\iljri-» t 
la Vita del no-tre .iten-.-o o 
dan*!i pro.spet'ive di maszio 
re certezza •> 

Anche :1 compazr.o G.«cj 

• R IUNIONE 
ALLA REGIONE 

ANCONA — Dom.u.. ..:• ,-.di. 
Alle ore 16..Ì0. avrà laozo ne. .t 
sala delle aud.Zion. do. cai 
a.ulio regionale IA nun io i e de 
izli assessori e tecnici coma 
iiali ccmpetenti per ri..sputerò 
la determinazione de?l. onor. 
d: urbamzzAz.one da pai te dei 
consigli comunali. 

ino Mombello. presidente del
la V commissione consiliare 

I regionale ha rilasciato una 
1 dichiarazione al nostro gior-
! n-ale. «Con la statizzazione — 
i ha affermato — si realizza 
, una aspirazione e una volon 
ì ta di un ampio arco di for

ze politiche, .sociali e del mon 
do della cultura, che da anni 
»i battono per ijuc-to risul-

• tato 
, Man mano che il d iba t t / o 
i si è sviluppato in tutti que-
! sti anni. .»i .sono chiariti 1 
j te.mini reali del problema. 

che non poteva restringersi e.l 
' dilemma « statalizzazione di 
l — statalizzazione no . e nep

pure che si individuas.se nel
la statalizzazione il toccasa
na di ogni male i»ono ben 
noti i puasti e le disfunzio
ni che co'.jiscono le universi
tà statali». Nella statalizzazio 
ne — ha prose-Mito Mombello 
— si individua invece la con 
di/jono per io sviluppo e por 
la sto•>-,.! .salvezza dell' itent o 
urbm ite. e la prcpvv. i uor 
pan erma re in modo pm Uir 
'i o :ie»i-o .ill.i ba fag :a ;~>ri 
zone; ilo p- r la n'.orma dei'a 
umvr.sita ita.:an.-.. 

A questa ba'iazha !.'. Re-'io 
ne ^Iarche ha oa 'o un dee .-
-ivo contributo •. 

Ui">a p'-sa di po-i/iont -ni 
l'ar^oiriril'o •• -ta"a dlfl.i-a 
dalla federazione provili, iole 
de! PCI di Po-.iro e Urb.i.o 
• In atte.-.', di conoscer-" ì con 
tcnu'i del provvedimento a#> 
provato cial con-izi od»i nini. 
stri, ono prov od'* la -tatizza 
Z'ono della univer-ita di Ur 
bino, provvedimento e o n o r 
dato <on le a'ìtoroa ;|C". 
d«~m.*~he urh:na-i !a Kdcia 
z.o.ie <onran:-'a provine..*. lo 
Ospr n.e .a propri i viva -r^ì 
d:-:a/:or.e p r •.«!••» dfci-io"1** 
>.->.i « . I r 'I.* i*'i d: un ::v 
\y:n( < r." ha v ..-*o • comi 
n.-Ti per p- : • •ndcar'* ne •-
-"a* zz iz.o.-.e lun . o .-*iamoi 
*o p. r !t H 1 . , . ' H . d . i o p-*-
'•> .-.. ::.)(> ci*-; ji.ir.ri" .n.i*-: 
mo :.o -t .o.T: '! o e cu f i n i 
d»*H'a*t r.-o .iTi.nit'* 

La »* i " . "a / o -e — '.).*o-ez.i-
la .-..•• i di ! PCI — ranpp:-
-e T.- ,i.n ne .1 r..- i ' a ' o di :•'-. • 
l'ir.za io*' * un. 'ar > v>i,r.i' . 
.u.tll". da.le 'or/* o-"\!t!ih* • 
.-ir.da.~-il: r.-a* -n n :ni«n*< -• 
«•cca-ior. 1: v in !iv*!i lcx.i.. 
td .'i pt"*.'o;,trt n<*. con-: 
z!:o rez:o:ii!t* hir .r . i imp*1 

LM.ro .a loro forza p»*r .-oli* 
e."aro ed (•'.'(• vere que-ta -vai 
*a Per : c-omuni-'i .a .-ta*.' 
z.izione r.o.i ìi.t mi ! . ìvi in 'c 
:1 -ìun.fican di m.a p u n e 
.-empi.-e opera•'ic.io fin«nz.a 
n i . l>*riii e -r .vi sempre v. 
- t i ..i tunz or.o ci* !.o .-vilup 
,xt *• de. po'enz.amento d •! 
T m.vi r-it i 

I comjn:»*! ne-.ire-i — co.*. 
clu ie il com.mu.i 'o ti'-.'A no 
.-.'ra foder.izio.ie — .-ono a. 
•re-a convinti «.he. do,>-- q i* 
s* i deci.-:o.;e. l'univer-ita ur 
b.iia'e potrà a.i.he m-erir-i 
in m,m.e-a m.ghore in quo! 
proce-sso di riforma generale 
delle stnit taro .mivor.-itane 
pnKe.s»<-) che trova i comuni 
-.ti fra l pai «.onvir.Ti 
«assertori ». 

Con la convot azione della a.» 
semblea nazionale dei deleg t 
ti dei coltivatoli diretti e dei 
n u v a d r i . indetta per il pros 
.simo 14 limilo, si realizza la 
IÌW più unpoitante o deci.-i 
va della Costituzione conta 
dina 

I delegati del'.i piovincia di 
Pe-iro e Uil)ino saianno 70 
e la loto eh/ ione o già co
minciata con le prime as 
.-emblee che hanno avuto 
luogo nelle zone 

1! compagno Giuseppe Bri 
siL'otM. .segretaiio provinciale 
dell'Alleanza Contadini e 
membro del comitato che 
cooiduia la co-titucnto. ci 
ioinisce alcuni ragguagli sui 
contenuti, gli obiettivi e ì! 
cara f e re della nuova o'ga iiz. 
/azione «Si uno convinti 
duo - che il conseguimento 
di ques'o ,'rocos.so unit t i .o 
consenta ìnnunzitu* to una 
nuglioio e pm economica uti 
lizzazione delie .stiuttuie e 
delle e-pei lenze acquisite dal 
movimeii'o contaci.no. e una 
mm'iore ospre.-sioni* delle sue 
potenzialità L'altro obiettivo 
»> (piello di darci un "Ini 
guaggio" comune, che con-
.senta a iorze che si ì-pnano 
,i medesimi principi di poter 
agire con maggiore mci.sivita 
e raccogliere con-sensi ere 
.stenti e più convinti da parte 
dei coltivatori». 

Hai affoimato che la nuova 
oiganizzazic>ie consentirebbe 
una migliore utilizzazione de 
gli .-.tumuliti in possesso del
le componenti che daranno 
vita alla «costituente». Potrò 
-li pieci-.a re meglio questo 
punto' ' 

.< Le singolo organizzazioni 
i Alleanza Contadini. Feder-
mezzadri e Unione coltivatori 
italiani, anche .se è giusto 
ricordare che all'interno di 
que.st'ultima, a livello provin
ciale. esiste no problemi e si 
manifestano indecisioni, ciu
ci auguriamo .siano al più pre
sto superati» ncti .sono riu-
.sCite ad adeguale le proprie 
strutture opoi.itivo in tutte 
lo Comunità montane ed i 
comprensori della provincia 
Con la iiniLoazicne delle va
no componenti — spiega il 
compas-no H:ìsigotti — nten 
go s..i possibile realizzare 
strutture più moderne ed of
ficienti. che rispondano alle 
esigenze di sviluppo associa
tivo. .sindacale e professioni» 
le. tale da fornire agli Enti 
locali e della programmazio
ne proposte per il rilancio e 
il rinnovamento del settore, 
avvalcndo.-)i pertanto di una 
direzaone più forte e capace 
di sostenere lo propo.-to crn 
incisive azioni di lotta ». 

La nuova organizzazione, 
co.si come si delinea, rappre-
:enta un momento importan
te del processo ohe tendo al
l'unità di tutto il mondo con 
Indino, ma una grande par 'o 
dei coltivatori non vi si rie v 

nosco. 
«E' vero, re.sta ancora mol

to da faro, in particolare per 
quanto riguarda ì rapporti 
con quella gio.ssa realtà che 
e la Federazione coltivatori 
duett i Avremo un importan
te lavoro da portare avanti 
con le componenti contadine 
che non »cno disponibili al
l'unità, cercheremo ogni pos 
.sibilo confronto e. se po.s.sibi 
le. delle convergenze sui vari 
problemi che interessano 1 
coltivatori e la società inte
ra-'. 

Quali saranno 1 caratteri 
che contraddistingueranno la 
Costituente contadina? 

«Unità e autonomia — ri
sponde Bnsigotti — che ci 
diano forza e capacità di 
stabilirò un confronto, ohe 
comprenda ì più vari prò 
blomi. con tutte le forze so^ 
e i ih e politiche I ,nrob!em 
del mondo (ciradir.o sono, lo 
npet.). ì problemi di tutta la 
.so ."ia Proprio n^r q le.-to e-
ner i' valore di questa » 
vau/ata la-e dell'avvio de-! 
pro(e--f) cii "in.tà por la co 
.st razione del.a Costituente 
vorrò- e ozli«*re* l 'cc alloro 
che ' l'Unità" mi fornisce p-r 
lan lare un apwllo ai coiti 
valori diretti e ed mezzadr. 
perch-* partecipino ancor.* 
p.u attivamente alle iniziative 
che anche nella nastra prò 
v ;nc ia .-tiamo /portando avanti 
e che dovn-nb'ro porre i n i 
ve ba.-i por lo sviluppo od il 
futuro del 'agranitura 

| All'ospedale di Perugia 
! " 
I 

i E' morto uno degli operai 
i ustionati nella cisterna 
1 Permangono gravi le condizioni dell'altro 
{ giovane lavoratore investito dalle fiamme 

PESARO — E" decedu'o ne. 
reparto i.an.maz.one del Con 
f o Grandi U-tionat. de..' 
Ospedale e .v.le di l-ciuz i i 
Jtìonno A.mando C'.n.o.i d 
S G.O'g.o d. P»., »••.) IV 
mingono di .-pnite le e > i.l 
Zicn. d. Paolo Bei . i 'dne. 
che ì .san.taii ci Perug a 'e ì 
t mo eoii ogn nie/zo ci. .sa! 
vaie 

Com'è noto du*1 g ina.;: :o 
no .-ta'. e D : i p-eno d . un t 
fiammati m-uitie lavo: tv me 
all 'alleino d. una cister-ia di 
una iabbr.ca n co.stiuz.ono. 
la .cChunicA niarthig ana >. S: 
tratta della ^t^'..sa mdu.sti'a 
contro .1 cui m.sod imento s. 
eia e»pie.s.sa gian parte della 
popolazione d: Ore.a no e do: 
Comuni vicini di Mondavio, 
S. Giorgio d: Pesaro e Monto 
porzio. Lo preoccupazioni ora
no e sono dottato dalla peri 
colosità de. prooed.nn-nl. eh. 

I in ci d : a-.ioiinaz.ttie d. i. 
. fìuf d ai".o tabbiicho pei 
I produrle acido so'lor.co 
i 

l L'iiiim.n'.st* a ncHie coinuna-
V e! O •• me» d.io'.M d i " a 

| ne*, e che «.oinp'oud • anche 
, .-o. al .s ' ' e- iv ildemociat 'c, 
| '.\o.\ ha le ulti) coirci de'V 

n e>' t sti1 de i gè i'e e d ha 
j . l ' I t i ) . ' / ' l"cl . 1 C O , ' ' i l / O 11' ci-

I a ! »bb : i C nt-ci "i- i « 
i monto a vi", i • ai •--> tu . •:« 
| conila: o . PRI • li • 1 i p i ' t e 
i dc"a :iii,':.ci"i'.M m w l . r e , 
. o 1 PCI. ohe *. onduco una de 
i i- -a cippo.- / oiit' 
j Intanto e da leg'st.aro V • 

to'vento de. A maz'.sUatu.a. 
j impegnata a lar 'uce MI. di* 

verM a s p n t . della v .concia. 
! Un compito delicato, soprat-
1 tutto poiché l'op.n ono pub 
i biiea si a.spnt.i che ad ogni 
I interrogai.vo s a d i t a una 
I ch*a: i : - n >-'.t 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 
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ApoU.nairc 

GOLDONI : 2002 1- S ; : O . K | , O J . 

I T A L I A : Il lupa dei n>Dr 
M A R C H E T T I : Pr-pillon 
M E T R O P O L I T A N : Cu j .no c j , ia , 0 . 3 1 

SALOTTO: O J C S U ter J e , j ima I , T A L , A 1 L , b j n c l j de T*-ue,do 

N U O V O r i o R E . O J . : : I st.. , i .- re 
IJI^ÌO i-'u .I'J '^ .1 io ulo al / -i ^ 

MACERATA 
CAIROLI : L̂ ' n u o i ; j . . t . i t u * e J 

F J -
CORSO- G. ti ' -i i.i.'-S 
EXCELSIOR: L J CSIJI. ILJJ non de . 

terra 
SUPERCINEMA COPPI Lj b do- ' 

.131- I 
PRELLI (Falconara): La P J . I ' O ; , 

Rosa si ida l ' i i pc l t o ro Clo jssau | 

SFERISTERIO: L J dolc ss ma D-

SENIGALLIA 
ARENA ROSSINI: Cai e io sy.ni

do di Salann 
P O L IT E A MA : La sey e t à , a \>- . a ' j 

d. m o padre 
V I T T O R I A : La ^a r . j c l t a e la rosa 

JESI 
A5TRA: Co-r s, ,0 stjt iaido d. 5a-

fc ia 
D I A N A : Due sul i vanc-o t :a io 
O L I M P I A : Le lunghe n o ' l i de a 

Gcsiapo 
P O L IT E A MA : Il \ a j j o do, Ja--

n a t , 

PESARO 
ASTRA: Ba' le il ì a m b j o I cn : . -

mente 
DUSE: La lu i j a no l te d, En'cbbe 

lo 'nca 

RECANATI 
I NUOVO: Tu ì c:w3. a d . l W o ' 
• PERSIANI : N-.v.-iJ-j <L ,i Ih 

! PORTO POTENZA PICENA 
| FLORIDA: To-a1 To a' To e" 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : 1 m a n . l"c s e ' v 

i O L I M P I A : Taxi «j M 
1 PICENO: A n j . . e. f c - i ' T i ' , a '. . 

1 SUPERCINEMA- 5* • ' - - - -
! V C N T I D I O BASSO. C n o i b - I 

I FERMO 
! NUOVO: M a - l i j , a , 1 0 ' J " 

SAN BENEDETTO 
I DEL TRONTO 
i CALABRESI: G ì tul i .n <j -jaii; 

DELLE PALME: Aya.Oa di r ' s a ; " > 
[ P O M P O N I : Ga j o 

I I I I I I I I I I t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l * 

WEèsi IC-IZANOA 

annuncia linalniente: 
i 
I 
I 
I 
I 
I 
l 

FIESTA 
ESC0RT 

CAPRI 
TAUNUS 

GRANADA 

a 
pronta 
consegna 

Transit Diesel: consegne rapide 
AUTOVEICOLI Di OCCASIONE DI OGNI 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI
SIONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 

PRFZ7I COr\!CORPt-N7iAM 

PESARO 
S ADRIATICA15 

TEL 67922 Tèsi !C-;7. - -*J 'V» ^ óx&vC 

S i m c a ÌOOO Super LS 
C. •. superaccessor iata) 

Festa dell'Unità 
i al quartiere Grazie 
j ANTON*A -- -S" •" ap,-r'a • r 
j ! * :**-.* » ci* :\'r. \.\ ti-\ qa ir 

*-• r*~ Or.t/.o « pr<-̂ --c.> ".. i Co ;•• 
j -r.-i. . ,- ^ ( -.vo'.'o ;; i d i l i " 
, "*i < e: i ur. : . i3.) r i- ' . i ' . i- ' de 
, C'T.n '-..i n •.-.• o -T.:ia,.i •• n 

PS : i .--r.v ». pr n.a de. h i . 
.o -v,pi »-o < V- -• ,t > 
- - r ' - . i (,'. a \"T::.H< >, nr. •-, 
.." *r. i c n Mar: . P.n./.'i .-

U-'O O .irò.. 0_'_'. .i fé. 'a 
c o r ' , i i l - d a .e ore- I i . ' j - n e : . 
"•lev'n. v.»r. e t o n i / d. c'n.a 

In ricordo del 
compagno Ni si 

ANCONA - R .o r r e o-'-'. :. 
p..n. < a.. i..e r.-».r.o <!•• .a m ,r 

' '.e de. co.i.pa.tr.o Ra'. ..o N..-.. • 
tìti.a .—i/if..;o lomjn..-,:.» d. 
Pa criio» . a d. Ancona 

No. r cordar.o a tir.;. . < OT. 
l pi-*."., . t i ' . i v dt*.-o p-r <i.irò 
| ir* r.".i.nn. »".t.v.j ,i ia".o o 

nv./.t ' . .* d *. pari.io. . :..'.. 
AUJ.LII >. Aiiib rio, A DO rio t'
Andrò...a •• .,t mo.'. o Ado.c. 
hanno .lOi'.o.-i^riiio L 30fM)0 a i 
lavoro de <(. Un ia >- ! 

A.la fami? ..» N..-. va .1 p.u \ 
vivo niura/ .Am-. i 'o da p.tr ; 
ie del pari.io o della roda/.o 
no march.J.ana do. r.tKitro I 
^.orna'.e. . 

1 AUTORADIO 
2 FARI ANTINEBBIA 
3 FARO RETROMARCIA 
4 CINTURE DI SICUREZZA 
5 FARI ALLO JODlO 
o SEDILI RIBALTABILI 

TAPPETI MOQUETTE 
8 BLOCCASTERZO 
<•) LAMPEGGIATORE SOSTE DI 

EMERGENZA 
—. 'ù LUNOTTO TERMICO 

TB?i 

£ 2.520.000 
T U T T O C O M P R E S O - C H I A V I IN M A N O 

PESARO 

SABBATINO EDO 
VIA GIOLITTI Telefono 63.255 

FANO 

SABBATINI EDO 
VIA FLAMINIA 1 Telefono 83.765 

http://de.il
http://reaz.cn
http://sr.orn.i_st
http://individuas.se
http://-ir.da.~-il
http://opoi.it
http://co.stiuz.ono
http://a-.ioiinaz.ttie
http://Cuj.no
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Necessario un I Improvvisa mossa democristiana per il Comune di Perugia Proficuo dibattito al convegno interregionale di Terni 

nuovo impeloj |_a QQ chiede il monocolore PCI Linee ferroviarie più celeri 

invece occorre l'unità di tutti i per evitare l'emarginazione 
per estendere 

la diffusione 

dell'Unità 
Un manifesto murale affisso in tutta la città dal comitato comunale dello scudo- j La relazione introduttiva di Giustinelli - Necessario un deciso intervento del go-
crociato - Una richiesta che « inquina » il clima di collaborazione tra i partiti ! verno per la Orto-Civitavecchia e la Orte-Falconara - Conclusioni di Libertini 

"JtfFLLA attuale, cruciale fa-
A se politica particolare ri-
lieio assumono i problemi 
dell'orientamento dei compa
gni. dei Involatori e. più in 
generale, dell'intera opinione 
pubblica 

Tutti i compagni e le nostre 
organizzazioni ad ogni lue! 
In sono chiamati ad offrire 
la risposta de! nostro partito 
alle domande ed alle preoc 
cunuzioni presenti tra i 
lavoratoli e i diverbi stra
ti sociali. t'tl uh stessi 
iscritti e i militanti al ime 
di ottenete un orientamento 
politico unitario i Ite e rondi
none fondamentale per chia
mare le masse popolari al
la mobilitazione ed alla lotta 
su obiettili di rinnovamento 
{xilitico sociule. 

Importanza di glande rilie-
LO. ni questo quadto. msie 
me al rafforzami 'ito di tutta 
l'attinta e l'iniziatila del 
partito, iassemblee, riunioni. 
comizi, teste de l'Unita ecc > 
assume la diffusione de l'Uni 
tu e delle altre pubblicazioni 
nostre. nazionali e a cani! 
teie locale come Cionuchc 
L'mbie, la cui migliore e più 
vasta utilizzazione coniente 
uno si ilujtpo del dibattito, 
dell'orientamento e dell'azio 
ne politica nel partito e fuon 
di esso 

Il iccente aumento del 
piezzo dei quotidiani può co 
itituirc per. essi icd in parte 
ytu lo e> un nuoto colpo dal 
punto di usta delle lendite. 
Questo fatto, nel taso 
de l'Unita, M somma al per
sistete di una situazione po
litica gtneuile complessa e 
difficile. [.'Unità sta « leggen
do » assiti bene; si continua 
al secondo posto nella diffu
sione nazionale, precedetelo 
organi di stampa di gran lun
ga più « potenti » sul piano 
dei mezzi finanziari e tecnici 
e ciò ritmine un lutto stia 
ordimmo per un giornale ioti 
le sue caratteiistichc. 

Xei giorni di diffusione 
itraordinuriu, con l'impegno 
di mussa del partito, di mi
gliaia di giovani e compa
gni. raggiunge livelli mai 
sfiorati da nessun altro quo 
lidia no italiano. Allettiamo 
comunque che. permanendo 
la crisi generale della stum-
pu e aumentando le difficolta 
del confronto politico, vi e un 
ulte/tote glande sfotzo da 
toinpterc, tanto pei quel che 
riguarda la diffusione i-pou 
tanca» e otgamzzutu, quanto 
per quel die cancetnr la ru-
colta degli abbonamenti. Sel
la proi meni di Perugia i da
ti della vendita « spontanea » 
lille edicole del nostro gior
nale sono tn aumento rispet
to allo scorso anno. 

Questo fatto non può perà 
essere di per se soddisfacen
te tenendo conto del ratto 
che ancora troppo elei ala e 
la differenza dei Incili di 
diffusione del nostro dagli ul
ta giornali con crona:lie te 
gionali. soprattutto ullu luce 
di unu restrizione obiettiti 
e pesante che si e avuta nella 
presenza della stampa d: sini
stra e democratica dopo il 
ridimensionamento delle pa
gine locali di Paese Sera. 

Ani he nelle diffusioni orga 
ruzzare domenicali 'con le 
quali nella campagna eletto 
relè del -0 giugno furono utg 
pianti Inelli eccezionali di 
tfua*i 3n mila copie di diffu
sione ti livello regionale i 
e tirila raccolta degli abbo
namenti vi è lo spazio per 
profondere un nuovo grande 
impegno. 

Anche Rinascita ha, nella 
nostra regione, una parte tut-
l'altro che trascuratile tra t 
nostri strumenti di informa
zione. Lo <:arso anno tanto 
nella campagna abbonamen
ti. supetando di gran lunga 
l'obiettivo del 100 per tento. 
il'ia\to ne.la i e\dita alle edi 
cole e organizzata il setti 
minaìe raggiunse sure^si 
notei o.';-v!v;.' 

IT-V Ph.RlCOlX) da fron 
teaamre attualmente e 

che la pubb.tccuione de. mio 
io icitimanale della FUCI. 
» C'.'.'.i Futura •. i /ow: i\ : 
Uere »ul niello delle iena: 
le d< HvuneiU: <. Citta F-i 
' i .n; •• e >tnto ai io'lo e»"1*: 
t'-.'it"f.'o iniercs-e e Ultore u c ' 
pubblico perugino dote lia ifu 
ICIUQIWI'O .V Ili*' top.e ti: 
lendtta. 

Alla luce delle < i.'.'-i : Y M 
noni stolte t : e ,o *y.iz:> 
per alcune ptopo?te di /';?<• 
ro a.r.. reto det co^ipiigr: e 
de.Te nostre organizzazioni -u 
q.usti problemi. Ciò che do
pare in pnmo pinno è i'e*i 
yen za ri; J.•: rupegno del por 

.';.';) ne! suo cowpicsao s\ que-
i'.: t-'mi a portile dalla »u»'.--
p:nna per la raccolta desìi i 
e *>"'.)»: .V'. ••'. f • 

Pt r tj'.e-to alluri: > ' i'ic-r 
l-.i !.: paro.» dord.\-' di • ; . ' : 
abbona-nenlo u IVr.iUi per 
ojni testa » de'.lr. no->'.ra 
stampa. Altro impegni <-'..' { 
<,-.a.V cimentarsi è quello del- , 
li diffusione organizzata do 
tuemcale e verso ì luoghi di 
ili oro con un impegno pir- ', 
ticolare lerso le fabbriche se ', 
cuendo l'esempio di a.cune , 
mostre organizzazioni di 'ab- > 
bnche o ternlonah che han , 
no stabilito un giorno fisso 
c'ia settimana per le diffu ! 
noni organizzate, collegando ', 
le anche ai contenuti o arti ! 
ioli de' giornale. i 

Uno spazio maggiore ed una ! 
presenzi: p'u signituativa e '• 
n.vi»«snr,o assicurare alla no- ' 
-:>a stQ":p-ì ielle restr d* j 
'.Unita. Ipotesi di lavoro pzs- \ 
to'io csere Ir diffusioni orga ! 
r.-.z^ate ir. altri g,ornt che non ! 
».«'•<> so'tanto la domenica \ 
coirlusiva e l'organizzazione j 
d: ncontrt e dibattiti sui prò- I 
blemt ed i contenuti dei no- | 
itti strumenti ed m generale i 
Ae.ll informazione. [ 

Leonardo Caponi ; 

PERUOIA — Con una < tur
ba x mo.isa politica la DC 
pf iugu la ha reso ol'.ieinouo 
p.ù confu.sa l'< vo.u/.ionr u-.. 
ia cri.-), tic! comune di P--
rug.a Un inumte.- 'o nui .a *' 
afl .i.-iO ::i t u t ' a !a <:t!a <i.< 
ieri m a t t i n a de! comi ta to e 
mimale d i l lo .-cudo eroe:.-.tu 
chiede infat t i ap^r t i imeive 
dopo aver rivo.io pe->ant! ^.a 
d:/: .vali' imni .n .htra^.on. ' d. 
.iin:.itra i he il PCI M « a.-.-'.. 
ma la re.ijxinsabilitft ed n 
t r ap renda 'e :n : / : a t ! \ e e h " 
frh eomi>etono :n v.rta di
m a n d a t o confer i tos i . da 
l ' e l e t to ra to ) . Che hign.t..... ' ' 
La DC m M^taiìAi ch ied
erle a Palazzo d. P i i o n .--. 
msed. q u a n t o pr ima un ino 
noco.ore r o m u n : - ' a 

I.a sor t i ta improvvisa d- ' 
In DC a.---urne ehiaramen'f» 
il s i / n i l i e t t o di un \ e r o e 
proprio a r r e t r a m e n t o de..A 1. 
nea dell'iute.-, i che ,. ,jru;)p ) 
della DC ,iw\.i ne: fa".: ,):a 
t leatn .n (|Ue-,-'> ul t ime .—̂ t 
t in ianc ne eon^iL? :o eouv.i 
na!° d: Perusr'.i con .. • o" 
M b l l ' o da ' . 1 .u'.'elal}()/az..)ne 
del d o c u m ' n t o p ro i i r amni i i . 
co e ioli .i vo 'o pi.-itivo cor. 
.seeuen'e 

I.a r.ehie.-ta della DC ira 
« :nqu.na » ovva i r . "n t e .1 :•'.' 
ina d: <'o'.l.iIv)ra/:on * ( h e ^. 
era s tabi l i to t ra tu t t e le fo--
/ e politichi"1 demoera t . che 
I n t a n t o i x r e h e e te.-̂ a a .n 
.smuare nella al leanza t . a 
PCI e PSI un cuneo e a uè 
t e r m i n a r ? una .n^ tnab . !} 
cont raddiz ione 

In secondo 'uogo nella r>o 
f . / ionc de.la DC s: deve re

gis t rare appun to un ar re t ra
mento bell'è buono nei con 
tenut i e nel mer i to r ispet to 
.il documen to comune . Per 
ul t ima cosa, ma non per 
qi.er.to meno impor tan te , la 
DC cerca di m a n d a r e a c a . i e 
qua ran to t t o una prospet t iva 
di collaborazione t ra le for^e 
di s.nistr.i. lo ste-wso piirt . to 
cattolico e PIÙ e PSDI . 

Natura mente la posizione 
democr .s t .ana e hta ta ieri al 
cent ro di '-mie runr .om eie: 
par t i t i demiK-ratiei. 

Il coni . ta to d i re t t ivo de 
PSI (non ancora finito a' 
momen to di a n d a r e :n m a r 
china» ol t re ad esani nare : 
prob 'em. e . noci, della .>re 
senza socialista nel comu.-.e 
di Perueia ha anal izza to ! i 
nuova ed es t emporanea pie 
sii di posizione dello scudo 
c rc r .a to 

Anche il PIÙ e il PSDI 
a q u a n t o se ne .~*a. s; sono 
r iunii a var. Ine l l . Ma '.-
riuii 'oni e lo ste.-so « n w . . 
m e n t o ) po l l ino i-ono des ' -
nat i <i i .'••'.-.cere !ebb ' i lm- .n '^ 
il'-, prò- ,:mi f.'io:n. Hesta .r. 
tiltt. m inu ta t a la ^cadenza 
del 'J0 l imano per la r u m o 
ne de. consn-'ho comuna l e :n 
cui si dovrà eies-'cere la tv.ir 
va sui ut a 

I! nos t ro par t i to t i t a n i o . 
ha deciso d convocare ni 
oue.-ita se t t imana una ser.e 
d. a.^emblee popolar , e d 
a t ' iv i sui temi della politi
ca comunale e sul!'e.-,i^enz.7 
del l 'uni tà fra le forze demo
cra t iche . 

I' c o m . ' a t o di comprendo
n o e il gruppo consi l iare del 

PCI al comune h a n n o frat
t an to emerso il segue)i te co 
mun :ea to « La r . un ione de . 
Consiglio Comuna le di Pe-
rug.a del prossimo 20 4ni 
gno. già fissata per preiule 
re a t to delle diuiis.-i.on) del 
S.ndaco e dal la G i u n t a e 
per procedere all 'elezione de1 

nuovi o rgani esecutivi , può e 
deve segnare un ul ter .ore 
passo a v a n t i nel processo pò 
litico aper tos i con la con
vergenza ist i tuzionale e pro
g r a m m a t i c a real izzatasi t ra 
tu t t i 1 gruppi polita-.. 

li documento , f i rmato e vo 
ta to da t u t t o il Consiglio C\ -
mimale , afferma che con tale 
convergenza si ap re u n a la-
se nuova nei rappor t i polr.i-
0 e nella vita della c i t t à . 

Perché ciò pos.->a p . enamen-
te realizzar.-i e necessa.-.o 
che tu t t i 1 ijrupp. polita 1 
che h a n n o e labora to e f u m i 
•o il documento , pa r t ec ip .no 
d i r e t t a m e n t e con 'a loio pre
senza nella nuova Giu i . t a . 
alla r e a l i z z a t o n e dei coni 1 
ni obbiettivi e c o m u n q u e «^ 
.Miniano collocazioni e pò- -
zioni [wlitiche che i i ano con 
seguent i al resiwn.i.tbile mi-
pegno s o t t o s c n t ' o 

Si deve tu t t av . a n l e i i ' e 
che s m o ad oggi le posizion 
espresse dal le forze pol i t ic-v 
democra t i che , non sono ade 
guate e anzi si p r e s e n t a n o 
ancora fo r temente condiz .o 
na t e da a t t e g i a m e n i i der ivan
ti da vecchi schemi e ( n u t l i 
contrapposiz ioni . I! m a n l l e 
s to pubbl ica to dalia DC o.-
mostra q u a n t o pesan t i s i ano 
ancora le divisioni e le c_>:%.-

t raddiz ion . eaisteìiti in que 
s to pa r t i t o f qua le grave pe 
so abbia la t en taz ione d: 
sfuggire al le responsabi l i tà 
pol i t iche e di rifugiarsi su . 
l 'infido t e r r eno della vuota 
p ropaganda 

D 'a l t ra pa r t e le po.v.z.oiv. 
espresse dal PIÙ e da l P S D I 
r i sen tono di notevoli r i t a rd i 
e incertezze. Ci a u g u r i a i i u 
che tali a t t e g g i a m e n t i pos 
s a n o e^seie pos i t ivamente e 
c o e r e n t e m e n ' e supe ra t i e a -
tresi che : problemi : n t e . n : 
che il PSI h<i i i t e n u t o ti 
a f f ron ta re c o n t e s t u a l m e n t e 
alla verifica politica non o.->: 1 
colino, ma a n / i r e n d a n o ;i u 
tacili , l'ajiei tur.i della nuova 
fase e la col laborazione ad 
ogni po.->.-.ib.:e livello t r a .-' 
torze democra t i che 

I comun.s t : r.bad..->cono v .le 
" impegno sa rà d i r e t to ani l i
ne : pross.mi gioì 11: al co.:-e 
mi .men to del m a c i n i o live.l > 
ci: un.tA po.->Mbi'e e che .n 
ques ta direzione asj.umer.in 
no verso t u t t e e forze pò 
l u c h e coni rete in:z.iat:V" 
Ne! ca.->o .11 < u. non s. dr. 
vinsero avere pò.-.*;ve r .-,xi 
s te o non r isul tasse ma ; i:a 
la possili'! ' à d. una p.ù avan
zata col' .abornzione. 1 conni 
insti a f t e r m a n o la p rop . i a 
de t e rm:naz :one ad ev i t a . e 
ogni tuga di lesponSiih-.l.'A 
e a e a r a n ' i r e con il mass . 
m o impegno nella G i u n t a di 
s in i s t ra la p r o p r a opera pe: 
la real izzazione deuli accor 
di p rog rammat i c i indica t i da l 
d o c u m e n t o delle conver
genze ». 

E' calata una cortina di silenzio sulle prospettive dell'azienda 

Va tutto bene alla IBP? 
L'accordo stipulato ad aprile rischia di rimanere sulla carta - A colloquio con tre com
pagni della sezione di fabbrica del PCI - Domenica conferenza indetta dai comunisti 

1 

Una recente manifestazione dei lavoratori dell ' IBP 

P E R U G I A - Che l ine ha i.it 
to l 'IBP'/ A g u a r d a r e le pa 
gine locai, dei g iornal i , m a 
a n c h e ciò c h e è emerso di 
< ufficiale » nel m o v i m e n t o 

s indaca le e di lot ta in quest i 
t emp . sembre rebbe davve ro 
che sulla maggiore az ienda 
dei!a provincia di Pe rug ia s.u ' 
sceso un si lenzio i n n a t u r a l e . I 

I:i-.omni4^cR>!)Q 4'4co«»rdo'^i1-3 
pa la to a d apr i le , a" cos to " t i f ] 
dure ba t tag l ie , va : u i t o b? I 
ne d e n t r o la P e r u g i n a ? « No ] 
anzi , d icono ; compagn i dei- , 
la sezione di fabb/ ica Arman- ' 
d o F e r r a n t i . Giuseppe M a l t i o j 
li e F r a n c o Spor to lase . e prò- j 
prio a cominc ia re da l lo sta- j 
to del movimento . Ma e la ver j 
l enza I B P più in genera le ' 
che segna il passo >. E l'ac 1 
cordo che d a tu t t i tu sottoli- j 
n e a t o come a v a n z a t o e <<• buo , 
no '.' 

«Appunto, r i spondono . 
compagni , quel l ' accordo 
r i sch iando fo r t emente d: 
ma ne re ie t terà mor ta . La 
rezione az iendale s e m b r a 
memore che appena d u e me 
s: fa abb .a so t tosc r . ' t o . con 
gran d ispendio d: promesse 
e d: impegn!. quell 'a^t-indn 
Non più a i mezza paro ia . ni ta t-
:•. e s t a t a spesa dal dot t B m 
no Bu. toni e da : suo: mig l 'o i l 
col laborator : .n o rd ine a: prò 
cessi ci: r i s t ru t t u r az ione a 
z.iendale. di riconve.-s.o.ie prò 
du t t iva . d i inves t iment i che 
furono so t toscr i t t i s.a dal la 
IBP che da l le o r g a n z z a z . o n ; 
snida.-.»!", a metà apr i le . Ne 
o w . a m e n t e s. è visto u n qua! 
c h e fa t to concre to in que.s'a 
direzione • 

E a . lora? < Per far»" .1 pan 
to s u " » s i tuaz .one che c.v.n 
pless ivamente s. è ven ' ì ta a 
c rea re ,n t u t t o il e r u p p o I B P 
oc p i l 'accordo la se/..o.i-* co 
munisM di S S..-tii ha v,>l:i 

Incontro decisivo per la squadra di Andreani 

Una Ternana garibaldina 
all'assalto del Catania 

Mei e ti.t que.V' nud i t i :a i.'.zz: cric 
i:!i spor t .v . t emac i ! s. u'.tt tidiino il 1111-
:aco!o . pt-.vhe -.l '^libe v c a m e n : » ' un 
niKiicolo -.e '.1 l ' e -nana 

! • 
t 

1 ; 

t re 
s t a 

r: 
d 

mi 

to e r g m . z z a r e per t icmenica 
prossima a ' ia s i l a del.a Vac
ca ra ci. Perugia un convegno 
dei comun.s t i non solo de . la 
Pe rug ina m a a n c h e cie/ii s ta-
b ' i imei i t ; che !a fa ni glia Bu'-
tr/in po.-sied'' il Foggia, ad 
April ia . a Siena e a S. Se-
pò'.c/o • 

<( I'ijat*.:. con ' - .nuano, a _cl:-« 
f è - K ' p t W ' ' .ompagn . ò.Of.^1»; 
confefen71 de ; comun . s t i s r 
r ende neres.sar:a per d a r e una 
va lu taz ione un po' p.ù a p 
P 'o tond : t a del le p:osp."tt:ve 
dell 'azienda e del gruppo. La 
I B P a n c h e ques t ' anno , a n 
c h e se : comun ica t i u l t i c ia 
1: pa r l ano per .1 78 d: pa 
reggio del bi lancio, ha con
t i n u a t o a perdere :n I tal ia 
• a l l 'es tero ia s t tuaz .one è mol
to migliore» o l t r e o t to nr ' . iar 
d: di h e m e n t r e .nvece a 
z .ende a n a l o g h e a l .a Pe rù 
gina. come ia Bar.I la . h a n 
n o fa t to r ey . s t r a re ut : . ; ti. 
g r a n d e r:!evanza >\ 

Per il HO d- ques to me.-e è 
previs to .'. r innovo del con 
s:g!:o d: s t i l i l i .nistraz cne d^-
la IBP Ne. me>. sro/.v s' è 
f a t to un Errili pa r l a re de le 
d:v s 'on: che s n e b b e r ò t*s: 
s t : t e d e n ' r o la s t / u " tu"a d. 
r igen te Come v a n n o le co 
se adesso ' ' 

" Non .-ino :II:Ì»'.:O:a*.e atf-it 
to D e n t r o !a fabbrica p?r 
e semp.o ir:r<tno m o . ' e vo.-: sul 
r impas to d .i^enz. al-' 1-. pai 
a a d d : r : t t u r 1 che e n t r o la 

fine del mese a r r .v . un n u o 
vo d i r e t to re generale» 

1 In 0,111: m e d a -•» u rgen t e 
che un e r a n d e mov imen to — 
c c n c l u d r n o : c o m p a g n . del la 
sezione comunis t a de ' la Pe 
r j j . n j - - ri. .otta e ti: c p : 
n .one si i .de ie r rmn! m ' o r n o 
a. .e :»o-"/e v c»nde .-.' davve 
ro v o i amo d :e.r . l" .e r s'.'. 
.•jD3»"e .*Grcu;.x.-iZ.'j.". -. 

TERNI — Si è svolto ieri a Terni il convegno sul t e m a < il r iasse t to dei col legamenti fer roviar i t rasversa l i » promosso dat i* 
Regioni del Lazio, de l l 'Umbr ia e delle Marche e dal comita to per il raddoppio della ferrovia Or te -Fa lconara . E rano presenti 
t ra gli altri l'on. Lucio Libert ini , presidente della commiss ione t raspor t i della C a m e r a , il sena tore Ezio Ot tav iano vicepresi
dente della commiss ione t raspo- t i del senato. Fabio Fiorel ' i . p r e - d e n t e >le' timpiglio renani.iV d c T l ' m b i . a . \ lber lo IV 
Segni, assessore regionale ai tnisport- del Lazio. Patr i /10 Ve ii.irutv 1. a w s - n i v ieg:»»'iali' .11 t r a spo ' t i tlcllc Marcile. Fr.uu o 
C'iiustmelli a s sesso ie regionale | X T 1 problemi del terr i lor io uVUTnilir a. 1 piv-.ilent- delle prov.ni-c d: Terni . Perugia , \ n -

t o n a e Roma. ) rappresel i 
M u t i delle a i n m : n . s t r a / i o n : 
comuna l i ci: Ancona . T e r n i . 
Civi tavecchia e Viterbo 

La relazione in t rodu t t iva è 
s t a t a svolta, a nome del co 
m . t a t o p romoto ie . da F r a n 
co d i s i m e l i . " I grav: te 
nomen i d. s q u i l . b n o e ci: e-
iii!ii')!iiiii/:niie t e r r : to r : a l e e 
. -oca ' e — hu de t t o Gius t i 
nel'.: — che c a r a t t e r i z z a n o a-
:ee v'astisi .me delle nos t r e 
t re re^ .on . t rovano un pre-
c.so r i sec i ] ' ro a n c h e nell 'as
senza di un s i s tema d. tra
spor t i f ina.izzuto al l 'obiet t ivo 
d u n o svi .uppo d . i tuso > 

La r ichiesta d. un nr .e r 
vento del governo per la 1 -
nea Or te -Fa lconara Civ . tavec 
e.a. nast-e. quinci . in p a r t e 
per esigenze co inmerc .a l . s.a 
t -s is 'ent : ili t raff ico c t immer 
ciale de! por to d. C iv . ' avec 
eh .a p / o v a t i e o e d e s t . n . f o . 
per t re q u i i ' . a l . ' a re 1 tei 
n a n a ) ma s o p i a t t u ' t o per la 
urgenza di < r equ l ibrare :1 
*e r r i t ono> . e o e d. incentivR 
re l 'econom.a delle zone pili 
povere. 

In ques ta d i rez ione che co 
sa bisogna fare? Il convegno 
ha da to precide r i sposte : rial 
t iva re lo C . v t a v e c c h i a O t t e . 
r a d d o p p i a r e la Or te -Fa lcona 
n i . sv i luppare le l inee in coti 
cessione della Regione La-
7..0 (la Roma-Lido di Ost ia . 
la Roma V.terbo. la Roma 
F . i u g . i de ' . 'Umbr . a ila l inea 
de la c e n t r a ' e i i m b M i , r a t t i 
vare c o m p l e t n m e i r e > (erro 
vie secondar . e del le M i r c h e 
i come ia As fo . ' P i i i t o d'Arco 
li. la C v i t a v •. ina Macera
ta F. ib" ano . 11 F i 10 Vi buio 
l.i F ib:":.ru> Pe: >.\a •. 

L.i seconda r e a z i o n e .n"ro 
d u t t i v a è s ' a l a svolta da l 
n 'of CJ.m'..:'mo Z.iinhì n., 
c l v ha m.-er ' o .! oiobl ' -ma 
nel < olici! m u ' . r o C v tave.-
ch :a -Or :e Fa! o ìe.ia r."l qua-
cl.o del p i ano po l . enna le 
messo a p u n t o da l le Fe r ro 
v e dello S t a t o 

L u c o Liber t in i ha v a ' t i ) le 
concìu->ion. de d U. r t i to pò 
n e n d o .11 ri'..evo come !a q\w 
s t . one c e n t r a l e d iscussa da l 
convegno lo sv i luppo dell ' 
a^se t e n o v i a r i o T i r r e n o A 
cii :at ico i.a m rea l tà u n o d e . 
pern i cssenz'.a. di un razio 
nule d isegno d. sv i luppo del." 
. n t e ra re te ter roviar ja naz.o-
i i a ' e^ . . 

•Si traTtQ :iirftit:i fd.- p o n e 
fine alla concen t r az ione d. 
opere e di in te rven t i ne l l ' a i 
s<- Roma Milano. S: d e v i a n 
d a r e invece ad un s.sterna 
ferroviar .o naz iona l e c h e 
svolga u n a funzione di nequ:-
libr.o. di sos tegno e di svi
luppo del Mezzogiorno, i a ! 
forzando le g r a n d : fasce ia 
t e ra l : t i r r en i che e a d r i a c h e . 
va lor izzando i g rand i vai .chi 
a lp in i . 

Q u e s ' a l.in'.i .-ta emergen
do - ha concludo Liber t in i 
- - a l l . n t e . n o de : lavori c h e 
la d e c i n a commiss ione s t a 
ie . i l .zzando in to rno al p a n o 
delle Fe-rrov.e. vai .do fino a l 
19D0 e elle c o m p o r ' a u n a 
.-.•le.-,.) di c r e a lTm.la m...a'"-
d . 

Le He.g.0.1:. zi. e : r . lo-al . . 
a v a n z a n o rich.es' .e c h e ••^:i 
no .11 questa direz.one. E' n e 
cessar .o che s i ano accol te ne ! 
p i ano pol iennale del le ferro 
vie e c h e .->. a p p r o v i n o . ne 
cessar ; fin inz iamen t . a n / h e 
per ev.t i re l ' imminen te c r . s . 
delle :r.du.-T:e de s e t t o r e 

I ' 

l 1 

P E R U G I A La T e n u t i l a si vedu
tol i p<itm. gar i lxi ldin: pe " c o n q u i s t a l e 
a Sicilia. l>.i p a i " t u del. u l t ima spia ir 

g.a .-ara g io ia ta al C.bah c i i i ' r o un 
Ca* Ji i iu che 11 q u e s t o .tu e n t r o p.io 
t iov . t ie l.i calvezza u ia ' enui t : .a 

F a r a ca ldo m *u ' t . ; -eii i i ne l re t ta l i 
,;olo verde A Catan . . t .. e .ma cornai 
1 .a a d e. -e .e t o v i d o ed e 11 calcita 
c o . ' i ; ' e e.-;...i c h e -• j .oe l io ra f ino no-
v.«'ita minu t i di fuoco. 

La T e r n a n a e ir.a d.i g 'o i tn :t\ r i ' io 
a poi n. metr i dal lo sp ' t cuhdo m a r e d. 
Aci*rezza L 'u . ' i ino nìom«ri :o di conce. 1 
t r az ione p u m a della p a i t . t a più impor 
t a n t e d: t u t t a u n ' a n n a t a ag t . ru - , : cn . Se 
la T'ornati:» riuscii a a poi t a r s : a c a i a 1 
due pat i t i in palio, po t rà .-;>er.»re a n c o : a 
per n o v a n t a n i ' i u ' i . D ive - . a i i i en t e e .a 
rei roce.isione 

Andrean i e f iducioso pt r q u e s t o de!. 
c i : issinio . conf ron to , ma .1 s u o a t t e a 
f i lamento è p iù d e t t a t o dalla d i spe i a 
/ . e i e elio dalla c c n v . n / i c n e . I! tecnico 
ro- ,t)verde sa bene ohe a n c h e un pa 
leggio non servii ebbe a nulla . A Ca 
van.a u n i .111.0 e l 'ob .o ' t 'vo <le: gic a-
tori l o i s o v e i d . v n c e . e P e / po te r lo r,i^ 
g..iiii-\-e oceorrer:» la ma-.-..ma cencen 
t r a z i m e e uii g l a n d e a t t accan i t r i t t i a. 
color so . i.ili. Om'. palla s ' o r a t a v a r ' à 
t u t t o un c a m p i c t i a t o . 

Per q u a n t o r igua rda la lo . Diaz., n e . 
s e m b r a s c o n t a t o .1 ' i c i i t i o 1U . ree >;.t 
Crivelli elle d o v r e b b e t l a . e .i.ia s,1.1,1 
d ia quella pers . n a ; i t a n«-.i-i-..ir.a U r i a 
zona fievr.i.^'c.i del c a m p o L'im.i .e. 
che Si-nidera «ti Ciba i ' d o v i t b b e couran-
que e.-se re il s e g u e n t e De L i u a . R< - 1. 
Ce:. Mian: . Masiel lo. C a b i n e . Pezzato . 
C a c c a . Crivelli , / a n o ! l a . Mcndoza , Bla 
p n . . 

i.-cii,e nel-
: .niDie-i.) E t u t t o que.-to non o d i n a 
ino po iché V M toro ,• u n i .tilt 'o: i ai 
n :ocato" . o t n e . DUI -.op: ai •ir, io per l'ini 
pò: Milza olio :1 c n l i o n ' o i . ve i t e 

Og»ri 1. ^,).i-a W'.i.'i-- X'.i',,-: 110 E 
quoit . i e l '.iu.ea n i t . z i . i <• ia c e : :-
-' iarda i p'C. t ir d i o u oeat o. e u n i n o 
I): vo i . e i . .a / :o i i : 1.1. c i n t o tiel >i <-a 
: :ocn » ! ) e u / i i ) t a n e ma il i c o -;i 
b .anco poi :. ' i i o m n i t o n c n ie tit JI.I: 1.1 
Da q u a n d o e t n.:,> 1 ' c i u c o , a ic ivhi . i 
d o g i oven tua! . a c q u . i t i t . -,. 0 notevo! 
i i ' i t i 'o ' . . s t r e t t i . A tutt'o/,,--. -o 'o Mi ' an 
0 In te r s o m b i a n o .nter<'i=ato a ' I ' . i f fa .e 

l u t t o ques to n o n c e t o p e \ ie lo al
i l e cc t ì cor ren t i tu n s t in i .no N o , e " n o 
ma 0 p e - lo o so rb . t an t i : .ch 'onte degli 
viperatori d : i . i ;enz:a i : o.nii. o r o - , . . 

Il p : : m o a c q u i s t o e f i t i t i a t o d.i Ita 
macoioni e C o s t a t o qm . ) tli Sa . \ . i 
to <• P.agn.. c 'ai .-e '.«>. m iloMzicne al 
C u p . . sq-aadia d t, ia 1 s e r e . «..ii>. 
f .c.i ias: ,»! s c i n d o po- :o ne .v,ui cam-
p : c n a t o . F" l ' in p u r i d t u .. pa r .a 
i.n ii.'.iii o n e 0 iti .1.1. Ca.it igner fa 
• oblio « «>, .1 a f f i d a m e n t o --e t i n i a l t r o 
1-.me l,i,.;i.i I M I I . I . M p : .1 p 'o- . - »!»v» 
v' . t . l lp iCl l . i t o 

A q u o . l o : > l i l ! o \ì.i O M i i i r . 1 ' 1 .1 ' . ' i l 
t i . ' a ti . tìe.i. p a ti q u a n t o u i t ' i > t i . C i 
c o t e . ' Il P o r u s r m i t a o m b a n d o l a m a 
s t r a t t u r a . : i ;K)< h e p a : . » . i ' . m a 1 V i t o 

" a l i t i ' 0 .1 . u h a:)U 1 '" o a . \ . : a J , . I i n 
t i l t - l 'A - o c a . ' . i i l e t .1 t-; > P>" e a c i d e . A 
W i i . ' o r N o v e l l i n o 

Guglielmo Mazzetti 

D I CINEMA 
.-CK :• .- UBNU r a... s t £ = & "- PERUGIA 

VERDI: Ultimi l u o c i i " - 7*1V*S~1*Ì: L a CO *13 d"'J 

F I A M M A : Lel te -e a E m s n u e l l e ! 

! FOLIGNO. 

I MODERNISSIMO.- La n j . e de d r ' 
nati 

' LUX: CO"vo l a s s o 
I PIEMONTE: Cal l i / yons 'e - . 

P R I M A V E R A : Q J O n a d -

; SPOLETO 
ì MODERNO: Fobb-a d a u l J ' n o 
, 'VM 1S ' 

5t!- ; ASTRA: MsratloIcstcnrB (VM 1$) 
| VITTORIA: Ot.c !. d j l ' a il redin i 
1 LABORATORIO: L: 1 ! ; • , ' sps-1» ed 

ii i j 3-i-c . do' i s:-a 
LILLI: P nOiC.'i o 
M I G N O N : La bc .3 a :a b j i* o 

( V M 1S) 
M O D E R N I S S I M O : Il pres tanome 
P A V O N E : Cu:j no CUIJ na 

LUX: Panico ne l lo s i e d o (VM 1 4 ) ' PALAZZO- R i e 
B A R N U M : Ltt it bc . SUPERCINCMA: O 

ORVIETO 

• l l l t l l l | l l l l l l l l i i l t l t t l * * * M I ) * l l l t l l t l l l t t i l i l i i l l l i l l . l l l t i l l l i l l i i i l l i | i i i i i t l i | | M l i f M t l l l t t l l l l » l l l l l l l l l l l l t t l l 

g. e. p. 
• DOMANI A PERUGIA 

RIUNIONE SULLA 
LEGGE N. 10 

PERUGIA — Per d o m i n i , lunedi . 
e convocata alle ore 1 6 . nei saloni 
della federazione di Perugia una 
r iunione di amministratori e diri
genti politici sulla l e s s e 1 0 . La 
r iunione sarà presieduta dal com
pagno Franco Giustinell i assessore 
regionale . 

TERNI - Si intensifica il dibattito sulla piattaforma dei lavoratori delle acciaierie 

Una organica proposta di sviluppo 

A FOLIGNO 
a due passi dal CENTRO comperare 

una nostra CASA è ancora UN'OCCASIONE 
alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc PRATO .SMERALDO 
VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 
in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 
facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

UFFICIO VENDITE (in cantiere) Via Goffredo Mameli • FOLIGNO 
Aperto anche festivi - Telefono 0742/21.357 

TKRXI - U C:i\-:u ... '•: i-'..:> 
b':c<; de:': •' i ' ' " 1 : » .•' .'-' 
"ìiigci '/.,' -» ) ' i : .'<> <•; i / - l ' i r-
yind. a". : .'"'• - . : '<• ' e <:. ,; l> • 
, - f ' ; ; . i ' ; ' . ;_ <r..f ..'.- i ; : ir i - . , r ; i 
pi:ltU:ff '.' J ?.' CU! •!<{. ••; , - ' 
te-a d< une pT,na io*iiocti..o 
ne. •*"! 

Intinto i' r - . - ' ! - .;'"> "• f'ih-
"•"".•i-./ - e .u.-'-'i:'.,' > : >; r . . 
co; rapprese:lan'i de- pr.rtit: 
de't.Kr t;-,. deii. Fnli Lo.a:: 
e erti, ne."' : /?r,'>"*: - " ' r r ' 
-, ' . ' i ' - . l , ' " . , o ' f . : ' • . . . - ; ' • . > 
sari im ectialn :n i*n ,u>. 
fottìi <, n i c- pgi tpri o-n 
*:l:nr:_ In F'm e li l-eti'rn 
zie.ne U': : < : i e > 1 <"">.' ' -,r » 
V<*Il" «• .." r ; p . e - • ._ . Jv..'". 
ho d: •e:u'.- • • 'i Ir. Cr:u-.:c 
Regiot.ii'.r e' • rJ< di arr.vare 
alla ir'.". ::>»•:•- ..•• "'•'•'.'." i • 
co't.w.i «.. o c . : ~,z on: e- ' 7-
nilc e c,Tca':uzn: a:.- .le 
toro 

In i .«.'e' d •,'•••*". - " i ^ | r 

;<j';:i appuKtc. "-!•':.'. . n 1 " ! ' " ' 1 

chiesto a' lomieiini Iti^.-r:^ 
P;er>t.:it::, - t i , r , •-.'., rie r. 
St'z:nnr PCI de 1 ; • 7 , v : - . 
di tare il pw:l.> • ..",: • .' .-i 
Zione 

C:e . i . in :o i rie ..i .; i .-' o-.-
prir.ir.p.^ e ro.n .« rt :^ t e ' ~ . 
m . ^ j n r f ; ì . r . tcm m .-. .:r.< T I 
d e . Ij ' .ora' .cr. « l < r . ; : :. ..» 
5ue d.ver.-? a r i . co .1/ «N::. * M 
q.iol r d: r.'.:-.;.re » irr-varc 
un jr:ua;o r a r ro rdo :.-.« . i ' -
b!cmi loci . . . delle ^.o^•^(• '..\.i 
br:che. e !e qu?5!.on ij'.'.i j ^ 
nera'.: che r i ? J«rdar .o i Aa»e'.-
tn c!ic dovrà . t^urr .erc . ' tnte-
:o :.o : ro a s p i r a t o ::i,1 : 

M . - i r .» : . - . i « i . i q . o ' o .-..>•:•/ 

t * i e « . : - . . o . - . op . . i""u"» . :»- . ti ;*-
: . i c - n . là p r . : n . t è ti.»'-». < n ' 
!.i : . - > : " j . " i d . a - . t -re , n . ir.i 
i , ì - . f - -:/Ì r h r • p r o o ' . - T . . 
( i i ' t- !-..•-•.•• f ^ b b . - . r h e *".•'•: 
. -o' .D : „ - j ì v > : . . - o l t a i ' / o a :.-
'. e . . o . o c a >. «• < *if ".̂ >:i - ' " , • 
. I j a l . o - . » d - - : r . i n c o r; . ip 
•••».i' ' i r e .»" - - 1 .'.' .1 . ' - r ' . o :. 1 
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Dopo un lungo e intenso lavoro di preparazione 

Oggi scende in lotta tutto il Sangro 
per la FIAT e lo sviluppo economico 
E' la prima manifestazione delle popolazioni alla quale aderiscono tutte le forze de
mocratiche e degli enti locali — Sconfitta la linea di contrapposizione della D C 

/ turisti vengono ancora, ma il «mito» non esiste più 

Nostro servizio 
LANCIANO — Il Sangro vi
ve oggi una grande giorna
ta di lotta. L'insediamento 
della FIAT e lo sviluppo so
no ì temi della manifesta
zione indetta dalle organiz
zazioni sindacali Da dieci 
giorni e in a t to il lavoro di 
preparazione; assemblee pò 
polari, incontri pre.-so 1 co 
munì, assemblee delle leghe 
dei giovani disoccupati e nei 
posti di 1-ivoro Le prime ad 
impe^nars sono .st<ite le 
amm.liquazioni comunali 
dirette dalle .s.nistre, ma in 
tutti e diffusa la consape 
volezza che ì1 12 giugno e 
una «.ornata destinata a se 
gnare una tappa nel lungo e 
faticoso camm.no della vai 
le del Sangro verso un di
verso sviluppo economico e 
sociale. 

Ma la manifestazione di 
oggi assume per il Sangro 
un particolare valore politi 
co fissa e la prima delle ma 
infestazioni di lotta del'e pò 
po la /om «l 'a quale aderì 
scono tut te le forze polit. 
che democratiche, tutti gli 
enti locali. L'adesione del 
Comitato permanente per lo 
sviluppo del S-ingro, dove 
appunto sono presenti tilt 
te le foize politiche demo
cratiche, rappresenta :1 pri
mo vero a t to di rottura ef
fettiva nei conlronti del pas
sato. E* significativo che la 
DC abbia dovuto retrocedere 
dal suo atteggiamento che 
in sostanza era di bolcot-
togg.o della manitestazione. 

Lu politica della divisione 
della contrapposizione al 
movimento popolare, at tra
verso la quale la DC tenta 
di conservare ed estendere il 
proprio potere clientelare. 
hanno già prodotto troppi 
danni. Il fallimento della po
litica meridionale della DC 
e dei governi passati appa
re nel Sangro in tu t ta la 

sua evidenza Cinquantami
la emigrati, le inutili e fa 
raoniche infrastrutture di 
aree che restano ìncompiu 
te, la rete irrigua irrazio
nale ed incompleta, il disse 
sto della collina e della mon 
tagna, il fallimento totale 
della politica del Consorzio 
industriale. Questo carrozzo 
ne ha impegnato risorse f. 
nanziane territoriali mgen 
ti senza produrre un solo pò 
sto di lavoro stabile. Pur d 
realizzare insediamenti in 
dustr.a! . :' Consoi/io s. e 
prestato alle p.u scoperte 
.spec ulaz.oni ti. industria!. 
calati da! nord per arraffa 
re incentivi. Il risultato e 
stato quello di una realta 
industriale fondata su dati 
di estrema precarietà, atti-
vita fallite (Lnno Sud) o 
e he non hanno decollato 
(Honda. Carrozzeria medi 
terranea ) o < he forse non 
potranno mai farlo perche 
estremamente pericolose per 
la salute degli operai e per 
l'ambiente circostante ila 
tabbr.ca di psicofarmaci 
Ilomm and Haas). 

L un ca realta produttiva 
che si-mbia essere stabile, la 
Fr.godaun.a, oggi minacc a 
l.ce.nzumenti e la smobilita 
ziene delle attività legate al 
l'agricoltura. Le stesse in
frastrutture del nucleo in 
dustnaìe non sono che al 
l'inizio della loro realizzozio 
ne. La DC ha visto nella 
politica industriale solo la 
via per consolidare il suo po
tere clientelare e lo stesso 
insediamento FIAT è s ta to 
sempre cconcepito m questi 
termini. Già nel 1973. la DC 
annuncio trionfalisticamente 
la realizzazione nvendican 
done il mento esclusivo e 
cercando di contrapporla al 
movimento di lotta delle pò 
polaziom. Poi la crisi petro
lifera e il drastico ridimen
sionamento del mercato del
l'auto fecero naufragare la 

iniziativa Su questa l.nea 'a 
DC e s ta ta ripetutamente 
sconfitta e si e aperta la 
s t rada per l 'affeimars: d 
una fase nuova e diversa 
dello sviluppo 

Questo part i to non seni 
bra aver appreso a .suftì 
c.enza la lezione di que.-,'. 
anni e di fionte a' r prò 
porsi della possib.hta di un 
in.sed amento FIAT nei va' 
d. Sangro, ha cercato di 1. 
vendicarne il dir tto di pr. 
mogenitura. con una pò.» 
zione subu te ina r.spetto a. 
monopol o toiine.se 

Ma oggi il problema de'ia 
FIAT si npropone in una 
luce nuova ed in termini an 
ch'essi nuovi L'insediamento 
e nchiesto dai sindacati e 
dagli operai impegnati nella 
vertenza di gruppo, per esso 
e impegnato il governo che 
ritiene — cosi come e stato 
dichiarato dall'on Andreot 
ti alla delegazione del Co 
mi tato unitario che con lu. 
si e incontrata che ne.-> 
sun ostacolo può essere ad 
dotto dal 'a FIAT per inizia 
ie entro l'anno 1 lavor. Qui' 
sto pero non e servito .in
coia a spiegare la 1 esistili 
/<Ì dell'azienda che cer^a 
evidentemente di «arra! 
lare » quanti p,u .ncentiv 
possibili e una grossa fetta 
dei fondi dellar iconversio 
ne industriale E' chiaro che 
:1 |>aese. il movimento demo
cratico non sono più dispo 
nibih a subire il suo ricat
to. che il governo non può 
assolutamente andare oltre 
gli incentivi ordinari e la 
possibilità di consentire alla 
FIAT di far ricorso al cre
dito ordinano. 

Le popolazioni del San
gro hanno ben presente la 
importanza di 2 mila posti 
di lavoro e per ess, si bat 
teranno fino m fondo, ma 
non sono assolutamente d: 
sposte a sacrificare a questi 
una prospettiva complessiva 

dello svi.uppo. né a consen 
tire alla FIAT di spadroneg-
g.are Esse hanno scelto con 
ann- di lotta, con il sacrifi 
e io e le rinunce, di essere 
protagoniste dello sviluppo e 
con questa vsione vanno ai 
la lott i La DC non ha pò 
tuto sottra ri a 'I 'appunta 
mento di oggi e ha dovuto 
aderire al'a manifestazione 
ma perman" ne1 suo a t tee 
g.amento la dopp.e/za deter 
i nna t a da'!' ntenz one di pò 
ter conservare intatto ed 
estendete ! suo potere Cosi 
tacendo essa pero entra in 

contrasto con gli or.entamen 
ti deile Deposizioni, con un 
movimento che guarda oltre 
a stessa FIAT e che pene 
un arco più complessivo di 
«b.ettiv. e di- te r rena di 
lotta 

Il potenziamento e l'ulte 
Kore sviluppo deU'agr.coltu 
ra. la corretta applicazione 
della nuova legge per il Me/ 
/«giorno e della legge per .1 
preavv amento dei g.ovam al 
lavoro, la gestione /eramen 
te democtatica ed equa del 
collocamento, il usanamento 
ed il potenziamento de'.'a 
lealtà industriale già es. 
stente, condizioni di vita e: 
\ . i tutti quest- ob.ettivi 
confluiscono nella giornata 
d: 'otta indetta da: sindaca 
ti Ma Vi e di più. LH via 

per Uscire dalla crisi, per ave 
re uno sviluppo reale e nuo 
vo della zona, impone di bat
tersi non solo sul terreno del 
lo sviluppo economico e so 
ciale ma anche per lo svi 
luppo della democrazia, del
la partecipaz.one popolare. 
Su questo terreno si sono 
collocate grandi masse di la
voratori. di giovani e di don
ne. Una via che si percor
re alimentando un proces
so unitario sconfiggendo chi 
cerca di dividere e di ripro
porre lo scontro 

Roberto Leombroni 

Taormina muore un po' alla volta 

Dal nostro inviato 
TAORMI.W - < I! primo ve
ro nem co di Taormina — di 
ce Salvatore Martorana, al 
bergatore — è propno Taor 
mina Senza servizi, piscine 
pubbliche, pareheggi, non c'è 
mai stata una programma 
/ione, e }>oi rumore, tropi*) 
rumore La citta rischia di jiu 
toelinnnarsi > Aggiunge Igna 
zio Lombardo, giovane se^rt* 
tario della sezione comunista: 
-* E' un paradosso, di anno in 
anno le presenze aumentano. 
il boom si ripete, eppure ì 
mali di Taormina Mino cre
sciuti. l'offensiva speeul itiva 
aumenta ». 

Ecco dunque una prima re 
rità. I dati statistici che ì vo-

leiitoiosi uffici dell'azienda au 
tonoma di soggiorno e turi 
MIIO sfornano ad ogni fine 
mese. con estrema puntuali 
t.i. se servono a dare confor 
to e speranza per il sitecos.so 
della stagione turistica, na 
scondono pero una preotcu 
patite realta- se non si uiter 
viene subito Taormina rischia 
glosso. Le statistiche, la dan 
/a delle cifre sulle presenze 
di stranieri e italiani, il gran
de battage pubblicitario ser 
v iranno a {XKO. Ma anche 
all'Azienda mettono le mani 
avanti Dal bollettino del '7fì 
si può estrarre questa Mgni 
ficativa affermazione- «le ar
gomentazioni trionfalistiche 
(Kimono confondere, giammai 
soddisfare l'attento osserva 

Giovani siciliane in lotta per i l lavoro 

Nell'Agrigentino i giovani si organizzano per I avorare la terra 

UNA PAZZIA FARE LE COOPERATIVE? 
MA ALLORA SIAMO MATTI IN TANTI 
A Raffadali, Cattai, Lupo Nero, Azzo Vecchio sono stati individuati vasti ap
pezzamenti incolti - Anche le sartine si associano e costruiscono la lorc coop 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO — Nel '60 la 
grande illusione era la «cen
trale idroelettrica», nel '65 un 
aeroporto: poi venne l'accor
do SARP, con lo spianamento 
d'una vasta area a Torre di 
Gaffe per gli impianti della 
chimica oggi rimessi in di
scussione: a Licata, città 
emblematica della crisi sici
liana. i giovani cercano nella 
terra la via nuova dello svi
luppo. per un lavoro produt
tivo e qualificato. 

La scelta della cooperazio
ne si fa btrada in tu t ta la 
provincia: a Kaffadah hanno 
Ria individuato ad Azzo Vec
chio. a Lupo Nero ed a Cat
tai vastissimi appezzamenti 
Incolti da utilizzare, a Ra-
calmuto altre terre sono di 
sponibili per questa nuova 
«fame di l a v o r o e d'eman
cipazione dei giovani agri
gentini. A Ravanusa. patria 
d'un ex-ministro, epperciò 
•servita» da una. sene di inu
tili superstrade con viadotti 
faraonici, ma rigonfiata dal 
terziario e spooolata dall'e 
migrazione, pure le giovanis
sime ««sartine > che perdono 
gli occhi con 12 ore al giorno 
di «lavoro nero> hanno deci-
60 di «togliersi il \elo> del 
falso folklore di tante distor
te rappresentazioni della 
donna s*c:Iiana. imboccando 
— forse con qualche ingenui
tà — la s t rada dell'associa 
•ìontsmo. 

Tanta volontà 
e molte speranze 
Progetti. speranze. una 

grande carica di volontà e di 
rinnovamento. Un'idea — 
quella di mettersi in coope 
rat iva. di rifiutare l'illusione 
del «posto > e la no.a delle 
passeggiate nel corso — che 
prende piede m una realta 
che accanto ad al a rmant i 
tendenze di dis-rresazione 
contiene rilevanti segnali d. 
novità. La lesile su'.."oecupa-
tione eiovanfie. la corposa." 
ma ancora pressoché mat t i l i 
la e poco sfruttata, l egga 
none regionale agraria, i 
nuovi provvedimenti sulle 
terre incolte: e tà media 19 
anni , i ragazzi di Licata che 
da qualche me^e lavorano 
con convinzione ed es t remi 
decisione alla costituzione di 
una cooperativa agricola san
no orientarsi ormai a «mena 
dito> tra articoli di lecce e 
decreti. 

Da un cassetto e sal tato 
fuori Io statuto della coope
rativa «Gallo d'oro ». registra
c i una giornata di giugno del 
1965 davanti al notaro Salva
tore Di Prima isor.tto al re
gistro d'Agrigento, a t to nu 
mero 53.S10. con l'intenzione 
4l «promuovere e d'oreaniz-

t sei vizi per il colloca 

mento e la tiasforinazione 
dei prodotti agricoli, acqui
s tare o prendere in affitto 
terreni, arrecando le necessa
rie trasformazioni fondiarie». 

La « Gallo d'oro ». che ha 
cessato le attività due anni 

addietro, può essere un'utile 
base per la nuova attività dei 
giovani. Sotto le frasche d'un 
padiglione dell'azienda di Fi
lippo Mmneila <5 ettari, alle 
porte della città, coltivati ad 
ortaggi sotto serra) \engono 
distribuiti due moduli: uno è 
per ì giovani, e serve per a-
vanzare la richiesta d'iscri
zione alla cooperativa; l'altro 
e pe r quezh anziani coltiva
tori che vogliono uscirne. E' 
presente pure una piccola de
legazione ai neodiplomati di
soccupati. tecnici e coltivato
ri di Montevago, uno dei 
centri del Belice. Mmneila 
spiega a tutt i cos'è una ser
ra; vanta i progressi fatti 
poco a poco dalla sua azien
da e, più in generale, da 
questo tipo di coltura ir. Sici
lia. «il valore della produzio
ne s inhana delle colture 
protette e dieci, dodici volte 
quello delle colture ortive a 
pieno campo: 30 volte quello 
del vigneto; set tanta r ispefo 
ai cereali '. Per Licata. nei\. 
anni scorsi si t r a t to d'una 
< -cr.icr.a - fatta da agncolto 
ri ..pionieri - come lu:. r.ei 
Rag.isano i 3200 et tari della 
costa coltivati m questa ma 
mera rappresentano una 
crossa luce di speranza. S: 
t ra t ta , per i siovani del «Gal
lo d'oro», di individuare le 
terre incolte nella zona, quel
le di proprietà demaniale e 
di enti pubblici e quelle dei 
privati; trovare i modi per 
accedervi, e sulla base delle 
vocazioni produttive del ter
reno scegl.ere le colture ed 
ì metodi di lavoro Non ci 
saranno solo i Giovani Parte
ciperanno anche molti vec 
eh -oc . che. .n questa 
man.era. .niendono riprende 
re co.i naova lena zh aniic.n 
progetti. Per molti di loro 
«-ara un -ritorno aha terra > 
in modo nuovo, \e r -o ur.'a 
incoi :ara d: tipo industr.a-
.izzato. :r.odcrno 

Franco Tardino. 18 anr... 
oomp.eia ora il terz 'anno al 
l'istituto profe^-..onale del 
l'industria e de!l"arti2ian,i ,o. 
<.Con la qualifica che mi toc 
cherebbe al termine dezh 
studi non avrei sbocchi. La 
storia di Licata me la sono 
studiata a t tentamente le spe 
n n z e e le lotte dei m.ei gè 
mirr i per .e ciminiere, bai 
tiilu» che hanno sienif: \ v o 
anche un tributo di sangue. 
quando nel "60 un giovane di 
quattordici anni venne ucciso 
da una carica della poh?ia 
mentre manifestava per il la
voro Intanto, quasi in silen
zio. ì contadini hanno scoper
to nuove nsor.se. prodotto 
nuova ricchezza, con le serre 
F.' la strada buona, anche 
per indicare una via nuova al 

movimento, alle organizza
zioni sindacali». 

Anna Nicastio. 2." anni. 
doplomata ragioniera è d'ac
cordo: «E* vero, le sei re sono 
la "industria di domani". So
no pronta ad entrare in coo
perativa. per un lavoro vero 
Una mia compagna di scuola 
m'ha det to: "non mi stupi
sco. tanto lo sapevo che sei 
s ta ta sempre un po' pazza'". 
Vorrei che questa follia l'a
vessero tut te , e c"e la possibi
lità di contagiarne molte. So
lo. occorre molta concretez 
za essere in grado di offrire 
prospettive immediate e reali 
di lavoro». La strada è già 
tracciata- due anni fa le 
mogli dei braccianti diedero 
vita alla «Primula rossa», una 
cooperativa di sole donne che 
va a gonfie vele; hanno 
s t rappato persino un buon fi
nanziamento della Cassa del 
Mezzogiorno. Ma adesso si 
sono un po' chiuse in se 
stesse per uno strano pudore 
Quelli de.la uGalIo d'oro > nei 
prossimi L'ionn andranno a 
parlare anche con loro, per 
imparare 

<( Bisogna partire 
col piede giusto » 

C e fervore d'i.i.z.ative m 
questi Giorni attorno a.le se." 
re di Licata. La . - c u r a t i v a 
— dicono ì siovani — deve 
partire col piede siusto per
ciò occorre .«metterci dentro» 
un avvocato, un ragioniere, i 
tecnici. Se ci fosse difficoltà 
all'inizio per trovare le terre. 
già molti geniton dei siova 
nissimi soci sono disposti a 
mettere a disposizione una 
parte dei loro piccoli appez 
zament: Intanto lo fanno lo 
ro. i c iò.ani . il censimento 
delle t e n e incolte secondo 
Tardino d o . rebbero osserv. 
diec. et tari subito d.spor.ibi i 
d: proprietà dell'ospedale, di 
altri enti pubb.ici e di qua! 
che privato «A.CJAI .-ono già 
dispósti ad at i idìrceh .n 
concessione >. 

Se la cooperazioe.e ajr.io'.a 
e .in pò il iilo rosso ene 
unifica le diverse esperienze 
in fa--e d'avvio tra : uiovan. 
della provine..» di A^ncento 
non manc ino miziat.ve sin*o 
lari d a l t r o tipo Un* e quel 
la. ar.cora in embrione, delle 
ragazze sarte e pania.onaie d: 
Ravanusa il nucleo centra.e 
e fermato dal.e 30 e io .ams 
sirr.e cne irequentano i! corso 
bienna.e di prep.iraz.one pr" 
fessionale dell i-t.tuto delle 
suore salesiane Ma e.icire e 
— oppure e s ta to — il me 
st.ere della eran parte delie 
ra razze più povere di Rav i 
nusa. dopo la «terza media > 
E' a t torno alle trenta del 
corso si sono riunite a dieci
ne. tu t te interessate, molte 
entusiaste Alle assemblee 
partecipano anche molte 

mamme. S'è ancora nella fa 
se dei progetti e. forse, del 
sogni ad occhi aperti. C'è 
-.•hi parla persino di formare 
una, francamente irrealizzabi
le. rete distributiva autono
ma: e si parla di leggi di 
mercato, di come superare lo 

j sco-dio delle strozzature pa
rassitane della distribuzione: 

I di passare dalla produzione 

artigianale ad una. seppur 
piccola, produzione in sene. 

Con loro c'è pure una sar 
ta, con la bottega già avviata 
e sette apprendiste alle sue 
dipendenze. Graziella Bonan 
no. una ragazza anche lei — 
ha appena 23 anni — che non 
se la eente più di andare a-
vanti con Io sfruttamento del 
lavoro nero, senza orari, sen

za vita privata. Anche loro 
studiano a t tentamente leggi e 
decreti. Hanno già un ricco 
carteggio con la «camera di 
commercio» di Agrigento At
tendono tra qualche giorno 
un consulente della CNA. 

Intanto di loro parla già 
tutto il paese 

Vincenzo Vasile 

Nell'aula magna del liceo « Dettori » 

Conferenze delle facoltà di Lettere 
e Magistero il 17 e il 18 a Cagliari 

Un importante momento di verifica e confronto sulla 
crisi degli atenei - I numerosi problemi sul tappeto 

C A G L I A R I — Nell 'aula magna del liceo 
e Det tor i » i l 17 e i l 18 giugno prossimi si 
terra la conferenza delle facoltà di lettere 
e magistero del l 'universi tà di Cagl iar i . 

La conferenza, indetta nel momento della 
massima tensione, quando cioè la protesta 
studentesca si esprimeva in una lunga occu
pazione delle facol tà, avrà i l compito di af
f rontare i numerosi problemi posti da una 
crisi che ormai dura da ann i . Già nel corso 
delle agitazioni studentesche erano stat i let
t i e discussi i pr inc ipal i test i delle proposte 
di legge per la r i fo rma univers i tar ia, da 
quello presentato dal m in is t ro Ma l fa t t i a 
quello elaborato dal Par t i to comunista at t ra
verso un ampio d ibat t i to aperto nel paese. 
Una pr ima bozza di quel testo di legge era 
i n fa t t i circolata a lungo negli atenei i ta

l i an i ; su di essa erano state organizzate con
ferenze. erano stat i f o rmu la t i suggerimenti 
e cr i t iche I I r isu l ta to di tale lavoro e i l 
testo che e stato presentato e che verrà 
esaminato in Par lamento. 

La conferenza delle due facoltà cagliar! 
tane rappresenterà un ul ter iore, importante 
momento di veri f ica delle esigenze degli ate
nei i ta l ian i e fo rn i rà di conseguenza u t i l i 
indicazioni per i l legislatore Sara quindi im
portante che tu t te le forze interessate, le 
organizzazioni studentesche in pr imo luogo. 
partecipino at t ivamente ai lavori e compia
no uno sforzo perche emerga i l reale quadro 
di vita dell 'ateneo cagl iar i tano e vengano 
fuor i le proposte per modif icare una situa
zione che certo non e rosea. 

Dietro i richiami a « is indianus » 
/.' t<xco finale aJ.a facciata 

aeìla Facoltà di Lel'ere di Ca 
aliar: già sufriceniemente im
brattata e stato dato da a'. 
cune boiacche scritta e:ie m 
titano i • baro':- >» a molerà 
re .- sa iiraKiia > .Vo»i erano 
che le aiwaaie di una nuo 
7a ondata di protesta 'in io 
»o minore. a a,r ta tenia 
saranno in tutti quattro o e": 
que perdono che. prima ai 
traierso alcuni insulsi carte' 
'i contro il g^nera'e Cutter e 
la *ua discendenza —— colpe-
it>li di aier sterrimelo « i* i>: 
dianu* de America » — e po' 
con la richiesta di sostenere 
in sardo l'esame di linguisti
ca >arda aoieia creare un 
qualche r>to: 'Stento ri una ta 
colta oramai intorpidita da> 
caldo e*tn o 

Moi intento violto modesto 
se, a mala pena, e .staio no 
tato da chi pa'saia neìl'an 
dito nel quale anemia la 
contestazione, ma tate comun
que, per la notorietà de! prò 
fessorc nei confronti di cui <r 
si iluppa la polemica, da de 
stare una certa eco tulta 

stampa --arda [n'eri t-ie *'ii 
qiorna!;, te'egram'ui di prò 
testa di una i*^nc-tiz'nr,c s •• 
•j'ia'o la quale debbono r»«t-
re riuscitati i diritti dei <<J" 
àidati 'tali esami sanciti riatta 
Costituzione For«''. trattai.du 
w di minoranze calpestate. 
e rebbero p.u propricment-
doluto citare la (onienzioue 
di Gmei Ta sui prigionieri ài 
guerra e. m ogni ca*o, il latin 
doirebhe e**ere segna.alo n' 
IO.XC 

Al di la deg'i a^p^'ti r «; 
bili di tulta .a }accenaa. ie 
^.,a. profonda, la tristezza che 
denta dal ledere questioni 
*ene imposte alla attenzione 
della opinione pubblica con la 
contante opera di studiosi e a 
lungo discusse da uomini ai 
cultura, politici, -empiici < /.* 
'adir.i. ridotte n: caricatura e 
trasformate m protesto p"r 
estemporanee mantjcstazioni 
canore negli anditi delle fa 
colta. 

Sorge il dubbio che. più che 
dalla coscienza dei propri d: 
ritti calpestati. <imi'i episodi 
nascano da una profonda m 

cti'.ara. qw^ta »i dernan'e 
da vrc-o'i di abbandono e a-
-•••n intento Certo e che della 
nulla -arda co^i T,cca e c o " 
;ìle-<sa anc\e «.e appartata ri 
spello a: grand: voi menti 

• di-'la t ti ria europea, codesti 
u^r-onaqai amano *o''ohnea 
a *o'o i tratti p:u i rozzi » e 
< intuì : Saia, ma come 
operazione cinturale e quau 
tomai i,-v; i.tibtlc Quanto ai 
risultati pollici non ce. ime 
te . niente da discutere II 

' Ti*u!tato ftna'e <• inserisce »" 
1 un disegno chiaramente con 
| seriatore fi mentre chi ama 
, ).' paw;. 'o e lorrehbe rtpro 

nome gli appetti p u triti -i 
. abhirtaona a mamte-lazioni 

di folclore deteriore, le lor^* 
, mu i n e delle facoltà di Le' 

iere e Magistero *i accingo 
'io a discutere in una prosa 
ma conferenza in che modo 

1 *ia possibile assicurare ai gio 
i tani sardt una formazione 
I moderna e rispondente alle 

esigenze di una isola che cer 
j ca faticosamente di uscire dal 
ì suo secolare isolamento 

toro. Chi peii-.ii ad un av v • 
mito rilancio del no-.tro turi 
sino e pregalo di ì i^reJeis ' 
e- richiamato a riflettere MU 
molti problemi tuttora .n-olu 
ti » l 'n di-icor-o ina->neilat.i 
niente frati' o e ->en/a JK li ^il 
la lingua Ali azienda dicono 
ancora che si e determinato 
una sorta di *. gap >. come si 
dice con un termine un JKJ" 
astniso, citi un lato Taurini 
na corre il pencolo di essere 
emarginata come località di 
soggiorno, dall'altro di essere 
.soffocata con il mo\ ìmento 
escursionistico. 

Insomma. ci edei e .VÌI. ora 
nel i mito » di Taormina è 
pura e .«.empia e miopia He 
co la « seconda i ertta > Taor 
mina può essere salvata, la 
sua dimensione umana (li ce.i 
tro per riposo e svago dife
sa. a patto clie sia abbia il 
coraggio di fare almeno due 
scelte? allargarsi all'alti ci
tatilo splendido comprensorio 
- alcune decine di chilometri 
a nord e a sud - . attrezzarla 
adeguatamente per tenere al 
ta la sua indiscussa traJ.Zio 
ne. Sono due interventi n 
tenuti indispensabili Sotto sot 
to (ma poi non tanto) invece 
c'è chi lavora alacremente 
[>er dare altri colp alla pur 
straordinaria resistenza di 
Taormina ile ultime cifre non 
si possono ignorare- nello scor 
so mese di maggio c'è stato 
un incremento di turisti di 
quasi il 2ó per cento risp.t 
to allo stesso periodo del '70). 
Si tratta di una singolare qu in 
to spregiudicata operazione 
speculativa: la trasformazio 
ne di alberghi m mini appar 
tamenti di lusso che vengo 
no poi venduti aneli» ad un 
milione al metro quadrato 
K' il caso dell'Hotel Stockolm 
di Ca jxi Spisone (sta inda 
gando il pretore di Taormi 
na) e di altri complessi nel 
cuore della città, l'n disegno 
studiato nei minimi partico 
lari che nr ra a lasciare cani 
no libero agli speculatori, co! 
pire l'occupazione e la ste-. 
sa ricchezza di Taormina. Far 
scomparire gli alberghi c-si 
stenti, creando oasi di his~o. 
significa infatti ridurre ì pò 
sti di lavoro e le centinaia 
di migliaia di presenze che. 
secondo un calcolo appros 
simato. ogni anno mettono ai 
movimento un giro di almeno 
quindici venti miliardi. 

Nata ai primi anni del se 
condo come stazione turisti 
e a prova lentemvnte inv orna le 
n o n sono pochi i C<Ì>. di fa 
coltosi amer.cam ven,i»;s; a 
stabilire persino d«f n.uv amen 

j te». Taorm.na negli u'iun d e 
! ci anni ha «ubiti» 1 ..-salto ti. 
1 numero-.: voraci ;roda:or l^ 
i denunce non -o'-.n mai s'aV 
è avare, forse non va' ;>u i 
j pena di ricordare. ì.i.ii s.Xi.» 

gì. sfregi dati ai - in terr 
J ior.o Per ; m va.ga-io j 
! episodi clamori»-. del "Ho*»-. 
• costruito sjlla magnifica va! 
i lata del monte Tauro dilla 
! moiì! o dell'attore Manfrcd. e 
j della m ^ r v J b i i t ostruz ore 

alveolare sulla «Costa d. Maz 
. zaro >. d frorVe aM'I-ilah-

'a dalla soc.e'a de!.V\ ani 
I mnisiratore <K !*\iato d e ' 
! \ ( i IP (J .u^pp. B i r >' )-'.i 
' i Xopartamer'i j . a r d . i o v " 
; «hi: a var Mor r* -, i, io 
! na e'.t » 

Dice un albergatore: « Mancano ser
vizi, piscine pubbliebe, parcheggi, non 
c'è mai stala programma/ione, e poi 
rumore, tanto rumore: la città rischia 
di autoeliniinarsi » - Sempre più ag
gressivi gli artigli della speculazione: 
numerosi gli alberghi trasformati in 
«mini-appartamenti» - Nuovi problemi 

Cessa dei Mi 'zon o'.i > « »U Ila 
IvVc! une S.- ìliati.i D^OMO i 'ie 
l'opeiazton • sia < ,ild, i*t»i.it i da 
un e \ ni -l'stro o ci i un di 
patato ci tat i ' so. otri nubi <K 
ino. i ist ,ru In qu st i s,x . .t 
di taserniKii sii >"iatliezza:. 
le agenzie <ii v 1.11:4 <». 1 e o 
sid l.',#i ìi'.i' -> oj> -rat irs 
letttT.ilnit-ite ' si-.iiu.i.io » in 
ì»liaia di e ' t iti. sb 11 - l'i nel 
lo squallido inospitale aero 
ixu to «. atan so di Kou'a iaios 
sa con 1 voli < t ii.r.u r 

La città 
« scoppia » 

1 iiiì.i'i'ii T.ioiin na s o)> 
p'a Voti u ' 'a fa ii'-opr o .1 
ti ne ' '1 ni is-, , o aff i isM> 
affronta •. onu p^u • 111 ìli pio 
lilein. di in 1 (0>ì ' r uni >s.i 
stabulili' Olili 11 si uno u à nel 
p.-rio io p no 1' ZS.IH» uiu 
Uno. mese tr.ul z on unente di 

t ala >. ita cl.it 1 Li sii i .-,<>•• 
pres.i j;!i arr>v so 10 anni 11 
t.iti Di! lì Iuulio. p».. 1 e>i 
nco sarà al Lnute del! 1 s>> 
poituh.it.t ioinru.,1 !i u r i 
testaiissitn.i sa^r.i i :u- e li 
festival e i.u-nato^r ti io eia! 
21 a! «D. il J a^os-o e l.i vo! 

ta d li 1 K.ta'e musi, ale » 
che dina t i e J u uioriu. e | > T 
1 1,1 e 1! los'iv 11 itite'-n.iz.o 
naie <l ' U it;e s no ai pr 1111 
di settembu 

> 1 p> o'> fin - d io ' luna 
zio l.o'n'i.1» lo si inoliip'.. 
«. .i"o m e • 1 1 e. 1 ita 1 omo 
n.i.i -1 1 .1 UiianKi'i e minio 
h ' i e i i ••iste pei i n i l lesa ti ,1 
le lo' /t d in 1 ' ai he p 'i va 
M I O un piano 'li enieru 11/.1 1 
I) l.iorinn.i ocvi può essere 
1 .k v o r.it.i. < omo i oto ti. e 
!o([.lenti siu.i licito la inno 
di!) lo stona del fautmnnti o 
Palazzo dei Conmts-,i Se ne 
pai 1 1 da vt'ii'i anni, nanno n 
/ . i to a costiuii 'o noi '02. p>i 
h.urio so speso 1 lavori Sono 
s'ati noiosi e Mi-p s i altre 
(1 io vo 'v II palazzo 0 .TU ora 
'i ri o n,) liti» e sare'obeio d. 
s;>o 1 hi o l f e ilu< mi! ardi e 
mozzo D e il 1. s,x):is ih le 
d. Ila auciz a CI F Cioviinni 
M. 11 /.l'In " due ( 'i. lo .>cor 
so anno si sono svolti alla 
nu no peu_iO, noi s.i'oni do .ili 
al ' ; ' : uh .limono un 'ontin.uo 
di (o'iurtssi \ e abbiamo pu 
re : I. 1t.1t 

(>>si F 101 ;n.:i 1 v 1 .in +u' 

Sergio Sergi 

Officine 
ortopediche 

Feci 
?0 anni 

di esperieii:a 

a 

SEDE LECCE: 
Via Ca,roh. 1 (tei. 265.83) 
RKCAPITI 
T A R A N T O 
Via Pupino. 53 (tei . 21181) 
B R I N D I S I 
C so Umberto. 124 
G A L L I P O L I 
Via F i lomar in i . 8 (telefo

no 473581) ( tu t t i i mer
coledì e sabato, ore 
10-13) 

MATERA 
Albargo I ta l ia ( tu t t i i sa

bato ore 9-13) 

S- P-

Silenzio 
colpevole 

Orma acqja pi .saM .»i" 
troppo, tra .1 tol;>-.oc -ict* 
z o d. sop- r.ti .di -.: arnm 
n.straton !•> al . d sf-.,n f.m 
/ t n a r r e j o i a l . < o-np i . -i 
ti .i-Zeuior. di', ir,) o i iV . • 
Ma qaost « affar. • nxiìir.i» 
io Vi ritrovo » Mo in i ' ) ) . , 
s a l i t o souj.omo d. (ors.) I m 
!*Tto. paoi e osi aver s.j.,s i-
ra 'o >n i l o-o. . h IÌ i he j u 
ri: ! < .i »*v d q.it .11 t oe u-i i 
vota era la z.xia . i r .noi iv 
u. a d. \ , i \ i i - i'i vero e 
propr.o .sac.o arban si.co l a i 
t ne per questo < o .in pri>cv 
dimento penale contro ammi 
n i t ra tor i del i ormine di Giar 
dini i — un .mero compiovo 
alberghiero .sta per essere \en 
duto. dopo e.vsere stato costruì 
to con sold. pubblici, della 

Italvacanze 
Centro internazionale 

prenotazione soggiorni 
Italia 

Quote settimali°PensionecomptetaoSolo soggiorno 

Sicilia- "citta del mare,, da lit. 70 000 

" " " Hotel Torre Normanna - "125000 
Calabria "Isola Capo Rizzuto,, 

Hotel Club Le Castella" -119000 
Sardegna"Baia Sardinia,, 

Hotel Forte Cappellini » » 124 500 
Puglia- Giovinazzo G.HRiwa del Sole "133 000 
Campania-Amalfi G.H. H Saraceno " «168000 

Estero * 
Jugoslavia • Isola di Hvar 

8 giorni solo soggiorno 
pensione completa da Irt 112 000 

Grecia - Corfir solo soggiorno 
8 giorni pensione completa " n 140000 

Albania • Durazzp 
8 giorni pensione completa 
viaggio in nave pari da Bari IO/EU "165000 

Romania-Venus 
15 giorni pensione completa 
voli speciali da Bari 
partenze 12e2S/7;9e2&S - - - 195 000 

Bulgaria • Albena ~ '' ' 
[iomj pensione completa 
i di linea partenze ogni domenica " 242 000 

195 000 

«• . -. ; [--e-.-./ i-i f :t u i e .e *|rf j e . . \ .cg. 

BARI - VIA ARGIRO, 25 - TEL. CEO/218421-232734 

http://camm.no
http://toiine.se
file:///engono
file:///er-o
http://nsor.se
http://prep.iraz.one
http://peii-.ii
http://cl.it
http://1t.1t
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Fervore di preparativi per l'allestimento del villaggio 

Nel cantiere dell'Unità 
Si montano tubi, si confezionano bandiere, si preparano pannelli: al lavoro un 
gran numero di compagni: giovani, donne, bambini - Il ricordo del Festival me
ridionale del '59 con Longo - « Da allora ad oggi ne abbiamo fatto di cammino! » 
L A fiei . t -ìfiiH).a ' i n i " u n 

d e c a n t i c i ' . O p e r a ; m i l i t a n o 
u h i I m m e t t i t i , d< cine- < onfe -
ZIC»IÌI»IO b a n d . e . e p i t t o r i a l 
le pi e - e c u » g l a n d i p a n n e l l i 
c h e r a f f i t r u r . m o VO!M e lo l l e 
de ! l ' i c o l ; t , !<i^: t / / i e ras/ i izze 
p r e p a r a n e sr'i -; r i i c ic m , 1 
b a m b i n i p o r i r m o i p e n n e l l i o 

b.i 'iMttd'.i d i v e r n i l o . Il 
f e s t i v a . n u i i c c o i , d a . m v n 
: o d : t «tu* : « o m p a z i i r i o n i 
p a t . i i e eh*- ->.!< r i f i c . m o :' r e m 
ilo l i b e r o e l.t ' Z i o i n a ' n d o 
m e n w a l c p e r p r o p a l a r e i»t 
( L ' i i inde l o i t . i d i p o p o l o " 

«Sono L'iti ' .mi. e a n z i a n i . vec-
i n i r nn i ' . i i ì ' . i <• I I I ; 1 . \ H I - I m i o 
-. .--.«rn. 

3"Ci.;•!..( P a ( . . l ' I . Il . o ' e . a 
p . ' a d e ' l W i . i - . c i - « u v a a . 
p t r t . ' o d a «l'.ìiHtui • e ijio' 
il ' S ^ i o del ' . t L e n i n , n i : 
p o - ^ n n o b e n <'.i i - : f i " . « : e (fi
m o u»ia ie< . u ' a ' . i d o ! a io 
..i d o . t i - i i i v a ! • . die o n a il 
. -orio e il l a c c o I .e a t r e 
< « ' impaci le ,ti( i l / i n n cpl . i i i 
i on a r i a d i r i m p r o v e r o - •< N : n 
« 'e n n ì ' u d a r i d i r e , a n c h e 
.' f d ' i v a ! i c i v e p e r f . i re o p f 
:.i d i i>ro-" lv l i m o . E' n e c c i -

a . ' in p e r lo i t o n o i v i l u o p n 
poli* i r ò e ( i i ' , M n : / ' . r . " n (lèi 
p . t . ' V o , pi-r : - a i c e v ì - o d e . 
le O t ' e doll . t cl.i-.--e op" ia ;« i e 
d . ' l o .".l.ii-c p o p o l a r i >> La 
( i m p a c i a . -mze la I . e p o : ; - p . e 
za .1 v u . o r e e d 1 l i g n i f i c a t o 
di .lo p i o e m i e n o v e ìr ioin. t 
t e e È ' .a p r i m a v o l t a c h e 
q u e s t o i r .d- .so m o m e n t o di 
• i c ( « i t r o e eli d i b a t t i t o M t io 

ili- .*i K . i rdc . zna . C e i c - h i a m o 
di fa i e il m e ^ l . o p o n i b i l e 
|.H r n o n - . l i ^ . u . i . e r i s p e t t o a 
N a p o l i . Io l ' ì in v i i t o epici fé 
- • v a i E ' i * a t o d a v v e r o t,ii 
. ' •«n ido a v v e n i m e n t o po' . i t i-
C I • 

B o n a r i a l ' o . i s a , e n . - a . m i ' a . o 

a . l e pre- ,0 c i ò un . t g r ac ido 
ii U - d.i i l i t e r i l a r e c o m e ri 
c h i a m o :n ci ì a l o n v p a n o de l 
.a c i t t a h i ' . o r r o m p e u n a t t i -
ino , o pre<i- .a" <i d i r l i . i n n a 
fria o - ì p i t a ' o .111 .ili : t» fe->'! 
v.i! d e l g e n e r e i p i e l ' o m e : i 
d f n. t e d e ! 1!JV> Lo f. ieorn 
m o «il ( i u r d i n o . c o n ir r a n d e 
p a r ' o c i p . i / i c i i e di p o p o l o , n o 
n o t t a n t e i) p a r t i ' o a l l o i a : .il 
.-.C1-.-.0 a p p e n a a d o* ' .« i ie :e p ò 
c o p i ù d. 10 «ni.a v . r : t i c 
C . U K V U O ^ ' O ( ì i o r j r . o A m o i u l o 
' a , ci n :1 - e i r - e t . i r i o ' l ' . ' i i i u 
.(• c o m p a z n o l ' t - n z o L a c m : 
e h vico -« l 'u ro - . ino r e z i c n a 
.e F n r . c o Hor l . n s ruo r . Lo pa 
ro lo d o : d i n e i)«ir luvacio di 
p a c e e d i i . n . l i c i t a , d : l.r. o 
l ' i . d i : n : n : o : e di t e r : a , d . 
r . - c . V t o l o c i a ' e T u f o c o i e 
u i ' i i ' o A V P ' O '. i i ' o c o r n o il 
t e m p o h a c i . r o ra ir i o n e a i <o 
mi r i : . - / iV -

C o s a c ' è d : p a i , ojrzj . : : 
s p e t t o a q u o . « e n t a n o f e i t i -
v a . n i o : ìc l icna ' .e ' 1 H a n n o ri 
- p o i ' o d e c i n e d ; c o m p a g n o 
S a n d r a B o z z o l i , Lol la N' i t i 
t v - A n n a V a c c a . I . m e ; - a «Ser
ri Lol la S e m i . O i o v a n n a H r a . 
M a l i a T e r o - a L a : a . C j lov .mn . i 
P i l l e r i . M a r i a l ' e r e - , i F r a : 
.:->. A m e l i a «S . i r i i i . .n . ie i rn . in 
".. o p e r a i e . i m p e t r a t e . c a b a l i l i 
^ h o d e l l a L<n ri . d e l l a C o n 
• i o . d e l l a T o z . w f ' i . d e l l a Hi 
n i w i t a . d e l l a «Spano, e d i 
«l i t ro s o / i o n i d e ! e m i r o s t o 
. ' c o . d e i q u a r t i e r i p o r i l o r i c i . 
d e «e f r a / i c n i « C l i o v a l e l a 
: e p a r a ^ L i u V O l a ' r o v a t e 
c iae . .o c h e ì i . i i i no - o m . n . i t o le 
c o m p a g n e di « i l .ora . c r i , le 
p e t i z i r m c o n t r o ' ' u s o de l l o 
a r n i : a t o m i c h e , c o i .a l o ' t a 
p e r la c.i . ia, e o o l ' o c c u p a z i o 
:\c do'.'.e ter re , c< «ì la n i o b i 
. n a z i o n e p e r s a l v a r e lo i n : 
m e r o , o t n la b a t t a g l i a p o r I*. 
p i u i o di r u m s c v a . C ' o r a la 

i m m a g m a z i c i ì o a l l o r a , e c e 
. ' i m m a g i n a z i o n e ogni C o . t u 
i i a r n o pil i f o r t i , . i i a ino ' . i n 
"i il p a r t i t o c o m u n i i t a a 
C a t t i l a ! 1 h a f a t t o il b a l z o e 
n o n n e d e i 40 n u l a v o t i , e :n 
p r o v i n c i a e mair | ' iorunz«< 
Qih - i ' . o f é - . ' i va ! e a n e l l o :. 
: ì c c . n o i c . m e n t o de l I r u t t U o - o 
eli : : e n - ' a n n . • 

Ci:< o l . i n d o p e ; ; p a d i g l . o 
n : , v i i . ' a n d ò : p i m i s t a n d - , 
o n o r v . i t i d o !c m o s t r e , so f fo r 
m a t i d o i ; s u l l o « i p . i / i o trio 
v a t i ! > e s u l l o « i p a / i o d u i 
n a >, i i c a p i s c e t h e a n c h e 
ipie . i ' . t l o i t a e il n . n i l t . r . o 
de l c c t r i i b u t o d: ' - i t o . i i ^c i i 
/ a . d i . . i vu ru vol i i v a n o , d. 
• a t v i c o n i j i a t t n i e t a n t i a n i . 
<i L o n b a c l i ì c o lì c o m p i i - i n o 
C i u c c o M u r a r o . i p o n - a b i l o d e . 
. a v o r i eii a l l o i t i n i e n t o . c o n ì 
. o npaì - ' i io f ì i o v i i n m Huus io r . 
>< 0 , r n i a t t i v i t à e d i i t n b m t a 
n m o d o c h e ne. i . i .mo n i ' i - i . 

«.1 il l a v o r o d e l l ' a l t r o . C o i i 
i l n.t u n m i g l i o r e - .no l i imct i -
t o n o i .io; v iz i . I c o n i p a . n : 
- a n n o c o m e n m o - . e r i : L a lo 
•o f a n t a s i a , la l o r o m v t t v i v a 
e f u o r : d.il c o m u n e - . L e e 
. c o i v a n o t u " o . e le i n v e n 
t a n o t u f f . F a n n o m i r a c o l i 
p o r t r o v a r e p i s to l e ' - p . i ' - a c i n o 
U.. '.).(• li n e ! :-'i>. ci i v n a :a ci. 
na-" ''! ci. ' ' • «i : i . . i ' f . :.t i l 'V i . 
. r . o - t . b . i o m i N o i p u M i . m i . i 
t a o e : e l 'o;)or.i n i - ' a n c . i b i l e 
d e . « o m p a j<i<> Ciioacc h « la 
Ki.t e de l i a moir i io C e l ' n . i 
c h e b a r i n o m e i - o a di->posi-
z . m e d e ! i o - . - : \ . i l l.i ' o r o t«* 
.CL'ii.iiiKTi.i. e l a v o r a n o son 
z.i i o ' u / ! < f i e di ( ( K i t . n u v a c o n 
: c o m p . i ' 4 ' i i M e n c i o M u r . t . S a l 
v a t o r e A t z o m , a r t i g i a n i ì s c r i t -
- i e l i m p a t i z z a n t i d i Vi l l a 
S a n P i o t r o e d e l c i r c o n d a 
r i o '. 

Il p o m p a . m o C i u c c o M a r a 
c i t a po i l ' e . - e m p i o dctc'.i o p o 

: . i . d e l l a So lp . i d.t *:o a n n i 
ci i o t ' a p o r la n . i p e i t u i a de l 
a ! o : o fa l i b r i c i , c a r i t i ' . ! d i 

p . o b l e n n e o p p i o i . i i d«u eie 
b i t i , accio ei'ii a . l a F i o r a 
« p o r f a r e la .<>:o p . m o > Di 
v i i ! «t i q u a d ' e d« d i ec i , ; l.t-
v o r . i ' u i i d e l . a Se ' .pa o r b i t i . / 
/ a n o : t u r n i poi ì. m o n t . i i r 
'Zio d i c e n t i n a i a e ( o n ' m a . a 
di i n o : : i di t u b . I n n o c o n t i 
' I ! n o i ' r o e .in deb.te» eli r.i o 

i i o - e t n z a v o i i o " l ' L ' n v a " •-
' . I V - I I : \ i ' " i ì i"iorn<i!i i t i d e 
. 'liocr.it ic: . a n c h e (j le i . , e l i o 
- o n v e n o s u i '_ ' .o: t ia l : p . i d r o 
n a h e c h e etili ( i V . i n o b . i t t a 
z l i e d i l f i c i l i po i d i f e n d e r e n o i 
e p e r a l ! o r m « i : e il p . u . a l i i m o 
d e l l ' i n f o r m a z i o n i * /-. « i l f o r m a 
c o n c o n \ i n / i e n e C o i a i o M a n 
t Olii, n m a i c i c i c i o c o n i o . l.t 
v o r a t o r i d e l l a S e l p . t e d e . l e 
a l t r e f a b b r i c h e c a g l i a r i t a n o e 
«-(>.,me i m i p o s s o n o eimici i 
t I c a r o il c m t n b u t o o s sonz . i l 
io d o . l a s t . i m u a n e l m o v i m e n 
t o u n i t a r i o a u w . n o m i s i i c o p o r 
r i n n o v a r e la S a r d e g n a . « S o 
n o s t a ' ; i t r i o m a l i i t i c o n n i 
m i t i e d e m o c r . i t lei — a i ' i ' i u i i -
i?e m i n i o - - a f.i: c c t i o - c e i e 
«illa ^ ' ( .n 'o le c.iu.-e \ e : o d e ! 
lo . - c o n t r o a l i a S e . p . i e a i a . 
- : v f . i b b i . o h e Ne i l -i * . a t 
- a d' - a l v . i l o - n o .1 p o - ' o d i 
a", . c u . m a d. .1 ! t e . lll.t e ' ì l i 

n u o v o m o d o di «MI e: n a i e . 
P ' o L ' i . i n r n . i n d o Vni i id i i i i i i . I 
L' .om.il i-z ì i i « i o i t . v : e .--o 
n o ( n i n o i , e d e ^ r j . i t o i o t -
t o ' ne . i i o q ' i e - ' . t ' "ea . tà A n c h e 
po r t a l i i . i 'Zioni, tr.ii o p e r a i 

de . . . i «S.-lpa d- . l lcndc . r io ' l ' U n i 
: a • e '«"altra i t a m p a di p a r 
t i t e . E p e n . - a n o c h e n e l l ' a i -
• n a i e m o m e n t o la s t a m p a 
c o m u n i s t a v.i a n c o r a p i ù d i f 
l u s a . l e ' t a . s o i t c n u t a . p o r o-
r i cc i : . i r e . i n f o r m a r e e for
m a l e -'. 

Riflessione s u u n a n j i o 
J«" „ ! • » . - " / .* 

di intese e di lotte 
•*i7!S '.« 

Le mi.- .a ' . ve poi ' c h e d. ' l 
!••• . -..i n . i ' i n i c d e l . U n i ' i i 
ci. C . i z l i a r . . < ile s : a p r o a d : 
. ' - tan/ . i e! u n i m . i d a . - . o - o 
<ie 10 z.uA'.ìu. r a p p r o - e s v . ' 
r u m o n n ' . m p o r t a n t o o r . - . i i . o 
:..- -At-.- u n b euic '> (1--1 e li
n e e ci: p v n ' j / . o . i - e dett i : n 
• i . r izz i p."o.-e:V. n •! epi.Ki'.o 
p o i . t i r o 

S o t t o eiue.ito ei . ipi . t to .-- p u ò 
. i l f e r m a r e c h e la p o l i t i c a d e -
' e i n t e s e r c a ! : z z a t a 5 : i n tu* 
' e !e ìic-i o m m e r i d i o n a l i , a d 
«•«•«•oz o r i " d e ' M o l i s e , h a p r ò 
: o n d . u n e n t e .-co.--.so '. v e . h'.o 
. i i - e t t o d i p i t e r o i m p e r n i a 
M s u l ! i D f i i i o , iH/ i . i C r . i t a-
. « e-d h a d a t o \ -«t a u n m n 
•« m e i i ' o d . t o n d o da ' , q u a i e 
• a e t o r z a l ' a t t u a l e i i s e d : 
~ c e r c a , a . . ve l lo n a z . o . l a . e . 
,1 n lov.i t o - n i e ^i: c o l a b o ' a 
. ' Ione : a .e l e n z e p«)..: . t-iic 

d e n i o c i a t i c h e d e l p.ie.iO 
I. patt«> . ì u ' o n u i i i . i t . t o .-nr 

d o . p u r c o n i t r . r u onir-.n.t-
! •• lo p a r t i c o l a : « i c c o n ' u a 
z : o n . c h i - c l o r . v a n o d a . p>"o 
te.1-.-, u n . t i r : p o r ' . i t : t o n a t o 
n i p n t e a v a n t : f in cHiti i a n n . 
d e l m o v i m e n t o d . r . n a . - c i t a . 
.ii c o l l o c a n o . l a p r o s p e t t i v a 
d . p e n e r e i . e r i n n o v a m e n t o d e l 
la .-Oi'ieta / . i l . « m a . n o . c a . 
c o n t e s t o .s: p u ò t r o v a r e p . e 
n. i e d ofl e* " .va r e a l i z z a / i o 
n e C . ò e v e r o n o n .-.)'<> ='i! 
p i a n o d e l . a e l . i b o r r t z . o n o t e o 
r . c a . m a s o p r a t t u t t o p o r le 
i . i d . c . t z . o n : c o n c r e t e c h e .-.ca 
t u r i À c o n o d a l m o v i m e n t o d . 
l o ' t a O . t i e «! c ' > n d . z . o ! i a n i e n 
t o d . o r d i n e menerà "e c h e . 
. i c m p r e . p r o \ o n e d a tri: o r . e n 
• ( i n i e n - , i e l l a p V . . t v . i n.iz.'.o 
nn o e.-i.-'o u n : n * r e o - . o s e m 
p r e p . u - " : e t - o t r a lo po-.>.-

b i l i t à d i . s v i l u p p o de l . . i e . o 
n o r m a . i a r d a e le s p e l t e c h e 
r i c a d o n o n e l l a r e s p o n s u b . l i 
t à e ne! . . i c o m p e t e n z a d e . 
g o v e r n o n a z . o n a . e . 

Ix i l o l l a d e : l a v o r a t o r . ù.ir-
d . — m a n . t e n t a t a .n m a n . o r a 
co.-i air .!) .a e v.-'oro.s.i n e l . e 
^ . o r n a t e eh' !8 m a r z o a Ca 
g l i a r . e d o . J z. n a n o a Ni lo 
r o — e d i : o " t . i n o n .io!o cui 
i m p a l i l o ..i . -err . i t . i d e s ì i s t a 
b . l . m e n t . d . O l t a n a , m a a d 
o t t e n e r e l ' . i t t u a z . o n e d e ; p r ò 
t t r a m m d . .--v.luppo e d : vtT-
" . ca ' . : 7znz :one t a n t o n e l r-et 
t o r e d o l . o f : b : e q ì . i n ' o in 
q u e l l o ^.elle n u m e r o 

D a p a n e d e le i o r z e p o l v i 
••he > a r d o vi e . - e m p i o d! p . u 
.a c o n s a p e v o l e z z a c h e 1 r o m 
p a r t o c h i m i c o e q u e l l o ni . -
n e r a r i o — n ' p . i r d ° l 'nzriv 
p . i s tor .z . .n — s o n o t r a lo r . 

- o r s e f o n d u m o n t a i : do l l ' l . io la 
e c h e le p r o s p e t t i v e d . e s p a n 
s i o n e . -ono l e t r a t e . s e p p u r e in 
m i s u r a d ' v e r s a , a u n a pol i -
Mca d ' p r o g r a m m a z i o n e n a 
z i o n a l e i n c e n t r a t a s u l l o s v , 
l u p p o d e i M o z z o t t i o r n o e de l -
' e I so lo 

U n o b . e t t i w ) ro.-! a l " o e 
M i r o comp.e . i . -o n a t u r o . m o n 
t e n o n p u ò e.s.sere . - emp l . co 
ì r e n t e e n u n c i a t o , m a r . c h e 
d e c o n t i n u i t à d . . n . z i a t i v e di 
g r a n d e r e s p i r o -iUl p . u n o p ò 
.Vico e d e l m o v . m o n t o d i 
m a s s a V: e d a e h . e d e n , : <-e e 
.•-•ot.i a d e g u a t a l ' a z . ono d e e . 
J l t . m a n n i - dà KOÌ- ' - ' .O C a 
l a b n a . n poi - - p o r f a r s u 
p e r a r e z i . a t t e ^ j . e u n e n t : d . 
. - e m p . i c e prò*e.--"a. lo e . ip .o 
. i ion. d . c i e c o r . b e l u . i m o . j i e r 
: a r o u s c i r e .n . -omni . t .'. M e / 
z o j i . o r n o d a . l a s t o r i c a c o . ' o 

I giovani non saranno 
«segregati» in un ghetto 

I n c h e n i . s ' i r à .1 F o i i . v i ! 
•'•t/ on . i e d . i p ' f J M d c T ' C i -
" i c h e -• svilirne - -.! i r « r . i 
- . dfl liì • ' Jn J . u z ' i o e '.iti a 
• |?.(<':vi . r > ' T - i .«.le e-, -ter. 
e n o l i t : h>\ c i t u r a . : : - r e i 

" •.•> i i " . L ' I O ' . . I : I : ' ' 

I , i r i - i . i - - a a ,: .-.-" i i; ; • 
-- . ' :u>.l '0.n>. Ot".. »::•««• V.-,. , tt\-
• '"1 '•• »: i z ••>•. . : .-*. .- ti.) 
• i l ! ' : • • e ò.i :t. v i ) ,-...; , .; 
:>.«. "• « :.) r -.n ..> .i . : i> r - - . 
. . . ' i . iD. ' f u i ) i . i:!e .-'. t l : i - t ' 
«itt v i t a <!o e.-t . i . Q. i . t . :.:• 
j u d r . i ' . TVI'I» : . • ) ' . » D i r -
• . ' C n i . ' / i • ' i v . r . n r . i I i ' i r . 
z. t u t t o .-a a p.i —» p . u .-:i .-
c t ì " i n . ' ' : v . - ; )>! . t .ca e c i - l a 
'«' (;."«• -*o te.-" -»a' i-. mi ) , t 
c h i e d e r a i g .o - «an : u n o s t o : 
zo d i r i f l e s s i o n e e d . p a r t o -
. .Du- ' on*» « t ' i v a m o t o n . u 
m a ^ i ' - 1 r .-p • ' > e.d a l i : o 
e-~,o: on/x - st a o l i o , u t e . C . 
' l e - a m o . n p a : . . - c a r e a ' d 
• i l * . i o s a . t e n . i c o m p ì e . i s • 

•. : 'i--1'. , c o i d . . - . i-io * •)•« ir. .l? 

i.- - 'Ji)..i e o r " i p a / i o . l o • "u : i : 
• u i i p u ' i ì Ma.-,- TÌ\O D A oiiui 
: A c h . l t ' O « v h e " o . n i i a : 
e h - a l d h a " *u .- i ' P/oj--»-
* •> < d e na r* "r> i ' d l « " . ' i 
i i l.i m i - < a c o n N>. io -• P i ' 
. l ' . s .O 'za o«r :ur . . i d e > d . 
-.- -r-.- :-.:•--a* •.-• .- • i _ . i " - - r z ' 
z i — e a . - 0 4 . i o . a .1 jop-. ' r . ! . . - : ( 
->>"c;-.« .".••. 1 : ' - i l : ' 7 . ) . - 1:1* 
•••in •"••• 1 .-. "-• t r i • .l ' i - . ') d 
." le.-' 1 t t " a - " - r Z.'-l/ i>." • 
- w , r 1 •o . i " . i - •«i« ci .-v i m i 
I " ili . e", t •«>"«">> a / ' " o e p ' a 
b'-*:*ia- e -> ':,i . _T .>.• , : S 
.»::r-x - .*"r.i: - . : i- ' •; . : 1 .—':•• d 
•-iroil-^n.l. o :-."A p r e c . - i ' . i 
; v r .'Lin 1 ..; ci. »-.-«.-. «1 :-v>: 
Ci- I r CI.".1.1 .-•'. N i ' l .1 
t a a . e o d . " r . o n t a ì . i i . co . 11.a ; 
. m p e ; ! : . o de c m u i . s " : e d e : j 
: : O V . I I T a d u - . i r . f . e s s i i i r . e 1 

1 • (TT 1!1.> • ".••> .- ,1 T V ; \--i ; 
p o r e . / . i m a : 

Qu- ' .v ! i n r . i x ì t . t z o r . e de", fé ! 
5t: -«a . • n e rtripunto r . c h i e d e j 
a z o \ » i I ' - .J : x i r t ^ . \ i z . ' . 

:: • d a p r o t a l i - . . - " . . i ^mb- . i 
.- m i e i m . r a d-il -.ts—- iz.i d l'i 
, , . " o r e z o v . m i • iti / 'OM *• 
V:i s e ' ' o r e c h e a l d a de l 
• • . r v - ' i r ov... . . - r i 1 a - . o ! t e 
1: tr«imj".a!".-. .n t i . ; 1 . - o ' " . ' 

'I crh^""<> I -.* ».rt".' ĉ  1 i d . 
«!• 1." " > .1 '- -' '• 1' • " ' - _• . l! 
t r . < «).•« ,.t - le:1 /e t .).'. ..«".(> 
r . i ' . e ; •• : . . ' i n - i r m »-. : > 
a -.)•. ."• 

D . e r . - o d a " . .M.-.-.1-- o. i - . ' a -

*-. ; . ni >.i.) •- V : n. t . ." . \ • i ". 
. u : .A F O C I _•>•>•. r a : .-•;•> 
. - j . - ' - » l i s i r . ' e s . .- f . i " 1 ' i 
'.; i".-':> .:i u n a z o n a •'•-. a 
V • 'A : --i.e . v t r e z z a t o ".in p « 
• o d i t, : •'.'• p - r . r a r . n o e - a . ' 
.- * v i ir . v . a n t m;i-i « . - ' . 

- d : v . i r .o •:• '•'•• e — « h e r .o* 
.—.alrr.ente .-•>.•> »-s. '..-: d i 
i r c i . t : p •; ••> n.*"i.) - i : : . r 1 . 
No-". .-. ".".«"1 .-••)•"> ci. e " - . 

•' ".Ì.ICJ .-pa.'.«> .i.i . J ' V . r -

n forz.1 c o l l e s i . i . e — d a q i t 
' " . c i o v a n . pò* -a r s r . o p r »:>•>-
ro a": r> i h o ' ..-o \ t

 --»-o n ' o 

' \i ì / . o ' . e a i " . - ' i . 1 I. •••i/o." 
'. «i e un .1 t ro Li t o r n i t d -
• o t t a ;-. :A'\Ì d a -, z a r e . t r a 
m t e que . - t a n . z . a : . i , n . j r . 
. • o . i i r o i v o p .u . - e r r a t o .-a. p ò 
b e n i . » t l - i t ì . .ip.iz c u ' a r a : n 
< . " a . :ii>n ' i i i ' .p p-*r r . m . i r 
I .1 ".'• .! • '• t1 • .1 .(.-.•M'il'.l - " • O 
-.1 \!\" p e r a ' 11 ..t i . v . t 
•!..) p e r - e •".ilo III-,"Ilo- a" 
T.f.or.-e> t r i i . : > - r a le e :« 
(ui. i l . t o r n . - .- p i.-.-a a . i . ì t . o 
.1 C . iz . a r n d "i.i a r r . i c i i .u i t - i . 
"o d e l a •. " 1 c u ' / ' i r e . V .1 !. 
•.o o d : m . K v i 

A n c n e ! op- ' r a d . .-o.-*ezr." 
i n t o r n o a . n u o - . o .-e*« ni 1:11 
e d e ! 1 r C K ' l •• I«i C / t a F i 

" i r a > l ' r v i i o a d . r.0.1 r po-
" e r e • r i " : . - - h e m p r o p . i z m J " . 
.-" e . n . a «i s - m . i l a r e . i •« 
•i.z i) < : . ' c o . o : .10. .0 ' t . i r e 
.-ut-.'.-.- m c i v . n " r j . i \ v i : . i 
dt-e <r\''' pa-«.-.i.i"> i O " ' r . b i . . f -
«i tu "e va ii..">::.,i.e p r o t o n i 1 
i ; e : " / e lt z«-."i> a l rr.or. io d e 

. z : . i . . i i .. 

F i . i q u . i . c n e . lO t t lma i i a . mi-
z . i a i a di c a t r l i a n t a n i e d i 
i a : d i .il i n c o n t r e r a n n o a l l a 
F i o r a , d i v e n u t a u n a .specie d i 
K i n i c i o c o i i n o i i o l a n o » p a s 
i a t o , p i e i o n ' o 0 f i v u r o d e l l a 
S . in ie i ' t i i i r a i t i o v . i t r t , e c h e 
- . : i n n o v a di ir,iorno in m o r 
d o Pei" c o - t r u . i l a , q u e - t a c.t 
- a d e i l o - t i \ a ' , ei i c n o . a v o 
r a i o n c h e u a r . n o « b r u c i a t o » 
.e f o n o . I. - e i n e t a r i o de. la, 
ce' . .Illa o o m u i u s ' a d e l l ' F n o . 
cc i inp . igno Itici.izio M e l o n i , c h e 
d u lire u n a - q u a d r a d i t i n i 
\ i o p e r a , (i =; .adu d i g a r a n 
l ' i o f.11 d ' o i a t u t t i gii 1111 
p i a n t i d i . . . u i n . n . i z i r n o , n o n 
nez . i c i i e 11 u n o d o v u t i e si 
do', i n o a l I n i v a i o a n c o r a d e i 
p i o b l e m i . 1 M a r i u s c i r e m o a 
f a ' c e l a . N . in i i . m i o ve» iu t i ti 
' v . i e a n z . t " a l l a F . e r a pe i 

n i e n t e I J I c i t ' a d e l l a " l o t t a e 
d e l l a m o i a " , c o m e voi a v e t e 
s c r i t t o d o m e n i c a . i c o n a , sa 
ra p u n t u a l m e n t e « n a u t r u r a t a 
;« !!• m u t i n o , vivi a d . v i t a in 
* K i i a p e r o t t o g i o r n i » 

A r m a n d o M a t t a , agg iu - s t a 
t o i e m e c c a n i c o . C a l l o Cìa l lo . 
l o r r o v i o r e iti p e n s i o n e , M a r i o 
Lui . c o m m e r c i a n t e . A d n a n o 
A t z t c u . a u t i . - ' a etile F M «S, 
A n n o i o Fc . i . . n - e i i i i a c i t e d i 
L e t t o l e . A ' t i l io D u i n a , - t u 
d i i i ' o : - c n ' t o a'.'.i F O C I da 
.1"! n i e - e a p p e l l a . \ oz i l i 110 
d i r e la l o r o « C o m o - a i a i. 
! e i - : ' . , t " ' N o n e "e d u b b i o , u n 
m a n d o i e s t i v a . . D i v t n t o i a 
. ' o r g o g l i o nej»i s o l t a n t o d e i 
c o m u n i - ' . , m a di n i f i '. ca 
t r l i . i r i t .mi e di t u t t i 1 - a r d i i ' . 
F o r m u l a n o r . n i t r u r i o C K H . I I 
ti c h e .1 C a g l i a r i e iti S a r d o 
m i a si d a r à p r o v a , a n c o r a 
u n a v o l t a , d e l l ' a l t o g r a d o d i 
m a t u r i t à r a g g i u n t o d a l l a v o -
t o r i 

Giuseppe Podda 

c a z . o n e el. . i i i b o r d i n a z . o n e e d 
ae i che d a l r u o l o d i oppos .z . .o 
n e . c o m e si 0 d e t t o r i p r e n 
d e p d o , i! t i t o l o d i u n c e ' e : 
01^ studiceli Emilio Sereni^ 

t m po'..tic'.» d e l l e i n t o - o ' * 
e l o f e d e t j . . u l t . m . AIVA t a p 

p r e s e n t a n o c o i t o u n n o t e v o 
le pas-10 :n a v a n t . p e r a t t u a 
r e ia . -vol ta n;ves.->arai p e r 
a v v i a r e a . - o luz .one .1 p r ò 
b .emi t d e l M e z z o z i o m o . p e r 
c o r r . s p o n d e r e s e m p r e p i ù e 
m e g . i o .Ì.-A m a t u r a z i o n e p ò 
l . t . ca e c i v i l e d e l l e p o p o l a -
z.ion. m o r . d i o n a l : 

R . l l e t t o r e c r i t i c a m e n t e sul-
" e . - p e r i e n z a p a s s a t a c o n l r o n -
' a n d a s t c o n !o a l t r e forzo p ò 
L u c h e - - . c i m e v e n a t a t t o 
nel e g i o r n a t e de l F e s t i v a l 
c a g l i a r i t a n o - s i g i l i ! i e a la
v o r a r e p e r c h é ' . ' .mesa d i v e n 
ga t i p e / a n t e : t n z . t u t t o M I 
p « n o d e ! . a a ' t u a z : o n e d e g l i 
m p e g n p i o g r a m m a t o n . m a 

a n c h e p o r c h e .0 s p i r i t o del-
.a c o l l a b o r a z i o n e t r a i p a r -
" / ! d e m o c r a t i c i p e n e t r i p r ò 
l o n d . i m e . i t e n e l l a s o c . e t à s a r 
d a e n a z i o n a l e 

Francesco Macis 

I n s o s t a n z a d u n q u e un F é 
s t .v . i l d . c o n f r o n t o e d . d: 
.-cus.-j.one t r a g . o v a n i e c o 
m u n . h ' . . . u n l e . - t ; va . r . c c o di 
p.i.-.-io:ie p o i . t i c a . u n fe . i t .val 
c a p a c e ci. e.-pr.rp.ere .a f o r t e 
• f u - i i i i - u n t a r . , t c h e u n -
•11.1 .a p o ' . / c a d-"i • •onuin . s* 
Me. u r i c h e u n a te.-ta u o p o a r e . 
"i.-i 0 . c i . - . o t t e '.>•:' < d ve r t . - . - .« 
n - t 'w .:i ni'i.l.» .n--»'. i«*<"n't. 

. t v . .-•••'•«' »i - p o " a c o . ci e, 
• 0! " t v e 1 v o l o d a l c o n z e r ' o 
<ì' T ni F.-pos "o e d. Flutto 
•1:0 K"ii:« i t o . .1 ' ju - ' ' ci d. Eri 
r . o K. tva a q u o . I o d S e v e 
r r.o Ciazze- ••:-.. d a i ree v a 
«i; C a i u L o L o : a q u e l . o d . 
L i o D i ' !a . l q «e..o d D o d . 
M •- V a "e T-.- i) z..o:>' ti • 
lì.?: D -:. p o r * . ' i v i . o --(ilo a l 
. V. . 

L i -)->••• i..z.t 0 e::-.- i | !-.- '•• 
I-"".--.-..:'. ,1 .•)':> a ..1 c.tixi / a d 
..".•' . 1 0 - u . . .i.-.-«'",i c o n . p e.-
- ".•; d " a v / . i p . i lv ••p. -' c ' j ' -
' ; "a - ci C a z . . ir ' . z ir. m . 
n o : e r ed . i m o j * i s s a n o .-". o l z e 
-e n i - i n o i n p o - t a r / e s e 
.- iur.1'1 i n i, u " l . z z a r e > trll s t . -
•nol . d e f é . - ' '• a l - : i r . v - .e 
•"** .>«>: ''.••..- n /. A'.\t- t- n e .•-
T.i'tai«t e :>-j. : c h e e o u l f i r a 

a C a z . i a r c o m e ,r« t u t ' a 
a S<t rd-z.1.1 

Il Festival giorno per giorno 
ore 18 

SABATO 18 

DOMENICA 19 

LUNEDI' 20 

«?; fra SS 

MARTEDÌ' 21 

MERCOLEDÌ' 22 

GIOVEDÌ' 23 

Walter Piludu 

Si apre il dialogo con 
gli artisti dell'isola 

r . t . o . a d . u r . a d.n«- ,>.»J.
-,.r 

- ' o r c a . u è . s u o . a i : p ò . - . 
-. . e r.OZat.".. 

C o l i s e . o de . . . t p r o p r i a . d<> 
" . e ros i t a r i ' . o r . e ^ u l t u r . - t > . . . 
p a r " tc> ria l o . i i ' o quo.-"'*: - . 
•io i . e . - - : re d u o : n . o o r t a . i t 
n i iv i r»- ti .»: n e . l ' a n i n / o dr. 

:. F e . - - . \ a . a C a g . a r : - a r a • D a qua.- , d :•• - t . - • . l,t:-.-> 
« - « . i l o i i e . t r a . a l t r o , d : a.i ' ria «e.-v-ato d . r.--e:< .. n . ^ 
. " . . o n i r o f ra le m a s s e rKip.i 1 v i . . . t r : c e t r a ..» n o - . - - . / , d--.A 
..ir. e «:.: art:.-*.; d e m e r r a t e . | c h i e d i o d o . o ' _*r..r.d. :.-> 

• - c p r ' r a r . o n e . . . . -c . t S , t : a ; n a r c h . o . e . . i>. ;> .o . r : . a 

t a r . d o . .n . - r z . u t e e . • - : > • : 
l«' ..t s ' e s s a MHZ, . .'* .1 . -* . 
i . z . t i «io a r>ir«rho- . i .- d > . 
c a p . t . i . . . - . n o D.t a nr . i z , 
a r t ' . - t . m . ^ l . o r : 'ri.i.niv. c . i 
dott«> u.i . i . o r o b»tt . j_T .« . u 

d i a q.i.«-. . - r m p . e • f i .m 

- t O.*- i , i 

• Hi"' 
R " . e 
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i l ' I f . O 

i i : t ' i i . 

,) e - ' - i . 
« a •• .-

• u l 
-e. 

• " h 

. f Ad 
i,-

m o m e n t o . m p o r t a n t e d . 
ii .i ' \ M e .1. « . «n t ro r / . o tr . i 
.i t e r z e « -ne .-.n-zo a r i r . e r . e 
<• n zr . ippvi h t . m o . in q . i ' 
. - ' . a l t . . i l . v e n t a m . ..«vor.i 
' . ) n e r . in a v a n z a t a c u . t . i r a 
* e q u o . . e torz«'. j ' * 1 .t r . i c . 

.- Uii. tc.t . . «» p«">;xi.ar. c h e n. tr . ( 
: o ..vv i t o p e : i. p r o t r o * . - . . ' ''"• " e - <* tor/e po'. : e h . p r ò 
. . ..' d e . . „ i 0 . a N o . i s a r à «m j g re .va . i t e . m a r . t . u t . n . d . . . .. i 
«i .i « zo f a c i l e , t-d o g . u . - o . « h e i n que . - to c..s<"<, d . .--.o. 
« ••• non lo ^ . a . .-e t e n i a m o . S'ero u n a f u n z . o n e .- i b j . t e r 
i i ' . ' 1 » d e . t a n t . f a t t o r i . - ' e ] n.t <>. c o m e .-io", d.r.-.. d i ,-un 
r «~. ' h e h a n n o a . . . i . i : a n a " o j n a r e . . p . ! f « r o d e . a r . v o . ; 
.. n t . i i . e [vi;*1 n : ci.il. 'ar -»" ' z.<»ne e di . o / a p e r . . p i o 
« t i a . l a c u l t u r a ' sre.-.-o n e . l o ro spe<"-' •*•'> s-t, 

«it « .i i « .i . i . i . i i i .or.t 
• i .-.>• . i o. u n a " re"a : ' . " .> r i 
«1 . .i •• . . i n : i . . i : u - . i " . n e ::..i 
•.i" «I . t :V r*-. «t. '• - .!< r*". i 
e. .u in Cl.->. cr.- ' r - l . l l . i p n . . . . 
"«> .e r.-.iì . . ti • -.. «i ti 
« : .« . .-e «i r«i.v.t. •:- r r v > ^. 

J n o n piì---o:".o . i o ; , p" i> i . . . " i 
i a i . . i . •-• < .i . ' • : . -1 . 
i N o . .- io p.« i«. .«>. . i i u i . i .n 
I S.t.«1-. zn . i . ' a r t e h.i f a t o ..« 

S l.t " r '. O.UZ u l e ' s: . u à :* 
m a . c o m p r e . - . i . .-pe.v-«i « - t - v ; 
« l a t a , e n o n s o ' . t a i v o dA...- \ 

1 forzi i i M / i i r . c e . ui.i a n h e j 
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Primo Pantoli 

VENERDÌ' 24 

SABATO 25 

DOMENICA 26 

I N 

Una scena di « Par l iamo di miniera i 
— nella foto in alto presentato dalla 
cooperativa teatro di Sardegna; Mar ia 
Carta ed E m o Rava che saranno i 
protagonisti di due serate al Festiva! 

P E R M A N E N Z A : 

Spazio Giovani - Spazio Dcnna • Mostre 
fotografiche - Due mostre di pittura. 
Stands: L'Unità - Cooperazione • Edi 
toria - Art igianato sardo - Arc i , ed al tr i . 
Bar a va r i punti di ristoro. 

ore 19 

ore 21 

ore 21 

ore 22 

ore 19 

« Spazio libera espressione t 
per i bambini, a cura dei 
« Compagni di scena v. (Lo 
spazio funzionerà ogni giorno 
per l'intera durata del fe
stival) 

Manifestazione di apertura 
con Paolo Bufal ini , della di
rezione nazionale del PCI 
» Par l iamo di miniera », con 
In Cooperativa Teatro di 
Sardegna 
e I danzatori scalzi », con 
Patrizia Cerroni 
Spettacolo musicale con Tony 
Esposito, Eugenio Bennato a 
il loro gruppo 

Dibattito sul teina . Proble
mi della . cooperazione inter
nazionale », con . Umberte 
Cardia 

ore 20 Esibizione di un gruppo fol-
kloristico sardo 

ore 21 Concerto di musica sinfonica 
ore 21,30 Teatro dialettale sardo con 

a Sa professoressa », del grup
po >< La Maschera » 

ore 22 Concerto di Severino Gazzel-
loni (Palazzo dei Congressi) 

ore 19 

21 

Spettacolo di burattini del 
« Laboratorio A T R a 
i I Giancattivi », teatro ca
baret 

a Cantu a boghe noa », spet 
tacolo di musiche e canti sar
di del gruppo « 
razione » 

ore 21,30 Serata musicale 
stra Casadei 

'•'"; •••>• f^p^^V^'-.r~ 

Nuova Gene 

con l'orche-

j 

ore 18 

ore 19 

ore 21 

ore 

ore 

22 

22 

dibattito su « Ordine pubbli
co o riforma democratica 
della PS » con Ugo Spagnoli 
Teatro dialettale sardo col 
gruppo .i I Nuovi » 
Esibizione di due gruppi fol-
kloristici sardi 
« I Giancattivi », teatro ca
baret (replica) 
Concerto di Mar ia Carta 

ore 19 Dibattito sul tema: > Giovani 
scuola, occupazione », con il 
segretario nazionale della 
FGCI Massimo D'Alema e 
Achille Occhetto, della direzio
ne nazionale del PCI 

ore 20,30 Teatro dialettale sardo: • Ziu 
Paddori », di Efisio Vincenzo 
Mel is, con i f ratel l i M e d a * , 

ore 21 Concerto pianistico 
ore 22 Concerto di Lucio Dalla • 

del duo Gadaleta 

ore 19 Dibattito sul tema: < Autono
m i a , rinascita della Sardegna 
e del Mezzogiorno », con 
Abdon Alinovi, della direzio
ne del PCI 

ore 20,30 Esibizione di un gruppo fol-
kloristico sardo 

ore 21 Concerto pianistico di Bruno 
Canino 

ore 21 Concerto di Claudio Lolll • 
Ernesto Bassignano 

ere 19 Dibattito su i Tutela del l 'am
biente in Sardegna », con Gio
vanni Berlinguer 

ore 21 Concerto dei giovani del Con 
servatorio di Cagliar i 

ore 21 Miranda Mart ino presenta 
tStoria di una donna» con 
« Off icina musicale » 

ore 22,30 Spettacolo di burattini del 
gruppo cileno i La Calesita » 

ore 17,30 Dibattito sul t ema: «Essere 
donna in Sardegna e nel Mez
zogiorno »# con Simona M a f a i 

ore 19 Dibattito sul tema: < Musica 
colta, musica popolare », con 
Luigi Nono, Luigi Pesfalozza, 
Pietro Sassu 

ore 21 Dody Moscati e il tuo gruppo 
in uno spettacolo sulla condi
zione della donna nelle cam
pagne 

ore 21,30 Concerto di Luigi Nono 
ore 21,30 Spettacolo con i Dik Dlk 

ore 11 Dibattito sui < problemi del
l ' informazione », con Luca 
Pavolini 

ore 17 Spettacolo di buratt ini col 
gruppo cileno « La Calesita » 

ore 19 Manifestazione di chiusura 
con Gian Cario Pajet ta , della 
direzione del PCI 

ore 21 Antonietta Chironi 
I r m a Gherardi 
Concerto jazz di Enrico Rava 
e del tuo gruppo 

< i 

a, 

http://cl.i-.--e
http://ir.d-.so
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http://democr.it
http://tr.ii
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Contro il disimpegno della Montedison 

In corso scioperi articolati 
Si prepara a Siracusa una 

giornata provinciale di lotta 
FI colosso chimico minaccia la cassa integrazione per 382 la
voratori del settore fertilizzanti — La vertenza Liquichimica 

POTENZA 

L'ateneo si farà: positive 
reazioni di tutti i partiti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - Va.sta eco. Ha 
i partiti politici, le organiz
zazioni sindacali e culturali. 
ì movimenti giovanili demo 
oratici di Basilicata, ha avuto 
la notizia relativa alla de 
cisione. presa dal consiglio 
dei ministri, di istituire un 
ateneo universitario m Basi
licata. 

Già nei giorni scorsi, una 
delegazione de! consiglio re 
gionale di Basilicata, compo 
«la dall'assessore alla P.I Sa 
vino, dal compagno Grezzi del 
grupjx) consigliare comunista 
e dal vicesegretario regionale 
della DC D'Andrea, si era in
contrala con il sottosegretario 
alla P I. on. Faleuooi per ri 
presentare all'attenzione del 
noverilo la questione dell'Uni
versità in Basilicata. 

E' ormai dagli anni '60 che 
le forze politiche democrati 
ohe e sindacali, le lorze cui 
turali della regione — cor
reggendo anche spinte muni
cipalistiche e richieste dema
gogiche — hanno iniziato una 
lunga e democratica batta
glia. di ampio respiro cu'-
turale. inquadrandola come u-
na delle esigenze primarie. 
nello sviluppo della società 
lucana. 

E' chiaro, però, che dopo 
la decisione del consiglio dei 

ministri molto c'è ancora da 
fare, ne! quadro della pio 
grammaz.ione pui complessiva 
degli altri atenei per realiz 
/-ire un'università residenzia
le che abbia come sede unica 
Potenza, 

Esprimendo la soddisfazio
ne dei comunisti lucani, il 
compagno Curcio, segretario 
provinciale della federazione 
comunista di Potenza, ha det 
»o che « la battaglia è sta
ta vinta dall'impegno e dal 
l'unita di tutti- lz forze de 
moeratiche. dal consigilo ie 
uion.de e dalle assemblee e 
lettive In questo senso - -
ha aggiunto Ciucio — appa
re un discorso molto perico 
loso cpiello che stanno facen
do in questa occasione cer
te forze politiche che pioto.1 
dono di arrogarsi il diritto 
della promogenitura. altri 
buendosi l'esclusività e il me
rito. 

E' necessario invece — ha 
ricordato il segretario pro
vinciale del PCI di Potenza 
- - che ancora una volta si 
dispieghi l'azione unitaria di 
tutte le forze politiche e so
ciali perché l'università si 
faccia nei tempi giusti e con 
le facoltà giuste, secondo i 
requisiti della residenzialità 
e della unicità della sede ». 

Arturo Giglio 

Al lavoro l'Amministrazione comunale 

L'Aquila: entro giugno 
approvato il nuovo PRG 

Si sta organizzando la conferenza sull'occupazione 
Le altre realizzazioni - Interventi per la zootecnia 

Dal nostro corrispondente 
1/AQUILA — Con l'insedia
mento della nuova Ammini
strazione comunale avvenuta 
nel marzo scorso, quel « mo
do nuovo di far politica » di 
cui si parla nel documento pò 
l.tico programmatico sotto
scritto dalla DC. PCI. PSI. 
PSDI. sta veramente realiz
zandosi. Lo dimostra il punti
glioso rispetto degli impegni 
programmatici cui non è cer
tamente estranea la accre
sciuta responsabilità del PCI. 
Come è noto i comunisti pre
siedono due delle tre commis
sioni permanenti e hanno un 
«consigliere incaricato» della 
>< cura dei problemi dell'occu
pazione e del collegamento 
tra li Comune e i cittadini ». 

Il lungo iter del Piano rego
latore generale e stato sbloc
cato daile secche delle « osser
vazioni » e il Consiglio comu
nale sta per passare alla de
finitiva deliberazione su: r.-
corsi stessi - - g:à esaminati 
dai oon.-ii.ili di circoscrizione 

- per cu; tutto fa prevedere 
che entro la meta di giugno. 
s-rcondo le scadenze concorda-. 
te. il sindaco potrà rimettere 
per la definitiva approva/.io 
ne l'incartamento d. questo 
fondamentale campo econo 
banistico a l i a R e g i o n e 
Abruzzo 

Anche il crosso ostacolo co 
stituito dalla nomina de-*'.i or 
eanismi dirigenti degli Eni: 
sub comunali è stato final 
mente superato 

L'attività comunale si \a 
dispiegando verso sii obietti-.. 
programmatici" e stata nfat-
t; già tenuta una pre»onfere:i-
ra per la realizzazione delia 
pr.ma «(Conferenza comunale 
sulla oc» upazione • al.a data 
prestai»:'..:a. mentre e g.à sta 

to avviato l'iter per la costi
tuzione della «Commissione 
tributaria», dei «Consultori 
familiari >>. dei « Centro anti
diabetico comunale» e del 
piano degli asili nido. Il nuo
vo e ampio «spazio verde» 
di Collemaggio con la pacifica 
« occupazione » popolare di 
due domeniche fa è anch'esso 
entrato nella fase di realizza
zione come previsto dall'ac
cordo su rammentato. 

Ultima in ordine di tempo 
ma non per importanza è infi
ne l'inizio di attua/ione della 
politica comunale nell'agricol
tura e la zootecnia. Per la 
prima volta i! comune dell'A
quila è intervenuto non a pa
role ma con : fatti in questo 
fondamentale campo evono 
mico stanziando nel bilancio 
lf«77 la somma di cento milio-
,ii di lire e mettendo a dispo
sizione l'ampio territorio di 
sua proprietà, il «Vasto» per 
l.i realizzazione di un centro 
zootecnico comunale A; fini 
di un concreto inserimento 
del suddetto < Centro > nel 
piano carne, alcuni g.or.ni fa. 
è stato tenuto un incontro del
la Giunta comunale, de: ca
po gruppo e delia giunta del
ia Comunità montana « Ami 
ternnia »> con il responsabile 
delia Reg.one Abruzzo, dott. 
Mariani, ne! corso dei quale 
sono state esaminate le possi-
bil.ià d. finanziare l'iniziativa 
anche tramite il Piano carne. 
Ti coinvoliimento delia Regni-
ne è risultato positivo e ai 
terni.ne dell'.ncontro è stato 
dee:.-o di affidare ad un tecni 
co del ramo la redazione d. 
u.io studio sulle concrete po>-
.-ibi ita offerte dai territor.o 
dei .. Vasto > :n base alle nor 
me del Piano carne. ; no: 

Ermanno Arduini 

Nostro servizio 
SIRACUSA — La massic
cia partecipazione d.3i la
voratori agli .scioperi arti
colati attuati in questi ul
timi giorni (all'ultimo, di 
venerdì, erano presenti cir
ca duemila operai nel piaz
zale Montedison), e un se
gno della consapevolezza 
della portata dello scontro 
in atto e della volontà di 
tutta la classe operaia si 
ragusana di non consent. 
re che passi l'attu'jco ai 
livelli o?cupa/ion.il' 

E' chiara la coscienza ci. 
dare un alto respiro poli 
lieo alla lotta che si con
duce in una situazione a-
perta ancora a incertezze e 
precarietà nella zona inciti 
striale: da quasi un mese 
ormai i lavoratori della Li
quichimica sono scesi m 
lotta per respingere la prò 
vocatona decisione della 
azienda di mettere in cas
sa integrazione tutto l'or 
ganico (circa 300 dipenden
ti). La grave decisione si 
inserisce ne! disegno più 
complessivo che l'azienda 
in campo nazionale sta por
tando avanti al fine di pre 
mere sul governo per otte
nere l'autorizzazione alla 
produzione di bui protei
ne: produzione che viene 
Interamente realizzata pres 
so lo stabilimento di Sa
line e che soltanto in mi
nima parte è collegata al 
ciclo produttivo di Augii 
sta. Chiara appare pert.ni 
to la pretestuosità dell'at
teggiamento dell'azienda. 
respinto fermamente dai 
lavoratori i quali continua
no — mentre sono in corso 
trattative a livello nazio
nale - a recarsi regolar
mente al posto di lavoro. 

Alla Montedison conti 
nua intanto lo stillicidio 
dei licenziamenti che inte
ressano i lavoratori delle 
ditte appaltatrici: la crisi 
che ha investito questo set
tore. determinata anzitutto 

j dal ristagno degli investi
menti e da un assurdo si-

( sterna di appalti (per cui 
i all'interno dell'azienda o-
1 penino circa 80 ditte, la 
i maggioranza delle quali 
, con pochissime unità lavo

rative). è aggravata dalla 
• mancata corresponsione, da 
I parte della Montedison. 
I delle spettanze dovute al-
; le ditte appaltatrici. Centi-
• naia di lavoratori conti 
j nuano infatti a lavorare 
' da mesi senza percepire al 
• cimo stipendio. 
! Se a questo si aggiunge 
1 la ventilata cassa integra-
I /.ione per 382 lavoratori del 
. settore fertilizzanti, si ha 
j il quadro completo della 
• gravità della sita/ione. 
' Per questo la Federazio-
. ne unitaria ha promosso 
] una serie di scioperi arti

colati in tutta la zona in 
! dustriale dei Comuni irtte-
i ressati che culmineranno 
i con una grande manife-
' stazione provinciale intor-
1 no al 20 di questo mese, in 
i coincidenza con lo sciopero 
' nazionale per le vertenze 
i dei grandi gruppi. 
' Appare chiara infatti la 
I dimensione nazionale del-
, le lotte in corso anche nel-
i la nostra provincia: si trat-
j ta di battere il disegno di 

ridimensionamento coni 
j plessivo portato acanti dai 

grandi gruppi chimici in 
campo nazionale. !a chiara 
volontà di disunpegno dal
ia Sicilia evidenziata da'. 
mancato r.spetto della mag
gior parte desìi impegni di 
incesi.mento contrattati 

In migliaia dal Sud a Roma per denunciare la piaga dell'aborto clandestino 

«La nostra pelle costa 60.000 lire» 
Questa la cifra media per abortire richiesta dalle mammane e, a Pescara, perfino da un 
dentista - Un simbolo polemico: il prezzemolo tra i capelli - Paura, vergogna e senso 
di colpa - Spezzare la catena violenza-paura-violenza - Qualche riflessione autocritica 

Uno degli striscioni portali dalle donne giunte alla manifestazione di Rema da tutta Italia 

BARI - Da 12 anni va avanti la costruzione del complesso di S. Paolo 

Il mega-ospedale resta un fantasma 
avvolto da un «vortice» di miliardi 
Doveva costare 4 miliardi; alla fine di quest'anno ne saranno stati spesi 
già 37 - Una intricatissima storia di appalti, di revisione dei prezzi, di perizie 

' O H s.ndacato. 

e. 9-

Dalla nostra redazione 
BARI — I conti non tornano 
in molte vicende del più gran 
de ente ospedaliero pugliese. 
il consorziale-policlinico di 
Bari. E la cronaca di quo 
sti anni ne fa fede. La sto 
ria de! nuovo mega polichni 
co. quello che nelle intenzio 
ni degli amministratori del 
1963 doveva in breve tempo 
aggiungersi alla vecchia sede. 
ingolfata e accerchiata da 
una città in caotico sviluppo. 
tuttavia, e un capitolo a 
parte. Ridotta in sintesi est ri
ma la vicenda e questa: a 
dodici anni dall'inizio dei la 
vori di appalto iiatìnt Ba:i 
non ha ancora il suo oso'-
daìe S. Paolo (denominato co 
si perche ubicato nel quarti»-
re periferico omonimo». In 
più. al confronto dei :17 ni; 
liardi di spesa totale idi cui 
14 miliardi e mezzo per le 
solo opere murarie) previsti 
per la fine di quest'anno, i '.i 
miliardi 900 milioni della pre
visione iniziale impallidi
scono. 

La storia e occultati» in una 
massa di atti amministrativi. 
sentenze pretorili, delibere ri
sanal i e decreti «provvedi 
tonali ". nelle quali ci disti-

cheremo per .ntanl.arne il prò 
filo. Quella che riportiamo e 
dunque una «storia ufficia 
le ». Non e escluso che es. 
sta altresì una storia mine 
re. intorno alla quale va?.i 
no a frenetica -.elo-ità \o; i 
e «si dice» la cui veridici
tà e difficile controllare. 

Il nuovo ospedale viene ed. 
ficaio nella località Castellile 

ciò. un sobborgo nei pire.-s.idei 
quartiere periferico CEP. La 
scelta è condizionata da pie 
supposte esigenze di econo 
micita In quel luoi-o l'ente 
e proprietario di :>3 mila me 
tri quadrati di suolo edifica 
bile. Che tuttavia non saran 
no sul fu lenti a contenere la 
opera intera In seguito di do 
\ ra provvedere all'acquisto di 
altri terreni per un iiniiimn 
tare di 24 mila metri qua 
dr.iti. Il progetto vincitore del 
concorso nazionale istruito 
per l'edificazione dello stabi 
le e denominato con il moi 
to «Clima <>. Porta le firme 
deil'im-. Raffaele De Vita e 
dell'inu. Tonino Mario C:r:el 
li. Esi.stc.no molti dubbi siila 
c/iportunita di quella scelta 
Dice in un esposto del 19?.> 
un funzionano dell'ente 
.-.Non esis'e inolia relazione 
approntata da una appo-.."a 
commissione, udì* un solo :i 
lerimento . alla !ieie.-sita cii 
ncorrere — .ina .olia .uì-y. 
tato il progetto China — a' 
l'uso d<-lle perizie di variante. 
con conseguente aggravio di 
spe.-e per "amministrazione 
Ne infine parola alcuna vV 
circa la segnalazione da talli 
no incisivamente fatta della 
n1.! oin pati bili*, a Ira il prò-tetto 
e la normativa ni materia d: 
edil.z.a o.siiedal.era > 

Sempre n*-. ìe-la e dato ;. 
\ia alla .'.ir.i d'appalto <. Su 
ben '-> <1.ite parte* ìpant. - -
affermi sempre il funziona 
rio — In li CMC (Cornai 
•-Mia meridionale delle co.-tru 
/.OHI f-p i ' ad " indovinare ' 
in pieno la percoli"naie di r: 
basso d'asta — 3 per cento - -

Dopo l'accordo che ha scongiurato i licenziamenti 

L'arma più forte dei lavoratori di Taranto 
TARAXTO - - L\ii:ra notte. 
dopo una limaci e defatigan
te trattatila, si e concluda al 
ministero del Bilancio '.a pri
ma rase della lotta di Taran
to per il laioro. Alle struttu
re sindacali e aìie assemblee 
operaie il co'npito di una ta-
lutazione serena de: termini 
dell'accordo, della sua com
piuta definizione e della MW 
gestione. A noi micce finniche 
considerazione pili generale 

Una riflessione va ratta, m 
fimo luogo. sul quadro en 
tro il quale abbiamo lottato 
m questi mesi. Xon possiamo 
dimenticare due questioni 

La prima e — al di la de
gli sforzi di alcuni personaggi 
di ics tire ggi panni del pa 
to'ie — che. nella prev.sione 
di un aggraiamento dramma
tico di tutti i proh.V**.i occu
pazionali della provincia con 
la scadenza della cassa iute 
grazione per gli edili non ri
collocati per inadempienza 
dei goierni della DC. con la 
crisi della siderurgia e con 
la fine dei latori di raddop
pio delTItalsider. c'è stato da 
parte di alcune forze della 
i>T il tentativo di rilanciare. 
con un «progetto speciale» 
di opere non selezionale e 
clientelar!, una vinone « a 
mpioggta» dell'interi ento 
ttraordtnario nel Mezzogiorno 

Ixi ^eio'ida e che la ".«'•"•:• 
u: discussione de'. "diario e 
del laioro per remila opera: 
d< Taranto ha co-nci"0 con un 
•eno'>i-":o più testo d: cri-i 
recepita nel Mezzog.orno. 

i'ropr.o sxxrtendo da questi 
due da'. :a colta la grande 
i.lto'ia politica dell'accordo. 

! tre punti dell'accordo so 
*:o un compialo d: interi en 
ti a 'cuore de..'irrigazione e 
delle traiformaz'or.' aprane. 
dell'edilizia abitatala e MH io
le. del "attrezzatura d. intra 
."fatture produttive <aree in-
dii"tr.ali d: (ìrai'aolie e por 
tot e della realizzazione di 
progetti ridurr.ali nel campo 
dell'indotto, l'adozione di un 
decreto legge che permetie 
la proroga della ca*sa inte
grazione speciale per t lavo
ratori impegnati nella costru 
zione di grandi opere indu
striali e pubbltcfie nel sud 
icio consente la qaranzia per 
i no"tn 2SUO edili> finalizza
ta pero alla riqualificazione 
prote""ionule e al reimpiego 
in attinta sostitutive e sotto
posta a misure di controllo 
per combattere ì'a"Sistenzia 
li."mo e Qn abu<!. la revoca 
dei licenziamenti delle ditte 
appaltatrici dell Italsider per 
procedere a una ieri fica del 
la manodopera esuberante 
iella costruzione del raddop 

pò e t; "'ni ri:'l :zzo i". wi 
p.ano di mobilita, die sarà 
nurituirtzzato nei prossimi 
aio'-'ii. 

Cue "laminalo hanno que
sti tre punti.' Innanzi tutto: 
nel Mezzogiorno non s: licen 
zia' C' rendiamo conto come 
il b'occare la soluz'one delia 
cn>i classica del »:•>tema 'li
cenziamenti di m.i""ai se e 
pro. a delia 'o<za c'ie ha la 
ilas"? operaia del nostro pae
se. non e di per ~e la soluzio
ne de.ìa <.ri"i' Ma questo limi
te non c'è neLesperienza di 
Taranto L'aier "Confitto la 
"lauoi ra rtaz or.aria di cui 
abbiamo parlato, tacendo pas
sare ne.la co"iienza di gran
di masse — non solo di clas
se operaia, ma di tutta la po
polazione e di tutte le espres
sioni politiche, culturali, reli 
giose ed elettive -- una piat
taforma positiva di grande 
valore meridionalistico e na-
zionale ha fatto sì che si bloc
chino i licenziamenti ma non 
con l'assistenza e la difesa 
dell'esistente. 

Glt investimenti conquista 
ti. infatti, hanno ti valore 
di avviare un processo nuovo 
che si collega a una stagione 
di lotta da portare avanti. 
superando ogni chiusura e o-
gm limite difensno. Agncol 
tura, porto, indotto, case so 

no tutti elen.e'i' tali da da'e 
laioro subito certamente.. •?,« 
anche da ru rr.edere interi en
ti nuoi : e in più drezio'f 
ida un pi'ino di settore delia 
"idtrargta i he -'« la i era r-
sposla alla c i - i . essendo i» . 
praticabile il "oann et- una 
"Ua "O'uzioiif - i p'ino 
della rirìuz oue •'<' <o-'<i e.-' 
laioro secondi) :.' v.-i»/»-/.'o 
Qiapixt'iCse. ad ITI r>,o'o /)•<• 
pulsilo delle ncirtec ipiu.or i 
statali, a w: ir.dirizz<ì rie' a< • 
verno die u^i m mixto CKU.U-
to e concentrato le pox-he r 
sorse disponibili: ad una tuti 
zione programi> atoria della 
Regione terso l'agricoltura. '.' 
assetto de' territorio, 'a pro
mozione e l'as-:stenza su' 
mercato del.a puuo'a e »ie 
dia impresa' 

Tutto questi) uon -urebh-' 
siato possibile e no>, sera 
posstbtle se non w utterma. 
nei ratti e bene ai di la della 
stessa piattaforma, la consci 
pevolezza che la Itnea di i tut 
ti all'ltaìsider » e perdente 
perché nega la crisi e neau 
Tunica prospettila i alida per 
superarla, che e quella di far 
si carico dei problemi dell'et 
fictenza e della produttn ila 
ma in coerenza a una diversa 
prospetta a di si iluppo. Ci 
rendiamo conto che la "iob'i 
ta, già cosi dift'cile al .Voti 

:<>'e l'è fi lessi.ti, t'.d.is'ria 
.e u .'•'<-<>. e nr'" v>'t d't'icil' 
,; Sw'. 'jiia'.do s '.ratta —- r" 
; <-7-o (/"• Tnrutit-1 -- d- "w ; 
rr dalla lahbr-i a ,-'••• • > , • < < ( , -
-,i(i >-./ e'e'.f'ii ìai'i'ii co 
s ' r . ' , , ; , , T , ; > / • / . ; > f - >; • ; ' ) ' ) ' • 

• Il 1' . ' ' ; • (/ ', i I' i[ lì ' 1 'ti fi M>* -

• ; • ' q'n - . 'o ./ .ìli'iti' 1)111 
de iato, da de'ti.ne e •;'/.• ae 
"1 't' nel ' ' i i i i i ' i : ' , ! , ' .ÌJ IH I .tis 
-e oii-'idtii d: Taranto, ne -.r: 
"lo I ilsiit",l\ s/rc a .'u':t-zZ(l 
ìel a .>ro-.: /•.('.'.i -</ in 
.irlM :;).'(j i'.e »;/»•; -: c-< -• p-r 
:,•' ;•',•; •• a. MX f -t .T;.* . tou'.rat 
laudo q i'ndi tutte le naranzie 
p-r l'i 't.'i'.o ion--r(i n'erosa 
.'<; •.; tratta d- ufi prendere 
to'-.e la d'.sponib ì.ta dic>.,u. 
Tat'i alla moh'T'a e .'arma 
pai torte peri >.e iiun ci sui 
p.u ".e! IV ie".''o s.deruraico 
una Osea.io ni prenditoria 
parassiuiria: pert he »• taccia 
l'indotto, contro.l-i'iaoue t e . 
pi e qua!.la. perche < > s<,i 
un nuoto rappor:o tra indù 
stria pubblica e territorio. 
perche si acceleri un proces
so di ampliamento della base 
produttn a e di siil'ippo per 
Taranto e per i' Mezzogiorno. 
perché nei tatti w difenda e 
si aumenti l'occupazione, in
teso come produzione della 
ricciiezza. 

Vito Consoli 

prevista dalla scheda set;re 
ta i. In un esposto presentato 
alla Prodila della Repubbli
ca di Bari nel 197t> la CGIL 
Sanità rivelerà la circostan 
/a. inquietante, che l'in.:. De 
Vita, direttore dei l.uori de! 
la costruzione ile! primo tolto 
dell'ospedale era collega di 
studio dell'aichitetto Cine.li 
(progettista dell'opera» il qua 
le a sua volta era az:o.i.-.M 
della CMC 

11 seguito della vicenda. < he 
M dipanerà nell'arco ai a:i 
decenni:). • .a storia di ir: 
mtnoa'o rapporto Ira la imi' 
pagina costruttrice e ramini 
lustrazione dell'ospedale (ina 
lorso «• bene segnalare che 
tino a non mot . anni fa -! 
P-">.K"!:ii co e refo d*i innimi.-
san lega'i a dounio Ilio con la 
DC barese» I la\ori prose 
.monna rilento Si militisio'io 
le richieste d: finanziameli!i 
per la ( opt-rtura di nuove 
sDcse prevenir»e da mimeio 
.-e perizie di vanume La p.i 
ma e dovuta ad una <tso:p:e 
->a .jeolo-'iea > L'ospedale >.i 
i o-t ruzione .'iato .-u i:n terre 
no il ili; sottosuolo, nnpreve-
dibilnie.'ite cede K" ia'.careo 
L':mpre»a .-olleci; t un ri!.»- ì 
mento delle lontlaziom iniz'.i 
li La n< hie-Ta «non trova', a 
u.'.a i icorosa _'iUs!ifi:.iz.one 
_'oo*ei mea - i-.ir.e dira nel 
I!l»>!» U>j -e, n.i o ! l-er:>- la-;» 
ilali'ammnr..trazioni-, il p'o! 
(" iteci hi.i. ordinano :ire>-»" l.t 
•.miversi'a ili Bar. I.a p-r. 
zia ili va.-M'ìle •» ieiv -ll'-.iv.i 
-.arata Mei anzi le lo.idair.e'-.. 
"a .-pciia!: -.•••luiiìio est -,-e. 
ciit: -.arie mot i". az.oni. ani he 
a', iot'o vacre-sp.o 

.Vialoj.i e li \icer,d.i della 
ennesima perizia di variante 
ni mesta per ottemperare ad 
vjfci ru me--*a del niini-fM 
della Sanità d: oanneli; di i-1 

lamento aiu.-t.io. 2ius*?:ii-atd 
dalla \ ii manza del.'aeropor •-• 

Que.-'i latti .-i «e rompagna 
no ail una !orm dab-le lievi 
-.'i7iop.e dei pre/z. d: co.-*o 
dell'i r~:>-da le E j l l fllllW. 
.-mio nido*T; iìr! r».-"o dal.» 
.-•«•-».v.i lentezza o-n < li a»..i. 
/.!"(» : ia.iir. I:rerv.-:'.e e*-
;' tariiis/era'o ri.»-» « ani-nio d 
r»-\.-.o:ie ii* . -p-r//: d a*)pa! 
*«• ' i . i :*.e» • ir.i-mo irte do 
-. r e b ' > - p » • . • • ! • : • • ..tjji.-rTi.A 
*!.••:;•• i iit- .)r>- "; ile ma'e 
r.,il. -ì. i "~T :/io. •• .-.-pero 
a / . . . i . d . ; - : s<-*. a" ::.• e i a . : 
" i •:• . "a-ì.i •-1' •>' L i ' . " ! ( ; :• 
. - - . .i . . i la C M C . . . . .:. .1.1 -. 
*•> -1" i "-• a t: •• -'(> i . - . T . ì ! :-
.-*:.!> ''•::.". ;*» r •• ::. i . i - . i : •=• 
.' vS . : . . l i . ; . . r . i . - : a : r . . •.*•-
«.ì . . ' • • > " > - ' - ' « . . " . i i ' . n i e . . 

. - . i i . i> -ìr<)..i <ì l ' . - i x i i . s i i ) . ! . 
"a i l e . i ri.*V - - • - - , 1 l i e i l" l . 
' o [ ) : . : : : t ' v i : il»': I t ' . u i . i <• • !:•_ 
"i*a.;.-. ::Ì .>..-.'.• d..'1'.e ito d-' 
. , i"(s-(D' re.':'»:'.* r a. la'.o 
r. p.i'in..- . .1 DC Qiarta h i 
b.c. • a'o S • r. t'iie i.i r:ta< : 
n.«-nt»> o ,i o.*.ih:.."a tì pir 
"ire : . : . ila li*-»'» 

I a stona ..::•»**: i ' I pasi-ir 
del te:n;>) .-; ::.ti".-fé a: dur» 
hi e pe-.ile.-- *a Ne! lf>7S il 
.iretore ti. Bin . Biiiet*. invia 
al.a Pi-.rira dei..» Reptibbli 
e a gli atti d. UT. procedimen 
to su. coa.-orzi.ile che n ha 
evidenz.ato pos-ib;!i profili d: 
il.ice.tà pena!: » e giurili* .a 
\icenda «'ina storia di ano 
malie ~ I-a Procura non r." 
farà irai.a 

II resto e storia più re
cente Sorge questa \olta una 
delicata controversia fra la 
amministrazione dell'ospedale 

e l'impresa a pioposito della 
quantità di opere compiute 
La direzione ilei lavori dichia
ra ultimati gli stessi al 20 
a a osto 197a La CMC non ne 
vuol sapere. Sostiene di aver 
compiuto lavori a termine di 
i ontratto oltre ciucila data. Il 
Il settembri- lì)7f> l'assessore 
ai !a»o:i pubblici iomuni.-a 
all'ospedale una delibera di 
•jiunta del kiL'l.o i on la quale 
si act orda un ennesimo finan
ziamento di 2 miliardi 22i mi 
lion: !ier i! cojnpletamento 
dell'opera Una clausola del 
la «"iineia *» uole tuttavia che 
i Ii.ianzi.cnento vengii accor
dato so'o oer lavori da coni 
piere ne] futuro Sorprenden
temente. il 4 marzo la mnir 
^'loranza del consiglio ili ara 
minisi razioni- approva unn en 
ncsiina pi-rizia di vanan'e 
ciit- destina in iran parti- to 
uso d: ciuci londi m-r la cti 
pert.ua delle spose di lai.or: 
.'la I'.-CJUI'Ì Cìh stessi cu-
.a direziono di l.uori ha ;:n 
plicitami'iite n'enuto esegui 
bili tl.iU.ì CMC in violazione 
de_tl; impejiii contrittuah In 
tanto un ennesimo finanzia 
nii'iì'd lesionale (2 miliardi 
i'ir. a> riiiiiic.vii -1 Po.:c.lineo 
;KT il compii tamen'o dell'ojie 
ra giace inutilizzato da tem
ilo Una i lausoia ilei piovve-
dimen'i» ci. a--e_ri:a noiie pre 
-.eiie {(..••-'a volta i he il f: 
iian/iamento •»eiiiia u'ilizzao 
pi-i 111101 e orare m i).ise a 
lontra'*: « ••>. r.ovo ,< a prezzi 
i . ' L ' i o r n . i - i 

Angelo Angelastro 

ROMA — Questa volta è toc
cato al prezzemolo. 

Messi in disparte perniile e 
og.getti di uso quotidiano nel 
la \ ita delle donne (matterei 
1. por « i-rare * le foghe, me 
stoli di legno, s^olaoasta ili 
metallo) clic fino a quaklie 
tempo fa erano l'ai) tua le e 
provocatoria cornice di quo 
sti coite., la parte del leone 
nella manifestazume di \c 
nerdi l'ha a\uta il p'-czz.-m.»-! ». 

Prezzemolo dappertut'o ira 
i capelli delL* giovani, mt. 
lato nei roggisoni robusti d.-l-
le anziano a far capolino dal 
le scollature (U*$<\. abiti est! 
\i. tra le asole di una gia.-.a. 
legato ramo ramo a formare 
una corolla insolita por la ra 
aa//a ili MoJena Lo d-niiie 
n.qx>letaiie ne offrivano a t in -
t r tenuto iti fresco dello lil 
une d; ( "iK-a Cola tra sforni t̂e 
.ri vasetti unproi \ isati ('olii 
c'è di più ijiiotidiaiiti del priv-
zi'iwilo - ilice una di loro 
'icl/ii rifu di una dimiia die 
(fere abortire'.' Tutte ri pensa
no. a ciitp.sto infuso maU'del 
to. Migliaia ci sono morte \ 

t E' proprio da qui. die di 
sogna partire - - dive Stefania 
ili Taranto - - dal prezzemolo'. 
Bisogna conrmci'rc le donni* 
a non avere più paura, a non 
vergognarsi più di dover a 
borine, a non tenersi più per 
sé questo segreto. E sapessi 
(pianto è difficile. . .. 

Ora le donne del Siiti sono 
qui. a Roma. e. conio sempre. 
portano una nota particolare 
nella piazza* slogan- in dia 
Ietto, canzoni tradizionali - -
J all'italiana * p.T intendersi 
- - cui li.inno cambiato le pa 
role. nacchere e tamburelli. 
ma a casa hanno lasciato si 
tuazioni più drammatiche e 
difficili che altrove. 

« L'aborto è sentilo come 
una colpa — dice Luciana — 
per cui le dmine piuttosto die 
farne un problema di tutte 
preferiscono risolverlo da sé: 
infusi di prezzemolo, certo. 
ma anclie mammane da 50.000 
lire » - meglio ancora -- il 
dentista die da noi a Pescara 
"fa" gii aliarti per 90.000 lire 
e dà una patina di scientifi
cità al tavolaccio solo perché 
usa il camice bianco >. 

Paure, timidezze, vergogna. 
senso ili colpa, pudore- ter 
mini ai (inali non siamo ab; 
tua ti a pensare * politieamen 
te » e [tH-rò più forti di qua 
kinque resistenza p-ilitica o 
di classe che affontlano li-
rad.ci non solo nel privato ili 
ogni donna — educaz.one. mo 
delli, valori — ma che — co 
me sempre — ha;ui> un un 
mediato riscontro nel sociale. 

* Voi» so - - dice Maria Lau 
ra di Benevento — se c'è qual 
cosa di simile nella vita di 
un uomo: un avvenimento. 
cioè, col (piale egli si trova a 
dover combattere cosi smesso e 
die pero considera egli stes 
so una ct'ìixi. un tabù come 
l'aborto per le donne ». 

Ancora una \olta insomma. 
e al Sud p.ù i he altro; e, la 
ilonna sembra la prima e p.ù 
acerrima neuika il. se stessa. 
v.tlima e carnt.-f-(e allo ste> 
so tempo 

• ArW/rifluru — racconta 
Mar.a Cahara.na di Roggio 
Calabria — molle erano dell' 
idea die ->t' la legge fosse 
jxtssata le avrebbe persino 
danneggiate Se si deve pa
gare. d'ccvano. mio manto nv 
aiuta e mi dà un po' ili ai-
stegno m-irale- si sente uomo. 
insomma. Ma se d-eenta tut
to gratis Un se ne frega e. 
an:i -i incallii i-cc -

EH e propri.» i'amarezzi d 
ri»i'i e s s e r e r i s ; i t e . Ta t to sart i 

• n a t o , a s ; ) . v z i r e q l e s t a < a 

* i f i a t i . ; » M - i / a - p a ' i r . i - ; o 

'i i / . i (» "jrCsst, ri M ri>.,r/j jrf-r 

• né neanche "i c « cosa è la 

contraccezione <> magari -hi 
seguito a un rafiporto subito 
IHissimmente P) che rende più 
critiche le donne ;erso se stes
se e verso ì partiti: * .Voi! c'è 
dubbio che qualcosa non è an
dato per il verso giusto — di
ce Lalla di Pescara - : risto 
die il discorso immediatamen
te privato dell'ahoiio come 
problema individuale e di tut
te non "attaccava" abbiamo 
cercali di legati» il più ;»>.«-
"thilc a anello del consultorio. 
Ma alibutmo sbagliato qual
cosa: il consultorio nel nostro 
discorso "t e ingigantito e ci 
siamo perse per strada la sua 
angine, ciucila cioè di un aiu
to reale alle donne (indie per 
i pro'iU'-mi della sessualità. 
Anche per questo le donne t*l 
fumilo seguito pneo &. 

» /-." M'io — aggiunge Pio-
nana d Vienna - .sjh'sso .sia
mo noi a sbagliare e a non 
trovare il giusto guido di me 
citazione tra il vroblcma dram 
matico ma pinato. ì giusti 
canal' di domanda e il sua 
mquadiamento nel sociale < 

Pro,)i- o pei quesM tornano 
a cus,i - so.io unte a dirlo 
- - deluse, cerio, dall'esito ilei-
la votazione, ma anello deci 
so. e senza più dubbi que.sta 
;oka, a non mollare: userai! 
no tutti gli .strumenti passi 
bili e immaginai).li per fars' 
sont.ro dalle donne i Voli coi
rei esagerare -- dici» una ra 
H.I//A il, Rari - no iH'nsu 
die la maternità libera e co
sciente. il fuffo die la donna 
fiosso decidere se avere un 
figlio o no sia un vero uffen 
info all'ordine priva'o finora 
"normale" delle cose. Vna pic
cola rivoluzione antropologica, 
se vogliamo. E se secali di 
dominio dei ricchi hanno con
vinto i poveri che fosse giù 
sto e naturale il /oro domi 
mo. dobbiamo fare di tutto per 
convincere le donne che non 
è né giusta né naturale la 
loro sofferenza e la loro soli 
tudiiie <ìt tutti i giorni v 

Per farlo, megafoni, volati 
tini, dibattiti ma anche radio. 
pie-col i gruppi, ciclostilati e 
tadz-e bao !e attendono in tut
to il Menci ione. 

Sara Scalia 

Martedì 
incontro a 
Roma per 

l'Ajinomoto 

FOGGIA — Permani- tesa la 
situazioni- a Manfredonia do
ve i lavoratori della Ajino-
moto se no iiiirRi.i m lotta idei
la salvagli.irtha del posto di 
lavoro •• della't.v.ta produt-
i.va del.o si il)iiimr«ito. Ma: 
ierii 14 -j.U-'iio. i om'e not.i. 
avrà .uogo a Homi .1 scen
do .ncc.lt io plesso .1 in tu 
steeo de! Lavico I sindaca*. 
nan.no rial fermato ancora una 
volta la lo. f> posiz.i me ohe co
si poss.amo riassumere ncti 
può essere aoeot'ata una so
luzione in -..a precaria qua 
li- si presenta quella avanza 
ta dalla < Omerale .rivesti 
meni. . . ne t.uito meno è ac-
cet'abile Io .smantellamento 
delia fabbr.ca che rappresen
ta u.i pai rimonto di esper:e»i 
/e tecr.olog.che e che si ln-
ser.-'-e :iriiKii.camente tic-Ila 
prospettiva di sviluppo della 
Capitanata 

Ivi proposti- ilelln « Gene 
rale .nves?-.menTt , . che è 
s'ala amo.amente v-a lutata 
con y-rbn ti. rt-sponsab.lità 
da pir .e de. .-.nda'-it: de: o 
viro'or . non trova cred.b.-
1 "a perche pr.va d. «Iti cor. 
< re-.. d. progran.m. produt 
' -.. e d. : .•*«nver.s ijt:e 

non vi garantiamo 
un'auto usata a parole, ma 
con un certificato 
di garanzia. 

tessera 
di 

garanzia 

I Concessionari 
Renault 
della Sardegna %

x 

4% s*Jtomercato 

» "«occasione 
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MESSINA - L'attacco della speculazione alle colline 

Le ruspe avanzano sicure, 
preparano il terreno a 

una «cascata» di villette 
... abusive, si intende - Saranno costruite in uno spazio che 
il PRG sottopone ad un rigido vincolo paesistico-ambientale 

Da) nostro corrispondente 
MESSINA — Tra il verde delle colline che dominano il mare, a una decina di chilometri 
dal centro della città, le ruspe avanzano sicire, divorando pezzo a pezzo la campagna. 
Preparano il terreno al sorgere di una cascati di villette abusive, gemelle di quante, negli 
anni scorsi, sono state costruite senza licenza edilizia sui litorali di Faro, di Mortelle, di 
Casabianca. di Tono. Alle ville già costruite, quelle che dovrebbero sgusciare sulle colline 
di Faro Superiore, di Curcuraci e di Speron» sono accomunate da un altro particolare: 
i! fatto di venire su in zone 

•• V."* 
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che il piano regolatore gene
rale. approvato l'anno scorso 
dal consiglio comunale, ma 
bloccato da più di sei mesi 
all'assessorato regionale por 
10 sviluppo economico, sotto
pone a un rigido vincolo pae
sistico ambientale. 

« La novità di questo assal
to alle colline .starebbe inve
ce in una grossa speculazione 
dei proprietari di terreni agri
coli che pare ci sia dietro ,>, 
spiega ti compagno Giuseppe 
Mangiapane, capogruppo ton
sillare al comune, che b 
fenomeno dell'abusivismo edi
lizio ha "recentemente presen
tato al sindaco, a nome del 
gruppo comunista, un'interro-
gaz.one. Sembra cioè che, 
dopo una brutale lottizzazione. 
1 proprietari di terreni sulle 
colline della riviera nord del
la città .stiano vendendo in
teri lotti a 5-10 000 lire al 
metroquadro. per un totale 
che oscilla, secondo le dimen
sioni del terreno, dai 20 ai 
25 milioni. 

A comprare 1 lotti sono prò 
fessionisti. impiegati, 1 prota
gonisti insomma di quello che 
11 compagno Mangiapane ha 
definito, nell'interrogazione 
« rabusivlsmo di lusso di chi 
si costruisce la seconda casa, 
al mare o in collina, per tra
scorrerci le vacanze estive e 
1 weekend ». 

A questo fenomeno, in città, 
se ne contrappone tradizional
mente un secondo, diametral
mente opposto nelle sue ori-
g'ni sociali, ma parallelo: lo 
abusivismo di chi, non pos-

Oltre seimila 
in sciopero 
alla SIR di 

Porto Torres 

SASSARI — E' pienamente 
riuscito lo sciopero di 8 ore 
indetto venerdì, nella zona 
industriale di Porto Torres 
dove hanno sede gli stabili
menti della SIR. dalle orga
nizzazioni di categoria della 
FULC. dell'ALM e della PLC. 
Lo sciopero ha registrato una 
adesicne pressoché plebiscita
ria desìi oltre 6 mila lavorato
ri dc'I.i zctia 

la lavoratori hanno aderi
to all'appello delle organiz
zazioni sindacali e dei consi
gli di fabbrica rispondendo 
con lo sciopero compatto al
l'atteggia mento di cluusura 
della SIR in materia di inve
stimenti e di organizzazione 
del lavoro. Dal primo fino al
l'ultimo turno sono stati ef
fettuati dei picchettaggi in 
tut te le portinierie e nella 
mat t inata tre grossi ccnccn-
tramenti di lavoratori hanno 
discusso la piattaforma sin
dacale e l'iniziativa da intra
prendere. Le astensioni dal 
lavoro sono s ta te elevate e 
partecipate alla Copre dove 
vi è una riconversione pro
duttiva. allo Snnponomero do
ve si verifica una diversifica
zione della produzicne. alla 
cuteco meccanica che ha da
to una risposta decisa alia 
decisione dell'azienda di so
spendere 12 lavoratori. 

L'iniziativa di lotta dei la
voratori intendeva ripropor
re con forza sull'onda di un 
ampio movimento di lotta la 
piattaforma elaborata dai sin
dacati che si scontra con un 
assurdo atteggiamento di 
cluusura della Sìr-Rumianca, 
la quale tenta di far dege
nerare e affossare la situa
zione in fabbrica. 

La piattaforma sindacale 
del'.a zona si colloca piena
mente all ' interno di una va
sta azione di lotta e di movi
mento per sp.ngere in direzio
ne della programmazione e 
della rinascita nell'isola. E' 
quindi una piattaforma che si 
caratterizza per la sua sostan
ziale nuova qual. ta sia per 
l'art.colazione degli ob.ettivi 
e s a per la richiesta azien
dale e per :1 territorio. 

La piattaforma intercatego
riale della zona industriale 
richiede una verifica negli in
vestimenti SIR in a t to a Por
to Torres e in Sardegna e il 
s.ndacato rivendica una di
versa organizzazione del la
voro e l'aboìiz-one dei sub
appalti. 

Altri punti importanti della 
piattaforma riguardano la ma
nutenzione delle imprese ceri 
la conseguente diminuzione 
delia nocività, assai a i ta at
tualmente. la richiesta d, un 
•«Tizio di trasporti adegua
t i • pubblici. 

sedendo una casa e non pò 
tendo permette.M di affittuar-
la. si costruisce una baracca, 
senza licenza naturalmente e, 
ancora, l'abusivismo del ba
raccato che amplia le dimen
sioni del suo tugurio per far 
posto a una stanza o addirit
tura al bagno e alla cucina. 
E" questo l''< abusivismo 
straccione » del quale parla 
l'interrogazione comunista. 
senz'altro la fetta più «rossa. 
del fenomeno abusivo a Mes
sina togei, In città le barac
che sono c r ea 3 000, abitate 
da quasi 20 000 persone). 

E' appunto contro questa 
fornii di obus.vi.smo che, nel
le ultime settimane, sta sca
tenandosi una vlgo~os*i offen
siva dell'amministrazione co 
munale. Al munlcioio, esisto
no infatti circa 1200 denunce 
per costruzioni abusive e la 
massima parte di esse ri
guarda la costruzione o la 
modifica di baracche. Alle 
denunce, il comune h i 
seniore risposto con ordinan
ze di demolizione, ovviamente 
mai applicate dai destinatari. 
Adesso, però, si è deciso di 
passare alla demolizione coat
ta. effettuata da squadre co
munali. Ma. sino ad ora, 
le sole costruzioni demolite 
sono state una decina di ba
racche e di ^ara^e abusivi. 
costruiti su irreti di torrente. 
Non una delle tante villette 
illegali è stata toccata 

« E invece — osserva 11 
compagno Mangiapane — se 
davvero bisognava imbocca
re la via della demolizione 
forzata, dovevano essere pro
prio le ville le prime costru
zioni a cadere sotto i colpi 
di piccone ». 

Nell'interrogazione. cosi, il 
gruppo comunista non si è li
mitato a denunciare l'appal
to alle colline, ma ha anche 
chiesto che l'amministrazione 
comunale spieghi, perché, nel 
reprimere il fenomeno dell'a
busivismo, si punti tutto sul
le baracche. 

E* una domanda che non 
deve essere interpretata, co
me un semplice invito a di
struggere le villette. Anche 
perché non è detto che, nella 
lotta contro l'abusivismo, si 
debba intervenire col solo 
strumento delle ordinanze di 
demolizione Al contrario — 
e la stessa interrogazione lo 
suggerisce — l'amministrazio
ne potrebbe r icevere a^le 
nuove possibilità offerte dalla 
legge sul regime de i suoli. 
La legge, infatti, prevede che 
il comune possa acquisire 
gratuitamente le costruzioni 
realizzate abusivamente o in 
difformità dalla licenza edi
lizia. E, a questo proposito, 
bisogna menzionare una gra
ve carenza dell'amministra
zione messinese, denunciata 
dal gruppo comunista in una 
interrogazione precedente, e 
cioè il non aver ancora di
scusso e applicato la legge 
sul regime dei suoli, che a-
vrebbe dovuto trovane attua
zione sin dal 30 gennaio 
scorso. 

« E' vero che. In questo 
campo, bisogna registrare un 
pesante ritardo della Regione 
— osserva il compagno Man
giapane — ma e anche vero 
che l'amministrazione avreb
be potuto provvedere, anche 
se in minima parte all'attua
zione della legge ». 

Tornando alle demolizioni. 
l'interrogazione comunista 
chiarisce che. con questo me
todo. non è proprio il caso di 
andare avanti, perché non 
risolve le cause del proble
ma. Soprattutto per la proli
ferazione delle baracche, l'in
tervento più serio che il co
mune può at tuare — cosi co
me del resto si affermava 
nell'accordo di programma 
firmato l 'anno scorso dalla 
DC. dal PCI. dal PSI e dal 
P R I — è quello di accelerare 
1 tempi nel piano di sbarac
camento. Non deve più ripe
tersi, per esempio, che. come 
oggi acca-ii. 800 alloggi po
polari, disponibili nel v i l lag
gio di S. Lucia Sopra Contes
se non possano ancora essere 
assegnati perché il comune 
non ha provveduto a realiz
zare nella zona le opKe dì 
urbanizzazione (costruzione 
della rete fognante, allaccia
mento delle condutture del
l'acqua. sistemazione dell'im
pianto di illuminazione). 

II fenomeno dell'abusivismo 
di lusso, invece, incoraggiato 
da trent 'annì di caos urbani
stico e di disordine edilizio. 
può essere arrestato con l'av
vio di un efficace lavoro di 
prevenzione e di contro-Ilo, 
mai svolto finora dall'ammi
nistrazione comunale. 

Per bloccarlo del tut to, è 
però necessario che II piano 
regolatore, conquistato dopo 
lunghe battaglie nell'aprile 
dell'anno scorso, venga final
mente e definitivamente ap
provato. E" un'esigenza che 
si fa sentire anche per la 

necessità di bloccare un ulti
mo fenomeno- l'abusivismo 
legalizzato di chi. proprio In 
queste settimane, sta co
struendo al centro della cit
ta, in aree destinate ai ser
vizi dal piano regolatore, ser
vendosi di licenze edilizie con
cesse prima dell'approvazìo 
ne del piano e non ancora 
revocate. 

« Il vivacchiare di tutti que
sti fenomeni — dichiara deci
so il compagno Mangiapane 
— non e più tollerabile Se. 
in passato, l 'amminis'razione 
poteva anche giustificare la 
sua merz a o ; * . i^ ritardi 
con la mancanza di strumenti 
adeguati, oggi non può più. 
Di diverso, infatti, c'è non 
solo la nuova legge sul re
gime del suoli e il grosso stru 
mento del piano regolatore, 
ma anche la nuova maggio
ranza politica che regge il 
comune ». 

Bianca Stancanell 

che cosa ce da vedere 

delle molte abusive costruite tulle colline Messina 

Un concerto degli allievi del Conservatorio ha inaugurato l'auditorium di Cagliari 

BACH E BEETHOVEN CON DISINVOLTURA 
La qualità delle esecuzioni, pur con brani abbastanza difficili, ha mostrato il buon livello rag
giunto dai giovani guidati dal maestro Bonavolontà — La struttura può contenere 1400 persone 

L'orchestra degli allievi del Conservatorio 

Nostro servizio 
CAGLIAPvr — E" stato inau
gurato nei giorni scorsi il 
nuovo auditorium del Conser
vatorio di Cagliari, con un 
ottimo concerto degli allievi, 
guidati dal direttore della 
scuola Nino Bonavolontà. 

Questa inaugurazione, al di 
là degli scontati aspetti « uf
ficiali >, è un fatto di rilievo 
che sollecita molte riflessio
ni e considerazioni. Intanto, 
la qualità delle esecuzioni è 
stata assai notevole, il che è 
di molto conforto per il fu
turo delle attività musicali in 
Sardegna. I giovani strumen
tisti, pur in una prospettiva 
di ulteriore miglioramento. 
sono decisamente bravi. C'è. 
insomma, la materia prima 
già plasmata per potere, do 
mani, potenziare e sviluppare 
l'orchestra e per svolgere, en
tro le strutture pubbliche esi-

i stenti o future, una produzio

ne musicale di qualità. Le 
carenze di molti settori del
l'orchestra stabile sarda so
no. a quel che pare, momen
tanee. 

Nel programma inaugurale 
aveva un posto speciale, nel 

: stessa) una prima risposta al 
la domanda di cultura della 

I città in \ar i campi dello st t 
I tatolo. Perciò si può ragio 
i nevolmente pensare che. in 

determinati periodi, possano 
fruirne, nelle forme che si 

l'anno del centenario. il > riterranno più opportune, an 

La mostra inaugurata dal compagno Terracini 

Disegni di Cagli a Nizza di Sicilia 
Nostro servìzio 

NIZZA DI SICILIA — Per lo 
Intero paese sarà una testi
monianza di impegno e di fe
de nella libertà. Ma sarà an
che l'occasione per rimediare 
l'orrore dei campi di stermi
nio nazisti, il sangue a Por-
tella della Ginestra, la tra
gedia dell'inondazione del Po. 
Per i giovani, in particolare, 
la mostra dei disegni di Cor
rado Cagli, inaugurata giove
dì scorso nella Biblioteca co
munale di Nizza di Sicilia, in 

quale è intervenuto il sena- • to dopo, davanti a centinaia 
tore Umberto Terracini, il ! di persone stipate in una 
compagno Francesco Romeo, j grande sala del palazzo co-
sindaco di Nizza di Sicilia, i munale, il compagno Terraci-
un paese amministrato da 30 | ni ha osservato che Corrado 
anni dalle forze di sinistra. 
Ricordando che a nome di 
Corrado Cagli il comune ha 
voluto intitolare anche la sua 
biblioteca, il compagno Ro
meo ha affermato che la mo
stra dei disegni del grande 
artista scomparso (rimarrà 
aperta fino al 9 agosto) as
sume il significato di un in
vito rivolto agli adulti « per-

Cagli «è uno di quei gran
di artisti che, morendo, la
sciano dietro di sé un patri
monio di bellezza». 

Sottolineando la validità 
dell'iniziativa presa dall ' am
ministrazione di Nizza, il 
compagno Terracini ha affer-

nome di Beethoven. I raga/zi 
hanno abbordato con grinta 
e precisione l'ouverture dcl-
YEqmont ed hanno eseguito 
con esattezza e convinzione 
profonda la bella prima Sin
tonìa. Pregevole poi. anche da 
parte dei due giovani violi
nisti solisti, l'esecuzione del 
concerto bachiano per due 
violini e orchestra e del Credo 
di Vivaldi, col coro degli al 
lievi. Certo, la buona qualità 
esecutiva può essere spiega
ta in parte col cospicuo mi 

I mero di prove che avranno 
i proceduto la serata, ma solo. 

appunto, in parte: perché le 
• qualità, come s'è detto, sono 
j indubbiamente notevoli. 
, Altra riflessione fondamen-
i tale, ma complementare alla 
J prima: la sala. Non si trat-
I ta. propriamente, d'un audi-
i torium. ma d'un vero e pro

prio teatro, bello, capace di 
1400 poati (non tantissimi, ma 
neppure pochi), attrezzato di 
tutti i servizi d'un moderno 
teatro, con un palcoscenico 
di medie proporzioni e dotato 
di due « girevoli ». con l'aria 
condizionata che consente uno 
sfruttamento della sala nei 
mesi estivi, e, infine, un'acu
stica davvero ottima. 

Cagliari, che nell'anteguer
ra era ina cittadina abba
stanza minuscola, aveva due 
teatri. Adesso, che essa 
è enormemente cresciuta, sia 
pure nel modo disumano e 

che alti i enti pubblici e di 
cultura, fra cui quelli dove 
saranno proprio gli attuali 
studenti del conser\atono ad 
esercitare, in un domani pros
simo, la loro professione. 

Insomma, - questo audito
rium teatro non risponde an
cora alle esigenze della cit
tà. ma si sono verificate due 
cose: c'è finalmente un luo
go di spettacolo funzionale e 

) c'è uno stuolo di giovani mu 
Scisti che è la migliore ga-

! ranzia per lo sviluppo della 
! cultura musicale 

Felice Todde 

Ritornano quelli 
della calibro 38 
Già protagonisti di un film 

come tanti altri del filone 
poliziotto, «quelli della ca
libro 38 » a quanto paro s: 
sono rifatti vivi. Ma sicco
me il cinema, soprattutto 

I quello di serie, si nutre dei 
auol stessi stereotipi anche 

J quando pretenderebbe di im 
parentar.si con l'attuai.ta. 
non v'e eia stup rsi nel con
statare che questi pistoleros 
non sono quegli autonomi 
dal grilletto facile di cui og
gi tanto si parla 

Quelli della calibro 33 ^o-
no qui, intatti, i sol,ti ban
diti straccioni della Roma 
« underground <>. al soldo di 
un aAz.mato yci'iq>tcr d'a 'to 
bordo che sbriga tutte le sue 
faccende al telelono. o se
duto sul divano della sua 
Ro'.ls-Hoi/cc. Ma verranno 
giorni duri anche per lui. 
Eccolo, infatti, che tugge <i 
bordo d: una volgarissima 
F'.at usata, illuminante prc 
sagio della sua imminente 
brutta fine, propiziata dalla 
audacia di un temerario que 
sturino che non dà senso al
le parole « r.catto » e « ostag
gio ». 

Da un copione buono per 
la pattuirne.a, :' e.nen.s'n .Io 
seph Warren ilo ps-'udon 
mo sembra aver K.ovato a 
mestierante casereec.ot- ha 
t rato tuou una qua'che ag 
l.ta di regia flegna d, ni -''.lo
canda. mentre ali iute: pioto 
pi UH" pale Aii 'oiro Salu to 
non restava UHM- O d.i tare 
che etvseie se hte.-.so, nature 

Eccesso di difesa 
Una sofisticata neente di 

pubblicità che sembra uscita 
da una boutique parigina co
me da un secchio di vernice 
(non a caso, l'interprete è 
Yvette Mimieux» decide di 
lasciare Los Angeles per far 
ritorno a New Yoik, con l<i 
speranza di seminare lun^o 
la strada i dissapori profes 
stonali e coniugali Ma l'iti
nerario è apocalittico, prima 
derubata e malmenata, poi 
incarcerata, quindi stuprata. 
la nostra signora chic prende 
dolorosamente contatto con 
una realtà americana super 
esasperata, e finisce ricercata 
per omicidio, a bordo di una 
automobile rubata, in compa
gnia di un as.sasMiio paten
tato non più bieco di tanti 
altri bruti dilettanti 

Diretto da Michael rlille:. 
gì n a n e cineasta della scii'ie 
ria del regista produttore Ro
ger Connati. Eccesso di •//-
tesa e un ennesimo esempio 
di « film on the road ». con 
la so'ita macchina da presa 
che fruga come un occhio 
avido in tut to il nuo\o con
tinente. I*a formu'a e no 'a , 
accattivante e ha .spesso for
nito ottimi esiti, ma non può 
bastare il ricalco di schemi 
fortunati per dai e un buon 
film. E non serve neppuie 
gettare sullo schermo, di pe
so, un furore astrat to per mi
niare una strumentale e j^ros 
solana denuncia dei guasti 
della società statunitense. In
somma, nonostante ammicca
menti, velleità e alibi d'ogni 
sorta, siamo p i r sempre in 
piena serie 13 E di «^condn. 
categoria ci paiono anche irli 
attori, tra i quali troviamo 
Robert Carradine. il terzo li 
g'.io di John Carradine che 
ha forse la grinta, irai non 
la sens.b.lità dei suo; frate.I 
David e Keith. 

provincia di Messina, avrà lì { che non dimentichino il pas-
valore di una proposta di pai- j sato'> e ai giovani «perche co-
pi tant i temi di discussione. noscano gli orrori dell'oppres-

Lo h a spiegato alla ceri- j sione 
monia di inaugurazione, alla ', Prendendo la parola subl-

mato che l'organizzazione di . 
mostre di questo genere co- ' distorto che tutti sappiamo, 
stituisce 11 modo migliore l non ne ha f^alvo quest'auti-
per mettere questo patrimo- * - - : —* 
mo a disposizione del popo
lo intero. 

b.s. 

torium) nessuno. 
Distrutti i vecchi teatri, at-

Irena 
Conti 
canta 

la Marsica 
AVEZZANO — Quasi contem-
poraneaemente, in questi 
giorni, sono uscite due pre
gevoli raccolte di poesie a 
cui e legato .1 nome della 
sensib.le poetessa polacca 
Irene Conti la quale, verseg-
g.ando sulle cose nostre, ha 
ia eapac.tà, p?r dirla con Ma 
r.o Lunetta, v di abbracciare 
Ticì'a sua linea una proble
matica tostissima: la storia 
dei suo paese, la cronaca ita
liana. l'amiciz'a. l'amore, la 
satira politica >\ 

Il pr.mo volume raecozlie. 
sotto il t.to'.o « La durata ». 

Trentasette opere tra disegni e pitture 

Una mostra di Saitta ad Adrano 
Nostro servìzio 

ADRIANO (Catan.a». 8 — S. 
è conclusa ad Adr.ano .a mo
stra. dei p.ttore ca tanese Pi
no Saitta, 37 opere, tra dise
gni e pitture. 

Scrive del Sai t ta il critico 
Nicolò Mineo che l'ha pre
sentato sul catalogo: «... Li
nee e colori in San ta con
vergono in un'identità di fun
zione, che è il risultato sia 
della sostanziale identità del 
loro uso. dominato dalla poe
tica dell'essenzialità, sia del 
loro rigoroso equilibrarsi, sic
ché le prime siano le forme 
dei secondi e questi non si 
sovrappongono alle figure. 
(...) Al centro de'.".' inte
resse del Sai t ta è l'uomo, ri
preso nelle sue dimensioni 

tualmente inutilizzabile fi pur i le ultime poesie della Conti 
ì bruttissimo cine teatro «Mas- ' pubblicate dalla Editnce E:-
,' Simo» (i cui posti a sedere ! « « ? d ; A v ^ ™ CH?, U ™ T . ™ ' .. j , . , , „„ , , tenta prefazione del cr.t:co 
. sono ora ridotti a 1400). ab- ! ^ ^ « U Esposito 11 quale 
, bandonato 1 anfiteatro roma- i r - e y a c c r n e . le esperienze poe 
; no a sorci ed erbacce, chiuso • x['cne dcTaùtr.ce « riescono a 
I per-ir.o i! p.ccoìissimo aud:- fondersi perfettamente conse-
j torium di piazzetta Dottori. • quendo una purezza hr.ca 
• incompiuto i'<ol rischio del j tanto più apprezzabile quan-
I deV-noranH rto dei lavori già io e meno appariscente ». 
, fat:-j il naovo Civico, questo ! I- « r o n d o e una p.rco.a 
; nuovo Auditorium dota la e t - | J » a ^ ^ c a ' c ^ r f 
, ta d u n a struttura <.i". <ep- TK>rAne"ai o d : t r t d a * : Ed.tor. 

p-ire insufficiente, e di grande , R UZÌ t . c h e .,. aVva".e de.'.a 
j importanza. Re-tano. certo. i premontatone ò- Celare Za 

• elementari, l'amore nelle sue zione culturale — patrocinata 
. vane espressioni, il lavoro, la : da,l 'amministrazione comuna-
. sofferenza, e nelle sue a=pi- • le — si sono svolte due con-
i razioni fondamentali, tra cui. j ferenze-dibattito sui temi di i Insoliti i problemi del tea- I vat t .n . ;i qua>. con .a sch.el-
i prime, la liberta e la pace, j grande attualità e interesse, j irò. traspirati insù TIP con fvza che eli e prcor.a, con 
• i » In questo tipo di per- j ,< D^occupazione giovanile — mRlc a l tn . r.on da OÌ^ I ma da i elude afternvando < ^ - "-•• 
, cezione del reale, i. tema pò- , Riforma della scuola seconda- : _ . _ . - . • sono COvrtvio^o senza ri^.e-

litico. e-v=enzialmente sent to i ria superiore e dell'universi- ' U ' „ . V ' ' " • , l dio ^ supe 
come .iterazione e vittor.a i tà » « Arte. Cultura e Lavo-
sulle for/e oscure, si inserì- | r o nel meridione come nuo-
sce non come uno desìi eie- i \ 0 impegno socio-politico», 
menti dello spettro tematico. I relazioni del professor Nicolo 
ma come ep.sodica espl .c/a- j Mineo «critico letterario e ck> ; 
Zione di una politicità che ' eente di letteratura ital.ana ' 
sottende l'intero rapprensen- j all'università di Catania) e la ! 

tare di San ta . ' "dementa- seconda con le introduzioni ! 
r.*a" - essenz.-il.ta del suo | del professor Vito Terranova \ v c - J.- ^er,\Ti 
mondo e l'equivalente della I della Direzione provinciale ; 
.sua «popolarità »- una pi: tu- I de. sindacato scuola CGIL j r 
r.\ colta, ma radicata nehe ' ' '• '"»•<»'-.,= » - ^^ ^n.-»^-n, .. lonserva 'or 'o 
profondità del sentire co.let
ti vo. • 

Nell'ambito del.a manifesta- 9 * 9 

bicm, devono essere final- . <*'£ presenza di due 
mente avviati a soluz.one. ! t e s t in .onianze che dann^ '.a 
Questa nuova str.ittu-a non m ^ u r A dello spes-ore l.r.co 
può cne d^re motivo di ^od- » di questa poe:e.ssa che ha sa-
disfa7Ìor"- • -e b« ne utilizza- ! rrj 'o trovare :n I : iLa. e no'.-
t a ) . in jr.a < :tt.» e i e rei eam- ' .A Marsica :n particolare, mo 
pò della cultura, come in al- | tiv: e stimolo per il suo can-
tri . è poverissima d'niz.ati j t o <s: ".«**"»?• «d esemp.o 

! Montecamno In « Le fiamme 

I 

T/a jditoriiim - teatro 
t e Ad Aizzino 

m'heri. zie e 
di Catania) e del do:tor Giu
seppe Greco ipsicologo». 

j . i *enzn cata 
c e i , \e_ ov | c h € s dip€2A 5 U : f a - ; d c . . a 

'** ' , c" r"* , ' quotidian.tà 

La hora uè Maria 
y el pajaro de oro 

Letteralmente mandato al
lo slxiragl.o daH'Italnoleggio, 
questo curioso e per molti 
versi interessiate film del re-
g..s:a argentino Rodolfo Kuhn 
evoca in.ti ancestrali e riti 
pagani inneva t i sulla fede 
cattolica. 

M't e r!t' ancora o>rg. rin-
t iact . ibi l i nel nord del pae
se. dove e ambianta la vi
cenda della giovane Maria. 
la quale è ce»vinta di iden-
t l t c a r e Yasi Yatere — Tue-
c e l o d'oro della leggenda ch« 
violenta le fanciulle e port* 
v:a i bamb.ni nelle ore calde 
della scornata — in un uomo 
b.onno che vede o crede di 
.scorgere ai bjrdi di una la
guna. 

n imi s t à sola. Maria va in 
città e trova lavoro in una 
ricca fattoria In cui padrona 
è dedita az'.i incantes'm: Qui 
rincontra l'uomo della lagu
na, che altri non è che 11 ma-
r »o de"a donna e da lui ha 
un f'n'io. Ma. nonostante la 
raca// . i si rechi lontano, con
tinua a subire 11 fasc.no deila 
padrona ma fra, la quale l'ha 
P 'wa 'o di un amuleto — uno 
sehe'.et'.o che si porta al col
lo - - f no a quando sii esor 
v sui; della signora faranno 
moine ol're al marito anche 
il lMinb.no l/i veglia per 11 
n ecolo, che rievoca antiche 
t .ad /ìoir. si ti asforma in 
u'i'i In min: e e angosciosa ee-
' mietila, al 'orni ne della qua 
le M i n a affronterà la padro 
nn e. dopo una violenta col-
ufa7'one. l'ucciderà, nappro-

pnandoM del suo amuleto. 
Raccontato casi può Sem 

b rare pers.no banale, ma il 
r tmo lento del film, quel sus-
seiruirs! di lunghi flash-back 
hanno una loro presa e Indù 
cono « riflettere su usi e co 
stumi solo per certi versi loti 
Uni dai nostri. Non manca 
no. ovviamente, alcune con 
cessioni commerciali, che pur 
non in* rmano il rigore stili 
,N* co di Rodolfo Kuhn II 
film. Interpretato da attori a 
no: sconosciuti, t ra cui IiC-o 
nor Ma uso. Dora Baret, Mi 
!a?ro,s De La Vega, è In lm 
sua spagnola con sottottto' 

Tempi brutti per 
Scotland Yard 

L'ex capo della polizia d 
S. oMnnd Yard vuole aiutar 
un suo giovane amico a fa-
luce .sulla morte del padre 
I due si imbattono in nove! 
li <avalieri. tipo templari. : 
qua. s. .sono fascisticamente 
e demenzialmente autonomi 
n i t . giiLsti/.ieri. Loro «coni 
pito » e ucedere dehnquen 
t. m liberta e non, fingere 
una <*.vn?olare tenzone» e 
farli tuoi*.. 

Per l'ex poliziotto e fi (fio 
vanotto il gioco e abbastan-
?« .semp'ue. perché il primo oi 
mette Ivspenenza e l'inteUi-
Ke»/a, il secondo la capaci
ta d bnitersi e un notevole 
spir.to di in./iativa. Tutto fi
nirà naturalmente bene, no- ' 
nas t r ine . Scotland Yard. , 

F.lm inglese di consumo di
retto da Kevin Connor. Tem
pi brutti per Scotland Yord 
spazia tra diversi generi: dal
l'avventuroso al drammatico. 
al ca l lo , al satirico, con una 
certa ab l:tà. grazie anche al 
l'apporto d- un cast di attor: 
no'evo'i tra cui John Mills 
Dona'd Plensence. David Bir 
nev e la graziosa Barba-
Hershev. 

venite con 
fiducia al 

SS Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 min 
scita autostradale Atri Pinato -tal. 085/93 

un'azienda che 
jnosce tutti i proble 

di arredamento 
9*nKMMls atUiiMiitt qutMcato 

*«sta gamma di •okittoni IMI iflvanl ctB 
conMgn* gratuita In tutta Itala 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera d» letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 

salòtto divano, due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
i i a m n l f ««r.-re a l e esigen
ze della =k loia. rìovTà offrire 
ied è m u r i c e della scuola i 

»J * I m p o r t o WVTVJ^ 

r.I. 

C E N T R I V E N D I T A A R R E D A M E N T O 
Filiale d i B A R I v ia G.BOTTALICO 3 8 Cr.carrassi3tel. 226031 

http://fasc.no
http://lMinb.no
http://pers.no


#"»>M^ 

;• PAG. io / C a l a b r i a l ' U n i t à / domenica 12 giugno 1977 

SETTE GIORNI NELLA REGIONE 
t 1 7 

Governo alla prova 
L ' i n c o n t r o fra g o v e r n o 

e r a p p r e s e n t a n t i de l l a Ca
l ab r i a , t e n u t o s i g ioved ì 
s c o r s o a R o m a , è s t a t o 
un p r i m o passo , conse
g u e n z a de l g r a d o di uni
tà r a g g i u n t o su a l c u n e 
q u e s t i o n i di fondo fra le 
fo rze po l i t i che e demo
c r a t i c h e de l l a r e g i o n e , d i 
cu i , de l r e s t o , vi e r a sta
ta t e s t i m o n i a n z a ne l l a 
m a n i f e s t a z i o n e t e n u t a s i 
l u n e d ì s co r so a C r o t o n e 
n e l c o r s o de l l a q u a l e i 
s e g r e t a r i r e g i o n a l i d e l 
P C I , de l l a OC, del l 'SI , 

. d e l P i t i e de l PSDI ave
v a n o i l l u s i r a to il docu
m e n t o u n i t a r i o su l la cri
si c a l a b r e s e e naz iona le 
Si è ch iusa u n a pag ina e 
se n e a p r e u n ' a l t r a , p iù 
rea l i s t a , pili •••«•ria. .suscet
t ib i le di u l t e r i o r i .svilup
pi. .Ma non b i sogna farsi 
i l lus ioni , o c c o r r e r à a t t en 
d e r e , non p a s s i v a m e n t e , 
s ' i n t e n d e , la ver i f ica clic 
v e r r à da i fa t t i . Sono que 
s t i i g iudiz i r i c o r r e n t i 
su l p r i m o i n c o n t r o t ra go
v e r n o e r a p p r e s e n t a n t i 
de l l a Ca l ab r i a cui ha par

t e c i p a t o a n c h e il pres i 
d e n t e de l consig l io An-
d r e o t t i . 

Il r e s p o n s a b i l e de l go
v e r n o si è vis to r a p p r e 
s e n t a r e con t e r m i n i e s t r e 
m a m e n t e rea l i s t ic i la 
d r a m m a t i c a s i tuaz ione ca
l a b r e s e , ed ha r i spos to 
non con g e n e r i c i impe
gn i : ha d e t t o che esami 
n e r à c o n c r e t a m e n t e lo 
s t a t o d e l l e cose e forni 
r à r i s p o s t e s c r i t t e e n t r o 
b r e v e t e m p o . Si p u ò di
r e , q u i n d i , con le p a r o l e 
de l s e g r e t a r i o r e g i o n a l e 
<'el PCI A m b r o g i o , c h e un 
p r i m o e l e m e n t o pos i t ivo 
d e l l ' i n c o n t r o è r a p p r e s e n 
t a lo da l l a p r e sa di co
sc ienza . da p a r t e de l gn-
i o n i o . de l la g rav i tà de l l a 
s i t u a / i o n e c a l a b r e s e I /a l 
t ro e l e m e n t o posi t ivo e 
che . p e r il fu turo , non 
sarà poss ib i le t o r n a r e in
d i e t ro , non p o t r a n n o es
s e r e fo rn i t e r i spos te di
s o r g a n i c h e , e p i s o d i c h e : il 
d r a m m a del la Ca labr ia è 
a l l ' a t t e n z i o n e del g o v e r n o 
ne l la s u a interezza. 

Di f ron te al g o v e r n o , 

d ' a l t r a p a r t e , c 'è uno 
s c h i e r a m e n t o di forze 
che , p e r la p r i m a volta, 
si p r e s e n t a con un mini
mo di un i t à su l le que
s t ioni di fondo e che ha, 
anch ' e s so , c o m e p u n t o di 
p a r t e n z a un ' ana l i s i real i
s t ica de l la s i tuaz ione in 
cui le s t e s se forze ope
rano . Il res to , i fatt i con
c r e t i d e v o n o a n c o r a \ e 
ni re e c 'è da s t a r e ce r t i 
c h e non v e r r a n n o a u t o 
m a t i c a m e n t e , c o m e auto
m a t i c a m e n t e non si è 
g i u n t i al p u n t o in cui 
s i amo. 

Un a s p e t t o dec is ivo 
inf ine de l la condiz ione ca-
l ab re se , q u e l l o de l la ma 
fia. e ba lza to , f inalmen
te, al pos to di r i l ievo che 
m e r i t a v a : se ne e discus
so n e l l ' i n c o n t r o di palaz
zo Chigi , si d i s cu te fra 
le forze po l i t i che . Oggi. 
poi . a T a u r i a n o v a . si t ic 
n e una man i f e s t az ione 
p o p o l a r e c h e v e d r à la 
p a r t e c i p a z i o n e di c i t ta
d in i p r o v e n i e n t i da t u t t a 
la p rov inc ia di Reggio 
Ca labr ia . 

Dopo l'incontro della delegazione calabrese con Andreotti 

Adesso la regione attende 
da Roma misure concrete 
S'è aperta una pagina nuova nel modo di impostare i rapporti con l'esecu
tivo nazionale - E' necessario ora che alle dichiarazioni e agli impegni se
guano interventi conseguenti e rapidi - Un crescente movimento dì lotta 

Una recente manifestazione per ìo sviluppo in Calabria; il 
movimento di lotta ha rilanciato con forza gli obiettivi del 
lavoro e della rinascita 

. 'AT.WZARO — Dei problemi 
.iella Calabria \ ene rd i -1 è 
ili-elisio in Consiglio dei mi 
n i s tn . Il presidente Andivot 
l:. mantenendo fede ad un 
impegno assunto il giorno 
p i 'ma . nel corso di un m-
ii ntro con i r appresen tami 
della Calabria , ha infatti rife 
U n al governo sulla gì ai ita 
t delie,ite/./a della situazione 
nella Regione e ha m i a i i ra to 
il ministro del Bilancio di ri 
li-n re a sua volta al più 
pre- to -ullo stalo d. a t tua 
/.ione d. (intinto gì; 
sirjimii.no negli anni 
| H T la Calabria Ma 
-eoi -o di Andreotti ai mi 
nis tn ha toccalo lutti i tasti 
del d r a m m a ca l ab re se : dal 
l 'occupazione. alle questioni 
dell 'ordine pubblico. 

Il noverilo è stato final 

pio 
scorsi 
il di 

COSENZA - Le prime lettere di licenziamento a S. Giovanni in Fiore 

Rischiano di nuovo il posto 14 mila forestali 
Per il momento sono chiusi soltanto 3 cantieri, ma entro giugno potrebbero esserci nuove smobilitazioni -1 vari 
enti statali che operano in Calabria vanno ripetendo che i fondi destinati al settore bastano ancora per pochi giorni 

C O S E N Z A — E n t r o la fine di 
g iugno ì li mila b racc i an t i 
forestal i della provincia di 
Cosenza s a r a n n o l icenziat i . U 
gua le so r t e ver rà r i se rva ta 
quas i c e r t a m e n t e a n c h e ai lo 
r o col leghi — 3 mila c a c a - -
del le province di C a t a n z a r o 
e Reggio Ca lab r i a . Cesicene 
t r a u n a qu ind ic ina di giorni 
u n a massa di 14 mila henza 
lavoro a n d r à ad agg iungers i 
a l l ' eserc i to di d i soccupa t i e 
so t toccupa t i che m t u t t a la re 
(rione si calcola .siano o r m a i 
d ive r se dec ine di mig l ia ia . 

Il p r i m o c a m p a n e l l o di al
l a r m ò per i b racc i an t i tore 
s ta l i è s u o n a t o giovedì scorno 
a S. G iovann i 1:1 Fiore dove 
250 l avora to r i h a n n o yjrevuto 
la l e t t e r a c o n ' il p reavv iso 
di l i cenz iamen to « I can t ie r i 
c h i u d o n o - - c'è sc r i t to nella 
l e t t e r a — p e r c h è i fendi s e n o 
esaur i t i ». Per il m o m e n t o la 
c h i u s u r a r i g u a r d a s o l t a n t o t r e 
c a n t i e r i : d u e gest i t i dal l 'en
t e r eg iona le di sv i luppo agr i 
colo Ò p e r a Sila e l ' a l t ro da ! 
Corpo fores ta le del lo S t a t o . 
Non è escluso però c h e già 
d a d o m a n i , lunedi , a n c h e sili 
a l t r i 400 bracc ian t i forestal i 
de l grosso cen t ro Silano rice-

Un'epoca 
che bisogna 

chiudere 
II nodo della sicurezza del 

lavoro per i 15.000 forestali 
calabresi e per la contempo
ranea utilizzazione produttiva 
del settore, che è come ixir-
lare del destino di grande 
parte del territorio calabrese. 
è ancora tutta da sciogliere e 
la scadenza di ripropone ogni 
qualvolta si esauriscono t fi
nanziamenti qui e là raggra
nellati per alimentare la pre
caria occupazione. 

C'è un impegno ciic la 
Giunta regionale aveva assun
to tempo addietro: l'elabora-
zione di un piano clic tenesse 
conto, finalmente, della du
plice e contemporanea esigen-
Ma e cioè la sicurezza del 
lavoro per i forestalt e luti 
lizzazionc produttiva delle ri
sorse impegnate a questo fi
ne. Tale piano, sempre secon
do gli impegni, non si sr.rebbe 
dovuto limitare alla foresta
zione. ma avrebbe donilo in
teressare il trasferimento e .-' 
consolidamento deali ahitan''. 
la zootecnia, l'utilizzazione a 
prato pascolo di una tuiete del 
territorio, il pu.no per la ri
strutturazione dei ho*"':i. ree 

In pratica si trattava tu de
lincare un intervento pio!:' 
tivo e. alla distanza, risolu
tore del problema di tondo 
della Calabria 'la ditesa 
del suolo > e d: mobili
tare allo stesso tempo tutte 
le risorse capaci di andare 
nella medesima direzio-ie nel 
mentre si assicura il lavoro. 
Ma dell'elaborazione di que- i 
sto piano non vi soio noti- j 
zie ufficiali. Gli enti. 1 tanti I 
enti che operano nel settore, j 
anziché predisporre progetti. 
fornire indicazioni, sembralo j 
intenti a spendere so'tanto \ 
con estrema ceìer,.ta premi: > 
?! di licenziamento. ro'*e t:l I 
lo scopo di continuare a i" j 
p o r r e così interrenti tampo ' 
ne che lascino le cose sempre J 
a l punto in cui sono. Ma e 
chiaro che all'elaborazione 
del piano sì deve mingere 
soprattutto se si m o ' \ come 
è giusto, che per questa gran 
de opera di trasformazione 
produttiva della Calabria sia 
chiamato ad assumerti V prò 
prie responsabilità anche il 
governo nizior.ale. 

Ma senza avere le idee 
chiare su ciò che si vuole fa 
re, soldt non ne vengono. E. 
dopotutto. 1 solài devono 1 e-
nire soltanto se v e certi di 
poterli utilizzare in imi mera 
produttiva e per assicurare 
l'occupazione. L'epoca del!;: 
aspersione dei e esscie c'iiu 
m per sempre. 

v e r a n n o le le t te re di preav
viso con l ' annunc io della chiu
su ra dei r e s t an t i c an t i e r i . 13' 
assai probabi le anzi , che pro
prio nel corso della prossi
ma s e t t i m a n a la maggior par
te dei can t i e r i della nrovincia 
di Cosenza - - ne i cen t r i deila 
Sila, della p r e Sila del Polli
n o . del l 'Alto J o n i o — s a r a n n o 
.smobilitati e a l t r e migliaia di 
b racc ian t i l icenziati . 

Da diverso t empo o r m a i i 
vari ent i s t a t a l i che o p e r a n o 
in Ca labr ia nel se t to re del la 
forestazione (Opera Sila, leg
ge specia le , consorzi di bonifi
ca, corpo fores ta le dello Sta
to. ecc.» v a n n o r ipe tendo che 
i fondi d e s t i n a t i a l s e t t o r e ba
s t a n o a p p e n a appena a copri
r e le spese l ino a l 
15 20 giugno. 

Che cosa succederà t ra una 
0 d u e s e t t i m a n e ? Ncn c'è 
dubbio clic la s i tuaz ione si 
p re sen ta Ini da o ra assai cri
t ica e a d d i r i t t u r a esnìosiva 
s o p r a t t u t t o in quei c o m u n i 
della Sila e di a l t r e zone in
t e r n e della Calabr ia dove d a 
ci rca 30 a n n i o r m a i la foresta
zione cos t i tu isce la pr incipa
le r isorsa e dove a d d i r i t t u r a 
u n a in te ra economia è s t a t a 
cos t ru i ta in funzione de l la fo
res taz ione . Valga per t u t t i 1' 
e sempio di Longobuceo. in Si
la. dove su u n a popolaz ione 
di m e n o di 2 mi la a b i t a n t i sol 
t a n t o i b racc i an t i forestali so
no più di 300 In pra t i ca per 
1 movimi di Longobuceo e a i 
a l t r e dec ine di comuni mon
tan i della Calabr ia il c a n t i e r e 
forestale cost i tuisce l 'unica 
a l t e r n a t i v a al la emigraz ione 
pe rché è la sola, \ e r a « fab 
brica ') e s i s t en te . 

Della s i tuaz ione esplosiva 
sono ben consapevol i i s inda
ca t i i qua l i , ne l la « v e r t e n z a 
Ca labr ia >> collocano in p r i m o 
p i ano con u n a forte sot tol inea
t u r a il p rob lema dei bracc ian
ti forestali , e gii stessi p a r t i t i 
democra t i c i . 1 qual i nel docu
m e n t o u n i t a r i o so t toscr i t to di 

1 r ecen te a : f e r m a n o in man ie 
ì ra c a t e g o r i c i c h e cri 14 mila 
ì forestal i '»eve e.s.sere as.-icura-
i to il lavoro >. i nd icando an-
J che il modo c o m e tale obie*-
! t :vo dovrà o ^ e r e r a g g i u n t o : 
j svi luppo del le a ree i n t e r n e 
J a t t r a v e r s o la real izzazione di 
1 p r o g r a m m i di i rr igazione, di 

p o t e n z i a m e n t o della zootecnia 
di fores tazione raz ionale e 

• p rodu t t i va col lesat i s t r e t t a 
I n ien te con 1 p rog rammi des ì i 
! in te rvent i indus t r ia l i di t ra 

s to rmaz ione e d: r .conveis io 
1 n e e con 1 pi i n i di .-per.mer. 
i ì a / i o n e . di r .cerca e d: com-
l :iierc:. , ' : . '-"az:oie ne , prode,; ti 

Sperperi e clientele a Reggio 

Si sprecano 300 milioni 
per radio-trasmittenti 

ma non ci sono i mezzi 
per spegnere gli incendi 
Oggi anno la grossa somma viene incamerata 
dalla Italtelec che provvede alla manutenzione 

Manifestazione 
posto di lavoro 

di braccianti forestali per. la garanzia del 

R E G G I O CALABRIA — 11 
passaggio della >< Fores ta le » 
a l la Regione , gii spe rper i e-
no rmi nel l 'opera di r imboschi
m e n t o , la necess i tà di coordi
n i l e t a le a t t i v i t à a queiìa 
più complessiva del la d i lesa 
del suolo e del la tu te la del-
l ' an ib iente impongono u n a 
maggiore presenza , un inter
ven to p r o g r a m m a t o n e e di 
control lo d a p a r t e d e l l ' e n t e 
regione. 

Alcune n c u r . e n t i vo i . .sai 
modi con cui è s t a t o impian
t a t o . ges t i to e d i r e t to il scr 
vizio di radio-comunieazioni 
pe r la t empes t iva segnalazio
n e di incendi ve i ibosch i , n o n 
possono cade re ne! vuoto : 
cen t ina ia di milioni .di l ire 
sono s t a t e spese per l ' instal
lazione delle rad io r i c e t r a 
s n u t t e n t i in diverge località 
m o n t a n e della regione. 

Altre irnienti s o m m e ven 
gono spese. o-ini a n n o . i>er 
ii loro funz .onamen to e la 
loro m a n u t e n z i o n e c h e . pe r 
la s o m m a di '1R0 mil ioni di 
lire a l l ' a n n o viene e f fe t tua ta 
da l la d i t t a Italtelec di Roma 

La m i n c a n z a di adegua t i 
control l i n e i l e s p l e t a m e i i o di 
tali serv.zi — che ne ! bi ' .anno 
reg iona le p r e i e d o n o '.o .stan 

z i a m e n t o di o i t re t recento nr. 
boni d i lire per l ' esple tamento 
di ta le servizio — genera con 
fusioni, s o t t r a e un i m p o r t a n t e 
servizio al le sue specif .che 
f inal i tà ed all 'esigenza di un 
s.io c o o r d i n a m e n t o con !e mi
sure general i di protezione 
<!ei i:o-cnt e di di lesa a n i . 
incendi . 

In p io ;j-iito. c'è da r i levale 
che un i m p o r t a n t e pa t r .mon io 
bosohi io viene ogni a n n o di
s t r u t t o da incendi non tu t t i 
provocat i da autoeomou?t ione 
per l 'assoluta inadeguatezza 
dei mezzi di .spegnimento pro
vocando dis t ruzioni e disas t r i 
ecologici r i levant i Pare , o ra . 
che la d i t t a I ta l te lec di R o m a 
abbia deciso di a b b a n d o n a r e 
la m a n u t e n z i o n e delle a p p a 
r ecch ia tu re rad io perchè non 
sa rebbe .st ita in terpel la ta nel
la forn i tura di mater ia l i per 
import i consi.stenti. Si pa r l a . 
anzi , c i n insistenza ciÌ asse2ni 
intentat i ad un Iuiviori..rn> 
del .a <' Fores ta le • :>?r .-'.a 
n a t i milioni di l ire: ;n part i 
colare abb iamo no;.zia di un 
assegno emesso ne . gennaio 
1976 su con to cor ren te de!.a 
Banca naz ionale deU'azrloo'. 
tu ra i n c a v a t o , sii mra ; \ ri» 
u n ner.sonas^.o impl icato nel

la forn i tura di p iant ino 
Un nuovo episodio di mal

cos tume. che ha d e t e r m i n a t o 
l ' in tervento dell" assessorato 
regionale al l 'Agricol tura, in 
teressa un alt~o dei s e t t o n 
passa t i sot to il controllo della 
Reg ione : si t r a t t a dei con 
sorzi di bonifica ra- iuruppat . . 
In d a t a IH magnai scuiso. 
come d e n u n c i a n o 1 consiglieri 
regionali comunis t i . T o r n a t o 
ra e Rossi, il Consiglio ci: 
a m n n n i s t r a z . o n e dei consorzi 
r aggruppa t i di bonifica ha de 
l ibera to di l iquidare, qua le 
indenni tà d. buonuscita. !a 
s o m m a di 147 mil.oni di lire 
pe r 1! d i r e t to re , collocatosi in 

' pens ione usuf ruendo della le. ' 
j gè sui comba t t en t i dopo qiu.n 
: dici a n n i di effettivo serviz.o 
ì p r e s t a t o . 

Il d i r e t t o r e , era m u n t o a 
I quel l ' incar ico dono aver la 
I sc ia to la .< Foresta le >. avere 
J o t t e n u t o una r i s u l t a b i l e !i 
j qu idaz ione nonché la pens.one 
! ir.en.Mle: o r a . .! < superpensio 
I n a t o - da un milione e mezzo 
! d: lire al mo-e . ha CÌTI.-O. 
! a c inquan ta se i ann i 1 q u a n d o 
1 la lezsze prescrive il Imi.te 
j del l 'e tà pensionabi le a sc t t an 
| t ac inque ann i 1 ri: anda r sene 
. a casa e r iut i l izzare il < mal 

loppo IÌ .11 nuove a t t iv i t à , pre
fer ibi lmente collegate a pub 
blici uflici. 

Pe r bruc ia re 1 t empi il 
soler te funzionario lui accu
s a t o u n forte stress da lavoro 
g u a d a g n a n d o , cosi, per gen
tile q u a n t o i l legit t ima dee.-
s:one del consiglio di animi 
Distrazione, a l t r i due ann i d i 
servizio tol t re 1 s e t t e dello 
« sc ivolamento > > e un nuovo 
s u p p l e m e n t a r e sruz./oIetto da 
a s s o m m a r e ai 147 milioni di 
lire m a r e si t r a t t i di a l t r i 
l e n t i milioni». 

Ciò è .stato possibile perché 
il consiglio di a m m i n i s t r a z i o 
ne — c o n t r a r i a m e n t e a quan i 
t o avviene in qualsiasi a l t r o 
servizio — gli ha riconosciuto , 
come <; ma la t t i a professiona- ' 
le »> a lcuni d is turbi ca rd io 
circolator i accu la t i da l d.ret 
to re che . d a ! p r imo giugno. 
ha o b o a n d o n a t o 1! servizio 
per an t i c ipa to pens ionamen to 

L ' in ter rogazione comunis ta 
h a j-olievato pan .co e . fas t i 
d o - presso q u a n t i r i t enevano 
di poter , per .-empre. ses t i re 
il d e n a r o pubblico come co-a 
pr iva! i. .-eror-io 1 canoni del 
p;u r . J ido cliemeli.-mo. 

e. I. 

E" e . . d e n t e .• que-;<> oan*> 
che ! i paro la p.is-a a! Piover 
no « e i T - j ' e e in modo n.u 
ra -. v.. .na!.-> a i la Re . : .o le . 

A iV's'ro Giu l ivo la R" 
a .one Ca l ab r i a n o n p u ò p.u 
rn r . la re ques to grosso prò 
blem.i. I m i r a m i per u l te r ior i 
m a n o v r e d . l a t r i rv >ono com
p l e t a m e n t e e s au r i t i . Occor re 
u n s a l t o d i q u a l . ' à . Bisogna 
c a m b i a r e indir izzo e p u n t a r e 
MI un t ipo d i fores tazione pro
d u t t i v a .^ '-rettamente colleszata 
a p r o g r a m m i e p ' n m e e n e r a ' i 
di svi luppo, cosi come rpotiz 
z i t o d i ! d o c u m e n t o dei par
t i t i democra t ic i . 

P r o b a b i l m e n t e :! n a s s a ^ i o 
d.\ un t .po di ;orcs ta?;one ad 
r n a l t ro c o n v x c i e i à una d. 
minuzioe.e «cel i a t tua l i livelli 
occupazional i Forse U nr. 'a 
a d d e t t i sene» t ropp i . Ma q u e s t o 
110.1 deve cos t i tu i re u n alibi 
pe r nessuno. Gli a l t r i , quelli 
che dovessero r . m a n e r e fuo - i 
d.\ u n p r o n r i m m a o rgan ico 
di fores tazione produt t iva , pò 
I r a n n o l avo ra re in a l t r e a t t i 
i i t a colle z a ' e Gli stessi brtie-
cianfi forestal i , ohe rono di 
\ e n : a t : o r m a i un mov imen to 
di p u n t a in prov .nc ia di Co
senza a c q u i s e r d o u n i m i ì u n -
t à poli t ica e s indaca le n o n co-
m a n e . sono 1 pr imi a ricono
scere ques ta esizenza e si 
d i c h i a r a n o d . sponibd . a pas
sa re ad a l t r e a t t i v i t à , f e rmo 
r e s t a n d o la garanz ia del pos to 
di l a \ o r o . 

Oloferne Carpino 

La cultura nella regione 

Un lavoro che non sarà facile 

all'età di 
delineata la vita 

effettiva ài una citta j radici ( 
come se ncn di più • cultura! 

CATANZARO -- Sul'a >>0'i'io 
della serata inaugurale del 
centro di cultura intitolato a 
Xicola Vaccaro. filosofo e pò 
litico, militante del PCI. 
scomparso nel 'di 
42 anni si e 
culturale 
in crisi coi 
di tante altre nel Mezzogior
no. La cronaca della :r.rr.:gu-
razione < tre rrtazion*. una 
memoria di Scola Suil-cn: 
De (":•»:.'< >u Xieo'a Vacca rn 
intellettuale e poli'.-eo. i.n'a-
:ra di A..citsto P aca"ica. -\ 
' P e r una n a p p r o p r e.z.one 
della (-altura e dell., .-to.'i.i 
ca labres i» : le conclusioni del 
compagno Aldo Tortai ella <?.i 
«Problèmi del l 'orzal i .zzazicne 
cu l tu ra le»» ìia otierio uno 
spaccato significatilo di gne 
sta crisi, ma anche : seani 
di una volontà micia di UQ~ 
gregazione che c<pn'\e m 
qualche modo 1 mutamenti 
che. nonostante tutto, la so 
cietà cittadina calabrese ha 
v.aturato in t,ue*ti ui'r'.i 
anni. 

Ad ogni modo la con^ape 
volezza è che il ìaroro di 
ricucitura del tessuto cultu
rale e anche e soprattutto un 
lavoro dt riorganizzazione che 
salvaguardi 1 contenuti della 
cultura e le espressioni plura
listiche e di una riappropria-
none dt un patrimonio che 

non deve andai e perduto. In 
lacerazioni da riparare, m'ai
ti. hanno ampiezza decennale. 
queste hanno prodotto una 
mentalità, ma anche un <i-
stema di potere che mei'la
bilmente ha estero le proprie 

con^istent' nell'i '"ia 
e della città e del'a 

regione. 

Da dove »i parte ir. </uesto 
lavoro-* La sitrazin ic dell'or
ganizzazione e de'ln aet'ianc 
delle cultura nel.a etti: e lo 
specchio fedele delle J.-'.or 
vor;.' che il te->uto e.ttad'no. 
a tutti i incili. La ?:ib:'o ;•: 
tTie>ti anni. Li ste^-a storie. 
urbanistica. ì'a<~*alto burocra 
tir-o e para-^itcrio che la cii 
ta ha subito, s; - C Ì O mle--
•*: t'2 " lodo emblematico an 
(he ncU'organizzai'"::.- <u'rt 
rale. prolocando provmca'i 
<":o. guasti, da una parte. 
c,a sperato intellettualismo 
dall'altra. Un potere cultu
rale ha fatto da rocca per li 
difesa del potere politico, c ' v 
ha emarginato, straiolto, mo 
diticato aspirazioni, iccchie 
tradizioni, modelli di ala. An
che la vita cu't:jraic. ci pan 
di quella politica, ha fii'to 
per mostrarsi arrogante, di
struttiva. accentuando le spin
te alla disgregazione cultura
le e sociale. 

IM produzione di cultura e 
stata mediocre, il piovinca-

lismo e il dilettantii-i'O ha\ 
iio prodotto cultura a bn~si 
livelli. In sporcdicta e *ta-
ta la regola. Anche In doiiw 
da di cultura dir ^al:ia dal
le ni.oie generczioni e <tat.i 
mortificala, le iniziative ho li
no finito per ruotare attor
no a circoli organizzati al'fi
ne ci .-treppare :l consenso 
per le classi dirigenti. Mo 
celli esemplari di que-to mon
do culturale sono *tnli 1 cc 
nacoli privati. : dibatti:' » rio' 
ti" attorno ad oraomrnti in 
lignificanti. !'y:bal*a>naz.o"e 
delle tradizioni 

Fuori dal.a porta di j *c<to 
tipo di cuìttirt: -ano rimanti 
soprattutto i a io ' uni. Di pa~: 
passo e andata alanti 'a di -
^truzione degli antichi stru
menti di nggreoazio.c- la *>•-
blioleca comunale per un 
quindicennio e stato uno stru-
mento mutile do}x~> aeer for
mato intere generazioni di ni 
tcllettuali democratici, ogni 
attinta teatrale e stata ab 
bandonata. 1 quartieri hanno 
finito per esprimere soltanto 
problemi materiali di base ne! 
campo dei scrini sociali, sen
za una vita culturale, con.e 
era netta tradizione della 
città. 

Il programma largamente 
espresso dalla relazione di 
Augusto Piacamca e dunqi.e 
uno scenario drammatico. Il 

lai oro ~arc. it.'iquc. non re1 

Cile, intanto perche laioro di 
r.oraanizzazione e di nappro-
pnazione della cultura e an 
che delia storia ad un piano 
dnerso da quello proi innati
stico sul 1/ tale tmora la ••»*-
ta. suo meiorvdo. <;; e espres
sa Ma sarà anche \n 7aiom 

di coinioloimcnti di c(t: eniar-
g.nat' e subuiterm ad una 
azione c'w faccia sentire 1 
<uo' ef/etti a Ir elio p.u com
piessi: o 

l'isom-'ii c'è de cambiare. 
rìn reimpostare, aa promuo 
1 ere. raccogliendo 1 bisogni d< 
•ì.i'tcmento il.e ìa citta ha 
<7i(i espresso in questi ultimi 
anni e che hanno tatto par-
te mlearan'e diVa " l'iauau-
razinne >- di g:oi--di »cor«o 
Laro'ie rn-ce d: ceto medio. 
d: riro-esSiO'::si:, -h intellet
tuali. d: 0:01 ani 'inmio scel
to una (o'!o< azione dV» ocra-
tica. c'è da aesUre tn pie
no uno spazio d: democm 
z:a phiralist.ca. r'e da riton 
dare un modo ri> tire cultura. 
ce da approfondire alia bu 
se certi rapporti con uia opi 
mone democratica che luole 
esprimere il proni 10 peso non 
solo nella cultura, ma anche 
nella politica e nella gestio 
ne della citta e della Ca 
labrta. 

Nuccio Marnilo 

mente un estuo nel modo 
giusto dei problemi della Ca 
labria Abbiamo accennato al
l 'incontro che \ i era s tato 
giovedì a Palazzo Chigi t ra lo 
stesso Andreotti ed 1 rappre 
sentanti della Calabr ia . A 
quell ' incontro hanno parteci 
pato i presidenti della giunta 
e del Consiglio regionale. 
accompagnat i , r ispettivameti 
te da alcuni assessori e dai 
\ ice presidenti dell 'Assemblea 
Kos-i t l 'CI) e .Mascaio 
iPC'I). ' segretar i regionali del 
PCI (Ambrogio), della IH' 
(P ic t ran ia la i . del PH1 t V'ita >. 
del PSDI (Coni.irti), inentie 
.1 PSI era ì appresen ta to dal 
\ i c e segre tar io regionale Oli 
\ o . il segre tar io regionale 
della C d I I . Zavet t ien a nome 
dei t re sindacati . 

L'incontro si è prot ra t to 
per circa t re ore e si è allei
lo con una esposizione del 
presidente della giunta Fet
i-ara. il quale, in pra t ica , ha 
illustravi il documento che 1 
à partiti che danno vita al 
l 'intesa p rogrammat ica alla 
Regione hanno di recente e 
laborato e posto a base della 
loro azione per fronteggiare 
la crisi ca labrese . F e r r a r a ha 
così par la to della eccezionali
tà della situazione per il calo 
continuo dell 'occupazione. 
per il non mantenimento de 
gli impegni assunti , per la 
crisi che ha imcs t i to le a 
ziende industriali appena rea-
1,zzate, a cau-a sopra t tu t to 
del l 'avventur ismo e dei di
segni specula t i l i che li hanno 
carat ter izzat i , per la controf 
feri si va mafiosa, por la di
sgregazione economica e so
ciale che fa e l'esce re lV>as|H' 
razione e la stiducia dei ca 
labresi . Per f ionteggiare 
questa situazione occorrono 
interventi immediat i : man te 
nimento degli impegni per gli 
investimenti industriali , agri
coli. turistici, severo richia 
mo a quegli imprenditori 
che . pur u i c n d o utilizzato i! 
denaro pubblico, continuano 
a comportars i in manie ra 
specu la t i l a , concreti inter i eli 
ti per ass icura re il l a i o r o ai 
l.ì nula forestali (una g rande 
forza, si è detto, da met te re 
al s e n i / i o della trasjorin. i 
zinne prodot t i la della Caia 
hr ia) misure urgenti ed ade
gua te per t roncare la mafia. 
Andreotti . prendendo la paro 
la. ha detto di rendersi conto 
della gravi tà dei problemi 
esposti e di r i tenere anch'cL'ìi 
l 'urgenza di un adegua to in
te r i olito. Sulle s.ngole que
stioni poste ;1 presidente del 
Consiglio, nel rendere notti 
che s a r à istituito presso il 
CIPF. un apposito comitato 
che a i là il compito di segui
re i problemi ca labres i , ha 
detto che riferir;! l>er iscritto 
nei più b ic i e tempo possibi 
le. Andreotti ha anche ag 
giunto che di quanto emer so 
nel corso dell ' incontro a 
i r e b b e riferito al governo, 
cosa a i venuta regolarmente . 
come abbiamo detto, lenerr i i . 

In sostanza, come hanno 
dichiarato subito dopo !a 
riunione molti dei pa r t e t i 
panti . si è avuta una rii-ciis 
siane ser ia , un primo contat 
to t ra il go iorno e i rappre
sentanti della Calabria sui 
problemi della regione, un 
incontro, del resto, cui rio 
i r a n n o seiunrc al tr i , ment re 
altri importanti atti r iman
gono da compiere nei pros 
san; moni : por concret izzare 
e far c a m m i n a r e le cose dot 
te gioielli . A questo pr imo 
risultato, del re - to . si giunge 
avendo alle spallo un intenso 
confronto fra le forze pokti 
che democrat iche regionali - -
l 'elaborazione del documento 
cui si a c c e n n a l a no r appre 
M/nta un r isul tato - colise 
guenza. a -uà m l t a . della 
cresci ta della c n - a p e i o W z a 
deila g r a n t a della cr:-i ca 
ìabre-e e -u'.la meo—-tà d 
. •«• lare imitar,a:nt 'ite [K r 
affrontar '» , come e - ta to r, 
badilo limoni -cor-o t.el coi 
=o deila man. fes ta / .one . m 
det ta da. e nque parti t i d< 
mot ratte i che danno m a al 
l i n t e - a alla Renarne, t enu ta - . 
a Crotone. Alle spalle c ' è an 
vhe un c T o - ' t n t e n>n •• mento 
di lotta tiic ha a l les t i to , -u: 
problemi dell 'occupazione e 
dell 'ord-ne pubblico. n o l o 
•seminar* pas - a t e . l ' in te r i 
r o s o n e Ma alle spalle c 'è 
anche, bisogna r .cordar lo la 
: t cen t : —.ma i : - t a del p r ò - -
d t n t e della Camola tompa 
geo Inzr.10 od .1 -ii-> .mpeszi.o 
a farsi |)or*atoro pre-M» :! 
j o i e i n o deila d r ammat i ca 
cor.ri / ora e a lahio-o . 

I i, ri.scorso, .n -o-tat .za. 
ap|Mtia aper to , -useett .bile ci. 
; > o - t i : - i i lupp . a condiziono. 
JX-IÒ. che il confr.-nto un.la 
r o «• ri. n>oi mit nto face .a u! 
*t r.or. p.i —: .n a l a n t i , l'ila 
co-a che -: può d i e «"• elio la 
Calabria comincia. Lnaìmcti 
te. a pa r la re con Li propr .a 
\tK-e e . suoi in teres- : real i . 
Si t ra t ta di r i pa r a r e a molli 
e r ror i frutto d: a i i e n t u n < n i o 
e pressappoch -mo del recente 
passato (-1 l e d a la n c e n d a 
dogli investimenti 1 e di porre 
le basi per lo s i ìluppo sano 
della regione. 

Tre osservazioni 
al decreto 

per gli atenei 
Nei g io rn i p r eceden t i al la 

dec i s ione g o v e r n a t i l a di isti
t u i r e una m i m a u n i i e i s i t à 
a Heggio. con facoltà distac
ca l e a Ca t anza ro , a b b i a m o 
ass is t i to ad un a t t in . - ino fre
net ico , (p ianto confuso, da 
p a r t e eli e s p o n e n t i democr i 
s t i an i . e in ver i tà a n c h e so
cial ist i 

Il s indaco e il p r e s i d e n t e 
de l la Prov inc ia di Catanza
ro . de legaz ion i del la OC di 
Reggio , de legaz ion i del PSI 
eli Ca tanzaro , si sono m e r o 
c ia t i negli uffici di « chi 
può » a Iloina, d a n d o così 
una i m m a g i n e sconfo r t an te 
di cer t i l e c c h i metod i da 
« q u e s t u a n t i » che un po ' 
h a n n o o s c u r a t o e con t rad
d e t t o la r i l e i a n t e e posi t iva 
novi tà cos t i tu i t a da l l ' incon 
t ro u n i t a r i o de l le forze de 
mocra t iche del la Reg ione 
con il p r e s i d e n t e del Consi
gl io A n d r e o t t i 

Qua lche c o m m e n t o , a que
s to min to , e o p p o r t u n o 

PRIMO II min i s t ro del la 
P I . Malfat t i ha d a t o a n c o r a 
una volta p rova di l e g g e r e / 
/ a e i m p r u d e n z a neH'affioii-
t a r e p r o b l e m i co-i de l i ca t i 
qua l i que l l i r e t a t i l i ai n u m i 
i n s e d i a m e n t i u n i i e i s i t a r i . 
M e n t r e sono in corso a li 
vel lo naz iona le le t r a t t a t i v e 
pe r un a c c o r d o sulla rifor
ma e su l la p r o g r a m m a z i o n e 
u n i i c r s i t a r i a . il m i n i s t r o 
Malfat t i ha 1 a r a t o un p ro i 
c e d i m e n t o u n i l a t e r a l e e pa r 
ziale che dà un colpo al ten
ta t ivo di r iqua l i f icaz ione de 
gli s tudi s u p e r i o r i La l inea 
del m in i s t ro t e n d e alla mol
t ip l icaz ione del n u m e r o del
le l ' n i v e i s i t à e alla • licea-
l i / / a / i o n e -. fino ad a r r iva
r e a l l ' o b i e t t i l o , o rmai (pia
si del t u t t o scope r to , di eli
m i n a r e il va lo re lega le del 
t i to lo di .stiniio Si c o m p r e n 
d e la beffa c h e . con ta le 
i m p o s t a / i o n e , si c o n s u m a ai 
d a n n i dei g ioì ani e d e l l e 
lo ro famigl ie . Si c o m m e n d e 
ino l t r e il pe r ico lo di una 
i r r e p a r a b i l e d e g r a d a z i o n e 
de l la qua l i t à de l l ' i s t ruz ione 
u n i i e r s i t a r i a . 

SKCONDO. La facile di 
.-punibilità ad ai c o n t e n t a r e 
le n u m e r o s e r i ch ies te loca 
l i s t iehe di n u m e u n i i e i s i t à . 
al di f iuxi di ogni p r o g r a m 
m n / i o n e degl i accessi e de
gli sboccili nrofe.s.sionali ed 
occupazional i , non pot rà non 
c r e a r e a l t r e dis tensioni nel 
m e r c a t o de l la i oro . nuove 
a s p e t t a t i l e e m i n e f rus t ra
zioni Chi non l e d e (p ian to 
sia i r r az iona le l ' i s t i tuzione 
di facoltà di scienze n a t u r a l i 
e b io log iche o di l e t t e r e ( ' ) 
a Reggio C a ' a b r i a q u a n d o le 
m e d e s i m e si t r ovano s;a a 
Messina che a Cosenza Lo 
s tesso p a r e r e del Consigl io 
r eg iona le c - p r e s - o ne l l ' ap r i 
le del '74 (e p e r a l t ro dis. ip 
p r o i a t o dui P a r t i ' o comun i 

- t a l 1111 pa re che sia s t a to 
in p ra t i ca t i a s c u r a l o e capo 
volto 

La l e n t a e che non esis te 
i a u n ' a l t e r n a t i v a .seria alla 
r igorosa posiz ione de i comu 
nist i volta, p r i o r i t a r i a m e n t e . 
a po tenz ia re , conso l i da r e e 
qua l i f i ca re lTn ivor . s i t à del la 
Calabr ia e l ' I s t i tu to di Archi 
t e t t u r a di Reggio Calabr ia . 
I fatti d i m o s t r a n o che l'ai 
t e n t a t i l a alla l inea sos tenu
ta dai comun i s t i .significa ri 
m a n e r e chius i in una logi
ca locat is i ica. angus t a , che 
mort i f ica le es igenze più 
p ro fonde di unif icazione 
ideale e c u l t u r a l e del popolo 
c a l a b r e s e 

TF.RZO Le p ropos t e di 
n u m e sedi u n i v e r s i t a r i e i c n 
gono fat te al di fuori di 
qua ls ias i a c c e n n o ai fondi 
d i sponib i l i II' un segno di 
i r r e sponsab i l i t à se si pensa 
a t a n t e p r o m e s s e min m i n 
t e n u t o e leggi non a t t u a t e 
p e r c h è m a n c a l a la coper tu 
ra f inanziar ia A dieci a n n i 
c i rca d a l l ' a n p r o i a z i o n e d e ' 
la legge i s t i tu i t i l i c l eUTni 
voi sita de l la Ca labr ia non 
può non r i s a l t a t e qua l i e 
q u a n t i s i ano le difficoltà. 1 
r i t a rd i , le c a r enze di mezzi 
In i eoe di c o n c e n t r a r e zìi 
sforzi por qua l i f i ca re e cuor 
d i n a r e t r a di loro le strili 
t u r e u n i v e r s i t a r i e e s i s t en t i 

II Reggio e a Coson/a . pe r 
c o r r e g g e r e e i o n t u a l i e r r o r i 
che h a n n o f inora imped i to 
un e f f e t t i i o co l l egamen to 
t ra t ' i u i e i s i t à e rea l tà re 
e Minale, si e -co l to da pa r t e 
dei g r u p p i d i r igen t i locali 
de l la OC (e dei P S h di Rcg 
gio e di Ca t anza ro , una l inea 
facile (p ianto d a n n o s a prone 
c u p a t a so l t an to del p r o p r i o 
« p e n n a c c h i o » 

La Calabr ia ha b isogno di 
1111:1 fe rma e dec isa ba t tag l ia 
pe r un compless ivo eleva 
incu lo c u l t u r a l e de i g iovani 
e de l l e popo la / inn i Vi è una 
diffusa d o m a n d a di cu l tu ra 
e ciò non può ident i f icars i 
s e m p l i c i s t i c a m e n t e con la 
possibi l i tà di p r e n d e r e una 
l au rea . Non dico n i e n t e che 
nel la Reg ione su circa 430 
Comun i vi s iano solo Ulti 
b ib l io t eche c o m u n a l i , la mag
gior p a r t e non funz ionan t i 0 

Ques ta ò la l e a l t à d.t cui 
p a r t i r e e pe r IMI d u c u t a un 
g r a n d e fa t to d e m o c r a t i c o la 
c o s t r u / i o n e in Ca labr ia di 
un e s t e so te—'i to c u l t u r a l e 
di base . Non si deve c r e d e r e 
n a t u r a l m e n t e che ci sia con
t r add i z ione t r a un i m p e g n o 
su o n e s t o t e r r e n o e l 'esigen
za di a p p r o f o n d i r e , più che 
sia poss ib i le . l ' e l aboraz ione 
0 l ' in iz ia t i l a por r e n d e r e ef-
ficcnti e qua l i f i ca te . l addove 
e.-istono 1° is t i tuzioni uni 
v e r - i ì a r i " 

I L'Università governa continua a ignorarla 

/ . j ndiuj i. Cuta'iZ'i 
ro. Cesarina Mi e. def-> 

'.o'i.o ( o : e (]<• l'i (t :,c 
do ifji fatto <•<»-.''a.re l'a-
roporUt a Lnmez'a T e r " •' 
iia 'atto :i i''i.'Ta *<• ,:,. * 
"1 vi un deposto de '-. 
o ' d ' Ì H tTanv 1 rf-'.V; et 
'.<: .11 d 'Uso di ' ;> ." . ; . 1 

u'i'i le'turn ancora "t 
buor.e cond'Z'ònt. ma nra 
do ; dee, uni Hn >iett'. 
M'i ••• pTcne non la e-IÌ'I 
n amo ne"ri V'"i Cnmu 
•ia'-' m "/odo che 1 cit'in 
zara abbiano \r.n te-t 
I . ' D I H I I I de'Ui ieccii.,'1 
e '.ta ' 

L'idea de' siriaco. 01 
1 tornente. «f/r« tradotta 
prato •'! fatti. Cosi 1 ca 

Dall'aereo 
al tram 

: iZ'ire- Wl'lr'.\ 'IO l'i t i -
r o tede-e :' tram. Parti 

r I'.'ÌO i'i autobus da: 
•r'urt'cr' » 'ttri'init: quelli 
i l.'do pirt'ranno la mat-
'ria di - ' ì r j . 'o pe<" n r r i a -
re d: buon'ora :'. giorno 
lop.i. E qw'li d: Mater 
Donir,!, -e non perderan
no .e to.iicilenze. ri un 
r.01 no te la pofr-mno 'in 
•:he laif 

La conso'.az.one per tu'. 
ti -ara che due gioirli a'.-
a settimana. da:'e In ::.'• 
e II. sul tram. a', posto di 

gu da. a sarà anche 1: sm
ina» Mule. a'n. ruota e 
motore della citta capo
luogo del'a Calabria. 
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l ' U n i t à / domenica 12 giugno 1977 

******** i *y«w* 

PAG. il / Calabria 

Delegazioni da tutta la piana alla manifestazione unitaria di oggi 

A Taurianova contro la mafia 
amministratori e popolazione insieme 
per battere prepotenze e criminalità 

Il raduno delle delegazioni è previsto per le ore 9,30 
Parleranno il sindaco di Palmi, il presidente 

della giunta regionale, il compagno Pio La Torre, 
Frasca (PSI), il presidente della Lega delle coop, 
Gaietti, e un rappresentante della Federazione 
CGIL-CISL-UIL - Appello unitario sottoscritto 

dai partiti democratici 

L'eccidio di Razza 
ha segnato una svolta 

l 'crelié la manifestazione <li 
O&LM si tiene a Taurianova'. ' Il 
1. aprili- scorso in un camola 
re alla periferia <li questa 
c i t tadina, avveniva uno dei 
falli più taravi della recenti; 
Storia ca labrese , t ' i ave so
prat tu t to per le sue implica 
zinni : uno sparu to guappo di 
carabinier i si imbatteva in 
una riunione di maliosi e ne 
nasceva un confuso scontro a 
fuoco al te rmine del (piale 
sul terreno res tavano i corpi 
crivellati ili due militi »• di 
ritte mafio-i: un t e r /o carabi 
niere riusciva a scappare e a 
d a r e l 'ormai inutile a l la rme. 

Clic cosa e ra avvenuto e 
sanamen te . ' Stando a (pianto 
è t rapela to dalla testimoniali 
za resa dal ca rab in ie re su 
pers t i te e ai rilievi effettuati. 
i militi av rebbero fatto irru
zioni; nel caso la re intimando 
ai presenti eli consegnare le 
a rmi e a r r ende r s i : at torno al 
tavolo vi e rano almeno II 
persone ; t ra di c-.se. proba 
hi lmontc. un personal i ; io in 
sospettabi le , che nessuno do
veva vedere. Cile cosa è dun 
qui- successo, e sa t t amente . 
quando i carab in ie r i hauti.» 
int imato agli 11 presenti di 
consegnare le armi e ar ren
dersi." K p e n h é i mafiosi. 
g iacché su questo non vi è 
dubbio, hanno risposto alla 
int ima/ ione di consegnarsi 
d i sa rmat i ap rendo il fuoco e 
falciando due militi . lasciai) 
do due dei loro sul terreno'.' 

I..i spiega/ ione più plausibi
le a p p a r e senz 'a l t ro quella 
<'he è s tata ipotizzata sin dal 
pr imo momento: i carabinier i 
avevano visto, o a lmeno non 
dovevano vedere , i b i c 'e ra 
t ra i presenti al summit . Se 
il ca rab in ie re apposta to fuori 
da l caso la re non aveva avuto 
i! tempo di g u a r d a r e in tac
cia gli 11 mafiosi riuniti a 
convegno, li avevano cer ta 
mente visti i loro due colle 
giù che avevano fatto irru
zione nella s tanza del verti
c e . I due ignari carabinier i 
e r a n o diventati testimoni pc-
ricolosissimi: di fronte a loro 
non si e rano trovati soltanto 
alcuni lati tanti , qualche wos.i 

di mezza tacca ma anche 
»• lui *, l ' insospettabile, quello 
delia cui presenza non si do 
veva sape re niente. 

l.a spara tor ia è nata dun 
que da una decisione insieme 
fredda e d ispera ta : stavolta il 
segreto esigeva il prezzo di 
alcune vile. 

Pe r questi motivi avveniva 
- - dunque - un latto mai 
verificatosi in precedenza: u 
no scontro a fuoco tra ma 
fio--i e carabin ier i . Mai avvi
nino nel passato perché la 
malia ha s emine evitato lo 
scontro con i carabinier i per 
conse rva re quell 'alone di 
• ordine » che. per al tro, ri 
sulta ormai messo da tempo 
in softitta. I carabinier i , da 
pa r t e loro, mai pr ima d'ora 
avi-vano cerca to lo scontro 
a rma to con la mal ia . Meco i! 
fatto eccezionale, inusitato, la 
cui spiegazione vera . però. 
non sta soltanto nella rispo 
stu agli interrogativi cui .si 
accennava , ma iia ragioni ben 
più gravi . Tali ragioni vanno 
r icerca te nel fatto che la ma 
fia ca l ab rese è profondamen
te ( a m b i a t a . 

Si è det to subito che i ma 
fiosi che si e rano dati con 
veglio alla periferia di Tau
rianova non s tessero discii 
tendo di » ordinar ia animi 
Distrazione . neanche, forse. 
soltanto di tagl ieggiamenti , di 
rap iment i , ma s tessero vice
versa affrontando i termini 
della loro partecipazione alla 
gestione del potere in prò 
vincia di Reggio Calabr ia . Più 
par t ico larmente in quella 
r iunione, probabi lmente, si 
s tava discutendo di come ac
c a p a r r a r s i a i t i i subappal t i . 
a l t re elargizioni di denaro 
pubblico, di come condizio 
n a i e più pesantemente la vi
ta di Comuni, della Provin
cia . della Regione, di come 
tenere sotto freno la vita 
democra t ica , nelle sue più e 
lemei i tan espressioni, della 
zona e della provincia. Kcco 
p e n h é la presenza alla riti 
Dione di una persona « inso 
.spettabile . che aveva il 
compito di t r a d u r r e in at t i , 

La sanguinosa guerra 
per i subappalti 
l.a cosca t o m e s t rumento 

rie! potere tconomico. ( mar
i t iamo da vii ino come opera 
no le più impir ta i i t i ih c-se. 
quelle che e rano present i , al 
summit mafioso di T a n n a n o 
va e quelle che non c ' e rano 
- - dal momento che . per di
scu te re . dec idere , non hanno 
s e m p r e bisogno ili dars i eoa 
\ e g n o in un luogo isolato. pe
riferico. ma p issono bciiis-; 
rr.o trovarci in eleganti ,:i 
In-r^iii. in ville: in luoghi c:-i•"• 
insospettabil i . 

Anzitutto bisogna r icordare 
CIH- a l l ' a t tuale a - -c l to di l'è 
Co.-vhc. funzionale ai nu-oi 
jiVere-M. s; e muut; do]>o una 
p i n n a l o - t a t a :u vita ,<d a! 
nieno .'{•"< t mafiosi, di piciolo. 
riediti e grosMi taglio. K' s'a
la una gue r r a spieta ta , cle-
c i -a a tavolino e jxirtata a 
compimento fin nei minimi 
par t icolar i . 

Che <o<a è accaduto in pra
t i c i . ' K" accadu to che le to
cche pai importanti , \ e i sO la 
f:ne del ì:'74. in \ iMa --nìr.ii 
tut to ilei grossi U H coni di 
f inanziamenti pubblici. arniM 
messo a punto un piano pt r 
l 'eliminazione di tut ta la viv 
càia mafia, quella legata a: 
Tnpo. io . a: .Mairi, a.i al*.ri 
\ occhi boss. -Ma la rie» ima-
7:one non si i- fermata a 

I.e cosi he vincenti stringo 
DO legami tra loro, saltala'.» 
i vecchi steccali delle con; 
petenze terr i torial i , fondar.)io 
si piuttosto Milla potenza e 
l'influenza dei Ixtss. su- loro 
legarli; con il intiere. sulla 
loro capac i tà di o t tenere !i-
nan/.ianicnti. fidi in banca. 
subappal t i . Livori pubblici. 

Si a r m a cosi agli ultimi 
mesi de! I'.tTtì (piando la «g-uer 
ra si a t tenua e i conti seni 
b rano ormai detmitiv ani. n'i 
regolat i . K intanto vendono 
.'1 pettine i primi a l ' a r i : : 
Miiiappai*: per (e.»:.! Tauro. 
Saline, prima ;mcora per ;1 
ra.sdoppio deli.) iiiic.i !» rr-i-
\ i a r i a licitino Calabria Vi'la 
S. ( i i( i \a: im. ecc. In ip:t--T«> 
modo ì'ttlr.itiii nelle tasi he eoi 
boss, dei loro alleali , dei loro 
protet tori e conniventi , con 
tinaia di milioni, miliardi eia-
vanno ad aggiungersi a qtit ! 
li provenienti dal le a t t iv i tà . 
pe r cosi d i n * normali ». co 
me i sequestr i , il cont rabban
do. i tagl ieggiamenti su ogni 
at t ivi tà economica i he diven
gono sempre più s*cncraliz7n-
ti . I.e cosche s. a l :me: rae , i 

per ot 
a t t i v i t à 
in a t t i 
e fin» 

!<>ro: 
5ot!o 
* ani bo 

sono i acni 
la lupara 

; ohe 

e g a a l n u n ' e 
anche i g;o 

insidiavi'.!!.» !a 
utenza dei capi più i-1 

Linciati a loro volta 
in 
alla 

• i . 

10*1-
Cjutsta delle nuove leve c a i 
pomicile. Cosi nascono i f»> 
colai di scontro a Reggio. 
! «x r i . (Jioia Tauro . Taur-.a-
l.ova. Cittanova. ecc . 

lì l'iavo non t a rda ad al 
la rdars i »• ad in te ressa re l'in 
t i r a provincia Fino a eòe 
il nuovo asse t to non viene 
finalmente raggiunto : rimali 
p o t i a comandare in;» cosi a 
a Reggio, una a Gioia Tauro. 
una a Taurianova. una a C^ 
Etili.ice. una a Sii.apo.i una 
O Cillaiiovu e n ' s i v i.e 

e si rallorzani 
pai . K pai s; 
più di\t-ng)iit' 
a iquise i ldo pera!!! 
ciie ogni loro di 
qualsiasi na tu ra . 
giunge in |*irto: con 
vile non c 'è ostacolo i 
sa f i rmar l e nella >cu 

i osi sempre 
a l imentano o 

traeiit.in*;. 
''!••» f v ; - ' e / / a 

l i ne , . i l 
Ila Imi 
ne di re 
!:e :>o-
ata al 

[Kitere. nell 'ai i a pa rr.itiiento 
di r icchezze. 

Come si vede la rt< cl-e.- a 
delle cosche. ' Abbiamo detto 
che una pa i te di I ; M - \ i 
in mani per cosi d i re *-leg.. 
l i ; , ap t s s o a d .ii i ri H ' I TL-

ul ter iormente patrimoni già 
consistenti . l-a par te d i e giun-
gè ì t n e t e nelle mani ci» i i>oss 
si t r a s to rma in ter reni , p i -
litzzi. i d ln immobili, in spe
cula/ ioni turist iche. iti nuovi 
• investimenti '» nel contrai» 
band-», ni 11 acquisto d: nu / . ' t 

che dovranno servire 
t enere subappal t i , ai 
commercia l i , persino 
vita industriali vere 
pr ie . 

Ki co come le cosche diven 
gono (xitenza economica: n i 
t r ano nelle banche a pieno ti 
to!o. contni l lano il merca to 
dei suoli e quindi le s i t i t i -
urbanis t iche, en t rano nelle a'-
tività commercial i e nelli 
M-elte di na tura e c o n o m i a . 
Non più dunque le a n - ' t i ' il.» 
vivevano ai margini rie! v<e-
cimi asset to produttivo, ma 
la mafia come protai;on;s-. t 

d i l l o tSVlIllp|><> ~ l i i i l l i i i l l iu i . 
i ;<e taglieggia, reir.Vc-.te. s ; e 
l'iila. sfrutta, taglia suor;. < o*: 
i proor: melo li. ogni l o t u o r 
r en / a . 

Per essere ipa-llu che è ;:. 
effetti alla ma fu non b<;s:a 
più una amniinisirazione cor 
ret ta delle proprie redole in 
t en i e , nia occorre sempre po'; 
una puia-zione e>tern.i < he. ••• 
sii.< volta, geitera un (OT]I ;; 
/ OH, int into p« >aVe iti *::''.> 
ii.tar.to a t torno alla i.iatia -
muove e s; mion t ra con ì *;>.•: 
mteress ; . p e r a-soggt t t a re 
leve i i onom. i i i e l U i i r n 
sogget tare il potere, la S.K 
tà . la vita detnoi ratii .i 
((tu s;,i punto (i: ".r.i'» ito 

-titiltt.l >rl£ì la s i 'a . i / ori;-
p r o v a r l a ih ett-iio Calaiir 

Co:'< ij.ii -:o iir.'b'.em.i i i . m r 
?e fare -criiiire :).ii i i<4i:i. 
Il fatto «ile. f (I.«'ile;.:-', -iti 
la (|;ii>t;,i;iv .l.'.ia i n a i a i o 
i a b r e s f si s;.. p. tr lat t» -ti ,;:; 
m.on'.ro fra :• _•),erno e g.. 
i i : r / t i . t !>f . i : ) r l i : i i i r c t i i t i 
:v> 1 :t:•. i , - n i i . u a l : i . ì iabre- : . 
.s _; 1 ::".v.» <.:\v la coc ì sd- .vvo le / 
7» del.a '_r.iv:ia dti.-a »:'ti.i 
Zione lOiiiii. ia <c,i aver- : a . 
\'w a 1.vello 2ove: . la t i to . An 

le 

a. 

jier cosi dire, legali, le deci 
saini del » consiglio di am 
Dimistrazione » della mal ia . 

Quale che fosse l ' importai! 
ZÌI della ruminili-, il peso dei 
par tec ipant i , i latti al centro 
della discussione, non v e 
dubbio che il summit dove-, 
se servire a questi obiettivi: 
la mat ta ormai si muove in 
questa logica, su questo ter 
reno, con questi precisi sco
pi. Meco perché si è decisi a 
tutto, a differenza del passa 
to, quando, al limite, ci si 
poteva anche far r iconoscere, 
farsi a r r e s t a r e e processare . 
Oggi, invece, si nasconde 
sempre di più il viso perché 
hi mal ia non deve esse re vi 
s ta : ieri il /IO.SS poteva anche 
«•sporsi e vedendosi in questo 
modo anche accresc i l i - pre
stigio e potenza: oggi i bos;•,-
veri devono necessar iamente 
agire nel l 'ombra, in quella 
stessa ombra nella quale 
crescono rapidamente i fili 
robusti che li collcgano ni 
potere. Sta in questo la gra
vità dei fatti di Taur ianova : 
siamo cioè di fronte alla 
svolta palpabile, alla prova 
del l 'avvenuto mutamento del
la inafia carnai-rese. Dai fatti 
di Taur ianova in poi si deve 
discutere in termini diversi 
quando si affronta il proble 
ma delia mafia in questa re
gione. Kssa non è più un'or
ganizzazione margina le , che 
vive di ritagli, speculando e 
sfruttando, sia pure aitravi-r 
MI la violenza: oggi le losca-. 
vivono invece nel cuore del 
sistema economico e sociale 
e la loro potenza è in conti 
mia, violenta espansione. 

Si spiegano cosi gli svilup 
pi presi dalle indagini sulla 
s t rage di Taur ianova . con la 
venuta a galla, senza equ.-
voci. al di là delle responsa
bilità dei singoli, dei legami 
t ra minia e potere pubblico. 
t ra mafia e a rea |K-r lo svi 
lupini industriale, i on ie d i re 
tra mafia e il callaie fonda
menta le a t t r ave r so il qua le 
sono passat i e passano i mi
liardi destinati alla cosiddetta 
industrializzazione. 

1 TAURIANOVA - - * Per intervenire ed agg re 
I ga re le grandi mas se popohu*C at torno all.i 
I lotta contro la mafia e per lu'* sviluppo prò 
I duttivo delle nostre zone ». migliaia di lavo 
j la tor i , di giovani, di donne, manifes teranno 
I s l amane , nel l 'ampio piazzale della Villa 
; Comunale: e prevista la par tecipazione ;l; 
I numi-rose delegazioni di (piasi lutti i comuni 
; delia provincia di Reggio Calabria, di Comuni 
; capoluogo delle a l t re din- province, delle t re 
| ammin..-trazioni provincia!;, s a r a n n o inoltre 
i j i t t s in t i rappres i ut,uni dei governo, de! Pai 
, idilli.ilo. delia Reg 'one. de, t o i p ; di nui.'.ia. 
i dirigenti politici, .sindacali, delle o rgan i / za 
j zioni economiche e culturali , mag i s t r a t i . 
I Ni-!l'(iinp:o pa l io s.aiirauuo u iuiior.tii poli 
j tiene e civili pai rappresenta t ive •• i;li n i a t o n 
! ull iciali : il sindaco d, P , 
I a| ir!ia hi iiìaiiile.stazioni-
j presenta ta a nome dei :<2 s.utlai i della P 
' P renderanno poi la panila il presidente 
! giunta regionale. Aldo F e r r a r a (DC) . l'ono-
I revoie Pio La Torre (PCI) , l'ini. Sa lva tore 
1 Fia.-ca i P S l i . (Jalett:. della Lega delie I « I I -
I ra t ive n i un lappi •esentante della Federazione 

C d l l . C I S M ' I L . 
, I. 'obicttivo della iiiaiiifestazione •-- (o.-.i come 
i e .udicato nell 'appello sottoscritto dal la DC. 
! dal PCI, PSI. PSD1. PRI t\ quello di 
| suseitiir,- •. un grandi- moto unitario di piot • 
! s ta • che .spinga gli organismi democra t ic i 
! n.i/.io.iah. le assemblee elettive, gli Knii 

locali ad allottare iniziative di ordine legale, 
i lisi-ale ed amminis t ra t ivo •> volte ad isolare e 

colpire l 'organizzazione maliosa *. 
I H vasto dibatt i to, che ha visto impegnate 

piirticoiiirmeiiu- le amministrazioni popolari . 
hii p icceduto !«. manifestazione di Taur ia 
nova. Ovunque si è discusso aportaincnt.- : 
nei consigli comunali , in circoli cultural i e 
S(/!oir politiche, in locali pubblici: unannne 

'a lmi. Pirrol t ina iDC> 
con una ri-i.i/iuii:-

s.iiilai i della P.an;i 
il presidetile della 

nwt::<;so *; s t ro ina iv quelle protezioni e coni 
pllcita che hanno finora consentito alla mal .a 
di nisi-rii'v in tutti i settori produttivi <d 
economici: d; supe ra l e , con una dec i s i 
volontà politica, la debolezza e l 'insufficienza 
delie isiiiu/,uni di ii iocraticue celia lolla ai-a 
mal ia . 1-lsistono leggi e stranienti It-itaii pei 
e m p i e al cuore j piofitti e la spei ulaz'o a-
mal iosa . <hvenula oggi nella Piana una vera 
• i n d u s t r i a . .1; att ività legali ed illegali. 
Quanto succede con l ' integrazione de! prezzo 
dell 'olio d ' u l n a ' p " 'li la miliardi di !''<• 
al l 'anno nella sola provincia d: Reggio Cala 
bi'iii) che a t t r ave r so l 'illegale < t rovata i delle 
deleghe finisce quasi tut ta nelle man : d 
poche famiglie di ag ra r i e DUII'ÌOÌ,: le vuviu le 
tul le a i u o l a da de l 'n i re . deli a l ea di sviluppo 
.ndusti'iiiU- ni cu iiirettore, Moiìtiigne.-e è <i.\ 
circa un mi - t - in ga le ra ) e della discutibile 

eol l l in l s 

:! e i e 

1 1 . 

i l o r c o " : iìA i.el 
no c s c r u n e r à 
!)"e.idi*-à 
portante e 

: i 

!a situaz 
o \ t r 
i l e e 

del 'c decisiixi:. I:v. 
i n e passi imam» 

al t ro tempi). Non è que.sto :m 
miiH-cno ci:e ;m«-,i e v t T i ' nies 
s.) ne. diment.eatoio. 

(• la nc i ia di colpire alle radici il •• maio 

•estioiie personale del l ' ingegner Cali 
sa i io p inna e presidente dell'ASI 
scendo di t-p.sod. delit tuosi, ili assass ini , di 
ricatt i , ili a t tentat i d inami ta rd i : I pesant . 
lagl ieggianui i t i maliosi su OL'OI opera pub 
lilica d: primarii i importanza co-i i ' .u i icoio 
gli aspett ; p.ù evidenti della urc-siono m a l l o - i 

Propr io in ipieste o re si é avu ta una 
nuova v.ie az.one int imidatoria nei con
fronti del sindaco comunis ta d: Munifat:. 
Kiiii|>.igi)o Aiitonuio t ì e r ace . La notte scorsa . 
infatti . l 'autovet tura del compagno d'i-race 
è .stata rullata e |>oi fatta p rec ip i ta re m 
mari - atteaver.-o un diruixi nel t r a t to <i; 
costa t ra Mmifat; e Ced i . no . Non è la pr imo 
volta che ;i Hoiiifali accadono ih questi e pi 
sodi di s t ampo mafioso. Negli ultimi t r e anni 
da quando ai comune di quel piccolo cen t i e 
del litorale t i r renico cosentino ;i è insediata 
mia giunta di sini.sti-a formata da PCI e PSI. 
assiii f;- t(nienti si»io siati gli intentat i i' ìi 
iniiiiudazioni 

C i t l a n o v a , i f u n e r a l i del g iovane compagno 
che d i g rande mob i l i t az ione popolare con t ro 

F rancesco 
la ma f ia 

V i n c i : una g io rna ta 

Sfilano davanti ai giudici di Potenza sobillatori e finanziatori dell'eversione 

Reggio accusa oggi i suoi «boia» 
H K U O I O CALABRIA — Cu 
t anza ro , Roma. Po tenza : re
versione nera degli a n n i H9-70 
è. f i l ia lmente, so t to accii-sa. 
Gii artefici della s t ra teu ia 
della tens ione .sono alla sbar
ra a l i t i le se. il più delle voi 
le. a piede l ibero: •-1ì imputa
t i ; qua.s: ubbidendo ad un'u
nica regia, .si d i c h i a r a n o del 
t u t t o innocent i ' p ro tes tandos i 
v i t t ime dei servizi s ta ta l i di 
tàcurczxa. A que.sto modulo 
non sfuggono Ciccio F ra i i ro e 
la sua cor te . Il t r i buno delle 
ba r r i ca t e veste oggi : p a n n i 
del l 'agnel lo , reci ta a sogget to 
in un ' au la grigia dello Giu
stizia. d a v a n t i ad un pubblico 
rado ed incredulo. Non ci 
-sono a Pillatisi, non lo atteri 
dono folle in del i r io : il per
sona agio. . sp . -e j iudicatamen ' r 
co.struilo nel fuoco delle bar
r icate . .su' sangue , .sin lutt i e 
sulle 'ovine del luniro idrato 
a Reggio», non r r / g c più. 
. S u a eccel lenza- .come fino « 
qualche teir,>o add ie t ro , io 
c h i a m a v a n o i suoi più arec.-i 
sosteni tor : . sverna a Palazzo 
Madama dopo emersi a.-.-icu 
ra to , per !a seconda volta. ;i 
«posto ol .solevi per gii a l t r i . 
invece, in buona o in ca t t i 
va fede, c o n t i n u a n o incertez
ze e t r ibolazioni . 

Si sono r i t rova t i in 16 un i 
i m p u t a t o è m o r t o in questi 
giorni » a dover r i spondere . 
qua!: organizzator i degli MCOÌV 
t r . quo t id ian i con la pali-
zia. del clima di pesan te vio
lenza ed ::itim:daziciH- de
tragico b : !a :u io dei dinoti» di 
Reggio Calabr ia - i r e c e d i 
uccisi in cirscost j i ize non 
aneora p rec i sa te : due auen t l 
mort i n ino In una re.-sa pre
cipitosa a l l ' i n t e rno del por to 
ne della ques tura as^altaW; 
da ale-ani iacir.oro.-i. l 'a l t ro 
UCCÌSO con -jna sa.ss,ii.i a l .a 
testa m e n t r e era nello ,-i om-
par t i ine i i to del t r e n o c h e a-
vrebbe d o v . r o condur lo a! 
T e r / o Ce.ere li P a d - , e . >. 

.sei mi l i ta r i , decedut i per 
rau.se ili servigio uiual .-uno. 
mes.so ;i p res id ia re la t r a t t a 
ferroviar ia Reggio-Gioia Trul
lo fu t ravo l to da i convogli 
te r roviar i io i t an . s i to i . tilt ri-
dieci mi l ia rd i di lire ,->er 
d a n n i provocat i agli editici e 
al p a t r i m o n i o pubblico 

.Ma, al t i n g i l o bi lancio, si 
devono agg iunge re le . .-i-i 
d o n n e mac iu l l a t e nel t r a g i c i 
d e r a g l i a m e n t o a Gioia T a u r o 
del t'fiio dei so/e cne ovr--l> 
be dovu to po r t a r l e a Tor ino 
e da li al pe l legr inaggio d. 
Lourdes. Non ci .sono più 
dubbi , i n t a t t i , n o n o s t a n t e le 
iniziai; inceriCZA* del t r i buna 
le di P a l m i : l'i ì c iden te tu prò 
vocit i) con i 'al iei i tainer. io d: 
alcuni bulloni c h e riunii.> 
.sviato 11 convoglio dai b inar . 
nel t en ta t ivo , subi to .-Monca 
to da l le Jorzse popolari . <i: 
e spo r t a r e la t.rivnlia - in uro 
vinria . Circa lsthi .-.olio t':\". 
ferii: . Alcun: de: qua!; , por 
t e r a n n o per s e m o l e muti la 
zioni e sean ; : quas i duemi la : 
denunc i a t i , qua.-i t u t t i giova 
ni. Molti di quest i , vincitori 
di pubblici concorsi , non su 
no s ta t i anco ra assun t i e ri 
-schiano di pe rde re il /Hir-tn 
per «carichi p e n d e n t i . 

T u t t i quest i d i sa s t r i . 1̂  
conseguenze nega t ive per i 
n ' i n t e ra c i t tà clic ha dovuto 
fa t icare d u r a m e n t e ;x-r r;ei, 
s t i t u i r e i! tessuto democra t i 
co. p r o f o n d a m e n t e lacera to e 
t u r b a t o , s a r ebbe ro — a st-:i*i 
re Ciccio Kraii.-o - - ciò scot
to che : popoli pagano qu.,u 
ilo .-i a cc ingano a mufsverr le 
ruote della s tor ia- \ P .u i - o su ' 

•secttoi) ma per : t a i r e il 
lUrtas-sinio / i rol i t to» da^ l i in
cendia r ; q u a n t o . sgrammat t 
i a t i appell i a l '..sacro» furore. 
;u d i r i t t i ( . t r imillenari > ai pa i 
acceco e vieto campan i l i s ino 

Cosi Mauro , l ' indust r id le 
reggino del ca l l e , non poten-

Si dichiarano tutti innocenti, vittime di altrui 
invenzioni - Ma nella città hanno lasciato un bilancio 

agghiacciante di lutti, di rovine, di persone 
segnale da un'avventura scatenata per soddisfare 

• ? ° S ^ ^ irtf*?|^^i. pochi - Risibili e patetiche autodifese 
•yv^'r.-(jg-';'Cì)mn,ÌSsai.j0 c o n p0Ca memoria 

VÌVO, d a una delie t a n t e in 
teiT-.!z:o:;i dei p:es :deiVc d-i 
la co r t e d'a.-.--se d; Poter .-1 
d o t t o r Ro 'u l ìo . C u c i o F rane» 
e venuti» al i ; . i turaie . s"e ìa 
S'.i.ita ^ a p p a r e la !ra.se. d: 
c l a m o cosi storici ( inno 
.stranilo con qa.i i i ta cui; , a 
-coreJiiiiiìC.ile/./a er!li s: sia 
lanc ia to c.i.'.i ìV-r p.i£. . :e ie 

di ave re f a t to ciò s o ! t a n t o : 

per la sua proverbia le «muni
ficenza » di b e n e l a t t o r e : l'av
vocalo Lapis , dice di ave r 
preso solili da M a u r o solo 
nella sua qua l i tà il; legale e 
cuoia. ' : ma IDacena • quello 
c h e avrebbe invilito ì figli nei 
ro'/t\(/c svi /gel i per re.si.stere 
al lo s-ato l ino alla guer: igiia 
in A.-pn.-nionte» &.<v che tut 
to e s t a io f ru t to d: un equi 
vo-.o ciel giornalist i! ehi ' l'i a 
veva in te rv i s t a to K»h. n a p o 
le tauo (verace . aveva vera 
( f i n e n t e » abb racc i a to la cali 
.-.a reggina p a g a n d o di por ta 
foglio quali-o.-a il; quel su 
p e r p r o h t t o che r icava, ogni 
e l m o , da l t r a g h e t t a m e n t o dei 
t r a t t i l o ,-)^.-a:ile sul lo s ' r é t t . 
di Messina, s o t t r a i l o al lo s 'a 
to appena 2-1 ore pr ima che 
;I .socialdemocrat ico Lup:s 
l.i.sciasse — non di sua suoi! 
t a n c a volontà --- il mini.stero 
del la M a n n a 

Per Antonio Diemi. d i r e t t o 
re <ii «Libertà e lavoro- . 
speake r dei «boia chi molla -
q u a n d o Ciccio F r a n c o era 
cos t r e t to alia l a t i t anza . >. fa t i : 
d; Reggio MI;'...) ti!; '::!ven/:o n-
della .s tampa, de : giornali.st : 
in vena ri. ' a r e calore a. 
d a m i ! di ima c:**à . t r a d i t a -
I.ri :<cari"el ita.-» Mll pt-rsoilagg. 
pili in -...sta liei c o m i t a t o d'a 
zione -fiora lì pa te t ico qual i 
ilo M par la d: Filo Bar i ) . l ' è . 
il « l a : : . i nno- rie; .-boia ( i l . 
i no l i a . pre.s_-o le t ipograf ie: »*• 
ii.i ::. '..il. do. un psicopatico. 

u:l m e n o m a t o 
s c a i t d o « l a d a 
d o t t o r F u t i . r< 

t. vero. 
ì .nraziiete 
ninuss.ira» 

. - i l i : 

eie! 
l i . 

Prs ed a l ì epoca a. ipa. • e;:t-;ìT«-

alla squillila [Kilitica. i i rmav.i 
pre.soo le t i pogra l i e > Nizze 
liei mani fes t i e ilei proclami 
de! loni i tHto d 'az ione : i n i . 
secondo la linea riiteiisna. 
Ba rbu to d i r e b b e uno scemo. 
un i.:'i'.-pon.-,ib:le a! p u n t o 
da lare s l w . t a i e •! pubb l i c i 
iniui.-tero. d o t t o r Aponte i! 
qua le ila ch ies to alla co r t e 
clic v e n d a n o c h i a t i t e le me 
n o m a - i e p.s:ehiehe deh ' inq iu 
t.ito. .si- e necessar io o n c h e 
i on una peiizia p.sii inai m a 

Lo .-tali dei iboi.i hi mol 
In •. oggi d i sun i to e M-i;/a al 
i m i m o r d e n t e m i i t t a . no:. 
da l e r t o .spellai olo d; d :gn: 
tà riildu.s-.i'.ale del caffè 
Mauro , ila Ix -ne l a fo re *eni;i 
per.-iiio. ;;i i-arto lieiriiorno di 
s inis t ra- :1 PCI — dice — ni: 
aveva o t i e i t o eli essere ca i ! 
d i d a t o nella .sua iista al le e 
lezioni comunal i precedent i 
Nat -.irahr.ente m e n t e i t a n ' o 
da essere ^ i a to . ;:n:nedia*a 
n.e . i ìe . s.-:;eiit;:o d a l l i F c i e 
•a-i-i.ie reggina de! PCI» i o 
m e fa Ciccio F r a n c o q u a n t o . 
.'idd:ri*t ira atferm.i che . ni: 
z i a lmen te ' e ra co.s> LMCS.-H la 
Ì I . I I I / . I : ; . I d i e ila pensa to ri: 
r idur la ne! tempo» a l a r par 
te nel c o m i t a t o d 'azione c'era 
il s i ìgr- tarsu del la F e d e : a / . o 
:ie giovanile comunis t a Italia 
!ì.e La -.-ri.:età » :x-r a / jone — 
sejnbrar .o d:rt- (jii-ll: dei co 
m i i a t o -- s; e si :oi"a. non e 
.si.s:e più le violenze .-nno 
s l a ' e voiute dal la polizia e 
da i ;)npo!o c h e ha :iiiK-n :l 

«carro della .storia »: l 'incre
dibile vicenda può r i sch ia re 
di t r a s f o r m a r e in farsa una 
t ragedia . Cosi il «tiene/fattore > 
M a u r o non po tendo n e g a r e di 
over offerto mezzi f inanziar i 
e la s u a villa per le r iunioni 
pili t empes tose del (.limitato 
d 'azione, dice di non essere 
mai .slato p resen te a quelle 
r .un ion i ; il cnmnii.s.sar:o di 
P S Foli è ava ro di particola
ri. si rifugia q u a n d o e messo 
alle . s i rene , sul (.non ricor-
do-/. «non .so d i r e . «|>er.-o 
n a h n e n t e non i i-ro • e via di
luendo. JJei rovent i d e c o r s i 
di Ciccio Franco , de l l ' aduna ' . ! 
missina con Ab iu ran t e a Vil
la S. G iovann i non hi farcii-
ìiero t r acce in q u e s t u r e : mi
se. qua l che bobina, a t i tolo 
per.sonale. e s t a t a incisa da 
q u a ' c h e <..scru;ioi(i.so a g e n t e . . 

Sono d ich ia raz ion i assai 
g rav i : tu t t i .-sanno che mi
gliaia di ch i lometr i di p- i l i ro 
lo sono s t a t e g i ra te per c-aito 
rifila polizia. <-he agen t i in 
Nirghe.se f r equen tavano ì 
'.bilia chi molla . che n- i i ' ; 
na ia ri; rcgisi razioni sor.o 
. - 'a ie tu t te . V.cì a l lora a che 
servono le reiici-nze - ' l-\\ir 
(•hia rezza .-'.il le t r a g a h e v. 
cende reggine .-;g!!ifi(a a;»r:re 
un :ntere.s.sautc .sp»iccaìo .v.i 
uno dei pun t i ili a t t a c c o delia 
s t r a t eg ia della i eos ione che . 
a.'ico.-a c.-'g. li'j.iiii.'ii: la le 
p;azze dei nas t ro p,iese. Non 
.si t r a t t i .solo di consen t i r e 
alla gr.i.-iizia. t radizionali i ien 

' te lenta eri impacc ia t a , di la 
1 re. sia pure t r a r d i v a m e n t e :i 
I suo COIMI. ma ili sbuginrdR-
: re ijii.mt:. jier sfuggire al-*-
i loro n.-spoiisabiiità moral i e 

pénali , t e n t a n o oggi di gioca 
j re a scar ica b a u l e i n v e n t a r 
I do congiure della s t a m p a na 
! zinnale, in.seriii i inti di ex'r-'t 
i p a r l a m e n t a r i di si.'ii.stra che 
! avrebbero t . n ; o dev ia re il 
i cn'.so de inoc ia t i co della «r» 
i volta->. 
i 
j La vecchia boria e c r o l l a t a ' 
. si < erca dispera t i nnen t e di 
• r i c i r r e r e a l ia ;>;età nella spe 
i r a n z i di po te r sfuggire a! pc-
; s;crt.s.s-:r.i c i p i «Vi acc i i s t 
! m i t r e òi) impu taz ion i per 1» 
j impu ta t i i r ivolti al g ruppo 
• più nero, a n c h e se o i i sf:. 
1 m a t u r e diverse , di i m p u t a t i 
; Non si t r a i l a di v e n d e t t a : fa 
i re giustizia * una e.sik'en7;'. 
| mo:;tle a n c h e per que'de mi 
• gha;a il: liivora'.ori. di giova 
' ni . di poiiol.ine ' r avo l i i da l le 
j menzogne dei i.Nr.a chi ino! 
• !;i \ i n g a n n a t i e deli.-.; dal: * 
; deleter ia polit ica chen te l a : -
! ilei var; go-.ern: < h<\ con le 

a c o .n-id'-iiip.:' v./.i- ed asnen 
; / e . ..vev a i o o l i e r t o la ba.1--

.Sc ia le per l'è.-',:>:.'».. ione ri 
' quella (o l iera popolare che • 
I mia-ini h. i iuio saputo sf rut ta 
• r«-. nel m o m e n t o più a c u t o 
1 della m o n t a n t e s t r a t eg i a r e 
I ra . di a t t a c c o ulie ì.s*.ituzloti: 

de i i io ' - ra !une :.i l u t t o il pa r 
se 

Enzo Lacaria 

Giornata di lotta 
a Pellaro 

per i servizi 

Sbarre: assemblea 
per eliminare 

le case minime 
! : • • < i G I G — p 
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se fws-.ero " ì". 
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-.-'.e . r i : . c i . fo_r,a.: 
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re lori:-:- .1 jifiVi 
i.i -/.rada S F. i .ppù Mot t a . p\i: 

. p r o g e t t a t e e f n a n z t a t e c> 
:,r.» .'lii.-.'-.iss.i i t : l : ta e far. 

: •'.. d: :.n«i valonzzazicr .e 
T:co!e .r. z-.»>- col i .nar i coi*.. 
pregia t i 

• n.-itiatrazior.: 
•l.il.iz:f.--.e del 

de Cos imo 
-.asperato i a 
d. c en to :.i. 
p . e - t a t : rn.'ì 
(teg.; c.n,'.i e. : 
» .-..-.:tc„i .n.i 
.-.: e ari . ./f.i 

iz;.'^-.e del .r . . 
e. e le t t r ica e 
realizz.ite i.tv 

su', t o r r e n t e 

C O I L C I S L U I L 
<*iicgor.a rieg.i eri;!. ;x:.- e h . e d e r e a l l a 
. . a rt.Tini.niatrrf'on.i- c o m u n a l e d; p o r r e 

Ciccio F ranco davan t i ai g iud ic i d i Po tenza: a t t egg iamen to d i m e t t o , r i c h i a m o a i des t in i t r i 
m i l l e n a r i di Regg io ; del « boia ch i m o l l a » g l i è r i m a s t o sol tanto i l comodo seggio senatoriale 

c i . . t 
. , i t e 

I) . rj.;: la p ro tes ta popola:»- che :«r: s. e 
•-.cire-s,! pre.^.o la d è l e g a / . m e comuna l e ne . 

.:-.<"£otro che r . j m e . o - e <lelrgaz:nn. d: l.iv » 
ra t or. e d. dor.;-.e s i u n t e in co r t eo da Marc:-
l.ir. e da S Fi l ippo l:«-.:nu a v u t o c a i -1 
•-.JÌI . 'O - Ciriaco e c u i -gli amm. ìv . s ' . r a ton c i -
r::::.-.al: u. q-j.il: t ia r .ao c.mes.'o l 'adozione d. 
;».< . .e.h.r .er . t . . i t t : a d e levare > ccnd. / . :on: 
d. v.ta 

L i :r.rin.fe.-*.i/..,^ne '.rìita.-ai ri. lo t ta , p . w 
moi.-.:. dal la sez.one del PCI d: Pe l la ro . :ia 
d m o s t r a t o ':.» ferma volontà de . le popola/..o 
n : ci: b a t t e r s : per un n u o v o ruo.o e per 
n u o v e fcel te p r i o r . : a r ; e n e l l a ; * : v i t a del co 
m u n e . 

WMGCì iO X*-.!a "»-i '»' "-• :a <:»^lla -<-.i-'iia €.•'• 
multar»- <•: P. Cì:,.l ::ip. .• CT-,-.r. . i . . i di c . t ' à 
ri.n. t li: a . j . - . i t o . . n a n n o p a r t e c i p a l o •>:-
.'-isaeuiti'.ea nde f . a rialii- .st-i.oili dei P C I . 
del P 5 I . deila DC. dal la Fe r i e r az iu i e provin 
c.o.e della C C J I L C I S L U I L e d a i ^.ndrtcat l 
d . 
iva,-
a. e t i l i co deg.i unpe^r. . programma*.:-.: il 
. . ..->acia:nt.fr..'» dell.» p . i z i d ra :n :na* .ca del 
q a a r t . e r . ":ri.trini." d. Sbarre»- . 

i a m a n i a ' . i -jt:i:zzaz,( u è — per .eicu.-.a 
•le.le rtjtDr.ta com;x:tci i t ; e pr:r a s s j : d . ;n-
•..-.... e r . ta rd i burocrai i f : - (ie: Vi : m . . a : d : 
(1. . . . e che :'. compi te i. Itegga» C a l a b r i a 
• . . èva o:temi* » c r e a ••:•. .-tr.n. a.1d:etro. h a 
di Li t io d .mezza io i>er l ' a u m e n t o d e . cost i 
.A po.is.b.lità di co. i t ru . re il p rev i s to n u m e r o 
Ci. i - . l .ù^ i f . . 

L'assemblea perciò, nel r . . eva re la neces 
.-.'.a d: c o u n a r e :o .st.n-cr» t r a a p p a l t i e da*9 
ci: .n:z;o de . lavori , ha c i n e a t o : « il m a n t e 
n . r r .en to de i l ' .n ipe^no J; d e s i . n a r e a : " n u n i 
i i i .n :m:" : 213 al loggi :n c o i t n i z ; c r . e ne l le 
a r e e de . la le^?f n. 167 a S b a r r e ; L ' immed.ato 
. . ppa i to dei 160 a.iog^i per gì: ab . t f .m- del 
"r:c.ni .T.-iiim:" da c o s t r u i r e nei la zona de.la 
la - re rma C a n ' a f f i o : la d e a t m a / . o n e , agi i ab i 
irtiii.; de " r i cm n i .n in i : " d. un ' . i i ta a l i quo ta 
de??;, a l t r i 380 a i i o / ? ; che riT.rar.no e.i.ìere 
c o s t r u i i a S b a r ' e . l ' iniz:o i m m e d i a t o dei !a 
•.or: d e : lot t i %:h a p p a l l a : ; ; .::Tip:eg-) sollo 
•:.to d: tu t t i e'.: a l t r ; fendi pe r la c o i t r j 
'••«ne àc*:. « i l o ? i . popola.-j a Ylrga.o Ca 
L i b r a 

L'a c o m i t a t o un i t a r i o , e l e t t o ai t e r m . n e 
rìcirrts-semblea, ha a v u t o i i n c a r t c o di avvia
re sub i to un cr.nf.ontr» con l ' I s t i t u t o a u t o 
n o m o ca se popolar i , H C o m u n e e la R e g i o n e , 

; 
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http://reir.Vc-.te
http://dov.ro
http://rau.se
http://ra.se
http://Nirghe.se
http://lizz.it
http://-j.il
http://ab.tf.m
http://riT.rar.no
http://cr.nf.ontr�

